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. 
Presidenza del Presidente Anton Giulio PRESIDENTE 
Galati 

L'ordine del giorno reca: "Progetto di legge 
La seduta comincia alle 10,50 numero 19/4"', recante: "Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale 986 e plu-
Luigi TARSITANO, Segretario riennale 1986/1988 della Regione Calabria 

(Legge finanziaria)" - Seguito. 
Legge il processo verbale della seduta di ieri. 

(E' approvato) 

Comunicazioni 

PRESIDENTE 

Legge le comunicazioni. 

( Sono riportate in allegato) . 
Annunzio di interrogazione 

Luigi TARSITANO, Segretario 

Legge l'interrogazione presentata alla Presi­
denza. 

(E' riportata in allegato) 

Progetto di legge numero 19/4", recante: 
"Disposizioni per la formazione del bilan­
cio annuale 986 e pluriennale 1986/1988 
della Regione Calabria (Legge finanzia­
ria)" - Seguito 

Progetto di legge numero 20/4", recante: 
"Bilancio di previsione della Regione 
Calabria pe'r l'anno finanziario 1986 e 
bilancio pluriennale per il triennio 
1986/1988"- Seguito 

E al secondo punto, recita: "Progetto di leg­
ge numero 20/41\ recante: "Bilancio di pre­
visione della Regione Calabria per l'anno 
finanziario 1986 e bilancio pluriennale per il 
triennio 1986/1988". 

Ieri sera è stato dichiarato chiuso il dibattito 
per cui oggi passiamo agli ordini del giorno, 
con la loro illustrazione, discussione e 
approvazione o meno, come d'altro canto 
recita la norma regolamentare. 

Ricordo che i due progetti di legge hanno 
avuto una unica discussione e avranno alla 
fine un'unica dichiarazione di voto. 

Gli ordini del giorno presentati sono dodici. 

Il primo ordine del giorno, firmato dagli 
onorevoli Funaro, Reale, Araniti, Gentile, Di 
Marco, Meduri, Di Nitto e Schifino, così 
recita: 

"Il Consiglio Regionale, 

Considerato che le operazioni di raccolta del 
latte da parte delle Associazioni dei produt­
tori per il successivo conferimento ai centri 
di ritiro Aima rientrano negli incentivi previ­
sti dall'articolo 4 della legge regionale 
2.6.1980, n. 21; 
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che, in dipendenza dell'emergenza determi­
nata dalla nube tossica e dei provvedimenti 
sanitari adottati dalle autorità di Governo, 
sono in atto nella regione operazioni di ritiro 
del latte gestite dalle Associazioni di produt­
tori, 

impegna 

la Giunta regionale ad esprimere alle Asso­
ciazioni richiedenti il proprio parere favore­
vole ai sensi dell'ultimo coma del citato arti­
colo 4, al fine di consentire le conseguenti 
operazioni creditizie". 

Chi intende illustrarlo? E' unitario ... 

C'è qualcuno che lo illustra? Considerato 
che nessuno intende illustrare l'ordine del 
giorno si passa alle dichiarazioni di voto. 

Non vi sono dichiarazioni di voto. Pongo in 
votazione l'ordine del giorno numero 1. 

( Il Consiglio approva) 

Si passa all'ordine del giorno numero due, a 
firma degli onorevoli Mario Oliverio, Tarsi­
tano, Sprizzi, Schifino, Di Marco, Ledda, 
Reale, Dalla Chiesa ed altri, che così recita: 

''Il Consiglio regionale 

considerato che a seguito delle denunce del 
gruppo del Pci e delle organizzazioni sinda­
cali è stato accertato dall'assessorato regio­
nale competente che centinaia di assunzioni 
sono state illegalmente effettuate nel settore 
della forestazione in vista delle ultime ele­
zioni per il rinnovo del Consiglio regionale; 

preso atto che a tutt'oggi la Giunta regionale 
sebbene abbia discusso dell'argomento, non 
ha adottato alcun provvedimento né ha anco­
ra trovato tempi e modi per riferire al Consi-

glio regionale, così come espressamente 
richiesto dal gruppo Pci con la interpellanza 
n.35 del 7 marzo 1086; 

rilevato che la questione ripropone problemi 
di ordine morale e di trasparenza nella vita 
della Regione; 

che l'opinione pubblica esige che siano 
accertate tutte le violazioni di legge e le 
responsabilità dei singoli; 

che il prolungato silenzio da parte della 
Giunta regionale su una vicenda C';)SÌ delicata 
è in netto contrasto con le ripetute afferma­
zioni di aprire un nuovo corso nella vita poli­
tico-amministrativa della Regione; 

delibera 

di impegnare la Giunta regionale ed il Presi­
dente a fornire una dettagliata informativa su 
fatti denunciati ed accertamenti sui provvedi­
menti conseguenti che si intendono adottare". 

Chi intende illustrarlo? Prego onorevole 
Oliverio. 

Gerardo OLIVERIO 

lo voglio subito dire che noi siamo stati 
costretti a presentare questo ordine del gior­
no perché malgrado le ripetute sollecitazioni 
che abbiamo anche avuto modo di apprende­
re attraverso la stampa da parte delle orga­
nizzazioni sindacali su un problema impor­
tante che ha implicazioni serie nella vita 
amministrativa, ma anche delle scelte di que­
sta Regione sul terreno della democrazia, del 
governo delle risorse della nostra Regione, 
malgrado queste sollecitazioni non siamo 
riusciti ad avere qui nella sede naturale che è 
il Consiglio regionale una informazione da 
parte della Giunta regionale. 
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Mi riferisco al problema delle centinaia di 
assunzioni illegalmente fatte l'anno scorso 
nel settore della forestazione e alla responsa­
bilità di queste assunzioni e naturalmente 
alle conseguenti doverose decisioni che ci 
sono da parte degli organi della Regione ad 
incominciare dalla Giunta regionale. 

Ora noi abbiamo appreso che dopo le solle­
citazioni del gruppo comunista e delle orga­
nizzazioni sindacali è stato accertato 
dall'assessore regionale che centinaia sono 
state le assunzioni illegali nel corso effettua­
te l'anno scorso in occasione delle ultime 
elezioni nel settore della forestazione. 

lo non voglio qui entrare nel merito circa la 
gravità di questo fatto in presenza di un 
decreto di una legge del Parlamento della 
Repubblica che dall' 83 bloccava le assunzio­
ni in questo settore e in presenza del fatto 
che nel corso di questi anni questo blocco è 
stato determinato dall'esigenza di porre una 
riconversione, poi ci siamo trovati - come 
tante altre cose che avvengono in questa 
Regione - di fronte ad una sorpresa per la 
verità, non ha meravigliato molto noi comu­
nisti di vedere diciamo una espansione, una 
utilizzazione di questo settore in chiave 
clientelare ed elettoralistica. 

Non c'è dubbio che questa questione pone 
un problema in modo urgente, stringente di 
governo di questo settore, di controllo di 
questo settore, degli strumenti di controllo di 
questo settore. 

Ma al di là di questo però io vorrei dire che 
sarebbe assurdo se oggi, di fronte ad un pro­
blema di questa portata che ha investito 
anche il Parlamento della Repubblica attra­
verso interrogazioni parlamentari, il Gover­
no, la Repubblica, il Consiglio regionale del­
la Calabria e in primo luogo la Giunta regio­
nale dovessero far finta di nulla, pensare di 
mettere tra parentesi questa questione. 

Vi sono responsabilità che devono essere 
individuate e colpite. Vi è un palleggio di 
responsabilità a cui noi credo non possiamo 
assistere supinamente, certo in un settore vi 
sono meccanismi perversi che bisogna spez­
zare perché se è vero che si è determinato 
quello che è avvenuto l'anno scorso è perché 
questo settore sfugge ad ogni controllo degli 
organi regionali, perché c'è l'anarchia nella 
giungla, perché una pletora di enti opera in 
questo settore, perché non si è mai proceduto 
sulla base di programmi approvati ed esami­
nati, approfonditi da parte del Consiglio 
regionale e degli organi regionali. 

Perché anche questo settore è stato dato in 
appalto ad una logica di potere che ha deter­
minato guasti enormi nella vita della nostra 
Regione. 

E da qui quindi l'esigenza di pervenire ad 
una radicale svolta, noi abbiamo già detto in 
Commissione allorché abbiamo discusso il 
piano 1986 che bisogna compiere passi in 
avanti pur con la consapevolezza che 
quest'anno non può che essere un anno di 
passaggio, di transizione, se queste volontà 
vi sono perché siamo già alla scadenza del 
primo semestre sostanzialmente. 

E pur tuttavia riteniamo che bisogna inserire 
degli elementi di diversificazione e di pro­
grammazione se possono ricondurre al con­
trollo della Regione questo settore. 

Detto questo però sarebbe sbagliato se si 
pensasse di affogare le responsabilità in una 
fuga in avanti, bisogna individuarle queste 
responsabilità in modo politico. Qui non 
vogliamo per niente fare personalizzazione 
per nessun motivo ma in modo politico. 

E se ci sono responsabilità in questa struttura 
elefantiaca, frammentata che sfugge ad ogni 
controllo da parte della Regione, queste 
devono essere perseguite anche sul terreno 
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penale, perché non è possibile che in questa 
Regione fatti di questa portata possono pas­
sare come l'acqua sulle pietre e possa aff er­
marsi la logica dell'impunità. 

Perché la logica dell'impunità se non doves­
se essere spezzata dobbiamo saperlo qui sta­
mattina, determinerebbe la mancanza di ogni 
argine per il governo, in primo luogo di que­
sto settore ma più complessivamente delle 
risorse di questa Regione. 

Quindi un problema di questa portata non 
può essere mantenuto nel chiuso di una stan­
za, magari in via De Filippis dove pure si è 
potuto discutere di questo problema, né può 
essere oggetto di una trattativa tra i partiti. 

Ora c'è un problema di ordine istituzionale, 
di funzionamento delle istituzioni, di garan­
zia democratica, di correttezza amministrati­
va che bisogna ripristinare. 

Quindi non può essere questo oggetto di una 
trattativa tra i partiti o di condizionamenti 
per vertici reciproci o per garanzie recipro­
che che bisogna darci o per il mantenimento 
di equilibrio. 

Qui c'è un problema sul quale bisogna inter­
venire, del quale il Consiglio regionale della 
Calabria deve essere pienamente messo a 
conoscenza, deve essere in condizione di 
poter fare una valutazione di inerito, di cono­
scere le responsabilità, di indicare anche le 
misure per coprire queste responsabilità. 

Ripeto, questo bisogna farlo nell'interesse 
della Calabria, della democrazia calabrese, 
dello stato della legalità che bisogna ripristi­
nare in questa Regione, dello stato di diritto 
ma attenti amici della Giunta regionale e del­
la maggioranza, bisogna farlo perché se que­
sto non si fa si imboccherebbe una strada 
pericolosissima per il contenimento e per il 
governo anche delle spinte sociali che sono 

forti e ~on solo in quale modo si potrebbero, 
diciamo, contenere o indirizzare, con quale 
autorevolezza e con quale prestigio si 
potrebbero governare queste spinte se poi 
effettivamente si dovesse, rispetto a fatti di 
questa portata, far finta di nulla, far passare 
l'idea che si può anche violare la legge e si 
possono calpestare le leggi tanto poi in que­
sta Regione non succede nulla e c<?sì com'è. 

Non è successo nulla nel passato, potrebbe 
continuare a non succedere nulla per il futu­
ro e quindi si darebbe in questo modo licen­
za di governare in questa giungla con le 
regole della giungla e non con le regole dello 
stato democratico. 

PRESIDENTE 

Chi interviene? Onorevole Dominijanni. Altri? 

(Interruzione) 

Non dovremmo nemmeno fare la discussio­
ne sugli ordini del giorno nel senso che il 
Regolamento prevede la illustrazione e la 
votazione. Tuttavia siccome per prassi abbia­
mo consentito sempre un inte&vento per 
gruppo, allora anche questa volta lo consen­
tiamo, ma senza dichiarazioni di voto. 

Un intervento di dieci minuti ... 

(Interruzione) 

Stavo dicendo che i gruppi possono interve­
nire, se il Presidente della Giunta regionale 
ritiene di parlare prima degli interventi ... 
Onorevole Principe, lei vuol rispondere pri­
ma degli interventi? 

(Interruzione) 

Lei può parlare quando lo ritiene, quindi non 
c'è problema. E' norma regolamentare. 
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Prego onorevole Presidente. 

Francesco PRINCIPE, Presidente della 
Giunta regionale 

Il problema che è oggetto della mozione che 
ha già sollevato una serie di interpellanze 
anche a livello parlamentare, è stato esami­
nato dalla Giunta regionale che ha in corso 
una discussione molto severa per approdare 
ad alcune conclusioni ... 

(Interruzione) 

L'assessore alla forestazione è assente, 
comunque sta approntando una puntigliosa e 
dettagliata relazione che se il Consiglio è 
d'accordo esporrà al primo punto dell'ordine 
del giorno della prossima seduta. 

Vorrei comunque anticipare al fine di evitare 
confusione che la Giunta unanime è d'accor­
do che tutte le assunzioni che si sono verifi­
cate l'anno scorso o nel 1984 sono state fatte 
in violazione della legge del luglio 1984 che 
esattamente recita che non è più possibile 
assumere personale forestale che non sia 
incluso negli elenchi dell'anno precedente, 
facendo anche uno specifico riferimento al 
pensionamento. Proprio tutte le caselle che 
saranno lasciate libere dei forestali che van­
no in pensione non possono essere ricoperte, 
è evidente la ,filosofia della legge finalizzata 
non ad aumentare ma possibilmente a dimi­
nuire il plafond dei forestali riferito all'apri­
le-marzo del 1984. 

La Giunta ha assunto una deliberazione in 
questo senso cioè a dire che tutti i forestali 
che si trovino in non rispetto della legge alla 
quale io mi sono riferito, non vanno avviati 
al lavoro nel 1986 perché credo sia preoccu­
pazione della maggioranza così come è 
preoccupazione dell'opposizione, di cui 
l'onorevole Oliverio si è reso interprete in 
termini anche estremamente efficaci, che la 

forestazione che è una cosa seria ben diretta 
e ben governata non può essere sottoposta 
alla corrente alternata di assunzioni che non 
hanno senso. 

La Giunta si è anche regolata, ha nominato 
una Commissione di indagine che è formata 
dal capo del compartimento dipartimentale 
delle foreste a livello regionale - dottor 
Novaco, dottor Luzzo e dall'avvocato Giusti 
- che sarà insediata domani se avremo finito 
i lavori del Consiglio al fine di accertare il 
comportamento delle strutture in ordine a 
questo problema che non è più ripetibile. 

Credo che sia obbligo della Giunta, obbligo 
del Presidente della Giunta far rispettare la 
legge e la faremo rispettare. Io propongo al 
Consiglio regionale che nella prossima riu­
nione sulla base delle cose che io vi ho detto, 
l'assessore Palamara faccia una relazione 
puntigliosa sulla quale è giusto che il Consi­
glio regionale apra la discussione e prenda le 
opportune determinazioni. 

PRESIDENTE 

Onorevole Dominijanni, ha facoltà di parlare. 

Bruno DOMINIJANNI 

Accolgo la proposta del Presidente della 
Giunta regionale e ritengo necessario che 
siano portate queste risultanze in Consiglio 
regionale. 

Lo dico con profonda amarezza perché io 
sono stato colui che ha fatto introdurre la 
norma sul blocco delle assunzioni nella fore­
stale superando diversi contrasti di natura 
sociale che c'erano in Calabria su questo 
punto e sostenendo un'ardua battaglia nei 
confronti dei sindacati che non volevano 
sentirne di questo blocco delle assunzioni. 
Coloro che mi sono stati colleghi in Giunta 
sanno che è stata mia cura ad ogni Giunta 
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richiamare l'assessore competente di turno a 
vigilare perché non ci fossero assunzioni. 

Ed io ritengo che gli assessori non c'entrino 
con questa storia, allora ritengo che sia giusto 
quello che qui si chiede e cioè che si vada 
all'accertamento delle responsabilità dei vari 
enti di gestione della forestazione che hanno 
proceduto alle assunzioni contro legge. 

Non può essere sufficiente non riprendere a 
lavoro i forestali che non hanno diritto, biso­
gna andare più a fondo, accertare chi li ha 
assunti e una volta per sempre far sentire che 
c'è una Regione che punisce anche chi meri­
ta di essere punito. 

PRESIDENTE 

Altri? Prego, onorevole Meduri. 

Renato MEDURI 

Prendo atto delle dichiarazioni del Presiden­
te della Giunta e mi auguro che al più presto 
ci sia questa informativa. Quindi rinuncio 
alla parola. 

PRESIDENTE 

Altri? Prego, onorevole Laganà. 

Guido LAGANÀ 

Do atto della dichiarazione del Presidente 
della Giunta e quindi rinuncio al dibattito, 
non è questa la sede ... 

PRESIDENTE 

Altri ancora? Ci sono altri che chiedono di 
parlare? 

Dopo la dichiarazione del Presidente, l'ordi­
ne del giorno resta o viene ritirato? Prego 
onorevole Oliverio. 

Gerardo OLIVERIO 

Presidente, potremmo anche ritirarlo però 
vorrei soltanto far osservare al Consiglio 
regionale e al Presidente in modo.particolare 
che noi in questo ordine del giorno chiediamo 
di impegnare la Giunta regionale ed il Presi­
dente a fornire una dettagliata informativa sui 
fatti enunciati ed accertati, sui provvedimenti 
conseguenti che si devono adottare. 

Quindi siamo d'accordo ed in questa parte 
deliberativa e nel documento complessiva­
mente si concentra la volontà del Consiglio e 
potremmo anche votare per sancire un fatto 
formale del Consiglio regionale, non per 
pigliare primogeniture ma per sancire un fat­
to formale del Consiglio regionale. 

Questo ordine del giorno leggetelo perché 
rispecchia le volontà che sono state espresse, 
se siamo d'accordo votiamo. 

PRESIDENTE 

Onorevole Oliverio, non è che voglia fare da 
interprete perché non credo che lo possa e lo 
debba fare. Io credo che sulla parte della 
delibera l'unanimità si è registrata. 

Sulle considerazioni precedenti no per il 
semplice fatto che vi è una parte nella quale 
si dice che a tutt'oggi la Giunta ecc., ecc., 
mentre dalla dichiarazione del Presidente si 
evince che la Giunta già un qualche provve­
dimento lo ha adottato nominando una Com­
missione di indagine. 

Ecco perché ... comunque se lei è il presenta­
tore io non ho ... se il Consiglio è unanime 
prende come valida la dichiarazione del Pre­
sidente ... 

(Interruzione) 

Chiedo scusa, abbiate pazienza un momento. 
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Se l'assemblea ritiene valida la dichiarazione 
resa dal Presidente e lo impegna da ordine 
del giorno nell'ultima parte, io credo che può 
essere ritirato l'ordine del giorno. Comunque, 
onorevole Oliverio, esprima il suo parere. 

Gerardo OLIVERIO 

Presidente, noi prendiamo atto delle dichia­
razioni del Presidente della Giunta regionale, 
pigliamo atto della volontà espressa dagli 
altri gruppi. Vorrei dire che in questo docu­
mento per sancire un fatto formalmente, que­
ste volontà possiamo benissimo prendere la 
parte deliberativa del documento facendo 
magari una rettifica nella parte iniziale. Sia­
mo pure disponibili a questo, pur di impe­
gnare formalmente il Consiglio regionale 
della ... 

(Interruzione) 

Ma non ti sto dicendo di votarlo globalmen­
te, sto dicendo che siamo disponibili anche a 
correggere la prima parte ma non siamo 
disponibili a non sancire formalmente una 
volontà che qui è stata unanimemente 
espressa. 

PRESIDENTE 

Abbiate pazienza, noi possiamo per il 
momento sospendere e concordare I' emen­
damento che sostituisce la prima parte e sul-
1 a base di questa determinazione passare alla 
votazione a conclusione degli ordini del 
giorno. 

D'accordo Presidente? Tuttavia, abbiate 
pazienza, su questo argomento ha chiesto la 
parola l'onorevole Battaglia. Ne ha facoltà. 

Pietro BATTAGLIA, Vicepresidente della 
Giunta regionale 

parte deliberativa e mi permetterei anche di 
estenderla perché è bene che il Consiglio 
regionale faccia un'ampia riflessione su tutto 
il settore della forestazione. 

E siccome l'ordine del giorno è finalizzato 
solamente agli ultimi due anni della cui con­
duzione mi assumo la responsabilità politica 
perché non prendo anche a prestito quello 
che ieri nel suo intervento generale - fatto 
molto bene e che ho molto apprezzato -
l'amico Ledda ha detto delle responsabilità 
parallele, chi conduce un assessorato è 
responsabile politicamente delle cose che 
avvengono nel proprio settore. 

E quindi per quanto mi riguarda sono pronto 
ad assumermi le responsabilità e anche gra­
dire i, considerato che forse dobbiamo 
ampliare, sarei anche pronto stamattina a 
dare le più ampie delucidazioni al Consiglio 
regionale che ha il diritto di averle. 

Però credo che è bene che il Consiglio regio­
nale approfondisca l'esame di tutto il settore 
della forestazione anche in considerazione di 
alcuni contenuti di interpellanze parlamenta­
ri che richiamano l'attenzione dell'antimafia 
in questo settore. 

Io sono prontissimo a dare delucidazioni al 
Consiglio per aver avuto una esperienza tor­
mentata in due anni nel settore della foresta­
z10ne. 

PRESIDENTE 

Allora sospendiamo la votazione dell'ordine 
del giorno in attesa dell'emendamento con­
cordato e a conclusione degli ordini del gior­
no lo voteremo. Siamo d'accordo? 

( Così resta stabilito) 

Si passa all'ordine del giorno numero tre, a 
Io sono d'accordo che bisogna approvare la firma degli onorevoli Mario Oliverio, Tarsi-



Consiglio Regionale della Calabria - 1054 - Discussioni 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

tano, Sprizzi, Schifino, Di Marco, Ledda, 
Reale, Dalla Chiesa ed altri, che così recita: 

"Il Consiglio regionale 

considerato che 

la mancata attivazione dell' eliopolio di Ros­
sano, attivato dal '73, congiuntamente agli 
impianti di Eranova e Sant'Eufemia al primo 
collegati, ha impedito finora che la rettifica­
zione degli oli lampanti avesse luogo in 
Calabria e che si procedesse al confeziona­
mento della produzione vendibile; 

tutto ciò priva la Regione di un valore 
aggiunto cospicuo ed aggrava i costi dei con­
sumatori; 

occorre superare i ritardi finora accumulati 
dall'Esac e procedere tempestivamente alla 
costituzione di una finanziaria in grado di 
gestire i tre impianti; 

delibera 

di impegnare la Giunta regionale a presenta­
re entro sessanta giorni, una proposta per la 
costituzione della finanziaria e l'individua­
zione dei soggetti cui affidare la gestione 
degli impianti". 

L'onorevole Tarsitano, ha facoltà di illustrare 
l'ordine del giorno. 

(Interruzione) 

Abbiate pazienza, oggi la seduta è pesante. 
Quindi prego i colleghi di evitare ... 

(Interruzione) 

Abbiate pazienza, se continua così sospendo 
la seduta! 

(Interruzione) 

Io vi chiedo scusa, se è questo il clima 
sospendo la seduta. Onorevole Trento, la 
prego, abbia pazienza. 

Prego onorevole Tarsitano, ha facoltà di par­
lare. 

Luigi TARSITANO 

Brevissime parole, signor Presidente, per 
chiarire le ragioni che hanno indotto il grup­
po comunista e anche il gruppo della Sinistra 
Indipendente a sollevare con un ordine del 
giorno questo problema dei tre impianti di 
Rossano, di Eranova e di Sant'Eufemia. 

Si tratta di impianti di interesse nazionale 
costruiti e ultimati nel 1973. Da allora sono 
passati ben 13 anni. . . e così non si può più 
andare avanti! • 

PRESIDENTE 

Vi prego abbiate pazienza, ognuno stia al suo 
posto. 

Luigi TARSITANO 

Dicevo che sono trascorsi 13 anni da quan­
do ... 

PRESIDENTE 

Onorevole Ledda, la prego, onorevole Tarsi­
tano abbia pazienza un momento. 

(Interruzione) 

Vi prego, onorevole Costantino,· onorevole 
Laganà, non possiamo continuare in questo 
clima. 

Onorevoli Trento, !acino, Olivo non riuscia­
mo ad andare avanti. 

Prego onorevole Tarsitano. 
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Luigi TARSITANO 

Allora dicevo, ultimati da 13 anni e ancora 
non sono entrati in esercizio. Ora il problema 
è che tutto il valore aggiunto che si può rea­
lizzare dalla rettificazione degli oli esce fuori 
da questa nostra Regione perché in fondo i 
nostri oli lampanti, siccome sono in grandi 
quantità, vengono acquistati, rettificati in 
altre aree del Paese e rientrano, ritornano 
precisamente in Calabria. 

Allora noi ecco poniamo una questione: sic­
come è già stato sollevato questo problema e 
non siamo mai giunti ad una conclusione, 
intendiamo avanzare alla Giunta ed in modo 
particolare all'assessore regionale all' agri­
coltura di costituire una finanziaria o quanto 
meno di preparare una piattaforma per cui si 
possa entro sessanta giorni discutere di que­
sto argomento. 

Noi non abbiamo voluto qui in questa circo­
stanza fornire già delle proposte definitive, ma 
ci sembra che. il termine di 60 giorni sia abba­
stanza sufficiente perché si possa elaborare e 
definire una proposta su questo argomento. 

Quindi l'illustrazione dell'ordine del giorno 
da parte mia è conclusa. 

Io gradirei precisamente che la Giunta e 
quindi l'assessore manifestassero una dispo­
nibilità su questo argomento che è estrema­
mente significativo. 

PRESIDENTE 

Altri interventi? Non vi sono richieste di 
parola? Prego onorevole assessore Aloise. 

Giuseppe ALOISE, assessore all'agricoltura 

Mi pare che .I' ordine del giorno presentato 
dal gruppo del Pci possa essere assorbito da 
una norma che è inserita nella finanziaria. La 

norma recita testualmente: "Il comitato ese­
cutivo dell 'Esac avvalendosi degli esperti di 
cui al comma precedente è tenuto a predi­
sporre entro sei mesi un piano da approvarsi 
al Consiglio regionale per la definitiva siste­
mazione sul mercato delle attività tempora­
neamente affidate all'ente ai sensi del succi­
tato articolo 6''. 

Ecco noi dobbiamo evitare che si vadano a 
costituire delle finanziarie per singoli com­
parti perché sarebbe un modo errato e 
dispersivo fra l'altro delle scarse risorse di 
cui dispone il bilancio regionale. 

Invece noi vogliamo dare una sistemazione 
organica tenendo conto anche della capacità 
degli impianti in rapporto anche alla struttura 
tecnologica di stare convenientemente sul 
mercato anche in rapporto alle notevoli, 
direi, dotazioni finanziarie che taluni impian­
ti richiedono proprio per l'elevato costo dei 
prodotti che vengono lavorati o trasformati. 

PRESIDENTE 

Allora la Giunta? 

Giuseppe ALOISE, assessore all'agricoltura 

La Giunta è contraria all'ordine del giorno 
perché lo ritiene assorbito nella norma di 
carattere generale che assegna un termine 
più ampio. 

Quindi io credo che il gruppo comunista 
possa ritirare l'ordine del giorno. 

PRESIDENTE 

La parola al Presidente Principe. 

Francesco PRINCIPE, Presidente della 
Giunta regionale 

Ai vari ordini del giorno perché sono molti 
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che sostanzialmente nella parte dispositiva 
impegnano la Giunta a stanziare somme 
finalizzandole a determinati obiettivi che 
certamente sono obiettivi di grande livello e 
agibili, io vorrei fare una obiezione di ordine 
generale, cioè a dire io, a nome della Giunta, 
questi ordini del giorno li accetterei come 
raccomandazione. Personalmente a nome 
anche della Giunta ritengo che la program­
mazione non sia soltanto un problema di 
sostanza, se non riusciamo a dare a questa 
Regione dei grandi obiettivi in direzione dei 
quali noi dobbiamo convogliare tutti i flussi 
di investimento al fine di stabilire una para­
bola temporale nell'ambito della quale rag­
giungeremmo determinati obiettivi questa 
Regione è destinata inevitabilmente al decli­
no. 

E allora il motivo per cui accettiamo gli ordi­
ni del giorno come raccomandazione è per­
ché gli obiettivi che i comunisti indicano e 
per i quali postulano un determinato finan­
ziamento debbono rientrare in una visione 
generale in tema di programmazione verso la 
quale ci stiamo sforzando a grandi passi, 
finalmente, di approntare e strumenti e fina­
lità. Per cui ecco, le finalità che i comunisti 
indicano. Giustamente noi accettiamo l'ordi­
ne del giorno come raccomandazione sulla 
premessa che quegli obiettivi, valutati ancora 
meglio anche sul piano delle compatibilità 
delle risorse o meno rientrino in un quadro 
generale di obiettivi. 

PRESIDENTE 

La parola all'onorevole Oliverio. 

Gerardo OLIVERIO 

Ma io, Presidente, voglio dire subito che noi 
abbiamo posto questo ordine del giorno 
all'attenzione del Consiglio non per estrapo­
lare un problema rispetto al complesso delle 
questioni che si pongono relativamente alle 

strutture e agli impianti dell'ente di sviluppo 
agricolo. 

Abbiamo invece inteso formulare questo 
ordine del giorno e proporlo all'attenzione 
del Consiglio perché riteniamo che 
nell'ambito dell'impostazione in Commis­
sione, alla quale noi stessi abbiamo concorso 
per quanto riguarda l'avvio di una nuova 
fase e quindi anche delle scadenze da porre 
per quanto riguarda l'applicazione di un 
famoso articolo 7 quindi l'affidamento di 
impianti dell'Esac ai soggetti previsti o da 
prevedere entro sei mesi, l'abbiamo fatto 
perché riteniamo che - e d'altronde è venuto 
fuori pure dalla discussione in Commissione 
questo - su alcune grandi strutture ci sono 
delle difficoltà di ordine particolare e vi sono 
le specificità. 

Mi riferisco in modo particolare all'oleopo­
lio di Rossano. c• è una struttura per la quale 
sono stati investiti decine di miliardi, una 
grande struttura che è lì bloccata, ferma, non 
completata, non attivata è in un'area nella 
quale praticamente c'è una grande presenza, 
insistono centinaia, migliaia di ettari di uli­
veto e decine e decine di produttori. 

Perché abbiamo inteso avanzare questa pro­
posta? Perché per esempio, la discussione 
che è stata fatta in Commissione, una delle 
osservazioni, delle considerazioni che veni va 
da parte dell'assessore era quella che pratica­
mente per queste strutture, diciamo, di 
dimensioni più forti e collegate a determina­
te produzioni agricole - e mi riferisco all'uli­
vicoltura - vi sono delle difficoltà di vario 
tipo collegate proprio ai meccanismi finan­
ziari intorno a queste strutture e ai flussi 
finanziari che vanno nella direzione di que­
ste colture. 

Ora se tutto quanto questo è vero è altrettan­
to vero che è necessaria una particolare 
attenzione rispetto a questo tipo di struttura, 
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uno sforzo di ricerca che bisogna compiere 
in modo più spedito e più forte. 

Credo che questo dovrebbe essere l'interesse 

Tarsitano, Sprizzi, Schifino, Di Marco, Led­
da, Reale, Dalla Chiesa ed altri, che così 
recita: 

diciamo di fare avanzare quel discorso di cui "Il Consiglio regionale 
parlava il Presidente, cioè si inserisce pro-
prio in questa visione generale questo ordine considerato che 
del giorno. 

C'è un problema, ci sono difficoltà - noi ce 
ne rendiamo conto - reali oltre che inadem­
pienze, oltre che un atteggiamento passivo 
dell'ente di sviluppo agricolo in questi anni 
che non hanno, diciamo, determinato il pas­
saggio dalla passività di queste strutture alla 
attività, al ruolo attivo. 

Ora proprio per questo credo che potrebbe, 
avrebbe, ha un senso questo ordine del gior­
no per sottolineare questa volontà. Quindi è 
presentato in funzione non di una contrappo­
sizione, assessore vorrei dire, ma proprio di 
una attenzione che diciamo che noi vogliamo 
sollecitare rispetto ad un problema che pre­
senta delle difficoltà che pur tuttavia bisogna 
affrontare con più decisività, con più urgenza 
e con più contezza sostanzialmente venden­
do anche insieme gli strumenti. 

PRESIDENTE 

Vi sono altri che chiedono di intervenire 
sull'ordine del giorno? Volete concordare 
sull'ordine del giorno, onorevole assessore? 

Giuseppe ALOISE, assessore all'agricoltura 

Lo concordiamo, lo concordiamo. 

PRESIDENTE 

Allora anche questo viene sospeso e quindi 
votato a conclusione. 

Si passa all'ordine del giorno numero quat­
tro, a firma degli onorevoli Mario Oliverio, 

la Calabria ha una notevole carenza di 
impianti sportivi; 

tale situazione incide negativamente sulla 
qualità della vita con particolari riflessi 
negativi nel mondo giovanile percorso 
com'è noto dal devastante fenomeno 
dell'uso della droga; 

rilevato che 

gli obiettivi posti a base della legge regiona­
le in materia erano rivolti a promuovere un 
processo programmatorio per dotare la 
Regione delle necessarie strutture sportive; 

le forze di maggioranza non hanno accolto la 
proposta avanzata dal gruppo comunista (fat­
ta propria dalla terza Commissione) 
dell'aumento del capitale di bilancio di 3 
miliardi per il biennio '86-'88; 

tutto ciò impedisce agli enti locali calabresi 
l'accensione di mutui resi possibili dalla 
disponibilità della Cassa di Risparmio di 
Calabria che, a tal fine, ha destinato un fon­
do di 100 miliardi; 

delibera 

di impegnare la Giunta, ove non venga 
accolta la proposta unanime della terza Com­
miss ione, di destinare l'intera somma in 
capitolo per l'anno '86 quale plafond a 
copertura di mutur'. 

L'onorevole Tarsitano, ha facoltà di illustrare 
l'ordine del giorno. 
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Luigi TARSITANO 

Onorevole Presidente, brevemente vogliamo 
richiamare l'attenzione dell'assemblea su 
questo problema dello sport nella nostra 
regione. Noi abbiamo contribuito come 
gruppo a dar vita ad una legge regionale per­
ché si potesse colmare questo divario che 
contraddistingue la situazione calabrese 
rispetto alla situazione di tutte le aree regio­
nali. 

Sappiamo che nel Mezzogiorno e nel paese 
Calabria si trova l'impiantistica più carente 
con la situazione più deficitaria di impianti 
che ci sia in tutta l'area nazionale. La legge 
che noi abbiamo prodotto doveva appunto 
decidere su questa situazione pesante che c'è. 

Abbiamo invece visto un piano 1985 elabo­
rato in grande fretta perché l'assessore Veral­
di è subentrato al precedente assessore e ha 
avuto poco tempo a disposizione. Quel piano 
che pur prevedeva una spesa di 3 miliardi, 
quasi tre miliardi - 2 miliardi 850 milioni -
in fondo è stato concentrato e distribuito in 
una serie di interventi che non hanno inciso 
minimamente sulla gravità della situazione 
calabrese. 

Quali sono, allora, le proposte che noi avan­
ziamo? 

Noi chiediamo che si creino le condizioni 
per utilizzare i 100 miliardi, qui è il discorso, 
parliamoci con molta franchezza, e questo si 
può fare mettendo determinate somme e 
innescando un processo programmatorio che 
oggi è possibile in questa nostra Regione, 
infatti la Cassa di Risparmio di Calabria e 
Lucania mette a disposizione 100 miliardi 
per l'acquisto delle cartelle, il che vuol dire 
delle cartelle dal Credito sportivo per poter 
dar luogo a questo problema dell'accensione 
dei mutui da parte dei comuni, ai quali dob­
biamo dare un certo tasso di contributo altri-

menti questo processo non si innesca mai. 

Allora noi non vogliamo assolutamente che 
in questo anno possano venire l'assessore 
Veraldi o la Giunta e dirci: "Siccome abbia­
mo solo tre miliardi il processo programma­
torio non lo possiamo iniziare, non possia­
mo dar corso a questa parte". 

Ecco qual è quindi la ragione, la sostanza di 
questa nostra proposta, noi vogliamo o che 
innanzitutto la disponibilità della somma 
venga allargata, ma ove a questa proposta 
non dovesse accedere la Giunta, che 3 
miliardi siano utilizzati per mettere in moto 
un piano che permetta a una pluralità di enti 
comunali calabresi di poter accedere ai 
finanziamenti per la costruzione di impianti. 

PRESIDENTE 

Prego, onorevole Trento. 

Rocco TRENTO 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, noi 
pur apprezzando quella che è la motivazione 
che ha spinto il gruppo comunista a produrre 
questo ordine del giorno, ritenia'mo che lo 
stesso parte da considerazioni e da premesse 
che non sono veritiere alla luce delle leggi 
che ci sono in Italia, anche quello sul credito 
sportivo dice ben altre cose e attivando i tre 
miliardi previsti per poter programmare e 
poter accedere alle risorse del credito sporti­
vo questo fatto andrebbe a penalizzare i 
comuni che non hanno cespiti delegabili. 

Per cui in effetti io sarei stato dell'avviso e 
sarei d'accordo per dire di aumentare questo 
fondo di trovare il sistema ... 

(Interruzione) 

No, dato che mi ha interrotto l'assessore al 
bilancio. Dicevo che l'assessore al bilancio 
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avrebbe dovuto trovare la disponibilità in bilan­
cio di aumentare il fondo sullo sport perché non 
può restare quel fondo con tutte le richieste che 
i comuni avanzano sistematicamente ali' asses­
sore allo sport e alla Giunta regionale. Per cui il 
fatto positivo di questo ordine del giorno è quel­
lo di sollevare il problema che i fondi dello 
sport non possono restare in Calabria quelli che 
sono, cioè al di là del modo poi a che cosa 
dovrebbero servire perché non servono così 
come sono a fare granché. 

Mentre c'è bisogno di strutture per cui noi 
diciamo che l'ordine del giorno nelle sue 
premesse e nelle sue conclusioni così com'è 
possiamo accoglierlo solo come sollecitazio­
ne obiettiva di accrescere i fondi per lo sport 
perché in Calabria si fa filosofia dello sport, 
si parla di tante cose e poi in effetti da parte 
della Regione non si mettono in condizione 
le autonomie locali di avere almeno gli 
impianti di base necessari per poter espletare 
delle funzioni che sono importanti non solo 
sotto 1' aspetto agonistico, ma anche sotto 
l'aspetto sociale per quello che è l'attuale 
situazione che investe i giovani della nostra 
terra. 

PRESIDENTE 

Altri? L'ultimo iscritto a parlare è l'onorevo­
le Laganà. Ne ha facoltà. 

Guido LAGANA' 

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi, 
noi accogliamo questo ordine del giorno ma 
solo come raccomandazione poiché sollecita 
un intervento dell'assessorato e della Giunta 
regionale in ordine all'attuazione del piano 
regionale dello sport, ma dobbiamo anche 
dire che l'assessore allo sport non ha potuto 
avviare il piano perché manca il comitato 
regionale dello sport che questo Consiglio 
regionale non ha ancora approvato malgrado 
le nostre continue sollecitazioni. 

Però, se noi approviamo in una delle prossi­
me sedute, se noi eleggiamo questo comitato 
regionale previsto dalla legge 31 sullo sport, 
che abbiamo approvato, si può attivare un 
meccanismo per aumentare questo fondo, 
collega Trento, utilizzando parte di quei 5 
miliardi scritti nel bilancio a favore di mutui 
che devono contrarre, che possono contrarre 
i comuni per opere pubbliche. 

Se intendiamo che tra le opere pubbliche 
possono esserci gli impianti sportivi, almeno 
metà di questi cinque miliardi possono esse­
re destinati all'impiantistica sportiva. E allo­
ra si recupera il significato dell'ordine del 
giorno del collega Tarsitano, ma così com'è 
formulato oggi non siamo in grado di poterlo 
votare. 

Cogliamo lo spirito - mi ascolti Tarsitano? - e 
la sollecitazione del tuo ordine del giorno, 
non lo possiamo votare così com'è formulato 
però possiamo impegnarci come Consiglio 
regionale ad utilizzare parte dei 5 miliardi 
previsti nel bilancio a favore dei comuni che 
vogliono contrarre mutui per opere pubbliche. 

Inoltre voglio dire che la legge 31 è una leg­
ge di programmazione, in quell'ambito 
devono essere avviati una serie di interventi 
già programmati per dotare tutti i comuni di 
impiantistica sportiva secondo i livelli di 
intervento previsti in quel piano. 

L'assessore deve avere la possibilità però di 
occuparsi di tutte le esigenze del mondo 
sportivo, prevalentemente riguardo 1' inter­
vento, l'impiantistica ma ci possono essere 
altre esigenze di attività sportiva che non 
possono essere ignorate. 

PRESIDENTE 

Signor Presidente ha chiesto la parola? Prego 
onorevole Veraldi. 
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Donato VERALDI, assessore allo sport 

Io credo che i contributi apportati alla 
discussione dagli onorevoli Trento e Laganà 
forse potevano esimermi dal prendere la 
parola, tuttavia dirò brevemente, rapidissi­
mamente alcune cose. 

Lo spirito dell'ordine del giorno non c'è 
dubbio che va accolto e va portato avanti 
anche nella programmazione che si intenderà 
fare anche in questo settore, soprattutto sui 
100 miliardi, sul programma di 100 miliardi 
che la Giunta regionale dovrà proporre per 
opere pubbliche, io credo che una gran parte 
di queste somme debba essere destinata 
anche per gli impianti sportivi. 

Quello che volevo dire all'amico Tarsitano e 
agli altri che hanno firmato l'ordine del gior­
no è che la legge regionale della quale è 
dotata la Regione Calabria prevede diversi 
interventi con la cifra stanziata in bilancio, 
per cui non mi pare che un ordine del giorno 
possa un po' sconvolgere quello che è il det­
tato, l'articolato che è previsto in una legge, 
quindi ecco perché accetto lo spirito e non la 
sostanza del documento. 

E inoltre volevo dire una cosa: l'impatto 
quotidiano con le amministrazioni locali non 
è certamente solo quello di destinare l'intera 
somma per la copertura dei mutui. Non cre­
do che dopo le esperienze passate ci siano 
comuni che ancora hanno disponibili cespiti 
per poter accendere dei mutui. 

Quindi tanti comuni sono costretti a richie­
dere il contributo purtroppo a fondo perduto 
in conto capitale per costruire non dico altro 
ma una specie di impianto sportivo che pos­
sa corrispondere poi alle esigenze che sono 
state messe in luce e che non sono solo quel­
le agonistiche ma anche quelle del tempo 
libero e dell'educazione civile e sociale, se 
mi consentite. 

Quindi credo che noi possiamo dire di fare 
forse il discorso complessivo nel momento 
in cui attenderemo alla ripartizione dei 100 
miliardi sulle opere pubbliche, del mutuo sui 
100 miliardi, e che forse è giusto che i comu­
ni, se lo ritengono, dovessero richiedere 
oppure noi li possiamo indirizzare proprio 
per orientarsi verso il pagamento della 
copertura degli interessi sui mutui anziché a 
fondo perduto. 

Tutto questo però poi porta ad un altro 
discorso quello del reperimento dell'altra 
parte che la Giunta regionale o il Consiglio 
regionale non dovessero darci, perché su 
un'opera pubblica mediamente di 200 milio­
ni con uno sforzo massimo si può arrivare ad 
un contributo di 100 milioni, quindi della 
metà, il reperimento dell'altra parte è un 
grosso problema per i comuni. 

Ecco il motivo per cui l'esame che è stato 
fatto del piano della ripartizione dell'ultima 
seduta di Commissione e quindi approvata 
anche dalla Giunta si è orientato verso i pic­
coli impianti sportivi che diano la possibilità 
ai comuni di reperire l'altra somma restante 
che generalmente è molto esigua. 

PRESIDENTE 

Signor Presidente ... 

(Interruzione) 

Non lo so, regolamentarmente io ... cioè la 
modifica. Se voi ritenete che sia possibile 
realizzare un ordine del giorno comune, va 
bene, altrimenti. .. Su questo ordine del gior­
no pare - se capisco - che l'assessore lo 
accolga come raccomandazione, se sbaglio 
l'assessore mi corregga. 

Allora onorevole Tarsitano, ritira, lo trasfor­
ma in raccomandazione alla Giunta, si pro­
cede alla votazione? Si vota? Va bene. 
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Allora onorevole Presidente della Giunta PRESIDENTE 
sull'ordine del giorno voleva esprimere qual-
che parere? Prego ne ha facoltà. Prego, onorevole Oliverio. 

Francesco P.RINCIPE, Presidente della Gerardo OLIVERIO 
Giunta regionale 

La Giunta regionale accetta l'ordine del gior­
no il cui primo firmatario è l'onorevole Tar­
si tano come raccomandazione e in genere 
anche secondo la prassi parlamentare più 
consolidata a quel punto la parte proponente 
accetta che il governo accetti l'ordine del 
giorno come raccomandazione. 

Cioè a dire ne accettiamo, d'altronde negli 
interventi di Trento, di Laganà e nel succes­
sivo intervento dell'assessore allo sport è 
stato detto sufficientemente, il senso che 
nell'ambito delle somme che noi mobilitere­
mo sotto forma di mutuo o cassa agevolata 
lo sport occuperà quella parte fondamentale 
a servizio, molto probabilmente, dei consorzi 
dei comuni. • 

lo personalmente ritengo che esasperare sul 
piano formale le questioni, quando invece si 
possono cogliere momenti di sintesi e di 
unità, non ne valga la pena. 

Inviterei l'onorevole Tarsitano, nei limiti in 
cui è possibile farlo politicamente, a ritenersi 
soddisfatto che la Giunta regionale accetta il 
suo ordine del giorno come raccomandazio­
ne. 

No, chiedo scusa, non sono irriverente, dico 
Tarsitano per il semplice fatto che lo ha illu­
strato il Pci, votarlo per dividerci che senso ha? 

A questo punto noi dovremmo votare l' ordi­
ne del giorno .sotto il profilo della raccoman­
dazione, voi lo votate sotto il profilo della 
coattività, non mi pare che su questo possia­
mo essere d'accordo ... 

Noi apprezziamo la disponibilità della Giun­
ta di accogliere la sollecitazione che è conte­
nuta in questo ordine del giorno, le valuta­
zioni dalle quali nasce il documento. Però 
non vorrei che diciamo che tutto quanto fini­
sca in una sorte di accoglimento per racco­
mandazione. 

Presidente, perché dico questo? Non tanto 
perché noi siamo alla ricerca di una contrap­
posizione formale ma perché l'esperienza di 
questi anni - ed è una esperienza amara da 
questo punto di vista - ci dice che a volte 
malgrado gli ordini del giorno (poi arrivere­
mo all'Ente di sviluppo agricolo e discutere­
mo di questo) la Giunta ha continuato nella 
sua politica di sempre. 

Ora se si tratta di stabilire un nuovo rapporto 
di fiducia, di fiducia, diciamo, sugli impegni 
che si esprimono nelle sedi proprie in questo 
caso la sede del Consiglio regionale noi sia­
mo qui per accogliere questo nuovo spirito, 
però deve essere chiaro che anche la discus­
sione che è stata fatta non mi pare possa 
essere in modo univoco accolta come 
un'apertura e come un accoglimento perché 
le considerazioni che faceva l'onorevole 
Trento, per esempio, andavano in un'altra 
direzione rispetto alle considerazioni che 
faceva lo stesso Laganà. 

E' vero, c'è una insufficienza di risorse per 
quanto riguarda questo settore ma è anche 
vero che questa insufficienza di risorse ce la 
ritroveremo anche tra un anno se è vero che 
la tendenza è quella che ci diceva ieri 
l'assessore !acino. Proprio in presenza 
dell'insufficienza di risorse si tratta di vedere 
come si utilizzano quelle disponibili come 
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moltiplicatori di un intervento che tenda ad 
attivare istituti di credito, Coni, ecc .. 

Ora noi per quanto riguarda questo ordine 
del giorno siamo anche disponibili a ritirarlo 
fermo restando il fatto che la Giunta regiona­
le eviti - questo lo voglio dire, Presidente -
una distribuzione a pioggia di queste risor­
se ... 

(Interruzione) 

No, i programmi li fa il Consiglio, ma poi 
siccome qui al di là dell'esame di merito, 
diciamo, dei provvedimenti dei programmi 
bisogna affermare a monte criteri e valuta­
zioni e binari sui quali muoversi è chiaro che 
a questo tendeva il nostro ordine del giorno. 

PRESIDENTE 

Scusate. Se ho ben capito il primo firmatario 
dell'ordine del giorno, cioè lo assegna come 
raccomandazione non è che proprio lo ritiri, 
lo ritira formalmente ma accetta la dichiara­
zione del Presidente della Giunta e 
dell'assessore con quella impostazione. 

Gerardo OLIVERIO 

Cioè facevo una considerazione di ordine 
generale prima però non intendiamo entrare 
nella trasformazione di ordini del giorno a rac­
comandazione della Giunta perché si tratta 
pure in alcuni momenti di votare, di esprimer­
si, di essere d'accordo o di chiedere modifiche 
oppure di essere contrari sostanzialmente. 

PRESIDENTE 

Allora, sulla base delle dichiarazioni 
dell'assessore e del Presidente della Giunta 
l'ordine del giorno viene inteso come racco­
mandazione alla stessa Giunta. 

Si passa all'ordine del giorno numero cinque, 

a firma degli onorevoli Mario Oliverio, Tarsi­
tano, Sprizzi, Schifino, Di Marco, Ledda, 
Reale, Dalla Chiesa ed altri, che così recita: 

"Il Consiglio regionale 

considerato che 

le 40 borse di studio istituite dalla Regione a 
favore dei giovani laureati per incentivare la 
ricerca di base, secondo il provvedimento 
della Giunta regionale hanno una durata 
annuale; 

la successiva normativa ha previsto altre 40 
borse di studio per la durata di un biennio; 

si rende necessario estendere di un altro 
anno la durata delle prime 40 borse ed altresì 
garantire la copertura del necessario finan­
ziamento, evitando ritardi nell'erogazione 
dei contributi mensili ai corsisti, in stato di 
agitazione da tempo; 

delibera 

di impegnare la Giunta regionale a presenta­
re una proposta per estendere di un anno le 
prime 40 borse di studio ed ammettere i cor­
sisti in grado di espletare le loro ricerche 
attraverso la puntuale corresponsione del 
contributo mensile". 

Lo illustra l'onorevole Tarsitano. Ne ha 
facoltà. 

Luigi TARSITANO 

Onorevole Presidente, questo ordine del 
giorno lo illustro con pochissime parole pro­
prio perché si possa dare anche un rapido 
corso a questa prima fase dei lavori. 

Si riferisce al primo gruppo di borse di stu­
dio che sono state bandite dalla Regione 
Calabria. Si tratta di 40 borse di studio che 
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per la prima volta sono state organizzate, Ci sono interventi? Non vi sono richieste di 
diciamo, istituite dalla Regione, già assegna- intervento. Onorevole assessore prego. 
te e che nel provvedimento della Giunta ave-
vano una durata annuale. Rosario OLIVO, assessore alla pubblica 

istruzione 
Successivamente la Regione ha elaborato 
una legge per indire altre 40 borse di studio 
di durata biennale ed è stato fatto bene; su 
questa cosa noi ci siamo espressi favorevol­
mente in Commissione e in Aula perché rite­
niamo che le' borse di studio per avere una 
loro proficuità e una loro utilità devono ave­
re uno svolgimento almeno di un biennio. 

Ora noi ci troviamo con 40 borse di studio 
da assegnare di durata biennale, con 40 borse 
di studio assegnate con una durata annuale. 

Allora le questioni che solleviamo alla Ghm­
ta e all'assessore al ramo sono due: la prima 
è che la copertura delle 40 borse di studio sia 
garantita perché sappiamo che finora i con­
tributi mensili non sono stati erogati con 
puntualità; la seconda è che la Giunta e quin­
di l'assessore presentino nei tempi più rapidi 
possibili una modifica circa la durata. 

Noi riteniamo che si possa estendere la dura­
ta di questa p,rima tranche di borse di studio 
a due anni e questo ci viene sollecitato anche 
dai professori universitari, dai dipartimenti 
presso i quali le borse di studio vengono poi 
eseguite. E perché questo? Perché i punti di 
ricerca che sono stati appunto individuati 
esigono un tempo più lungo. 

Per queste considerazioni riteniamo che sia 
necessario operare in questa direzione e 
ritengo anche che a conclusione di queste 
prime 40 borse di studio la Regione debba 
fare anche uno sforzo per individuare i setto­
ri dove questi giovani hanno acquisito parti­
colari competenze per poterli utilizzare. 

PRESIDENTE 

Il collega Tarsitano, si è soffermato giusta­
mente sulla importanza di questa iniziativa 
che è stata assunta per la prima volta dalla 
Giunta regionale negli anni passati. Una ini­
ziativa apprezzata, devo dire, anche dalle 
altre Regioni meridionali che hanno chiesto i 
testi di questi nostri provvedimenti per muo­
versi sulle stesse direttrici. 

Il collega Tarsitano ha parlato della puntua­
lità nell'erogazione ecc., questo è un proble­
ma che in relazione all'iter di approvazione 
del bilancio regionale ha le sue difficoltà. 
Oggi approveremo il bilancio quindi questo 
problema dei ritardi sarà certamente supera­
to. 

Devo dire che in sede di riesame della pro­
posta a cui fa riferimento l'ordine del giorno 
della proposta di legge riguardante appunto 
le 40 borse di studio con durata biennale sarà 
prevista - ecco posso dichiararlo questo a 
nome della Giunta regionale, onorevole Tar­
sitano - l'estensione del beneficio per gli 
assegnatari delle prime 40 borse di studio ad 
un altro anno e nei settori che preciseremo in 
quella sede in Commissione. 

Quindi credo di poter accogliere questo ordi­
ne del giorno. 

PRESIDENTE 

Allora onorevole Olivo lo accoglie? E' 
accolto l'ordine del giorno dalla Giunta? 

Rosario OLIVO, assessore alla pubblica 
istruzione 

Sì. 
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PRESIDENTE stamenti difensivi calabresi". 

Allora pongo in votazione l'ordine del gior- Chi lo illustra? Onorevole Tarsitano, prego. 
no numero 5. 

(Il Consiglio approva) 

Si passa all'ordine del giorno numero sei, a 
firma degli onorevoli Mario Oliverio, Tarsi­
tano, Sprizzi, Schifino, Di Marco, Ledda, 
Reale, Dalla Chiesa ed altri, che così recita: 

"Il Consiglio regionale 

premesso che 

la terza Commissione ha espresso parere 
favorevole al disegno di legge di iniziativa 
dei gruppi Pci e Sinistra indipendente riguar­
dante la realizzazione del Progetto "Appre­
stamenti difensivi calabresi" finalizzato al 
restauro ed al riuso dei castelli, delle torri e 
delle cinte murarie esistenti sul territorio 
calabrese; 

considerato che 

nessun finanziamento è stato previsto nel 
bilancio '86 ed in quello pluriennale per 
favorire il recupero di un patrimonio cultura­
le che costituisce l'unica testimonianza 
documentaria di una lunga fase storica della 
Regione~ 

preso atto che 

tale patrimonio per l'assenza dei necessari 
interventi è in avanzata fase di degrado, 
come dimostra la recente vicenda del Castel­
lo Aragonese di Reggio Calabria; 

delibera 

di destinare dal fondo globale la somma di 
lire 1 miliardo per l'anno '86 al fine di poter 
avviare l'attuazione del progetto sugli appre-

Luigi TARSITANO 

Onorevole Presidente, "pauca maiora cana­
mus non minora" volevo dire perché? Perché 
ci troviamo dinanzi ad una proposta che ha 
un respiro particolare e sulla quale chiedia­
mo che le altre forze politiche manifestino 
appunto una intenzione programmatoria così 
com'è nel disegno di questa proposta. 

Il gruppo regionale comunista e della Sini­
stra Indipendente hanno presentato una pro­
posta per un progetto novennale, così come 
hanno fatto altre Regioni, che si riferisce alla 
salvaguardia ed al recupero di tutti quelli che 
vengono chiamati apprestamenti difensivi in 
Calabria. 

Che cosa intende dire? Voi sapete esattamen­
te che questa nostra Regione è stata teatro di 
una grande civiltà in periodo magno-greco e 
che secondo l'affermazione anche recente di 
uno storico come Placanico - che forse è il 
maggiore storico di questa nostra Regione -
dice che nella Calabria ellenizzata dal sesto 
al primo secolo avanti Cristo si ha la sintesi 
più alta della civiltà realizzata nel mondo 
occidentale. 

Per cui noi possiamo e dobbiamo essere, 
secondo me orgogliosi di questa grande tra­
dizione di cultura e di civiltà che si è realiz­
zata nella nostra regione diversi secoli fa. 

Noi contiamo di operare perché questa 
nostra Regione dia una immagine diversa di 
sé, non saccheggiata nelle coste, devastata 
nel territorio, una Regione che possa permet­
tere questo grande tuff o nella storia e nel 
passato. 

Quindi una Regione che sa ritrarsi anche sul-
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la storia, che sa fornire grandi esposizioni 
del suo patrimonio archeologico cosi come 
deve sapere offrire anche una salvaguardia di 
questi apprezzamenti difensivi. Perché è 
noto che in tutto il periodo dell'età di mezzo, 
cioè per mille anni questa nostra regione, è 
stata percorso da scorrerie di arabi, di sarace­
ni e che in questi dieci secoli in fondo tutta 
la popolazione calabrese si è ritirata sui pic­
coli comuni, sui piccoli centri storici. 

E in questa fase gli apprestamenti difensivi 
cioè i castelli, le torri, le cinte murarie sono 
le cose più cospicue di questa nostra regione. 
Se c'è quindi una testimonianza che ha un 
valore documentario di dieci secoli, ecco il 
punto, ebbene questi sono i castelli, le torri, 
le cinte murarie che conserviamo sul nostro 
territorio. 

Si tratta di quasi 400 grandi manufatti che 
oggi versano in una situazione di grande 
degrado e appunto per quanto intendiamo 
organizzare, abbiamo presentato una propo­
sta, un progetto perché si vada alla salva­
guardia di questo patrimonio. 

Ora perché questo avvenga è necessario 
garantire un minimo di finanziamento alla 
legge che è stata approvata all'unanimità 
nella terza Commissione e chiediamo che dal 
fondo globale almeno una somma di 1 
miliardo venga garantita per il primo funzio­
namento della legge già a partire dal 1986. 

Una sola cosa voglio ricordare sia al Presi­
dente della Giunta, scusatemi, sia all'onore­
vole assessore proprio due anni fa l'Istituto 
italiano dei castelli ha regalato alla Cala­
bria ... 

(Interruzione) 

No, a tutta la Giunta ... 

Volevo dire solo una cosa al Presidente per-

ché rappresenta tutta la Giunta e ali' assesso­
re competente al ramo, che ha la sua compe­
tenza specifica. 

Due anni fa l'architetto ingegnere Vittorio 
Faglia ha presentato una ricerca su tutte le 
torri costiere della Calabria, ha fatto un cen­
simento pubblicato in due volumi, io credo 
che finora nessun calabrese, nessuna autorità 
di questa nostra Calabria abbia dato una atte­
stazione a questo lavoro svolto da un inge­
gnere di Monza. 

Ritengo che questo possa essere un momen­
to per segnalare alla Giunta regionale la 
volontà di stabilire un rapporto con chi ha 
studiato con tanto amore queste testimonian­
ze della nostra regione. 

PRESIDENTE 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Dominijan­
ni. Prego, ne ha facoltà. 

Bruno DOMINIJANNI 

A me pare che questo ordine del giorno ben­
ché apprezzabile non sia votabile adesso e 
spiego subito perché. C'è un disegno di leg­
ge approvato, si dice, dalla terza Commissio­
ne e deve venire in seconda per la norma 
finanziaria. E allora questa norma finanziaria 
va ad incidere certamente su un fondo globa­
le il quale, peraltro, è solo ipotizzato in que­
sto momento quindi non è possibile fare que­
sta operazione adesso. 

Vuol dire che quando arriverà in seconda 
Commissione la legge licenziata dalla terza 
si provvederà sul fondo globale che è messo 
sul bilancio apposta a finanziare la legge per 
il primo anno. 

PRESIDENTE 

Prego, Onorevole Giardini. 
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Ferdinando GIARDINI 

Prendo la parola per ricordare che l'argo­
mento è stato ampiamente sviscerato, dibat­
tuto nell'ambito della terza Commissione. 

In quella occasione noi abbiamo espresso il 
nostro assenso e non può essere diversamen­
te in fase di approvazione dell'ordine del 
giorno, ma vorrei cogliere l'occasione per 
richiamare all'attenzione delle forze politi­
che nella loro globalità i componenti del 
Consiglio in particolare, che in quanto al 
recupero si impone la presa in esame. E c'è 
in questa direzione una verificata disponibi­
lità dei componenti della stessa Commissio­
ne - ma lo voglio ribadire in maniera partico­
lare oggi - di un progetto di legge che giace 
da anni nella terza Commissione e che pro­
pone il recupero di tutte quelle strutture, 
naturalmente in condizioni da essere recupe­
rate, che sono nei comuni della regione al 
fine non secondario di voler avviare anche 
una sorta di politica che sia vicina agli emar­
ginati, di poter recuperare, poter accogliere i 
soggetti anziani e le coppie di anziani. 

E' una proposta di legge che discende anche, 
che è stata ripresa da altre, una sintesi di 
altre proposte di legge perché in altre Regio­
ni questo tipo di recupero è stato già eff et­
tuato e a nessuno, immagino, sfuggirà 1' alto 
senso sociale di questa nostra proposizione, 
di questo nostro documento che mi pare, 
ripeto, la terza Commissione ha intenzio­
ne ... , vero signor Presidente della terza? 

Onorevole Accroglianò, mi pare che ci sia 
un impegno ma io ho voluto ribadire ancora 
una volta perché non si tergiversi oltre e ven­
ga portato all'attenzione delle forze politiche 
rappresentate in Consiglio e in Commissio­
ne. 

PRESIDENTE 

Onorevole Oliverio, dopo la precisazione 
dell'onorevole Dominijanni sull'iter di for­
mazione delle leggi, insiste? 

Gerardo OLIVERIO. 

La precisazione fatta dall'onorevole Domi­
nijanni non può che essere condivisa, però io 
vorrei dire che il gruppo comunista ha for­
mulato questo ordine del giorno e anzi ha 
formulato anche un emendamento, quando 
arriveremo agli emendamenti discuteremo. 
Perché? Perché a monte anche delle proposte 
che il gruppo comunista avanza c'è una 
discussione che si è sviluppata in Commis­
sione, ci sono atteggiamenti assunti dai grup­
pi e dalla Giunta regionale in Commissione. 

Bisogna dire per amore della verità, caro 
Dominijanni, che la presentazione dell' ordi­
ne del giorno dell'emendamento anomalo, 
intendiamoci come procedura, ci ha spinto 
però da un atteggiamento della Giunta regio­
nale che malgrado una indicazione della 
Commissione in prima fase di esame del 
bilancio per stanziare un miliardo teso a 
finanziamenti della legge finalizzando un 
capitolo, una legge che è stata già approvata 
dalla Commissione per l'esame di merito, la 
Giunta regionale ha riformulato la proposta 
per quanto riguarda le modifiche, ricercate 
poi dall'onorevole Funaro, con risorse esi­
gue, cancellando la proposta iniziale sostan­
zialmente. 

Ora il problema che poniamo noi qual è? E' 
quello di seguire, di dare certezza all'attività 
legislativa del Consiglio ed evitare che anche 
questa possa essere subordinata, come spes­
so accade, a priorità stabilite evidentemente 
sulla base di esigenze di ordine diverso. 

Allora se c'è una legge, noi riteniamo, che si 
possano seguire due strade: o quella di vin­
colare con ordine del giorno la copertura sul 
fondo globale, e allora possiamo anche acce-
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dere al ritiro dell'ordine del giorno, o se sia­
mo d'accordo con l'accettazione dell' emen­
damento presentato dal gruppo comunista 
per finalizzare un miliardo del fondo globale 
direttamente alla copertura finanziaria di 
questa legge. 

PRESIDENTE. 

Allora onorevole Oliverio? 

Gerardo OLIVERIO 

Ritiro l'ordine del giorno se si accoglie 
l'emendamento ... 

PRESIDENTE 

lo non accetto questo condizionamento, non 
posso accettare il condizionamento come 
Presidente, quindi non ... 

Allora pongo in votazione ... chiedo scusa, 
onorevole assessore, prego. 

(Interruzione) 

Vi prego, degli ordini del giorno stiamo 
facendo discussione generale. 

(Interruzione) 

Ma onorevole Oliverio, abbia pazienza! 

Onorevole Oliverio, se la legge però è appro­
vata ali' unanimità della Commissione credo 
che come arriva in seconda Commissione il 
finanziamento lo avrà. 

Chiede di parlare l'onorevole Laganà. Ne ha 
facoltà. 

Guido LAGANA' 

Onorevole Presidente, mi pare che tutta que­
sta materia del contendere sia inutile e stru-

mentale, costruita in maniera artificiosa. Per­
ché? C'è una legge approvata all'unanimità; 
è chiaro che quando va in seconda Commis­
sione probabilmente con la stessa unanimità 
si arriverà a creare il fondo necessario alla 
legge. Tutto questo allarmismo io non trovo 
dove si debba collocare. 

Secondo il fondo globale deve essere pro­
grammato non è che può essere programma­
to così a colpi di maggioranza qua dentro e 
con ordini del giorno. 

Quando andiamo nella Commissione e 
nell'ufficio programma della Regione, 
nell'ufficio del piano si programmerà il fon­
do globale ed in quella sede si dirà: questo 
va a quella legge, questo va a quell'altra. 

Ecco su tutto questo non so perché bisogna 
creare una contrapposizione, non siamo con­
trari, onorevole Oliverio, va bene? 

PRESIDENTE 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Olivo. 

Rosario OLIVO, assessore alla pubblica 
istruzione 

Apprezzo molto l'ultima presa di posizione 
della Dc, rappresentata dall'onorevole 
Laganà, che dimostra che noi non siamo qui 
per realizzare apprezzamenti difensivi della 
maggioranza nei confronti delle opposizioni. 

Il collega Laganà conferma quello che ha 
detto negli ultimi giorni il Presidente Princi­
pe, che questa è una maggioranza aperta ai 
contributi delle opposizioni. 

E dico quando ci sono fatti politici significa­
tivi, parliamone anche in Consiglio regionale 
perché no? E mi pare giusta la ripresa di 
attenzione del Consiglio regionale nei con­
fronti del grosso problema del recupero, del-
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la tutela, del grandioso patrimonio culturale 
della nostra Regione. 

Questo è un problema di recupero di 
memorie storiche, di contribuire alla rico­
struzione dell'identità storico-culturale del­
le nostre popolazioni, soprattutto nel 
momento in cui si sviluppa un pericoloso 
processo, se non di cancellazione comun­
que di appannamento della nostra identità 
di sradicamento, di taglio delle nostre radi­
ci. Ma è importante questo problema per 
tutto il dibattito che si sta sviluppando da 
anni a questa parte, cioè il tentativo di tra­
sformare le risorse culturali, e noi ne 
abbiamo parecchie in Calabria, abbiamo 
grandi giacimenti non di petrolio ma grandi 
giacimenti culturali trasformati in risorse 
economiche e produttive. E allora ecco il 
restauro e la valorizzazione di castelli, tor­
re, cinte murarie, è parte significativo di 
questo grosso e impegnativo discorso. 

Ecco ho preso la parola per dire che c • è que­
sta proposta apprezzabile del gruppo comu­
nista e della Sinistra Indipendente, ma e' è 
anche un'altra proposta, un provvedimento 
amministrativo della Giunta regionale che 
affida ad una società delle partecipazioni sta­
tali senza oneri per la Regione, quindi a tito­
lo gratuito, un progetto di recupero di beni 
culturali della Calabria tra cui appunto que­
sto delle torri e castelli. 

Ecco perché le due cose si possono incrocia­
re come diceva il collega Laganà. Noi accet­
tiamo questo ordine del giorno come vivissi­
ma, forte raccomandazione perché ecco 
anche nella seconda Commissione ci sia un 
atteggiamento di disponibilità nei confronti 
di questo problema. Grazie. 

PRESIDENTE 

Sulla base delle dichiarazioni dell'onorevole 
Laganà e delle altre dichiarazioni rese in 

Aula, l'onorevole Oliverio ha ritirato l'ordi­
ne del giorno. 

Si passa all'ordine del giorno numero sette, a 
firma degli onorevoli Mario Oliverio, Ledda, 
Sprizzi, Schifino, Reale, Dalla Chiesa, che 
così recita: 

"Il Consiglio regionale 

considerato che 

in Calabria il fenomeno dell'abusivismo edi­
lizio ha raggiunto i più alti indici del Paese, 
provocando un grave degrado del territorio 
della Regione; 

la Regione Calabria, secondo quanto previ­
sto dall'art. 29 della legge 28 febbraio 1985, 
numero 47 deve disciplinare e agevolare "la 
formazione, l'adozione e l'approvazione del­
le varianti agli strumenti urbanistici generali 
finalizzati al recupero urbanistico degli inse­
diamenti abusivi" 

impegna 

la Giunta regionale nel quadro del program­
ma di utilizzazione dei 5 miliardi previsti in 
bilancio regionale per l'accensione di mutui 
da parte dei Comuni a destinare una quota 
consistente di tali fondi alla realizzazione dei 
piani di recupero delle aree di abusivismo 
edilizio". 

Chi lo illustra? Prego onorevole Sprizzi . . 
Antonio SPRIZZI 

Qua di abusi ce n'è tanti anche perché la 
Calabria è la regione in cui l'abusivismo ha 
raggiunto le punte massime in Italia, proba­
bilmente anche lei, onorevole Trento. 

Questo ordine del giorno noi l'abbiamo pre­
sentato innanzitutto per sottolineare l' esigen-
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za che la Giunta regionale, la Regione Cala­
bria, diciamo, adempia ad uno dei compiti di 
istituto che la legge 47 del 28 febbraio 1985 
ha attribuito con l'articolo 29 della Regione 
Calabria e cioè a dire disciplinare e agevola­
re la formazione, testualmente, e l'adozione 
e l'approvazione delle varianti agli strumenti 
urbanistici generali finalizzati al recupero 
degli insediamenti abusivi. 

Ora noi ci troviamo in Calabria da una parte 
in assenza di qualsiasi normativa che tende 
ad applicare, appunto, questa legge e nello 
stesso tempo conseguentemente ci troviamo 
in assenza, a proposito del bilancio, di qual­
siasi finalizzazione di somme di fondi che 
siano appunto destinati al recupero urbanisti­
co di questi insediamenti abusivi. 

La proposta che noi facciamo è che nel qua­
dro del programma di utilizzazione di quei 
cinque miliardi che nella legge finanziaria 
sono previsti all'articolo 3 e che consentono 
ai comuni di accendere mutui, noi chiedia­
mo, ecco, che nei piani, programma che 
verrà predisposto dalla Giunta regionale ven­
ga destinata appunto una quota consistente 
di questi 5 miliardi ai comuni che dovranno 
poi redigere questi piani di recupero delle 
aree di abusivismo edilizio. 

PRESIDENTE 

Ci sono interventi? Prego onorevole Laganà. 

Guido LAGANA' 

Onorevole Presidente, anche qui vale lo stes­
so ragionamento di prima, ci sono 5 miliardi 
per la stipula dei mutui a favore dei comuni. 
Abbiamo diverse esigenze. 

Poco fa illustrando, parlando sull'ordine del 
giorno riferito agli impianti sportivi abbiamo 
sollecitato la Giunta regionale a destinare una 
parte di questi mutui all'impiantistica sportiva. 

Adesso questo ordino del giorno contraddice 
il ragionamento che abbiamo fatto poco fa, 
per cui anche qui credo che possiamo essere 
tutti d'accordo, onorevole Sprizzi, di desti­
nare questi mutui, questi finanziamenti per i 
mutui con un piano di programmazione sulla 
base delle diverse esigenze che il Consiglio 
regionale ha ravvisato. 

PRESIDENTE 

Prego assessore Rhodio, ha facoltà di parla­
re. 

Guido RHODIO, assessore ai lavori pubblici 

Avrei vo 1 uto mostrar e l'attenzione della 
Giunta a questa proposta del gruppo del Pci, 
della Sinistra Indipendente perché ovvia­
mente tocca un problema scottante e vivo 
che si manifesta sul territorio. 

Però devo subito dire all'onorevole Sprizzi 
che è una proposta assolutamente non prati­
cabile e quindi non proponibile per una serie 
di motivi. 

Onorevole Sprizzi, primo per il motivo che 
ha illustrato poco fa a cui si è richiamato 
poco fa l'onorevole Laganà; secondo perché 
questa proposta poteva essere presa in consi­
derazione indipendentemente dal discorso 
programmatorio se nel bilancio fosse stata 
prevista una somma superiore ai 5 miliardi. 

E siccome questo non è stato e non può esse­
re, purtroppo i cinque miliardi servono sol­
tanto a coprire gli oneri di ammortamento 
dei mutui per quel 25 per cento che la legge 
statale, il decreto legge 789 sulla finanza 
locale del dicembre 1985, rinnovato il 2 
maggio, ammonta, alla somma per la Cala­
bria di 100 miliardi. 

Quindi per poter investire l 00 miliardi i ope­
re, perché la legge il decreto legge parla di 
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questo, di opere e non di piani di recupero o 
di piani da redigere, quindi bisogna fare ope­
re pubbliche per 100 miliardi - non è detto 
così, onorevole Oliverio? - per 100 miliardi; 
i 5 miliardi servono a coprire il 5 per cento 
di questi oneri che i comuni autonomamente 
andranno ad accendere certo su una casistica 
che il Consiglio regionale cercherà di indivi­
duare. 

Voglio dire, però, a parte questo che a tale 
proposito vi è un progetto di legge apposito 
della Giunta regionale che è stato già inviato 
per l'esame alla competente Commissione. 

Per cui ritengo di dover esprimere la contra­
rietà della Giunta e quindi di respingere la 
proposta. 

PRESIDENTE 

Onorevole Trento doveva dire qualcosa? 
Prego, ne ha facoltà. 

Rocco TRENTO 

Io ritenevo, signor Presidente, che questo 
ordine del giorno andasse raccolto dalla 
Giunta come raccomandazione ed era il fatto 
più logico perché non si può ritenere non 
proponibile un ordine del giorno che alla 
fine, anche se con una formulazione poco 
esatta, richiama l'attenzione della Giunta a 
voler ritenere i piani di recupero obbligatori 
dei comuni e quindi le opere connesse al 
recupero delle zone che l'abusivismo ha 
messo nelle condizioni in cui si trovano 
come opere pubbliche necessarie per le quali 
la parte di quei fondi dei 5 miliardi andava 
stanziata. 

Quindi non è un controsenso cioè, è un fatto 
importante; la Giunta secondo il mio mode­
sto avviso dovrà tener conto di questa racco­
mandazione a voler destinare una parte, 
quella possibile perché i comuni possano 

redigere i piani di recupero e quindi realizza­
re le opere necessarie a rendere l'habitat 
decente. 

Questo è il senso dell'ordine del giorno e su 
queste basi, a mio avviso, come raccomanda­
zione andrebbe accolto. 

PRESIDENTE 

Sulla base della sua interpretazione, onore­
vole Trento. 

Guido RHODIO, assessore ai lavori pubblici 

Io non ho difficoltà ad accogliere la racco­
mandazione; come proposta specifica essa 
contraddice esattamente l'articolo 11 del 
decreto legge numero 1333 del 30 aprile 
1986, in modo palese, chiaro ed inequivoca­
bile. 

PRESIDENTE 

Allora onorevole Oliverio, che è primo fir­
matario? 

(Interruzione) 

No, senza intervento onorevole Oliverio. 

(Interruzione) 

No, lei dichiara se lo ritira o meno, non ha il 
diritto di parlare, siccome discutiamo il 
bilancio e gli ordini del giorno sul bilancio, 
la Presidenza ha allargato i tempi, le possibi­
lità di approfondimento, ma non è che su un 
ordine del giorno si parla cinque volte. 

Comunque, prego onorevole Oliverio. 

Gerardo OLIVERIO 

Noi non accogliamo la proposta di ritiro 
dell'ordine del giorno perché riteniamo che 
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con questo ordine del giorno non facciamo 
altro che indicare alla Giunta regionale una 
utilizzazione di parte di questi fondi in dire­
zione di un problema che da qui a qualche 
settimana avremo davanti e anzi per il quale 
si sollecita l'attivazione della normativa 
dell'articolo 29. 

PRESIDENTE 

Quindi mantiene l'ordine del giorno? Allora 
pongo in votazione l'ordine del giorno 
numero sette. 

( Il Consiglio approva) 

Si passa all'ordine del giorno numero otto, a 
firma degli onorevoli Mario Oliverio, Tarsi­
tano Di Marco, Sprizzi, Schifino, Politano, 
Cristofaro, che così recita: 

"Il Consiglio regionale 

preso atto che 

il Senato della Repubblica ha recentemente 
deciso di non concedere proroghe nell'attua­
zione della legge Merli; 

considerato, d'altro canto che l'Autorità giu­
diziaria in Calabria, dopo aver sospeso l' atti­
vità dei frantoi ha eccezionalmente concesso 
la riapertura .degli stessi limitatamente alla 
chiusura dell'annata in corso; 

l'inadempienza dei titolari di frantoi sono da 
attribuirsi anche a difficoltà di ordine tecnico 
e finanziario; 

rilevato che 

in Calabria, le aziende di trasformazione del­
la produzione olivicola sono 2023; 

in esse trovano occupazione diverse migliaia 
di lavoratori; 

il settore olivicolo costituisce la parte fonda­
mentale dell'intero reddito agricolo regiona­
le coinvolgendo decine e decine di migliaia 
di piccoli e medi produttori; 

delibera 

di impegnare la Giunta regionale - inadem­
piente rispetto alla scadenza già fissata dal 
Consiglio al 31 marzo u.s. - a predisporre 
con la massima urgenza un piano di inter­
venti finanziari a sostegno degli operatori 
consorziati, con particolari agevolazioni per 
consorzi intercomunali, nonché una struttura 
tecnica in grado di fornire indirizzi e sup­
porti adeguati al tessuto delle imprese". 

Prego onorevole Di Marco, ha facoltà di par­
lare. 

Augusto DI MARCO 

Onorevole Presidente e membri della Giunta, 
vi è nota la questione dei frantoi, vi è nota la 
laboriosità con cui è stata emanata la nostra 
legge 1 dell' 86; sapete anche che questa leg­
ge conteneva incongruità e che in molta par­
te non era più applicabile perché è un regime 
sperimentale, attuato a pochi mesi di scaden­
za dalla legge, non aveva senso questo lo 
abbiamo detto durante la votazione della leg­
ge. 

Sapete anche che l'autorità giudiziaria ha 
sequestrato 150 frantoi della piana di Gioia 
Tauro e che poi la stessa autorità giudiziaria 
pur ritenendo esistenti i reati ha ritenuto -
per motivi di opportunità - di restituirli ai 
titolari perché potessero completare l'annata 
olearia. 

Ecco, in relazione a questo fatto e' è una gra­
ve inadempienza delle Giunte regionali che 
si sono succedute negli anni. La legislazione, 
Io ribadisco, è intervenuta quando ormai 
poteri di intervento non esistevano più, la 



Consiglio Regionale della Calabria - 1072 - Discussioni 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

situazione oggi è particolarmente grave per­
ché non è scaduta solamente la più lieve 
tabella C, del 1 ° marzo 1980, alla quale 
pochissimi frantoi si sono adeguati in Cala­
bria, ma il 1 ° marzo è scaduta anche la tabel­
la A e quindi il problema si pone con estre­
ma urgenza. 

E' possibile che a livello nazionale venga 
riproposta la proroga, è possibile che di ciò 
si interesserà il ministro competente, però 
rimane sempre il problema dell' adeguamen­
to della tabella C. 

E allora che cosa può fare a questo punto la 
Regione Calabria, tenendo presente un dato, 
che gli impianti sono molto costosi, l' asses­
sore Covello non è che abbia, se non senti è 
inutile ... 

E allora che cosa è e qual è la situazione? 
Esistono in verità delle difficoltà finanziarie 
per i gestori dei frantoi in relazione al costo 
degli impianti. Esistono anche per quanto io 
ne so, delle difficoltà tecniche perché istitui­
re un sistema di depurazione delle acque 
reflue dei frantoi crea dei problemi di ordine 
tecnico. 

E allora quale deve essere e quale può esse­
re l'intervento della Regione in questo 
momento? Non parliamo più di leggi di pro­
roga che non sono possibili mandando a 
monte tutto il regime sperimentale, si tratta 
di attuare una politica di sostegno nei limiti 
delle nostre possibilità ai titolari degli 
impianti e soprattutto a quelli che si consor­
zieranno perché la legge non prevede il con­
sorzio come obbligatorio, e poi di indiriz­
zarli tecnicamente sul tipo di impianti che 
devono fare, di istituire una rete regionale o 
quanto meno dividendo per zone omogenee 
tutto questo sistema. 

Noi riteniamo che questo sia indispensabile 
perché ci approssimiamo ad un'altra campa-

gna olearia e già in relazione alla prossima 
siamo, abbiamo dei ritardi gravissimi. 

Tenete presente che l'ordinanza del Tribuna­
le della libertà di Reggio Calabria che voi 
tutti avete letto, e non so con quanta legitti­
mità operando ha detto: ••per questo anno 
proseguite, ma entro i sei mesi se non ci 
saranno degli adeguamenti queste iniziative 
legittime e doverose della magistratura 
dovranno proseguire". 

Voglio sottolinearvi che quel procedimento 
relativo ai fatti di questo anno è pendente e 
che l'anno prossimo se venissero condannati 
i gestori dei frantoi andrebbero incontro alla 
possibilità di arresto perché la legge Merli 
prevede l'arresto facoltativo in caso di reci­
diva, questo a prescindere dal gravissimo 
danno ambientale che questo scolo di acque 
reflue sul terreno nei corsi d'acqua e in mare 
provoca. 

Un intervento della Regione in questo senso 
quindi è indispensabile ed è urgentissimo e 
vogliamo ricordarvi che qui all'atto della 
votazione della legge 1/86 poiché si rilevava 
- ed era stato rilevato, ed era nella consape­
volezza un po' di tutti - che questa legge 
avrebbe avuto scarsa efficacia avevamo avu­
to un impegno della Giunta la quale entro il 
31 marzo doveva predisporre questi piani 
che erano, appunto, piani di indirizzo, crea­
zione di strutture tecniche per agevolare i 
gestori dei frantoi e poi io ritengo che indi­
spensabile sia questo reperendo, raschiando 
nelle pieghe del nostro bilancio e utilizzando 
i bilanci statali di fare questo sostegno. 

Il momento, fra l'altro, è favorevole perché a 
quello che io ne so per dei rapporti personali 
che ho avuto con le associazioni dei produt­
tori mentre prima e' era una posizione di pre­
giudiziale rigetto dell'adeguamento, adesso 
invece si comprende che è anivato il 
momento di agire e di operare. 
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Ci chiedono il nostro intervento, noi questo 
dobbiamo darlo. 

PRESIDENTE 

Altri, l'assessore Aloise ha facoltà di parlare. 

Giuseppe ALOISE, assessore all'agricoltura 

Credo che l'onorevole Di Marco abbia posto 
in termini estremamente corretti il problema 
dell'adeguamento degli scarichi, le difficoltà 
sono indubbiamente di ordine tecnico e di 
ordine finanziario. 

Per quel che riguarda le difficoltà di ordine 
finanziario il problema noi pensavamo e 
pensiamo di risolverlo inserendo una quota 
di risorse nel piano olivicolo finalizzato 
appunto all'adeguamento delle strutture di 
trasformazione esistente nella nostra Regio­
ne anche se si rende necessario uno sforzo da 
operare nell'ambito del bilancio regionale 
per cominciare a dare un segno direi abba­
stanza percepibile da parte delle associazioni 
di produttori che sono impegnati anche a 
raggruppare i titolari di frantoi che fra l'altro 
sono disseminati in una realtà abbastanza 
complessa qual è quella della nostra Regio­
ne. 

Per quanto riguarda le difficoltà di ordine 
tecnico, è innegabile che non ci siano allo 
stato delle soluzioni che possono essere 
sponsorizzate dalla Regione e ci conforta in 
questa nostra convinzione il parere autorevo­
le dell'Enea, l'ente nazionale presso il quale 
assieme al collega Battaglia ci siamo recati 
appunto per-avere un dato di certezza in 
ordine alle varie soluzioni che sono proposte 
sul mercato, molte delle quali non hanno i 
requisiti tecnici per essere oggetto di atten­
zione e da parte delle istituzioni pubbliche e 
da parte di associazioni di produttori. 

E' chiaro che l'Enea è disponibile a darci 

tutto il supporto tecnico attraverso anche la 
stipula di una convenzione che dovrebbe 
essere sottoscritta in questi giorni dal Presi­
dente della Giunta regionale. In questa occa­
sione credo che abbia anche assicurato la 
presenza il professor Colombo che è il Presi­
dente dell'Enea. 

lo credo che ci sia solo da aggiustare il ter­
mine perché i 30 giorni obiettivamente mi 
paiono troppo esigui perché si possa dare 
una risposta articolata e seria in rapporto alla 
complessità dei problemi che sono alla 
nostra attenzione. 

Quindi io credo che ali' ordine del giorno 
possa essere accolto, con il differimento del 
termine almeno a 90 giorni perché imporre 
un termine breve di 30 giorni in rapporto 
questa problematica mi pare poco credibile e 
poco praticabile. 

PRESIDENTE 

Onorevole Di Marco, accoglie la modifica 
dell'onorevole assessore? 

Augusto DI MARCO 

In verità quel termine forse era abbastanza 
breve, però teniamo presente che c'era stato 
un altro termine non solo ma che ci approssi­
miamo alla campagna olearia. 

Quindi noi possiamo accogliere questa indi­
cazione però sollecitiamo la Giunta in ogni 
caso ad agire con la massima celerità possi­
bile. 

PRESIDENTE 

Abbiate pazienza, credo che l'onorevole 
Aloise abbia dato lettura dell'ordine del gior­
no che io ho dichiarato sbagliato. 

(Interruzione) 
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Mi stavo rivolgendo all'assessore Aloise 
perché nell'ordine del giorno numero 8 c'è 
stata una precisazione della Presidenza 
secondo la quale è stato distribuito nelle 
fotocopie di ieri sera un ordine del giorno 
sbagliato. 

E quindi il nuovo ordine del giorno io l'ho 
dato in giro, è diverso. Quindi bisogna stare 
attenti perché è cosa diversa da quello richia­
mato dall'onorevole Aloise. 

Augusto DI MARCO 

Comunque, noi accogliamo questo impegno 
nei termini massimi della Giunta ... 

PRESIDENTE 

In termini generali, onorevole, ma siccome il 
testo è diverso bisogna vedere l'assessore 
come risponde. 

Giuseppe ALOISE, assessore all'agricoltura 

I sono riferito a quello che era del primo 
testo nel secondo testo mi pare che sia scrit­
to: " .... a predisporre con la massima urgenza 
un piano di intervento" e poi toglierei 
" .. .inadempiente rispetto alla scadenza già 
fissata al Consiglio". L'inadempienza, direi, 
si è riferita alla difficoltà oggettiva della pro­
blematica ... 

(Interruzione) 

No, non si tratta di essere incapace, c'è una 
difficoltà oggettiva che discende e dalla 
mancanza di risorse finanziarie che doveva­
no essere fissate dal bilancio e dalla neces­
sità di acquisire dati tecnici in ordine alle 
soluzioni che venivano proposte. 

PRESIDENTE 

Quindi l'onorevole assessore? 

ALO ISE, assessore ali' ag ricolturq 

Lo lasciamo alla sensibilità dei proponenti 
perché non si può proporre che venga accol­
to l'ordine del giorno col quale la maggio­
ranza o la Giunta riconosca ... 

(Interruzione) 

Va bene accettiamo ... 

PRESIDENTE 

Vi prego, abbiate pazienza. Onorevole Aloi­
se, se ho ben capito lei accoglie l'ordine del 
giorno e invita i presentatori a cogliere la 
frase tra virgolette "l'inadempienza". 

Onorevole Di Marco? Onorevole Oliverio è 
il primo firmatario? 

Augusto DI MARCO 

Onorevole Presidente, onorevole assessore, 
io ritengo che questo sia un dato oggettivo, 
si tratta del fatto che a questo impegno non è 
stato assolto. L'assessore ha giustificato e 
cioè questo costituirà oggetto di valutazione, 
si voleva dire che c'era un termine che è sta­
to ampiamente superato, solamente questo. 

(Interruzione) 

Non si riconosce si dice che è dovuto anche 
perché ... 

(Interruzione) 

PRESIDENTE 

L'onorevole assessore accoglie così com'è 
l'ordine del giorno, lei lo accoglie com'è? 

Giuseppe ALOISE, assessore all'agricoltura 

Lo accogliamo. 
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PRESIDENTE 

Pongo in votazione l'ordine del giorno 
numero 8. 

(Il Consiglio àpprova) 

Si passa all'ordine del giorno numero nove, 
a firma degli onorevoli Mario Oliverio, Tar­
sitano Di Marco, Schifino, ed altri, che così 
recita: 

"Il Consiglio regionale 

preso atto che 

le gare indette dall'Associazione regionale 
a11'urbanistica ed ecologia per la progetta­
zione e realizzazione degli impianti di tratta­
mento e smaltimento dei rifiuti solidi urbani 
e dei fanghi nei Comuni di Rossano, Reggio 
Calabria e Catanzaro hanno dato luogo ad 
una serie di rilievi di ordine procedurale e di 
legittimità; 

considerato che 

la Giunta regionale di fronte alle reiterate 
richieste dei vari gruppi politici - ed in parti­
colare di quello comunista - si è chiusa a 
riccio senza fornire chiarimenti sull' autono­
mia dei componenti delle commissioni giu­
dicatrici dell'appalto concorso dalle imprese 
concorrenti: sull'esclusione di noti professio­
nisti, sull'esclusione dei consorzi di coopera­
tive e sul fatto che le uniche imprese a poter 
partecipare sono aziende specializzate nella 
costruzione di inceneritori e non di impianti 
di compostaggio, sulla circostanza che, da 
tante parti, viene persino indicata l'impresa 
aggiudicataria; 

delibera 

di impegnare la Giunta regionale a fornire 
tempestivamente una dettagliata informativa 

al Consiglio ed a ricondurre l'intera vicenda 
nell'alveo della legalità". 

Chi Io illustra? Ha facoltà di parlare l'onore­
vole Di Marco. 

Augusto DI MARCO 

Onorevole Presidente, i gruppi consiliari 
comunisti e della Sinistra indipendente già 
da parecchio tempo avevano formulato una 
interrogazione concernente il problema dello 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani ed in 
particolare degli appalti relativi ai tre 
impianti di Rossano, Catanzaro e Reggio 
Calabria e più specificatamente all'appai to 
per l'impianto di smaltimento dei rifiuti soli­
di urbani di Rossano. 

A questa interrogàzione non abbiamo avuto 
risposta nonostante che il problema dei rifiu­
ti solidi con tutte le implicazioni che esso 
comporta sia fatto di grande rilevanza nella 
vita della Regione. 

Vorrei intanto sottolineare che per effetti di 
ritardi della Giunta regionale abbiamo inne­
stato una procedura che mi lascia molto 
perplessa sulla sua legittimità in relazione 
alle prescrizioni del decreto 915 perché i 
comuni di Rossano, Reggio Calabria e 
Catanzaro hanno scelto una localizzazione 
che diventa vincolativa al di fuori di ogni 
indagine sulla situazione del territorio. Tra 
l'altro poiché è competente la Regione 
attraverso il piano regionale di smaltimento 
a determinare la localizzazione sentiti i 
comuni noi abbiamo programmato e stiamo 
appaltando impianti mentre ancora nella 
Commissione competente si deve discutere 
di questa faccenda così che la Regione 
potrebbe al limite non accettare la localiz­
zazione dei comuni. 

Beh! Queste sono cose che succedono quan­
do di procede con una certa superficialità e 
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quando ci sono notevoli ritardi nella materia. 

In relazione agli appalti noi abbiamo sentito 
il dovere di interrogare la Giunta poiché 
abbiamo percezione, vogliamo avere certez­
ze, conoscere la situazione reale su alcuni 
nodi riguardanti gli appalti stessi. 

Per quanto noi sappiamo nella Commissione 
giudicatrice dell'appalto farebbero parte per­
sone che sono consulenti o che hanno esple­
tato attività di consulenza nei confronti di 
ditte che partecipano all'appalto. 

Questo è un primo dato da chiarire, io capi­
sco che ogni professionista può fare consu­
lenze esterne senza rapporti di dipendenza 
con un'azienda ma ritengo che la correttezza 
amministrativa e l'esigenza di trasparenza 
comporti che queste persone non possono far 
parte di una Commissione giudicatrice. 

Primo punto sul quale avevamo chiesto un 
chiarimento. 

Un altro chiarimento l'avevamo chiesto 
sull'esclusione di uno dei massimi esperti in 
campo regionale nella materia dello smalti­
mento dei rifiuti solidi con altra persona che 
sicuramente ha minore qualificazione nella 
materia. 

Non riusciamo a capire e vorremmo cono­
scere e sapere, poiché dalla delibera di Giun­
ta questo non si rileva, quali sono stati i 
motivi della sostituzione. 

C'è poi un altro problema che alla partecipa­
zione ali' appalto sono stati ammessi sola­
mente imprese iscritte negli albi per un 
importo di 1 miliardo e mezzo che è rimpor­
to massimo. 

Vorremmo sapere qual è il motivo che ha 
indotto a questa scelta tenendo presente che 
in questo modo sono state escluse dalla pos-

sibilità di aggiudicazione, imprese calabresi 
e nazionali, consorzi di cooperative, questo è 
un altro dei punti di chiarimento. 

C'è poi un elemento che suscita in noi note­
vole preoccupazione tenendo conto di quali 
sono le indicazioni vincolanti dell'articolo 1 
del decreto, del famoso decreto 915. 

Voi sapete che in quel decreto si stabilisce 
che l'impianto di smaltimento dei rifiuti soli­
di deve pendere per quanto possibile al 
recupero delle sostanze e alla trasformazione 
delle fonti di energia. 

Abbiamo notizia che le imprese che parteci­
pano a questo appalto sono solamente impre­
se specializzate per l'incenerimento e che 
quindi è escluso assolutamente quello che si 
chiama compostaggio. 

Qui c'è una scelta che contraddice a questi 
principi fondamentali, vorremmo sapere da 
che cosa è stata determinata questa scelta, 
insomma vorremmo un chiarimento com­
plessivo, perché ribadisco si tratta di questio­
ni di grandissima importanza. 

Ricordandovi che gli impianti di inceneri­
mento e di compostaggio devono essere ubi­
cati in località che garantisca dall'inquina­
mento, perché si tratta di impianti altamente 
inquinanti, se non sono sorretti e sostenuti da 
tutta una serie di requisiti tecnici ·che li ren­
dono idonei alla loro funzione, chiediamo 
che la Giunta ci fornisca questi chiarimenti 
sia pure con tanto ritardo. 

PRESIDENTE 

Prego onorevole Trento, ha facoltà di parlare. 

Rocco TRENTO 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, noi ci 
riteniamo d'accordo con questo ordine del 



Consiglio Regionale della Calabria - 1077 - Discussioni 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

giorno sull'aspetto che impegna la Giunta 
regionale a fornire tutte le notizie necessarie 
a togliere i dubbi che vengono avanzati nella 
premessa dell'ordine del giorno stesso. 

Io ho voluto prendere la parola anche perché 
si tratta di un problema che interessa tutti 
quanti per aggiungere un ulteriore elemento 
di riflessione per la Giunta e che riguarda a 
mio avviso uno strano affidamento del disin­
quinamento delle coste del Tirreno al con­
sorzio "Valle del Lao". E' un consorzio 
nell'occhio del ciclone, addirittura in questi 
giorni si parla tanto di questo consorzio da 
parte della Commissione antimafia. 

E vorrei sapere, ecco. nel mentre diciamo 
che si sciolgono i consorzi e addirittura affi­
diamo il disinquinamento che non è compe­
tenza dei consorzi a questi organismi e addi­
rittura scegliamo fra questi proprio uno di 
quelli che è il più chiacchierato, certamente, 
della Calabria nonostante forse l'assessore 
Aloise non sia d'accordo perché mi guarda 
così, evidentemente deve essere qualche suo 
amico a gestire questo consorzio. 

. 
La verità è però che questo è un problema 
importante, è un problema che riguarda una 
problematica che deve investire la nostra 
azione quotidiana per cui in aggiunta al chia­
rimento chiesto dai proponenti, cioè da Oli­
verio del gruppo comunista, noi ci aggiun­
giamo anche il nostro. 

E' lo stesso chiarimento lo vorremmo a sca­
denza, vorremmo sapere i criteri che hanno 
spinto la Giunta regionale a fare ciò che si 
dice in questo ordine del giorno e a fare 
quello che io vi ho detto modestamente que­
sta mattina perché quanto meno per quanto 
mi riguarda vorrei chiarimenti che servissero 
a togliere i miei dubbi su questo aspetto, per­
ché in effetti cozzano con quella che è una 
problematica di scioglimento dei consorzi in 
cui si dice di ,voler credere da parte di tutti e 

soprattutto cozzano con quello che deve 
essere una trasparenza della pubblica ammi­
nistrazione che alla luce di quello che ho det­
to qui non sembra che vi sia. 

Per cui pur avendo le comunità montane, pur 
essendoci le Province, pur essendoci il 
Genio civile, pur essendoci gli uffici regio­
nali che potevano svolgere questi compiti, 
guarda caso sul Tirreno andrà ad agire il 
consorzio "Valle del Lao" che per i motivi 
che ho detto, non ritengo che debba più 
esserci. 

Per questi motivi addirittura fra giorni per 
quanto mi riguarda, io presenterò la proposta 
di commissariamento in attesa dello sciogli­
mento di questo consorzio allegando alla 
proposta tutto ciò che si dice nell'ultima 
relazione dell'antimafia relativamente a que­
ste operazioni che vi sono in Calabria perché 
allegherò questo e chiederò che il Consiglio 
regionale prenda posizione. 

Ma ho voluto aggiungere questo elemento di 
riflessione perché a mio avviso la materia è 
molto importante sia per i motivi esposti già 
dal collega Di Marco, sia per quelli che ho 
voluto aggiungere questa mattina. 

PRESIDENTE 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Di Nitto. 
Ne ha facoltà. 

Aniello DI NITTO 

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi, 
ritengo che un Consiglio regionale possa esi­
mersi dall'impegnarsi in una discussione per 
quanto riguarda la chiarezza e su un appalto 
particolare e ritengo che la Giunta non abbia 
nulla da temere ... 

(Interruzione) 
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E ritengo che la Giunta abbia tutta la possibi­
lità di dimostrare che si è nella legalità. 

E appunto per evitare questi fatti provinciali­
stici a cui si riferisce forse il consigliere 
Laganà e dice che c'è un blocco di Cosenza 
rispetto ad un blocco di Reggio Calabria ... 
ma io potrei dire altre cose, consigliere 
Laganà rispetto ad altri ma io siccome non 
sono provinciale come lei allora non le dico. 

Siccome siamo consiglieri regionali io ho 
detto ieri in fase di dibattito - se lei forse sta­
va a attento lo avrebbe sentito - che per 
esempio l 'Esac lavora solamente a Cosenza 
non lavora a Reggio Calabria. 

E ho detto che ci sono fra le determinazioni 
del mio partito quella di spingere l 'Esac per­
ché lavori anche a Reggio Calabria, consi­
gliere Laganà. 

Non sono assolutamente d'accordo con quel­
lo che dice Trento, io parto da un altro punto 
di vista, dico che è legale quello che è stato 
fatto dalla Giunta e dico che la Giunta potrà 
dimostrare tranquillamente la legalità di 
quanto è stato fatto. 

Quindi non può esimersi né la Giunta né il 
Consiglio regionale dal dare spiegazioni 
richieste dall'opposizione, aggiungo qualche 
altra cosa rispetto al consorzio della Valle 
del Lao. 

Mi sembra strano tecnicamente strano - io 
sono un tecnico e, non lo so, potrei sbagliare 
- che un consorzio si dovrebbe interessare di 
agricoltura e si interessi ora anche del mare, 
mi sembra veramente strano. 

No so in che cosa consiste l'inquinamento, 
però ritengo che bisogna anche andare a 
mare a pulire il mare e mi pare che un con­
sorzio non sia in grado di fare il marinaio, 
questo mi sembra, anche se il consorzio 

dovrà interessarsi dell'entroterra perché i 
rifiuti non siano buttati a mare, sic et sim­
pliciter, e quindi, per esempio, i rifiuti, i 
liquami debbano passare attraverso i depu­
ratori, ma ancora non so come mai un con­
sorzio di bonifica in agricoltura si interessi 
anche di depuratori, di liquami, ecc .. , non 
lo so! 

Io non parto dal principio che quel consorzio 
sia mafioso, io ritengo che quel consorzio 
abbia una estrema limpidezza. Ritengo che 
non sia tecnicamente possibile che un con­
sorzio di bonifica vada sul mare, questo for­
se è un po' fuori tema, ho voluto rispondere 
al collega Trento. 

Però diciamo che io sono d'accordo con que­
sto, come capogruppo siamo d'accordo con 
questo ordine del giorno togliendo quell'ulti­
ma parte di riportare alla legalità tutto perché 
ritengo sia stato tutto quanto legittimo e tutto 
quanto legale come ritengo che il Consiglio 
regionale abbia il diritto di richiedere deluci­
dazioni in merito. 

PRESIDENTE 

Altri? Non vi sono richieste di intervento, la 
parola all'assessore. Ne ha facoltà. 

Francesco COVELLO, assessore all'ambiente 

Signor Presidente, colleghi consiglieri, io 
risponderò innanzitutto all'ordine del giorno 
numero nove e poi anche alle puntualizza­
zioni che sono state formulate dai colleghi 
Trento e Di Nitto ma in modo particolare al 
collega Di Marco. 

Vorrei fare una brevissima storia di questo 
settore anche perché in virtù delle direttive 
Cee ogni Regione si sarebbe dovuta attrezza­
re di un piano per lo smaltimento dei rifiuti 
solidi a livello regionale e noi abbiamo fatto, 
abbiamo espletato quelle che erano le nostre 
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competenze e non con superficialità ma con 
tempestività, anche perché in itinere io eredi­
tai questo piano e credo che quando in Cala­
bria qualche cosa si fa ognuno poi viene tac­
ciato di superficialismo, di improvvisazione. 

Siccome spesso si diceva che al Fio la 
Regione non mandava mai progetti ma solo 
le veline, ci siamo premurati in virtù di que­
sto piano regionale che prevede 17 compren­
sori, da mandare al Fio cinque proposte con 
cinque progetti che sono stati non solo accol­
ti ma tre dei cinque finanziati. 

E' stata diciamo una pratica un po' difficile, 
un iter un po' laborioso perché alcuni comu­
ni incontravano delle difficoltà, alcuni non 
erano stati riconosciuti come amministrazio­
ni comunali, mi riferisco a Catanzaro. 

Per Rossano c'è stata anche una situazione 
più difficile in virtù dell'individuazione del 
suolo dove la Regione non doveva certamen­
te potere imporre, ma dare alle amministra­
zioni facenti parte del comprensorio una pos­
sibilità di autonomia in virtù della scelta e 
dell'ubicazione del sito. Cosa che è stata fat­
ta certo con delle difficoltà: i municipalismi, 
le incomprensioni e le conflittualità. 

Né potevamo noi, perché il tempo era breve, 
pensare di costituire una associazione di 
comuni perch'é voi sapete che l'associazioni­
smo è ancora un fatto culturale difficile in 
Calabria purtroppo. 

E allora Fio '84 tre progetti finanziati per i 
comprensori di Rossano, Catanzaro e Reggio 
Calabria. 

Quindi non è un fatto di cosentinismo vorrei 
dire, ma è un fatto di regionalismo perché 
abbiamo individuato tre grossi comparti. 
Che succede? Che le direttive Cee, dicono 
alle regioni italiane in virtù di questa "915" 
di dare delle disposizioni che noi abbiamo 

impartito nel marzo '85 a tutti i comuni cala­
bresi per il fatto delle discariche controllate. 

Brevissimamente vorrei dire poi, che noi 
abbiamo varato un appalto concorso secondo 
sempre direttive Cee come capitolato, trami­
te la stampa nazionale, e solo "Il sole 24 
ore", "Repubblica" e i giornali regionali han­
no pubblicato questo bando; chi aveva i 
requisiti secondo quella direttiva poteva par­
tecipare e le ditte sono state invitate in virtù 
di una loro risposta. 

Poi, su richiesta dell'associazione dei 
costruttori calabresi, abbiamo indetto una 
riunione un anno e mezzo fa per consentire 
un certo tipo di associazionismo e far parte­
cipare ditte calabresi a questo tipo di appalto 
anche se per un certo tipo di iscrizione - non 
so se ricordo bene - la 12 B, vorrei dire al 
collega Di Marco, non tutte hanno questi 
requisiti e forse non ce ne sono in Calabria. 

Non è il problema dell'inceneritore, questi 
sono impianti di trasformazione per compo­
staggio e chi partecipa deve avere queste 
caratteristiche di grande tecnologia, la più 
avanzata. 

Per quanto riguarda la composizione della 
Commissione innanzitutto nessuno di noi 
politici - almeno per quanto mi riguarda, 
c'era l'allora Presidente Dominijanni - si è 
inserito, abbiamo individuato tecnici alta­
mente qualificati, non abbiamo mortificato 
professionalità regionali perché sono stati 
inseriti puntualmente e quando si dice che 
qualcuno è stato sostituito - e a me piace par­
lare perché devo dire di aver avuto sollecita­
zioni di uomini di cultura e anche, perché no, 
di partiti politici e da parte di certi cattedrati­
ci - rispondo che abbiamo inserito un catte­
dratico che guarda caso è professore e tossi­
cologo e oggi come oggi è d'attualità la tos­
sicologia; chi si lamentava, puntualmente è 
stato inserito negli altri due appalti concorso 
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di Catanzaro e di Reggio Calabria quindi 
non è vero che qualcuno è stato mortificato. 

Una operazione portata avanti con chiarezza, 
trasparenza e limpidità. C'è una Commissio­
ne che già per quanto riguarda Rossano si è 
insediata, sta lavorando e ripeto ci sono cat­
tedratici, direttori di dipartimento, c'è il pro­
fessore Uccella, il professor Bocchini, il pro­
fessor Nisticò, quindi non ci sono problemi. 

Ecco che ho visto la meraviglia del collega 
Di Marco, infatti il professore che forse giu­
stamente o ingiustamente contestava era il 
professore Uccella che è stato inserito, ma 
noi abbiamo il dipartimento di chimica dove 
ci sono tanti chimici preparati, qualificati ma 
oltre il chimico ci vuole il tossicologo perché 
Chemobyl insegna. 

A questo punto non dovrei dire altro se non 
confermare che per quanto riguarda il Fio 
'86 la Regione non si vuol far carico di pro­
gettazione e di gestione, noi vorremmo affi­
dare ad alcuni enti per territorio e per com­
prensorio e avremmo individuato alcuni sog­
getti e tra questi il "Lao". 

Il "Lao" poi vorrei rispondere al collega Di 
Nitto se c'è è a gestione ordinaria, lui sa che 
c'è un Presidente e un Vicepresidente peral­
tro del suo partito quindi non credo che ci 
siano difficoltà ad individuare uomini e cose. 

Però per quanto riguarda il consorzio del 
Pollino c'è un commissario che opera, che 
lavora che in quella zona ha fatto tante cose 
come consorzio e che se ci sono contestazio­
ni queste le dovremmo fare nelle sedi giuste 
ed opportune che sono poi le sedi politiche 
nelle quali potremo rivedere certe disponibi­
lità da parte di gruppi politici di maggioran­
za o di opposizione e tutte quelle altre cose 
che dovremmo rivedere. 

Reggio Calabria, Gioia Tauro, Crotone, il 
Consorzio del Lao e del Pollino, la zona di 
Tropea per cercare di creare un risanamen­
to delle coste calabresi perché pubbliciz­
ziamo spesso come turismo il migliore 
mare del mondo ma poi puntualmente 
d'estate ci sono fenomeni che tutti cono­
sciamo a parte i pozzi neri, le ditte che noi 
stiamo bloccando con alcuni dispositivi 
regionali, stiamo coinvolgendo le Prefettu­
re e la Finanza perché ci sono queste azien­
de di autospurgo che puntualmente distrug­
gono i nostri fiumi ed inquinano gli spec­
chi d'acqua antistanti le coste perché i fiu­
mi sfociano a mare. 

Quest'anno speriamo di individuare queste 
quattro grandi aree per quanto riguarda il 
risanamento costiero e quattro grandi aree 
per quanto riguarda i rifiuti solidi urbani, 
perché voi sapete che arrivano molte comu­
nicazioni giudiziarie a molti sindaci che pur­
troppo non riescono per problemi finanziari 
ad attrezzarsi con discariche controllate. 

Credo di avere risposto, signor Presidente, a 
tutto quello che era stato richiesto e caso mai 
ove fosse possibile io mi metto a disposizio­
ne dei colleghi, anche da qui a qualche gior­
no, dopo aver approvato il bilancio per quan­
to riguarda il Fio '86. 

PRESIDENTE 

Onorevole Covello, non mi ha detto però 
sull'ordine del giorno qual è il pensiero della 
Giunta: lo accoglie o no? E lei lo deve espri­
mere non lo debbo interpretare io. 

Francesco COVELLO, assessore all'ambiente 

Vorrei che si potesse magari motivare diver­
samente perché la legalità c'è e l'ho detto. 

E allora eliminando determinate cose noi 
Noi abbiamo individuato questi enti di possiamo accettare tutto, però quando si par-
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la di legalità e quando si parla di altri proble­
mi, che io ho chiarito, credo che si potrebbe 
fare un ordine del giorno per dire che per il 
Fio '86 tutte le procedure, secondo quelle 
che sono le direttive, noi le abbiamo rispet­
tate e intendiamo rispettarle anche a livello 
di autonomie locali. Ma siccome c'erano dei 
problemi che io ho chiarito, credo che la 
chiarezza di cui parlava l'amico e collega Di 
Nitto ci sia stata. 

A questo punto dico che se dovesse rimanere 
così, certo io mi sentirei come Giunta di 
poter votare questo ordine del giorno, ma 
credo che l'opposizione - io parlo dell' oppo­
sizione che ha preparato questo ordine del 
giorno - può rivedere alcune cose e magari 
arrivare d'accordo a rivedere lo stesso testo. 

PRESIDENTE 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Di Marco. 
Ne ha facoltà. 

Augusto DI MARCO 

Onorevole Presidente, io ritengo che nella 
risposta dell'assessore manchino dei dati che 
ci facciano capire veramente come sta la 
situazione e probabilmente per un suo difetto 
di ricordi ci sono anche, ritengo, delle inesat­
tezze come quando ci dice che nella Com­
missione giudicatrice dell'appalto c'è il pro­
fessor Uccella che invece fu sostituito da 
altro tecnico che mi pare fosse Musicò. 

Non ha dato ·risposta l'assessore ed è bene 
che su questo punto si faccia chiarezza, sulla 
presenza nella Commissione giudicatrice di 
consulenti di ditte. Non mi convince il fatto 
poi che queste imprese a cui bisogna dare 
l'appalto devono essere grandi imprese abili­
tate perché i consorzi di cooperative vi pote­
vano provvedere. Certo quando si dice che 
l'iscrizione all'albo deve essere per capitale 
illimitato si opera una esclusione. 

Io voglio ricordare a tutti voi - e lo ricorderà 
anche l'assessore - che in relazione proprio 
al Fio ci fu un momento in cui venne richia­
mata la Giunta all'adempimento di una 
informativa al Consiglio data con lettera. 
Ecco perché tante cose non si comprendono, 
non si capiscono. 

Le informative al Consiglio non si danno 
con delle lettere distribuite ai capigruppo o 
ai consiglieri, la questione merita un chiari­
mento preciso su tutto quello che è stato 
dedotto anche assumendo da parte della 
Giunta le necessarie informazioni. Ritengo 
che questo sia uno dei casi in cui c'è l' espro­
priazione delle funzioni consiliari e questo lo 
voglio ribadire. 

Noi riteniamo di poter fare esclusivamente 
una rettifica perché insisteremo per avere un 
chiarimento completo e dettagliato sull' inte­
ra vicenda sottolineando che questi impianti 
sono ad alto rischio ecologico e che le loca­
lizzazioni sono state fatte senza compiere 
alcun tipo di indagine. 

Voi sapete che uno dei rischi più gravi è 
l'inquinamento delle falde acquifere; io non 
so: le localizzazioni di Catanzaro sono state 
fatte in maniera - da quello che ho appreso 
dalla stampa - assolutamente incongrua. Vi 
posso dire che a Reggio Calabria non è stata 
fatta alcuna indagine ed è stato trovato il sito 
sulla base dei criteri che non riescono ad 
accertare. 

Ecco dico che tutto questo mi pare che meriti 
dei chiarimenti. Dicevo siamo disponibili a 
rettificare questo ordine del giorno nella par­
te in cui dice: riportando l'intera vicenda 
nell'alveo della legalità". Questo non possia­
mo rettificarlo in un senso che ne ammorbi­
disca la portata dicendo: "nell'alveo della 
correttezza procedurale". 

E allora credo che in questo senso possa 
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essere anche accolto dalla Giunta l'ordine 
del giorno. Noi insistiamo per la votazione 
con questa rettifica perché senza dubbio dei 
problemi su questo piano procedurale ci 
sono stati. 

PRESIDENTE 

Onorevole Di Marco, allora la delibera suo­
nerebbe così. .. 

Augusto DI MARCO 

... "è a ricondurre l'intera vicenda nell'alveo 
della correttezza procedurale". 

Perché noi non abbiamo le informazioni in 
tempo, ecc., quindi non si parla di legalità 
non si anticipa un giudizio negativo sul pia­
no ... 

PRESIDENTE 

Onorevole assessore, prego ha facoltà di par­
lare. 

Francesco COVELLO, assessore all'ambiente 

Vorrei rispondere al collega Di Marco, vorrei 
chiarire perché qui insomma questi nomi 
diventano fumosi perché vengono poi segna­
lati da tutte le cattedrali, no! E' bene dirlo 
pubblicamente, populisticamente. 

Uccella è stata inserito, lo ribadisco e lo vor­
rei dire all'onorevole Tarsitano che vedo 
preoccupato che diceva "ma non credo", 
invece si. 

(Interruzione) 

Volevo precisare che il professor Uccella è 
stato inserito, che per quanto riguarda ... 

(Interruzione) 

PRESIDENTE 

Abbiate pazienza, ora basta, qua non siamo 
in sede di interrogazione, stiamo discutendo 
ordini del giorno. 

Onorevole Costantino, prego, stia tranquillo 
al suo posto. 

Francesco CO VELLO, assessore 
ali' ambiente 

... la pratica per come i funzionari l'hanno 
predisposta esprime il massimo della corret­
tezza amministrativa, posso dire, che poi sulla 
esclusione di consorzi di cooperative - questo 
mi era sfuggito - non mi risulta come assesso­
rato che siano pervenute loro proposte. 

Se poi, perché l'ho detto e lo ribadisco, le 
direttive Cee impongono a questo tipo di 
appalto concorso un capitolato sulla base 
del quale possono partecipare ditte che 
abbiano determinati requisiti, ciò non mi 
risulta né mi risulta che uno dei componen­
ti della Commissione o alcuni siano consu­
lenti di società che nemmeno conosco e 
conosciamo perché l'appalto concorso vie­
ne, diciamo, pubblicizzato sui giornali e 
poi partecipano quelle ditte che hanno i 
requisiti. 

Per cui alcuni, sinceramente, polveroni pos­
siamo evitarli perché abbiamo operato con la 
massima correttezza e nel rispetto di quelle 
che sono le disposizioni legislative e euro­
pee. 

PRESIDENTE 

Allora onorevole Di Marco. 

Augusto DI MARCO 

Poiché mi si dice che la nuova formulazione 
sarebbe identica alla prima, allora per una 
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ulteriore specificazione perché qui appunto 
si tenta di ottenere chiarezza, io direi che la 
formula potrebbe essere questa alla fine: "a 
ricondurre l'intera vicenda nell'alveo di una 
corretta informazione e del rispetto delle pre­
rogative del Consiglio". 

Mi pare che questo non susciti perplessità di 
sorta che possa essere ... Dunque partiamo 
dall'alveo dove va aggiunto " ... di una cor­
retta informazione e del rispetto delle prero­
gative del Consiglio". 

Francesco COVELLO, assessore all'ambiente 

. . . a nome della Giunta rispondo che siamo 
in condizione di accettare questo tipo di cor­
rezione. 

PRESIDENTE 

Allora con la correzione apportata alla parte 
dispositiva l'onorevole assessore Covello ha 
dichiarato l'assenso della Giunta. 

Francesco COVELLO, assessore all'ambiente 

Non c'è intesa anche nella parte iniziale, col­
lega Di Marco, quando si parla di esclusione 
di noti professionisti è un discorso che 
potremmo superare, potremmo considerare 
superato per la mia risposta e così anche per 
l'esclusione dei consorzi. 

Non sarebbe giusto dire certe cose che non 
mi risultano ufficialmente perché spesso in 
Calabria si dice "sinceramente posso affer­
mare che nemmeno ho sentito dire si dice". 
Per cui la parte finale va benissimo, giusta la 
sua proposta però eliminando quanto recita 
nella parte iniziale ... 

(Interruzione) 

Augusto DI MARCO 

... si rimarchi l'esigenza dell'informazione. 
Io non voglio fare qui un dialogo con 
l'assessore. Noi diciamo che l'esclusione dei 
consorzi di cooperative deriva dal fatto che 
sono state ammesse all'appalto solamente 
imprese iscritte per un importo illimitato, 
non vogliamo ... questo è il presupposto. 

Sicché direi poiché qui si chiedono dei chia­
rimenti e una risposta ad una interrogazione, 
poiché è stata rettificata la parte dispositiva 
in maniera che non possa creare equivoci 
sull'attribuzione di una responsabilità per 
azione illegale da parte della Giunta potrem­
mo chiudere e votare l'ordine del giorno . 

Vogliamo tutti i chiarimenti perché non sia­
mo bene informati di questa situazione in cui 
ci vogliamo vedere chiaro fino in fondo. 

PRESIDENTE 

Per l'ultima volta, poi evitiamo i dialoghi, 
onorevole assessore, perché non è possibile 
andare avanti cosl. .. 

Francesco COVELLO, assessore all'ambiente 

Vorrei rispondere a quest'ultima parte che 
c'è una interrogazione alla quale io sto 
rispondendo scrupolosamente rigo per rigo 
dopo di che credo che il collega Di Marco 
potrà prendere visione di quello che sto scri­
vendo come risposta all'interrogazione, non 
credo che sia questa la sede per rispondere a 
quel tipo di intervento. 

PRESIDENTE 

Allora con le correzioni apportate solo nella 
parte dispositiva, onorevole Covello, si è 
d'accordo? Si accoglie l'ordine del giorno? 

Pongo in votazione l'ordine del giorno 
numero nove. 
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( Il Consiglio approva) L'onorevole Tarsitano ha facoltà di illustrare 
l'ordine del giorno 

Si passa all'ordine del giorno numero dieci, 
a firma degli onorevoli Tarsitano, Acero- Luigi TARSITANO 
glianò, Trento che cosl recita: 

"Il Consiglio regionale 

preso atto che 

la situazione dei trasporti nella zona ionica 
cosentina, già pesante nel recente passato, si 
è ulteriormente aggravata specie in ordine ai 
collegamenti ferroviari col centro-nord del 
Paese; 

considerato che 

neppure a seguito di tale circostanza sono 
stati attivati servizi rapidi con la linea ferro­
viaria tirrenica e con l'aeroporto di Lamezia 
Terme; 

rilevato che 

occorre tempestivamente superare l'attuale 
stato di emarginazione di un'area che costi­
tuisce il polmone produttivo della provincia 
di Cosenza; 

delibera 

di impegnare la Giunta regionale ad: 

istituire un servizio di linea giornaliera tra 
Cariati-Rossano-Sibari-Paola; 

un servizio infrasettimanale tra la fascia ioni­
ca cosentina e l'aeroporto di Lamezia Terme; 

a sollecitare il ripristino dell'aeroporto di 
Crotone; 

a sollecitare l'attivazione di uno scalo nel 
porto di Sibari per i collegamenti con i paesi 
del Mediterraneo". 

Come sa in sede di discussione di una 
mozione precedente, onorevole Presidente, 
c'è stata una proposta proprio da parte sua di 
ritirare alcune mozioni e alcune interpellanze 
su questo problema e di votare un ordine del 
giorno. 

Ora l'ordine del giorno è stato votato, è stato 
preparato e firmato da tre componenti con 
l'intento appunto di fornire soprattutto alla 
Giunta e all'assessore elementi' perché la 
situazione dei trasporti nella zona ionica 
cosentina è sicuramente la più disagiata della 
Calabria. 

In ordine a queste cose noi attendiamo con 
puntualità non parole ma fatti, elementi pre­
cisi di intervento da parte della Giunta. E li 
abbiamo elencati. .. 

PRESIDENTE 

C'è qualcuno che vuole parlare? Prego ono­
revole Accroglianò. 

Giuseppe ACCROGLIANO' 

Presidente, anche io avevo presentato a suo 
tempo una mozione che abbiamo discusso e 
in relazione all'invito dell'Ufficiò di Presi­
denza, del Presidente del Consiglio, io mi 
sono ritenuto soddisfatto. Però ritengo che è 
un problema di grande interesse quello del 
collegamento di quella zona che è completa­
mente abbandonata, tenuto presente - e forse 
non è stato messo abbastanza in rilievo - che 
in questo momento la linea ferroviaria Meta­
ponto-Battipaglia è chiusa per lavori. 

Per cui la maggior parte degli utenti che deb­
bano utilizzare il treno per trasferirsi da 
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quella località della Sibaritide devono fare 
un giro da terzo mondo, cioè portarsi a 
Potenza, Rocchetta Sant' Antonio, Poggia e 
da qui a Frosinone e quindi a Roma. 

Siccome io ritengo che sono problemi che in 
questo momento preoccupano quella popola­
zione, in relazione a quello che è stato già 
detto nel dibattito precedente, prego la Giun­
ta di tener in conto le considerazioni che 
abbiamo postb ali' ordine del giorno. 

PRESIDENTE 

L'onorevole Reale ha facoltà di parlare. 

Italo REALE 

Mi pare che questo ordine del giorno sia 
quasi un piano dei trasporti e poco ci manca: 
c'è un aeroporto, e c'è un porto. 

Io chiedo scusa ai colleghi, mi pare che 
sarebbe opportuno entrare nel merito delle 
questioni quando affrontiamo i problemi dei 
trasporti complessivamente della Calabria 
perché sennò io vi presento un altro ordine 
del giorno in cui vi dico che voglio un alipor­
to a Lamezia Terme, un porto a San Biasi. 

Tra l'altro, abbiamo in Commissione bilan­
cio fatto una battaglia perché il ripiano dei 
debiti degli aeroporti di Lamezia Terme e di 
Crotone fosse vincolato alla creazione di una 
società regionale e mi trovo di fronte questo 
discorso ... 

Io chiedo ai colleghi cortesemente di ritirare 
questo ordine del giorno perché altrimenti mi 
vedrò costretto a votare contro pur essendo a 
favore ... ma in un quadro generale mi pare. 

PRESIDENTE 

Onorevole Costantino, prego, ha facoltà di 
parlare. 

Francesco COSTANTINO 

Io intervengo per due ordini di motivi: uno è 
quello esposto dal collega Accroglianò dove 
dice che è una tratta interrotta e penso che 
come Consiglio regionale non dobbiamo far­
ci carico delle spese e del servizio che 
dovrebbe essere fatto a nome e per conto 
delle Ferrovie dello Stato. 

Allora le Ferrovie dello Stato debbono prov­
vedere immediatamente e il Consiglio può 
far voti perché le Ferrovie dello Stato prov­
vedano ad attivare un servizio alternativo 
con pullmann perché questa interruzione di 
questa tratta non si scarichi sull'utenza e sui 
cittadini. 

Il secondo punto. Certamente l'intento dei 
colleghi firmatari di questo ordine del giorno 
secondo il mio modo di vedere, era quello di 
dire - almeno cerco di dare questa interpre­
tazione perché se è un'altra io non la condi­
vido - abbiamo un servizio di trasporto com­
plessivo in Calabria carente, dobbiamo vede­
re di attivare una discussione in Consiglio 
regionale perché poi quando si discute del 
piano generale dei trasporti si possa tenere 
conto perché non è soltanto nel tratto denun­
ciato nell'ordine del giorno il disservizio, 
perché altrimenti noi rischiamo di avere qui 
come Consiglio regionale, come singoli con­
siglieri, ognuno di noi una tratta che non 
funziona. 

E mentre da un lato ieri vi è stata una riunio­
ne alla presenza di tutti i capigruppo - qual­
cuno era assente perché impegnato altrove -
però la riunione si è tenuta e non mi posso 
fare carico che qualche gruppo non presente, 
e mi riferisco al collega Di Nitto che mi fa 
cenno che lui era presente, dove vi è stata 
una denuncia drammatica da parte delle 
organizzazioni sindacali che dicevano che vi 
è da parte dell'assessorato una tendenza -
riferisco quello che ho sentito - poi vediamo 
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le riflessioni che farò, può darsi che le farò 
diversamente o con più pesantezza in questa 
direzione. 

E però le organizzazioni sindacali hanno 
riferito, tanto è vero che vi è un ordine del 
giorno presentato, che questa Regione Cala­
bria e in modo particolare l'assessorato ai 
trasporti sta privilegiando il privato a danno 
del pubblico. 

Mi sembra questa proposta un pochino, non 
dico molto, in contrapposizione agli impegni 
che abbiamo preso ieri che per la verità il 
servizio lo si deve attivare col privato. Per­
ciò, e finisco, per quel che mi riguarda la 
motivazione che diceva il collega Accro­
glianò non la condivido, cioè che la Regione 
si debba far carico dal punto di un servizio 
alternativo. Per quanto riguarda invece il 
problema più complessivo per quanto riguar­
da il trasporto in Calabria non deve soltanto 
essere delimitato alla tratta denunciata 
nell'ordine del giorno. 

PRESIDENTE 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Trento. Ne 
ha facoltà. 

Rocco TRENTO 

Solo due considerazioni, signor Presidente, 
perché evidentemente questo ordine del gior­
no non è stato letto bene dal Consiglio e da 
alcuni interventi risulta questo. 

Noi non abbiamo proposto di istituire o di 
spendere soldi per Crotone, come si è det­
to, o tanto meno di fare un discorso parti­
colareggiato per quanto riguarda il porto di 
Sibari, su questo abbiamo solo sollecitato 
la Giunta regionale a compiere quanto è di 
sua competenza perché si possa al più pre­
sto ripristinare l'aeroporto di Crotone ed 
attivare il porto di Sibari e non mi pare che 

questo significhi spendere nulla. 

Due sono invece le richieste che cozzano 
con quello che è l'indirizzo della stessa 
Regione, né tanto meno il pubblico e il pri­
vato entrano in ballo in questo momento per 
una tratta che è l'estrema periferia della pro­
vincia ionica, della provincia di Cosenza che 
per raggiungere Roma oggi impiega col tre­
no circa 18 ore e questa è una realtà. 

Perché la ferrovia sta facendo raddoppio di 
binari sulla tratta Metaponto-Battipaglia e i 
cittadini non possono aspettare tre anni per 
avere un servizio sostitutivo di pullmann che 
li porti da Cariati sino a Rocca Imperiale per 
arrivare a Roma. 

Questa è una realtà quindi non è un fatto di 
piani dei trasporti così come si è voluto fare 
intendere; nello stesso modo lamentiamo una 
carenza che si sente: Crotone è chiuso, l'uni­
co aeroporto è Lamezia Terme e da Lamezia, 
da quelle zone distiamo 170 km, non c'è 
nessun mezzo con pullmann tra quelle zone 
e Lamezia. Chiediamo che almeno infrasetti­
manale vi sia qualche collegamento che con­
senta praticamente ai cittadini di quel com­
prensorio di poter raggiungere l'lµlico aero­
porto che è vicino. 

E non vi pare che questo impegno che noi 
sollecitiamo alla Giunta sia qualcosa che 
vada fuori da quelli che sono i programmi 
che la Giunta regionale dovrebbe darsi. 
Cioè è in quest'ottica che noi chiediamo 
l'accoglimento di questo ordine del giorno 
alla luce anche di mozioni che avevamo 
presentato a riguardo e che hanno trovato 
consenziente con dati obiettivi l'assessore, 
la stessa Giunta e mi pare tutte le forze 
politiche perché in effetti non poteva 
riguardare un problema generale, ma un 
problema particolare di estrema gravità che 
investe quelle popolazioni. 
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PRESIDENTE 

Ha facoltà di parlare l'onorevole assessore. 

Francesco COVELLO, assessore all'ambiente 

Posso affermare a nome della Giunta di con­
dividere l'intero ordine del giorno numero 
dieci perché al di là di quello che diceva il 
collega Reale, è un problema di una zona 
che viene puntualmente mortificata, perché? 
Per un fatto di collegamento per studenti che 
vanno alle università, per studenti che 
vogliono andare a Roma partendo dalla tratta 
tirrenica. 

11 20 dicembre, ricordo ancora la data, abbia­
mo varato alcune delibere che riguardano 
quella zona. In riferimento ad alcune propo­
ste che abbiamo trovato presso l'assessorato 
e che ne aveva fatto richiesta la ditta che col­
lega Cosenza con Roma e Napoli per un col­
legamento Cariati - Rossano - Paola e un 
collegamento Cariati - Rossano - Sibaritide -
Lamezia, il commissariato ha chiesto dei 
chiarimenti. 

Però noi vorremmo - in un incontro che 
avremo col Presidente delle ferrovie a breve 
scadenza - poter proporre un collegamento 
su gomma Sibaritide-Paola perché le ferro­
vie credo che possano espletare questo tipo 
di servizio e forse giustamente ha ragione il 
collega Costantino che non verrebbe a grava­
re sul bilancio della Regione. 

Per Crotone, non voglio dilungarmi, è di 
attualità il problema anche perché quando il 
collega Funaro dice certe cose io le condivi­
do perché la Commissione ha lavorato gior­
no dopo giorno e non possono venire i sinda­
cati l'ultimo giorno per chiedere quello che 
non è stato chiesto in Commissione ufficial­
mente. Non si possono fare riunioni che 
diciamo rappresentano momenti di improv-

visazione anche di mancanza di rispetto dei 
ruoli. 

Per Crotone, abbiamo chiesto determinati 
finanziamenti per l'azzeramento dei debiti 
dei consorzi di Crotone e di Lamezia Terme 
e costituzione delle relative Sac. Purtroppo il 
bilancio ci ha consentito solo l'inserimento -
è vero Presidente Funaro? - di 1 miliardo e 
mezzo però agganciato il tutto ad un finan­
ziamento di due miliardi per l'anno prossi­
mo. 

E allora il dottore Cirò nella finanziaria cer­
cherà di elaborare la possibilità, tecnicamen­
te, di dare una garanzia al ripiano dei disa­
vanzi. Abbiamo un dialogo aperto, continuo 
con Civilavia ed Anav la quale deve ricon­
durre l'appalto per la revisione della torre di 
controllo che è bruciata e Civilavia per la 
nuova illuminazione della pista di controllo 
per i voli serali. 

E tutto ci fa prevedere la possibilità di vede­
re riaperto Crotone, da qui non sappiamo a 
quanti mesi, in virtù di quello che Civilavia e 
Anav stanno facendo e che noi stiamo solle­
citando. 

Per quanto riguarda il porto di Sibari è un 
problema per il finanziamento nel piano 
triennale per rendere operativa quella struttu­
ra. Per quanto riguarda invece la parte 
dell'Ama, vorrei dire a nome della Giunta di 
non poter accettare quel tipo di proposta di 
modifica dell'articolo 3 se non dopo aver 
approfondito la legge 151 anche perché 
l'assessore regionale ai trasporti sette giorni 
fa si è riunito con i sindacati aziendali. .. 

PRESIDENTE 

Abbia pazienza onorevole Covello, facciamo 
confusione. Sull'ordine del giorno numero 
11 risponde dopo, precisa dopo il suo pensie­
ro. 
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Abbia pazienza, noi stiamo discutendo 
l'ordine del giorno numero 10 se no confon­
diamo e poi andiamo alla illustrazione del 
successivo ... 

Francesco COVELLO, assessore all'ambiente 

Siccome dall'ordine del giorno numero 10 il 
collega Costantino è passato all'ordine del 
giorno numero 11 io pensavo ... 

(Interruzione) 

E' così è stato, è passato dal 10 all' 11. Sicco­
me l'Ama fa parte dell' 11 allora io dico che 
per il I O come Giunta regionale possiamo 
accogliere l'ordine del giorno. 

PRESIDENTE 

D'accordo. 

(Interruzione) 

Pongo in votazione l'ordine del giorno 
numero 10. 

(Il Consiglio approva) 

Si passa alla trattazione dell'ordine del gior­
no numero 11 a firma degli onorevoli Spriz­
zi, Costantino, Di Marco, Laganà, Araniti, 
che così recita: 

"Il Consiglio regionale 

considerato che 

la situazione finanziaria in cui versano le 
aziende municipalizzate di trasporto pubbli­
co in Calabria è grave ed in particolare è gra­
ve la situazione dell'Ama di Reggio Cala­
bria; 

esiste uno stato di vivo disagio dell'utenza 
a seguito delle continue agitazioni ed asten-

sioni dal lavoro del personale dipendente 
che reclama il regolare pagamento degli sti­
pendi; 

ciò discende da una diseguale ripartizione 
dei mezzi finanziari tra le aziende pubbliche 
e quelle private in conseguenza di una non 
corretta applicazione della legge n. 22 del 
1983; 

ciò è conseguenza anche del ritardo da parte 
della Giunta regionale nella definizione dei 
costi standardizzati sulla base dei quali quan­
tificare e corrispondere i contributi alle sin­
gole aziende; 

delibera 

di impegnare l'assessore al ramo e la Giunta 
a presentare in Consiglio entro un mese, una 
proposta di modifica dell'articolo 3 della 
legge regionale numero 22 del 1983, per 
ricalcolare i contributi da corrispondere ad 
ogni singola azienda, sulla base dei costi 
standardizzati applicati per l'anno 1982 e 
rivalutati secondo l'indice di inflazione pro­
grammato e comunque a ricercare ogni pos­
sibile soluzione finanziaria in grado di far 
uscire dallo stato di endemica crisi le azien­
de municipalizzate calabresi". 

E' unitario l'ordine del giorno numero 11, 
c'è bisogno di illustrarlo? Ha facoltà di par­
lare l'assessore Covello. 

Francesco COVELLO, assessore all'ambiente 

Io vorrei dare una informativa al Consiglio. 
Dicevo che ho incontrato i sindacati di cate­
goria dei trasporti sul problema Ama presso 
il comune di Reggio Calabria giorni fa, per 
la verità per la terza volta. 

Abbiamo stabilito insieme di nominare una 
Commissione a livello istituzionale per 
approfondire questo problema dei disavanzi 
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delle aziende calabresi ma l'azienda che si 
trova in pessime condizioni più delle altre è 
proprio quella di Reggio Calabria. 

E' inutile che qui dica tutta la storia che è 
difficile da ripetere in pochi minuti, signor 
Presidente, e allora vorrei chiedere ai colle­
ghi che hanno firmato questo ordine del 
giorno di ritirarlo anche perché ... non si può 
parlare! 

PRESIDENTE 

Onorevole assessore, se lei si limitasse ad 
accogliere o meno forse ... 

Francesco COVELLO, assessore all'ambiente 

Vorrei che i colleghi della Giunta mi ascol­
tassero pure perché è un ordine del giorno 
che impegna non l'assessore ma la Giunta. 

E allora vorrei dire che una modifica di que­
sta legge andrebbe a sconvolgere tutto, non è 
vero che questa legge privilegi i privati per­
ché è una legge, per chi la sa leggere, che ha 
garantito il consolidato storico alle aziende 
municipalizzate e in virtù di una legge nazio­
nale con un indice inflattivo dall' 82 ad oggi. 

Il problema è che non voglio dire qui, perché 
potremmo fare un approfondimento in sede 
diversa, non in questo momento del bilancio, 
che ci sono dei debiti consolidati negli ultimi 
anni, anche alla voce personale per fare i 
costi standard; siccome l'Ama di Reggio è 
l'unica azienda tra le altre che ha cinque 
mila lire al km mentre Catanzaro e Cosenza 
hanno 2.500 lire, noi rischieremmo ancora di 
andare indietro se dovessimo rapportare i 
costi alla data' di oggi. 

Il problema vero qual è? C'è una Commis­
sione che io sto costituendo composta dai 
direttori delle aziende, dai direttori di ragio­
neria dei comuni capoluogo, da funzionari 

dell'assessorato per approfondire questo pro­
blema dei debiti che si sono accumulati negli 
ultimi anni. 

Dopo di che l'assessorato predisporrà una 
riunione con i capigruppo di maggioranza e 
di opposizione per vedere quello che c'è da 
fare, ma non possiamo stravolgere una legge 
nazionale, la 151, che impone alle Regioni 
una determinata normati va. 

Dopo che avrò approfondito questi dati tec­
nici giusto accordo con le aziende calabresi, 
con i sindacati verrò in Commissione e in 
Consiglio a riferire e per vedere cosa ci sarà 
da fare. 

PRESIDENTE 

Sulla base di queste dichiarazioni si ritira o 
si insiste sull'ordine del giorno? 

(Interruzione) 

Non c'entra niente, l'ordine del giorno è pre­
sentato, i presentatori possono ritirare o insi­
stere. Si insiste. 

Pongo in votazione l'ordine del giorno 
numero 11. 

( Il Consiglio approva) 

Si passa alla trattazione dell'ordine del gior­
no numero 12 a firma degli onorevoli Batta­
glia, Meduri Laganà ed altri, che così recita: 

"Il Consiglio regionale 

considerato che 

il relatore della legge sul bilancio e altri con­
siglieri intervenuti nel dibattito hanno oppor­
tunamente sottolineato lo stato di drammati­
cità in cui vive la città di Villa San Giovanni 
per essere centro cerniera per l'attraversa-
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mento dei mezzi di trasporto nello Stretto di L'uno è relativo alle assunzioni nella foresta­
Messina; zione, l'altro è relativo all'aeroporto di Ros­

sano. 
detto centro vive in condizioni di emergenza 
per quasi tutto l'arco dell'anno rimanendo 
completamente intasato e a volte totalmente 
paralizzato soprattutto quando il flusso dei 
mezzi raggiunge punte elevatissime e quan­
do le condizioni del mare bloccano il norma­
le attraversamento; 

questa condizione non può essere affrontata 
con i mezzi di cui dispone l'amministrazione 
comunale il cui Sindaco ne ha evidenziato, 
alla Commissione competente, la grave 
situazione; 

impegna 

la Giunta regionale a prendere le dovute ini­
ziative di concerto con l'amministrazione 
comunale per la predisposizione di un pro­
getto organico nel quadro di un programma 
di tutto il territorio della costa viola, per il 
riassetto della viabilità interna capace di 
liberare il centro di Villa San Giovanni dalla 
morsa dei mezzi di trasporto e capace inoltre 
di agevolare l'imbarco dei mezzi stessi per la 
Sicilia e dalla Sicilia evitando il ripetersi di 
condizioni inumane di vita dei cittadini di 
Villa e dei passeggeri in transito; 

detto progetto deve essere presentato in Con­
siglio regionale entro sessanta giorni dalla 
data di approvazione del presente ordine del 
giorno". 

Chi lo illustra? Si illustra da sé. Non essen­
doci richieste di parola pongo in votazione 
l'ordine del giorno numero 12. 

( Il Consiglio approva) 

Allora, erano stati rinviati gli ordini del gior­
no numero due e tre, su questi avete raggiun­
to un accordo? 

Vi prego abbiate pazienza, se dobbiamo con­
tinua re dobbiamo rendere produttivo il 
nostro lavoro altrimenti sospendo la seduta. 

Noi possiamo fare in questa maniera se vole­
te andare ad esaurimento, possiamo sospen­
dere al massimo per un'ora. 

(Interruzione) 

Ho chiesto se si sono raggiunti accordi sugli 
ordini del giorno numero due e tre. 

Sull'ordine dei lavori 

PRESIDENTE 

Allora, dobbiamo decidere con tranquìllità 
come continuare, guardate che io ho grande 
pazienza però posso anche decidere senza 
sentire nessuno. Sto avvisando l'assemblea. 

L'onorevole Dominijanni ha chiesto di parla­
re. Ne ha facoltà. 

Bruno DOMINIJANNI 

Signor Presidente, sull'ordine dei lavori io 
desidererei proporre alla vostra saggia deter­
minazione di sospendere per mezz'ora, alla 
ripresa andare avanti fino ad esaurimento 
dell'ordine del giorno. 

PRESIDENTE 

Io ho da tener conto delle esigenze del perso­
nale, quindi credo che sia opportuno sospen­
dere per un'ora e puntualmente riprendere i 
lavori in maniera che anche il personale 
abbia la possibilità di fare colazione come la 
fanno scappando e entrando o uscendo i con­
siglieri regionali. 
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Pertanto la seduta è sospesa, si riprende pun­
tualmente alle ore 14,45. 

La seduta sospesa alle 13,45 è ripresa alle 
14,50 

Ripresa dell~ discussione 

PRESIDENTE 

Riprendiamo l'esame degli ordini del giorno. 
E' intervenuto l'accordo fra i gruppi 
sull'ordine del giorno numero 2 la cui nuova 
stesura è la seguente: 

"Il Consiglio regionale 

considerato che la questione delle assunzioni 
nel settore della forestazione va sottoposto 
con la necessaria urgenza ali' esame del Con­
siglio 

udite le dichiarazioni del Presidente della 
Giunta 

delibera 

di impegnare la Giunta regionale ed il Presi­
dente a fornire nella prima seduta utile del 
Consiglio regionale una dettagliata informa­
ti va sui fatti denunciati ed accertati sulle 
responsabilità sui provvedimenti che si 
intendono adottare". 

Questo è il testo dell'ordine del giorno. Cre­
do che non vi sia niente da illustrare, ne 
abbiamo discusso stamattina, pertanto pongo 
in votazione l'ordine del giorno letto in 
Aula. 

(Il Consiglio approva) 

Sull'ordine del giorno numero 3 pare che 
non sia stato raggiunto l'accordo considerato 
che la mancata attivazione dell'eliporto di 
Rossano... • 

(Interruzione) 

Onorevole Accroglianò, alla Presidenza non 
è arrivato alcun testo ... 

(Interruzione) 

Qua è un altro discorso, a me è stato detto 
che non è stato raggiunto alcun accordo. 

(Interruzione) 

A me arriva un testo che non so se è concor­
dato in considerazione del fatto che le 
dichiarazioni a me fatte precedentemente 
erano di diverso avviso o di diverso tenore. 
Pertanto io darei lettura del testo che mi per­
viene in questo momento. 

Resta uguale la premessa, il dispositivo è 
così modificato: "Delibera di impegnare 
entro 90 giorni una proposta che preveda 
l'individuazione dei soggetti cui affidare la 
gestione degli impianti nonché i mezzi finan­
ziari necessari all'attivazione delle struttu­
re". 

Su questo testo concordato bisogna apporre 
la firma degli altri gruppi? 

(Interruzione) 

La richiesta, se la Giunta è d'accordo, è arri­
vata all'onorevole Dominijanni che è capo­
gruppo del Psi. Quindi voglio sapere se tutti 
i gruppi. .. 

(Interruzione) 

Onorevole Accroglianò, il Presidente lo fac­
cio io, lei faccia il consigliere. 

L'onorevole Dominijanni ha chiesto se la 
Giunta è d'accordo, mi sono spiegato? Vole­
vo sapere se ... 
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(Interruzione) e separate. 

Ma abbia pazienza, lei faccia il consigliere... Gli emendamenti presentati sono alla legge 
di bilancio, se non vado errato. 

Giuseppe ACCROGLIANÒ 
Allora riprendiamo. 

Ma senza arrabbiarsi, non c'è motivo ... 
Pongo in votazione l'articolo 1. 

PRESIDENTE 
( E' approvato) 

Onorevole Accroglianò si sieda e stia calmo. 
Onorevole Dominijanni su questo testo il Psi Pongo in votazione l'articolo 2. 
concorda? Deve firmarlo o senza firma? 
Vuole firmare il testo? (E' approvato) 

Sul testo concordato hanno aderito i gruppi Pongo in votazione l'articolo 3. 
Dc, Psi, Psdi. Pertanto pongo in votazione il 
testo modificato dell'ordine del giorno (E' approvato) 
numero 3. 

( Il Consiglio approva) 

Quindi passiamo all'esame dell'articolato 

Pongo in votazione l'articolo 4. 

(E' approvato) 

della legge finanziaria, primo punto all'ordì- Pongo in votazione l'articolo 5. 
ne del giorno, onorevole assessore al bilan-
cio, mi scusi, lei aveva annunciato un emen- ( E' approvato) 
<lamento tecnico che ancora alla Presidenza 
non è pervenuto. Pongo in votazione l'articolo 6. 

Iniziamo l'esame degli articoli della legge (E' approvato) 
finanziaria. 

Pongo in votazione l'articolo 1. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 2 ... 

(Interruzione) 

Sulla finanziaria? Sul bilancio avete presen-

Pongo in votazione l'articolo 7 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 8. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 9. 

tato gli emendamenti? Chiariamo anche que- (E' approvato) 
sto aspetto, vi chiedo scusa. Noi cominciamo 
l'esame della legge finanziaria cioè il primo Pongo in votazione l'articolo 10. 
punto ali' ordine del giorno, il secondo punto 
è la legge di bilancio, sono due cose distinte (E' approvato) 
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Pongo in votazione l'articolo 11. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 12. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 13. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 14. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 15. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 16. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 17. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 18. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 19. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 20. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 21. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 22. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 23. 

(E' approvato) 

Sull'articolo 24 ha chiesto di parlare l'onore­
vole Oliverio. Ne ha facoltà. 

Gerardo OLIVERIO 

Io avrei gradito che su questo articolo ci fos­
se stata una illustrazione per dire qual è lo 
stato grave nel quale è stato condotto l'ente 
di sviluppo agricolo. 

Come in questo ente emerga una situazione 
drammatica dal punto di vista finanziario e 
che questo ente è ormai sull'orlo della ban­
carotta. 

Emerge un deficit di 45 miliardi che a nostro 
parere è soltanto una parte del deficit reale di 
questa strutture. Incomincia ad emergere una 
situazione che nel corso di questi anni è sta­
ta, ed è rimasta sommersa per responsabilità 
gravi che da sole bastavano e bastano e 
basterebbero ad assumere misure adeguate 
tese a colpire quelle che sono le responsabi­
lità politiche. 

Nella Commissione si è fatta una discussio­
ne molto approfondita sulla struttura di que­
sto ente Le ragioni che hanno determinato 
questa situazione, sono da individuarsi: pri­
mo, nel funzionamento, nell'uso che si è fat­
to di questa strutture pubblica e in modo par­
ticolare delle cosiddette gestioni speciali il 
cui deficit portato oggi in superficie è di 20 
miliardi ma secondo noi comunisti risulta di 
essere di gran lunga superiore a questa cifra. 
Perché ci sono voci in quel bilancio che sono 
solo in modo presunto scritte, mi riferisco, 
per esempio alle rimanenze che secondo noi 
sono molto gonfiate, sono tese a gonfiare il 
bilancio, rimanenze di 17 miliardi in queste 
strutture che sono ad uso clientelare, spre­
giudicato che si è fatto nel corso di questi 
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anni; secondo il deficit che nel corso di que­
sti anni ci si è portati dietro che assomma a 
25 miliardi per quanto riguarda la struttura. 

In definitiva viene fuori il fatto che la man­
cata attuazione della legge di riforma e della 
finalizzazione di questo ente ai compiti asse­
gnati che assegna quella stessa legge, la 28, a 
questo ente, è alla base della bancarotta di 
questo ente. 

Ora io non voglio ritornare sulle responsabi­
lità, che sono gravi, di ordine politico e che 
sono da ricercarsi nella commistione tra pub­
blico, che nel corso di questi anni si è deter­
minato in questa Regione, e la politica che è 
sempre di più invadente rispetto alle istitu­
zioni, alle strutture pubbliche fino al punto 
da piegare queste strutture a logiche interne 
di gruppi ristretti ali' interno dei partiti della 
maggioranza, in modo particolare alla Dc. 

Non voglio qui fare un discorso intorno a 
questo, vorrei dire però che la strada che si 
segue a noi dà, diciamo, ragioni di perples­
sità, ovvie ragioni di perplessità. Noi abbia­
mo apprezzato la preoccupazione espressa 
anche dalle stesse forze della maggioranza in 
Commissione, una preoccupazione che deri­
va dal fatto che ormai coloro i quali hanno 
determinato questa situazione si rendono 
conto che questa condizione è ormai insoste­
nibile. E pur tuttavia qual è il meccanismo 
che qui si intende attivare? 

Quello di tendere ad una copertura di questa 
situazione attraverso la alienazione di immo­
bili dell'ente, di tendere ad uno scorporo a 
partire da questo anno, ad una separazione 
tra la gestione degli impianti e quella 
dell'ente e alla nomina per la gestione degli 
impianti di un comitato nel quale dovrebbero 
essere nominati, essere presenti oltre il com­
missario dell'ente e il direttore generale, tre 
esperti. 

Mi si permetta di fare una considerazione: 
circolano voci - voglio fare questa considera­
zione tra parentesi - con sempre più insisten­
za che si sarebbe proceduto, per esempio, 
alla nomina in questi giorni del nuovo diret­
tore generale di quell'ente. 

Noi non sappiamo come Consigliò regionale 
se questo è avvenuto, dovremmo essere in 
condizione di farlo. A proposito della Com­
missione di controllo vogliamo dire, caro 
Presidente, che si debba pigliare atto che 
quella Commissione è messa nelle condizio­
ni di non funzionare perché solo le minoran­
ze sono presenti e qualche consigliere della 
maggioranza per cui non si riesce a raggiun­
gere il numero legale. 

(Interruzione) 

Per quanto ci riguarda è messa nelle condi­
zioni, non sto dicendo da parte sua, assesso­
re. Lei la convoca la Commissione, poi evi­
dentemente ci sono esponenti della maggio­
ranza che puntualmente disertano le sedute e 
noi dobbiamo pigliare atto che si~o messi 
nelle condizioni di non potere esercitare un 
controllo per quanto riguarda la nostra 
espressione nel Consiglio regionale della 
Calabria. 

Non vorrei cioè che questo gioco che si ripe­
te anche per altri momenti per la vita della 
Regione per le Commissioni permanenti ed 
altri momenti compreso il Consiglio regiona­
le, tendesse a togliere al Consiglio regionale 
l'esercizio del controllo sull'attività e sulla 
vita di un ente importante qual è appunto 
l'Ente di Sviluppo Agricolo. 

E non vorrei che dentro queste distrazioni e 
sotto nelle pieghe di queste distrazioni si 
facessero, come pare si stiano facendo, scelte 
sottraendo al controllo, dello stesso Consi­
glio regionale della Calabria la possibilità, 
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ogni possibilità sostanzialmente di interven­
to ... 

Quindi è vero che si sarebbe proceduto alla 
nomina del direttore generale? E sulla base 
di quali criteri? Primo punto. 

Secondo punto: si è provveduto a quello che 
era uno dei punti per i quali è stato nomina­
to il commissario straordinario, si è provve­
duto a rimuovere la presenza di un direttore 
generale come fatto decisionale di 
quell'organo, la presenza di un direttore 
generale che non poteva stare un minuto di 
più e le cui responsabilità vengono ancora di 
più sottolineate dallo stato grave in cui è sta­
to condotto l'Ente di Sviluppo Agricolo che 
viene fuori e che viene in luce dal bilancio 
che questi giorni ci è stato presentato dalla 
Commissione e che va oltre, molto oltre 
quella che poteva essere già un fatto di per 
se grave, cioè la sentenza di un tribunale del­
la Repubblica. 

La terza considerazione che io voglio qui 
fare per ricondurre la discussione all'oggetto 
dal quale è partita si nomina un comitato per 
quanto riguarda le strutture speciali, le 
gestioni speciali, gli impianti. 

Noi siamo del parere, intendiamoci, siamo 
stati d'accordo in Commissione che questi 
impianti devono essere immediatamente 
liberati dall'ente di sviluppo agricolo, dalla 
presenza dell'ente di sviluppo agricolo; che 
entro sei mesi bisogna fare il piano, l'affida­
mento e tutte le cose che sappiamo e qui non 
vogliamo ripetere, cioè che si attivi l'articolo 
7 vedendo in modo aperto, entrando nel 
merito quali proposte e quali vie bisogna 
perseguire. • 

E però una perplessità ci sorge quando si 
propone la nomina di tre esperti per quanto 
riguarda questo comitato. Tre esperti in 
che cosa? Sulla base di quali esigenze? E 

perciò, siccome in questa Regione, caro 
assessore Aloise, le voglio dire e le vorrei 
ricordare che negli organi di controllo di 
questa Regione, perché voglio fare soltan­
to un esempio, ci sono presenze che vanno 
ben oltre e anzi molto al di sotto della 
disciplina umanistica, magari a volte aves­
simo la laurea in discipline umanistiche, 
magari, ci sono i manovali della politica, 
questo è il punto, scelte sulla base di logi­
che lottizzatrici ecc ... , noi non voglia­
mo ... noi abbiamo grandi perplessità, 
grandi, grandi. 

Allora diciamo perché non si riconduce al 
Consiglio regionale della Calabria la podestà 
di operare una scelta in questa direzione, 
perché non si stabiliscono dei vincoli più 
precisi. Dico perché? 

Perché questa questione vorrei legarla ad un 
altro aspetto quello della gestione di questo 
istituto; cosa avviene oggi? Presidente, lei lo 
sa meglio di me. Avviene che queste struttu­
re, questi impianti sono gestiti da singoli 
dirigenti dell'ente di sviluppo agricolo, 
saranno sette, otto, dieci sulle cui spalle e 
sulle cui responsabilità grava la gestione di 
questi impianti. Dalla commercializzazione 
del prodotto alla produttività o la struttura, 
alle assunzioni e le perle poi le abbiamo 
viste quali sono state. 

E allora questo meccanismo si può o non si 
può spezzare, per cui si è appaltata a soggetti 
o a singoli la gestione delle strutture pubbli­
che e poi non si risponde per nessuna ragio­
ne a nessuna delle proprie responsabilità tan­
to che nel bilancio di quest'anno ancora una 
volta si presenta una commistione con la 
gestione di queste strutture? 

E poi il bilancio dell'ente di sviluppo agrico­
lo. C'è una grande confusione che ancora 
permane, secondo noi malgrado la legge, 
questo articolo, dica che bisogna andare a 
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separare i conti, a separare dal punto di vista 
amministrativo e contabilistico i due 
momenti. Noi quindi vogliamo dire che, pro­
prio partendo dallo stato comatoso di questo 
ente di sviluppo agricolo, questa struttura 
può avere una funzione positiva per lo svi­
luppo dell'agricoltura calabrese, che non può 
essere affossato e se continua in questo 
modo sarà definitivamente affossato. 

Deve essere invece recuperata questa funzio­
ne positiva e perché ciò avvenga bisogna 
avviare un discorso serio a partire dal fatto 
che deve emergere tutta quella che è la situa­
zione reale, il deficit, la situazione reale che 
c'è dentro questa struttura. 

E per fare questo, naturalmente, ci vogliono 
non solo disponibilità che partano dalla 
preoccupazione di affogare insieme alla 
struttura, che magari può avere qualcuno ed 
io pure lo comprendo, ma che partano 
dall'esigenza razionale, lucida di avviare 
un'opera di recupero, di bonifica, di risana­
mento e che questo non può che avvenire 
attraverso interventi che incidano concreta­
mente e seriamente. 

Io questo lo dico perché? Perché noi comu­
nisti, proprio perché siamo preoccupati dallo 
stato di questa struttura e siamo - perché 
questa è una nostra vecchia idea, un assillo 
come ha detto qualcuno - perché ci sia uno 
strumento moderno di intervento in agricol­
tura. Riteniamo che quest'ente possa assol­
vere a questo compito e per fare tutto quan­
to questo vogliamo dare il nostro apporto 
positivo, noi vogliamo qui soltanto dire le 
responsabilità, lo stato in cui versa questa 
struttura. 

Vogliamo dire questo ma nel contempo 
vogliamo affermare una nostra disponibilità 
al discorso serio per incidere effettivamente 
nella trasformazione di questa struttura in 

direzione dell'agricoltura per sottrarla alle 
logiche del passato, per spezzare questa spi­
rale che altrimenti porterà questo ente alla 
chiusura nei prossimi anni e credo che non 
saranno molti gli anni che avrà davanti se 
questo ente continuerà in questo modo. 

PRESIDENTE 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Carratelli. 
Ne ha facoltà. 

Domenico ROMANO CARRATELLI 

Signor Presidente, su questo articolo della 
legge finanziaria, io condivido la premessa 
del collega Oliverio che meriterebbe in que­
sto Consiglio una diversa riflessione non 
probabilmente per arrivare alle conclusioni 
che lo stesso collega Oliverio diceva, ma 
perché nel bene e nel male l' a_gricoltura 
rimane e per i li velli occupazionali, e per il 
reddito uno dei punti nodali dell'attuale svi­
luppo della Regione o dell'ipotesi di svilup­
po della Regione. 

Io, assessore, richiamo la sua attenzione per­
ché lei è l'assessore competente. 

Nell'agricoltura calabrese il ruolo dell'Esac 
ha una funzione chiara perché l' Esac è l'ente 
che dovrebbe sulla scorta della legge istituti­
va realizzare nell'agricoltura calabrese un 
intervento decisivo. Eppure va lamentato che 
ad otto anni dall'edizione della legge 28 que­
sto ente di sviluppo è rimasto ad occuparsi 
delle tradizionali zone su cui si era trovato 
per la sua storia ad operare senza mostrare 
alcun segnale di cambiamento, salvo alcune 
risposte alle pressioni volta per v@lta portate 
avanti dalle diverse forze politiche presenti 
in questo Consiglio, per cui in effetti è anda­
to svolgendo la funzione di una specie di 
Gepi nel settore agricolo a cui venivano rifi­
late alla fine tutte le scorie che non riusciva-
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no ad avere mercato all'interno della realtà 
calabrese. 

E' tempo, quindi, che l'Esac e sull'Esac il 
Consiglio assuma una decisione di obiettivi 
non per discutere solo del passato, perché la 
discussione sul passato che poi si trasforma 
volta per volta, e questa volta anche 
quest'anno in bilancio questo avviene in una 
chiusura ed in una restrizione dei rubinetti e 
dei campi operativi della manovra manage­
riale per alcuni versi, ma per indicare quali 
siano le linee su cui si deve muovere l'Esac. 

E allora o andiamo ali' applicazione della 
legge 28 o se è necessario riformiamo la leg­
ge 28 ma non è può pensabile che l'ente di 
sviluppo agricolo calabrese operi solo su 
alcune fasce della Calabria perché l'agricol­
tura riguarda tutta la Calabria e l'ente di svi­
luppo deve darsi programmi che intervenga­
no su tutta la Calabria. Non è possibile che 
l'ente di sviluppo agricolo ci presenti anno 
per anno la richiesta di colmare deficit di 
decine di miliardi quando poi la Regione si 
ritrova con una possibilità di manovra di 
spesa dell'ordine di qualche miliardo gra­
vando su un bilancio difficile come quello 
nostro, di oneri che in fondo superano la 
stessa capacità di manovra della Regione. 

E allora io credo che occorra fare delle scelte 
ed ho il sospetto, runico assessore, che nem­
meno in questa circostanza ci sia un segnale 
in questo senso perché non è segnale il divie­
to di assumere personale è una cosa folle 
secondo me, perché un ente ha necessità di 
avere strutture. E non è un segnale quello di 
mantenere l'occupazione stagionale nei limi­
ti dell "'85" perché questa è una concezione 
riduttiva. 

Noi possiamo dire: sciogliamo l'ente o lo 
rifondiamo o vogliatno un ente che sia capa­
ce di operare sul mercato calabrese con le 
necessarie cautele e con gli opportuni con-

trolli ma che si ponga da protagonista e non 
da ente assistenziale all'interno della regione 
calabrese. 

Spesso quando si parla di queste cose ho la 
sensazione che si facciano le critiche o si 
contestino le cose per mantenere lo stato del­
le cose perché in fondo può essere comodo 
parlare dell'Esac e non parlare d'altro. 

Ho il sospetto che capiti quello che capitava 
nel passato con i forestali quando non si riu­
scivano a pagarli e allora c'erano gli scioperi 
o con i giovani della "285" quando non si 
riuscivano a pagare e avveniva l'assalto al 
palazzo. 

Dobbiamo come Consiglio regionale dire 
all'Esac quello che deve fare. Forse è oppor­
tuno che l'assessore all'agricoltura indìca 
una conferenza su questo ente, forse è oppor­
tuno che il Consiglio regionale oltre a conte­
stare alcuni comportamenti legittimi o non 
legittimi non limiti questa sua proposta e non 
limiti la sua presenza ad un discorso negati­
vo ma articoli e modifichi se è necessario la 
sua proposta in termini legislativi indicando 
gli strumenti e le vie che questo ente deve 
percorrere perché credo che sia volontà di 
questo Consiglio regionale che questo ente 
diventi uno strumento operativo per la Cala­
bria e soprattutto un ente operativo per 
l'intera Calabria. 

PRESIDENTE 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Trento. Ne 
ha facoltà. 

Rocco TRENTO 

Signor Presidente. onorevoli colleghi, chiari~ 
sco subito che per quanto riguarda la parte 
dell'articolo 24 in cui si parla dei tre esperti 
nominati dal Consiglio di amministrazione 
dell'ente medesimo trattasi - ne troveremo 
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conferma certamente anche da parte 
dell'assessore al ramo - di un errore tecnico. 

Avevamo concordato in Commissione che 
fosse il Consiglio regionale a nominare tre 
esperti, sembrava logico anche perché il 
compito degli esperti è quello di esercitare 
l'attività di controllo per conto del Consiglio 
su quelle che sono le gestioni speciali, que­
sto era il senso. E se fosse stato lo stesso 
Consiglio di amministrazione a scegliersi gli 
esperti lo scopo che ci eravamo prefissi non 
sarebbe stato più raggiunto. 

Dico subito che questo articolo 24 rappre­
senta una novità rispetto a quella che è una 
situazione precedente nei confronti 
dell'Esac, è l'inizio di un discorso di tipo 
diverso che dovrà vedere nel tempo ed a bre­
ve scadenza queste gestioni speciali sottratte 
al compito dell 'Esac proprio per tutto quello 
che si è detto sulle stesse fino ad oggi. 

Non c'è dubbio che se l'Esac non ha svolto 
il suo ruolo e non c'è dubbio alcuno che se 
in effetti il disavanzo cresce giorno dopo 
giorno in gran parte questo è dovuto alle 
gestioni speciali. 

Io ho esaminato i piani illustrativi e le conta­
bilità di queste gestioni speciali e mi sembra 
assurdo, per esempio, che si potesse preve­
dere, faccio l'esempio del frigo-macello di 
Rende, nel mentre per 1'85 si parlava di 
entrate per 9 miliardi ed uscite per 11 miliar­
di, quindi con la prova evidente del mancato 
utilizzo dei macchinari che ci sono e anche 
del personale - 83 unità -, per l' 86, senza 
aumentare il personale, prevedendo l'utilizzo 
pieno completo delle strutture si pensa di 
produrre per 30 miliardi ma guarda caso 
l'aumento di produzione non produce come 
conseguenza la diminuzione dei costi e quin­
di un ulteriore disavanzo anziché un suo 
rientro. 

Cioè quella è prova evidente che in effetti al 
di là di quello che può essere l'utilizzo razio­
nale delle strutture, del personale che hanno, 
prevedono proprio, cioè come mentalità, di 
perdere sempre a tutti i costi. C'è una realtà 
che è obiettiya, che risulta da tutto questo 
perché quando si dice 20 miliardi in più di 
produzione in un anno col personale blocca­
to, con le strutture bloccate è chiaro che i 
costi di esercizio dovrebbero abbassarsi ... , 
assessore Camo, vorrei dire che non è che 
sto dicendo fesserie sono lì queste.cose. 

Posso capire che quando una struttura capace 
di produrre 30 miliardi ne produce 9 e non 
utilizza il personale e le strutture stesse e i 
macchinari è in perdita, ma quando si dice 
che in un anno da 9 miliardi passiamo a 30 e 
però poi il disavanzo, con le uscite, arriva a 
33 miliardi, vuol dire che praticamente sarà 
sempre in perdita. 

Allora c'è la mentalità di perdere, allora 
bisogna sottrarre al bilancio della Regione 
questo che è un compito molto gravoso, è 
difficile poi far rientrare i conti. E poi biso­
gna ancora far presente in maniera un po' 
più analitica e dettagliata quello che succede 
sulle entrate perché quando si dice "c'è il 
pareggio" questo lo possono raggiungere tut­
ti, è il pareggio formale, io non h9 mai visto 
bilanci dove non ci sia il pareggio di caratte­
re formale. Ma il pareggio sostanziale, quel­
lo per il quale le entrate si ricevono, sono 
entrate sicure cioè nel senso che possono 
arrivare all'ente per cui si estende in propor­
zione il bilancio a quelle entrate e questo non 
c'è, c'è la prova del contrario, la prova pro­
vata è che lì in effetti vi sono almeno 110-
120 miliardi e non si tratta dei famosi 45 per 
i quali le previsioni di entrate sono previsio­
ni impossibili o prescritte o realizzabili. 

Cioè si gonfiano le entrate, si scrivono entra­
te che non saranno mai realizzate, che si 
ripetono da anni per poi giustificare le uscite, 
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solo che le uscite sono certe perché si fanno, 
le entrate non si realizzano perché già in par­
tenza non si possono realizzare. Alla fine 
dell'anno venturo ci troveremo non tanto con 
il disavanzo di oggi ma con un ulteriore disa­
vanzo. 

Ecco perché, nel momento in cui è inserito 
l'articolo 24, nel momento in cui c'è scritto 
che entro sei mesi questo Comitato esecutivo 
con gli esperti dovrà produrre un piano e tri­
mestralmente far vedere che si spendono i 
soldi nelle gestioni speciali col controllo 
diretto del Consiglio regionale, ritengo, che 
la Giunta debba produrre un controllo di 
questa natura, che l'assessore al ramo stia 
con gli occhi aperti perché diversamente 
l'anno venturo ci troveremo a dover discute­
re del disavanzo non di 45 ma di 145 miliar­
di e veramente non saremo in grado e in con­
dizioni di poter far fronte a questo impegno. 

Queste non sono certamente contestazioni 
sterili cioè che non servono a nulla e a nes­
suno. Si tratta di verificare in una nuova otti­
ca come articolare le cose facendo rientrare 
l'Esac nei compiti di istituto che non sono 
quelli per i quali oggi stiamo certamente 
discutendo. 

Una analisi obiettiva la potremmo anche fare 
con i dati in mano, uno per uno; noi abbiamo 
guardato in Commissione, io ho partecipato 
alla seconda Commissione solo relativamen­
te a questa parte dei lavori ecco perché ho 
preso la parola. Però ecco dovremmo evitare 
che possa succedere per l'altro anno ancora 
quello che è successo adesso. 

L'assessore al ramo si scandalizza, l'assesso­
re al bilancio si scandalizza, ognuno che par­
la dice che sono cose turche quelle che suc­
cedono in quelle carte e alla fine le carte 
restano e le cose vanno avanti. 

E allora se vogliamo, ecco, innovare in que-

sto senso è giusto che ci scandalizziamo e 
che mettiamo in moto meccanismi tali per i 
quali non dobbiamo ripeterci sempre sulle 
stesse cose perché a quel punto le sterili 
affermazioni porterebbero la Regione in una 
condizione ancora peggiore rispetto a quella 
in cui ci troviamo in questo settore così 
importante e vitale mentre noi abbiamo la 
necessità, come calabresi di far crescere quel 
settore, di farlo migliore soprattutto di farlo 
camminare in maniera più razionale e più 
produttiva. 

PRESIDENTE 

La parola all'onorevole Schifino. 

Ubaldo SCHIFINO 

Io intraprendo l'esigenza di tutti i consiglieri 
di andare ad una discussione concreta, ma 
snella questo pomeriggio per tutte le esigen­
ze che noi conosciamo. Non mi soffermo per 
niente sulle questioni di merito del bilancio 
dell 'Esac. Già l'onorevole Oliverio ne ha 
parlato diffusamente, abbiamo avuto la pos­
sibilità di parlarne in altre occasioni e ne par­
leremo. 

Voglio solo chiarire una volta per tutte, vole­
vo fare una affermazione esplicita e detta­
gliata, ma colgo l'occasione poiché la que­
stione è stata rimessa in discussione questa 
sera di fare una questione estremamente 
chiara perché l'assessore, tutto il Consiglio 
ne fosse a conoscenza del fatto che riteniamo 
che è un modo assurdo di procedere nella 
convocazione della Commissione di control­
lo. 

L'assessore non abbia a volersene, se doves­
se continuare questo metodo noi possiamo 
legittimare il sospetto che di fatto non la si 
voglia fare funzionare. II motivo è semplice: 
essendo una Commissione sostanzialmente 
di carattere politico perché le nomine sono di 
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carattere politico la maggioranza deve garan­
tire la maggioranza delle presenze della 
Commissione. La colpa non è del Presidente 
ma evidentemente è dell'insieme delle cose, 
dell'assessore, della Giunta, delle forze poli­
tiche. 

Perché voglio dire con estrema chiarezza, il 
sottoscritto - e l'assessore lo sa - ha parteci­
pato con sacrifici enormi a tre Commissioni 
che poi non si sono tenute, la quarta non ho 
partecipato. Né posso apprendere stamattina 
in Aula che l'assessore ha ritenuto nei ritagli 
del suo tempo e di quelli di qualche altro 
collega della maggioranza, di convocare per 
domani sera, come se noi fossimo dei disoc­
cupati, e per lunedl pomeriggio la Commis­
sione ... Noi facciamo attività politica, anche 
noi caro assessore, la facciamo anche noi. .. 

(Interruzione) 

PRESIDENTE 

Assessore ha il diritto di intervenire anche 
lei. Abbia pazienza. 

Ubaldo SCHIFINO 

Allora, caro assessore, per intanto io la invi­
to a ritirare la convocazione per domani e di 
concordarla se vuole tenere seduta in manie­
ra straordinaria, secondo la invito a fissare 
una seduta fissa semmai ogni 15 giorni per­
ché sappiamo che i tempi sono quelli che 
sono anche se qua voglio denunciare un fatto 
grave del commissario, e cioè che fa delibere 
immediatamente esecutive e quindi ci sono 
1 O giorni di scadenza e se ne assume tutte le 
responsabilità. Perché chi sfugge ai controlli 
democratici-istituzionali non abbia a dolersi 
se poi si va ad altri controlli. Sia chiaro que­
sto una volta per sempre, chiaro? 

E, allora, voglio dire intanto che la si deve 
smettere anche con questa pratica, il com-

missario che fa le ordinanze sempre imme­
diatamente esecutive riducendo i termini del 
controllo. 

Allora, caro assessore, intanto lei fissa tutte 
le Commissioni a date stabilite, ogni quindi­
ci giorni ecc., garantisca, non lei ma le forze 
di maggioranza, perché se no noi denuncere­
mo pubblicamente questo fatto ... ma poi è 
chiaro che noi riteniamo che si voglia sfug­
gire al controllo democratico con tutte le 
conseguenze di questo fatto. 

Per intanto voglio aggiungere un'altra que­
stione ed ho finito perché voglio essere 
estremamente breve. Voglio dire che il com­
missario non può permettersi - poiché tra 
l'altro scade a sei mesi - in una situazione 
straordinaria qual è quella commissariale di 
nominare il direttore. C'è l'articolo 25, se 
non ricordo male lo cito a memoria, della 
legge 28 del '78 che dice chiaramente: .... .i 
meccanismi dell'elezione del direttore, ci 
vuole una maggioranza qualificata, non è un 
provvedimento di ordinaria amministrazio­
ne ... ". E allora la si smetta di forzare conti­
nuamente le cose, la si smetta una volta per 
sempre perché sennò ci obbligate ad andare 
ad altre sedi ... perché sono questioni di 
principio e questioni di funzionamento degli 
organismi democratici, la si smetta una volta 
per sempre. 

lo faccio questa denuncia pubblica, avrei 
voluto farla per iscritto, ma credo che sia 
registrata agli atti, invito, pertanto, la mag­
gioranza a rettificare questa strada sbagliata, 
intanto a convocare la Commissione concor­
dandola - non farla, così, nei ritagli di tempo 
- anche con l'opposizione, mi si consenta, e 
questa garantirà sempre la sua presenza, però 
che sia la maggioranza responsabrle a garan­
tire il numero legale perché le Commissioni 
possano lavorare. 

PRESIDENTE 
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Vi sono altre richieste di intervento? Prego, 
onorevole Di Marco. 

Augusto DI MARCO 

Onorevole Presidente, anche io voglio fare 
qualche considerazione su questo ente il più 
importante tra gli enti sub regionali la cui 
funzione doveva essere quella della ricerca 
della sperimentazione per produrre effetti 
positivi nel settore dell'agricoltura che qui in 
Calabria è in realtà il settore primario che dà 
la maggiore occupazione. 

Questo ente ha subìto una deviazione dei 
suoi fini istituzionali, si è detto che il proble­
ma è delle gestioni speciali che hanno aggra­
vato la situazione finanziaria dell'ente, per le 
passività enormi che si cono cerate, determi­
nate dalle assunzioni, che sono ormai inso­
stenibili, tanto che la grandissima parte del 
bilancio dell'ente deve essere destinato al 
pagamento degli stipendi come avviene in 
molti comparti della vita regionale. 

Sono d'accordo con quanto diceva il capo­
gruppo del Pci, Oliverio, che in una situazio­
ne di grave difficoltà di questo ente bisogna 
fare il tentativo di salvarlo, di salvare anche 
l'occupazione se non interamente liquidando 
le gestioni speciali e riportando l'ente a quel­
li che erano i suoi compiti istituzionali. Però 
per fare questo è necessario avere una situa­
zione chiara rispetto a quella che è la struttu­
ra, a quelle che sono le passività dell'ente e i 
suoi programmi. 

Abbiamo ascoltato il commissario e l'asses­
sore ali' agricoltura in Commissione bilancio 
e mi pare che si stia compiendo uno sforzo 
verso il risanamento. Probabilmente noi 
incontreremo difficoltà per quanto riguarda 
alcuni settori~ personalmente ritengo che le 
difficoltà maggiori le troveremo per quanto 
concerne il settore lattiero-caseario della 
zootecnia che tra l'altro vede molti occupati. 

Sicuramente, se si vuole mantenere l'occu­
pazione, la cessione di queste gestioni sarà 
più difficile di quanto non avvenga per altri. 

Riconosciamo chè in questo articolo 24 in 
discussione ci sono anche degli elementi 
positivi. 

Io dissento nettamente da quello che dice il 
collega Carratelli. Il fatto di assumere attra­
verso la legge finanziaria il blocco delle 
assunzioni è quanto meno un momento di 
chiarificazione, è un momento di trasparenza 
e si tenta di impedire che possano avvenire 
ancora - e lo voglio ricordare qui - assunzio­
ni ingiustificabili; vi ricordo che appena un 
anno fa, otto mesi fa il Consiglio di ammini­
strazione dell'ente che noi giustamente 
abbiamo sciolto voleva effettuare altre 200 
assunzioni motivandole col fatto che in Cala­
bria bisogna favorirle: fatto delittuoso in 
relazione ai disavanzi dell'ente. 

E, quindi, dico che questo è positivo come 
anche ritengo che sia positiva la parte 
dell'articolo che in termini abbastanza stretti 
impone al Comitato esecutivo di presentare 
al Consiglio un piano di risanamento per 
quanto riguarda le gestioni speciali riferendo 
trimestralmente. Questo può ricostruire una 
dialettica e un controllo da parte del Consi­
glio regionale. 

C'è un elemento però al di là delle buone 
intenzioni che ci sembra - a noi del gruppo 
della Sinistra Indipendente - di particolare 
debolezza in tutto questo. E cioè il fatto che 
il bilancio di quest'anno, poi noi ritorneremo 
quando si parlerà del bilancio dell'Esac, non 
rappresenta una situazione reale delle passi­
vità, che pur avendole riportate in bilancio, 
emerse probabilmente, presumibilmente per 
la presenza del commissario, sono enormi, 
45 miliardi di lire, no sono le passività reali 
dell'ente. 
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E nell'ampio dibattito della Commissione 
tutto questo è stato tratteggiato. Diceva il 
collega Oliverio che c'è il problema delle 
scorte, presumibilmente 17 miliardi, molto 
sopravvalutato. Si è aggiunto qui oggi che è 
rappresentata una situazione di residui attivi 
che presumibilmente eccede di molto la 
quantità reale e c'è il problema di una rap­
presentazione di credito per la gran parte 
inesigibili, per cui, ritengo, ci sia una pro­
spettiva di perdita dell'ente per quest'anno 
che è enormemente sottovalutata. 

E non faccio più il discorso - e lo dico 
all'assessore - sulla regolarità delle partite 
contabili perché è vero poi che in bilancio 
bisogna rappresentare dei crediti anche se 
prescritti o in relazione ai quali non ci sia 
una deliberazione amministrativa dell'ente e 
le dichiarazioni inesigibili. Intendo riferirmi 
al passivo reale dell'ente se bisogna compie­
re una attività di risanamento di quest'ente. 
Noi Consiglio regionale, a cui compete il 
controllo e la direzione delle linee di indiriz­
zo, dobbiamo sapere quali siano le passività 
reali. 

Io ritengo che queste passività da quello che 
ho potuto comprendere si aggirino intorno a 
100 miliardi. Voi capite che con tutte le buo­
ne intenzioni, con una siffatta passività se 
non si riesce a trovare una fonte di finanzia­
mento esterno non potremo salvare l'Esac 
che dovrà andare in tempi brevi in liquida­
zione. Voglio dire tra l'altro che in relazione 
al bilancio di previsione di quest'anno la 
parità si è raggiunta, ma certo, un bilancio di 
previsione deve essere per forza di pareggio. 
C'è rappresentato un disavanzo, c'è una 
situazione di passività per 45 miliardi, ma 
qual è lo strumento attraverso il quale si arri­
va a questa parità di bilancio? 

C'è una voce in cui si parla di vendite di 
beni, non so quale sia il patrimonio dell'ente, 
certo ritengo che il recupero di 45 miliardi 

nell'arco breve di un anno sia cosa del tutto 
impossibile. 

Allora il nostro motivo di contrarietà, pure 
affermando che nell'articolo 24 ci sono degli 
elementi positivi, sta nel fatto che non si è 
riusciti ancora ad accertare concretamente 
quali siano le reali posizioni dell'ente e che 
rimangono poi degli elementi di dubbio 
rispetto ad alcuni settori che voglio menzio­
nare. 

C'è l'esercizio improprio da parte dell'ente 
degli impianti di risalita di Camigliatello 
dove sono occupate ben 92 persone, il fatto è 
vergognoso anche perché questi lavoratori 
durante la stagione invernale alcune volte si 
collocano in congedo per malattia e vengono 
sostituiti da altri che sono assunti e credo che 
il riferimento dell'articolo 24 possa essere 
questo. 

C'è anche il problema dei punti di vendita che 
nonostante abbiano un fatturato notevolissimo 
hanno delle perdite consistenti per 500 milio­
ni all'anno e che poi, tra le altre cose, si con­
centrano soprattutto in alcuni punti per effetto 
delle assunzioni illegittime: Paola 15 dipen­
denti, Cosenza sono i massimi livelli. 

C'è il problema che questo ente ha agito 
poco nelle province di Catanzaro e niente 
affatto nella provincia di Reggio Calabria. 

Tutte queste cose, nella prospettiva di un 
risanamento, devono essere riequilibrate. 
Questa è l'Opera Sila, si avvale di finanzia­
menti statali e regionali e non si intende per­
ché ci debbano essere questi squilibri nel 
tipo di attività. In relazione agli impianti di 
risalita ed ai punti di vendita credo che il 
Consiglio regionale debba portare una atten­
zione particolare perché evidentemente per 
l'una ipotesi e la prima si tratta di attività 
che sta comunque completamente al di fuori 
dell'attività dell'ente. 
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Per quanto riguarda i punti di vendita se non 
si riesce a creare una ristrutturazione che 
consenta il recupero e la produttività bisogna 
dire che questi punti vanno completamente 
eliminati. 

Dunque concludo dicendo che questo sforzo 
che è stato fatto e che si sta compiendo non 
ci consente di esprimere un giudizio positi­
vo, riscontriamo che ancora ci sono perples­
sità e manchevolezze nell'attività dell'ente 
specie in sede di redazione del bilancio e 
pertanto riteniamo di dover esprimere voto 
contrario anche all'articolo 24. 

PRESIDENTE 

Non vi sono altri iscritti a parlare, la parola 
ali' onorevole assessore. 

Giuseppe ALOISE, assessore all'agricoltura 

Devo dare qualche brevissima precisazione 
non tanto sul merito della vicenda più gene­
rale dell'Esac quanto su alcuni riferimenti 
specifici che sono stati fatti e che riguardano 
in particolar modo il funzionamento della 
Commissione di controllo sugli atti Esac. 

Credo che la legge di regionalizzazione 
dell'Esac abbia dei limiti oggettivi ed uno di 
questi va ricercato proprio nell'istituzione di 
una Commissione molto pletorica che diffi­
cilmente riesce a raggiungere il numero lega­
le. D'altro canto l'ente ha necessità di opera­
re proprio in rapporto ali' espletamento di 
alcuni compiti che non sono burocratici, ma 
sono di natura economica. 

Quindi immaginare che le operazioni di 
compravendita da parte di una grossa struttu­
ra industriale qual è il frigo-macello possono 
essere assoggettate a forme di controllo 
burocratico, significa comprimere l'attività 
dell'ente e condannarla fin dall'inizio a regi­
strare perdite che non possono essere mai 

eliminate se non si imbocca definitivamente 
la logica del mercato. 

La logica del mercato significa essenzialmente 
eliminare tutte le bardature burocratiche che 
mal si conciliano con la necessaria flessibilità 
e con la necessaria scioltezza delle gestioni di 
tipo economico. E credo che questo sia il nodo 
principale della gestione dell'ente. 

Ora per quel che riguarda il funzionamento 
in concreto della Commissione da quando si 
è insediata la nuova io mi sono preoccupato 
di operare delle convocazioni o per i lunedì o 
per i venerdì della settimana evitando che 
queste potessero sovrapporsi con impegni di 
carattere istituzionale dei consiglieri regiona­
li. Purtroppo queste date non andavano bene 
ed era impossibile avere il consenso di tutti 
su una data. 

Vi sono dei doveri che competono al Presi­
dente soprattutto in ordine ali' approvazione 
di alcuni atti di particolare importanza qual è 
appunto quello della nomina del nuovo diret­
tore generale. Non entro nel merito della 
deliberazione perché credo che sarà oggetto 
di approfondimento da parte della stessa 
Commissione. 

Per l'esame di questo atto deliberativo abbia­
mo già convocato una prima volta la Com­
missione che è andata deserta. lo ho trasmes­
so a tutti i membri della Commissione copia 
dell'atto deliberativo, non abbiamo potuto 
tenere in questi giorni riunione della Com­
missione proprio perché erano in atto convo­
cazioni del Consiglio regionale. Avvertendo 
la gravità della situazione ho invitato il fun­
zionario preposto al servizio a disporre due 
convocazioni: una per domani ore 17 ,00 e 
l'altra per lunedì alla stessa ora richiamando 
l'attenzione dei singoli componenti sulla 
necessità di garantire la presenza per evitare 
che l'atto deliberativo potesse essere appro­
vato per decorrenza dei termini. 
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Se poi i consiglieri regionali non avvertono 
la sensibilità di essere presenti alla riunione 
della Commissione certamente questo fatto 
non può essere ricondotto alla responsabilità 
di chi presiede la stessa Commissione né può 
essere ricondotto al tipo di convocazione che 
verrebbe operato da parte del Presidente per­
ché a questo punto io mi rifiuto di concorda­
re dati perché ci sono dei doveri che fanno 
capo al Presidente e sulla base dei rilievi che 
sono stati mossi in questa sede credo che 
diventi doveroso da parte mia operare delle 
convocazioni due volte al mese fissandole al 
lunedì o al venerdì; poi lascio ad ognuno il 
senso di responsabilità circa la necessità di 
partecipare o meno alle riunioni. Purtroppo 
un eccesso di democrazia e di sensibilità ver­
so le necessità dei consiglieri regionali viene 
confuso con qualche tentativo da parte del 
Presidente forse di evitare che si raggiunga 
la maggioranza necessaria per operare legit­
timamente le valutazioni in ordine agli atti 
deliberativi. 

Credo che su questo argomento mi sono 
mosso con molto scrupolo evitando - e que­
sto potevo farlo perché abbiamo aperto la 
busta con un certo ritardo - che questa deli­
bera potesse essere approvata per decorrenza 
dei termini. Perché se l'avessimo voluto fare 
certamente la delibera sarebbe stata approva­
ta per decorrenza termini stante la mancanza 
del numero legale nella seduta della Com­
missione che era stata convocata per esami­
nare questo atto deliberativo. 

Quindi noi abbiamo tutte le carte in regola 
perché ci siamo mossi con un eccesso di 
scrupolo, le falsità non possono essere accet­
tate in questa sede. Si può criticare tutto e 
siamo disposti a riconoscere le nostre man­
chevolezze ma quando si imbocca la strada 
della menzogna certamente non possiamo 
essere disponibili a recitare autocritiche o a 
riconoscere errori che non ci sono stati. 

Su tutta la vicenda Esac credo che la Giunta 
regionale, l'assessorato si siano mossi con 
grande senso di responsabilità. Abbiamo 
invitato il commissario ad adottare i conse­
guenti provvedimenti, il cornmi~sario si è 
trovato di fronte ad alcuni pareri di illustri 
giuristi. Dinanzi a quei pareri ha adottato un 
atto deliberativo che ha ritenuto conforme ai 
propri convincimenti. Noi non viviamo in un 
regime stalinista, siamo rispettosi dell'auto­
nomia dei singoli che sono preposti alla 
gestione dei fatti amministrativi. Non voglia­
mo pronunciare condanne prima che gli atti 
siano sufficientemente e razionalmente esa­
minati. Il responso lo lasciamo alla Commis­
sione di controllo sugli atti Esac. 

In questa sede non possiamo operare nessuna 
valutazione di carattere giuridico perché io 
ho grande stima e rispetto dei membri che 
partecipano alla Commissione ... 

(Interruzione) 

PRESIDENTE 

Onorevole Schifino abbia pazienza. Onore­
vole Schifino! 

Giuseppe ALOISE, assessore all'agricoltura 

... ma quali pareri pagati dalla Regione! 

(Interruzione) 

PRESIDENTE 

Onorevole Schifino abbia pazienza! 

Giuseppe ALOISE, assessore all'agricoltura 

Ma credo che la Commissione quelle poche 
volte che ha operato l'ha fatto con grande 
senso di responsabilità e spero éhe non ci 
siano state chiusure da parte della maggio­
ranza anche perché questa in quella sede è 
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rappresentata anche dall'amico Trento che 
certamente non può essere ricondotto entro 
gabbie e logiche maggioritarie e spartitorie. 

Quindi non credo che la maggioranza abbia 
assunto atteggiamenti prussiani nei confronti 
dell'opposizione, anzi devo riconoscere che 
molto spesso dall'opposizione sono venuti 
dei consensi su talune nostre preposte e ci 
hanno fatto superare alcune situazioni di dif­
ficoltà. 

Io comunque voglio assicurare il Consiglio 
regionale in ordine all'eventualità che la 
delibera possa essere approvata per decor­
renza termini. Abbiamo fissato queste due 
convocazioni richiamando l'attenzione di 
tutti sulla necessità di essere presenti. 

Credo che ... 

(Interruzione) 

Ma io ho il dovere politico ... 

(Interruzione) 

. . . quando sarà istituito l'Ufficio di Presiden­
za della Commissione allora sarà questo a 
stabilire la data, ma fintantoché non ci sarà 
ognuno deve assumersi le proprie responsa­
bilità. 

PRESIDENTE 

Onorevole Schifino, in sede di Commissione 
lei potrà dire quello che vuole. Allora è chiu­
sa la discussione generale sull'articolo 24. 

Non vi sono richieste di parola per dichiara­
zione di voto, pongo in votazione l'articolo 
24 nel testo distribuito. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 25. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 26. 

( E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 27. 

( E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 28. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 29. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 30. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 31. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 32 . 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 33. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 34. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 35. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 36. 

(E' approvato) 

Discussioni 
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Pongo in votazione l'articolo 37. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 38. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 39. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 40. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 41. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 42. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 43. 

( E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 44. 

(E' approvato) 

All'articolo 45 è stato presentato un comma 
aggiuntivo, a firma degli onorevoli Oliverio, 
Costantino, Accroglianò, Gemelli, che reci­
ta: " ... alla categoria dei sordomuti è conces­
so il diritto di libera circolazione sugli auto­
servizi di linea regionale ai sensi della legge 
regionale 28 marzo 1985, n. 14 e successive 
modificazioni". 

Ci sono richieste di parola per l'illustrazio­
ne? Nessuno intende illustrarlo. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Covello. 
Ne ha facoltà. 

Francesco COVELLO, assessore ai trasporti 

In merito all'ordine del giorno, volevo ricor­
dare che c'è una richiesta presso l'assessora­
to e presso tutti i gruppi consiliari da parte 
delle categorie privilegiate, invalidi per ser­
vizio, invalidi sul lavoro e invalidi civili 
pensionati, per avere il diritto alla libera cir­
colazione. Poiché queste categorie privile­
giate chiedono di essere sentite da tutti è 
opportuno magari ampliare lo spazio, dal 
momento che non graverebbero sul bilancio 
della Regione, dando diritto di circolazione 
anche a loro. 

(Interruzione) 

C'è una legge, poi c'era stato un errore di 
impostazione sulla vecchia finanziaria, poi­
ché si parla solo di pensionati ... 

PRESIDENTE 

Abbiate pazienza, vi chiedo scus·a, non vor­
rei, perché spesso può succedere, che la Pre­
sidenza diventi controparte della stessa 
assemblea. Ho un regolamento da osservare 
e vi prego di non mettere in condizioni la 
Presidenza di dire no a sub-emendamenti 
non già presentati perché abbiamo finito la 
discussione. 

Vi prego. C'è stato anche l'errore tecnico 
dichiarato sull'articolo 24 non posso far 
niente, il testo della legge della Commissio­
ne è quello che è. 

Quindi vi prego, capisco le ragioni che han­
no spinto l'onorevole Covello a rappresenta­
re le esigenze delle categorie privilegiate ma 
la Presidenza non può in alcun modo acco­
gliere sub-emendamenti non presentati nei 
termini. Onorevole Covello l'emendamento 
è stato presentato e l'assemblea può anche 
bocciarlo, non è la Presidenza che lo boccia. 
L'unica cosa che la Presidenza non può fare 
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è accogliere sub-emendamenti all'emenda­
mento. 

Ormai i tempi di presentazione degli emen­
damenti e dei sub-emendamenti è passato. 

Allora c'è qualcuno che vuole intervenire 
sull'emendamento? Non vi sono richieste di 
parola. Dichiarazioni di voto? Pongo in vota­
zione l'emendamento aggiuntivo nel testo in 
Aula. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 45 nel testo 
emendato. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'allegato A dell'articolo 
45. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 46. 

( E' approvato) 

Dichiarazioni di voto sul testo complessivo 
della legge ... siccome la rinviamo ... Pongo 
in votazione la legge finanziaria nel suo 
complesso. 

( Il Consiglio approva) 

(E' riportata in allegato) 

Comunico all'assemblea che i tre ordini del 
giorno presentati sugli articoli della legge di 
bilancio sono stati trasformati in raccoman­
dazione per la Giunta e quindi non verranno 
discussi. 

Passiamo all'esame degli articoli della legge 
di bilancio. 

Articolo 1. Non vi sono richieste di parola 
per discussione generale. Sulla tabella A 
relativa alle entrate non vi sono emendamen­
ti e pertanto pongo in votazione la tabella A 
di cui al primo comma dell'articolo 1. 

( Il Consiglio approva) 

Sulla tabella B di cui al terzo comma 
dell'articolo 1 sono stati presentati emenda­
menti in aumento e in diminuzione. 

L'esame degli emendamenti lo cominciamo 
da quelli in aumento. 

Emendamento numero 1: "Aumentare il 
capitolo 2222104 della somma di f.. 
2.500.000.000 da prelevare dalla somma di f 
26.370.000.000 derivante dalla diminuzione 
dei capitoli: 1002101, 1002102, 1003104, 
1004102, 1005102, 1005103, 1005105, 
1005106, 1005107, 1005108, 211101, 
212102, 2231001, 2311101, 3221105, 
3313115, 4111101, 4211113, 5122207, 
5122209, 5223203, 6111106, 6211201" a fir­
ma degli onorevoli Oliverio, Schifino, Di 
Marco, Reale, Dalla Chiesa ed altri. 

Ha facoltà di illustrarlo l'onorevole Schifino. 

Ubaldo SCHIFINO 

Presidente, stiamo parlando dell'emenda­
mento di 2 miliardi e mezzo in aumento, il 
famoso capitolo 2222104. Di questa questio­
ne se ne è discusso parecchio e sulla stampa 
per giunta. Ci sono state tante notizie in 
merito e mi risulta che l'assessore ha parteci­
pato ad una serie di incontri, - io stesso ho 
partecipato almeno a quattro incontri - tenuti 
su questo tema con le autorità interessate, il 
Presidente, i direttori dei consorzi di Lame­
zia, di Crotone e quello di Reggio anche se 
in quella veste del tutto particolare con le 
forze politiche, con le figure istituzionali, i 
sindaci ecc., diverse e diverse riunioni. 
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In queste riunioni è stato preso un impegno 
solenne ufficiale che questo sarebbe stato 
l'anno della costituzione di questa "famige­
rata" - mi scuso e lo metto tra virgolette il 
termine - Sac perché dai documenti in 
nostro possesso che del resto l'assessore ci 
ha fornito c'è una indicazione che viene dal 
Governo, in particolare dal ministro dei tra­
sporti dal 1979 in questa direzione. 

C'è la richiesta che la Regione si attrezzi per 
un piano generale dei trasporti e in questo 
ambito con uno nello specifico dei trasporti 
aerei. E per gestire questo c'è la richiesta, il 
suggerimento che si deve andare alla costitu­
zione di una società che è stata così denomi­
nata "Sac" dalla proposta di legge presentata 
sin dal 1981 nella prima Commissione per­
manente. 

Ora le cose sono estremamente strane in 
questa Regione, dove tutto è strano. Strana­
mente nel 1981 invece di discutere ed esami­
nare questa proposta di legge se ne approva 
un'altra nel 1982, invece, con carattere 
straordinaria d'urgenza che riguarda la 
vicenda della Sogas. 

Non voglio eccepire, non vogliamo fare dei 
campanilismi ci mancherebbe noi siamo per 
difendere questo aeroporto di Reggio Cala­
bria, noi comunisti nell'unanimità degli 
intenti in questo gruppo non è questo in 
discussione, la questione nel modo più asso­
luto. 

Poiché la questione è stata .riproposta con 
grande forza in questi mesi, ultima nella riu­
nione alla quale ha partecipato il Presidente 
della Giunta, onorevole Principe, e dove si 
sono presi degli impegni precisi anche alla 
luce degli incontri avvenuti con il ministro 
dei trasporti recentemente. 

Detto questo, però siamo rimasti particolar­
men te meravigliati perché i conti fatti 

dall'assessore in questi incontri famosi por­
tavano queste cifre: per costituire la società 
ci vogliono minimo 1 O miliardi e comunque 
per fare il primo, per dare l'inizio a questo 
progetto almeno 2 miliardi tenendo conto 
che in questa società la Regione dovrebbe 
avere il 51 per cento delle azioni. 

Detto questo l'assessore ha detto chiaramen­
te che in tutte le occasioni non bisognava 
prevedere 2 miliardi per la costituzione della 
Sac in questo bilancio ma prevedere almeno 
altri 2 miliardi per il ripiano dei ·debiti, dei 
consorzi aeroportuali di Crotone e di Lame­
zia. 

In seconda Commissione abbiamo sentito il 
Presidente il quale ha dichiarato che l'aero­
porto di Lamezia ha la bellezza di 3 miliardi 
e 400 milioni di debiti. Allora ci domandia­
mo, come prima questione, come mai questi 
impegni presi solennemente dal Presidente? 
Se non è così il Presidente lo dichiari uffi­
cialmente in questo Consiglio e all'assessore 
titolare del settore; noi pensiamo, che il Pre­
sidente della Giunta, che esprime il giudizio 
complessivo della Giunta, visto che si parla 
di collegialità, di unitarietà e di intenti ecc., 
ecc., e l'assessore al ramo abbiano preso 
questi impegni e come mai invece noi comu­
nisti insieme alla Sinistra Indipendente e alla 
democrazia proletaria - mi sembra solo noi 
tre - abbiamo dovuto fare una battaglia in 
Commissione perché venisse rispettato tutto 
questo mentre abbiamo trovato invece la 
maggioranza su un'altra posizione. 

Come tutti sanno la maggioranza invece ha 
voluto, ha preteso ed ha votato un aumento 
di solo un miliardo di questo capitolo ed ha 
accettato solo la proposta da noi avanzata di 
trasformare la dicitura del capitolo in manie­
ra tale che fosse chiaro che si riferisse 
all'istituenda Sac e allo scioglimento di que­
sti due consorzi. 
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A questo punto riproponiamo con l'emenda­
mento di aumentare la somma da destinare, 
per un fatto di serietà e coerenza, poiché rite­
niamo che sia fondamentale oggi riorganiz­
zare l'intero settore e sarebbe un'altra delle 
questioni incresciose della nostra Regione se 
dovessero lasciare per anni ed anni una 
situazione di stallo in questo modo. 

Invitiamo, quindi, il Presidente e l'assessore 
a chiarire la l?ro posizione e spiegarci questo 
fatto veramente assurdo, paradossale che un 
impegno preso dal Presidente della Giunta e 
di un assessore poi venga ad essere smentito 
e contraddetto in Commissione dalle forze di 
maggioranza. 

PRESIDENTE 

Non c'è discussione generale. Parere del 
relatore? 

Ernesto FUNARO, relatore 

La discussione sulla costituzione della 
società aeroportuale è stata ampia e le cose 
tra l'altro riferite, almeno per quello che ho 
potuto ascoltare poco fa da parte del collega 
Schifino, riproducono la discussione ampia 
che si è avuta. in sede di Commissione. 

L'emendamento che porterebbe ad aumenta­
re il finanziamento non può trovare capienza 
per quanto riguarda quella che è la situazio­
ne oggettiva di bilancio, sarebbe un voler 
rimettere in discussione cose per le quali 
ribadendo la sensibilità complessiva della 
Commissione a ciò stimolata anche nella 
informativa dell'assessore Covello, ci pone 
nella condizione di poter soltanto program­
mare in un triennio una possibilità di reperi­
mento di fondo sufficienti per poter risanare 
e razionai izzare l'intero settore. 

Per questi motivi il parere è negativo. 

PRESIDENTE 

Parere della Giunta? Pongo in votazione ... 

(Interruzione) 

No, la Giunta si è espressa, abbiate pazienza. 

Pongo in votazione l'emendamento numero 
l. 

( E' approvato) 

Emendamento numero 2: "Aumentare il 
capitolo 2323201 della somma di lire 
18.000.000.000 da prelevare dalla somma di 
lire 26 miliardi 370 milioni derivanti dalla 
diminuzione dei capitoli: 1002101, 1002102, 
1003103, 1003104, 1004102, 1005102, 
1005103, 1005105, 1005106, 1005107, 
1005108, 211101, 212102, 2231001, 
2311101, 3221105, 3313115, 4111101, 
4211113, 5122207, 5122209, 5223203, 
6111106, 6211201" a firma degli onorevoli 
Oliverio, Schifino, Di Marco, Reale, Dalla 
Chiesa ed altri. 

Chi lo illustra? Prego onorevole Oliverio. 

Gerardo OLIVERIO 

Presidente, l'emendamento si riferisce ai 18 
miliardi riguardo l'occupazione giovanile. 
Su questo problema in questi giorni c'è stata 
una intensa discussione, anche in Commis­
sione, con le organizzazioni sindacali e con 
le forze politiche della maggioranza, tra i 
gruppi di maggioranza della Giunta. 

Ora noi ci troviamo di fronte alla scelta rela­
tiva ad uno dei problemi più acuti di questa 
Regione, anzi al problema più acuto che pre­
senta la realtà sociale della nostra regione, il 
problema dell'occupazione. 

Lungi da noi l'idea che per la dimensione, 
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per la complessità che assume il problema 
della disoccupazione in questa regione si 
possa ridurre tutto ad un intervento della 
Regione, non dico del bilancio regionale, ma 
ad un intervento della Regione. 

La dimensione che ha assunto questo feno­
meno in Calabria richiede un intervento di 
ben altro respiro e di ben altra portata e chia­
ma in causa direttamente lo Stato attraverso 
una politica attiva del lavoro che bisognereb­
be sviluppare e portare avanti attraverso un 
piano straordinario dell'occupazione che 
bisognerebbe attivare in direzione di settori 
produttivi per avere una risposta radicale a 
questo problema. 

Certo sono in arrivo, attraverso alcuni stru­
menti ed interventi straordinari, determinati 
flussi di risorse e si tratta di vedere come 
coordinarli intorno a progetti, come finaliz­
zarli e utilizzarli in modo da produrre una 
risposta alla domanda di lavoro nella nostra 
regione. 

Vi è poi la rigidità che rappresenta il bilancio 
e noi non vogliamo saltare questo punto, 
intendiamoci, è una difficoltà, è un problema 
anche se poi dentro questa rigidità facciamo 
valutazioni differenti .. Però non c'è dubbio 
che è necessaria una iniziativa della Regione 
per attivare questo intervento di ordine gene­
rale e radicale. 

Tuttavia noi riteniamo che su un bilancio che 
presenta, non mi riferisco alla quota rigida o 
al complesso delle cifre a 3 mila e 800 
miliardi, 400 miliardi di risorse libere, sareb­
be assurdo non dare un segnale di una 
volontà di questa Regione di corrispondere 
ad una domanda di lavoro, di interpretare 
questo che è uno dei punti più acuti, anzi il 
più acuto - dicevo prima - della realtà socia­
le della nostra regione. 

E d'altronde che questo sia è dimostrato 

anche dall'esplodere di alcune situazioni cal­
de, anzi più calde, e dobbiamo avere consa­
pevolezza - io questo lo dico Presidente in 
quest'Aula-, perché credo che nelle prossi­
me settimane queste parole che noi stiamo 
dicendo possano essere tenute presenti, pos­
sano e debbano essere tenute presenti. 

Per evitare esplosioni di determinate tensioni 
sociali che non sarebbe più possibile conte­
nerle e governarle da parte di nessuno, è 
necessario, se questa è la situazione, attivare 
una iniziativa che possa in attesa dell' inter­
vento più radicale dare una possibilità di 
intervento dell'emergenza. 

E non si può, ecco, rispondere a questa situa­
zione, lanciare questo segnale, avere questa 
disponibilità e possibilità anche come gover­
no della Regione di dare risposte attraverso 
un'operazione rabberciata all'ultima ora di 
quattro miliardi che si aggiungono ai 2 pre­
visti. 

E' necessario dare un segnale che sia 
nell'ambito di quelle rigidità e di quei vinco­
li che abbia una dimensione, una consistenza 
sia pure nell'ambito di quella difficoltà 
oggettiva che rappresenta la situazione. 

Ecco perché abbiamo avanzato la proposta di 
portare a 20 miliardi questo fondo da 
aggiungere agli altri 4 da utilizzare per il 
coordinamento, per intervento straordinario 
perché penso, per esempio, che in questa 
Regione non sarà possibile a nessuna coope­
rati va, a nessuna struttura attivare i fondi 
provenienti dalla "De Rito" se non ci sarà un 
sostegno pubblico. • 

Quale cooperativa sarà nelle condizioni di 
poter costruire un progetto di mercato attra­
verso lo sforzo per corrispondere a quanto 
prevede la "De Rito" se non c'è un sostegno 
attivo da parte della Regione? In termini 
strumentali attivando le strutture.che già ci 
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sono, penso allo lasm, penso ad altre struttu­
re, quindi avendo un coordinamento da parte 
della Regione, costituendo un ufficio centra­
le di progettazione e in termini finanziari, ma 
anche prevedendo la possibilità di dare 
risposte su progetti finanziati naturalmente 
sulla base non della discrezionalità ma di cri­
teri che successivamente lo stesso Consiglio 
regionale della Calabria potrebbe definire. 

Ma, signori miei, quali criteri intorno a sei 
miliardi dovrebbe stabilire il Consiglio 
regionale della Calabria? Alcuni giorni fa mi 
sono trovato con il Presidente, in via De 
Filippis, incontrando una delegazione di 
disoccupati di Verbicaro diceva che bisogna 
stabilire dei criteri e ne elencava qualcuno: il 
reddito, la popolazione, ecc. ecc .. 

Ma signori miei, con sei miliardi che 
dovremmo fare? Dovremmo fare la distribu­
zione delle monete - nemmeno dei soldi 
spiccioli - per 400 comuni della Calabria. Si 
tratta di essere seri, si tratta soprattutto di 
evitare doppiezze nel linguaggio e nel rap­
porto con le forze sociali. Si tratta di evitarle 
perché sono pericolose e perché prima o poi 
quando ci sono doppiezze queste si rivoltano 
contro perché il linguaggio di chi governa 
deve essere responsabilmente ancorato ad 
una chiarezza, ad una cristallinità oggi più 
che mai necessarie. 

Nei giorni scorsi il sindacato ha avuto un 
incontro con la Giunta regionale - io l'ho let­
to da un documento che è stato distribuito 
alle organizzazioni sindacali -, specificata­
mente con il Presidente e altri autorevoli rap­
presentanti della Giunta regionale compreso 
l'assessore al bilancio; in detto incontro - ci 
hanno detto i sindacati attraverso questo 
comunicato - si sarebbero assunti impegni 
da parte della Giunta regionale per corri­
spondere tra le altre richieste a quella di 
costituire un fondo per l'occupazione giova­
nile, un fondo consistente. E si diceva anche 

la cifra all'inizio per l'occupazione in gene­
rale più i 4 miliardi per l'occupazione giova­
nile. 

Nello stesso documento i sindacati esprime­
vano un giudizio sull'incontro tenuto succes­
sivamente con i capigruppo, due giorni fa, 
dopo che la Commissione aveva chiuso i 
lavori intorno al bilancio. Un incontro pro­
vocato dalla Giunta regionale con i capigrup­
po, nel corso del quale noi comunisti abbia­
mo espresso le posizioni che avevamo avan­
zato, le proposte che avevamo avanzato nella 
Commissione bocciate dalla maggioranza, 
respinte dal rappresentante della Giunta, 
dall'assessore al bilancio e ci troviamo di 
fronte ad una posizione che intorno a questa 
questione tende a trovare un equilibrio per 
l'esplosione della polemica che poi successi­
vamente c'è stata. 

Ma vi sembra questo un atteggiamento serio, 
responsabile, teso cioè a dire anche alle forze 
sociali se ci sono difficoltà quali sono e 
quindi le scelte che conseguentemente la 
maggioranza e la Giunta intendono assume­
re? Noi riteniamo - e questo lo diciamo per­
ché siamo consapevoli delle difficoltà - che 
uno sforzo si possa compiere in questa dire­
zione, che si possa dare questo segnale. 

La proposta che abbiamo avanzato di costi­
tuire un fondo di 20 miliardi aggiungendo ai 
due che ci sono, i 18 miliardi, può essere una 
strada per dare questo segnale, non per dare 
una risposta soddisfacente, ma per lanciare 
questo segnale. 

E fare questo, caro Presidente, significa una 
cosa precisa, cioè rinunciare ad altre alloca­
zioni di risorse in altri capitoli di bilancio. 
Questo deve essere chiaro perché la diffi­
coltà a costituire un fondo di quelle dimen­
sioni e di quella portata non deriva dalla 
rigidità di bilancio - questa è una mistifica­
zione caro assessore - ma deriva invece da 
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certi equilibri che bisogna rispettare nella 
Giunta. La dimensione che dovrebbe assu­
mere il fondo dovrebbe essere di 80, 100 
miliardi, ma non si può raggiungere. 

Però la dimensione di 20 miliardi non si rag­
giunge - dovete avere il coraggio di dirle le 
cose - perché in quella struttura di bilancio 
e' è un equilibrio dovuto alla distribuzione 
delle risorse che è funzionale all'equilibrio 
sia pure precario, tutto quello che è, ma 
l'equilibrio che c'è dentro la Giunta per cui 
faccio riferimento tanto per farlo l'assessore 
ai lavori pubblici deve avere la quota e non 
si tocca, l'assessore al turismo lo stesso e lo 
stesso quello ai trasporti e via dicendo. 

Allora, signori miei, dobbiamo parlare con le 
carte scoperte e questo significa dire le cose 
"pane al pane e vino al vino" non c'è la 
volontà perché naturalmente c'è una diffi­
coltà derivante da questa logica e da queste 
impostazioni che non solo tarda a morire ma 
che vedo piglia corpo e consistenza anche in 
questa maggioranza. 

Quindi io ritengo che bisognerebbe riflettere, 
le forze della maggioranza dovrebbero riflet­
tere. 

Diamolo questo segnale alla Calabria, dia­
molo alle nuove generazioni per dire che 
davvero che in questo Consiglio regionale, 
malgrado le difficoltà c'è una preoccupazio­
ne sullo stato di acutezza che presenta la 
situazione sociale della nostra regione, sulla 
particolare gravità che presenta il fenomeno 
della disoccupazione in Calabria. 

Ve lo chiediamo noi non per metterci primo­
geniture o per sventolare bandiere, non c'è 
bisogno di questo perché questo problema è 
agitato dai fatti, dai segnali che vengono dal­
la Calabria e il Presidente li conosce bene 
questi segnali. La situazione si prefigura 
come molto grave, molto difficile. 

Io ritengo che è miopia non cogliere questa 
proposta anche se voglio dirlo, il sindacato 
su questo ha un ritardo e lo ha ne~l'imposta­
zione generale e anche nella situazione cala­
brese perché anche il modo, diciamo, come è 
avvenuto l'incontro all'ultima ora è signifi­
cativo di questo ritardo, non abbiamo nessu­
na difficoltà a dire tutto ciò. 

Anzi lo abbiamo detto nell'incontro con le 
organizzazioni sindacali, muovendo una cri­
tica da questo punto di vista, una sollecita­
zione in positivo anche alle stesse organizza­
zioni sindacali. 

Però ritengo che la massima assise democra­
tica di questa Regione sarebbe grave se 
rimanesse, come sta per succedere, imbri­
gliata nella logica degli equilibri della distri­
buzione dei pani, della spesa saltando quello 
che è un problema sociale la cui gravità è 
credo nella consapevolezza di tutti. noi. 

Diamolo quindi questo segnale accogliendo 
una proposta e non invece guardando a que­
sto problema come ad un fatto residuale che 
c'entra anche e che non è e non viene 
assunto come una delle questioni centrali 
perché la proposta che voi fate di elevare di 
4 miliardi questo fondo e dunque natural­
mente della filosofia del "c'entra anche 
questo problema". E non mi pare che rispet­
to a problemi di questa portata si possa pen­
sare di dare risposte rabberciando qualche 
lira qua e là. 

Credo che un segnale, sia pure nelle diffi­
coltà e quindi rafforzando un discorso che 
può anche essere fatto, sulle difficoltà della 
stessa Regione a questo mondo della gio­
ventù e dei disoccupati calabresi possa veni­
re se c'è una consistenza, se c'è uno sforzo 
reale e non invece se non c'è anche rispetto a 
questo un atteggiamento di chi dice: "Va 
bene, vediamo come insieme a quel capitolo 
facciamo entrare qualche lira per inserire 
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anche quest'altro, per dire che abbiamo cor­
risposto a questo problema". 

Quindi, Presidente, mi rivolgo soprattutto a 
lei, a lei che poi insieme a quelli che più 
sono impegnati nella Giunta ha l'impatto 
diretto come rappresentante di questa Regio­
ne, con questo fatto sociale che è la disoccu­
pazione. Mi rivolgo a lei soprattutto e si 
rivolge a lei una forza che vuole stare qui 
non per fare demagogia ma perché partendo 
dai problemi vuole avanzare proposte con­
crete perché il bilancio sia pure nel giudizio 
negativo che noi abbiamo dato possa almeno 
accogliere alcuni fatti sociali di particolare 
rilevanza ed è importante non ignorarli. 

PRESIDENTE 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Dominijan­
ni. Ne ha facoltà. 

Bruno DOMINIJANNI 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, noi di 
questo problema abbiamo discusso in Com­
missione ed anche in una riunione - sia pure 
tardiva - che abbiamo avuto con i rappresen­
tanti del sindacato calabresi. 

Tutti conveniamo che in Calabria il proble­
ma di maggior rilievo è quello della disoccu­
pazione, un fenomeno che necessita risposte 
che potrebbero venire dall'avvio di una poli­
tica di sviluppo per conseguire l'obiettivo 
della crescita dei settori produttivi e della 
piena occupazione, problema cardine in rela­
zione alla Regione. 

Però chi si pone di fronte a questo problema 
con la visione minimalista della voce di 
bilancio da dedicare ad esso, evidentemente 
non ha valutato la gravità del fenomeno né 
l'ammontare delle risorse occorrenti non per 
risolvere la questione ma per cercare di 
avviarne la soluzione. 

E allora siccome vogliamo restare con i piedi 
per terra, senza fare propaganda, e indicare il 
modo migliore di procedere sulla strada per 
affrontare il problema, diciamo che non al 
bilancio bisogna rivolgersi se si vuole impo­
stare ed avviare il problema dello sviluppo 
dei settori produttivi e pertanto dell'occupa­
zione, soprattutto di quella giovanile, che ha 
punte drammaticissime: il 76 per cento della 
disoccupazione calabrese è disoccupazione 
giovanile secondo i dati di ieri. 

Allora dobbiamo non parlar del bilancio per­
ché nel bilancio come tutti sanno non serve a 
niente mettersi la testa sotto l'ala come lo 
struzzo fingendo di non vedere, di non senti­
re e di non capire. Il bilancio regionale non 
offre possibilità diverse da queste che 
vogliamo sbandierare come un segnale nei 
confronti dell'occupazione. 

Vi sono i capitoli destinati ai settori produtti­
vi, all'agricoltura, all'artigianato, al turismo 
dai quali si può sperare attraverso una idonea 
politica di intervento che si creino posti di 
lavoro. 

Se non si creano posti di lavoro è inutile par­
lare di occupazione e poi ci sono altre risorse 
alle quali bisogna guardare e sulle quali è 
opportuno che il Consiglio discuta e 
approfondisca per finalizzarle effettivamen­
te allo sviluppo e ali' occupazione. 

Va bene, di questo ne parleremo più tardi 
forse nella dichiarazione di voto, intendo 
dire le risorse che cominciano ad affluire 
dall'intervento straordinario per i piani 
regionali di sviluppo. 

Ricordo a questa Assemblea che 540 miliar­
di sul primo piano triennale destinati alla 
Regione, nel pieno dominio della stessa 
Regione quanto alle scelte, attendono di 
essere discussi in questo Consiglio. E 540 
miliardi disponibili per una politica dello 
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sviluppo dei settori produttivi del lavoro e 
dell'occupazione sono una cifra di fronte alla 
quale i 20 miliardi, i 6 miliardi reperibili nel 
bilancio regionale sono una cosa ridicola 
della quale non vale la pena di occuparsi 
ulteriormente perché troppo tempo abbiamo 
perduto intorno a questa storia. 

Non possiamo, non è possibile reperire 20 
miliardi senza provocare guasti all'attività 
ordinaria della Regione. Pur tuttavia abbia­
mo voluto dare un segnale ai sindacati per 
dire che la linea di tendenza del piano delle 
risorse è quella che anche nell'ambito delle 
scarsissime disponibilità regionali il Consi­
glio vuole dare questo segnale di un impiego 
il più possibile finalizzato al lavoro e 
all'occupazione. 

Vuole dare un segnale di buona volontà ma 
niente altro che questo, per il resto dovrem­
mo vedercela con gli altri capitoli del bilan­
cio e con gli interventi che vengono da fuori, 
con quelli che già si possono preventivare: 
540 miliardi che gestisce soltanto la Regione 
non la Cassa per il Mezzogiorno per i propri 
piani di sviluppo: i Pim (progetti integrati 
mediterranei) dei quali pure dovremmo par­
lare in Consiglio del piano annuale; il primo 
piano annuale degli interventi straordinari 
della nuova legge per i quali dovremmo 
discutere quali progetti esecutivi abbiamo da 
inoltrare entro il 28 maggio al ministero per 
il Mezzogiorno. 

E perché queste sono le risorse sulle quali 
vale la pena di discutere e di cimentare la 
nostra volontà di procedere sulla strada 
dell'impiego utile e produttivo delle risorse 
che sempre più copiose avremo, a partire da 
questi mesi e verso il futuro. 

Pertanto noi diciamo che non si può votare 
l'emendamento, che noi abbiamo fatto que­
sto sforzo di buona volontà e abbiamo repe­
rito 4 miliardi da aggiungere ai due che era-

no già previsti, che poi aggiunti ai 4 che 
sono previsti per l'occupazione giovanile 
fanno 10 e che poi aggiunti alle altre previ­
sioni che sono in vari altri capitoli sempre in 
direzione soprattutto dell'occupazione gio­
vanile cooperative, ecc., fanno anche una 
massa di risorse regionali del bilancio regio­
nale che devono essere coordinate nella pra­
tica con tutti gli altri interventi dei quali fare­
mo bene a parlare molto presto in questo 
Consiglio regionale e che dovranno dare la 
misura di uno sforzo nuovo, organico, orga­
nizzato, programmato per incominciare una 
strada di sviluppo di lavoro e di occupazione 
che sia senza ritorno in Calabria. 

Noi voteremo invece a favore del nostro 
emendamento che è ad un altro degli articoli 
di bilancio, ma fa la stessa cosa e prevede la 
diminuzione di certe cifre e prevede 
l'aumento nei termini da me enunciati. 

PRESIDENTE 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Laganà. Ne 
ha facoltà. 

Guido LAGANÀ 

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi, io 
pensavo di dover intervenire in sede di 
dichiarazione di voto su questo argomento, 
però siccome si è svolto quasi un certo dibat­
tito da parte degli altri gruppi, sento l' esigen­
za dal momento che il nostro gruppo si è 
reso promotore di un disegno di legge 
sull'occupazione giovanile che, superando il 
discorso teorico e dei proclami, è arrivato ad 
offrire uno strumento concreto per misurarsi 
con gli altri gruppi politici su questo tema e 
non come un fatto di propaganda ma perché 
ci si possa trasferire sul piano pratico della 
predisposizione di un progetto concreto. 

Noi abbiamo detto, nel progetto è stato scrit­
to, che sarebbe stato difficile trovare 35 
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miliardi nelle poste di bilancio e allora ave­
vamo indicato un metodo per arrivare, con 
un fondo iniziale nel bilancio, destinato 
appositamente, ad attivare questo progetto di 
legge. 

E con un meccanismo che prevede delle 
quote di riserva su una serie di leggi che pos­
sa attivare nell'ambito anche di spese finaliz­
zate a forme di occupazione a livello giova­
nile attraverso metodi che sono indicati nella 
stessa legge dove parla di priorità e quindi di 
progetti produttivi e non di forme di assi­
stenza. 

C'è un nucleo di valutazione che valuta la 
produttività di questo progetto a livello 
anche tecnico, la costituzione di un fondo il 
raccordo con tutte le altre leggi di settore che 
esistono a livello nazionale con provvidenze 
comunitarie, con tutto ciò che si può attivare. 

(Interruzione) 

No, questo è un progetto che giace in Com­
missione. 

( lnte rruz.ione) 

PRESIDENTE 

Se evitassimo questo modo strano di interve­
nire e di interrompere ... 

Guido LAGANÀ 

Mi scusi, collega Ledda, io non ho interrotto 
il suo capogruppo quando ha parlato. Non ho 
interrotto nessuno ... 

PRESIDENTE. 

Interrompendo non fate altro che allungare i 
tempi dell'intervento dell'onorevole Laganà. 

Guido LAGANÀ 

Ritengo di avere il diritto anche io di palare 
in rappresentanza del gruppo più numeroso 
di questo Consiglio regionale. 

(Interruzione) 

Il futuro è nelle mani di Dio e degli elettori. 

Quindi noi non è che abbiamo rifiutato la 
richiesta di un fondo più cospicuo, abbiamo 
detto: proviamo i meccanismi che nell'ambi­
to delle finalizzazioni dei settori possano 
concretamente essere praticabili. Una svolta 
in questo senso e abbiamo fatto di questo un 
problema centrale, di fondo proprio perché 
attraverso uno strumento legislativo inten­
diamo attivare tutte le leggi di spesa con una 
quota di riserva a favore dell'occupazione 
giovanile, ma su questo ci riserviamo di far 
qualche altra considerazione in sede di 
dichiarazioni di voto. 

Intanto vogliamo dire che respingiamo que­
sto emendamento non perché non saremmo 
favorevoli ad avere centinaia di miliardi su 
questo argomento, ma perché siamo pratici e 
concreti non inseguiamo forme demagogiche 
e abbiamo accolto questo metodo che aveva­
mo noi stessi suggerito nella nostra proposta 
di legge. 

PRESIDENTE 

Non vi sono altre richieste di parola pongo in 
votazione l'emendamento numero 2. 

( E' respinto) 

Si passa all'emendamento numero 3: 
"Aumentare il capitolo 3131106 della som­
ma di lire 100.000.000 da prelevare dalla 
somma di lire 26 miliardi 370 milioni deri­
vanti dalla diminuzione dei capitoli: 
1002101, 1002102, 1003103, 1003104, 
1004102 1005102, 1005103, 1005105, 
1005106, 1005107, 1005108, 211101, 
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212102, 2231001, 2311101, 3221105, 
3313115, 4111101, 4211113. 5122207, 
5122209, 5223203, 6111106, 6211201" a fir­
ma degli onorevoli Oliverio, Schifino, Di 
Marco, Reale, Dalla Chiesa ed altri. 

Ha facoltà di illustrarlo l'onorevole Ledda. 

Quirino LEDDA 

Molto rapidamente e sinteticamente anche 
perché questa richiesta che si riferisce alle 
spese di censimento dei castelli in Calabria 
non è espressione soltanto di un emenda­
mento del gruppo comunista, ma è espressio­
ne anche di una volontà dell'intera Commis­
sione. 

L'intera Commissione ha accettato l'ipotesi 
di poter spendere oltretutto una cifra di entità 
irrisoria di appena 100 milioni in riferimento 
a queste strutture che sono anche diffuse nel 
territorio regionale e che a secondo anche 
delle realtà stanno dimostrando che possono 
rientrare in un progetto di recupero non sol­
tanto ai fini turistici della Roccelletta nel 
golfo di Squillace. E' chiaro che il turismo 
inteso soltanto come mare rischia di non 
essere finalizzato a quello che noi vogliamo. 

Noi riteniamo allora che questa proposta di 
100 milioni debba trovare il consenso di tut­
ti, non mi si venga a raccontare che c'è un 
fatto di schieramento, questo sarebbe ridico­
lo, l'abbiamo sottoposto noi, ma riteniamo 
che sia volontà di tutti e come tale il Consi­
glio debba accertarlo. 

Noi chiediamo anche all'assessore al ramo 
che è molto sensibile spesso a queste cose 
che faccia propria questa richiesta. 

PRESIDENTE 

Non ci sono richieste di parola per discussio­
ne generale. Parere del relatore? 

Ernesto FUNARO, relatore 

Parere negativo. 

PRESIDENTE 

Parere della Giunta? 

Rosario OLIVO, assessore ai beni culturali 

Non ho problemi io, mi pare giust?, .. 

PRESIDENTE 

Onorevole Schifino abbia pazienza, se la 
sbriga la Presidenza chi lo dice e chi no. Il 
parere della Giunta in materia di bilancio lo 
esprime l'assessore al bilancio. 

Prego assessore ha facoltà di parlare. 

Battista !ACINO, assessore al bilancio 

Contrario. 

Rosario OLIVO, assessore ai beni culturali 

Ad esclusione dell'assessore ai beni culturali 
che concorda con l'emendamento. 

PRESIDENTE 

Pongo in votazione l'emendamento numero 
tre. 

(E' respinto) 

Si passa alla discussione dell'emendamento 
numero 4: "Aumentare il capitolo 3131108 
della somma di lire 1.000.000.000 da prele­
vare dalla somma di lire 26 miliardi 370 
milioni derivanti dalla diminuzione dei capi­
toli: 1002101, 1002102, 1003103, 1003104, 
1004102 1005102, 1005103, 1005105, 
1005106, 1005107, 1005108, 211101, 
212102, 2231001, 2311101, 3221105, 



Consiglio Regionale della Calabria -1117- Discussioni 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

3313115, 4111101, 4211113, 5122207, 
5122209, 5223203, 6111106, 6211201" a fir­
ma degli onorevoli Oliverio, Schifino, Di 
Marco, Reale, Dalla Chiesa ed altri, che vie­
ne illustrato dall'onorevole Ledda. 

Quirino LEDDA 

Si riferisce ad un capitolo nuovo, di nuova 
istituzione. Io mi rendo conto della difficoltà 
del governo regionale, avrete notato lo sfor­
zo del gruppo comunista che è teso a qualifi­
care la spesa e di conseguenza a misurare le 
volontà sulla base di fatti concreti e non di 
giochi di prestigio per cui noi lasciamo tutto 
a voi questo ruolo destabilizzante che volete 
realizzare. 

Noi stiamo lavorando per rendere produttiva 
anche l'attività del Consiglio, la terza Com­
missione ad unanimità anche in questo caso 
ha ritenuto di dover accettare una ipotesi che 
prevede il recupero degli apprestamenti 
difensivi. 

Mi diceva l'assessore Olivo ieri in una battu­
ta, che non si tratta di avere presidi da difen­
dere ma che bisogna aprirsi e che non hanno 
questa funzione di autodifesa, ma che questa 
ipotesi che c'è fra le tante cose da parte della 
terza Commissione ... 

(Interruzione) 

Chiedo scusa onorevole Dominijanni. Presi­
dente, io posso rinunciare a parlare non ho 
problemi, non ho il complesso di venire qui 
a fare il bavoso come dicono a Catanzaro. Il 
mio ruolo ce l'ho nelle istituzioni nella 
società senza che me lo debba riconoscere 
qualche collega che non ha niente a che fare, 
e soprattutto mi dice il compagno Politano 
nel partito che è la cosa che più mi interessa, 
che è fondamentale. 

Perché proponiamo questo miliardo? Perché 

riteniamo che se si dovesse andare, ma sul 
serio, ad un recupero di questi apprestamenti 
difensivi in tutto il territorio regionale proba­
bilmente noi scopriamo anche delle grandi 
novità. Intanto è un pezzo di storia completa­
mente scordato, io so che dà fastidio parlare 
della storia calabrese perché ormai c'è gente 
che della Calabria non gli interessa più nien­
te e mi riferisco a chi polemizza non a lei 
onorevole assessore, perché ormai c'è un 
rifiuto totale verso quello che rappresenta il 
passato perché si guarda tanto quella moder­
nità altrove che ci fa dimenticare l'entità di 
un popolo come quello calabrese. 

Intanto io ritengo che la storia non la si pos­
sa cancellare e tanto meno ci riesce qualche 
assessore se lo volesse fare. Ritengo che 
allora in questa direzione spendere vuol dire 
spendere bene perché se si va anche in altre 
piccolissime realtà del nostro paese a volte 
anche una punta di lancia in una data realtà 
diventa oggetto di ricerca, di studio e persino 
di convegni. 

Mi rendo conto che a Vibo Valentia non ci si 
preoccupi nemmeno di fare una ricerca di 
natura archeologica nonostante sia stata una 
città importante della Magna Grecia, però 
anche questo rientra in una cultura del modo 
di essere politici. Credo che noi non siamo 
così, non insistiamo in questa direzione e io 
qui mi rivolgo non solo all'assessore ai beni 
culturali che so che sarà spiazzato dall' asses­
sore al bilancio, che ritiene di dovere con 
una relativa azione di altri capitoli risolvere 
il problema e mi riferisco all'assessore al 
turismo. 

Perché io non ho mai immaginato - lo 
voglio dire all'onorevole assessore al turi­
smo - che un rilancio dell'attività turistica in 
Calabria la si possa realizzare senza un recu­
pero dei beni culturali che sono un patrimo­
nio considerevole e di grande significato in 
Calabria. 
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Guardate che dietro questo atteggiamento di 
rifiuto c'è anche un fatto politico, culturale 
ed economico, ed io qui non nascondo, per­
ché non ho niente da nascondere, che anche 
il Pci c'è arrivato con molto ritardo per certi 
aspetti. 

E' la verità ed io lo voglio dire, c'è stato 
questo ritardo ... 

(Interruzione) 

Se ponesse attenzione alle mie proposte di 
legge, quelle del gruppo comunista, interro­
gazioni sui beni culturali in questi anni, 
abbiamo permesso all'assessore Rosario Oli­
vo di diventare il migliore amico dei preti 
nella Regione calabrese perché ha utilizzato 
le nostre interrogazioni per dare anche a 
campanili a volte ... 

Voglio dire che c'è anche da parte nostra una 
riflessione che è legata al turismo. Fra le tan­
te cose queste impostazioni se cosi si posso­
no chiamare, sono collegate a dare sviluppo 
turistico perché sono a mezza collina. Allora 
per una spesa di un miliardo l'assessore ci 
dirà che si potrà fare riferimento ad altri 
capitoli ma qui non stiamo sconvolgendo il 
bilancio nel suo complesso. 

Fra le tante cose - ed ho concluso, perché 
non voglio rubare molto tempo - è una 
volontà della terza Commissione che è avve­
nuta all'unanimità, cioè tutte le forze politi­
che hanno ritenuto opportuno doverlo sotto­
porre. Noi vogliamo essere coerenti insistia­
mo in questa direzione, spetta al gioco dei 
numeri, e permettetemi una battuta offensiva 
non della intelligenza evidentemente, deci­
dere diversamente. 

PRESIDENTE 

E' aperta la discussione generale, non ci 

Battista IACINO, assessore al bilancio 

Signor Presidente un solo minuto perché 
vorrei che non si incorresse in un equivoco 
di fondo cioè non è che la Giunta .è contraria 
perché non ritiene che non sia importante e 
significativo intervenire sul patrimonio stori­
co tant'è che nella proposta che farà per il 
programma triennale una delle azioni princi­
pali e fondamentali sarà quella dedicata al 
recupero dei beni storici, architettonici ed 
ambientali. 

Penso al modo di come utilizzare i fondi, 
non alla politica di intervento sui beni cultu­
rali, se ci sono progetti esecutivi anche in 
questo campo credo che sia utile che venga­
no trasmessi all'assessorato competente in 
modo tale che entro il 28 trasmetteremo al 
ministro gli interventi straordinari in 
quell'azione organica di recupero. 

Noi facciamo una attenta politica dei fondi 
di bilancio, l'abbiamo detto e lo ripeteremo 
fino alla noia che sarebbe scellerato - dico e 
consentitemi questo tramite - utilizzare i 
pochi soldi di bilancio per interventi che 
richiedono ben altra entità perché se noi 
dovessimo seguire la via sbagliata di utiliz­
zare i fondi di bilancio per intervenire su 
questo patrimonio che non richiede 1 miliar­
do, noi facciamo un programma di 100 
miliardi per i quali ci batteremo perché cre­
diamo in questo intervento che ha efficacia 
se ha queste dimensioni e altrimenti è disper­
sivo ed inutile. 

Quindi la Giunta è contraria perché crede 
molto in questi tipi di interventi non perché è 
contraria all'intervento. 

PRESIDENTE 

Pongo in votazione l'emendamento numero 4. 

sono richieste di parola. Parere della Giunta? (E' respinto) 
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Si passa ali' emendamento numero 5: 
"Aumentare il capitolo 3131109 della som­
ma di lire 2Ò0.0O0.00O da prelevare dalla 
somma di lire 26 miliardi 370 milioni deri­
vanti dalla diminuzione dei capitoli: 
1002101, 1002102, 1003103, 1003104, 
1004102 1005102, 1005103, 1005105, 
1005106, 1005107, 1005108, 211101, 
212102, 2231001, 2311101, 3221105, 
3313115, 4111101, 4211113, 5122207, 
5122209, 5223203, 6111106, 6211201" a fir­
ma degli onorevoli Oliverio, Schifino, Di 
Marco, Reale, Dalla Chiesa ed altri. 

Ha facoltà di illustrarlo l'onorevole Ledda. 

Quirino LEDDA 

Anche qui c'è una novità che è quella 
dell'istituzione di un centro di antichità per 
quanto riguarda le opere bizantine, mi augu­
ro che almeno questa proposta i colleghi 
consiglieri l'apprezzino. 

Io non so se voi avete avuto occasione di 
leggere una pubblicazione molto bella fatta 
dalla Cassa di Risparmio sulle opere bizanti­
ne calabresi, parla della Lucania e della 
Calabria. 

Devo dire per la verità - per quanto mi 
riguarda essendo profondamente ignorante in 
questo settore - che con questa pubblicazione 
mi sono reso conto che c'è una traccia consi­
derevole della presenza bizantina in Cala­
bria, ma che ha bisogno però di essere tutta 
ricercata, di essere conosciuta. 

Ed allora in questa direzione l'istituzione del 
centro serve per qualificare la ricerca e nel 
contempo avere anche una profonda cono­
scenza di questo periodo storico, ed in que­
sto caso, assessore parliamoci chiaro, non è 
come lei dice: "una somma che serve da 
distribuire a questo o quell'assessore", no si 
tratta di istituire un centro che vuol dire rea-

lizzare praticamente la ricerca, la conoscen­
za, cioè finalizzando la spesa ad un disegno 
ben preciso. 

Allora se l'assessore accetta l'aumento noi, 
dato che è una proposta fra le tante cose 
anche qui della terza Commissione unitaria, 
possiamo aspettare. 

(Interruzione) 

Assessore mi deve far finire, deve avere il 
buon gusto, lei è la cosiddetta sinistra laica e 
io sono stalinista invece, la sinistra che 
appartiene ad un'altra ideologia politica 
quella che si rifaceva ... 

(Interruzione) 

Ma io non rinnego il mio passato stalinista, 
collega Dominijanni, il brutto è rinnegare 
quello che si è nel passato in riferimento al 
cambiamento della società, il senso socialista 
per cui poi non ero manco nato. 

Se l'assessore è d'accordo e aumenta il capi­
tolo, io credo che il Consiglio regionale pos­
sa prendere ad unanimità l'impegno di predi­
sporre un testo di legge in riferimento a que­
sto centro. Lo si blocca nel fondo globale 
assessore ... 

(Interruzione) 

... ma questa intolleranza ... e non è che 
andiamo a finire a domani mattina, o ci met­
tiamo a parlare quattro ore, se qui ci volete 
irritare noi possiamo stare pure fino a dopo­
domani e per ogni capitolo facciamo la sto­
ria. 

Attenzione dovete essere garbati perché que­
sto è il vostro bilancio non il nostro, non ho 
capito fate pure i nervosi dopo che decidete 
quello che volete, e non ci volete nemmeno 
far parlare? Ci volete, Presidente, togliere il 
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diritto alla parola? Io me ne vado anche dal co alla richiesta di cui all' emenaamento il 
Consiglio regionale, io non ho problemi e parere è sfavorevole. 
dirò che non mi avete fatto parlare. 

(Interruzione) 

No, no? Va bene. 

Voglio dire allora che possiamo decidere di 
rafforzare questo capitolo di spesa mettendo­
ci d'accordo con l'assessore perché non c'è 
un fatto ideologico per la predisposizione di 
una legge, non abbiamo nessuna difficoltà. 

Però è chiaro che non ci può essere una leg­
ge per una spesa di appena 250 milioni. 
Voglio dire, mi sia permesso di dirlo, è abba­
stanza insignificante per cui noi proponiamo 
che per questo centro ci sia una spesa raffor­
zativa di altri 200 milioni. 

PRESIDENTE 

Ha facoltà di intervenire il relatore, onorevo­
le Funaro 

Ernesto FUNARO, relatore 

Signor Presidente, per quanto riguarda que­
sto problema per il quale tra l'altro ci sono 
state anche in passato molte sollecitazioni, 
tra l'altro il collega Accroglianò lo ha solle­
vato ripetutamente è evidente che l'esistenza 
di una normativa, anzi di un disegno di legge 
specifico che è all'attenzione delle Commis­
sioni intanto consente di affermare che 
l'atteggiamento che si assume oggi non può 
assolutamente essere considerato come una 
scarsa sensibilità rispetto al problema. La 
sensibilità c'è, esiste, ed è dimostrata a mon­
te della presentazione di proposte di legge in 
materia. Dall'altra parte, c'è anche la previ­
sione del fondo globale che consente di dare 
sfogo ad iniziative come questa che sono 
viste con estremo favore da parte della mag­
gioranza e della Dc. Con riferimento specifi-

PRESIDENTE 

Parere della Giunta? Contrario. 

Pongo in votazione l'emendamento numero 
5. 

(E' respinto) 

Si passa all'emendamento numero 6: 
"Aumentare il capitolo 4231108 della som­
ma di lire 150.000.000 da prelevare dalla 
somma di lire 26 miliardi 370 milioni deri­
vanti dalla diminuzione dei capitoli: 
1002101, 1002102, 1003103, 1003104, 
1004102 1005102, 1005103, 1005105, 
1005106, 1005107, 1005108; 211101, 
212102, 2231001, 2311101, 3221105, 
3313115, 4111101, 4211113, 5122207, 
5122209, 5223203, 6111106, 6211201" a fir­
ma degli onorevoli Oliverio, Schifino, Di 
Marco, Reale, Dalla Chiesa ed altri. 

Ha facoltà di illustrarlo l'onorevole Ledda. 

Quirino LEDDA 

Questo mi auguro che veramente venga 
accolto - lo voglio dire con molta serietà 
adesso non perché non abbia detto con 
serietà le cose precedenti - perché riguarda 
un contributo alla lega contro i tumori. 

Ritengo che sprecare parole in questa dire­
zione sarebbe offensivo, sinceramente, nei 
confronti di tutti gli onorevoli consiglieri. 
Noi avevamo deciso come Commissione, lo 
ricordo perfettamente, di andare oltre la stes­
sa richiesta perché riteniamo, lo vogliamo 
ripetere, che il Consiglio regionale non può 
essere condizionato soltanto da richieste 
esterne ma deve saper fare proprie alcune 
sollecitazioni che vengono dalla società. 
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Allora, noi sappiamo che c'è questo stru­
mento: io a dir la verità avevo chiesto di 
sapere anche dai colleghi di Cosenza e di 
Reggio Calabria se questa lega funzionava, e 
mi hanno detto che in alcuni casi ha una cer­
ta funzione ed in altri no. 

Posso però garantire che nella provincia di 
Catanzaro la lega contro i tumori funziona, 
purtroppo, in maniera seria ed impegnata. 

Qui si tratta di aumentare di appena 150-250 
milioni ... 

( l nterruzione) 

Anzi guardate non voglio fare né una que­
stione politica né di schieramento, pongo un 
problema di coscienza ad ogni consigliere. 
Per me ogni alzata di mano contro questa 
proposta, lo voglio dire, la ritengo cosa 
estremamente delicata ed offensiva, oltretut­
to rispetto ad una decisione che la Commis­
sione, onorevole assessore, aveva deciso ad 
unanimità e che poi ha trovato modifica nel­
la revisione di bilancio. 

Dato che qui si tratta - mò ci vò! - di cose 
veramente drammatiche, per lo meno per chi 
le ha vissute, ed io le ho vissute a casa mia, 
sulla pelle della mia famiglia, ho subìto que­
sto dramma per cui ancora oggi subisco; di 
conseguenza su queste questioni non intendo 
discutere. 

Allora noi chiediamo a tutti i colleghi consi­
glieri al di là della decisione dell'assessore 
che io sono convinto che questa volta non si 
sentirà in maniera burocratica di dire no, di 
porre un problema di coscienza a tutti i con­
siglieri. 

Io non so se, Presidente, posso fare la richie­
sta del voto nominativo rispetto ad una que­
stione seria ... , se il Regolamento lo prevede 
io chiedo, su richiesta evidentemente della 

Presidenza, che la proposta venga messa ai 
voti per appello nominale. 

PRESIDENTE 

Per discussione generale ha chiesto di parla­
re l'onorevole Di Nitto. Ne ha facoltà. 

Aniello DI NITTO 

Onorevole Presidente, onorevoli consiglieri, 
mi pare che qua si stia giocando al massacro 
e perché non è che possiamo essere ricattati 
in questa maniera pensando magari in un 
prossimo futuro di avere un parente o di ave­
re un proprio tumore che può essere sorto 
oggi per rilevarsi domani o dopo, facendo le 
coma. 

Ma io sono veramente disorientato da questo 
modo di fare politica - chiedo scusa, collega 
Ledda, ognuno fa il proprio mestiere, voi 
fate il mestiere di opposizione ma noi non 
possiamo aver paura di quello che dite voi-; 
dal punto di vista gestionale, dico che sono 
gli ospedali, anche se non hanno quei grandi 
fondi che dovrebbero avere, a presiedere al 
compito della cura dei tumori, sono le Ussl, 
la struttura sanitaria regionale. 

Anche perché se ricordo bene nella città di 
Cosenza dove dimoro, c'è una polemica fra 
struttura pubblica e la lega contro i tumori. 
Ma noi in Commissione abbiamo aumentato 
le risorse, malgrado questa polemica, ed io 
non ho fiatato ho detto sì in quella sede. Ora 
dico no perché la cura del tumore e deman­
dato non tanto alla lega dei tumori, per cui se 
io dico no, non è che domani qualcuno mi 
può dire: "Io sono morto perché tu hai detto 
no". 

Dico no perché la cura è demandata - la dia­
gnosi, la cura, ecc., - al servizio sanitario 
regionale. Quindi non mischiamo cose diver­
se, potrebbero servire per fare convegni que-
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sti soldi ma ritengo che non sia proprio il 
caso. Grazie. 

PRESIDENTE 

Non vi sono altre richieste di parola, parere 
del relatore? 

Ernesto FUNARO, relatore 

Il collega Di Nitto rifacendo un po' la croni­
storia di quello che è avvenuto in Commis­
sione ha posto, credo, nella giusta misura e 
nella giusta considerazione la trattazione 
dell'argomento relativo al problema della 
lega dei tumori. 

In Commissione è stata, tra l'altro, anche 
esibita quella che era stata una richiesta for­
male da parte della lega regionale dei tumori 
articolati nelle tre realtà delle tre province, 
era una richiesta che nella sostanza propone­
va un finanziamento di 300 milioni, un con­
tributo di 300 milioni complessivi nell'arco 
dell'anno. La previsione attuale di bilancio è 
di 250 milioni, nella sostanza è stata accolta, 
quella che era l'ipotesi di partenza nella qua­
l e c'era una indicazione iniziale di 150 
milioni, venendo incontro soprattutto per la 
delicatezza dell'argomento alla sollecitazio­
ne, anche se possiamo convenire su quella 
che può essere una insufficiente dotazione di 
mezzi, però dobbiamo ricordare che certe 
volte l'attenzione verso i tumori, viene sensi­
bilizzata dall'azione positiva della lega dei 
tumori ma ancora di più attraverso un'opera 
di prevenzione e cura che deve essere fatta 
nelle strutture pubbliche. 

Questo sta a sottolineare come il Consiglio 
regionale debba porsi di fronte al problema 
nella sua globalità senza discriminare quella 
che è una iniziativa di carattere privato quel­
la della lega dei tumori, cioè .... 

Quirino LEDDA 

... su queste questioni non basta lanciare 
grandi appelli ... 

(Interruzione) 

Ernesto FUNARO, relatore 

Se mi consentite ho accettato anche di buon 
grado quella che è stata la precisazione del col­
lega Ledda anche perché appartengo a quel 
gruppo di consiglieri regionali e di operatori 
che normalmente non partecipano a questo tipo 
di iniziative probabilmente anche per limitatez­
za dei tempi, tenuto conto che anche io vorrei 
avere più tempo a disposizione per poter 
affrontare nella sua globalità, nella sua pienez­
za un problema di particolare delicatezza. 

Con queste motivazioni, ribadendo la sensi­
bilità complessiva al problema della salute, 
che va fatto comunque con coerenza attra­
verso le strutture pubbliche, favorendo lo 
stesso l'iniziativa di strutture private bene­
merite nel settore come quelle che sono state 
tra l'altro individuate nella lega dei tumori. 

Il parere è purtroppo negativo con riferimen­
to alla motivazione contenuta nella dichiara­
zione che ho avuto modo di fare fino a que­
sto momento. Vi ringrazio. 

PRESIDENTE 

Parere della Giunta? Si procede per appello 
nominale. 

Aniello DI NITTO, Segretario 

Fa la chiama. 

PRESIDENTE 

Comunico l'esito della votazione. Presenti e 
votanti 33. Hanno risposto sì 9; hanno rispo­
sto no 23; astenuti 1. Pertanto il risultato del­
la votazione è negativo. 
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(E' respinto) 

Si passa all'emendamento numero 7: "A 
aumentare il capitolo 4342101 della somma 
di 1 miliardo da prelevare dalla somma di 26 
miliardi 370 milioni derivanti dalla diminu• 
zione dei capitoli: "1002101, 1002102, 
1003103, 1003104, 1004102 1005102, 
1005103, 1005105, 1005106, 1005107, 
1005108, 211101, 212102, 2231001, 
2311101, 3221105, 3313115, 4111101, 
4211113, 5122207, 5122209, 5223203, 
6111106, 6211201" a firma degli onorevoli 
Oliverio, Schifino, Di Marco, Reale, Dalla 
Chiesa ed altri. 

Ha facoltà di jllustrarlo l'onorevole Schifino. 

Ubaldo SCHIFINO 

Ma proprio brevemente perché mi rendo 
conto che c'è l'esigenza di andare avanti in 
fretta. 

Voglio dire: abbiamo avuto la discussione 
sull'occupazione giovanile e credo che tutti 
noi concordiamo sul fatto che la questione 
sociale è acuta oggi in Calabria e insieme a 
questo non c'è dubbio che possiamo dire che 
dopo il problema dell'occupazione c'è quel• 
lo dell'emigrazione. 

Credo, che la Calabria sia al primo posto tra 
le regioni in Italia per flusso di emigrazione, 
non vorrei sbagliare, ma certamente moltissi­
mi nostri con:egionali sono stati costretti pri­
ma ad emigrare e oggi data la congiuntura 
internazionale, a rimpatriare. 

Ora, in un bilancio dove vediamo diverse e 
diversissime voci che non fanno assistenza 
ma "dell'assistenzialismo" • per noi è un 
vero e proprio clientelismo -, noi non ci ren­
diamo veramente conto di come è possibile 
prevedere dei fondi per dare un contributo 
agli emigrati che rientrano, e ci sono delle 

leggi in vigore, una che riguarda in particola­
re il contributo loro previsto per le spese di 
viaggio ed altre masserizie, una che riguarda 
i contributi da dare a chi inizia una attività 
economica appunto per favorirne il reinseri­
mento sociale e nel mondo produttivo. 

Allora io vorrei che ci rendessimo conto che 
in realtà la Regione Calabria questo proble­
ma non Io affronta per niente perché 2 
miliardi sono così insignificanti, così insuffi· 
cienti da non poter dare una risposta concre· 
ta a questo problema. 

Del resto voglio dire • ed ho finito • che mi 
risulta che moltissimi emigrati - potrei citare 
anche dei casi alcuni in particolare alla docu• 
mentazione - non hanno potuto avere a 
distanza di 10 anni questi modestissimi con­
tributi. Addirittura alcune pratiche sono 
scomparse dall'archivio, una in particolare 
l'ho cercata io stesso, ma non c'è traccia. 

Proprio perché presumo, io credo che a que­
sto punto, poiché i fondi sono limitatissimi, 
c'è una selezione probabilmente, non so su 
che base, poi nella loro distribuzione, quindi 
fondi completamente inadeguati, vi sono del 
resto anche delle leggi in terza Commissione 
che abbiamo sollecitato e dobbiamo dare atto 
al Presidente della terza Commissione che li 
ha messi in discussione nella prossima riu­
nione della Commissione, pensiamo che 
questo problema vada risolto sia dal punto di 
vista di un adeguamento della legislazione 
vigente sia dal punto di vista della previsione 
delle risorse. 

Noi del resto proprio perché non vogliamo 
fare demagogia e vogliamo e facciamo anche 
delle proposte in negativo, cioè dove prende• 
re i soldi, li indichiamo, cioè diciamo che si 
possono tagliare gli sperperi, riducendo così 
alcune spese nel nostro bilancio. Poiché la 
Commissione, voglio che sia chiaro, onore­
vole Funaro, in prima istanza aveva approva• 
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to 2 miliardi in più, ma poi l'assessore ha 
dovuto operare dei tagli ed ha tolto due 
miliardi degli emigrati, noi proponiamo non 
due miliardi ma l'assegnazione almeno di un 
miliardo come segno giustificativo che si 
vuole affrontare questo un grave problema 
sociale della nostra regione. 

PRESIDENTE 

Non essendoci richieste di parola per discus­
sione generale, ha facoltà di parlare il relato­
re, onorevole Funaro. 

Ernesto FUNARO, relatore 

Il ricordo che ha fatto il collega Schifino dei 
lavori della Commissione, tra l'altro testimo­
nia della sensibilità dimostrata in quel 
momento con riferimento al problema che 
non si può certamente interpretare e comun­
que analizzare attraverso le cifre delle previ­
sioni di bilancio. 

Il problema degli emigrati certamente è gra­
ve e non si risolve né con i due miliardi 
come fatto di reinserimento né con 3 miliar­
di. Anche in questo caso dobbiamo sottoli­
neare, se è vero come è vero quello che ha 
detto il collega Schifino, la decisione iniziale 
della Commissione a voler impinguare que­
sto capitolo di spese, ma è altrettanto vero 
che dobbiamo ricordare che in quella prima 
lettura la Commissione si è particolarmente 
spinta nella direzione di previsione in incre­
mento quasi omettendo quella che era una 
necessità di carattere numerico stante 
l'impenetrabilità dei numeri nel senso più 
ampio possibile, di dover poi trovare una 
quadratura di un cerchio che non poteva che 
derivare o dalla eliminazione di quelle che 
erano le previsioni in aumento oppure da 
altre eliminazioni di spese, riduzioni di spese 
che non è stato possibile assolutamente tem­
perare. 

Riconfermando la sensibilità per il problema 
e comunque garantendo attraverso anche una 
corretta ed equilibrata utilizzazione della 
spesa prevista, esprimo il parere negativo 
circa l'emendamento proposto qal gruppo 
comunista. 

PRESIDENTE 

Parere della Giunta? Contrario. 

Pongo in votazione l'emendamento numero 7. 

(E' respinto) 

Si passa all'emendamento numero 8: 
"Aumentare il capitolo 5331107 della som­
ma di 100 milioni da prelevare dalla somma 
di 26 miliardi 370 milioni derivanti dalla 
diminuzione dei capitoli: "1002101, 
1002102, 1003103, 1003104, 1004102 
1005102, 1005103, 1005105, 1005106, 
1005107, 1005108, 211101, 212102, 
2231001, 2311101, 3221105, _3313115, 
4111101, 4211113, 5122207, 5122209, 
5223203, 6111106, 6211201" a firma degli 
onorevoli Oliverio, Schifino, Di Marco, Rea­
le, Dalla Chiesa ed altri. 

Ha chiesto di illustrarlo l'onorevole Schifi­
no. Ne ha facoltà. 

Ubaldo SCHIFINO 

Anche qua è una cosa veramente assurda ... 

(Interruzione) 

No, questa riguarda l'associazione dei pro­
duttori, io non cito le leggi l'ho già fatto in 
altre occasioni anche nei dibattiti dell'agri­
coltura, ho citato tutti i Regolamenti Cee e 
ce ne sono parecchi. Da ora in avanti sono 
fondamentali per la gestione, per il mercato, 
per il funzionamento delle strutture indu­
striali ecc., ecc .. le associazioni dei produtto-
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ri, poi c'è una bella legge nazionale - non mi 
ricordo il numero ma se si vuole io sono 
documentatissimo, devo solo prendere la 
borsa-, poi c'è una legge regionale attuativa 
con molto ritardo della legge nazionale dei 
regolamenti Cee e non si prevede una sola 
lira per farla funzionare ... 

Ora dobbiamo dare atto ali' assessore Aloise, 
quindi non è vero che non riconosciamo 
meriti - che ha appoggiato chi ha cercato di 
recuperare in Commissione questo errore 
della proposta della Giunta, poiché ormai 
sappiamo - l'ha detto l'onorevole Iacino nel 
bilancio - che questo bilancio è frutto delle 
proposte assessorili di vari budget. Egli ave­
va cercato di togliere 200 milioni da una 
voce sua in agricoltura nello stesso budget 
pensando che non toccando i budget degli 
altri assessori la cosa passasse. 

La scure, però, dell'onorevole Iacino, poiché 
lui aveva un potere di azione di 1 miliardo e 
950 milioni, ha tagliato anche questo. Noi 
pensiamo che vada riproposta la somma 
almeno per 100 milioni come fatto significa­
tivo. 

PRESIDENTE 

Non essendoci richieste di parola per discus­
sione generale la parola al relatore. 

Ernesto FUNARO, relatore 

Parere negativo. 

PRESIDENTE 

Parere della Giunta? 

Battista IACINO, assessore al bilancio 

Contrario. 

PRESIDENTE 

Pongo in votazione l'emendamento numero 8. 

(E' respinto) 

Si passa all'emendamento numero 9: 
"Aumentare il capitolo 5131206 della som­
ma di 320 milioni da prelevare dalla somma 
di 26 miliardi 370 milioni derivanti dalla 
diminuzione dei capitoli: "10021 O 1, 
1002102, 1003103, 1003104, 1004102 
1005102, 1005103, 1005105, 1005106, 
1005107, 1005108, 211101, 212102, 
2231001, 2311101, 3221105, 3313115, 
4111101, 4211113, 5122207, 5122209, 
5223203, 6111106, 6211201" a firma degli 
onorevoli Oliverio, Schifino, Di Marco, Rea­
le, Dalla Chiesa ed altri. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Oliverio. 
Ne ha facoltà. 

Gerardo OLIVERIO 

Brevissimamente per dire che noi proponia­
mo con questo emendamento di finanziare 
una legge che prevede l'associazionismo e la 
cooperazione in agricoltura. 

Prevediamo 3 20 milioni da aggiungere - mi 
pare - ai pochissimi soldi che ci sono, rite­
niamo che la Regione in questo senso debba 
svolgere un ruolo di stimolo anche per 
l'associazionismo in agricoltura che non 
possa valere questa giustificazione secondo 
la quale non ci sono domande e quindi non 
prevediamo niente. 

Perché è anche vero che nel corso degli anni 
passati sin dall'inizio ci sono state molte 
domande alle quali non si è data risposta e 
quindi si è scoraggiata una iniziativa in que­
sto senso. 

Noi riteniamo invece che questa legge debba 
essere rifinanziata per essere attivata perché 
altrimenti in questa Regione quelle poche 
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leggi che si fanno rimangono inattivate. Si 
tratta invece di vedere come attivarla qui 
perché attraverso questo canale si potrebbe 
anche dare una risposta, sia pure limitata, 
alla domanda di occupazione indirizzandola 
in uno dei settori produttivi di più difficile 
realizzazione se volete perché in questo cam­
po dell'agricoltura non è che c'è una tenden­
za della domanda di lavoro, anzi c'è stata, 
nel corso di questi anni per i vari motivi che 
tutti quanti noi conosciamo, una disincenti­
vazione della domanda di lavoro. 

Quindi riteniamo che vada recuperato questo 
strumento che è la legge 8 e in questo senso 
proponiamo un emendamento teso a fman­
ziare la legge. 

PRESIDENTE 

Non vi sono richieste di parola per discussio­
ne generale. Parere del relatore? 

Ernesto FUNARO, relatore 

L'argomento attiene a quella che è la possi­
bilità di favorire la formazione di cooperati­
ve agricole per quanto riguarda il mondo 
giovanile. E' evidente che anche questo rien­
tra nel problema più complessivo dell'occu­
pazione giovanile e mi pare che sia con rife­
rimento a quelle che sono le legislazioni in 
atto e quelle in itinere, una previsione abba­
stanza superabile, tenuto conto anche di un 
accesso abbastanza contenuto, ridotto alcuni 
dicevano, addirittura inesistente per quanto 
riguardava gli anni passati. 

C'è una legge che evidentemente non ha 
avuto fortuna, mi auguro che questo non sia 
dovuto a qualche elemento di farraginosità 
contenuto nella legge stessa. 

Credo che il problema dei giovani si possa e 
si debba tentare di superare attraverso un 
coordinamento complessivo delle leggi che 

hanno reali disponibilità finanziarie e non 
attraverso previsioni particolari e specifiche 
del bilancio regionale. Comunque la previ­
sione che esiste già nel bilancio 1986 con 
riferimento a quella che è stata anche la 
richiesta del passato, credo non possa essere 
considerata sicuramente accettabile e quindi 
sufficiente allo scopo. Quindi il parere con 
riferimento ali' emendamento del gruppo 
comunista è negativo. 

PRESIDENTE 

Parere della Giunta? 

Battista !ACINO, assessore al bilancio 

Contrario. 

PRESIDENTE 

Pongo in votazione l'emendamento numero 
9. 

(E' respinto) 

Si passa ali' emendamento numero 1 O: 
"Aumentare il capitolo 5133201 della som­
ma di 1 miliardo da prelevare dalla somma 
di 26 miliardi 370 milioni derivanti dalla 
diminuzione dei capitoli: "1002101, 
1002102, 1003103, 1003104, 1004102 
1005102, 1005103, 1005105, 1005106, 
1005107, 1005108, 211101, 212102, 
2231001, 2311101, 3221105, 3313115, 
4111101, 4211113, 5122207, 5122209, 
5223203, 6111106, 6211201" a firma degli 
onorevoli Oliverio, Schifino, Di Marco, Rea­
le, Dalla Chiesa ed altri. 

Chi lo illustra? Prego onorevole Sprizzi. 

Antonino SPRIZZI 

Onorevole Presidente, credo che dobbiamo 
cercare di essere conseguenti con le cose che 
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diciamo e anche con gli impegni che assu­
miamo. 

Abbiamo proposto di aumentare di 1 miliar­
do rispetto ai 3 miliardi e 700 e più milioni 
che sono giacenti in bilancio perché non 
sono stati util.izzati per contributi ad imprese 
agricole per gli scarichi industriali, parliamo 
della legge Merli. Certo perché l' insufficien­
za della Giunta ha portato addirittura 
all'incapacità, ad una volontà di mettere in 
condizione le imprese agricole che eventual­
mente fossero state disponibili a dotarsi di 
strumenti di depurazione. 

Certo riteniamo che la questione 
dell'ambiente è di fondamentale importanza 
e che, lo abbiamo illustrato anche ieri, in 
altre occasioni sarebbe stato necessario che 
la Giunta regionale predisponesse una legi­
slazione capace di prevedere il consorzio fra 
i comuni per la depurazione, per la seconda e 
per l'ultima fase di depurazione delle acque 
reflue. 

E però noi c~ troviamo in presenza di una 
legge regionale che individua anche nei con­
sorzi fra privati i soggetti chiamati appunto a 
compiere una prima fase di depurazione e ci 
troviamo però in presenza dell'incapacità di 
mettere in moto il meccanismo di utilizza­
zione dei fondi che pure è inadeguato. 

Proponiamo, quindi, che questo fondo venga 
aumentato e che la Giunta predisponga un 
meccanismo concreto perché questi soldi 
vengano realmente utilizzati. 

PRESIDENTE 

Per discussione generale non vi sono richie­
ste di parola. Parere del relatore? 

Ernesto FUNARO, relatore 

Il problema degli scarichi mi pare che trovi 

capienza nell'ambito del bilancio sia nel 
capitolo che noi stiamo discutendo che in 
quello successivo nel quale è prevista una 
spesa di 3 miliardi 615 milioni, successiva 
intendo dire, nel 6126201 con una previsione 
oggettivamente sufficiente a favorire quelle 
operazioni di adeguamento da parte delle 
imprese che ne abbiano interesse con rif eri­
mento, tra l'altro, ad una legislazione che è 
particolarmente delicata e sulla quale sarà 
opportuno che il Consiglio abbia una parti­
colare riflessione in tempi rapidi. 

D'altra parte l'articolo apparso anche di 
recente da parte del collega Di Marco è un 
campanello di allarme in questa direzione, 
pertanto il parere è negativo. 

PRESIDENTE 

Parere della Giunta? 

Battista !ACINO, assessore al bilancio 

Contrario. 

PRESIDENTE 

Pongo in votazione l'emendamento numero 
10. 

(E' respinto) 

Si passa all'emendamento numero 11: 
"Aumentare il capitolo 6122201 della som­
ma di 1 miliardo da prelevare dalla somma 
di 26 miliardi 370 milioni derivanti dalla 
diminuzione dei capitoli: "1002101, 
1002102, 1003103, 1003104, 1004102 
1005102, 1005103, 1005105, 1005106, 
1005107, 1005108, 211101, 212102, 
2231001, 2311101, 3221105, 3313115, 
4111101, 4211113, 5122207, 5122209, 
5223203, 6111106, 6211201" a firma degli 
onorevoli Oliverio, Schifino, Di Marco, Rea­
le, Dalla Chiesa ed altri. 
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Ha facoltà di illustrarlo l'onorevole Ledda. 

Quirino LEDDA 

Io vorrei che ci fosse una dovuta attenzione 
perché riguarda gli artigiani. 

Anche se voglio fare una premessa sia pure 
rapida perché la domanda che mi sto facendo 
man mano che cerchiamo di sottolineare le 
possibilità di modifiche del bilancio è quella 
appunto del perché noi comunisti abbiamo 
lavorato e abbiamo anche garantito la pre­
senza quando la maggioranza non c'era e 
questo ha permesso nei fatti che ieri e oggi si 
potesse discutere del bilancio. 

Non vi nascondo che su di me gioca molto la 
disciplina di gruppo, poi c'è un limite evi­
dentemente, però faccio parte di un gruppo e 
anche di una logica di partito che obiettiva­
mente frena anche mie intemperanze sotto 
certi aspetti. 

Vi dico questo con molta sincerità perché c'è 
una grande contraddizione e lo voglio dire 
all'onorevole Funaro, all'assessore laico e di 
sinistra del bilancio che è un grande conser­
vatore, perché poi si può essere conservatori 
in varie maniere e questa è una maniera più 
rigida. 

Se al momento in cui si riconosce al gruppo 
comunista un senso di responsabilità che cer­
tamente non riguarda il mantenimento di 
questi equilibri politici, caro Presidente, io 
mi convinco sempre di più che dovete andar­
vene via rapidamente perché non accettate 
nemmeno modifiche di 100 milioni, badate 
bene, di 100 milioni! 

Mi domando se questo senso di responsabi­
lità che poi è sempre motivato da tante cose, 
da problemi che riguardano categorie, biso­
gni, esigenze, non certo fatti partitici, non 
riesco a capire perché non si accetti ancora, 

nonostante sia arrivato un lungo elenco, una 
sola proposta. 

Le motivazioni sono varie, adesso vediamo 
sulla questione degli artigiani cosa direte. 

(Interruzione) 

No, assessore, non l'ha incrementato il capi­
tolo, le abbiamo imposto di aumentarlo, la 
prego, questo non glielo faccio dire perché 
non è vero, le abbiamo imposto noi e anche 
il collega Dominijanni e i compagni sociali­
sti le abbiamo imposto l'aumento. Lo abbia­
mo imposto! L'abbiamo obbligato. 

Per cui la prego, se no finisce che questa 
cifra irrisoria messa a disposizione diventa il 
suo cavallo di battaglia, non è vero niente, 
lei non c'entra, ha fatto il notaio, ha registra­
to soltanto le decisioni ed ha tagliato. 

Dato che noi siamo convinti. .. 

(Interruzione) 

PRESIDENTE 

Abbiate pazienza vi chiedo ... 

Quirino LEDDA 

E' faticoso l'impegno per chi sta nelle Com­
missioni, chi sta in Consiglio regionale, chi 
fa il lavoro, per me è fatica. Ci sono turisti in 
questo Consiglio regionale dato che lavorano 
ad ore, io ho fatto una battuta al collega 
Meduri, quando si stava pranzando: ci sono 
consiglieri che lavorano ad ore ormai, hanno 
l'orologio e basta ... io non appartengo a 
quella categoria. Noi veniamo, lavoriamo e 
cerchiamo di dare il nostro contributo e 
vogliamo quanto meno che questo venga 
riconosciuto. 

Sono convinto che qui c'è la possibilità di 
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una modifica perché sono certo che la 
volontà unanime dei consiglieri è quella di 
favorire alcuni processi produttivi. Fra le 
tante cose, qui abbiamo l'assessore che giu­
stamente ci sottolinea sempre le leggi. 

Benissimo, c'è il gruppo comunista che per 
quanto riguarda l'artigianato ha sottoposto 
alla Commissione - ci auguriamo - la propo­
sta di legge che riguarda questo settore e ci 
risulta che anche l'assessore al ramo ha in 
questa direzione predisposto una proposta di 
legge per cui noi possiamo avere rapidamen­
te - se vi sono le volontà politiche - uno 
strumento legislativo a favore degli artigiani. 

Però anche questo strumento è contradditto­
rio rispetto alle disponibilità economiche. E' 
vero che abbiamo avuto un aumento, ma è 
irrisorio. Badate bene che noi non facciamo 
nemmeno il gioco delle parti perché le orga­
nizzazioni unitarie degli artigiani sia quelle 
di sinistra che di centro e via dicendo, hanno 
proposto un aumento di 16-17 miliardi, 
l'assessore lo sa. 

Riteniamo che quella proposta fosse anche 
giusta perché fra le tante cose rappresente­
rebbe l' 1 per cento del bilancio, immaginate­
vi nel settore dell'artigianato con tutto quello 
che si dice. 

Noi proponiamo l'aumento del capitolo di 1 
miliardo oltre quello avuto, si può dire no 
anche ad un miliardo, se mi si viene a dire 
che questa è propaganda, è demagogia, è un 
fatto di parte, io respingo tutto questo perché 
sarebbe un atteggiamento irrispettoso nei 
confronti dell'intelligenza di tutti i colleghi 
consiglieri, e nel contempo ritengo sia anche 
poco serio. 

Allora una proposta in questa direzione, cre­
do, di 1 miliardo in aumento per quanto 
riguarda il contributo a fondo perduto rite­
niamo di doverla sottoporre agli onorevoli 

consiglieri della maggioranza che ritengo 
debbano accettarla; 1 miliardo è una cifra 
poi voglio dire considerevole. 

Se poi è chiaro la si lascia alla concezione 
ragionieristica di chi gestisce il bilancio è 
chiaro che mi dirà no, e liquida con un no un 
problema delicato come questo. Allora .... 

(Interruzione) 

Ma è banale anche la discussione che noi 
vogliamo fare. 

PRESIDENTE 

Non vi sono richieste di parola per discussio­
ne generale. Parere del relatore? 

Ernesto FUNARO, relatore 

Il parere è negativo con riferimento a quanto 
già avvenuto in Commissione per quanto 
riguarda questo capitolo specifico. Vorrei 
ricordare al collega Ledda - che tra l'altro ha 
avuto anche l'amabilità di dirlo - che 
sull'artigianato c'è stata una lunga discussio­
ne in Commissione e questo è stato uno dei 
capitoli in cui, tra l'altro, anche con la con­
vergenza complessiva di tutte le forze, con 
una sottolineatura particolarmente ferma fat­
ta dai colleghi della maggioranza, dal Presi­
dente Dominijanni e dagli altri, mi pare si sia 
pervenuti ad un incremento, ad una variazio­
ne che è pari a 100 per 100 rispetto a quella 
che era la previsione originaria. 

La previsione originaria - il collega Ledda lo 
ricorderà - era di 1 miliardo e 700 milioni ed 
è stata portata a 3 miliardi e 500 milioni. 

Si capisce che i bisogni sono molto più vasti 
ma c'è una motivazione ed io solo per questo 
dato di carattere politico ritengo di doverlo 
rimarcare. Noi l'abbiamo fatto pur sapendo, 
pur avendo davanti ai nostri occhi un quadro 
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di riferimento ben preciso cioè quello legato 
al piano triennale e alle disponibilità che tra 
l'altro sono state ricordate nel corso della 
riunione di oggi pomeriggio che fanno pen­
sare che nel corso dei prossimi tre anni e 
quindi a decorrere da quest'anno ci possono 
essere consistenti disponibilità finanziarie 
per il settore dell'artigianato essendo stato 
già fissato come linea di riferimento di mas­
sima un'assegnazione che è pari all'incirca 
al 25 per cento rispetto a quello che è il fon­
do complessivo messo a disposizione nel 
fondo globale del piano triennale, cioè allu­
do ai 500 miliardi. 

L'attuale previsione di bilancio ha voluto 
essere più che altro una sottolineatura ed una 
attenzione della Commissione già da questo 
momento rimarcata tra l'altro anche per il 
capitolo successivo, per l'emendamento suc­
cessivo che mi pare poter anticipare lo stesso 
tipo di giudizio che ritengo di dare per quan­
to riguarda questo. 

Quindi il parere è negativo soprattutto con 
riferimento alle disponibilità che ci saranno 
nel settore dell'artigianato di qui a non molto 
con l'attivazione dei fondi previsti del piano 
triennale. 

PRESIDENTE 

Parere della Giunta? 

Battista !ACINO, assessore al bilancio 

Condividiamo il parere del relatore. 

PRESIDENTE 

Pongo in votazione l'emendamento numero 11. 

(E' respinto) 

Si passa all'emendamento numero 12: 
"Aumentare il capitolo 6122205 della som-

ma di 1 miliardo da prelevare dalla somma 
di 26 miliardi 370 milioni derivanti dalla 
diminuzione dei capitoli: "1002101, 
1002102, 1003103, 1003104, 1004102 
1005102, 1005103, 1005105, 1005106, 
1005107, 1005108, 211101, 212102, 
2231001, 2311101, 3221105, 3313115, 
4111101, 4211113, 5122207, ·5122209, 
5223203, 6111106, 6211201" a firma degli 
onorevoli Oliverio, Schifino, Di Marco, Rea­
le, Dalla Chiesa ed altri. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Ledda. Ne 
ha facoltà. 

Quirino LEDDA 

Presidente, mentre il precedente emenda­
mento riguarda contributi a fondo perduto 
per cui la cosa poteva anche destare in questi 
economisti di questa Regione, che tante cose 
selezionano riguardo interventi pubblici per 
attività produttive, tanto da aver reso questa 
terra una specie di California per capacità 
imprenditoriali di mercato, il sospetto che 
questo fondo perduto possa servire a qualche 
assessore per attività di tipo clientelare, qua­
si che poi fosse un assessore di sinistra -
onorevole Battaglia, ce l'avevano contro di 
lei nel momento in cui non hanno accettato 
questa proposta -, noi adesso vi poniamo un 
altro problema che riguarda il credito per la 
cooperazione nel settore dell'artigianato. 

Mi hanno insegnato - io che non sono un 
economista, vengo dalla feder-braccianti set­
tore tipicamente forestale, di attività 
"improduttive" - che le attività di stimolo e 
creditizie dovrebbero innestare un meccani­
smo di ricerca di mercato. Credo che questa 
debba essere logica per lo meno in un siste­
ma capitalistico anche se poi di capitalismo 
in Calabria non so che cosa possa esserci, 
per lo meno inteso in termini moderni. 

Ebbene noi riteniamo che in questa direzione 
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l'agevolazione al credito, badate bene, anche 
qui di un artigianato dinamico, perché chi fa, 
secondo me, ricerca nel credito ha evidente­
mente una attività tale che comporta investi­
menti di natura produttiva, cioè non può esse­
re un barbiere per intenderci, già rientra in 
quella categoria della cosiddetta imprendito­
rialità che accetta la concorrenza, il mercato e 
si rifà alla modernità per cui è un'azienda che 
rischia. Noi proprio perché siamo dell'avviso, 
avendo superato i cosiddetti schemi - come 
dice il ••prussiano" a noi stalinisti, sarebbe 
l'assessore Aloise il prussiano - quelli del 
capitalismo di Stato, riteniamo che la piccola 
imprenditoria può rientrare in una economia 
moderna e può partecipare in maniera concre­
ta ad attivare meccanismi ed occupazione ... 

(Interruzione) 

Noi siamo una grande forza, ricordo che una 
volta l'amico Laganà disse una cosa giusta: 
"Bisogna avere paura di certi tipi di comuni­
sti". Diceva bene che bisogna avere paura di 
certi tipi comunisti noi siamo questo tipo di 
Partito comunista. 

Vi prego, onorevole assessore, allora a parte 
queste battute ho cercato di motivare le 
ragioni vere per cui crediamo nel credito. 
Riteniamo, allora, che in questa direzione la 
Regione - onorevole Principe, lei è paziente 
anche se a volte forse non ce la fa ad ascol­
tarci tutti seduto in quella poltrona esplosiva 
in termini politici evidentemente - debba 
favorire il credito. 

E noi chiediamo un aumento di 1 miliardo 
anzi io non voglio aprire un gioco tra gli 
assessori sarebbe una cosa anche meschina 
fra le tante che non produrrebbe niente, ecco 
per lo meno non è questo il lavoro che noi 
vogliamo fare, però riteniamo che una spesa 
di 1 miliardo significhi attivare non dico 100 
miliardi che non ho, ma moltissimi miliardi, 
io do per scontato questo. 

Allora vogliamo dire agli amici della Dc e al 
cosiddetto riformismo socialista che crede 
anche ad un modello di sistema capitalistico 
rimodernato e funzionale ad uno sviluppo 
diverso, che questo contributo al credito lo 
vogliamo attivare per rendere questa Regio­
ne protagonista? Perché se no non solo non 
c'è riformismo ma non c'è nemmeno l'accet­
tazione della possibilità che ci sia una picco­
la imprenditoria che del credito ne fa anche 
una propria occasione per misurarsi sulla 
base della capacità professionale. 

In questo senso vi chiediamo di aumentare il 
capitolo di 1 miliardo. 

PRESIDENTE 

Non vi sono richieste di parola per discussio­
ne generale. La parola al relatore. 

Ernesto FUNARO, relatore 

Anche su questo capitolo c'è stata da parte 
della Commissione un'attenzione particolare 
incrementando quella che era la previsione 
originaria della Giunta. 

D'altra parte la richiesta trova un po' una sua 
giustificazione complessiva nell'ambito di 
quella che è la politica che bisogna cercare 
di incentivare. 

(Interruzione) 

PRESIDENTE 

Onorevole Ledda, lei ha già illustrato 
l'emendamento. 

Ernesto FUNARO, relatore 

Il collega Ledda, del quale ovviamente 
accetto le interruzioni per quelli che sono i 
rapporti anche di cordialità, mi pare che non 
può ignorare o comunque impedirmi di dire 
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- e sicuramente non ha intenzioni di farlo -
che da parte della Commissione proprio su 
questo capitolo di spesa ha avuto modo di 
sottolineare l'opportunità di incrementi che 
poi nei fatti sono stati operati. 

Quindi una sottolineatura in positivo di quel­
lo che è un settore particolarmente delicato e 
suscettibile di interessanti prospettive sulla 
base anche delle risultanze del convegno 
tenuto da parte dell'assessore Battaglia pro­
prio qui nella vicina Saline se la memoria 
non mi inganna. 

E allora ecco, concludendo, rispetto a questa 
stessa richiesta di ulteriore incremento riten­
go che si debba esprimere parere negativo 
tenuto conto dell'atteggiamento positivo già 
manifestato dalla Commissione. 

PRESIDENTE 

Parere della Giunta? Negativo. Pongo in 
votazione l'emendamento numero 12. 

(E' respinto) 

Abbiamo esaurito gli emendamenti in 
aumento, ora si passa all'esame degli emen­
damenti in diminuzione che sono 22. 

Il primo emendamento: "Sottrarre al capito­
lo 1002101 la somma di lire 40.000.000 da 
destinare agli aumenti dei capitoli 222204, 
2323201, 3131106, 3131108, 3131109, 
4231108, 4342101 51531107, 5131206, 
5133201, 6122201, 6122205" a firma Olive­
rio, Schifino, Di Marco ed altri. 

Al primo emendamento in diminuzione è 
stato presentato un sub-emendamento a fir­
ma degli onorevoli Dominijanni, Laganà, 
Araniti e Mallamaci. 

Chi illustra il sub-emendamento? 

(Interruzione) 

Posso darne lettura però è stato distribuito. 
L'onorevole Dominijanni lo ha già illustrato 
parlando contro ad altro ... Prego onorevole 
Dominijanni, ne ha facoltà. 

Bruno DOMINIJANNI 

Allora, onorevoli consiglieri, questo sub­
emendamento tende a dare la risposta possi­
bile in questo momento sulle compatibilità 
del bilancio regionale ad una richiesta che è 
venuta dal mondo sindacale, cioè di guardare 
con la massima attenzione possibile ad un 
fondo per l'occupazione che sia una manife­
stazione di tendenze di buona volontà della 
Regione di utilizzare anche le scarsissime 
risorse del bilancio regionale per finalizzarle 
in una visione però coordinata con l'utilizza­
zione delle altre risorse provenienti 
dall'ordinario, dallo straordinario, dal comu­
nitario, dai Pim, dal diavolo dell'inferno 
ecco per lo sviluppo, il lavoro e l'occupazio­
ne. 

Tutto quello che si è ritenuto possibile di 
fare si compendia in una diminuzione di 
alcuni capitoli per 4 miliardi e in un incre­
mento del fondo destinato all'occupazione 
che da 2 miliardi passa a 6. Sei miliardi 
genericamente destinati a promuovere occu­
pazione, 4 destinati a promuovere occupa­
zione giovanile altri in altre previsioni che ci 
sono in altri capitoli in direzione dell' incen­
tivazione di cooperative di produzione, di 
lavoro in determinati settori con l'impegno 
finanziario sono il segno tangibile di questa 
tendenza che la Regione manifesta, di inve­
stire tutto quello che è disponibile'in direzio­
ne dello sviluppo, del lavoro e dell'occupa­
zione. 

Il confronto però non lo faremo su queste 
miserabili cifre ma lo faremo intanto subito 
sui 540 miliardi che sul primo piano trienna-
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le sono stati assegnati alla Calabria per il 
proprio piano di sviluppo; 540 miliardi non 6 
o l O o 20 miliardi sul primo piano annuale 
del piano della legge sull'intervento straordi­
nario quello che si fa con i soldi che non 
sono assegnati alla Regione per il piano di 
sviluppo, sui Pim, sulla stessa forestazione 
che quest'anno dispone di 400 miliardi e che 
consente di destinare una parte degli stanzia­
menti non soltanto al pagamento delle gior­
nate lavorative ma a fare anche qualche pro­
getto che crei nuove occasioni di lavoro. 

Su queste cose, voglio dire, è urgente che la 
Giunta si misuri con le sue proposte qui in 
Consiglio perché il Consiglio dovrà fare le 
scelte di indirizzi, di programmi e qui si 
dovrà operare il coordinamento dell'uso di 
queste risorse insieme con quelle scarse del 
bilancio regionale perché nulla si disperda, 
perché tutto sia utilizzato nel migliore dei 
modi. 

Siccome queste risorse che vengono ci sono 
costate anni di durissime lotte e sacrifici e 
confronti durissimi e non subordinati con il 
Governo centrale, non vogliamo che adesso 
queste risorse che vengono dalla Regione 
siano male impiegate, volatilizzate, disperse 
in mille rivoli e non indirizzate rigidamente 
allo sviluppo dei settori produttivi e quindi 
alla creazione di sviluppo, di lavoro e di 
occupazione. 

PRESIDENTE 

E' aperta la discussione generale, ha chiesto 
di parlare l'onorevole Laganà. Ne ha facoltà. 

Guido LAGANÀ 

Signor Presidente, brevemente. Anche noi 
siamo dell'avviso e ci teniamo a sottolineare 
che questa posta in bilancio è chiaro che non 
soddisfa le esigenze che sono venute 
dall'esame dei problemi che abbiamo discus-

so nella riunione con i sindacati, ma che 
soprattutto abbiamo discusso in seno alla 
Commissione. 

Tuttavia dobbiamo precisare che questo 
finanziamento non può e non deve essere a 
disposizione di piccoli interventi e per tam­
ponare falle che si manifestano in momenti 
di occupazioni di uffici. 

Per essere chiari questo finanziamento deve 
essere collegato ad iniziative di leggi regio­
nali, a programmi, ad una serie di interventi 
che possono essere definiti nell'utilizzazione 
di leggi e di provvedimenti comunitari. 

Quindi è un finanziamento da definire con 
un programma collegato con altre leggi, la 
Giunta regionale è vincolata a non utilizzare 
in maniera clientelare e dispersiva questa 
piccola risorsa ma che diventa significativa 
se è orientata nella direzione del sostegno 
dei programmi occupazionali e di sviluppo. 

PRESIDENTE 

Non vi sono altre richieste di parola. Parere 
del relatore? 

Ernesto FUNARO, relatore 

Il parere del relatore è favorevole ali' acco­
glimento di questo emendamento, di questo 
sub-emendamento con riferimento tra l'altro 
all'eccezionalità ed alla necessità di dare 
segnali attraverso un tipo ... 

PRESIDENTE 

Vi prego. Onorevole Funaro ha finito? 

Ernesto FUNARO, relatore 

Non ho finito, ma mi son dovuto interrompe­
re perché ... 
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PRESIDENTE 

Prego vada avanti, non accetti. .. 

Ernesto FUNARO, relatore 

Ho sentito delle reazioni da parte dei colle­
ghi di maggioranza e di minoranza e mi sono 
voluto fermare un attimo per sentirne anche 
la provenienza e le motivazioni. Tutto questo 
è. 

E' favorevole per questi motivi, quindi rap­
presenta un segnale a quelle che erano certe 
sollecitazioni rispetto alle quali avevo avuto 
modo già di esprimere il mio parere nel cor­
so della discussione complessiva sul bilancio 
che non potevano determinare sconvolgi­
mento nell'impalcatura complessi va del 
bilancio. 

Un tipo di previsione di questa natura con le 
motivazioni tra l'altro anche evidenziate da 
parte del Presidente del gruppo Dc, Laganà, 
mi pare che pongano nella chiara luce quella 
che è la manifestazione di volontà nella dire­
zione anche di incrementare dei fondi che 
vanno nella direzione dell'occupazione più 
che a sollievo della disoccupazione. 

Con tutte quelle altre argomentazioni legate 
a regole, a criteri che devono comunque 
essere messi bene in chiaro già nella fase di 
avvio dell'utilizzazione del fondo stesso. 

I fondi saranno prelevati per come viene ad 
essere anche evidenziato nel sub-emenda­
mento da capitoli per i quali non c'erano pre­
visioni specifiche rigide, e per questo moti­
vo, quindi, il parere è favorevole. 

PRESIDENTE 

Parere della Giunta? 

Battista !ACINO, assessore al bilancio 

Favorevole. 

PRESIDENTE 

Pongo in votazione ... 

(Interruzione) 

Su che cosa? Sugli emendamenti onorevole 
Oliverio? 

Gerardo OLIVERIO 

Riteniamo assolutamente insufficiente que­
sta proposta, l'ho già motivata prima io e 
non ripeto. 

Voglio solo aggiungere che è veramente 
anche questa cosa indicativa del modo, del 
tipo di confronto e dell'apertura che ogni 
giorno si dichiara da parte di questa Giunta 
regionale nei confronti del Pci che accoglie 
emendamenti, l'unico emendamento da parte 
della maggioranza e voglio dire anche al 
Presidente della Commissione - me lo lasci 
dire - che dopo tanto lavoro che è stato fatto 
anche lui non può essere il Presidente di una 
Commissione che esprime una maggioranza, 
ma dovrebbe essere in questo senso il Presi­
dente della Commissione consiliare. 

Politicamente, naturalmente sto parlando e 
voglio dire questo per mettere in risalto un 
tipo di confronto e i contenuti poi' che scatu­
riscono e la concezione che si ha di questo 
confronto. 

PRESIDENTE 

Pongo in votazione il sub-emendamento. 

(E' approvato) 

E' chiaro che questo sub-emendamento ha 
cancellato l'emendamento numero 1 in dimi­
nuzione il solo capitolo 2323201. Quindi resta 
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in piedi l'emendamento presentato dal Pci. PRESIDENTE 

Noi abbiamo in diminuzione 22 emenda- Come primo firmatario decaduti la Presiden­
menti. te ne prende atto. Grazie onorevole Oliverio, 

così favorisce il lavoro del Consiglio. 
(Interruzione) 

Lo so, onorevole Schifino, stavo dicendo che 
il sub-emendamento era collegato al capitolo 
richiamato nell'emendamento numero 1 in 
diminuzione del Pci e riguardava il capitolo 
2323201, quindi l'emendamento resta in pie­
di escluso questo capitolo a cui il sub-emen­
damento si riferiva. 

(Interruzione) 

Onorevole Schifino, utilizza lo strumento 
regolamentare, punto e basta. Per capire. 

Siccome tutti e 22 gli emendamenti sono in 
diminuzione mentre sono stati ormai esauriti 
tutti gli altri ... 

( Interruzione) 

Onorevole Oliverio abbia pazienza, la Presi­
denza deve essere corretta, non sono decadu­
ti perché come dire? I capitoli sono avventati 
o li ritira la parte che l'ha presentata o fa 
un'unica illustrazione con un'unica votazio­
ne, possiamo ridurla a questo modo perché 
non vi è dubbio che nei contenuti sono tutti 
decaduti, ma siccome non sono corrispon­
denti la Presidenza non può dichiararli deca­
duti. Questo per essere precisi. 

Allora, onorevole Oliverio, che è primo fir­
matario degli emendamenti. 

Gerardo OLIVERIO 

A questo punto ritengo che siano decaduti 
comunque se si vuole procedere ad una vota­
zione unica, siamo disponibìli anche a proce­
dere ad una votazione unica. 

Allora vi sono altri due emendamenti e sono 
relativi ... , sono sostitutivi. 

Il primo riguarda il contributo al centro cul­
turale ricreativo regionale, articolo 11 della 
legge regionale 15 giugno 1981, numero 9. 

Ha facoltà di illustrarlo l'onorevole Schifino. 

Ubaldo SCHIFINO 

Ecco, noi pensiamo ancora adesso che ci sia 
un errore materiale dopo di che dobbiamo 
ritenere ci sia un fatto ideologico. Allora noi 
adesso non vogliamo entrare nel merito della 
somma assegnata, c'è un capitolo 1003113 
che è così intestato: ''Contributo al centro 
culturale ricreativo regionale, articolo 11, 
della legge regionale 15 giugno 1981, nume­
ro 9". Nella legge riferita non dice affatto 
non esiste nessun centro culturale. 

Allora facciamo rilevare che noi pensiamo ci 
sia un riferimento errato della legge e invi­
tiamo formalmente e ufficialmente che que­
sto capitolo - non stiamo parlando della 
somma, non stiamo entrando nel merito della 
somma e non stiamo dicendo di sopprimerla 
- vada corretto in maniera appunto che si 
riferisca correttamente alla legge, cioè con la 
dicitura "Spese per aggiornamento e riquali­
ficazione del personale regionale" cosl come 
dice l'articolo 11 della legge regionale 15 
giugno 1981, numero 9. 

Questa è la legge dello Stato, la legge regio­
nale, passo una copia all'onorevole assessore 
Iacino così vediamo se le sue leggi corri­
spondono a quelle che ... 
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PRESIDENTE 

Non essendoci richieste di parola per discus­
sione generale, la parola al relatore. 

Ernesto FUNARO, relatore 

E' stato oggetto di discussione in Commis­
sione e già questa si era ampiamente pronun­
ciata sull'argomento per cui il parere è nega­
tivo tenuto conto che tra l'altro riguarda il 
contributo al centro culturale ricreativo 
regionale. 

PRESIDENTE 

Parere della Giunta? 

Ernesto FUNARO, relatore 

Il collega Trento farebbe meglio ad avere 
uniformità di giudizio e di riferimento col 
collega assessore col quale c'è stato un 
impegno ... 

PRESIDENTE 

Onorevole Funaro ha espresso il suo parere. 
Il parere della Giunta è contrario, pongo in 
votazione l'emendamento sostitutivo. 

(E' respinto) 

Il secondo emendamento riguarda il capitolo 
4331102 "spese relative alle funzioni già di 
competenza degli enti soppressi ai sensi 
dell'articolo 113 del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 luglio 1977, numero 116 
e dell'articolo 1 bis della legge 21 ottobre 
1978, numero 642". 

Ha facoltà di illustrarlo l'onorevole Dalla 
Chiesa. 

(Interruzione) 

Onorevole Schifino, lei ha gli strumenti per 
agire conformemente alla legge. Prego ono­
revole Dalla Chiesa, ne ha facoltà. 

Simona DALLA CHIESA 

Signor Presidente, siccome a questo punto 
devo dire che la speranza è l'ultima a morire, 
nell'illustrare questo emendamento prose­
guendo una consuetudine che oggi è diventa­
ta abitudine, vorrei raccomandarmi anche io 
caldamente alla Giunta, possibilmente 
all'assessore al bilancio se mi ascolta ... 

PRESIDENTE 

Vi prego! Onorevole Dalla Chiesa vada 
avanti. 

Simona DALLA CHIESA 

Vado, proseguo? E mi rivolgo anche in parti­
colare al relatore perché? Ali' onorevole 
Funaro perché due volte il contenuto di que­
sto emendamento sia preso in particolare 
considerazione. 

Anche in questo caso non ci troviamo davanti 
ad una situazione ideologica stiamo parlando 
di cose possibili, i calcoli sono presto fatti 
non credo che ci possano essere obiezioni 
che siano valide o per lo meno non possono 
essere valide quanto i motivi che abbiamo 
portato noi con questo emendamento. 

Si tratta cioè di qualificare ... scusi, no per­
ché se no io mi sto convincendo che in que­
sto Consiglio noi lavoriamo da tre giorni 
inutilmente per il semplice fatto che i giochi 
sono già fatti. E' una offesa alla nostra intel­
ligenza farci parlare quando tanto a lei non 
gliene importa niente di quello che sto 
dicendo io che hanno detto gli altri perché il 
contenuto dell'emendamento non vi interes­
sa ma il fatto è pregiudiziale, non vedo per­
ché la Giunta non possa approvare un emen-
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<lamento portato dall'opposizione indipen­
dentemente dal fatto che qua non c'è nem­
meno un briciolo di ideologia ma soltanto di 
buon senso comune quello che evidentemen­
te nel bilancio non è prevalso. 

Quindi stavo dicendo che c'è da qualificare 
una parte della spesa destinata agli enti sop­
pressi per l'assistenza agli anziani. Si tratta 
di aggiungere cioè 9 miliardi sottratti dai 44 
che sono previsti in bilancio per le spese 
relative alle funzioni di competenza di questi 
enti soppressi. 

Siccome sui s.ervizi sociali non penso che sia 
il caso dilungarsi ulteriormente - Io ho già 
fatto ieri e quindi mi affido alla sensibilità di 
tutti - ritengo che non si possa fare a meno 
di tenere presente l'importanza di questa 
qualificazione. Noi non stiamo minimamente 
stornando questioni di bilancio, non stiamo 
minimamente provocando problemi di dove 
trarre i finanziamenti, non ci potete venire a 
dire che non avete 100 milioni da darci per­
ché i soldi ci sono e sono già destinati a que­
sto settore, cioè ad enti di assistenza. 

Si tratta soltanto di qualificare una certa 
somma che sono solo 9 miliardi su 44 e 
destinarli al settore degli anziani per i quali 
oltretutto anche i sindacati univocamente si 
erano espressi. 

A questo pu°:to non vado avanti perché non 
credo che ci sia bisogno, sempre il giudizio 
trionferà un'altra volta, ritengo che sia inuti­
le venire in questo Consiglio. 

PRESIDENTE 

E' aperta la discussione generale. 

Battista IACINO, assessore al bilancio 

Ero distratto, non mi rivolgevo alla collega, 
in Commissione è stato esaminato ampia-

mente questo discorso dell'utilizzo dei 44 
miliardi, quelli che sono e mi pare che sia 
stata assunta questa decisione che va in que­
sta direzione. 

E' stato osservato che una parte dei fondi 
che resteranno dopo l'utilizzo per le spese 
degli enti soppressi e che è una cifra che mi 
pare dai conti fatti dovrebbe superare 15 
miliardi dovrà essere programmato e incluso 
nell'elenco previsto nella legge di bilancio 
una volta accertata questa quota destinandoli 
parte agli anziani e in parte ad altre attività 
di assistenza. 

Quindi mi pare che concettualmente sia stata 
accettata questa imposizione, tra l'altro è sta­
ta inclusa proprio nella norma di approvazio­
ne del bilancio che sottopone ali' approvazio­
ne della Commissione l'utilizzo di questi 
fondi. 

Quindi io credo che non sia utile quantificare 
la parte da destinare agli anziani perché sare­
mo in grado una volta che si è stabilito di 
averne di più perché credo che questa sia una 
decisione che la Giunta con i pareri delle 
Commissioni potrà fare. 

Quindi io chiedo scusa se è stata interpretata 
male l'interruzione che ho fatto per spiegarla 
ai cari colleghi, però mi pare che sul piano 
sostanziale sia stata acquisito questo elemen­
to di un utilizzo razionale di questi fondi e 
tentando di rispondere a questo problema 
degli anziani. Tra l'altro non abbiamo ipotiz­
zato l'aumento del fondo finanziario perché 
si ipotizzava un recupero consistente proprio 
da questa voce. 

PRESIDENTE 

Credo che l'onorevole Simona Dalla Chiesa 
abbia da dire qualcosa. Ne ha facoltà. 

Simona DALLA CHIESA 
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Prendo atto di quello che sta dicendo che 
erano anche le voci giunte dalle cooperative 
che sono interessate a quel settore e dagli 
anziani. Però vorrei dire se concettualmente 
è stata accettata addirittura e quasi il doppio 
di quello che ho chiesto, incominciamo for­
malmente ad approvare i 9 miliardi se poi ce 
ne danno altri 6 grazie. 

PRESIDENTE 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Reale. Ne 
ha facoltà. 

Italo REALE 

Ho l'impressione che l'onorevole !acino 
abbia il timore di dover passare la notte con 
una candela, neanche con la luce elettrica e 
dover correggere personalmente il bilancio e 
per questo fa quest'opposizione a tutte le 
proposte di modifica che vengono avanzate 
al bilancio stesso nel senso che soltanto in 
questo senso ... 

(Interruzione) 

... con cui tutte le proposte vengono rigettate. 

Adesso mi viene detta una cosa strana per la 
verità, sembra strano cioè che noi possiamo 
evitare di fare leggi in questa Regione. Non 
c'è bisogno di far leggi, a che cosa servono 
le leggi? Su tutti i capitoli di bilancio la 
Giunta ci proporrà una proposta di ripartizio­
ne, aboliamo tutte le leggi di spesa che 
abbiamo fatto fino ad oggi - la prego - per­
ché sugli anziani c'è una legge se non ricor­
do male. E c'è un'altra legge, la "28", che 
riguarda gli handicappati. 

Mi si sta dicendo che queste due leggi non 
servono a niente perché poi arriveremo ad 
un piano di riparto complessivo dei servizi 
sociali che prevederà quindi anche queste 
due voci. Se lei prevede nel bilancio, per 

gli anziani una cifra determinata e per 
l'assistenza agli handicappati un'altra cifra 
determinata, mi deve spiegare come faremo 
poi con la proposta che ci verrà dalla Giun­
ta a rinforzare questi finanziame,nti e fare­
mo quindi una cosa completamente scolle­
gata. 

Per cui dico che se dovesse passare il suo 
tipo di interpretazione noi possiamo buttare a 
mare tutte le leggi di spesa che già abbiamo 
perché non ci servono, ne possiamo fare a 
meno e passiamo agli atti amministrativi, 
allora un problema di spesa non c'è. 

Facciamo a meno allora di fare leggi perché 
non ci servono, applichiamo questo secondo 
criterio che ci viene proposto stasera 
dall'assessore, cioè per quanto riguarda i 
capitoli di spesa non facciamo più leggi di 
spesa, la Giunta ci propone un piano di ripar­
to e andiamo avanti su queste cose. 

E facciamo così perché questa è la, logica che 
lei sta dicendo quando si tratta invece di qua­
lificare la spesa e di evitare, come è successo 
fino ad adesso che i soldi dei servizi sociali 
andassero a finire a buoni ex Eca perché di 
questo si tratta e di questo si è trattato nei 
vari comuni senza un minimo di progetto 
serio che passasse dall'assistenzialismo 
all'assistenza. 

PRESIDENTE 

Onorevole Oliverio, ha facoltà di parlare. 

Gerardo OLIVERIO 

Signor Presidente, intervento perché solleci­
tato dall'assessore per la verità. 

L'assessore faceva bene a ricordare che in 
Commissione si è svolta una discussione 
intorno a questo problema, che ha visto su 
un aspetto una convergenza di tutti, su altri 
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aspetti una diversificazione, diciamo, di 
posizione nella Commissione. 

L'aspetto che ha visto tutta la Commissione 
convergere, io lo voglio sollevare qui, asses­
sore, perché non possiamo giocare davvero 
alle decisioni che poi non diventano vincoli 
per la Giunta, per il Consiglio, per il com­
plesso degli organi della Regione. 

Si è deciso in Commissione sulla base di una 
valutazione e di una riflessione sul passato 
per quanto riguarda l'utilizzazione di 44 più 
14 miliardi di lire - essendo due proposte di 
leggi quella della Giunta e del Pci giacenti in 
Commissione - che si sarebbe assunta una 
decisione formale e per questo si sarebbe 
presentato un documento al Consiglio. 

Tra parentesi vorrei dire che altri due docu­
menti si sono' decisi in Commissione, ma poi 
quando ci arriveremo lo diremo meglio, però 
bisogna decidere che bisogna formalmente 
riportare questi documenti, quello delle due 
Commissioni di indagine proposte, una dal 
capogruppo della Dc, collega Laganà, per 
quanto riguarda i trasporti e l'altra dal grup­
po comunista per quanto riguarda - chiedo 
scusa onorevole Laganà, c'è una decisione 
della Commissione che bisogna rispettare, 
sono decisioni che democraticamente vengo­
no assunte dagli organi del Consiglio e non 
possono valere quando fa comodo e quando 
non fa comodo poi si demoliscono - il pro­
blema della farmaceutica in Calabria. 

Ma a parte questa parentesi dopo ci ritorne­
remo su questi punti perché le decisioni van­
no riportate in Consiglio ... può fare anche 
marcia indietro, caro Laganà, però si vota 
nel Consiglio regionale della Calabria. 

Per quanto riguarda questa questione si era 
detto che entro il 31 luglio non si sarebbe 
proceduto all'approvazione delle leggi, ma 
qui ci sono state resistenze, non dico che ci 

sia stata una resistenza dell'assessore - me 
ne guarderei bene - perché l'assessore è uno 
di quelli che nella precedente legislatura -
gli do atto qui dentro - aveva concorso a 
definire una legge per quanto riguardava 
l'assistenza che poi è rimasta bloccata, 
l'assessore Camo ex componente della 
seconda Commissione. 

E quindi mi riferisco quando parlo di resi­
stenza dell'assessore ad un sistema che si è 
costruito intorno all'assistenza in questa 
Regione che presenta anche facce di 
mostruosità basti vedere quello che succede 
in alcune strutture. 

E quindi si è deciso - chiedo scusa Presiden­
te della Commissione e relatore - che se 
entro il 31 di luglio - chiedo che questa cosa 
venga formalmente assunta per rimuovere le 
esistenze e per dare priorità e corsia prefe­
renziale a questi provvedimenti - non saran­
no approvate le leggi si bloccherà I' erogazio­
ne della spesa, agire di conseguenza. 

Adesso tratto il secondo punto di divergenza. 

Noi comunisti e i compagni della Sinistra 
Indipendente abbiamo chiesto di finalizzare 
una quota di queste risorse per incominciare 
ad affermare a partire dal bilancio una 
volontà di qualificare questa spesa in attesa 
della legge, è un segnale che dovremmo 
dare. 

Si possono utilizzare abbiamo detto i 44 e 
parte dei 14 miliardi per finalizzarli a due 
questioni: gli anziani e gli handicappati. Da 
qui la proposta che abbiamo riformulato oggi 
in Consiglio che si tratta di evitare un calde­
rone, di non rinviare sempre le cose ad altre 
scelte magari impostando questo discorso di 
grandi volontà che poi non trovano corri­
spondenza e coerenza concreta nella pratica 
di governo di questa Regione. 
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Vorrei anche qui dire ed ho visto - e voglio 
cogliere l'occasione per dirlo - questo prov­
vedimento che è venuto dalla Giunta e mi 
riferisco all'onorevole Accroglianò che il 
Presidente della terza Commissione in que­
sto caso. Questo provvedimento che è venu­
to dalla Giunta per l'utilizzazione dei fondi 
sulla legge 28 mi pare quella degli handicap­
pati è una cosa vergognosa, si riduce rispetto 
ad una questione seria, delicata all'intervento 
di 1 milione o di 2 o 3, ma non a progetti per 
intervenire. 

Qui si svuota anche il significato, il senso 
delle leggi laddove ci sono! Si trova l'occa­
sione per ripiegarle e ricondurle alla logica 
della polverizzazione; con 1 milione - ditemi 
voi - qualsiasi comune, qualsiasi frazione, 
qualsiasi famiglia dico io che tipo di inter­
vento può operare? Ma vogliamo scherzare? 

Allora qua c'è un discorso serio in bilan­
cio ... qui non si tratta nemmeno di evitare di 
mettersi a rifare i conti perché questi potreb­
bero quadrare benissimo, ma soltanto di spo­
stare, di aggiungere un capitolo sotto l'altro 
e spostando 9 miliardi rispetto all'assistenza 
agli anziani e c'è una legge già, va rivista, 
però c'è una legge. 

Finanziamo quella legge, si tratta di finan­
ziare anche l'altra in modo da intervenire per 
progetti non per interventi a pioggia per dare 
un milione o due o tre in modo che avendo 
risorse consistenti si può fare un discorso per 
interventi su progetti. 

Quindi questo è il punto: qualificare la spesa 
e non continuare a coprirsi dietro questo 
schermo della rigidità per cui si è costretti a 
fare una certa politica giustificandola in que­
sto modo. Una politica, allora, si fa perché 
c'è la volontà di farla e non di farne un'altra 
evidentemente. 

PRESIDENTE 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Laganà. Ne 
ha facoltà. 

Guido LAGANÀ 

Onorevole Presidente, noi come cattolici sia­
mo particolarmente sensibili a queste proble­
matiche anche perché nel mondo è stata la 
Chiesa per prima ad occuparsi dei soggetti 
deboli, degli ammalati, degli handicappati e 
degli anziani. 

Noi prendiamo atto e speriamo che si possa 
intervenire in maniera da dare veramente 
supporto a queste categorie di cittadini debo­
li. E' chiaro che non condividiamo il modo 
di erogazione dei finanziamenti, attraverso la 
polverizzazione delle risorse così con inter­
venti nei singoli comuni, lo diciamo pur 
facendo parte della maggioranza, con tutta la 
stima al collega Camo che non voglio criti­
care perché lui ha trovato una situazione che 
andava avanti in un certo modo perché giu­
stamente come ha ricordato, ha cercato da 
consigliere partecipe della terza Commissio­
ne di politica sociale di contribuire perché 
venisse regolamentato questo settore e mi 
risulta che si stia adoperando, impegnando 
per preparare gli strumenti di regolamenta­
zione di questo settore. 

Noi assolutamente siamo contrari a che i 
finanziamenti in questo settore vengano ero­
gati ai comuni perché facciano dei buoni per 
le famiglie degli amici con la scusa che sono 
indigenti. Dico queste cose non in astratto 
ma concretamente perché mi risulta che in 
certi comuni si agisce in questo m~do. 

Questo diventa spreco e noi non lo condivi­
diamo, desideriamo che questo settore venga 
programmato, d'altra parte la Commissione 
ha assunto questo impegno a programmare 
questo settore con una legge organica 
sull'assistenza, di modo che i comuni operi­
no nell'ambito di indirizzo che diamo, altri~ 
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menti facciamo deleghe fasulle così come 
abbiamo fatto nel settore dell'urbanistica. 
Dobbiamo delegare con una legge organica 
che preveda vincoli ed indirizzi perché non è 
possibile delegare così tanto per trasferire un 
centro decisionale da una parte ali' altra, ren­
dendoli protagonisti senza usurpare il potere 
dei comuni, ,, ma finalizzando la spesa in 
modo serio ed intelligente. 

(Interruzione) 

Non è un regalo, è un diritto dei comuni 
quello di amministrare queste cose, ma 
secondo regole che valgano in tutta la regio­
ne. 

Se su questo argomento, non per fare una 
concessione cortese alla collega Dalla Chie­
sa, la maggioranza volesse fare una riflessio­
ne dal momento che esiste già una legge, 
ecco non si tratta di andare a mettere dei 
finanziamenti da qualche parte. C'è una leg­
ge regionale sugli anziani che ha approvato 
questo Consiglio regionale che è sprovvista 
di finanziamenti che ha una dotazione credo 
di 300 milioni in tutto. 

Se vogliamo aggiungere qualche cosa per 
rendere funzionale un minimo questa legge 
già sarebbe un anticipare quello sforzo di 
programmazione generale che vogliamo fare 
nel settore. 

Io ho interpellato il capogruppo del Psi, 
volendo possiamo trovare un momento di 
accordo su questo argomento senza inter­
rompere quello che è il disegno della Com­
missione di arrivare ad una programmazione 
generale, aggiungendo un qualche cosa che 
sia un segnale e che ci faccia trovare I' accor­
do su fatti essenziali e fondamentali che inte­
ressano tutti. 

PRESIDENTE 

Prima di dare la parola ali' onorevole Domi­
nijanni e poi all'onorevole Meduri, vi prego 
di tener conto del Regolamento. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Dominijan­
ni. Ne ha facoltà. 

Bruno DOMINIJANNI 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, mi 
pare che su questo argomento sollevato 
dall'emendamento del gruppo comunista una 
breve discussione sia opportuna e per questo 
prendo la parola io che l'ho presa raramente 
su questo bilancio. 

Voglio esser chiaro in quello che dico e 
sostengo da molto tempo. Il capitolo 
4331102 contiene fondi provenienti alla 
Regione dall'articolo 8 della legge finanzia­
ria del 1981 e sono fondi che provengono da 
capitoli del bilancio del ministero degli 
Interni che riguardavano l'assistenza. 

Dal 1977 da quando cioè è stato emanato il 
decreto 24 luglio 1977, decreto delegato 
come sapete, ex legge 3 82, numero 116 le 
funzioni amministrative relative a quei capi­
toli di spesa non riguardano la Regione se 
non per quel che concerne gli indirizzi, il 
coordinamento e la programmazione. 

Le funzioni sono di competenza dei comuni 
perché la legge li ha trasferiti direttamente a 
loro lasciando alla Regione soltanto la 
facoltà di fare i programmi, di dare gli indi­
rizzi, di coordinare l'azione dei comuni in 
questa direzione e di organizzare servizi 
sociali non per dare buoni Eca perché l' Eca è 
stato soppresso apposta. 

Purtroppo una legge di riforma dell' assisten­
za nel senso della programmazione, 
dell'individuazione dei servizi, cioè degli 
indirizzi presentata nel 1980-81 al Consiglio 
regionale non ha avuto fortuna per oltre 4 
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anni, non so se sia stata recentemente discus­
sa e approvata. 

La spesa di questi fondi da parte della Regio­
ne ha grande sapore di illegittimità, comun­
que la si voglia giustificare anche quando la 
si fa passare sotto l'articolo 32; l'assessore 
Mallamaci sa che io ho espresso sempre dei 
dubbi molto consistenti sulla possibilità di 
giocare con l'articolo 22. 

Ed allora io dico si è vero che questa legge 
organica forse non c'è ancora però, nel 1980 
l'assessore alla sanità del tempo - non so chi 
fosse - propose al Consiglio regionale una 
legge di intervento specifico in direzione 
della creazione di servizi sociali per gli 
anziani, servizi che se non ricordo male era­
no di diversa natura nella legge. Con essa si 
demandava ai comuni di organizzare questi 
servizi; dagli stessi comuni venivano conces­
si finanziamenti non so in quale misura, ma 
forse ricoprenti addirittura l'intera spesa per 
loro realizzazione. 

Questa legge ebbe una dotazione iniziale di 
500 milioni per tutta la Calabria; nell' 80 fu 
una manifestazione di buona volontà consi­
derato anche che era il primo anno che i 
comuni acquisivano la mentalità nel dovere 
organizzare questi servizi sociali non soltan­
to centri di ricovero, case di riposo, ma 
anche assistenze domiciliari, servizi di altra 
natura, pasti a domicilio, lavanderie per 
anziani ecc. 

Ora io trovo giusto che per lo meno una par­
te di questi fondi che vengono per l' assisten­
za e che sono in questi capitoli siano volti a 
finanziare convenientemente questa legge 10 
dell'80 ... 

Collega Schifino, le chiedo scusa, non vole­
vo darle disturbo credevo che le interessasse 
il discorso che sto facendo. 

Sto dicendo che trovo giusto che essendoci 
uno strumento legislativo della Regione mai 
dotato finanziariamente in maniera conve­
niente perché mi risulta che le richieste dei 
comuni ci sono state e non è stato possibile 
soddisfarle per l'irrisorietà dei fondi di rifi­
nanziamento della legge e allora a me pare 
giusto, in attesa, anche di regolamentare con 
legge la distribuzione ai comuni dei residui 
fondi e di dare gli indirizzi per l'organizza­
zione dei servizi .... 

Una parte ... 

(Interruzione) 

Si calmi, assessore Iacino, cerchi di essere 
un tantino inglese. La fretta cattiva consi­
gliera, quando uno ha fretta si deve coricare 
per non far fesserie. 

(Interruzione) 

lo non parlo nei corridoi onorevole !acino, io 
uso parlare con grande lealtà. 

(Interruzione) 

Io non mostro disponibilità in una sede per 
poi chiudere le saracinesche in altra, non è 
nel mio costume. 

E allora se è vero quello che dice 1' assessore 
Iacino - abbia pazienza, onorevole Iacino, 
pensi che il silenzio è d'oro sempre e la 
parola sl e no d'argento - e cioè certamente 
bisogna provvedere alle spese correnti di 
questi enti disciolti che ci hanno lasciato del­
le eredità di personale e di altro, è vero 
anche che in tanti anni si è acquisita la misu­
ra delle dimensioni delle cifre occorrenti e si 
è in grado di dire quanto si può essere dispo­
nibili. 

E' dal '77 che provvediamo a questi enti 
disciolti, ogni anno lo sappiamo quanto si 
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spende, via! Fate un conto approssimativo, 
se restano due miliardi li rivolgete su questa 
legge e si fa un'operazione seria, perché è 
una legge regionale che si finanzia non uno 
strumento che suona per le strade. E se inve­
ce ci dite che i conti non tornano perché tutti 
i 45 miliardi sono assorbiti dagli enti disciol­
ti allora faremo un altro ragionamento per­
ché siamo persone ragionevoli che sappiamo 
mantener la calma in qualsiasi momento, che 
sappiamo ragionare, che sappiamo vedere 
quello che è possibile e quello che non lo è e 
che siamo qua non per forzare situazioni, ma 
per fare andare avanti fino all'approvazione 
il bilancio della Regione. 

PRESIDENTE 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Meduri. Ne 
ha facoltà. 

Renato MEDURI 

... io quasi mi sento un intruso per la 
verità ... 

(Interruzione) 

No, avevo avuto il mio ruolo rubato da altri 

Vi prego, se la discussione deve continuare 
va bene altrimenti vuol dire che la riteniamo 
chiusa. 

Prego onorevole Meduri. 

Renato MEDURI 

Io posso pure rinunciare. 

PRESIDENTE 

No, onorevole Meduri, io sono ad ascoltarla 
sto cercando di verificare nell'ambito del 
Regolamento quali vie di uscita abbiamo. 

Prego onorevole Meduri. 

Renato MEDURI 

Volevo dire questo solo una testimonianza. 
Mi pare che il discorso fatto in Commissione 
sia stato per la verità quello riferito 
dall'assessore !acino e anche quello che 
sembra antitetico e riferito dal collega Olive­
rio in effetti il discorso fu ... 

(Interruzioni) 

in questo momento e quindi ecco perché mi Presidente, chiedo scusa rinuncio ... 
sento un intruso. 

Ho la sensaz~one, dagli interventi che sono 
stati fatti, che ognuno abbiamo tentato più o 
meno velatamente o apertamente di accusare 
l'altro sempre all'interno delle forze di mag­
gioranza di voler mantenere una situazione 
allo stato quo ante accusando e venendo 
riaccusato di una gestione privatistica per 
l'assistenza. E forse dite tutti una verità per­
ché in effetti così è stata gestita fino ad 
oggi. .. 

(Interruzione) 

PRESIDENTE 

PRESIDENTE 

No, onorevole Meduri, sinceramente è riferi­
ta anche al suo intervento e la prego di svol­
gerlo. 

Non è per non sentirla anzi è per aiutare una 
conclusione del dibattito che si sta facendo -
mi deve perdonare -, però se c'è la Giunta 
che l'ascolta e la Presidenza pure non si 
preoccupi. 

Prego vada avanti. 

(Interruzione) 
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Abbiate pazienza, io vorrei un minuto per 
pregare i colleghi di prestare un minimo di 
attenzione. 

Modificazioni all'emendamento non sono 
possibili dal Regolamento ecco perché credo 
che pur le proposte che venivano avanti dai 
capigruppo della Dc e del Psi non potevano 
essere accolte. 

Il Regolamento ci consente una sola via che 
è quella dell'ordine del giorno di istruzione 
alla Giunta essendo in discussione un artico­
lo della legge di bilancio. Quindi sotto que­
sto profilo l'unica possibilità di compromes­
so qualora non dovesse esservi parere favo­
revole all'emendamento è quella delr ordine 
del giorno correlato alla legge finanziaria 
che fra l'altro abbiamo approvato. 

Onorevole Oliverio siccome io non posso 
per una materia o per una legge applicare il 
Regolamento e per un'altra non applicarla 
quindi mi pare che la Presidenza non poteva 
che sforzarsi per cercare in questa strada di 
trovare una soluzione. 

Tuttavia vi sono altri interventi nella discus­
sione generale? Non essendoci altre richieste 
di parola ha facoltà di intervenire l'onorevo­
le assessore. 

Giuseppe CAMO, assessore al personale 

Onorevole Presidente, colleghi, credo che 
intorno a questa materia sia oltremodo legit­
timo che il Consiglio intervenga anche in 
maniera se volete un tantino vivace perché 
obiettivamente questa legge di riordino biso­
gnava farla da tempo e il sottoscritto era 
relatore in Consiglio regionale proprio di 
questa legge di riordino sui servizi sociali 
alla scadenza della legislatura precedente 
che si è chiusa. 

Una serie di vicende che non è il caso di 

citare in quest'Aula peraltro vuota perché vi 
è anche quest'altro verso che si fanno gli 
interventi - ha ragione l'assessore !acino -
dopo dei pour parler, dopo che abbiamo 
varato tra le altre cose, onorevole Oliverio, 
la legge finanziaria ormai è già votata. 
L'abbiamo votata e all'articolo l7 testual­
mente io lo leggo così per ricordarlo a me 
stesso: "per gli interventi di cui alla legge 
regionale 22 maggio 1980, numero 1 O "nor­
me per la promozione dello sviluppo 
dell'assistenza domiciliare agli anziani, alla 
creazione di centri di incontro" è autorizzata 
per l'esercizio finanziario 1986 la spesa di 1 
miliardo, cioè aumentati ai 500 milioni". 

Soddisfatte tutte le relative esigenze alle fun­
zioni già di competenza degli enti soppressi, 
perché bisogna esser chiari, Presidente della 
Giunta, lo Stato invia questi fondi dalla leg­
ge 641 finalizzati. Soddisfatte queste esigen­
ze i fondi residui stanziati sul capitolo 
4331102 della spesa possono essere utilizzati 
anche per gli interventi per anziani ecc .. 

Allora, chiedo scusa, questo per qietterla sul 
piano giuridico perché il collega Iacino ha 
ragione quando dice "non possiamo modifi­
care più nulla" perché abbiamo già approva­
to dieci minuti fa, un'ora fa la legge finan­
ziaria della Regione dove queste cose sono 
previste. 

Io ricordo che in Commissione proprio con i 
colleghi Oliverio e Cristofaro discutemmo di 
questo argomento e ritengo peraltro che non 
ci siano problemi. Il dato a cui faceva riferi­
mento il collega !acino è che oggi non siamo 
in condizione di quantizzare obiettivamente 
perché? Perché questa nostra Regione - lo 
devo dire e il collega Reale ha detto una cosa 
seria - qui quando si fa il piano di riparto 
degli ex Eac, che è finalizzata anche quella, 
si vanno a dare ai comuni fondi che poi 
distribuiscono a 100, a 50, a 200.? 250 ecc., 
ma questo è un problema comunale. 
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Vi devo aggiungere che siamo l'unica Regio­
ne d'Italia clie non assiste negli istituti gli 
alunni disagiati e meritevoli però superiori a 
14 anni e molti colleghi di molti partiti, qui 
dentro - oltre la scuola media, cioè la scuola 
dell'obbligo - fanno pressione. Ho fatto una 
indagine come assessorato ed è venuto fuori 
che questi ragazzi e ragazze - in prevalenza 
si tratta di ragazzi - sono figli di emigrati. 

Abbiamo parlato di incrementare il fondo 
sull'emigrazione, sono orfani, sono ragazze 
che abitano a distanza di centinaia di km, 
comunque di chilometri tali che non consen­
tirebbero di viaggiare per poter raggiungere 
la sede degli studi. 

Abbiamo approvato una legge sul diritto allo 
studio, collega Olivo, alla chiusura della pre­
cedente legislatura che è stata definita una 
delle più avanzate d'Italia e in un articolo si 
dice che bisogna superare tutti gli elementi 
che si frappongono alla frequenza agli studi. 

E anche questo è un problema di cui dobbia­
mo farci carico attraverso questi finanzia­
menti, aggiungo che siamo ancora l'ultima 
Regione d'Italia in fatto di reddito. Noi 
paghiamo 11 mila lire subito o prima di noi 
c'è la Regione Campania che ne paga 16, poi 
altre Regioni pagano 40, 50 o 100. 

C'è una delibera della precedente Giunta 
regionale - la ricordo a me stesso oltre che al 
collega Dominijanni - che non c'è più ades­
so, presentata dall'allora assessore Mallama­
ci che portava la retta a 15 mila lire e che è 
ritornata indietro perché dice che ci voleva la 
relativa copertura finanziaria. 

C'è bisogno di questi chiarimenti necessari 
perché altrimenti intorno ad una materia 
estremamente importante per la quale, colle­
ghi del Consiglio, questa legge deve essere 
emanata, io personalmente posso assumere 
caro Presidente della Giunta a nome della 

Giunta regionale qualsiasi impegno. Ma non 
è la Giunta che deve fare la legge a questo 
punto, la deve fare il Consiglio regionale. 

Allora facciamo un documento che impegna 
il Consiglio, facciamolo pure ma è il Consi­
glio che deve emanare questa legge ormai. 

(Interruzione) 

La prego, collega Oliverio, dico il Consiglio 
non ho detto la minoranza ma il Consiglio 
regionale nel suo insieme. 

Aggiungo anche che in questa direzione, 
vedete, sul piano dei servizi sociali molte 
Regioni del Mezzogiorno - io ne ho lette 
due, una dell'Abruzzo e l'altra delle Puglie 
-, che vivono una realtà socio-economica 
diversa dalla nostra, hanno possibilità mag­
giori. 

E però un argomento di cui tutti quanti sen­
tono la problematica e la sensibilità rispetto 
a questo argomento, per completare la legge 
De Vito queste regioni hanno emanato pro­
prie leggi proprio nel settore dei servizi 
sociali in riferimento appunto alla coopera­
zione perché sono sorte cooperative alcune 
delle quali hanno professionalità e capacità. 

E però, amici miei, cari colleghi, non è che 
qui si pensa che si possa fare con ordini del 
giorno tutto questo discorso, e così anche il 
discorso, il progetto che riguarda gli handi­
cappati, collega Oliverio, io l'ho sentito ripe­
tere anche a qualche altro collega. 

Vedete non ho nessuna remora ad affermare 
che io rispetto questo progetto e lo dissi 
anche ai membri della Commissione, avevo 
lavorato ben poco, mi sono trovato la delibe­
ra all'ultimo giorno, me la sono semplice­
mente letta per non fare andare i soldi resi­
dui. 
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Però siccome c'è il Consiglio regionale, la 
Commissione che modificano tutto, la Com­
missione ha modificato recuperando anche 
una certa somma che era stata destinata per 
ricerche, ha modificato e ha votato - collega 
Oliverio - e guarda caso all'unanimità. allo­
ra io dico che questo è il dato .. ,, personal­
mente non ho nulla da dire, nessuna remora 
ad affermare che quel disegno non l'aveva­
mo potuto approfondire perché siamo arriva-
ti agli ultimi giorni però i dati sono questi. In 
conclusione credo che soddisfatte le esigen­
ze previste per le cui finalità questi capitoli 
esistono e perché lo Stato finalizza e in pas­
sato noi addirittura facevamo degli avanzi, 
cioè dei residui rimanevano su questi fondi. 
su questi capitoli, la legge finanziaria preve­
de l'utilizzo di questi fondi anche per gli altri 
capitoli compreso quelli degli anziani. 

Soddisfatto il problema superiore al 14° 
anno di età. superata questa storia probabil­
mente della retta che dobbiamo andare pure 
a superare, io credo che noi siamo in condi­
zione di presentare un progetto organico da i 

finalizzare agli anziani dicendo anche ' 
all'interno del progetto che possono attinge­
re a questi fondi anche le cooperative con 
professionalità adeguate per fornire questo 
tipo di assistenza, 

E' in questi termini che sta la cosa, quindi 
non c'è una parte che dice sì e una che dice 
no, sul piano tecnico e su quello politico i 
dati stanno così in termini molto disarticolati 
che io ho espresso qui questa sera. 

Rispetto alla legge credo che la Commissio­
ne di competenza so che sta lavorando per 
mettere insieme i due progetti di legge, deb­
ba fare uno sforzo per emanarla nel più bre­
ve tempo possibile tenendo conto delle affer­
mazioni che ha fatto Reale qui dentro perché 
ho fatto anche un• altra esperienza. 

Il collega Ledda l'altro giorno parlava anche 

della legge 28, è stata una bellissima legge di 
cui siamo stati artefici, promotori insieme 
agli handicappati direttamente, però guardate 
rischia di diventare una legge che finisce per 
polverizzare sul territorio risorse che non 
sono certamente notevoli e adeguate ai biso­
gni ma che possono dare risultati concreti e 
questo può avvenire nella misura in cui noi 
individueremo un ente erogatore che non sia 
uno dei 409 comuni - questa è la realtà della 
nostra Regione - comuni piccoli e medi, per­
ché altrimenti finirà che ad ogni comune 
quando faranno la richiesta non gli si potrà 
dire di no, anzi oggi puoi anche dirgli di no 
perché continui a fare questo riparto, domani 
con la delega in proprio devi semplicemente 
dargli i soldi. 

Allora sarà una nuova Eca perché si daranno 
200 mila lire o 300 mila agli handicappati e 
non saranno finanziati progetti. 

Ecco in questo senso credo che anche 
l'affermazione del collega Reale vada colta 
nella sua essenza più significativa. 

PRESIDENTE 

Dichiaro chiusa la discussione generale. 
Parere del relatore? 

Ernesto FUNARO, relatore 

Credo che la collega Dalla Chiesa potrà 
essere almeno moderatamente soddisfatta 
con riferimento a quella che è stata la discus­
sione che si è svolta sull'argomento. 

Il tema sollevato da parte della collega e la 
discussione che ne è seguita dimostra, tra 
l'altro, come il Consiglio regionale non si 
voglia porre in maniera chiusa in via pregiu­
diziale rispetto ad un problema che riguarda 
impedimenti di carattere tecnico e la manca­
ta accettazione di una mediazione forse 
impedisce di poter anche pervenire a solu-
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zioni di maggiore soddisfazione collettiva. 
quindi, per tutti quanti noi. 

L'assessore lacino per quanto lo riguarda e 
poi successivamente l'assessore Camo han­
no avuto modo di evidenziare quella che è la 
linea di tendenza verso la quale cì si deve 
muovere, ad accentuare l'interesse e secondo 
me ad aprire anche una prospettiva di carat­
tere diverso rispetto alla soluzione che è sta­
ta sollevata da parte della collega Dalla 
Chiesa. 

Credo che ci possa essere un riferimento 
all'articolo 6 della legge sul bilancio che 
prevedendo specificatamente per determinati 
capitoli, tra cui questo, la necessità di subor­
dinarne l'attivazione a programmi che ven­
gono predisposti dalla Giunta e successiva­
mente approvati dalle Commissioni compe­
tenti consentono di muoversi nella direzione 
che anche la discussione che si è avuta poco 
fa dimostra essere prevalente nell'interesse 
da parte almeno dì tutte quante le forze poli­
tiche. 

Quindi cioè tendere possibile un'assistenza 
verso gli anziani dopo avere evidentemente 
soddisfatto quelle esigenze emergenti dalle 
leggi dello Stato che tra l'altro trasferiscono 
e assegnano alla Regione i finanziamenti che 
noi abbiamo in discussione. 

Per questi motivi devo esprimere parere 
negativo ali' emendamento così come è stato 
proposto con tutte quante le considerazioni 
che lo hanno accompagnato e con il richia­
mo formale al rispetto dell'articolo 6 del 
bilancio per quanto attiene specificatamente 
la destinazione successiva delle somme che 
noi avremo ... 

E' però un'attenzione che mi pare dimostri 
di non volere mettersi in maniera chiusa 
rispetto al problema specifico, ma di volerlo 
gestire nella _sede istituzionale competente 

che è quella della Commissione permanente 
sulla base della proposta che verrà 
dall'assessorato. 

PRESIDENTE 

Parere della Giunta? Negativo. Pongo in 
votazione l'emendamento illustrato dall' ono­
revole Dalla Chiesa. 

( E' respinto) 

Pongo in votazione la tabella B di cui al ter­
zo comma dell'articolo 1 della legge di 
bilancio. 

( Interruzione) 

Onorevole ... lei può guardare quello che 
vuole siamo in sede di votazione e quindi 
tutti gli emendamenti riferiti alla tabella B 
sono esauriti quindi non posso che porre in 
votazione la tabella B di cui al terzo comma 
dell'articolo 1. 

( E' approvata) 

(Interruzione) 

E li abbiamo esauriti onorevole ... 

(Interruzione) 

No, no mi dispiace, onorevole Oliverio, noi 
abbiamo discusso prima un emendamento 
sostitutivo e successivamente abbiamo 
discusso l'emendamento illustrato dall' ono­
revole Dalla Chiesa ... 

(Interruzione) 

Il primo emendamento sostitutivo riguardava 
la denominazione del capitolo ... "contributo 
al centro culturale, ricreativo regionale 
ecc ... ". L'altro riguardava "spese per la pro­
mozione e lo sviluppo dell'assistenza domi-
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ciliare degli anziani e per la creazione di vati dalle competenti Commissìoni consilia­
centri di incontro'', punto e basta, abbia rì". 
pazienza. 

Pongo in votazione l'articolo 1 della legge di 
bilancio. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 2. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 3. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 4. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 5. 

(E' approvato) 

Leggo 1 • articolo 6 in maniera che risulti 
chiaro dal registrato la decisione che il Con­
siglio assume: Art. 6. - "Utilizzazione di fon­
di. 

L'attuazione ed il coordinamento della spesa 
di cui ai capitoli 2112205, 2112210, 
2121202, 2141103. 2141220, 2211206, 
2221202, 2231101, 2231205, 2233209, 
2311101, 2311105, 2311107, 2323201, 
3131106, 3132104, 3221108, 3312101, 
3313102, 3313104, 3313107, 4211102, 
4211103, 4211113, 4211114, 4211201, 
4322101, 4331101, 4331102 enti soppressi 
ecc., 4342102, 4342104, 5112101, 5112103, 
5121103, 5142102, 6131102, 6132101, 
6132102, 6312101 in assenza di specifiche 
leggi regionali di procedura avviene nel 
rispetto dell'articolo 16 lettera A dello Statu­
to sulla base di specifici piani o programmi 
predisposti dalla Giunta regionale ed appro-

Pongo in votazione l'articolo 6 per come let­
to e registrato. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 7. 

(E' approvato) 

Sull'articolo 8, per discussione generale, ha 
chiesto di parlare l'onorevole Scllifino. Ne 
ha facoltà. 

Ubaldo SCHIFINO 

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi 
molto brevemente. Qui all'articolo 8, sì fa 
riferimento alle spese obbligatorie ed in par­
ticolare all'articolo 29 della legge 22 maggio 
1978, numero 5. 

In questo articolo poi sì annuncia la presen­
tazione allegata dell'elenco numero 2. Ora io 
credo che tutti noi conosciamo l'articolo in 
riferimento - l'articolo 29 della legge 5 del 
1978 - perché si riferisce al fondo di riserva 
per le spese obbligatorie. 

In particolare c'è scritto che fra le spese 
obbligatorie figurano in ogni caso quelle 
relative agli oneri del personale, agli onerì 
per l'ammortamento dei mutui ecc. 

Leggendo attentamente invece l'allegato 2 io 
ho dovuto con particolare sorpresa trovare 
non solo le spese obbligatorìe ma anche 
alcune spese di funzionamento. 

Ritengo che una interpretazione estensiva 
dell'articolo tale da inserire anche spese di fun­
zionamento non sia possibile poiché non voglio 
aprire un contenzioso dottrinale in questa sede, 
vorrei però dichiarare che su questa materia noi 
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approfondiremo la questione per invitare per­
tanto la Giunta ad approfondirla da parte pro­
pria perché credo si renda conto che non può 
utilizzare, se la nostra osservazione risulterà 
pertinente, delle spese di funzionamento ìn w1 

articolo che a nostro parere si riferisce, e del 
resto il titolo dice chiaramente, a "spese obbli­
gatorie". Poiché, ripeto, non voglio ... 

( Interruzione) 

Perfetto, una volta approvato il bilancio 
voglio dire con estrema chiarezza poiché per 
questo capitolo vi sono dei poteri partìcolari 
della Giunta io nel momento in cui evidenzìo 
questa questione mi riservo di approfondire e 
vorrei invitare la Giunta prima di utilizzare , 
ìn maniera estensiva facendo inserire le spe- ,

1

1 

se di funzionamento - spese che a mio parere 
non possono essere utilizzate in questo arti~ 
colo - di verificare poiché sa benissimo che 
in questo caso potrebbe incorrere nelle cose 
che noi sappiamo. Va bene? 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 13. 

(E' approvato) 

L'articolo 14 è relativo agli allegati del 
bilancio che sono 7, cioè come numerazione 
sono sei però il numero sei è artìcolato in 
due perché c'è dietro il bilancio del1'azienda 
forestale demaniale e quello dell'Esac che 
vanno approvati separatamente. 

Pertanto dichiaro aperta la discussione gene­
rale sull'articolo 14. Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Oliverio. Ne ha facoltà. 

Gerardo OLIVERIO 

No, Presidente, rapidissimamente per fare 
alcune considerazioni sull'allegato 6, mi 
pare, del bilancio dell'Esac. 

PRESIDENTE 

Non essendoci altre richieste di parola per 
discussione generale e per dichiarazioni di 
voto pongo in votazione l'articolo 8 della 
legge di bilancio. 

' In Commissione abbiamo sviluppato una 
dìscussione intorno al bilancio ed ai dati che 
ci sono stat1 rappresentati dal bilancio stesso 
ed è venuto fuori che c'era e c'è una urgenza 
dì avere elementi più certi di valutazione 
come Consiglio per fronteggiare la grave 
situazione in cui versa l'ente. 

(E· approvato) 

Pongo in votazìone l'articolo 9. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 10. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione r articolo 11. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 12. 

Non voglio ripigliare le cifre che dicevo pri­
ma nell'intervento che ho fatto, tuttavia 
ritengo che, nell'interesse di un confronto 
che voglia ìncìdere, intervenire in posìtìvo 
per rilanciare l'ente di sviluppo agricolo, 
porre alcune questioni relativamente alla 
struttura del bilancio. 

Una delle questioni è quella relativa ad una 
definizione certa dei residui attivi e passivi. 
In secondo luogo a quella delle previsioni 
del corso dì quest'anno e poi alle proposte 
che bisogna avanzare per quanto riguarda il 
risanamento finanziario di questo ente. 
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E' in direzione di questa esigenza che rite• 
niamo che bisogna porre delle scadenze, noi 
avevamo già proposto in Commissione che 
per quanto riguarda il bilancio dell'ente di 
sviluppo agricolo si procedesse aWapprova­
zione in questa fase di un bilancio relativo 
alle spese di funzionamento dell'ente per 
evitare il blocco, la paralisi delle strutture 
delle gestioni fino a quando entro sei mesi 
come è previsto nella legge, non sarà avviato 
il piano di attivamento di queste strutture. 

Non è stata accolta questa nostra proposta 
per ovvi motivi anche fondati, alcuni portati 
dalla maggioranza. Riteniamo però che in 
sede di approvazione di questo allegato nel 
Consiglio regionale si possa approvare un 
ordine del giorno con il quale stabilire delle 
scadenze, vincolare r ente di sviluppo e por­
tare un quadro più definito, più certo della 
situazione economica-finanziaria di questo 
ente. 

Comunque per non subordinare ogni inter­
vento di risanamento che dovrà essere assun­
to da questo Consiglio regionale al quadro 
della situazione, ad una maggiore certezza 
del quadro di una situazione che presenta 
l'ente di sviluppo agricolo noi invitiamo la 
maggioranza a riflettere su questa proposta 
che avanziamo e eventualmente a concorda­
re insieme un ordine del giorno 

Mi rendo conto Presidente che è un poco 
informale questa cosa, però se ci dovesse 
essere l'accordo potremmo benissimo stabi­
lire in questo ordine del giorno le procedure, 
le scadenze, le finalità che bisogna darsi per 
quanto riguarda la questione dell'Ente di svi­
luppo agricolo. 

PRESIDENTE 

Non vi sono altre richieste di parola dichiaro 
chiusa la discussione generale. 

La parola alrassessore all'agricoltura. 

Giuseppe ALOISE, assessore all'agricoltura 

La Giunta concorda sulla richiesta avanzata 
dall'onorevole Oliverio circa l'opportunità di 
votare un ordine del giorno che fissi una sca­
denza in rapporto alla predisposizione di 
alcW1e follilulazioni relative ali' accertamen­
to dei residui attivi e passavi per avere un 
quadro esatto del disavanzo finanziario 
dell'ente. 

PRESIDENTE 

Non essendoci richieste di parola per dichia­
razioni di voto si passa alla votazione degli 
allegati. 

Allegato numero 1 concernente gli elenchi 
dei provvedimenti legislativi in corso di ado­
zione che si finanziano con i fondi globali. 

(E' approvato) 

Allegato numero 2 concernente l'elenco del­
le spese obbligatorie. 

(E' approvato) 

Allegato numero 3 concernente i prospetti di 
cui alla lettera A e B dell'articolo 26 della 
legge regionale 22 maggio 1978, numero 5. 

(E' approvato) 

Allegato numero 4 concernente la riqualifi­
cazione delle spese ai sensi dell'articolo 25 
ultimo comma della legge regionale 22 mag­
gio 197 8, numero 5. 

(E' approvato) 

Allegato numero 5 concemente l'elenco del­
le spese finanziarie in tutto o in p.arte con la 
disponibilità costituito dal saldo finanziario 
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positivo ai sensì dell'articolo 16, terzo com­
ma, della legge regionale 22 maggio 1978, 
numero 5. 

(E' approvato) 

Allegato numero 6, concernente il bilancio 
dell'azienda foreste demaniali. 

( E' approvato) 

Pongo in votazione il bilancio dell'Esac. 

(E' approvato) 

Pongo ìn votazione 1' articolo 
complesso. 

(E' approvato) 

14 nel suo 

Pongo in votazione l'articolo 15, dichiara­
zione d'urgenza. 

(E' approvato) 

Nei limiti de] Regolamento è aperta l'iscri­
zione per le dichiarazioni di voto, la Presi­
denza sarà rigida nei tempi. Ha chiesto di 
parlare l'onorevole Reale. Ne ha facoltà. 

Italo REALE 

Signor Presidente, credo che rispetto alla 
discussione generale ho pochissimo da 
aggiungere se non il fatto che visto il numero 
impressionante di emendamenti che sono 
stati accolti dalla maggioranza e che quindi 
ci hanno pennesso dì dare un altro volto al 
bilancio, non possiamo che confermare il 
nostro voto negativo allo stesso. 

PRESIDENTE 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Oliverio. 
Ne ha facoltà. 

I 

Gerardo OLIVERIO 

Signor Presidente, sìccome vedo che da par­
te dei capigruppo della maggioranza c'è una 
attesa per dare precedenza ... 

No Presidente, chiedo scusa i tempi... Io 
avendo cinque minuti mi limiterò all'essen­
ziale, mi sforzerò anzi di limitanni all'essen­
ziale. 

La nostra valutazione negativa d'altronde sul 
bilancio è stata espressa nel dibattito con gli 
ìnterventi dei compagni che sono stati diver­
si, questa valutazione negativa nasce da una 
valutazione dì merito sull'impostazìone del 
bilancio e non da una valutazione pregiudi­
zialmente assunta, chiedo scusa Presidente, 
cinque minuti però vorrei che fossero rispet­
tati. .. 

PRESIDENTE 

Guardate fra l'altro non illudetevi che con 
l'approvazìone della legge di bilancio abbia­
mo esaurito le leggi di bilancio perché, alme­
no fino al dìritto allo studio dobbiamo appro­
vare tutto stasera. 

Prego onorevole Oliverio. 

i Gerardo OLIVERIO 

Stavo dicendo che la nostra valutazione 
negativa sul bilancio non nasce da un atteg­
giamento pregiudizialmente assunto. ma da 
una valutazione di merito e da una riflessio­
ne di ordine politico sullo stato di questa 
Regione e sulla incapacità, diciamo. di fron• 
teggiare questa situazione. 

Il dibattito in Consiglio d'altronde ha dato 
ragione alla nostra impostazione, che noi 
abbiamo - lo diceva il relatore - avanzato 
con una presenza costante nelle Commìssio­
ni tesa a garantire non solo il numero legale 
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ma a creare le condizioni del confronto su [ 
una serie di proposte che nel complesso sono i 

state accolte, ma che hanno trovato una mag­
gìoranza chiusa e sorda. 

Penso però, ecco, anche per quanto riguarda 
la spesa libera da vincoli, da finalità più che 
da vincoli una sostanziale coerenza e conti­
nuità rispetto al passato e anche nell'impo­
stazione frammentaria e dispersiva della spe-

Alcuni risultati siamo riusciti a strapparli ed I sa. 
uno di questi consiste nell'articolo che 
abbiamo votato. nella legge di bilancio poco Salto qui tutta la parte relativa al merito 

dell'esame di bilancio ed alle proposte che 
noi abbiamo avanzato per inserire elementi 
di modifica in questa impostazione comples­
sivamente negativa e non ancorata ad una 
visione programmatica delle risorse per 
andare invece a considerazioni di ordine 
politico. 

fa sul quale ci siamo astenuti, ma ancora è , 
un passo soltanto in avanti, l'astensione 
nostra ha il senso cioè di accogliere quello 
che è stato realizzato, però nel complesso del 
bilancio, r insieme della spesa rimane fuori 
da questa logica tesa a ricondurre al Consi­
glio la programmazione, perché ancora non 
siamo preparati. e questa si fa con i program­
mi, con le scelte concrete, con gli strumenti 
che bisogna attivare. 

Ma al dì là di questo vorrei dire che I' atteg­
giamento della maggioranza e in modo parti­
colare della Giunta è stato di sostanziale 
chiusura alle nostre proposte. 

Si è detto: "Si è impossibilitati perché c'è 
una rigidità del bilancio". 

Ritengo di dover dire che noi non neghiamo 
certo il fatto che ci siano dei limiti determi­
nati dalla politica dello Stato, dalla politica 
della finanziaria regionale dello Stato che 
rìmane inadeguato, che bisogna condurre 
una battaglia per modificare questa imposta­
zione politica, e non c'è dubbio che dentro 
questa rigidità ci sia una impossibilità di 
intervento, però non e' è certamente una 
impossibilità ad avviare una politica di pro­
grammazione. 

Penso alla sanità 1500 miliardi, 1600 miliar-

La prima considerazione. Noì qui ci trovia­
mo rispetto ad una maggioranza, ad una 
Giunta - e lo hanno anche dimostrato queste 
ore di dibattito - che è molto al di'sotto delle 
esigenze che ha questa Regione, che è molto 
sicuramente al di sotto dell'esigenza fonda­
mentale che è quella di avviare un processo 
dì programmazione, di sbaraccamento della 
Regione per come è stata costruita nel corso 
di questi anni in Calabria. 

Faceva bene l'assessore Iacìno - sono 
d'accordo con lui - quando ci ricordava che 
questa è una maggioranza che non ha una 
strategia, non ha un progetto, parlava in ter­
mini naturalmente politici di una maggioran­
za che ha la fiducia condizionata. 

PRESIDENTE 

Onorevole Oliverio le concedo altri due 
minuti. 

Gerardo OLIVERIO 

di; alla qualificazione della spesa che sareb- Altri due minuti Presidente. 
be necessaria in questo settore; penso ad altri 
settori, l'agricoltura e via dicendo vado per PRESIDENTE 
capitoli perché il tempo non mi consente di , 
fare una analisi di merito. I Dopo di che però ... 
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Gerardo OLIVERIO 

Perfetto, ho l'orologio poi qui varrà per tutti 
quanti questa regola. 

Vorrei dire. Presidente, che noi andiamo 
oltre perché ormai lo spappolamento di que­
sta maggioranza è nei fattì checché ne voglia 
dire e ne dica l'onorevole Principe. Questa è 
una maggioranza che è stata messa a bagno­
maria in attesa di alcune scadenze, ormai è 
noto che in Calabria si attende, per esempio, 
il congresso della Dc, questo appuntamento, 
per assumere decisioni poi conseguenti. 

Noi invece vog1iamo sollevare un'altra que­
stione che è quella che in questa Regione è 
necessario per andare alla politica alta, alla 
polìtica grande di cui parlava lei caro asses• 
sore Iacino, è necessario avere la consapevo­
lezza che bisogna andare oltre la vìsione del­
lo schieramento, la visione formulistica, la 
visione di precostituire lo schieramento e poi 
fare discendere tutto da questa logica. 

Bisogna cioè in questa Regìone, per intra­
prendere la fase necessaria della sua rifonda­
zione, avviare una fase che vada oltre, una 
fase dì grande confronto politico, bisogna 
chiudere con questa precarietà, con questa 
continuità rispetto al passato, onorevole 
Principe. 

La programmazione, ma quale programma­
zione? Quali sforzi stanno venendo avanti in 
questa direzione? Quì c'è un partito, il Pci, e 
lo abbiamo dichiarato in più occasioni che è 
pronto a misurarsi anzi ha lanciato la sfida 
per dìre si passa dalla Regione della gestio­
ne, della discrezionalità - come lei ama dire 
- alla Regione della programmazione, del 
decentramento, della delega, e poco fa abbia­
mo discusso uno degli aspetti sui quali non 
solo non si è delegato ma si è usurpato. 

E intorno a questa Regione la verità è che si 

sono costruite, si è costituita una bordatura 
di potere che bisogna sbaraccare, e dentro 
questa maggioranza non si sbaracca anzi io 
vorrei dirlo, nessuno - e mi scuso se sono 
proprio schematico - ha avuto il coraggio 
qui dentro, a cominciare dallo stesso asses­
sore Iacino, di prendere la paternità di questo 
bilancio che pare figlio dì nessuno se è vero 
come è vero che tutti persìno gli assessori 
che sono venuti a bussare alla porta della 
Commissione hanno avuto modo con 1e loro 
richieste di mettere in discussione quelle 
impostazioni. 

Ma dov'è, ecco, la ragione vera di queste 
lacerazioni? La ragione vera, caro Princìpe, 
sta nel fatto che questa maggìoranza non è 
nata su programma ma sotto l'incubo 
dell'emergenza, del fatto che bisognava 
chiudere perché altrimenti c'era un pericolo 
e anche i consiglieri non solo quelli sociali­
sti, quei cinque socialisti, ma anche tra i con­
siglìeri è diffuso questo malessere- si avver­
te nella Dc ed in altri partiti - si sente che 
hanno subtt.o quella scelta. Questo è il punto 
vero. 

Allora i problema è oggi, il centro del con­
fronto oggi è quale Regione con quale sfor­
zo ... 

PRESIDENTE 

Onorevole Oliverio deve concludere. 

Gerardo OLIVERIO 

E chiudo Presidente, con quale sforzo? Cer­
tamente lo sforzo non può essere quello della 
discrasia che si determina e dello scarto che 
si determina tra le enunciazioni e le coerenze 
politiche ed i fatti che si producono, ma di 
fare questo sforzo significa - e chiudo vera­
mente - avviare una fase nuova, averla que­
sta consapevolezza. 
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Noi da qui vogliamo lanciare la sfida e 
vogliamo lanciarla senza schieramenti, pre­
costituire gli schieramenti lo voglio dire. 
Vogliamo lanciare una sfida qui in questo 
Consiglio regionale e fuori dal Consiglio 
regionale della Calabria per aprire un con­
fronto sui nodi strutturali di questa Regione 
per aprire una prospettiva nuova in questa 
Regione. 

E vogliamo aprire questo confronto a tutto 
campo proprio per ridare ai partiti e alla poli­
tica una funzione, un senso in direzione della 
trasformazione e delle risposte che bisogna 
dare a questa Regione e per ridare a questa 
Calabria una dignità sul piano nazionale per­
ché interventi dello Stato a cui lei si riferiva 
caro assessore Iacino, possono avere una 
logica anziché un'altra nella misura in cui 
questa Regione è capace di rapportarsi allo 
Stato in termini dignitosi con una portata 
progettuale e programmatoria che oggi noi 
non vediamo. 

Ci dica qualcuno, ce lo dica il Presidente un 
solo atto, un solo gesto; il gesto non può 
essere certamente quello dell'appalto della 
programmazione magari a qualche centrale 
romana ... 

PRESIDENTE 

Onorevole Oliverio ... 

Gerardo OLIVERIO 

... dare anche alle scelte e ai contenuti questo 
segno coloniale a cui magari la Calabria 
dovrebbe rassegnarci. 

PRESIDENTE 

Ha terminato onorevole Oliverio? Deve ave­
re la pazienza ... 

Gerardo OLIVERIO 

Chiudo Presidente. Votiamo dunque contro 
questo bilancio, diamo un voto contrario che 
parte dal merito dell'impostazione del bilan­
cio ma diamo un voto contrario e insieme a 
questo dire alle altre forze politiche: ci si 
svegli, si esca dal torpore, si esca da questo 
clima di rassegnazione, di accettazione supi­
na dei giochi che magari in vertici ristretti si 
possono fare cambiando di volta in volta gli 
interlocutori. Si ridia ai partiti in Calabria la 
funzione che gli è propria, si ridia al Consi­
glio regionale della Calabria questa funzio­
ne, si apra questo confronto a tuttQ campo. 

Il Pci è qui non per mettere la sua forza in 
frigorifero, lo diremo tra qualche giorno nel 
congresso regionale del nostro partito, ma 
per avanzare una grande proposta sui conte­
nuti sui quali costruire una fase nuova nella 
vita di questa Regione. 

PRESIDENTE 

Altri? Onorevole Di Nitto, prego ha facoltà 
di parlare. 

Aniello DI NITIO 

Accettiamo la sfida del Pci perché siamo qui 
per confrontarci sui programmi e sulle cose 
da fare e sulle idee. 

Noi socialdemocratici non siamo completa­
mente soddisfatti di questo bilancio ma rite­
niamo che numerosi segnali politici contenu­
ti in esso ci consentano di confermare il 
nostro voto favorevole già preannunciato ieri 
in fase di dibattito. 

I segnali sono deboli quantitativamente ma 
di notevole rilevanza qualitativa e politica. 
La norma che impone che le spese siano fat­
te sulla base di programmi approvati dalle 
Commissioni, l'istituzione del fondo globale 
per il finanziamento di nuove leggi, del fon~ 
do per l'occupazione giovanile e di quello 
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più generale per l'occupazione, lo sforzo sul I 
diritto allo studio, la sterzata anche se lieve ' 
per la tutela dei beni ambientali sono fatti 
notevoli che fanno prevedere che quei segna-
li di cui parlavo prima possano essere note­
volmente rafforzati nel prossimo bilancio. 

Non posso esimermi dal parlare e dal ripren­
dere quanto ha dichiarato l'onorevole Reale 
circa il problema morale nell'ambito dei parti-
ti nell'ambito delle istituzioni, della Regione. 

In merito a quella dichiarazione dell'onore­
vole Reale io sento il dovere in occasione del 
bilancio mi pare di non essere fuori tema 
come certamente lo era l'onorevole Reale 
perché si tratta di soldi, di fondi e qui si vede . 
il confronto fra noi ~ di dire la mia opinione 
su quanto è accaduto recentemente con una 
nota che leggo e che ho già dato alla stampa 
in cui dico che il mio partito è come gli altri 
partiti una associazione libera e volontaria in 
cui convergono uomini le cui responsabilìtà 
penali sono solo personali. 

Avvengono per forza di singoli fatti che scal­
fiscono la credibilità e la moralità dei partiti 
dì appartenenza, certo quanto è accaduto ad 
iscritti del mio partito in casi recenti fa riflet­
tere sulla possibilità che anche nel Psdi vi 
siano infiltrazioni mafiose o connessioni con 
ambienti che con la politica nulla hanno a 
che spartire. 

E' necessariQ fare una attenta riflessione e 
una impietosa autocritica sull' organizzazio­
ne dei partiti e nel caso specifico del mio 
partito, il Psdì. deve evitare con ogni mezzo 
e con un tipo di organizzazione cristallina 
l'infiltrazione di elementi che in cambio di 
una manciata di voti sono causa di fenomeni 1 

devianti ed inquinanti. 

E' e sarà mio impegno personale e di moltis­
simi altri compagnì di questo gruppo lottare 
contro questo stato dì fatto fino ad isolare 

tali individui puntando anche il dito contro 
coloro che con il loro appoggio carpiscono 
ed avvìliscono la nostra buona fede di mili­
tanti socialdemocratici. 

Il nostro impegno nel partito deve riguardare 
solo e soltanto il confronto delle idee sui 
problemi tenendo presente gli interessi della 
collettività e del partito stesso. E' necessario 
un rinnovato impegno nell'ambito del mio e 
degli altri partiti per porre in termini concreti 
e nei fatti quotidiani la questione morale. 
Grazie. 

PRESIDENTE 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Laganà. Ne 
ha facoltà. 

Guido LAGANÀ 

Onorevole Presidente, avevo preparato un 
intervento qui ma ritengo di poterlo mettere 
da parte per fissare invece qualche concetto 
di ordine strettamente politico, avremo occa­
sione anche di confrontarci con le altre forze 
politiche su temi specifici che interessano 
anche la discussione del bilancio regionale 
che è un bilancio rigido, senza dubbio per 
tanti versi finalizzato già dallo Stato e sul 
quale c'è aperta una contesa tra le Regioni e 
il Governo centrale per rendere una maggio­
re autonomia a11e Regioni e quindi consenti­
re una capacità reale di programmazione. 

Tuttavia pesiamo che forse si sarebbe potuto 
fare anche di più e meglio ma non possiamo 
nascondere che qualche cosa si è fatto e che 
questo bilancio regionale pur nelle sue 
carenze, presenta anche alcune novità impor­
tanti. 

Abbiamo posto per la prima volta nel bilan­
cio della Regione un fondo per l' occupazio­
ne giovanile qui reclamato da tutte le parti 
politiche e che pure nella Commìssìone 
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anche se non in modo soddisfacente secondo 
le richieste dei gruppi politici tuttavia è stato 
scritto ed è stato aumentato anche se va com­
pletato con una serie di meccanismi legislati­
vi che devono portare ad un ampliamento 
della sfera di intervento in attuazione anche 
di uno strumento legislativo. 

E' stato posto un fondo per l'occupazione 
che i gruppi hanno voluto che fosse finaliz­
zato e programmato ed hanno visto dei vin­
col i in questo senso aumentato sia pure 
nell'ambito dell'articolo 6 che ha raccolto 
tutte le risorse finanziarie non regolamentate 
con legge ed ha posto un vincolo di pro­
grammazione con l'approvazione della stes­
sa Commissione regionale competente. 

Queste sono alcune significative novità che 
se anche non trasformano e non modificano 
profondamente il bilancio della Regione tut­
tavia danno dei segnali che devono essere 
oggettivamente raccolti. 

Quando anche i gruppi politici assumono 
alcune posizioni anche critiche nei riguardi 
del governo della Regione che così come 
hanno fatto nell'ambito della discussione nel 
corso della discussione del bilancio della 
Regione non significa che sono passati 
all'opposizione ma rivendicano una autono­
mia critica che discende dalla loro funzione 
dentro questo Consiglio regionale, dalla fun­
zione più collegata ad un'azione di controllo 
sul lavoro della Giunta, ad una funzione di 
stimolo, di sollecitazione, di appoggio quan­
do lo ritiene e di diniego quando non ritiene 
di dover dare l'appoggio su singole richieste 
di correzioni. 

Questo corrisponde al ruolo anche dei gruppi 
di maggioranza sia ben chiaro così come 
avviene nello stesso Parlamento italiano. 
Certo occorre riguardare a tutte le esperienze 
di questi anni dell'istituto regionale, occorre 
riguardarle ed occorre riqualificare direi i 

diversi ruoli della Giunta, del Consiglio, del­
le Commissioni, dei gruppi. 

Lo stesso Regolamento intorno al quale si 
sta lavorando e su una proposta dell'Ufficio 
di Presidenza si tende in fondo a modificare, 
a migliorare anche la vita di qut:,sto Consi­
glio. Ma occorre soprattutto sforzarsi di 
superare gli integralismi di gruppo e supera­
re talvolta le polemiche speciose. 

PRESIDENTE 

Onorevole Laganà concedo anche a lei due 
minuti. 

Guido LAGANÀ 

Siamo convinti che occorre stipulare un pat­
to di solidarietà dentro questo Consiglio 
regionale su un piano di sviluppo della Cala­
bria. 

E raccogliamo anche qui, anche noi la sfida 
del Pci e aspettiamo che venga puntualizzata 
dal congresso regionale così come ci è stato 
annunciato. Siamo pronti a scendere sul ter­
reno della competizione legale, leale della 
competizione culturale per affinare gli stru­
menti di intervento legislativo per rivedere 
anche il modo di fare politica di tutto questo 
Consiglio regionale per arrivare a porci in 
condizione di un servizio più qualificato e 
più impegnato nei riguardi della Calabria 
perché stiamo qui solamente per questo. 

Noi misureremo la capacità di fantasia politi­
ca dei diversi gruppi, la capacità di proget­
tualità, la capacità di iniziativa e di operati­
vità e poniamo noi stessi fin da stasera un 
tema a questi problemi per verificare, lancia­
mo anche noi una sfida così come abbiamo 
tentato di farlo fin dall'inizio quando abbia­
mo detto che ponevamo il problema 
dell'occupazione come problema centrale 
della vita del Consiglio regionale. • 
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E su questo piano, sul problema dell'occupa­
zione e soprattutto dell'occupazione giovani­
le noi chiediamo che le forze politiche misu­
rino la loro capacità progettuale. 

Noi non siamo innamorati delle idee che lan­
ciamo, delle proposte che facciamo, siamo 
aperti al confronto, desìderiamo che questo 
avvenga però concretamente allontanando le 
tentazioni della demagogia e della strumen­
talizzazione, desideriamo che avvenga con­
cretamente sul piano realistico per attivare 
tutte le possibilità che possiamo mettere 
insieme nell'unico interesse di vedere cre­
scere la Calabria e di dare risposte alle spe­
ranze dei nostri giovani, dei nostri disoccu­
pati. di soggetti più deboli della società cala­
brese. 

PRESIDENTE 

Ha chiesto di, parlare l'onorevole Di Marco. 
Ne ha facoltà. 

Augusto Dl MARCO 

Onorevole Presidente, dopo la maratona di 
oggi e dei giorni scorsi e dal complessivo 
sviluppo del dibattito mi sembra che il capoM 
gruppo di un gruppo dell'opposizione possa 
facilmente motivare il proprio voto contrario 
al bilancio. 

Qui è stato già ricordato, il relatore ha dato 
la sua fiducia condizionata, poc'anzi l'onore­
vole Di Nitto, ha dìchiarato che il bilancio , 
non è nel suo complesso soddisfacente e in 
fondo poi è questo anche il giudizio 
dell'onorevole Laganà se è vero che sia il 
collega Di Nitto che il collega Laganà questo 
bilancio che- lo hanno finora difeso nella 
d ichìarazione di voto, si appellano a tre punti 
sostanzialmente per dire che ci sono elemen-
ti di novità e cioè l'articolo 6 della legge dì 
bilancio sul quale le opposizioni si sono 
astenute, con stupore dell'onorevole Rhodìo, 

ma noi rivendicavamo che ci vogliono le 
leggi di spesa pluriennale ai sensi della legge 
di contabilità regionale che non sono state 
fatte e perciò si motiva l'astensione a questo 
che riteniamo un dato non trascurabile ma 
che non risolve i problemi. 

E poi si è detto che sono stati aumentati un 
po' i fondi per l'artigianato e che c'è un fon­
do cospicuo, quello per l'occupazione giova­
nile per il quale si è riusciti a reperire 8 
miliardi mentre in Commissione vi era stata 
una preclusione da parte dell'assessore che 
adduceva in proposito motìvazioni di carat­
tere finanziario che diceva più di 4 miliardi 
non si può. 

Ebbene mi pare che tutto questo sia poco e 
mi pare che anche la rapidità con cui sono 
stati reperiti questi 4 miliardi di finanzia­
mento aggiuntivo per l'occupazione dimo­
strano che se si ha la volontà politica - è 
vero assessore? - nelle pìeghe del bilancio e 
raschiando sulle spese inutili si possono 
reperire dei fondi per impostare una manovra 
di bilancio che sia più credibile agli occhi 
della collettività. 

Qui si ripete continuamente il nostro bilan­
cio, il bilancio della Regione è un bilancio 
che è sottoposto a vincoli, la Regione è un 
ente a finanza deviata, certo questo crea dei 
problemi. ma io mi chiedo mentre tutti par­
limno di programmazione economica e men­
tre questo dovrebbe essere la nuova proget~ 
tualità, la programmazione, l'elemento di 
novità di questa Giunta regionale di quale 
strumento la Regione dìspone per attuare e 
realizzare la programmazione se non dello 
strumento del bilancio? 

Nessuno qui vuol fare demagogia e mi rendo 
conto che un ente a finanza derivata non ha 
le stesse possibilità sul piano dell'azione di 
bilancio di un ente come lo Stato che deter­
mina le sue entrate e sceglie liberamente per 
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le spese ma io credo che anche la Regione 
abbia notevoli possibilità, sia pure nei limiti 
tracciati, di intervenire attraverso il bilancio 
per la programmazione regionale. 

E allora se tutto questo è vero dico, è facile 
la motivazione di una opposizione e mi 
voglio fermare ad alcuni punti che sono stati 
tratteggiati per andare rapidamente alle con­
clusioni. 

Non ci sono novità positive in questo bilan­
cio per quanto riguarda gli investimenti pro­
duttivi e qui sono d'accordo con il collega 
Dominijanni - il quale però è uno dei princi­
pali disturbatori di tutti gli interventi - quan­
do dice che l'occupazione si determina non 
tanto attraverso un capitolo di spesa di sei, 
otto o dieci miliardi quanto attraverso una 
politica degli investimenti produttivi. 

Abbiamo detto che è insoddisfacente il 
bilancio e l'abbiamo visto anche dalle batta­
glie per l'emendamento in relazione alla spe­
sa stanziata per i servizi socio-sanitari perché 
sappiamo che nella nostra Regione in questo 
settore c'è grave carenza. E' stato sottolinea­
to che poco o nulla si è fatto per il recupero 
dell'ambiente che è una delle nostre princi­
pali risorse ma quello che più si rileva da 
questo bilancio è che esso non prefigura uno 
strumento nuovo e diverso in funzione 
soprattutto del fatto che sono imminenti o 
sono state già votate leggi dello Stato che 
metteranno a disposizione della Regione 
ingenti strumenti finanziari i quali però come 
quelli della Comunità economica europea 
potranno essere sfruttati solamente se noi 
avremo una progettualità. 

Ecco questo strumento di bilancio che dove­
va costituire un bilancio ponte ed una fase di 
transizione verso una impostazione program­
matoria diversa che ci consentisse, per quei 
vincoli che la legge sugli interventi straordi­
nari per il Mezzogiorno che i finanziamenti 

comunitari, che la stessa legge Calabria ci 
imporranno, cioè eseguire dei progetti che ci 
verranno finanziati sulla base della valuta­
zione della loro congruenza, dico mi pare 
che questo bilancio non prefiguri uno stru­
mento di questo genere e non ci possa fare 
sperare bene nemmeno per il futuro. 

E a che cosa è addebitabile in fondo questa 
debolezza? Deriva dalla debolezza - e qui è 
stato tratteggiato dalla maggioranza - ... di 
una maggioranza che è nata non attraverso un 
dibattito che si è sviluppato all'interno della 
Regione ma per interventi esterni, una mag­
gioranza che si è presentata davanti al Consi­
glio regionale con un programma debolissi­
mo e privo di momenti di incidenza, una 
maggioranza che anche oggi come in altre 
occasioni ha dimostrato di essere dìvisa. 

Dissento dal collega Laganà che esponenti 
della maggioranza o assessori della Giunta 
possono facilmente rivendicare in ogni 
momento la propria autonomia di giudizio 
rispetto alla posizione della Giunta. Una del­
le caratteristiche di una Giunta regionale 
capace di programmare è quella della com­
pattezza, della collegialità di decisioni. 

Ritengo che assistiamo a questi dissensi per­
ché in verità non si è instaurato un regime di 
decisione collegiale che è l'unico che può 
portare insieme ad altri strumenti alla pro­
grammazione economica. Mi pare che centri 
il problema l'onorevole Oliverio, mi pare 
che l'abbia centrato quando dice che in que­
sta Regione c'è del vecchio che bisogna . spezzare. 

E sono d'accordo con lui nel ritenere che 
forze le quali da anni hanno governato la 
Calabria non abbiano in sé la forza per scio­
gliere certi nodi fondamentali della politica 
della Regione chiudendo, ricordo, anche il 
nodo della trasparenza e dei rapporti dei par­
titi politici con la mafia. 
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Si è detto che su questo punto c'è stata esa- questa volontà di andare ad un superamento 
gerazione. voglio riprendere questo punto, a delle difficoltà e dello stato di fatto che in 
chiusura del mio intervento, fatti recenti ci qualche misura se non paralizzano per lo 
dimostrano chiaramente che la connessione i meno rallentano i processi di cambiamento e 
in questa Regione tra mafia e politica esiste le evoluzioni in corso nella società. 
ìn determinati settori e in settori di detenni-
nati partiti e per scioglierla è necessario 
compiere un'azione forte di rinnovamento 
dei partiti, mà i segnali partono da quello che 
avviene all'interno della massima istituzione 
rappresentativa della Regione. 

Per cui da queste dichiarazioni dobbiamo 
cogliere il nuovo e che in qualche misura 
abbiamo colto e tradotto anche nella dirittura 
d'arrivo sul bilancio, nel momento ìn cui 
andavamo a recepire, ad accogliere per 
esempio. 1' articolo 6 con i relativi capitoli 

Per tutte queste motivazioni il gruppo della \ che in qualche misura vanno in quella dire­
Sinistra Indipendente annuncia il suo voto I zione di trasparenza e di chiarezza e di quel­
contrario al bilancio. i la non polverizzazione della spesa che in 

PRESIDENTE 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Araniti. Ne 
ha facoltà. 

Pietro ARANITI 

Signor Presidente. onorevoli colleghi, dalla I 
relazione del collega Funaro che ha illustrato 
un po' e sintetizzato la sostanza e i contenuti 
del bilancio e dalla fiducia condizìonata 
espressa ad ·avvio di questa discussione, 
abbiamo registrato sia per quanto riguarda la 
fase degli ordini del giorno e sia per quanto 
riguarda il capitolo di spesa legato ad alcune 
variazioni in aumento o ìn diminuzione, 
un'occasione di confronto ulteriore in que­
st'Aula con l'opposizione in modo più mar­
cato con il Partìto comunista. 

E registrando adesso le dichiarazioni di voto 
dei colleghi che mi hanno preceduto, ho col­
to in quelle del collega Oliverio di più che 
una volontà di sfida; ho l'impressione che 
sia più una esigenza e una ricerca dì confron­
to sui problemi reali con i partiti che attual­
mente governano la Regione Calabria. 

Il collega Laganà parla di un patto di solida­
rietà e in qualche misura c'è questo sforzo e 

qualche misura anticipa e prefigura una 
volontà di pianificare e programmare la spe­
sa del bilancio regionale. 

Sono cifre che sicuramente rispetto alla mas­
sa complessiva dei 4 mila miliardi circa delle 
voci di spese sono modeste ma significative 
dal punto di vista dei movimenti che si met­
tono in moto, dei processi di cambiamento 
che vanno costruiti e ricercati con assiduità, 
con impegno, con la costanza di essere legati 
ai problemi reali mettendo da parte gli inte­
ressi spiccioli perché la polverizzazione del­
la spesa significa interessi spiccioli. preva­
lentemente spinte da clientele e assistenziali­
smi e non certamente finalizzati a mettere in 
moto meccanismi che fanno della program­
mazione 1o strumento fondamentale per 
costruire una proposta di sviluppo e di decol­
lo reale. 

E obiettivamente devo registrare che rispetto 
alla posizione di apertura e di avvio dì que­
sto dibattito la stessa Giunta ha dimostrato 
grande apertura sostanzialmente accogliendo 
sia alcuni ordini del giorno significativi sia 
alcune modifiche nelle voci dì spesa. 

Nella sostanza l'articolo 6 per me è signifi­
cativo ed è un fatto che va registrato e va 
accolto anche da parte dell'opposizione 
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come segnale di buona volontà, come sforzo, 
come avvio di questo processo. Ed è chiaro 
che è un processo difficile, lungo che va 
costruito giorno dopo giorno nelle sedi isti­
tuzionali andando a rivalutare - ed ha ragio­
ne il collega Laganà quando dice che dob­
biamo riscoprirlo - il ruolo non solo della 
Giunta che deve fare il suo compito ma 
anche delle Commissioni, del Consiglio che 
devono contribuire tutti assieme a far sì che 
tutto l'apparato regionale sia lo strumento 
fondamentale per costruire veramente un 
avvenire e un decollo effettivo per la Cala­
bria e i calabresi. 

Nonostante le insufficienze che presenta 
questo bilancio, nonostante alcune lacune, 
nonostante alcune potenzialità in positivo 
che potevano comunque essere tradotte in 
fatti concreti, il gruppo del Pri ritiene che 
comunque questo sforzo vada portato e suf­
fragato da un voto di fiducia per costruire 
quel cambiamento reale e di sviluppo della 
società calabrese. 

PRESIDENTE 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Meduri. Ne 
ha facoltà. 

Renato MEDURI 

Signor Presidente e colleghi, non mi farò 
chiamare al tempo perché spero di sbrigarmi 
brevemente anche perché vista la tensione 
forse dovuta alla stanchezza parliamo solo 
per un debito d'ufficio quasi perché nessuno 
ci ascolta. 

Io stesso pensavo che mentre in questa 
Assemblea si lanciavano reciproche sfide ci 
si dimenticava forse molto semplicemente 
che qualche giorno fa abbiamo appreso per 
l'ennesima volta che alle Omeca 230 operai 
sono andati n cassa integrazione e che 132 
lavoratori che prestavano la loro opera ai 

lavori sulla diga sul Metrano sono stati man­
dati a casa. 

A questo si aggiungono a tante altre situazio­
ni negative di questo genere: 200 frantoi 
sono stati sequestrati poi dissequestrati ma 
saranno risequestrati perché sono enormi i 
ritardi e che attorno a questa storia che sem­
bra da poco quasi che i frantoi fossero 
l'espressione del grande latifondo e non lo 
strumento terminale di tutta una produzione 
che vede impegnati migliaia di braccianti. 

Ecco sentivo parlare di queste sfide e scusa­
temi sembrerebbe una battuta ma non lo è 
fate attenzione perché dopo la nube tossica i 
giochi all'aria aperta sono vietati per un po' 
di tempo. 

Quindi cercate di metter mano seriamente ai 
problemi perché altro è parlare di morte 
diceva il poeta, altro è morire. Le sfide paro­
laie sono facili i confronti sui fatti reali man­
cano in definitiva e mancano anche nelle 
previsioni di bilancio, un bilancio come ho 
detto nel corso del dibattito generale stereoti­
pato, clishettizzato, mi scuserà l'assessore al 
bilancio se dico che anche il suo discorso di 
replica era quasi clishettizzato perché mi 
ricordo un discorso se non identico certa­
mente molto simile l'anno scorso ed anche 
due anni fa, ma i risultati sono uguali e se 
qualche risultato in positivo si può registrare 
lo si può fare dopo un lavoro estenuante in 
Commissione dove si è lavorato molto e non 
si è prodotto per quanto si è lavorato, ma 
certamente si è lavorato sotto la spinta delle 
opposizioni che sono state massicciamente 
presenti sempre attribuendo così alla loro 
presenza il merito di dover colmare i vuoti 
che la maggioranza lascia quotidianamente. 

Il collega Laganà ha detto nel suo intervento 
che si sta lavorando sul Regolamento: ma 
chi sta lavorando? Abbiamo tenuto 5 riunio­
ni, io e i colleghi Reale e Di Marco insieme 
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ai tecnici, dopo di che ci siamo stancati, era­
vamo mi pare all'articolo 42, 43 - adesso 
non ricordo bene - ed abbiamo però smesso 
l'esame perché lavorare in assenza della 
maggioranza significa, poi, magari che que­
sta stravolgerà tutto quanto sì sta facendo. 

Ecco la trasparenza. signor Presidente. Io ne 
sento parlare da quando sono in quest'Aula, 
sono diventato vecchio a furia di sentirne 
parlare e più vecchio divento e più leggo di I 
amministratori condannati per peculato, cioè i 
non condannati per reali così per aver dato 
uno schiaffo, per aver fatto il reato di diffa­
mazione a mc;zzo stampa. per aver aggredito 
una donna no, condannati per peculato e 
rimangono tranquillamente nei partiti. 

Collega Di Nitto apprezzo la sua dichiarazio­
ne che è di principio, è una dichiarazione che 
le appartiene ma che non appartiene al suo 
partito. Mi scusi, non faccio una polemica 
con lei e nemmeno col suo partito ma la fac~ 
cio col sistema dei partiti perché il suo parti­
to sapeva bene che il fu Mercuri era un sor­
vegliato speciale di polizia non di meno non 
aveva fatto nulla per evitare che diventasse -
mi scuso con i podestà - il podestà di Lame­
zia Terme per quanto riguarda il suo partito. 

Questa è la verità così come la Dc non fa 
niente per cambiare le cose in quel di Tauria­
nova, così come il Psi non si accorge dì 
quante comu1;1icazioni giudiziarie arrivano a 
Reggio Calabria a tutti i livelli partendo dal 
Presidente della Provincia per arrivare ai 
consiglieri comunali. 

Cari amici, parliamo dì trasparenza però alla 
prova dei fatti tutto resta come prima. Io non 
voglio usare il termine di sfida perché stase­
ra ne avete un poco abusato tutti e stiamo 
correndo a comprarci le corazze perché in 
questa sfida in campo aperto nessuno si sen­
te tranquillo, cari amìci. Però io dico: voglia­
mo parlare dì trasparenza? Vogliamo fare un 1 

dibattito in questo Consiglio regionale sullo 
stato dei partiti nelle istituzioni, negli enti 
locali, negli enti subregionali, nei consorzi e 
vedere come sono rappresentati i partiti in 
questi entì'? Lo vogliamo fare, siamo capaci? 
Oppure faremo come abbiamo fatto quando 
abbiamo discusso sulla famìgerata mozione 
che abbiamo avuto I' onore di presentare in 
questo Consiglio con la quale si chiedevano 
accertamenti patrimoniali da parte della 
guardia di finanza, una mozione che è stata 
bocciata con una pletora di voti contrari, con 
i soli votì favorevoli dei due rapprescntantì 
del Msi. 

Cari amici. se questo è lo spirito che anima 
questa assemblea non possono che uscire 
quei bilanci e se questo articolo 6 in qualche 
modo ha dato un segno diverso, ciò è stato 
perché in Commissione la maggioranza che 
era minoranza come numero, era solo mag­
gioranza in virtù del voto plurimo ed è stata 
un po' sopraffatta dalla minoranza che riu­
sciva ìn Commissione ad essere maggioran­
za, scusate il bisticcio dei termini. 

Vado alla conclusione, signor Presidente, ho 
visto che si preparava a chiamarmi. Ecco 
allora da questo non può che nascere quel 
tipo di bilancio e con quel tipo di bilancio e 
di volontà politica non si riesce a controllare 
in positivo quasi nulla. 

Per cui le situazioni si ripetono, la democra­
zia viene mortificata, il buon governo viene 
spesso avvilito ed il bilancio resta solo uno 
strumento contabile che dal punto di vista 
della partita doppia è certamente perfetto. 
Dal punto di vista invece delle scelte è quan­
to di pìù imperfetto e di pìù inadeguato ci sia 
per questa nostra Calabria. 

E questo è il motivo per cui il nostro gruppo 
voterà contro questo bilancio. 

PRESIDENTE 
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Ha chiesto di parlare l'onorevole Dominijan­
ni. Ne ha facoltà. 

Bruno DOMINIJANNI 

Signor Presidente, onorevoli consiglieri, ho 
seguito con grande attenzione il dibattito che 
si è svolto intorno a questo bilancio e le 
dichiarazioni di voto dei vari settori del Con­
siglio. 

Ne ho sentite di tutti i colori su questo bilan­
cio dalla fiducia condizionata del relatore 
della seconda Commissione Funaro, alla 
dichiarata non difesa dell'assessore lacino, a 
tutto quello che hanno detto gli altri. Eppure 
credo e dichiaro a nome del gruppo sociali­
sta che questo bilancio non poteva essere 
diverso da quello che è e da quello che si 
porta alla votazione finale del Consiglio 
regionale. 

Chi sperava di operare palingenesi con il 
bilancio della Regione era uno sprovveduto 
perché dimostrava di non sapere che le risor­
se che arrivano al bilancio regionale sono di 
trasferimento nel 90 per cento della loro 
quantità a destinazione vincolata da leggi 
statali. 

La massa di manovra a disposizione della 
libera scelta e della libera disponibilità degli 
organi della Regione è limitatissima e non 
consente manovre di grande respiro; bisogna 
avere il coraggio di dire che le Regioni nel 
loro complesso nei passati 5 anni della terza 
legislatura hanno perso una grossa battaglia, 
che pure hanno ingaggiato e sostenuto con 
grande vigore unitariamente, la battaglia per 
la modifica della legge di finanza regionale 
che aveva come postulati principali l'asse­
gnazione di una massa di risorse indistinte e 
non finalizzate da assegnare alle capacità di 
scelta e di programmazione secondo i propri 
piani di sviluppo della Regione e come 
secondo postulato una capacità impositiva, 

autonoma delle Regioni che attualmente 
gode soltanto di risorse di trasferimento del­
lo Stato. 

Per 5 anni la conferenza dei Presidenti ha 
sostenuto un vivacissimo confronto con il 
ministro del tesoro, con la Presidenza del 
Consiglio nella sede della conferenza Stato­
Regione. L'ultimo confronto addirittura ad 
agosto dell' 85 dopo le elezioni dell'anno 
passato, col sottosegretario al tesoro Fracan­
zani, che sembrava disponibile a presentare 
un progetto di legge che pur non accogliendo 
in toto le richieste della Regione eppure 
faceva un grande passo avanti sulla strada di 
quei due postulati da me enunciati. 

Debbo dire che tutto quello che abbiamo fat­
to - il Presidente della Lombardia e chi vi 
parla che eravamo i responsabili del gruppo 
finanze delle Regioni - non è stato capace di 
rompere questo atteggiamento sostanzial­
mente antiregionalista del Governo e del 
Parlamento. 

In questa direzione bisogna riprendere una 
battaglia comune a tutte le Regioni perché le 
cose cambino, perché si riprenda il cammino 
del completamento dell'ordinamento regio­
nale secondo le conclusioni del seminario 
convocato a Roma dall'onorevole Cossutta 
che aveva svolto una particolare indagine 
sullo stato di attuazione delle Regioni. Semi­
nario che poi ebbe un seguito all'Aquila da 
parte di tutti i Consigli regionali con indica­
zioni conformi a quelle del seminario svolto­
si nell'auletta di Montecitorio e che bene ha 
fatto il Presidente di questo Consiglio regio­
nale, onorevole Galati, a richiamare in un 
articolo che ho avuto il piacere di leggere 
oggi sul periodico del Consiglio regionale di 
questa Regione. 

Questo bilancio dunque non è peggiore né 
migliore dei bilanci degli anni passati. Capi­
sco le riserve che sono state avanzate da tutti, 
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talune possiamo farle anche noi che pure J 

abbiamo sostynuto questo bilancio per bocca : 
dell'amico e compagno Gentile. ma sostan­
zialmente i pochi segnali che si potevano dare 
abbiamo tentato di darli in direzione di un set­
tore produttivo che vorremmo meglio aiutare 
e qualificare in Calabria: quello dell'artigiana­
to e in direzione dell'occupazione in genere e 
di quella giovanile in particolare. 

Altri segnali attraverso il bilancio non si pos­
sono dare perché io tra l'altro ho votato 
l'articolo 6 della legge di bilancio con la 
quale si ipotizza una programmazione della 
spesa non sorretta da leggi regionali da parte 
della Giunta con l'approvazione delle Com­
missioni. ma ho votato a malincuore questo 
articolo soltanto nella speranza che questo 
voto serva per convincere gli assessori e la 
Giunta a presentare immediatamente le leggi 
di spesa sui vari capitoli di bilancio poiché 
non sono convinto che mandare i programmi 
in Commissione - perché questa decida - sia 
il metodo migliore per fare programmazione 
e per spendere bene le risorse regionali, sia 
pure le scarse risorse dì bilancio. 

Non voglio assistere alle guerre di campanile 
nelle varie Commissioni per ìl contributo di 
2 o 3 milioni a Roccacannuccia o a Zagarolo 
perché se continuassimo in questa pratica 
vuol dire che non avremmo capito niente 
delle lezioni che tutti abbiamo avuto negli 
anni in cui siamo statì a diverso livello e da 
diversi postì responsabili dell'amministra­
zione di questa Regione. 

Ed io intendo invece fare tesoro delle espe­
rienze anche di quelle negative - soprattutto 
dì quelle negative - per far sì che le cose si 
correggano ; vadano per il meglìo senza 
facili entusiasmi perché io so che questo è un 
cammino difficile da intraprendere e da per­
correre, so che ci vuole non una enunciazio­
ne di principio ma grande umiltà e costanza 
nel lavoro di ogni giorno per cambiare piano 

piano e progressìvamente alcune abitudini 
che si sono stratificate neW amministrazione 
dì questa Regione. 

Ed io manifesto un segno di speranza e di 
fede in questo Consiglio regionale perché 
credo che le cose possono cambiare vera­
mente se tutti ci adopereremo perché cambi­
no. Se avremo però la costanza e l'umiltà di 
accostarci ai problemi con grande impegno, 
con grande lavoro, consci che tutto è difficile 
in questa Regìone difficilissima perché ci 
vuole un grande sforzo per correggere le 
cose e per far sì che vadano meglio. 

Presidente, ho finito, non vorrei rubare nem­
meno un minuto voglio ripetere quello che 
ho detto già due volte in quest'Aula non è su 
questo terreno che dobbiamo sperimentare 
questa capacità. 

E da questo punto di vista non ho difficoltà, 
con buona pace del collega Meduri che parla 
di sfide come se si trattasse dì guerra tra 
pupi, a raccogliere con grande apertura la 
sfida che ha lanciato qui il gruppo comunista 
e che è stata raccolta anche da altri gruppi 
politici. 

Non possiamo immiserirci nella discussione 
dei 200 milioni o del miliardo del bilancio 
regionalet noi dobbiamo sforzarci di collega­
re le risorse proprie del bilancio alle altre 
grandi risorse per le quali ci siamo battuti 
per cinque anni per procurarle perché adesso 
verranno, col bilancio regionale non si cam­
biano le sortì di questa Regione, non si avvia 
una politica di sviluppo della Calabria ma 
ora c'è l'intervento straordinario nuovo con 
una legge che abbiamo impiegato cinque 
anni fa per far passare con gli elementi di 
novità che ci sono, 120 mila miliardi nei 
prossimi anni nel Mezzogiorno e di questi 
almeno il 14-15 per cento complessivamente 
tra interventi regionali e non dovranno 
affluire in Calabria. 
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Lascio a voi di fare il conto, che comunque 
si aggira intorno ai 20 mila miliardi ... 

(Interruzione) 

.. .4.300 miliardi dovranno pur venire dalla 
legge speciale Calabria in direzione della 
quale siamo colpevoli di grave inerzia tutti 
quanti per non essere stati ancora capaci di 
farla approvare definitivamente. 

Ed altre risorse verranno dalle comunità 
europee, dai Pim, su questo vogliamo e dob­
biamo confrontarci tutti onorevole !acino ma 
qui sono dolente di dover dire che siamo in 
ritardo, sono veramente amareggiato di 
doverla dire questa parola perché per i Pim il 
Consiglio ancora non ha avuto indicazioni 
alcune per l'intervento straordinario nel 
Mezzogiorno. Non c'è davanti al Consiglio 
una proposta di utilizzazione dei 540 miliar­
di per i piani di sviluppo del primo piano 
triennale, risorse regionali ... 

Non c'è, siamo al 15 maggio, una proposta 
ancora portata in Consiglio per i progetti 
esecutivi che devono essere presentati entro 
il 28 maggio al ministero del Mezzogiorno 
perché si possa partecipare al primo piano di 
attuazione del piano triennale. 

Lo so bene che quando ci troveremo alla fine 
in difficoltà ricorreremo ai grandi progetti 
esistenti dei vecchi progetti speciali e però io 
vorrei anche una qualificazione di questa 
Regione. 

Vorrei, quando mi trovo insieme a qualche 
altro collega nel Comitato delle Regioni 
meridionali, avere sotto gli occhi un progetto 
di una qualche entità della Regione Calabria 
invece di sentirmi soffocato per la scarsezza 
dell'entità dei progetti calabresi di fronte ai 
grandi progetti della Puglia, della Basilicata, 
della Sicilia o della stessa Sardegna che è in 
condizioni peggiori .. 

Credo che noi possiamo andare avanti tran­
quilli a dare il nostro voto favorevole - qui 
dichiaro il voto favorevole del gruppo sociali­
sta al bilancio di previsione 1986 - dandoci 
però appuntamenti urgenti e puntuali per pre­
parare le linee di questo nostro piano di svi­
luppo, le direttive su cui lavorare, indirizzi ai 
quali fare riferimento in questa progettualità 
che dobbiamo acquisire se non vogliamo per­
dere quest'occasione storica che ci viene data 
dalla disponibilità delle risorse che verranno. 

Spero che questo Consiglio regionale, que­
st'occasione storica non la dissiperà e che 
farà in modo di avviare la Calabria finalmen­
te ed irreversibilmente sulla strada dello svi­
luppo del lavoro e dell'occupazione. 

PRESIDENTE 

Sono terminate le dichiarazioni di voto. La 
parola ali' onorevole Presidente della Giunta. 

Francesco PRINCIPE, Presidente della 
Giunta regionale 

Avrei preferito se il Regolamento me lo 
avesse concesso di parlare in chiusura di 
dibattito generale; una norma parlamentare 
stabilisce che deve parlare uno dell'esecuti­
vo regionale, di conseguenza non c'era la 
possibilità di scelta doveva parlare l' assesso­
re al bilancio. 

Prendo brevemente la parola anche io per 
formulare alcune osservazioni e la prima che 
intendo formulare è che questo Consiglio 
regionale certo che si deve riupire e una 
riflessione deve farla. 

Non mi sono stancato mai di dire qui e fuori 
di qui che il Presidente Galati meritava stima 
e rispetto perché oggi è un anno e nell'ambi­
to di un anno in questa sala alcune cose che 
tendono a regolarizzare ed a razionalizzare i 
nostri lavori certamente sono stati introdotti. 
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Ma malgrado il Presidente del Consiglio, I 
malgrado il lavoro dell'Ufficio di Presidenza 
diciamoci molto chiaramente e così senza 
ipocrisie ed infingìmentì siamo soddisfatti 
del modo in cui si svolgono i nostri lavori'? 
Siamo soddisfatti di questo dibattito incen­
trato sul bilancio di previsione 1985? 

Se una riflessione la faremo tutti al di là ed 
al di fuori dei vincoli di partito che il più del­
le volte non sono buoni consiglieri per vede­
re le cose nelJ'ambito di uno scenario più 
vasto, io ritengo che una riflessione la fare­
mo tutti per dare a quest'assemblea un rego­
lamento più snello, per fare dibattiti più 
asciutti ma più conclusivi per dare la possi­
bilità all'esecutivo - che per esempio come 
l'esecutivo che ho l'onore di presiedere - ha 
presentato tante leggi alcune delle quali 
anche di notevole rilievo sul piano economi­
co ma nessuna di queste leggi fa capolino 
nelle Commissioni prima ed in Aula dopo, 
per cui molto probabilmente dovrò invocare 
la norma in nome della quale dopo 60 giomi 
le leggi vengono discusse qui sulla base di 
una relazìone generale se una riflessione la 
faremo tutti. • 

Lo dicevo all 'ìnizio quando venne la prima 
volta, questo è il teatro della democrazia 
calabrese e se questo teatro si appanna, se le 
luci sì spengono e cala il sipario, parte da 
Palazzo San Giorgio un segnale di equivoco 
e di confusìone, che nel modo più assoluto 
non può giovare all'irrobustimento della 
democrazia che in questa nostra Regione è 
fragile, perché fragili e corrosi sono i partiti 
che sono i grandi protagonisti delle vicende 
democratiche della nostra Regione ed una 
riflessione impietosa ìn questa direzione la 
dobbiamo fare tutti. 

La deve fare il Presidente della Giunta. il 
governo regionale, la devono fare i partiti di 
maggioranza e di opposizione perché in que­
sta direzione nell'esaltare i grandi valorì che 

sono insiti in un'Aula ed in una istìtuzione 
siamo tutti legati e tanto più siamo legati 
quanto i partiti sono maggiormente portatori 
di consensi e rappresentano esperienza e tra­
dizione nella storia di una Regione. 

Dobbiamo farla tutti una riflessione e deve 
farla il governo regionale, non per il solito 
cliché che ormai è diventato uno stancante e 
monotono e noioso motivo in quest'Aula e 
fuori dì qui. Questa maggioranza è nata con 
un programma chiaro nell'enunciazione, un 
programma che attuato potrebbe forse dare 
una svolta a questa Regione ma si è detto 
una prima volta che questa Giunta era nata 
senza programma e di qui la cassa di riso­
nanza, le onde concentriche del mare: è una 
Giunta nata senza programma e quanto più 
la distanza è notevole tanto più l'eco del 
governo senza programma rompe i timpani 
della gente, 

E poi questo programma. Ci sono cose che 
vogliamo portare avanti e fra queste ce ne 
sono due che è motivo fondamentale ed 
essenziale di questa Giunta, di questa mag­
gioranza che deve dare segni di irrobustezza 
nelle cose attraverso il funzionamento degli 
organi che della maggioranza sono parte 
integrante per evitare fenomeni dì dissolvi­
mento che sarebbero tanto più perniciosi 
quando i dissolvimenti avvengono per cause 
intrinseche nei protagonisti di una maggio­
ranza. 

Se per esempio questa maggioranza riflettes­
se su due argomenti che sono posti alla base 
del programma le cose che lucidamente dice­
va l'onorevole Ledda in un intervento certo 
critico, certo sferzante ma lasciatemi dire di 
livello per cui quegli interventi al limite han­
no diritto di cittadinanza, non per l'augurio 
che mi formulava - mi augurava cent'anni ed 
io lo ringrazio anche se sono molto scara­
mantico - ma soprattutto per la seconda parte 
quando mi augurava che un uomo come me 
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che ha molti anni dietro di lui, ne ha pochi, 
pochissimi secondo quanto me ne destinerà 
il Padretemo davanti. 

E stia tranquillo onorevole amico e compa­
gno Ledda che questi anni sulla scorta di una 
esperienza onorata tormentata e travagliata li 
voglio impiegare bene nel solo interesse del­
la gente e della Regione per la quale ho com­
battuto una battaglia che mi onora perché se 
non ci fossero alla base questi motivi di 
grande tensione, di ideale, di morale che è 
stata sempre la grande bussola che mi ha 
ispirato in tutta la mia lunga battaglia politi­
ca non ci sarebbe motivo perché io stia qui. 

Molte cose mi consiglierebbero la via buco­
lica del Cincinnato di tumo o molto forse più 
volentieri molti affetti mi consiglierebbero di 
fasciarmi dinanzi ad una famiglia che attra­
verso i figli e i nipoti è diventata abbastanza 
corposa. Questi anni li voglio impiegare uni­
camente ed esclusìvamente per una serie di 
obiettivi che cerco di sintetizzare. 

Questa Regione ha vita se programma, si 
deve alleggerire nelle sue strutture e lo può 
fare unicamente se delega, decentra i suoi 
poteri in base all'interpretazione più genuina 
ed ortodossa della legge in nome della quale 
bisogna delegare poteri, denaro e strutture 
burocratiche. 

Sono d'accordo con molti che in questo 
dibattito anche l'onorevole Laganà circo­
stanziava questo aspetto - la delega deve 
essere studiata subito però non perdiamo più 
tempo. Sulle deleghe sappiamo tutto, tutte le 
diagnosi sono state fatte, sono stati chiamati 
a raccolta i soloni, hanno fatto diagnosi 
ormai assolutamente incontrovertibili. la 
classe dirigente non discute più sulle deleghe 
le fa e cerca di farle nel migliore dei modi 
cercando anche di radiografare i soggetti 
verso i quali la delega si muove e se fosse 
possibile munirli di strutture che siano ade-

guate ai compiti moderni della società del 
1990 che porrà alle classi dirigenti di questa 
Regione problemi che se noi non avremo 
aiutato a risolvere saranno irrisolvibili fra 3-
4 annì. 

Però questa Regione deve decentrare perché 
la verità vera è che questa Giunta il più delle 
volte si è impelagata nelle mille pratiche e se 
questa Giunta decentra il decentrabile e rie~ 
sce a concentrare i suoi sforzi anche nella 
programmazione, che è un metodo non attra­
verso gli artifici, le piccole povere cose, la 
programmazione oggi è l'unico metodo 
attraverso il quale le classi dirigenti dimo­
strano la loro modemità, il loro riattamento 
ai tempi anche e soprattutto perché non si 
perseguono obiettivi di grande risalto in 
Calabria, questa Regione si salva, lo vado 
dicendo in ogni angolo. 

Qualcuno mi rimprovera e mi chiosa, io ho 
visto che per quanto mi riguarda la cartina di 
tornasole ogni giorno ha segnato Ph alcaline 
o Ph acidi. 

Quello che conta è che un uomo impegnato 
come io ritengo di essere, si sdoppi. Io mi 
sento uomo politico con nome e cognome e 
mi sento Presidente della Giunta. Come 
uomo politico vado in giro per la Calabria a 
dare un contributo culturale alla soluzione. 

Quando il collega Schifino praticamente 
rilegge quella nota che io ho dato alla Gaz­
zetta del Sud e cerca dì ripensare alla trappo­
la nell'ambito della quale si possa trovare la 
lepre giovane e svelta, lui che è un bravo, 
valoroso giovane parlamentare regionale 
piglia un grosso abbaglio perché il Presiden­
te della Regione ha il dovere morale di fare 
cultura anche e soprattutto nei termini e nei 
limiti dì compatibilità di cui è capace anche 
e soprattutto perché convinto dì una cosa che 
in questa Regione dobbiamo riuscire a creare 
la cultura necessaria intorno ai grandi temi 
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del divenire della Calabria che si chiamano: 
programmazione, decentramento. territorio, 
rispetto dell'albero, dei parchi, del mare, del 
litorale, dell' ambìente, dell'ecologia perché 
questa è una Regione che malgrado alcuni 
guasti può vendere in termini di non concor­
renzialità ecologia, natura, ambiente, mare, 
sole, alberi, tigli, aranci ecc., ma appunlo 
alla sola condizione che intorno a questi temi 
si crei cultura perché quando intorno ad un 
tema si crea cultura ... 

Vorrei ricord~re e ricordo agli amici comuni­
sti un episodio di Carlo Marx. 

Quando Marx scriveva il Capitale, allorché 
fu pubblicata la prima edizione passeggiava 
ìn una via di Londra e vide un motore a 
scoppio, lo osservò, lo guardò, girò, capì ed 
immediatamente disse: "Il motore a scoppio 
mì fa pensare che le mie idee saranno impra­
ticabili nell'avvenire". 

Io l'altro giorno ero a Paola ad un convegno 
con molti sindaci. era presente l'assessore 
Iacino e l'assessore Cove!lo ed in un dibatti­
to molte volte irruente, critico, sferzante 
abbiamo cercato di toccare quelli che sono i 
temi sui quali si giudica il riformismo di un 
partito. Un partito è riformatore quando tac• 
ca interessi vivi che ci sono nella socìetà. 

Le riforme non sono innocenti, vi siete 
domandati mai perché la gestione del territo­
rio in Calabria è stata un colossale fallimen­
to? Perché i partiti che di questa materia 
avrebbero dovuto essere protagonisti e porta­
tori dì fronte ad una riforma per la quale ci si 
penalizza e per la quale si pagano prezzi, 
hanno preferito l'oblio. il silenzio ed il più 
delle volte l'inerzia. 

Tn quel convegno senza volerlo ero diventato 
un moderato, perché la stragrande maggio­
ranza dei sindaci e la stragrande maggioran­
za di quelli che sono intervenuti sottolinea-

vano che il terreno era un bene prezioso da 
tutelare, era la più grande risorsa per cui non 
bisognava più ripetere l'esperienza dell'abu­
sivismo che tanti guasti ha creato non agi ì 
Achei ma ai Calabresi ed alle bellezze della 
Calabria. 

Vado in giro perché ritengo di fare cultura, 
ma mai come oggi - lo voglio dire a nome 
della Giunta -, perché in sede di Giunta 
regionale abbiamo cercato di arrivare ad un 
massimo di collegialità nell'ambito deli a 
quale abbiamo fatto grandi progressi rispetto 
al passato perché è molto facile sparare alla 
lepre dall'esterno, molto difficile fare il 
lavoro dello scalpellino che deve il più delle 
volte rimuovere incrostazioni molto ma mol­
to arrugginite e molto ma molto pesanti, ed è 
naturalmente lo scalpellino che deve intro­
durre alcune linee dì revisione e di raziona­
lizzazione al fine di rendere l'operato della 
Giunta trasparente. 

Ed io rìtengo che in questi pochi mesi I' ope­
rato della Giunta per cui vuol guardare le 
cose in termini di grande onestà intellettuale 
è stato reso accessibile a tutti e non abbiamo 
mai mentito al Consiglio regionale, ali' opi­
nione pubblica, nella buona e nella cattiva 
ventura e su questi temì che sono quelli della 
programmazione e del decentramento in uno 
con l'ammodernamento che per la Regione 
Calabrìa si chiama ìnformatizzazione quanto 
prima verrà quanto prima sarà di casa tanto 
meglio sarà per la Calabria senza arrìvare 
alle sofisticazioni, sarà forse la via maestra 
che seguiremo. 

Mi chiedo che se faremo un discorso qui 
nell'ambito di quest'Aula anche bella ci con­
vinceremo, lasciatemelo dire nel breve tem­
po che il Presidente mi ha concesso, che a 
proposito per esempio del bilancio se avessi­
mo fatto un discorso più asciutto forse ci 
saremmo resi conto che questo è un bilancio 
schematico perché in 15 anni se non è troppo 
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comodo quando si fanno determinate politi­
che si rendono schematici i bilanci. 

Un bilancio non è schematico perché è nato 
schematico ma lo diventa perché è preceduto 
da tante politiche che lo rendono schematico. 
Io penso con timore ed ha ragione qualcuno 
quando dice che se si dovessero verificare 
alcune cose e se le risorse che praticamente 
lo Stato somministra alla Regione più o 
meno deve essere oscillato nell'ambito e nei 
limiti in cui oggi si manifestano, fra un anno 
o due, sarà difficile redigere un bilancio del­
la Regione Calabria. 

Vi faccio una domandina signori consiglierì. 
Se attraverso le Commissioni che oggi si 
sono riunite a livello del ministero degli 
Interni, sindacati e ministero, si dovesse arri­
vare ad una revisione contrattualistica in 
nome della quale si mettono in moto i mec­
canismi di livelli e di compenso. per cui 
molto probabilmente qui potrebbero lievitare 
sulla massa degli stipendi e dei salari che la 
Regione eroga un aumento corposo dì 20-30-
40 miliardi con le risorse che lo Stato oggi 
dà alla Regione, allora altro che schematì­
smi, qui si sono tirate fuori delle cifre. 

Ho assistito alla discussione con i sindacati, i 
quali ci chiedono di stornare l' l per cento 
della quota complessiva del bilancio che 
ammonta a 3.800 miliardi. Ma sul serio 
vogliamo far questo? 

Nel bilancio della Regione sono manovrabili 
30-40 miliardi, al ma.;;simo 50 che vanno in 
direzione dì alcuni assessorati verso i quali 
voi potete dire tutto quello che si vuole ma 
per esempio se arrivate ali' altezza del mini­
stero dell'assessorato ai lavori pubblici e tro­
vate 7 miliardi per il pronto intervento, pote­
te dire tutto sul metodo, ma all'assessorato ai 
lavori pubblici - se la memoria non mi falli­
sce - ci sono centinaia di pratiche istruite, 
solo per quelle che già il Genio civile ha ese-

guito il sopralluogo del pronto intervento la 
Regione dovrebbe avere subito pronti 18 
miliardi. 

Ed allora di fronte alle frane, agli smotta­
menti che ci sono, alle vie che franano, 
quando si dice: "togliamo ... " ma che cosa 
volete togliere? Quando andate alFassessora­
to al turismo e il turismo è il settore traente, 
lo vogliamo migliorare, ammodernare? Que­
sto settore dovrebbe essere il veicolo attra­
verso il quale ... ecc., ma poi arrivate a dare 
qualche spicciolo, il che consente - al bravo 
assessore al turismo che si dimena e parla 
molto, che gira molto che stampa molti opu­
scoli - di fare conoscere ìl turismo attraverso 
una propaganda che non è assolutamente 
adeguata ai mezzi. 

Andate a vedere nei bilanci delle altre 
Regioni a statuto ordinario quali gli stanzia­
menti in direzione della sanità. per esempio. 

Mi sarei aspettato un altro discorso sulla 
sanità, non c'è dubbio che questo comparto -
chiedo scusa Presidente - assorbe 1.255 
miliardi: sono tanti, certo che sono tanti! 

Andate a dìsgregare le cifre, per esempio tro­
vate pure per male 3 miliardi e rotti, medici­
na di base 85 miliardi, igiene 65, farmaceuti­
ca 205 , assistenza specialistica 71, assisten­
za ospedaliera 750 miliardi. 

Facevo dei calcolini, come li so fare io, per 
avere una idea su che cosa pesa pro-capite 
l' assìslenza, che cosa costa alla comunìtà, 
però mi sono fatto una domandìna: il vero 
compito qui non è tanto di fare i rnisteriosi 
secernitori del bello dal cattivo, la verità è 
che ad un certo punto la classe dirigente che 
si rispetti ha il dovere di riqualificare la spe­
sa. istituendo, come bisogna istituire, un cor~ 
po di ispettori che abbiano tanto di testa, tan­
to di cultura, che finalmente vadano nei 
meandri di questa Calabrìa, per capire come 
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mai e per quale via, come è possibile e come 
è potuto accadere - e se Io domandavano in 
certe capitali dell'Europa - che in Calabria si 
spendono 1.255 miliardi e tutti sono sconten­
ti della sanità. 

Se avessimo fatto il discorso asciutto e aves­
si mo detto: "L'assessore alla sanità può 
anche mancare di programmazione, avrebbe 
potuto fare anche una politica più articolata e 
non l'ha fatta, anche se non è così" ... ma chi 
sono i protagonisti della spesa sanitaria? Ma 
non sono le Ussl? E nell'ambito di esse chi 
sono i protagonisti? Non ci sono i partiti, 
non ci sono i democristiani o i socialisti o i 
comunisti o le altre forze repubblicane e 
socialdemocratiche e via di seguito. 

E se avessimo fatto un discorso così, inevita­
bilmente, asciutto, esso ci avrebbe portato 
assieme agli onorevoli colleghi comunisti a 
discettare anche sulle rispettive posizioni in 
rapporto alle Ussl al fine di fare diagnosi 
impietose per arrivare a terapie d'urto. 

Non è possibile per esempio che quando voi 
arrivate a disaggregare la spesa sanitaria, far­
maceutica trovate che Catanzaro più Cosen­
za spende quanto spende Reggio nella sua 
complessità. 

Ed ho finito, avrei voluto fare un discorso un 
pochino più articolato ecco perché se voglia­
mo fare un ragionamento serio, certo, di con­
fronto sui grandi temi, lo dobbiamo fare sui 
grandi temi che vogliamo raggiungere in 
Calabria. sui traguardi che poniamo alla base 
come obiettivi. 

Sono d'accordo con quelli che dicono: "In 
Calabria arriva il Fers, il Feoga, il Fio, la 
Bei, i fondi della legge speciale, i fondi per 
la Calabria". Guai a noi se non sapessimo 
gestire questi fondi praticamente indirizzan­
doli verso i grandi traguardi sui quali certo, 
si vedrà la nobiltà che i partiti dimostreran-

no, che cosa sapranno fare nei riguardi di 
questa Regione. 

Ed allora per concludere - ho finito e ringra­
zio due volte il Presidente Galati per questa 
cortesia - dico che qui dentro dobbiamo fare 
la nostra parte tutti, la deve fare il Presidente 
della Regione, la Giunta, i gruppi, i gruppi di 
maggioranza soprattutto o che i gruppi di 
maggioranza si sentano vincolati alla mag­
gioranza e ne esaltino la funzione. Ed ai 
gruppi di maggioranza al Presidente della 
Giunta, al governo regionale, vanno suggeri­
menti, consigli, sferzate, critiche, aggiusta­
menti e via di seguito. 

Ed allora se c'è una folla, se al contrario 
assistiamo a determinate cose a cui abbiamo 
assistito, nessuno si illuda, qui ognuno faccia 
il suo mestiere, i comunisti hanno fatto il 
loro mestiere di opposizione, dobbiamo 
domandarci se abbiamo fatto noi il mestiere 
di maggioranza anche se indubbiamente il 
bilancio passa. 

Vorrei dire due parole - ed ho finito - a pro­
posito della norma che è passata per la quale 
qualcuno canta vittoria, noi non cantiamo 
sconfitta sia molto chiaro. Che in Giunta era 
profondo già il dibattito sui criteri non è da 
oggi, credo che i miei collaboratori mi diano 
atto che io come un martello pneumatico 
vado parlando in Giunta della necessità - e si 
è in attesa - degli strumenti della program­
mazione per i quali siamo in grado di stabili­
re i criteri rigorosi in base ai quali adottare le 
delibere. 

Ma guai a noi se qualcuno pensa che si crea 
una discrasia per cui le Commissioni mani­
polano quello che fa la Giunta si commette 
un errore grossolano e la maggioranza stia 
accorta a questo, perché la discrasia c'è qui, 
ed io sono fautore della necessità della rifor­
ma dello Statuto regionale - l'ho detto 
all'inizio - ed oggi che ci sono da un anno 
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ne sono ancora maggiormente convinto. Dal­
la Giunta si pretendono i criteri, certo si sot­
topongano pure alle radiografie, anche quelle 
supersoniche, ma nessuno si illuda che qui si 
creano strutture di sovrapposizione nel senso 
che le Commissioni manipolano per quei 
fini, per quei luoghi, per quegli scopi, quello 
che Giunta la vuole fare dandosi i criteri 
rigorosi. 

Facciamo ognuno la nostra parte amici e col­
leghi, facciamola soprattutto noi; i compagni 
comunisti ci chiedono un confronto ed una 
sfida bisogna accettarla, bisogna accettarla 
sui grandi temi del modo di essere della 
Calabria, del modo in cui la Calabria si pone. 

Guardate, anche al di là del Monte Pollino, 
dei nostri confini geografici credo che tutti 
siamo interessati a costruire una immagine di 
una Calabria diversa, nell'ambito della quale 
finalmente la classe politica, i partiti, diven­
tano i grandi pionieri ed i grandi protagoni­
sti, soprattutto le maggioranze si formano e 
le maggioranze diventano stabili. 

Lasciatemi dire che non è discorso di Princi­
pe e per Principe ma è un discorso al di là di 
Principe. C'è una maggioranza, comunque 
possa essere composta, stiamoci accorti a 
non scodellare ed a non fragilizzare le cose 
perché chi gioca a fragilizzare le cose 
all'esterno o all'interno, le maggioranze si 
ritrovano dissolte e sulle ceneri poi difficil­
mente sono costruibili i palazzi. 

Ho finito, ringrazio tutti quelli che sono 
intervenuti nel dibattito, ringrazio i comuni­
sti per il lavoro di opposizione che hanno 
svolto, lavoro fecondo, ringrazio gli amici 
della maggioranza che indubbiamente hanno 
saputo dare un utile apporto. 

Ringrazio anche i missini che tutto sommato 
qui dentro compiono un grande lavoro di one­
stà intellettuale in queste giornate calde, noio-

se, afose, come qualcuno ha detto. Sappiamo 
trarre anche degli auspici e questi si traggono 
nel senso che qui ognuno bisogna che stringa 
i denti, anche i saggi quelli che sanno tutto 
sulle cose, in questa Calabria che è pirotecni­
ca, dove la mattina ti alzi e c'è una piroetta, 
quando invece ha bisogno di modestia, di 
umiltà, di serietà, di responsabilità e chi più 
ha più dia e chi più sa faccia fare tesoro. 

Per quanto mi riguarda e chiedo scusa a tutti, 
farò la mia parte di un vecchio combattente 
di partito che ha creato dei grandi ideali; 
possono morire tutte le cose, io che non sono 
stato mai mazziniano lo sono in alcune enun­
ciazioni. Quando Mazzini vedeva il suo 
sogno infrangersi quando la Repubblica era 
lontana e l'Unità d'Italia rischiava di naufra­
gare soleva ripetere a se stesso, ripeteva agli 
altri - lo ripeto stasera - "Tu sol pensando, 
oh! ldeal sei vero". 

PRESIDENTE 

Pongo in votazione il progetto di legge 
numero 20 recante: "Bilancio di previsione 
della Regione Calabria per l'anno finanziario 
1986 e bilancio pluriennale per il triennio 
1986/1988". 

( Il Consiglio approva) 

(E' riportato in allegato) 

Proposta di provvedimento amministrati­
vo numero 53/4A, recante: "Bilancio di 
previsione per l'esercizio finanziario 1986 
del Consiglio regionale" 

PRESIDENTE 

Il punto tre all'ordine del giorno reca: "Pro­
posta di provvedimento amministrativo 
numero 53/4/\: "Bilancio di previsione per 
l'esercizio finanziario 1986 del Consiglio 
regionale". 
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L'onorevole Di Nitto sostituisce l'onorevole 
Tarsitano che era stato designato come rela­
tore. 

Anielìo DI NITIO, relatoreff 

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi, il 
bilancio di previsione per il funzionamento 
del Consiglio regionale prevede un fabbiso­
gno di 16 miliardi 656 milioni a fronte dei 
18 mi li ardi 8 86 milioni dell'anno passato 
con un incremento dovuto alla necessità dì 
una ristrutturazione delle strutture e degli 
uffici, di una nuova politica del personale 
tanto è vero che stiamo per approvare il ruo­
lo separato del Consiglio regionale in esame 
alla prima Commissione appunto per portare 
avanti con maggiore celerità i concorsi per il 
personale. 

Ne propongo l'approvazione grazie. 

PRESIDENTE 

E' aperta la discussione generale. Ha chiesto 
di parlare l'onorevole Medurì. Ne ha facoltà. 

Renato MEDURI 

Signor Presidente, prendo la parola per 
dichiarare la mia astensione su questo bilan­
cio che nasce da una valutazione democrati­
ca. Io non ho assolutamente nulla da eccepi­
re sul bilancio di previsione del Consiglio ; 
regionale però non posso non far rilevare che 
il bilancio viene presentato da un Ufficio di 
Presidenza che così per come è nato non rap­
presenta politicamente l'espressione istitu­
zionale. 

Voglio sottolinearlo, signor Presidente, per­
ché desidero ~ottolineare che anche in questo 
senso la Calabria è all'anno zero proprio 
nella concezione stessa del fatto istituzionale 
e lo è tanto a livello di gruppi di maggioran­
za quanto a livello di gruppo del Pci. 

Se i colleghi hanno un attimo solo di pazien­
za, vorrei ricordare a loro che questa ennesi­
ma bruttura consumata all'atto dell'elezione 
dell'Ufficio di Presidenza che attualmente 
regge il Consiglio si è manifestata per due 
motivi. Per una incapacità dei gruppi di mag­
gioranza dì determinare una svolta veramente 
democratica all'interno della vita del Consi­
glio e per una forma di cupidigia di potere del 
gruppo comunista che non ha saputo trovare 
un momento di generosìtà democratica dello 
stesso momento che ì gruppi del Pci hanno 
trovato per esempio in Sicilia, in Puglia, in 
Lucania ed in altre Regioni italiane. 

Naturalmente tutto questo crea situazioni 
come quelle nelle quali ci siamo imbattuti 
ieri sera all'atto della presentazione di una 
mozione che anche se non lo diceva esplici­
tamente voleva essere l'espressione istituzio­
nale dell'Ufficio dì Presidenza espresso in 
forma diversa politìcamcnte intendo e che 
poi in effetti trovava quattro firme di quattro 
colleghi di gruppi di sinistra e solo di sini­
stra. 

Quindi per questi motivi, signor Presidente, 
mi asterrò dal votare questo bilancio spero 
che nella prossima occasione del rinnovo 
dell'Ufficio di Presidenza si terrà conto, se 
veramente credete nella democrazia di cui 
parlate, di queste cose. che poi mi sembrano, 
signor Presidente, molto discutibìlì anche 
alla luce dì quel che poi avviene nelle Com~ 
missioni perché stasera si parlava del rinno­
vo di regolamento ed io ho ricordato per un 
attimo che siamo solo in tre a lavorare. 

Stasera abbiamo votato il bilancio, signor 
Presidente, e qualcuno ricorderà che questo 
bilancio presentato da un assessore socialista 
è stato discusso in una Commissione che 
qualche volta ha funzionato anche soprattut­
to per l'impegno modestissimo del Vicepre­
sidente che non ha goduto peraltro del voto 
del gruppo socialista al momento della sua 
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elezione, perché il gruppo socialista sempre 
puro non ha voluto infangarsi. 

Signor Presidente, chiudo e vorrei pregarla di 
una cosa, ho dimenticato questo argomento 
quando sono intervenuto nella dichiarazione 
di voto sul bilancio, è una cosa importante a 
proposito della trasparenza ne parlo in questo 
momento in cui si parla di bilancio del Consi­
glio perché vorrei ricordare al Presidente della 
Giunta di vigilare sui lavori anzi sul mancato 
inizio dei lavori per la costruzione della sede 
del Consiglio regionale. 

Signor Presidente Principe, a tre mesi dalla 
consegna dei lavori ancora questi non sono 
iniziati poiché si tratta di un progetto appalto 
di circa 27 miliardi e poiché ci sono dei tem­
pi in considerazione dei quali anche c'è stata 
una valutazione del progetto dei tempi di 
consegna, mi pare che siano 780 giorni e 
poiché 3 mesi di ritardo comporteranno ine­
vitabilmente poi perizie di varianti che faran­
no lievitare i prezzi da 26 miliardi a non so 
quanto, e torniamo al tema della trasparenza. 

Dobbiamo interrogarci tutti noi Consiglio 
regionale e dico noi perché sono consigliere 
regionale, noi comune di Reggio Calabria su 
chi deve assumersi le responsabilità perché 
poi continueremo a parlare di trasparenza e 
molte persone su questi ritardi dovuti a negli­
genza nei controlli costruirà facili fortune. 

PRESIDENTE 

Non essendoci altre richieste di parola né per 
discussione generale né per dichiarazioni di 
voto pongo in votazione la proposta di prov­
vedimento amministrativo numero 53/4" 
recante: "Bilancio di previsione per l' eserci­
zio finanziario 1986 del Consiglio regionale". 

( Il Consiglio approva) 

(E' riportato in allegato) 

Proposta di provvedimento amministrati­
vo numero 50/411., recante: "Piano annuale 
per l'attuazione del diritto allo studio 
relativo all'anno 1986" 

PRESIDENTE 

Il punto quattro all ' ordine del giorno reca: 
Proposta di provvedimento amministrativo 
numero 50/4A: "Piano annuale per l' attuazio­
ne del diritto allo studio relativo all'anno 
1986". 

L'onorevole Accroglianò, relatore, ha facoltà 
di svolgere la relazione. 

Giuseppe ACCROGLIANÒ, relatore 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, ho fat­
to una relazione scritta per cui mi rimetto a 
questa. 

PRESIDENTE 

E' aperta la discussione generale sul diritto 
allo studio, l'onorevole Accroglianò, relato­
re, si è rifatto alla discussione scritta. Ha 
chiesto di parlare l'onorevole Oliverio. Ne 
ha facoltà. 

Gerardo OLIVERIO 

Signor Presidente, rapidamente per esprime­
re il nostro voto e le motivazioni. del nostro 
voto contrario a questo provvedimento. 

Avremmo potuto - lo dico senza problemi, 
senza rammarico se volete - dare un voto di 
astensione e persino andare anche oltre al 
voto di astensione, persino ad un voto favo­
revole a questo provvedimento se fosse pas­
sata una impostazione che è stata molto 
discussa in Consiglio e per la quale abbiamo 
avanzate proposte precise, e che invece non 
è passata. 
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Anzi riteniamo che malgrado l'accoglimento 
di alcune nostre proposte in Commissione 
tese ad ancorare il riparto e l'assegnazione 
dei fondi sulla base di dati certi, sulla base 
delle frequenze - per intenderci - sia per 
quanto riguarda la scuola pubblica che la 
scuola privata dando ai comuni il potere di 
intervenire e di controllare, individuare i 
parametri sui quali determinare il riparto, 
malgrado questo siamo costretti a dare que­
sto voto con'trario non già per un fatto -
voglìo dirlo con molta nettezza - ideologico 
o di principio, tutt'altro. 

Noi l'anno scorso abbiamo concorso a fare 
quella legge ed a votarla, sarà necessaria una 
rìflessione critica ma noi non mettìamo in 
discussione il principio del concorso rispetto 
alla scuola privata da parte dello Stato. 

Invece siamo costretti a votare contro perché 
anche rispetto alla proposta iniziale della 
Giunta dopo l'accoglimento delle proposte 
di criterio sulla base delle quali ancorare 
l'assegnazione dei fondi, ritroviamo un 
accorpamento dei fondi per quanto riguarda 
la scuola pubblica e la scuola privata. 

Avevamo anche avanzato con puntigliosità 
queste proposte in Commissione, avevamo 
pensato di proporre emendamenti. abbiamo 
verificato che sarebbe stata una ulteriore per­
dita di tempo avanzare emendamenti in que­
sto senso discutendo con i colleghi. 

Eppure tuttavia debbo dire che se queste pro­
poste fossero state accolte insieme a quelle 
che sono state accolte in Commissione, noi 
non avremmo avuto nessuna difficoltà a dare 
un voto favorevole. 

Siamo costretti quindi a dare, su questo 
aspetto, un voto contrario per la chiusura che 
vi è stata e non per altre ragioni. Quindi il 
nostro voto non può che essere contrario, ed 
in qualità di membro di della Commìssione 

del piano esprimo parere negativo, a nome di 
quella Commissione che all'unanimità ha 
dovuto prendere atto dì questo provvedimen­
to già assunto dalla Giunta mentre la legge 
prevede il parere preventivo da parte della 
Commissione del piano. 

E poi voglio ricordare che nemmeno la 
documentazione è attinente al provvedimen­
to quale la prima ipotesi missione questa è 
un'altra motivazione dì ordine politico. 

PRESIDENTE 

Non essendoci altri interventi per discussio­
ne generale ha facoltà di parlare l'assessore, 
onorevole Olivo. 

Rosario OLIVO, assessore alla pubblica 
istruzione 

Poche considerazioni poiché credo che que­
sto piano le meriti anche perché è stato al 
centro di una discussione approfondita nella 
terza Commissione consiliare per più sedute. 

Devo innanzitutto precisare che il piano di 
interventi per il diritto allo studio di 
quest'anno così come è stato proposto dalla 
Giunta regionale va valutato tenendo presen­
te la particolare situazione dì transizione nel­
la quale esso dovrà necessariamente operare. 

Ecco molto sinteticamente quali le scadenze. 
Entro il mese di settembre ci sarà la Confe­
renza regionale per il diritto allo studio e la 
conseguente formulazione del Piano regiona­
le triennale. 

Entro il mese di febbraio la presentazione 
delle proposte programmatiche da parte dei 
distretti scolastici per l'anno scolastico suc­
cessivo. Entro il 30 aprile la definizione dei 
piani comunali ed annuali per il diritto allo 
studio sempre per l'anno scolastico succes­
sivo. 
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Da maggio a settembre approvazione da par­
te della Giunta regionale del piano regionale ; 
annuale sulla base dei piani comunali e sen- i 
tito il parere e le proposte della consulta di • 
cui all'articolo 2; entro il 10 settembre ero­
gazione ai comuni dei fondi attribuiti nel 
piano regionale onde consentire l'attuazione 
degli interventi, dei progetti e delle proposte, 1· 

in armonia con la programmazione di circolo 
e di istituto. ' 

Come si vede la legge prevede un iter pro­
grammatico preventivo rispetto all'anno sco­
lastico di riferimento. E' evidente che la pie­
na attuazione del suddetto iter sarà possibile 
solo a partire dall'anno scolastico 1986/87. 

Per ìl periodo intercorrente tra il primo gen­
naio ed il 10 settembre '86 è possibile solo 
un programma stralcio che assicuri l'eroga­
zione dei finanziamenti dei comuni per i ser­
vizi di base: mense. trasporti, assicurazioni e 
per quanto possibile dato il ritardo i sussidi 
di uso individuale e collettivo. 

Gli interventi volti a favorire la qualificazio­
ne del sistema scolastico, di cui al comma 5 
dell'articolo 4 nonché gli analoghi interventi 
che la Regione è chiamata a promuovere 
direttamente in base all'articolo 9, di fatto 
potranno essere operativi solo a partire dal 
mese di settembre '86. 

E' questo che è sfuggito all'onorevole Olive­
rio poco fa cioè con 1' inizio del nuovo anno 
scolastico '86/'87. Nel frattempo la Regione 
disporrà dei piani comunali per il diritto allo 
studio '86/'87 che i comuni sono tenuti ad 
adottare entro il 30 aprile '86 e per i quali 
sono stati impartiti precise disposizioni con 
la circolare che abbiamo inviato come asses~ 
sorato la fine di gennaio di quest'anno. 

Una circolare esplicativa della legge conte­
nuta in un opuscolo che vi è stato distribuito 
alcuni giorni fa. Alla luce di tali piani la 

Giunta regionale potrà meglio definire la 
tipologia degli interventi relativi al suddetto 
comma 5 dell'articolo 4, nonché la destina­
zione dei fondi di cui all' artico]o 9 e propor­
re le integrazioni e le modifiche al piano che 
si rendessero eventualmente necessarie. 

Apparentemente la situazione sopra descritta 
sembra determinare un vuoto negli interventi 
a sostegno della sperimentazione e dell'inno­
vazione educativa e didattica nel corrente 
anno scolastico. In realtà ciò non 'avviene in 
quanto i comuni e le istituzioni scolastiche di 
fatto utilizzano nel corrente anno scolastico i 
fondi erogati in base al piano '85 che dati i 
tempi di approvazione e date le scadenze che 
poneva esplica i suoi effetti in ritardo come 
del resto è accaduto per tutti gli altri piani 
relativi agli anni precedenti. 

La grande scommessa della Regione per i 
comuni, per le scuole, sta proprio in questa 
inversione di tendenza che la legge impone. 

Mentre finora i piani annuali giungevano al 
completamento del loro iter ad anno scolasti­
co ultimato d • ora in poi dovranno essere 
definiti in anticipo rispetto all'anno scolasti­
co di riferimento. Il piano in discussione non 
può non dissentire di queste inversioni in 
atto e non può che essere uno ·strumento 
provvisorio e ridotto all'essenziale. 

Prendo atto con disappunto, onorevole Oli­
verìo, delle cose che ha detto poc'anzi per­
ché i colleghi della terza Commissione mi 
sono testimoni del grande sforzo che abbia­
mo fatto, della grande apertura che abbiamo 
dimostrato nell'accogliere tutte, dìco tutte, le 
proposte integrative e modificative che sono 
venute dal gruppo del Pci attraverso l'onore­
vole Tarsitano. 

Ho qui un elenco ridotto in pillole in modo 
molto essenziale, di queste proposte avanza­
te dal gruppo comunista che sono state 
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accettate dalla Giunta regionale e dalla mag­
gioranza del Consiglio regionale. 

Sono IO proposte e non di poco conto. Dicci 
proposte di grande respiro, di grandissimo 
rilievo. Quanto alla Commissione del piano, 
non è colpa mia se la stessa non ha iniziato i 
suoi lavori per le cose che il suo Presidente, 
onorevole Napoli ha fatto pubblicamente 
conoscere, quindi anche questo è un motivo 
artificioso. 

Anche la questione che poneva poc'anzi il 
collega OI i veri o, I' unificazione delle cifre, 
mi è parsa una cosa veramente del tutto for­
male, qui ho una serie di dati e di statistiche 
che confermano quello che sto dicendo e che 
l'onorevole Oliverio che è sempre attento 
conosce molto bene. 

Insomma il voto contrario del Pd mi sembra 
una forzatura rispetto al grande sforzo che 
insieme abbiamo compiuto in terza Commis­
sione consiliare. Vi ringrazio. 

PRESIDENTE 

Per dichiarazione di voto ha chiesto di parla~ 
re l'onorevole Di Marco. Ne ha facoltà. 

Augusto DI MARCO 

Onorevole Presidente, il gruppo della Sini­
stra Indipendente riconosce che l'impianto 
complessivo di questa legge presenta degli 
elementi positivi. Ci lascia comunque delle 
perplessità questo rapporto pubblico-privato 
che secondo me deve essere chiarito, deve 
essere suscettibile dì ulteriori miglioramenti. 

In ogni caso poiché abbiamo partecipato alla 
discussione in terza Commissione ed abbia­
mo visto che c'è stata una disponibilità ad 
accogliere in relazione alle procedure e quin­
di a rendere chiara e trasparente tutta I' azio­
ne nel settore che sono state accolte delle 
richieste anche nostre ed anche dell'opposi-

zione, noi riteniamo di dover sospendere ìl 
giudizio lasciando in pregiudicato la questio­
ne del riparto tra pubblico e privato. 

Rìtenìamo di dover esprimere un voto di 
astensione nei confronti della legge. 

PRESIDENTE 

Non essendoci altre richieste di parola pongo 
ìn votazione il provvedimento amministrati­
vo numero 50/4", recante: "Piano annuale 
per l'attuazione del diritto allo studio relati­
vo all'anno 1986". 

(Il Consiglio approva) 

(E' riportato in allegato) 

Mozione numero 56 a firma Ledda, Tarsi­
tano, Di Nitto, Trento "Sulla dichiarazione 
del territorio della Calabria in zona libera 
delle armi nucleari" 

PRESIDENTE 

Debbo ricordare all'Assemblea che a questo 
punto dovrebbe discutersì la mozione pre­
sentata dagli onorevoli Ledda e Di Nìtto ... 

(Interruzione) 

Onorevole Accroglianò, debbo prima ricor­
dare all'Assemblea le determinazìonì che ha 
assunto dopo di ché questa si autodetermina. 

(Interruzione) 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Trento. Ne 
ha facoltà. 

Ho ricordato che l'Assemblea ha assunto 
l'impegno dopo le leggi dì bilancio di discu­
tere la mozione, quindi credo che in ordine a 
questo problema.,. 

(Interruzione) 
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Guido LAGANÀ 

Solo poche parole onorevole Presidente 
per ... 

(Interruzione) 

PRESIDENTE 

Su che cosa onorevole Laganà? 

(Interruzione) 

Rocco TRENTO 

Noi siamo a conoscenza che c'è un impegno 
preciso che subito dopo si dovesse discute­
re ... un impegno di tutti. .. 

Guido LAGANÀ 

Non siamo pregiudizialmente contrari a que­
sta mozione però vorremmo anche avere il 
tempo di leggerla. Oggi non c'è stata la pos­
sibilità di poterla neanche esaminare anche 
se l'avete consegnata, abbiate pazienza. 

Lei è stato presente qua dentro, ha visto 
quanto siamo stati impegnati ... 

(Interruzione) 

Rocco TRENTO 

Mi pare che non ci sia volontà di fare le 
cose. Sulla mozione ognuno si potrebbe pro· 
nunciare tranquillamente, non sono problemi 
dell'altro mondo, ritengo che sia un discorso 
di tutti ed è proposto dall'Ufficio di Presi~ 
<lenza e dal Consiglio regionale tra le altre 
cose. 

PRESIDENTE 

Preciso che sì intende i componenti l'Ufficio 
di Presidenza perché istituzionalmente .. , 

(Interruzione) 

No, onorevole Trento, per precisare 
all'Assemblea non per altro. 

Prego onorevole Trento svolga la sua intro­
duzione. 

Rocco TRENTO 

Di fronte a quello che è il rischio concreto 
quattro componenti consiglieri regionali, 
quattro consiglieri regionali che fanno par­
te ... 

( Interrnzìone) 

Quattro consiglieri regionali l'abbiamo chia­
rito, non è l'Ufficio ... 

( Interruzione) 

Ma io non capisco collega Laganà, vera­
mente qui bisogna andarsene insomma! E' 
scorretto questo suo comportamento! 

PRESIDENTE 

Onorevole Trento, lei illustri la mozione 
ormai si è in discussione. 

Rocco TRENTO 

Presidente, chiedo scusa, stiamo parlando di 
fatti che non sono certamente le mille lire o 
le cento mila lire che si vogliono dare a que­
sta o a quella per motivi clientelari. 

E' un discorso di natura diversa mollo più 
largo e molto più vasto ma c'è un impegno 
ed io sono stato chiamato ... 

(Interruzione) 

Ma io 11011 vì capisco insomma, non capisco 
il Presidente quando non vi blocca! 
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Sono stato invitato ad illustrare la mozione. 
Sulla base di un accordo di tutti l'impegno 
era che si discutesse in questo momento e sto 
facendo quello che tutti hanno stabilito che 
avvenisse. 

Non può avvenire all'ultimo momento che 
ognuno ritira gli impegni. 

PRESIDENTE 

Abbiate pazienza vi prego, è inutile fare que­
sto incrocio di parole. L'onorevole Trento ha 
la parola per illustrare la mozione, prego 
onorevole Trento. 

Rocco TRENTO 

Ma stiamo qui e discutiamo lo stesso perché 
poi la pazienza ha tanti limiti. 

PRESIDENTE 

Intanto pregherei l'Assemblea di prendere 
posto. 

(Interruzione) 

Rocco TRENTO 

Signor Presidente, i fatti di questi ultimi 
giorni di Chernobyl ed i fatti precedenti han­
no spinto i proponenti di questa mozione a 
portare all'esame del Consiglio una proposta 
che significasse la volontà del Consiglio 
regionale della Calabria di dire una parola 
chiara su questa che è la situazione di carat­
tere generale relativamente sulla nostra terra. 

Il pericolo di un olocausto totale a causa del­
la proliferazione di armi nucleari è un peri­
coloso obiettivo nuovamente per la pace che 
è cresciuta in questi ultimi anni, mai come 
oggi sta prendendo posizioni in maniera pre­
cisa ed in tutte le parti del mondo, soprattut­
to in Giappone, in Inghilterra e in Francia si 

incominciano a porre problemi anche di ini­
ziative che servano a dimostrare che intere 
Regioni, Comuni, Province, Stati interi, le 
scuole, le case, le ville, le abitazioni private 
vengono considerate come zone denucleariz­
zate. 

E' un fatto importante cioè è un atto di signi­
ficazione e di volontà politica, è una manife­
stazione che serve a dimostrare che un pro­
blema di grossa portata come questo viene 
recepito in termini positivi alla luce anche di 
questa esperienza negativa che stiamo viven­
do, per porsi in prospettiva come coloro i 
quali tendono e cercano di lottare perché si 
dica una volta per tutte fine al discorso delle 
armi nucleari nel mondo. 

Questo è il senso ed il contenuto e ci deriva 
anche da quelle che sono situazioni analo­
ghe. Da parte di qualcuno ci sono volute del­
le osservazioni secondo le quali non potrem­
mo dichiarare questa sera la Calabria come 
zona libera dalle armi nucleari. 

Abbiamo proposto anche di dichiarare zona 
libera dalle armi nucleari, si parla di armi, 
abbiamo previsto in questa mozione presen­
tata al Consiglio di porre sulle principali 
strade di accesso della Calabria proprio nella 
regione Calabria dei cartelli in cui ci fosse 
indicata la zona denuclearizzata. 

E' un fatto significativo a coloro i quali sol­
levano il problema della competenza a fare 
questo, questo documento, questa dichiara­
zione che noi diciamo anche di dover man­
dare al Presidente del Consiglio dei ministri, 
al Presidente dei gruppi parlamentari, ai 
capigruppo parlamentari rispondiamo con 
quelle che sono state le iniziative prese in 
questi giorni un pochino ovunque si crede 
nella pace come unico mezzo per risolvere i 
problemi. 

Ho citato prima esempi eclatanti di nazioni 
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europee che hanno assunto queste iniziative 
senza che vi fosse in merito una legge speci­
fica e soprattutto voglio ricordare che dopo 
la presa di posizione di Russel dell'80 sono 
prolìferate queste iniziative, queste originali 
idee di proclamare zona denuclearizzata le 
città, le province, le regioni, attraverso 
dichiarazioni delle autorità locali. 

Questo è il senso che noi proponiamo perché 
emerga unanimemente, se possibile, su un 
problema come questo, che tutto il Consiglio 
regionale della Calabria abbia una posizione 
chiara che ognuno possa comprendere. 

PRESIDENTE 

Ha facoltà di parlare uno per gruppo nei 
limiti del Regolamento. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Carratelli. 
Ne ha facoltà. 

Domenico ROMANO CARRATELLI 

Signor Presidente. per la verità ho avuto i 

occasione di leggere adesso questa mozione i 

e vorrei rivolgere un invito a coloro che 
I 'hanno presentata perché è un argomento di 
straordinaria importanza e credo che tutti 
conoscano, oltretutto, la mia vocazione di 
tipo naturalista ed ambientalista. 

Quindi spero di parlare senza ombra di 
sospetto ìn materia per chiedere ai presenta­
tori dopo l'illustrazione di rinviare il voto 
finale e la discussione perché pur essendo io 
in linea dì principio personalmente favorevo­
le e contro il nucleare devo dire che la lettu-
ra ... 

(Interruzione) 

Certamente non ho una certa tradizione di 
letture ma a leggere ho imparato fin dalla 
terza elementare. 

Siccome parlo di nucleare, mi riferisco 
all'argomento della mozione ... 

(Interruzione) 

... chiedo scusa se ha bisogno di queste spe­
cificazioni da oggi in poi sarò più preciso, 
ma siccome parlavo di questa mozione e del 
nucleare inteso in questo senso, pensavo che 
lei raccordasse quello che io dicevo con 
quello che c'era scritto. 

Comunque se questo è tanto delle armi 
nucleari, la riflessione secondo me necessa~ 
ria su questo argomento nasce intanto da fat­
to che vi sono inseriti su questo argomento 
non relativamente alle armi ma ad altri 
aspetti ai quali io sono interes·sato, cioè 
all'uso del nucleare in genere un momento di 
valutazione di tipo globale, e mi pare che la 
mozione per come formulata soprattutto lad­
dove dice: " ... dichiara il territorio della 
Regione Calabria zona libera dalle armi 
nucleari. .. " dico il problema se vogliamo 
fare una cosa di tipo propagandistico può 
anche andare bene ma se vogliamo fare una 
cosa che abbia efficacìa e che venga giudica­
ta all'esterno anche legittima credo che 
richieda una diversa formulazione, proprio 
per andare quindi ad un efficace dibattito 
approfondito su questo argomento ed abbia 
una risoluzione efficace non solo di tipo 
pubblicitario ma attivando i poteri propri 
della Regione. 

Credo che il dibattito debba essere diverso 
da come è stato impostato, mi pare che ci sia 
il rischio dì liquidare l'argomento in poche 
battute questa sera, per questo motivo e per 
questo ulteriore approfondimento mì permet­
to di suggerire un rinvio della discussione e 
della votazione sulla mozione. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare l' ono­
revole Ledda. Ne ha facoltà. 
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Quirino LEDDA 

Vorrei precisare. onorevole Presidente, che 
siamo nella fase di dichiarazione di voto e . 
come tale abbiamo la necessità di esprimerci ! 

come gruppi consiliarì in riferimento alla 
mozione che è ... 

PRESIDENTp 

Ancora non siamo alla dichiarazione dì voto, 
siamo alla dìscussìone generale. 

Quirìno LEDDA 

Chiedo scusa e' è anche stanchezza. 

Vorrei precisare qui agli onorevoli consiglie-
ri regionali che non si può in riferimento a 
questa mozione inserire la tematica del 
nucleare anche ad usi civili perché poi sap­
piamo che fra le tante cose attorno a questo 
problema dell'uso del nucleare per usi civili , 
ci sono ragioni politiche, divisioni ecc., che j 
obiettivamente comporterebbero in maniera 
anche normale una divisione tra i gruppi 
ali' interno del Consìgl io regionale. 

Lo spirito è stato già detto qui da chi ha letto 
ed ha presentato la mozione, noi vogliamo 
che questo onori il Consiglio regionale della 
Calabria - se la mozione va letta attentamen­
te -. credo che in questa direzione non vi 
possano essere divergenze da parte di chic­
chessia, nel momento in cui sappiamo che la 
regione Calabria è soggetta all'uso del suo 
territorio per basi dì natura nucleare, di natu­
ra mìlitare intendiamoci. 

Forti anche, tra le tante cose, ci siamo per­
messi come presentatori di sottoporre agli 
onorevoli consiglieri una presa di posizione 
che si riferisce all'Onu. 

Cioè voglio dire che questo non è nemmeno 
un atto propagandistico, a parte il fatto che 

io ritengo che nessuno possa pensare che 
attorno al problema dell'uso delle armi 
nucleari ci possa essere un fatto propagandi­
stico, però questa decisione che noi prendia­
mo come Consiglio regionale della Calabria 
sono convinto che ci onorerà anche in riferi­
mento - onorevole Presidente e a molti colle­
ghi sfugge questo - che questa è l'unica 
regìone d'Italia che ha fatto la conferenza 
sulla pace ed è l'unica regione d'Italia che 
tramite il suo Presidente ha inviato una lette­
ra a tutti i Presidenti dei Consigli regionali 
d'Italia per adoperare ed iniziare iniziative 
che difendano la pace. 

Cioè voglio dire non che noi vogliamo avere 
un distinguo a tutti i costi, però riteniamo 
che la pace sia una ed indivisibile, se così si 
può dire, che non può dividere ideologica~ 
mente le forze politiche rispetto agli avveni­
menti che ci sono. 

Ed in questa direzione credo che l'Italia sia 
caratterizzata molto da una presenza feconda 
della Chiesa, delle istituzioni, dei partiti 
politici, dei movimenti. 

Voglio dire, noi sotto questo aspetto la 
mozione la facciamo cadere in una situazio­
ne in movimento non come atto burocratico, 
ecco perché noi chiediamo agli onorevoli 
consiglieri che la leggono - oltretutto 
l'abbiamo distribuita-. essa pone semplice­
mente sul piano politico istituzionale di 
grande significato che il territorio della 
regione Calabria venga considerato zona 
libera dalle armi nucleari e che delibera la 

. propria ìndisponibilità ad ospitare armi 
1 nucleari, opponendosi altresì per quanto di 

propria competenza alla costruzione, al 
deposito, al transito di ordigni nucleari, di 
ordigni. 

Cioè voglio dire sotto questo aspetto c'è 
allora una posizione istituzionale estrema­
mente importante. Noi chiediamo agli onore-
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voli colleghi di votarla perché io sono con­
vinto che sotto questo aspetto onori e dia alla 
nostra Regione probabilmente un primato 
rispetto a tanti altri. 

PRESIDENTE 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Olivo. Ne 
ha facoltà. 

Rosario OLIVO, assessore alla pubblica 
istruzione 

Intervengo per dire che questa mozione è in 
sintonia come hanno detto i colleghi che mi 
hanno preceduto con altre prese di posizione 
del Consiglio regionale della Calabria. 

Si pone quindi come elemento di continuità, 
ha detto bene il collega Ledda poc'anzi con 
una iniziativa che ha suscitato una eco enor­
me lo scorso anno, assunta da questo Consi­
glio regionale, la Conferenza sulla pace 
come sola alternativa. 

Per tre o quattro giorni lo scorso anno si 
parlò della Calabria come Regione pacifista, 
come Regione che si fa carico di questo pro­
blema che non considera lontano, che non lo 
rimuove dalla propria coscienza collettiva 
perché questo è il dramma di oggi, conside­
rare le questioni della pace e della guerra 
come questioni che non ci riguardano mentre 
invece ci riguardano da vicino. 

Lo abbiamo visto a Chemobyl, lo vediamo 
ogni giorni con i 5 mila aerei supersonici 
dotati di testate nucleari che sorvolano la 
nostra testa e quindi dobbiamo essere consa­
pevoli della necessità di essere non soggetti 
passivi ma protagonisti di una battaglia per 
la pace. 

Quindi questa mozione è un gesto simbolico 
in sostanza e vuole essere soprattutto un con­
tributo della Calabria per la costruzione del 

nostro paese, in Calabria in modo particola­
re, di una società educante alla pace in modo 
particolare. 

Ecco perché credo che debba essere condivi­
sa da tutti quanti. 

PRESIDENTE 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Meduri. Ne 
ha facoltà. 

Renato MEDURI 

Presidente, certamente è vero che ci si era 
impegnati a discutere questa mozione ieri 
mattina quando è stata presentata e notificata 
a tutti i consiglieri. E' ben vero che in altre 
occasioni col permesso dei colleghi e funzio­
nari ... 

(Interruzione) 

PRESIDENTE 

Vi prego abbiate pazienza non andiamo 
avanti. Quando avrete finito i vostri conver­
sari riprenderemo la discussione. 

Onorevole Ledda, vuole sostituirmi alla Pre­
sidenza per favore? Sono stanco e devo usci­
re. Prego venga a presiedere. 

Presidenza del Vicepresidente Quirino Ledda 

Prego onorevole Meduri continui pure. 

Renato MEDURI 

Dicevo onorevole Presidente, certamente è 
vero che ieri mattina il Consiglio si era 
impegnato a discutere questa mozione nel 
corso di questa seduta. D'altro canto in altre 
occasioni questo stesso impegno è stato ... 

(Interruzione) 
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PRESIDENTE 

Invito i consìglìerì a stare seduti, so che e' è 
molta stanchezza però è un tema estrema­
mente delìcato al quale credo tutti diamo la ' 
giusta ri1evanza. 

Scusì onorevole Medurì. 

Renato MEDURI 

Prego. Vorrei ricordare a me stesso ed a tutti 
voi che per esempio in occasione della mia 
mozione, di una mozione del nostro gruppo 
sulla questione dell'aeroporto di Reggio 
Calabria ci fu lo stesso impegno del Consi­
glio regionale ed a conclusione di quella 
seduta il Consiglio regionale iniziò la discus­
sione sulla mozione che riguardava i proble­
mi dell'aeroporto dello Stretto e degli aero­
porti in genere ìn Calabria. 

Proprio su invìto del gruppo comunista, ed 
in particolare dell'amico onorevole Schifino. 
poi il Consiglio stesso si determinò a ripren­
dere il discorso nella successiva seduta per­
ché essendo l'argomento di vasta rilevanza 
tutti i gruppi avrebbero desiderato, come poi 
in effetti hanno fatto, portare ìl loro contribu­
to ad un documento che potesse anche essere 
l'espressione unitaria del Consiglio regionale 
e dei gruppi rappresentati nel Consiglio 
regionale. 

Personalmente non ho alcuna remora a 
dichiarare anche a nome del collega Giardini 
che è qua dì lato a me che noi siamo contro 
le armi nucleari anzi io e questo lo dico per­
sonalmente non posso dirlo per il collega 
Giardini perché è stato a suo tempo. molti 
anni fa ufficiale dei bersaglieri ìo sono con­
tro tutte le armi anche quelle non nucleari. 

Quindì, fatta questa dichiarazione di princi­
pio, signor Presidente, dico che sono contro 
il nucleare in genere soprattutto quando il 

nucleare è un nucleare senza alcuna preven­
zione, vecchio, che può creare danni. 

Ora io in questo senso ritengo che ognuno di 
noi al di là della frettolosità, ognuno di voi 
consìglieri ed ognuno di noi gruppi abbiamo 
non il diritto ma il dovere di contribuire se è 
possibile, può darsi che questa mozione sia 
la migliore che si possa esprimere in questo 
Consiglio regionale, ma senza presunzione 
pensare che questo documento possa in qual­
che modo essere migliorato, completato. 

Ed allora credo che non cada il mondo se di 
questo documento discuteremo nella prossi­
ma seduta del Consiglio regionale anche per­
ché non ritengo - essendo peraltro anche 
finita la crisi almeno temporaneamente del 
Mediterraneo creata dai libici e dagli ameri­
cani in stretta collaborazione - ci siano 
immediati pericoli per la Calabria di diventa­
re zona nucleare o nuclearizzata. 

Quindi personalmente dopo aver fatto quelle 
dichiarazioni di principio io ritengo che la 
Presidenza e prego i colleghi che sono firma­
tari di questo documento di prendere atto che 
il Consiglìo ha adempiuto all'impegno dì 
iniziare la discussione su questo documento 
in questa seduta e di addivenire all'accordo 
di completare questa discussione con la vota­
zione del documento nella prossima seduta 

i del Consiglio regionale, Grazie. 

PRESIDENTE 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Laganà. Ne 
ha facoltà. 

Guido LAGANÀ 

Il gruppo della Dc è interessato alla pace 
perché crede alla pace come valore non tanto 
come assenza di guerra. Per cui bandisce per 
principio qualsiasi arma di qualsiasi tipo e 
soprattutto l'arma nucleare. 
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Noi siamo convinti che la pace si costruisce 
come diceva Papa Giovanni 23 ° con lo svi­
luppo "lo Sviluppo è il nuovo ruolo della 
pace", ha detto nel Populorum progressio 
però crediamo che possa quasi diventare 
azione di guerra anche la mancanza di sicu­
rezza delle centrali nucleari e quello che è 
successo e di cui stiamo pagando le conse­
guenze un po• tutti ma soprattutto le popola­
zioni vicine alla centrale di Chernobyl è 
effettivamente una situazione che va vista 
attraverso una approfondita riflessione su 
tutto il nucleare, non solamente sulle armi. 

Questa era la nostra perplessità, noi siamo 
contrari alle armi ma vogliamo riflettere, 
vogliamo approfondire circa l'uso in genera­
le del nucleare e comunque circa la necessità 
di avere elementi di assoluta sicurezza a che 
non si verificano disastri come quello che 
purtroppo si è verificato adesso. 

Per cui su questo argomento i partiti stanno 
riflettendo, tutti i partiti in questo momento, 
lo stesso Governo nazionale ed anche il Con­
siglio regionale potrà dedicare successiva­
mente dopo una attenta riflessione qualche 
momento di dibattito. 

Per cui anche se avremo preferito vedere 
meglio questa mozione, sistemarla meglio 
tuttavia non siamo contrari alla mozione, 
nessuno può venire a dirci che noi siamo 
contrari alla mozione sulle armi nucleari, 
avremo voluto approfondire meglio l'argo­
mento. 

PRESIDENTE 

Bene, credo pur tenendo conto evidentemen­
te delle varie posizioni in maniera particolare 
quella espressa dall'onorevole Meduri, se ho 
capito bene che è stata la più esplica nella 
richiesta di un rinvio che potesse permettere 
una maggiore discussione però se ho capito 
bene la gran parte degli intervenuti, nono-

stante sia pur le differenze che si sono notate 
nella procedura non tanto nella sostanza. 
ritengo che questa Presidenza debba adottare 
la scelta iniziale che era stata stabilita da 
questo Consiglio regionale che era quella di 
sottoporla atr assemblea e di conseguenza di 
votarla. 

Per cui pongo in votazione ... 

(Interruzione) 

Certo onorevole Meduri, chiediamo la verifi­
ca del numero legale ci mancherebbe. Ono­
revole Meduri quando sono in questa posi­
zione non si deve preoccupare non ho da 
difendere nessuno. 

Verifichiamo allora se esiste il numero lega­
le. Il segretario cortesemente è invitato a 
richiamare gli onorevoli consiglieri per veri­
ficare il numero legale. 

(Interruzione) 

No, vanno verificati onorevole dovete avere 
la pazienza. Invito gli onorevoli consiglieri a 
sedersi perché questo può permettere di fare 
più rapidamente, grazie. 

(Interruzione) 

e onorevole Meduri rinuncia, ed allora si 
passa alla dichiarazìone di voto sulla mozio­
ne. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Carratelli. 
Ne ha facoltà. 

Domenico ROMANO CARRATELLI 

Il capogruppo della Dc ha già annunciato il 
voto a favore del gruppo. Però io voglio 
prendere la parola per dare maggiore forza al 
discorso che viene posto all'attenzione del 
Consìglio regionale e per dichiarare il mio 
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voto favorevole. Avevo tentato di avanzare 
una proposta che aveva obiettivi rafforzativi 
della proposta stessa. 

Probabilmente sono conto le armi di ogni 
tipo, figuriamoci le armi nucleari, sono altre­
sì contro I 'uso del nucleare anche come 
energia per come viene realizzata oggi. 

E credo che come ogni Regione che corra il 
rischio di vedere realizzato nelle immediate 
vicinanze centrali nucleari dovremmo fare 
una riflessione anche su questo perché oggi 
in questa lunga giornata sono girati tanti 
giornali e ce n'era uno che diceva che si 
stanno conducendo esperimenti sull'uso del 
nucleare come energia, per la produzione di 
energia così detta pulita cioè ad autospegni­
mento. Solo studi ed un costo aggiuntivo a 
quello che già si è realizzato per l'uso del 
nucleare per come viene oggi attuato e quin­
di credo che dovremmo come Regione impe­
gnarci anche a chiedere al Governo - non 
solo a questo, ma addirittura nelle regioni 
viciniori perché poi in caso di incidenti i rag­
gi di influenza hanno significazione - la non 
costruzione di centrali nucleari che compor­
tino rischi e quindi mi dichiaro contro anche 
l'uso del nucleare in quel senso. 

PRESIDENTE 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Giardini. 
Ne ha facoltà. 

Ferdinando GIARDINI 

L'intervento del collega Meduri che eviden­
temente tendeva giustamente a mio avviso 
ad un maggiore approfondimento ed a un 
miglioramento perché tutto è perfettibile, 
evidentemente non ha trovato il consenso 
dell'Assemblea. 

E' chiaro che si punta - voglio pensare non 
per ragioni politiche non apprezzabili - al 

varo di questo documento ed allora noi 
diciamo che per dare maggiore forza ai con­
tenuti della mozione, signor Presidente sto 
parlando a lei, per significare la pienezza del 
giudizio in materia da parte dell'Assemblea 
sarebbe opportuno a mio avviso che questa 
mozione portasse la firma di tutti i rappre­
sentanti dei gruppi politici, nessuno escluso. 

Credo che sia una sollecitazione che non può 
che trovare concorde il Presidente che con 
tanta passione, tanto impegno, ha inteso pro­
porci un argomento sul quale noi ci siamo 
già dichiarati d'accordo e che trarrebbe mag­
giore forza a mio avviso se portasse la firma 
di tutti, una richiesta che non può essere 
disattesa anche perché io ho avuto modo en 
passant di parlare con il segretario regionale 
del Pci, che si è trovato sostanzialmente 
d'accordo in materia. 

PRESIDENTE 

Nessun altro chiedendo di intervenire per 
dichiarazioni di voto pongo in votazione la 
mozione come da testo distribuito. 

( Il Consiglio approva) 

(E' riportata in allegato) 

Comunicazioni 

PRESIDENTE 

Vorrei informare gli onorevoli consiglieri 
che domani mattina l'Ufficio di Presidenza 
con i capigruppo incontrerà la Magistratura. 

(Interruzione) 

Perfetto. Voglio informare comunque tutti i 
capigruppo che domani mattina c'è l'incon­
tro con la Magistratura in riferimento a que­
sti problemi che riguardano l'apporto mafia 
e Magistratura. 
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Progetto di legge numero S32/3A bis, 
recante: "Norme di applicazione del Dpr 
761/1979 per il personale dei ruoli sanita­
rio, tecnico e professionale" 

PRESIDENTE 

Si passa adesso al progetto di legge numero 
532/3A bis, recante: "Norme di applicazione 
del Dpr 761/1979 per il personale dei ruoli 
sanitario, tecnico e professìonale ... 

L'onorevole Di Nitto, relatore, ha facoltà di 

. 
I presenti sono 28 per cui e' è il numero lega-
le. Si passa, pertanto, alle votazioni. 

Pongo in votazione l'articolo l della legge 
"Disciplina e regolamento delle esigenze 
funzionali delle Ussl della Regione, degli 
organi del personale laureato ed iscritto ai 
sensi dell'articolo 1 del Dpr 20 settembre 
1979, numero 761 nei ruoli sanitario, tecnico 
e professionale". 

(E' approvato) 

svolgere la relazione. Pongo in votazione l'articolo 2. 

Aniello DI NITTO, relatore (E' approvato) 

Presidente, esiste la relazione scritta alla Pongo in votazione l'articolo 3. 
quale mi rifaccio, ricordando che il provve-
dimento in esame è stato licenziato all'una- (E' approvato) 
nimità dalla Commissione competente. 

PRESIDENTE 

Nessuno chiedendo di parlare per discussio­
ne generale pongo in votazione il provvedi­
mento ... 

(Interruzione) 

L'onorevole Meduri chiede la verifica del 
numero legale. Prego onorevole segretario 
DiNitto. 

( Interrnzione) 

Invito tutti i consiglieri ad andare nei propri 
banchi per cortesia. Tutti quanti anche lei 
onorevole Meduri in modo che possiamo 
contare più facilmente non per altro. Grazie. 

Aniello DI NITTO, Segretario 

Fa la chiama. 

PRESIDENTE 

Pongo in votazione l'articolo 4. 

( E' approvato) 

Nessuno chiedendo di parlare per dichiara­
zioni di voto pongo in votazione la legge nel 
suo complesso. 

( Il Consiglio approva) 

(E' riportata in allegato) 

Progetto di legge numero 288/2A, recante: 
; "Modificazioni delle leggi regionali 10 

novembre 1972, numero 6 e 10 settembre 
1978, numero 15 - Indennità dei consiglie­
ri" 

PRESIDENTE 

Si passa alla discussione del progetto di leg­
ge numero 288/2". recante: "Modificazioni 
delle leggi regionali 10 novembre 1972, 
numero 6 e 10 settembre 1978, numero 15 -
Indennità dei consiglieri". 
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L'onorevole Carratelli, relatore, ci informa­
va, però, che il relatore è l'onorevole 
Costantino. Prego, onorevole Costantino, ha 
facoltà di illustrare ìl provvedimento. 

Francesco COSTANTINO, relatore 

Sì sono relatore anche perché in Commissio­
ne l'onorevole C arratelli era assente quel 
giorno ed ho svolto io la relazione. Già in 
quest'Aula vi è stato un dibattito, e la deci­
sione è stata quella di demandare alla prima 
Commissione l'esame. In quella sede ne 
abbiamo discusso e abbiamo convenuto di 
unificare le otto fasce e portarle a quattro; 
l'indennità di area di rapportarla ali' aumento 
del costo della vita in base ai dati Istat ed il 
costo della benzina che era fermo ad un deci­
mo noi l'abbiamo portato ad un sesto e non 
ad un quinto, perché nessun ente, nessun 
comparto dello Stato ha fissato questa quota. 

Iin Commissione qualche gruppo si è astenu­
to, qualche altro ha votato contro, complessi­
vamente è passato a maggioranza. Proponia­
mo quindi l' alJprovazione di questa legge. 

PRESIDENTE 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Sprizzi per 
discussione generale. Ne ha facoltà. 

Antonino SPRIZZI 

Onorevole Presidente, brevissimamente per 

principio della preferenza forfettizzata sulla 
base della quale veniva calcolata l'indennità 
chilometrica. 

Devo dire che rispetto al testo permangono 
le perplessità del nostro gruppo anche se così 
come la volta precedente avevamo detto, noi 
condividiamo qualche aspetto di questa leg­
ge. Penso al fatto, per esempio, dell'adegua­
mento da un decimo ad un sesto dell' inden­
nità chilometrica. 

Comunque dal momento che la legge com­
plessivamente non ci soddisfa la riteniamo 
eccessiva rispetto alla situazione che oggi 
viviamo, noi continuiamo ad esprimere il 
nostro voto contrario. 

PRESIDENTE 

Nessun altro chiedendo di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale. Si passa, per­
tanto, ali' esame dei singoli articoli. 

Pongo in votazione l'articolo 1. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 2. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 3. 

(E' approvato) 

motivare le ragioni del nostro voto contrario Pongo in votazione l'articolo 4. 
a questo progetto di legge. 

Noi già la volta precedente abbiamo motiva­
to le ragioni che ci portavano a non essere 
d'accordo con questa proposta; devo dire che 
riconosco, il mio gruppo riconosce, che 
rispetto al precedente progetto che il Consi­
glio aveva deciso di rinviare alla Commis­
sione qualche modifica in positivo è stata 
apportata. Penso al fatto che si è cancellato il 

(E' approvato) 

Nessuno chiedendo di intervenire per dichia­
razione di voto, pongo in votazione la legge 
nel suo complesso. 

(Il Consiglio approva) 

(E' riportata in allegato) 
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Progetto di legge numero 339/3" e 353/3", 
recante: "Interventi nel settore zootecnico 
- Riesame" 

PRESIDENTE 

Si passa alla discussione del Progetto di leg­
ge numero 339/3" e 353/3", recante: "Inter­
venti nel settore zootecnico - Riesame". 

L'onorevole Funaro, relatore, ha facoltà di 
svolgere la relazione. 

Ernesto FUNARO, relatore 

Mì richiamo a quanto tra l'altro detto in 
occasione del precedente esame e do comu­
nicazione che sono stati corretti tutti quanti 
gli elementi sui quali il Commissario del 
Governo aveva sollevato rilievi. 

La proposta è passata in Commissione 
all'unanimità. 

PRESIDENTE 

Nessuno chiedendo di parlare per discussio­
ne generale pongo in votazione gli articoli. 

Pongo in votazione l'articolo 1. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 2. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 3. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 4. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 5. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'artìcolo 6. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 7. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 8. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 9. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 10. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 1 L 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 12. 

( E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 13. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 14. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 15. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 16. 

(E' approvato) 

Discussioni 
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Pongo in votazione l'articolo 17. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 18. 

(E' approvato) 

Dichiarazioni di voto? Nessuno chiedendo di 
parlare pongo ìn votazione la legge nel suo 
complesso. 

( Il Consiglio approva) 

(E' riportata in allegato) 

Convocazione della prossima seduta 

PRESIDENTE 

Il Consiglio regionale è convocato per la 

data del 3 o per il 4 p.v. perché vi sono i con­

gressi nazionali e regionali che non permet­

tono di poter fissare una data precisa. 

La seduta termina alle 22,30 

A cura del Settore resoconti 





ALLEGATI 
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Annunzio di progetto di legge e sua asse­
gnazione a Commissione 

E' stato presentato alla Presidenza il seguen­
te progetto di legge dì iniziativa dei consi­
glieri Laganà, Dominijannì. Di Marco, Oli­
verio, Reale, Meduri, Di Nitto, Aranitì: 

"Nonne per l'attuazione dell'articolo 14 del 
Dpr 24.7.1977, n. 616" (P.L. n. 67/4") 

E' assegnato alla prìma Commissione - Poli­
tica istituzionale. assetto ed utìlizzazione del 
territorio. 

( Così resta stabilito) 

Decadenza di deliberazione 

La deliberazione numero 1283 del 14 aprile 
1986, adottata d'urgenza dalla Giunta regio­
nale ai sensLdell' articolo 28 dello Statuto. 
recante: "Programma difesa del suolo e set­
tore forestazione anno 1986''. non ratificata 
nel termine di 30 giorni è decaduta. 

L'argomento pertanto è stralciato dall'ordine 
del giorno. 

Interrogazione a risposta scritta 

Funaro, Di Nitto. Al Presidente della Giunta 
regionale e a1:tli assessori alla sanità e 
all'assistenza. Per sapere -premesso che: 

per l'assistenza, il recupero ed il reinseri­
mento sociale dei portatori di handicap men­
tali dal!' 1.4.1976 ha funzionato regolarmente 
il centro di recupero di Castiglione Cosenti• 
no realizzato e gestito dall' Anfas; 

tale centro. nonostante i risultati positivi rag­
giunti e gli unanimi riconoscimenti delle 
famiglie è dell'opìnìone pubblica, a seguito 
del passaggio di competenze alle Usi è stato 
disattivato con decorrenza dal luglio 1982, 

provocando il ritorno in famiglia dì alcunì 
degli assìstìti, mentre molti altri sono stati 
mandati in strutture inidonee e comunque 
inadeguate tanto da determinare molto spes­
so l'aggravamento delle loro condizioni psi­
cologiche; 

quanto sopra ha da un lato provocato seri 
danni agli assistiti ed ha finito dall'altro per 
accentuare la situazione di difficoltà delle 
famiglie di appartenenza molte delle quali 
versano in precarie condizioni economiche e 
sociali; 

con il provvedimento di disattivazione adot­
tato è andato sostanzialmente disperso il 
patrimonio di esperienza e professionalità 
che si era andato formando negli anni, dal 
momento che il personale (équipe medico­
psico-pedagogica, terapisti della riabilitazio­
ne, ecc.) è rimasto inutilizzato o comunque 
sotto utilizzato provocando demotivazione e 
disagio negli stessi operatori; 

ciò determina sconcerto e disappunto 
nell'opinione pubblica interessata a rendere 
possìbile con i fatti il recupero ed il reinseri­
mento dei portatori di handicap e a reclama­
re efficienza e produttività alle strutture esi­
stenti nel territorio qualunque sia la compe­
tenza giuridica e gestionale-: 

quali provvedimenti intendano adottare in 
ordine al ripristino delle attività dell'Ente; 

se non intendono pervenire rapidamente alla 
creazione delle strutture socio-assistenziali 
previste nella legge numero 28 del 
3.09.1984, adoperandosi ìn particolar modo 
alla creazione e ali' attivazione di idonee 
comunità alloggio, favorendo in tal senso le 
iniziative da tempo assunte dall' Associazio­
ne nazionale famiglie di fanciulli e adulti 
sub-normali. 

(268; 14.5.1986) 
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Progetto di legge numero 19/4'', recante: 
"Disposizioni per la formazione del bilan­
cio annua]e 1986 e p1uriennale 1986/1988 
della Regione Calabria (Legge finanzia• 
ria)" 

Rubrica I 
Servizi generali 

Art. I 

Per gli interventi di cui alla legge regionale 6 I 
dicembre 1979, n. 13 "'Adozione di provve­
dimenti diretti alla protezione e allo sviluppo 
della cooperazione" è autorizzata per l' eser­
cizi o finanziario 1986 la spesa di lire 
800.000.000 

Per gli interventi di cui alla legge regionale 5 
aprile 1983, n° 13 "Norme di attuazione del­
lo Statuto per l'ìniziativa legislativa popolare I 
e per i referendum" è autorizzata per l' eser­
cizi o finanziario 1986 la spesa dì lire 
200.000.000. 

Rubrica II 
Territorio 

Art.2 

Per il finanziamento dell'ufficio geologico 
regionale, ai sensi della legge regionale 24 
maggio 1980, n. 14, è autorizzata per l' eser­
cizio finanziario 1986 la spesa di lire 
200.000.000. 

Per gli interventi di cui alla legge regionale 
14 marzo 1985, n. 9 "Esercizio della naviga­
zione da diporto sui laghi naturali ed artifi­
ciali della Calabria" è autorizzata per 1 • eser­
c i zì o finanziario 1986 la spesa di f. 
600.000.000. 

L'assegnazione disposta a norma del prece­
dente cornrna è destinata alle seguenti inizia­
tive: 

a) per le iniziative previste dall'art. 6 lire 
250.000.000~ 

b) per le iniziative previste dall'art. 7 lire 
50.000.000. 

Art. 3 

Per gli interventi in materia di opere igieniche 
e sanitarie di cui all'an: 3, primo comma let­
tera a), e) e d) e all'art. 4, primo comma della 
legge regionale 10 novembre 197 5, n. 31 è 
autorizzata per il triennio 1986-1988 la spesa 
complessiva di lire 3.000.000.000 di cui lire 
1.000.000.000 a carico dell'esercizio 1986. 

Per favorire l'accesso degli Enti locali o del­
le loro Associazioni alla concessione di 
mutui da parte della Cassa Depositi e Prestiti 
per il finanziamento di opere di interesse 
regionale, è autorizzato per l'esercizio finan­
ziario 1986 il limite di impegno di lire 
5.000.000.000. 

L'entità del contributo regionale in annua­
lità,di cui al precedente comma, è determina­
to con successiva legge regionale. 

Per gli interventi in materia di opere stradali 
di cui all'art. 3, primo comma lett. f) e g) e 
all ~ art. 4 primo comma - lett. a) e b) - della 
legge regionale 1 O novembre 1975, n. 31 è 
autorizzata per il triennio 1986-1988 la spesa 
complessiva di lire 2.050.000.000 di cui lire 
750.000.000 a carico del bilancio per 
l'esercizio 1986. 

Il contributo chilometrico annuo di lire 
1.000.000 - di cui all'art. 7 della legge regio­
nale 28 giugno 1984, n°15 - è aumentato a lire 
1.250.000 a decorrere dal 1 ° gennaio 1986. 

Art. 4 

Al fine di realizzare la sede del Consiglio 
regionale in Reggio Calabria è autorizzata 
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per il triennio 1986/1988 la spesa complessi­
va di Lire 25 .000.000.000 di cui lire 
3 .000.000.000 a carico del bilancio per 
l'esercizio finanziario 1986. 

Art. 5 

Per gli interventi di cui alla legge regionale 
10 settembre 1978, n. 13 "Norme per le age­
volazioni di viaggio a favore dei lavoratori 
dipendenti e degli studenti", e successive 
modificazioni ed integrazioni, è autorizzata 
per 1 'esercizi finanziario 1986 la spesa di 
lire 10.000.000.000. 

Per gli interventi di cui alla legge regionale 
24 marzo 1982, n. 7 "Fondo per il ripiano 
dei disavanzi d'esercizio delle aziende pub­
bliche e private che esercitano pubblici eser­
cizi di trasporto locali", e successive modifi­
cazioni ed integrazioni, è autorizzata per 
l'esercizio finanziario 1986 la spesa di lire 
56.431.090.000. 

Lo stanziamento di lire 1.500.000.000 di cui 
al capitolo 2222108 della spesa è destinato 
alla erogazione alle aziende di trasporto pub­
bliche e priviite dei contributi di esercizio, a 
suo tempo non corrisposti, in relazione al 
servizio svolto negli anni 1979, 1980 e 1981. 

Ferma restando la normativa vigente in 
materia di rilascio degli abbonamenti prefe­
renziali, a decorrere dal 1 ° gennaio 1987 
sono abrogati il quarto comma dello articolo 
3 della legge regionale 16 maggio 1981, n. 7 
il secondo e terzo camma del l'articolo 2 del­
la legge regionale 11 luglio 1983, n. 22 ed 
ogni altra disposizione incompatibile con la 
disciplina contenuta nel presente articolo 

Art. 6 

Ai fini della concessione di contributi alle 
Comunità Montane per il pagamento delle 
competenze spettanti al personale assorbito 

ai sensi dell'art. 15 della legge regionale 
29.1.1974, n. 4, nonché per il finanziamento 
delle spese generali di funzionamento, è 
autorizzata per l'esercizio finanziario 19 86 
la spesa di lire 1.800.000.000 da erogare 
secondo le modalità di cui alla legge regio­
nale 31.5.1978, n. 7 e sulla base del territorio 
e della popolazione residente. 

Art. 7 

Per gli interventi di cui alla legge regionale 
16.4.1977, n. 13 "Interventi diretti ad agevo­
lare l'insediamento delle piccole e medie 
imprese produttive" è autorizzata per il trien­
nio 1986/1988 la spesa complessiva di lire 
3.000.000.000 di cui lire 1.000.000.000 a 
carico del bilancio per l'esercizio finanziario 
1986. 

Rubrica III 

Istruzione, cultura e tempo libero 

Art. 8 

Per gli interventi di cui alla legge regionale 
26.5.1979, n. 8 "Soppressione dei centri di 
servizi culturali e dei centri di servizi sociali. 
Delega ai Comuni delle funzioni in materia 
di promozione educativa e culturale" è auto­
rizzata per l'esercizio finanziario 1986 la 
spesa di Lire 400.000.000. 

Per gli interventi di cui alla legge regionale 
19.4.85, n. 17 "Norme in materia di bibliote­
che di enti locali o di interesse locale", è 
autorizzata per l'esercizio finanziario 1986 
la spesa di Lire 2.000.000.000. 

Per gli interventi di cui alla legge regionale 
19.4.85, n. 16 "Norme per interventi in 
materia di promozione culturale" è autoriz­
zata per l'esercizio finanziario 1986 la spesa 
di Lire 1.300.000.000. 
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Per gli interventi di cui alla legge regionale 
14 aprile 1986 n. 16 "Contributi alle comu­
nità montane, ai Comuni e ai Consorzi di 
Comuni per l'attività divulgative della cultu­
ra e della informazione televisiva" è autoriz­
zata per l t esercizio finanziario 1986 la spesa 
di lire 300.000.000. 

Per gli interventi di cui alla legge regionale 
1 S gennaio 1986, n. 2 .. Provvedimenti a 
favore delle scuole e delle Università cala­
bresi per contribuire allo sviluppo della 
coscienza civile e democratica nella lotta 
contro la criminalità mafiosa" è autorizzata 
per l'esercizio finanziario 1986 la spesa di 
lire 500.000.000. 

Per l'attuazione delle finalità di cui alla leg­
ge regionale 21 marzo 1983, n. 11 "Istituzio­
ne del centro di ricerca e di documentazione 
Melissa" è autorizzata per l'esercizio finan­
ziario 1986 la spesa di lire 50.000.000. 

Art. 9 

Per gli interventi di cui alla legge regionale 
3.6.1975, n. 30 "Finanziamento per l'edilizia 
scolastica minore" è autorizzata per il trien­
nio 1985-1987 la spesa complessiva di lire 
3.000.000.000 di cui lire 1.000.000.000 a 
carico del bilancio per l'esercizio finanziario 
1986. 

Art.10 

Per gli interventi di cui alla legge regionale 
8.5.85, n. 27 "Norme perla attuazione del 
diritto allo studio", è autorizzata per l'eserci­
zio finanziario 1986 la spesa di lire 
40.000.000.000. 

Art. 11 

Ai fini della concessione dei contributi per il 
diritto allo studio alla Università degli studi 
della Calabria e all'Università degli studi di 

Reggio Calabria, ai sensi della legge regio­
nale 30.11.1977. n. 29 e della legge 
14.8.1982, n. 590 è autorizzata per l'eserci­
zio finanziario 1986 la- spesa di lire 
4.500.000.000 di cui lire 1.700.000.000 da 
destinare con specifico vincolo alla Univer­
sità degli studi della Calabria, quale saldo 
anno 1985 e quota anno 1986, al fine di assi­
curare la continuità dei trasporti interessanti i 
collegamenti tra le sede dell'Università 
medesima e la città di Cosenza. 

L'espressione "Istituto Universitario Statale 
di Architettura di Reggio Calabria" ricorren­
te nella legge regionale 30 novembre 1977. 
n. 29 è sostituita dalla espressione "Univer­
sità degli Studi di Reggio Calabria". 

Art. 12 

Per gli interventi di cui alla legge regionale 
12.11.84, n° 32 .. Diritto allo studio universi­
tario" è autorizzata per l'esercizio finanzia­
rio 1986 la spesa di lire 4.500. 000. 000. 

Per gli interventi di cui alla legge regionale 
14 aprile 1986, n° 14 .. Interventi per l'edili­
zia finalizzata al diritto allo studio universi­
tariolt è autorizzata per il triennio 1986-1988 
la spesa complessiva di lire, 2.500.000.000 
di cui 300.000.000 a carico del bilancio per 
l'esercizio finanziario 1986. 

Art. 13 

Per gli interventi di cui alla legge regionale 
12.11.1984. n. 3 •"Interventi regionali per la 
formazione e lo sviluppo dello sport e del tem­
po libero" è autorizzata per il triennio 1986-
1988 la spesa complessiva di lire 
6.200.000.000 di cuì lire 3.000.000.000 a cari­
co del bilancio per l'esercizio finanziario 1986. 

Le assegnazioni disposte a norma del prece­
dente comma sono destinate alle seguenti 
iniziative: 
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a) per le iniziatì ve previste dall'art. 9 
f:.500.000,000 di cui lire 300.000.000 a cari­
co del bilancio per l'esercizio 1986; 

b) per le iniziative previste dall'art. 11 :f. 
3.200.000.000 di cui :E. 1.400.000.000 a cari­
co del bilancio per l'esercizio 1986; 

c) per le iniziative previste dall'art. 19 f. 
650.000.000 di cui lire 450.000.000 a carico 
del bilancio per l'esercizio 1986; 

d) per le ini?iatìve previste dall'art. 20 :L 
1.000.000.000 di cui lire 400.000.600 a cari~ 
co del bìlancìo per l'esercìzio 1986; 

e) per le iniziative previste dall'art. 24 f:. 
850.000.000 di cui lire 450.000.000 a carico 
del bilancio per l'esercizio 1986. 

Rubrica TV 
Sicurezza sociale 

Art. 14 

Ai fini della concessione del contributo 
regionale all'Istituto Zooprofilattico speri­
mentale per la Calabria e la Campania ai 
sensi della legge regionale 23.L1979, n. 1 è 
autorizzata per l'esercizio finanziario 1986 
la spesa di lire 300.000.000. 

Art. 15 

Per gli interventi di cui alla legge regionale 
17.8.1984, n° 22 "Prevenzione, cura e riabi­
litazione delle tossicodipendenze" è autoriz­
zata per l'esercizio finanziario 1986 la spesa , 
di lire 300.000.000. I 

Per gli interventi di cui alla legge regionale 8 
settembre 1977, n" 26 "Norme sull'istituzio­
ne dei consultori familiari" è autorizzata per 
r esercì zio finanziario 1986 la spesa di lire I 
2.000.000.000. 

Per gli interventi di cui alla legge regionale 
16 Dicembre 1974, n. 18 e successive modi­
ficazioni ed integrazioni è autorizzata per 
l'esercizio finanziario 1986 la spesa di Lire 
200.000,000. 

Art. 16 

Per gli interventi di cui alla legge regionale 
27.8.1973, n. 12 "Disciplina degli asili nido" 
è autorizzata per ìl biennio 1987- 988 la spe­
sa complessi va di lire 1.000,000.000. 

Art. 17 

Per gli interventi di cui alla legge regionale 
22.5.1980, n. 10 "Nonne per la promozione 
e lo sviluppo dell'assistenza domiciliare agli 
anziani e per la creazione di centri d'incon­
tro" è autorizzata per l'esercizio finanziario 
1986 la spesa di lire 1.000.000.000. 

Soddisfatte tutte le esigenze relative alle fun­
zioni già dì competenza degli Enti soppressi 
ai sensi dell'art. 1 bis della legge 21 otto­
bre 1978, n. 641, i fondi residui stanziati sul 
capitolo 4331142 della spesa possono essere 
utilizzati anche per gli interventi dì cui agli 
artt. 22, 23 e 118 del DPR 24 luglio 1977, n. 
616. 

Art. 18 

Per gli interventi di cui alla legge regionale 
18.6.1984, n. 14 "Previdenze in favore dei 
mutilati ed invalidi civili e del lavoro·' è 
autorizzata per l'esercizio finanziario 1986 
la spesa di lire 200,000.000. 

Art. 19 

Per gli interventi di cui alla legge regionale 
3.9.1984, n. 28 "Superamenti dell'emargina­
zione dei cittadini portatori di handicap" è 
autorizzata per l'esercizio finanziario 1986 
la spesa di lire 3.000.000.000. 
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Art. 20 

Per le finalità di cui alla legge 16.5.1981, n. 
5 "Interventi in favore dei lavoratori calabre­
si emigrati e delle loro famiglie" é autorizza­
ta per l'esercizio finanziario 1986 la spesa di 
lire 2.000.000.000, 

Rubrica V 
Agricoltura 

Art. 21 

Al fine di attuare nel settore agricolo gli 
interventi di cuì all'art. 12 della legge 28 
febbraio 1986, n. 41 i fondi assegnati dallo 
Stato per lo esercizio finanziario 1986, pre­
visti in complessive Lire 72.446.000.000. 
sono destinati alle seguenti iniziative: 

f. 1.500.000.000 per le iniziative previste 
dal successivo art. 22 della presente legge; 

E. 18.946.000.000 per le inìziative previste 
dal successivo art. 29 della presente legge; 

f. 500.000.000 per le iniziative previste dal 
successivo art. 30 della presente legge; 

f:.L000.000.000 per le iniziative previste dal 
successivo art. 28 della presente legge; 

f.3.500.000.000 per le iniziative previste dal 
successivo art. 31 della presente legge; 

f.22.500.000.000 per le iniziative previste 
dal successivo art. 25 della presente legge; 

f.23.000.000.000 per le iniziative previste 
dal successivo art. 32 della presente legge; 

:f. 500.000.000 per le iniziative previste dal 
successivo art. 28 della presente legge; 

f:.1.000.000.000 per le iniziative previste dal 
successivo art. 23 della presente legge. 

1 In relazione a quanto stabilito dall 'art.19 
ultimo comma, della legge 4 giugno 1984, n. 
194, la quota parte di lire 5.200.000.000 dei 
fondi ancora disponibili sul capitolo 
5223205 della spesa assegnati alla Regìone 
Calabria ai sensi dell'art. 7, letter.a b), della 
legge 9 maggio 1975, n. 153 sono destinati 

1 
quanto a lire 4.000.000.000 agli interventi 
previsti dallo articolo 6, lettera d) 
(cap.5114101 della spesa), quanto a lire 
400.600.000 agli interventì prevìsti dall'art. 
6, lettera e) (cap.5114102 della spesa), quan­
to a lire 800.000.000 agli interventi previsti 
dall'art. 8, lettera e) (cap. 5115103 della spe­
sa), della medesima legge 9 maggio 1975, n. 
153. 

La Giunta regionale è autorizzata ad apporta­
re con propria deliberazione le conseguenti 
variazioni al bilancio di competenza e di cas­
sa dopo l'entrata in vigore della presente leg­
ge e di quella di approvazione del bilancio 
per l'esercizio finanziario 1986. 

Art. 22 

Per gli interventi di cui all'art. 5 della legge 
regionale 3.6.1975 n. 26, "Interventi nel set­
tore delle infrastrutture rurali e delle opere 
pubbliche di bonifica" è autorizzata per 
l'esercizio finanziario 1986 la spesa di L. 
500.000.000, finanziata con i fondi assegnati 
alla Regione ai sensi dell'art. 12 della legge 
28 febbraio 1986 n. 41. 

Art. 23 

Al fine dì consentire la realizzazione di pro­
getti di sperimentazione nel settore agricolo 
è autorizzata la spesa di Ere 1.000.000.000, 
finanziata con i fondi assegnati alfa gìgione 
ai sensi dell'art. 12 della legge 28 febbraio 
19861 Il. 41. 

Ai finì della concessione del contributo ordi­
nario della Regione a favore del Consorzio 
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del bergamotJo di Reggio Calabria ai sensi 
dell'art. 34 della legge Regionale 5.2.1977, 
n. 7 è autorizzata per 1' esercizio finanziario 
1986 la spesa di lire 600.000.000. 

Art. 24 

Ai fini della concessione del contributo ordi­
nario della Regione a favore dell'Esac "Ente 
Regionale di Sviluppo Agricolo in Calabria" 
- ai sensi dell' art.1 O lett. a) della legge regio­
nale 14.12.1978, n. 28 - è autorizzata per 
l'esercizio finanziario 1986 la spesa di lire 
54.000.000.000, di cui lire 10.000.000.000 
da destinare alla gestione degli impianti 
industriali e delle strutture commerciali. 

Ai fini della concessione di un contributo 
straordinario della Regione a favore 
del!' Esac "E11te Regionale di Sviluppo Agri­
colo in Calabria'' per la definizione dei rap­
porti finanziari con la Soc. Somesa e per 
l' attuazione del piano relativo al risanamento 
del settore saccarifero - predisposto dal 
Ministero Agricoltura e Foreste ed approvato 
dal Cipe con delibera del 30.5.85 - è autoriz­
zata per l'esercizio finanziario 1986 1 a spesa 
di lire 11 .000.000.000. 

A partire dal 1986 all'Esac, Ente regionale di 
sviluppo agricolo della Calabria, è fatto 
divieto di procedere ad assunzioni di perso­
nale. Le eventuali assunzioni, per esigenze 
stagionali e straordinarie, inerenti le attività 
previste dall'art. 6 della legge regionale 
14.12.78, n. 28, dopo aver esperite tutte le 
possibilità offerte dalla mobilità del persona­
le medesimo, non possono superare i livelli 
raggiunti nell '. anno 1985. 

A partire dall'entrata in vigore della presente 
legge, si fa obbligo all'Esac - Ente Regionale 
dì Sviluppo Agricolo della Calabria - a tene­
re distinta contabilmente ed operativamente, 
la gestione delle proprie attività d'istituto da 
quella di cui ali' art. 6 della legge regionale 

14.12.78, n. 28, iscrivendo nel bilancio 
dell'Ente medesimo esclusivamente l'even­
tuale utile o perdita di esercizio. 

La gestione delle attività previste dal succita­
to art. 6, in attesa di una diversa sistemazio­
ne giuridica ed economica, è affidata al 
Comitato Esecutivo dell'Esac che si avvale 
operativamente di tre esperti dotati di parti­
colare competenza ed esperienza negli speci­
fici settori nominati dal Consiglio di ammi­
nistrazione dell 'Ente medesimo. 

Il Comitato esecutivo dell'Esac, avvalendosi 
degli esperti di cui al precedente comma, è 
tenuto a predisporre entro sei cresi un piano, 
da approvarsi dal Consiglio regionale, per la 
definitiva sistemazione sul mercato delle 
attività temporaneamente affidate all ' Ente ai 
sensi del succitato articolo 6, ed a presentare 
trimestralmente alla Giunta Regionale e per 
suo tramite al Consiglio Regionale una rela­
zione sull'andamento della gestione e 
successivamente sull'attivazione del piano di 
definitiva sistemazione. 

In attesa della nomina del Consiglio di 
Amministrazione le funzioni e le attività di 
cui ai precedenti commi sono svolte dal 
Commissario straordinario, nominato ai sen­
si del quarto comma dell ' art. 22 della legge 
14.12.1978, n. 28 

Art. 25 

Per gli interventi di cui alla legge regionale 
17.9.1974, n. 16 "Incentivi per lo sviluppo 
della zootecnia " è autorizzata per l'esercizio 
finanziario 1936 la spesa di f,, 

22.500.000.000 finanziata con i fondi asse­
gnati alla Regione ai sensi dell'articolo 12, 
della legge 28 febbraio 1986, n. 41 di cui 
lire 2.500.000.000 finanziata con i fondi 
assegnati alla Regione ai sensi dell'art. 12 
della legge 28 febbraio 1986, n. 41 di cui lire 
2.500.000.000 quale limite di impegno per 
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concorso negli interessi sui mutui per il 
potenziamento delle strutture, ai sensi 
dell'art. 6 della stessa legge regionale. 

La percentuale del 75 per cento prevista 
dall'art. 4 della legge regionale 17.9.1974, n. 
16 è elevata al 90 per cento. 

Art.26 

Per gli interventi di cui alla legge regionale 
3.9.1984, n. 29 "Norma per lo sviluppo 
dell'apicoltura" è autorizzata per il triennio 
1986-1988 la spesa complessiva di lire 
800.000.000 di cui lire 200.000.00 a carico 
del bilancio per l'esercizio finanziario 1986. 

Art.27 

Per gli interventi di cui alla legge regionale 
22.5.198, n. 8 "Benefici in favore delle coo­
perative agricole formate da giovani o a par­
tecipazione di giovani" è autorizzata per il 
triennio 1986-1988 la spesa complessiva di 
lire 700.000.000 di cui lire 300.000.000 a 
carico del bilancio per l'esercizio finanziario 
1986. 

Le assegnazioni disposte a nonna del prece­
dente comma sano destinate alle seguenti 
iniziative: 

a) per le iniziative previste dall'art.6 lire 
190.000.000 di cui lire 60.000.000 a carico 
del bilancio per l'esercizio 1986; 

b) per le iniziative previste dall'art.IO, lett. 
a), lire 60.000.000 di cui lire 30.000.000 a 
carico del bilancio per l'esercizio 1986; 

e) per le iniziative previste dall'art.10, lett. 
b). lire 80.000.000 di cui lire 30.000.000 a 
carico del bilancio per r esercizio 1986; 

d) per le iniziative previste dall'art.10, lett. 
e), lire 35.000.000 di cui lire 15.000.000 a 

carico del bilancio per l'esercizio 1986; 

e) per le iniziative previste dall'art.18 lire 
300.000.000 di cui lire 150.000.000 a carico 
del bilancio per l'esercizio 1986; 

t) per le iniziative previste dall'art. 21 lire 
35.000.000 di cui lire 15.000.000 a carico 
del bilancio per l'esercizio 1986. 

Art. 28 

Per gli interventi di cui alla legge regionale 3 
giugno 1975, n. 23 .. Sviluppo della coopera­
zione agricola" e successive modificazioni 
ed integrazioni, e autorizzata la spesa di lire 
500.000.000, finanziata con i fondi assegnati 
alla Regione ai sensi dell' art.12 della legge 
28 febbraio 1986, n. 41. 

Per gli interventi di cui alla legge regionale 
6.6.1980, n. 32 "Interessi a tasso agevolato 
per lo sviluppo della proprietà diretto-colti­
vatrice" è autorizzata per l'esercizio finan 9 

ziario 1986 la spesa di lire 1.000.000.000, 
finanziata con i fondi assegnati alla Regione 
ai sensi dell'art. 12 delta legge 28 febbraio 
1986, n. 41. 

Art. 29 

Per gli interventi di cui agli artt. 1 • 2 e 4 
della legge regionale 2.6.1980, n. 21 .. Inter­
venti a favore dell'agricoltura - Credito 
Agrario e di esercizio" è autorizzata per 
l'esercizio finanziario 1986 la spesa di lire 
18.946.000.000, finanziata con i fondi asse­
gnati alla Regione ai sensi dell'art. 12 della 
legge 28 febbraio 1986, n. 41. 

Per gli interventi di cui alla legge regionale 
28 maggio 1984, n. 13 .. Assestamento delle 
passività delle aziende agricole colpite dalla 
prolungata siccità'' è autorizzata per r eserci­
zio finanziario 1986 la spesa di lire 
500.000,000. 
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Art. 30 

Per gli interventi di cui, alla legge regionale 
17 agosto 1984, n. 20 "Istituzione fondo 
regionale per le calamità naturali" è autoriz­
zata per 1 'esercizio finanziario 1986 la spesa 
di L 500.000.000, finanziata con i fondi 
assegnati alla Regione ai sensi della legge 
1986, Il. 41. 

Art. 31 

Per gli interventi di cui alla legge regionale 
17.9.1974, n. 17 "Interventi nel settore delle 
colture erbacee irrigue" è autorizzata per 
l'esercizio finanziario 19 86 la spesa di Lire 
3.500.000.000, finanziata con i fondi asse­
gnati alla Regione ai sensi dell'art. L 2 della 
legge 28 febbraio 1986, n. 41. 

Art. 32 

Per gli interventi di cui alla legge regionale 
3.6.1975, n. 25 "Miglioramenti fondiari" è 
autorizzata per l'esercizio finanziario 1986 
la spesa di lire 23 .000.000.000 finanziata 
con i fondi assegnati alla Regione ai sensi 
dell'art. 12 della legge 28 febbraio 1986, n. 
41 di cui lire 3.000.000.000 quale limite di 
ingegno per il concorso negli interessi sui 
mutui di miglioramento fondiario, ai sensi 
dell'art. 2, secondo comma, della stessa leg­
ge regionale. 

Art. 33 

Ai fini della concessione di contributi in 
conto capitale a carico della Regione per la 
realizzazione dei progetti soggetti a provvi­
denze Feoga per il miglioramento delle con­
dizioni di trasformazione e commercializza­
zione dei prodotti agricoli ai sensi dei Rego­
lamenti Cee nn. 17/64, 355/77 e 1361/78 è 
autorizzata per l'esercizio finanziario 1986 
la spesa di f. 2.000.000.000. 

Art. 34 

Ai fini della concessione di contributi in 
conto capitale a carico della Regione per la 
realizzazione di progetti soggetti a provvi­
denze Feoga per il miglioramento delle 
infrastrutture in talune zone rurali ai sensi 
del regolamento Cee n. 1760/78 è autorizza­
ta per l'esercizio finanziario 1986 la spesa di 
lire 4.000.000.000. 

Art. 35 

I fondi assegnati alla Regione ai sensi della 
legge 27.12.77, n. 984 ed utilizzati per le 
finalità previste dalla legge medesima, pos­
sono essere destinati per la concessione di 
contributi in conto capitale. 

Rubrica VI 

Attività produttive extragricole 

Art. 36 

Ai fini del finanziamento delle spese relative 
alla delega di funzioni in materia di artigia­
nato e ali' istituzione degli uffici di pianifica­
zione delle Comunità lontane, ai sensi della 
legge regionale 22.5.1980, n. 9 è autorizzata 
per l'esercizio finanziario 1986 la spesa di 
lire 200.000.000. 

Per gli interventi di cui alla legge regionale 
30 aprile 1984, n. 7 "Partecipazione della 
Regione alla Società finanziaria regionale 
per lo sviluppo economico della Calabria" è 
autorizzata per l'esercizio finanziario 1986 
la spesa di lire 3.000.000.000. 

Art. 37 

Per gli interventi di cui alla legge regionale 
17.9.1974, n. 12 "Incentivi finanziari diretti 
a favorire lo sviluppo delle imprese artigiane 
e l'incremento della produzione artigiana" è 
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autorizzata per il triennio 1986-1988 la spesa 
complessiva di lire 5.500.000.000 di cui lire 
3.500.000.000 a carico del bi lancio per 
l'esercizio finanziario 1986. 

Ai fini di consentire alla Regione di parteci­
pare con proprio conferimento alla dotazione 
del fondo per il concorso nel pagamento 
degli interessi istituito presso la Casse per il 
credito alle imprese artigiane ai sensi della 
legge regionale 28.5.1975, n. 2 è autorizzata 
per l'esercizio finanziario 1986 la spesa di 
lire 500.000.000". 

Art. 38 

Per gli interventi di cui alla legge regionale 
2.6.1980, n. 25 "Interventi diretti ad agevola­
re l'accesso al credito e la cooperazione del­
le imprese artigiane0 è autorizzata per il 
triennio 1986-1988 la spesa complessiva di 
lire 2.600.000.000 di cui lire 600.000.000 a 
carico del bilancio per l'esercizio finanziario 
1986. 

Per gli interventi di cui alla legge regionale 
17 agosto I 984, n. 25 "Interventi a favore 
dei consorzi fidi tra le piccole e medie 
imprese operanti, in Calabria" è autorizzata 
per l'esercizio finanziario 1986 la spesa di 
lire 1.200.000.000. 

Per gli interventi di cui alla legge 4 aprile 
1986, n. 13 "Costituzione Ente autonomo 
fiera di Reggio Calabria" è autorizzata per 
l'esercizio finanziario 1986 la spesa di lire 
400.000.000. 

Art.39 

Ai fini di realizzare nel settore del turismo 
. gli interventi di cui alla legge 17.5.1983, n. 

217 i fornii assegnati dallo Stato per l' eserci­
zio finanziario 1986, previsti in complessive 
lire 7 .057 .982.000, sono destinati alle 
seguenti iniziati ve: 

a) per le iniziative previste dall'art. 67 della 
legge regionale 28.3.85, n.13 lire 
3.400.000.000 di cui al capitolo 6133104 
della spesa; 

b) per le iniziative previste dall'art. 68 della 
legge regionale 28.3.85, n. 13 Lire 
164.123.000, di cui al capitolo 6124206 del­
la spesa; 

c) per le iniziative previste dal successivo 
art. 40 della presente legge lire 
l .360.000.000; 

d) per il pagamento del contrìb.uto annuo 
costante in conto capitale concesso ai sensi 
degli art. 1 e 2 della legge regionale 
2.6.1980, n. 23. f. 2.193.859.000, di cui al 
cap.8047301 della spesa. 

I fonti residui stanziati sul capitolo 6124204 
della spesa sono utilizzati per le iniziative 
previste dall'art. 68 della legge regionale 28 
marzo 1985, n. 13. 

La legge regionale 14 settembre 1981, n. 17 
e le successive modifiche ed integrazioni 
sono abrogate. 

Art.40 

Per gli interventi di cui alla legge regionale 
3.9.1984, n. 26 "Incentivi per la valorizza­
zione e promozione del termalismo in Cala­
bria" è autorizzata per l'esercizio finanziario 
1986 la spesa di f.. 1.300.000.000. 

Le assegnazioni disposte a norma del prece­
dente comma sono destinate alle seguenti 
iniziative: 

a) per le iniziative di cui all'art. 2, lettera a), 
f. l.100.000.000; 

b) per le iniziative di cui all'art. 2. lettera b), 
:E.200.000.000. 
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Art. 41 

Per gli interventi di cui alla legge regionale 
21.3.1983, n. 10 "Norme per !"incentivazio­
ne del flusso turistico attraverso trasporti 
aerei, ferroviari e su gomma" è autorizzata 
per l'esercizio finanziario 1986 la spesa di 
lire 1.200.000.000. 

Disposizioni varie 

Art. 42 

Con riferimento alle previsioni di spesa 
iscritte nel bilancio pluriennale e ferma 
restando la normativa di cui al terzo comma 
dell'art. 4 della legge regionale 22.5.1978, n. 
5, è consentito dar corso alle procedure e 
agli adempimenti previsti dalle leggi che 
disciplinano gli interventi. 

ln tal caso - a norma degli artt. 53 e 54 della 
legge regionale 22.5.1978, n. 5 - possono 
essere adottate deliberazioni programmati­
che con le modalità di cui al successivo arti­
colo 33, anche al fine di determinare 
l'ammontare delle quote degli stanziamenti 
iscritti nel bilancio pluriennale - parte spesa 
- da riservare al finanziamento dei progetti di 
intervento. 

o 

Le deliberazioni di cui al precedente comma 
si intendono propedeutiche rispetto a quelle 
d'ingegno contabile a carico degli stanzia­
menti di competenza del bilancio annuale 
relativo ali' esercizio entro il cui termine ven­
ga a scadere l'obbligazione, ai sensi del 
secondo comma dell'art. 53 della citata leg­
ge regionale 22.5.1978, n. 5. 

Art. 43 

Le deliberazioni della Giunta regionale di 
carattere programmatico riguardanti l 'utiliz­
zazione di fondi stanziati per la prima o per 
più annualità del bilancio pluriennale e con-

cementi, programmi di spesa o ripartizione 
di fondi nonché quelle riguardanti proposte 
di leggi o regolamenti regionali sono adotta­
te su proposta dei competenti dipartimenti, ai 
sensi dell'art. 4 della legge regionale 
2.5.1978, Il. 3. 

Art. 44 

In conformità dell'art. 5 della legge regiona­
le 22.5. 1978 n. 5 le proposte di legge e di 
deliberazione programmatica nonché ogni 
altro atto che possa comportare oneri finan­
ziari diretti o indiretti per la Regione, sono 
sottoposti al visto dell'Assessore al Bilancio 
e alla Programmazione prima dell'approva­
zione da parte della Giunta regionale. 

L'Assessore al Bilancio e alla Programma­
zione riferisce alla Giunta Regionale sulle 
proposte di legge e di deliberazione pro­
grammatica con apposite relazioni nelle qua­
li vengano evidenziate le condizioni di con­
gruità e di compatibilità di ciascuna proposta 
con gli obiettivi e gli indirizzi del bilancio 
pluriennale e del documento programmatico. 

Art. 45 

Alla copertura degli oneri derivanti 
dall'attuazione della presente legge -
ammontanti a complessive lire 
351.035.072.000 nel triennio 1986-1988 di 
cui lire 310.335.072.000 a carico del bilan­
cio per l'esercizio 1986 -si fa fronte a norma 
del secondo comma dell'art. 4 della legge 
regionale 22.5.1978, n. 5 con le risorse evi­
denziate nella parte entrata del bilancio plu­
riennale 1986-1988, nel rispetto delle desti­
nazioni indicative definite nella parte spesa 
del medesimo bilancio pluriennale in termini 
finanziari, e nel documento programmatico, 
in termini economicodescrittivi. 

La copertura della spesa complessiva di cui 
al primo comma è realizzata facendo ricorso 
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ai seguenti canali di finanziamento: 

quanto a lire 170.650.000.000 con risorse 
proprie della Regione; 

quanto a lire 34.450.000.000 con risorse 
derivanti dal fondo per il finanziamento dei 
programmi regionali di sviluppo ai sensi 
dell'art. 9 della legge16.5.1970, n. 281; 

quanto a lire 145.935.072.000 con risorse 
derivanti dalle leggi a contenuto particolare 
10.4.1981, n. 151, 17.5.83, n. 217 e 
22.12.1984, n. 887 

Alla categoria dei sordomuti è concesso il 
diritto di libera circolazione sugli autoservizi 

di linea regionale ai sensi della legge regio­
nale 28.3.1985, n. 14 e successive modifica­
zioni". 

La tabella "A" allegata alla presente legge, 
fornisce la dimostrazione analitica della nuo­
va spesa autorizzata con riferimento ai canali 
di finanziamento, alle leggi organiche, ai 
capitoli e codici di bilancio, nonché ai pro­
grammi di spesa. 

Art. 46 

La presente legge è dichiarata urgente ed 
entra in vigore nel giorno della sua pubblica­
zione nel Bollettino Ufficiale della Regione. 
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* 9 I 3.6.75 13312201133121 Progr. 3.3.1.2 l === f 1000000000! = 
* I N° 30 1 I I f I l 
* f I Il I I l 
* 101 8.5.85 !3313101133131 Progr. 3.3.1.3 140000000000! === I --
* I N" 27 I l I - l I t 
* I l I I ! I t_ 
* 111 30,11.77 ?3313103133131 Progr~ 3.3.1.3 ! 45000000001 === I= 
* I N" ?9 t I l f f I 
* I I I f f I t 
* 121 12.11.84 13313109133131 Progr. 3.3.1.3 t 45000000001 === I -
* J N° 32 I I r I I l 
* I l I I 1 I f 
* 121 14.4.86 13313201133131 Progr. 3.3.1.3 l 3000000001 === I = 
* I N° 14 I I I l I I 
* I I I I I I l 
* 131 12.11.84 13314201!33141 Progr. 3.3.1.4 I === I 30000000001 
* I W' 31 1 I I t I I 
* · I I f 1 RUBRICA 4"' I I 
* l ! l ! Sicurezza Sociale! l 
* I l I I I ! ! 
* 141 23.1.79 1412310414123( Progr. 4.1.2.3 f 300000000! === l = 
* I Wl I ! I I I I 
* I I J I I ! f 
* 151 17.8.84 14231105142311 Progr. 4.2.3.l I 3000000001 === f = 
* I N° 22 I t t - I I I 
* I I I I ! I I 
* 151 8.9.77 14233101!4233! Progr. 4.2.3.3 I ;:000000000! == - l = 
* J N" 26 I l l I I I 
* I t Il I I l 
* 151 16.12.74 14251104142511 Progr. l~.2.5.l l 2000000001 === l = 
* I N° 18 l I ! I I I 
* ! _____ ! ___ I 1 _______ ! ____ 1 ____ 1 



Consiglio Regionale della Calabria - 1207 - Allega11 

SEDUTA DEL 15 MAGG ro 1986 

ecl"i *-- Risorse~-slRis.or.se~t" I.Risorse · da . * - : Risorse • IRI.sorse ar-1 Risorse • da * 
* pr9Prie·,=·'ft1.rofof·~~ltéggi .:_ , - ':* ·"proprie .- 1 ticolÒ 9 !Leggi * 

li * R.egione< ll.egsfè281/761Specl.ali ;* Regione · !Legge281/761Speciali * 

* 
===== * 

* 
* ==== * 
* 
* 

====* 
* 
* ====* 
* 
* 

====* 
* 
* ====* 
* 
* ====* 
* 
* ====* 
* 
* 

====* 
* 
* 
* 
* 

= === * 
* 
* ====* 
* 
* 

==== * 
* 
* ====* 
* 
* 



Consig lio Rcgronu/e de lla Calabna Allegati 

Prospetto ciin:ostrativo degli oneri de:tlvanti dalla legge regionale "disposjzioni 
Regione Calabri.a (legge finanziaria)" a seconda della l oro distribuzirne nel bil 

- - • • -.. ·• -: •. • • - ' • ,-_;; '•· ' r 

il-Arti I I Cod. I I ANNJ 1986 
111..e_g! Legge ICapitollBil. I I Risorse IRìsorse ar- lRisors 
*ge I organica !Bilan. IPlu I RUBRICA E I proprie lticolo 9 !Leggi 

l rif:i.nanziatalAnnuale!rien! PRCGR.AM1A ' Rey;ione !Legge28ll761Specia 
* I I I I I I I 
* 61 27.8.73 !4311202143111 Progr. 4.3.1.l I 1 r --
* ' N 12 I I I I I I 
* ! I I I I r I 
* 171 22.5.80 1434110314341 1 Progr. 4.3.4 .1 ! 10000000001 I --
* l N° 10 ' I I I I I 
* I I ' ' I ' I 

81 18.6.84 14341101143411 Progr. 4.3.4.1 1 200000000 1 l --
* I N° 14 I I I I I I 

I I I I 1 I I 
* 191 3.9.84 !4341102143411 Progr. 4.3.4.1 ' 30000000001 I --

* I N° 28 I - .--- l l -- . -=.. .... -::.,.-; • I • , " I·:·. 1, --

* I I I I I I I 
* 201 16.5:81 ! 4342101143421 Progr. 4.3. 4.2 I 2000000000 I . I = 
* I N° 5 I I I I I I 
* I I ' I l I I 
* I ' I I RUBRICA SA I I I 

* I I I I Agricoltura I I I 
22 1 3.6.75 12231202122311 Progr. 2.2.3.1 I I I 15000 

* ' N° 26 I I I I I I 

* I I I I I I I 
* 231 L.Finanz . 15112102!51121 Progr. 5.1.1.2 l ., 1 I 10000 
* I l I I I l I -

231 5.2.77 151222021 51221 Progr. 5.1.2 .2' I 6000000001 I --
* I N° 7 I l I I I I 
* I I I I ' I L 

21+ I 14. 12.78 15122206151221 Progr. 5.1.2.2 1540000000001 I --
* I N° 28 I I I I I I 
k I I I I I I I 
* 241 L.Finanz . 15122211 151221 Progr. 5.1.2.2 111000000000 I· I --
* I I I I I ' I 
• 251 17 .9.74 15123202151231 Progr. 5.1.2 .3 I ' 1200000 
* I N° 16 I I I l ! I 

I I I I I I I 
* 25 I 17.9 .74 I 5123206151231 Progr. 5.1.2 .3 I I 25000 
* I N° 16 I I I I I 

* I ! I I I I 
* 26 1 3.9.84 1512320515123 1 Progr. 5.1.2.3 I I 200000000I --
J. I N° 29 I I I I I I 

I I I I I I I l 

* 271 25.5.81 1513120615131 1 Progr. 5.1.3.1 I 3000000001 I = 

* I N° 8 I I I I . 
. ! 

* ! ! I I I I I 

* 281 3.6.75 15131201151311 Progr. 5.1.3 .1 I I I I 5000 
* 1 N° 23 I I I I I I 

* I I I I I I I 
* 281 6.6 .80 I 5132203 I 5132 1 Progr. 5.1.3.2 I I I 10000 
* I N° 32 I I I I I I 

* I I I I I I I 



Cmuig lw Regionale della Ca/a/J n a - 1209 - Alle~wt 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

per la· ~~~,~de,l-.,bµ_.aqc_J.~~le .. 19~6 e, plm::ll'111léÙe__;l286-1988 della 
anci.o plurlermale-1986=-1988t in .rappgrto ai diversi cariali di finanziao:alto. 

&c-~·~.~iS~: • ~ ... ~~~':-1,~ jffl~~~~-• ~ - l--~-- ~"?9·;~~-~-~~ ~~~4/:-.., ~ ~--
* PERICIX) 1987- 1988 * TOTALE '.IRIENNIO 1986-1988 * 

* I , r· , 1 • J * I I "' 
= * ====~ tt l,Q0P.@.,QQ()j)li;~;=-. * acce===-- r~-10000000001 --==== * * . r- •• - · T - • * I - I * 

; • 7 ~ L~\:-~~y{_ tt~-~~· 1r-::. !~~ • -/e 1 ;. • - • I * 
== * ==== I • - • ! ==== * 1000000000 I ==== I ==== * 

* 

* 
* 

: 1 f; , • ~ i• r i * 1 1 * 
!' . -= -O!-·-!- ( ' , ' •• ,. * I ____ I ==--==~ * 

===:-====-·-~i~ -~~.,;-r1~~··:•.1.,0 .,.," _ ;.: ~: 2QOOOOOOO~ ,, ..... : : 

= : - -.-·r. fìfli>.J=4~~~ ~~8 }!~;-•• ; ·lf ~;i;t;~ooÒÒ ~:€:·-~·-:· • • • : ==== : 

* - .si:.~ . . • 1;
1
;~T~Slfi!.

1
t~1Jili'·;-~,;\ ,:,:~ ~!>Yii 

1
fffl'-C ~i-r1➔ r

1 
* 

* ==== : •,j '.,,: ~ ·, .;. ==-==- =-==== * 
= : ~

1
~, .. 

1

;_ f.~~~i t,~ 4 .,~ 0 ,,,.. __ : : 20~0000Q0
I
l \ ,... 1

1 
: 

l \. l - ~ ~- 1mbr:J ·::.~.-. J I * .i i ., t,,.,t :, !.',..I ), • * * 
* I - • · ' ;, :. t i :-·- ' ' * I I * 
* 

00000* ==== 
* 
* 

lit.,, ·, 1•..,,-~;,;1,,,1 \ .r ., •. -- * I I * 
I '1 ·?.J ":'.it' rt'."'/ ~ . _,... __ • • * ==== I === I 1500000000* 

l ~ :1: ;;,d. ): I * 1 I * 
f .... ...,.e - ·"'"':-· )~ I * I I * 

00000* lL~~ =•--~~., l :Vi * =--=....,.~ l .._.=-=~- I 1000000000* * , Il :r '='°r·"' r , - ,. * , 1 * 
= * ==re=== J .'f ~-, -~-.-•"-· ~~I ==== * 6000000001 -==== I ==== * 

* .' I ~··· ,,. • ~·--~~- I ' * I I * 
* ; I ,;..:i; _ :~y-•• -~, ·I · • * • 1 • I * 

- , -. l-i. ~. ,j- ·"".~: ---..~J!'=:.~.?jtf-" . ,·.t.• .., - • ; •• 

=-= * ==== 1··. - - ~ · 1··==== *540000000001 ====I====* 

* 
* 

= * =~== 
* 

00000* ==== 
* 

I:' J · _;~·· "'; I -: * I ! I * 
I ., I • ,. l· I * I I * 
r i: .f,. __ . .. ~. '"'-,~J : *11000000000 I+ __,,.....,......,,_ I ---=:,e== * 
, .,. ·· - -~h ~r -, ··•' * r 1 * 
I '.i :s.. . . ·'L . • . .1 ===== ·* ===-===- I ==== 120000000000* 
I ~ .-., . • .,.~ ~ f I . -' * I I * 

* I -~- 'r i' I 'fc I I * 
00000* ==== I ; I ==== * ==== I ==== I 2500000000* 

* I i,j I I * I I * 
I ~ ,1 , I 1r I I * * 
I 6000000001 ===*===I 8000000001 === * 
I ' '. I * I I * ' * = : 400,0000~0: t , i ;\. : === : 700000000: === : === * 

* : : I i • ~ J. , f, I * I I * 
* I , 1 ° I * I I * 

00000* ==== I ==== I ==== * = === I ==== I 500000000* 
* I ,'l ;· I * I I * 
* I 4 ~ ;:- 1: I > :. . * I I * 

00000* ==== I , I ==== * ==== I ====! J UOOOOOOOO* 
* ., • I ?' • l l ,- ·, I * I I * 
* - 1 

: I * I I * 
I l ~ 



( n111i1;!1, I'< ~1011a l e d ella Ca/ah ria - 12 1 O - Allegari 

EDUTA DEL I 5 MAGGIO 1986 

Prospetto dim:>strativo degli oneri derivanti ,daj.1a ·-1egge regionàle ·-'--'clisposiz~ooi ­
Regione Calabria (legge finanziaria)" a seconda · della loro distI°"1_buzione nel bila 

• • • • _; : ":-;'_" • T • ::"" •:••- • : - • 

*Arti I ICod.l 
-l<Le_g_l Legge I Capitoli Bil. I 
*ge I organica IBilan. !Pl~ I 
* I rifinanziata 1 Anrruale I tieni 
-;( I I I I 

RUBRICA E 
~ 

* 291 2. 6.80 15132204151321 Progr. 5.1.3.2 
* I N° 21 I I I 
* I I l I 
* 291 28.5.84 15151209!51511 Progr. 5.1.5.1 
* I N° 13 I I I 
* I I I I 
* 30 17.8.84 151512111 51511 Progr . . 5.1.5.1 
* I O 20 I I I 
* I I I l 
* J t 17 9 74 15223201 152231 Progr. 5.2.2.3 

N° 17 I I I 
I I 1 

' J.6.75 N°2515223203l52231 Progr. 5.2.2.3 
* I I 1 
* I I I I 
k 321 3. 6. 75 N°25 15223208 l52231 Progr. 5.2.2.3 
* I ! I 

k 

* 
-A 

361 
* I 

I 
J6! 

* I 
* 371 
* I 
* I 

371 
* I 
* I 

I I I 
g.CEt. nn. 15131205151311 Progr. 5.1.3.1 

7/74,355/ 771 I I 
"' 13 1/78 I I I 

I I I 
~e . rf:E 1523320315233 1 Progr. 5.2.3.3 
17 0/78 I I I 

I I I 
I I I RUBRICA 6" 
I I I Attività extra -
I I I Agricole ·-
I l I 

22.5.80 16111105 161111 Progr. 6.1.1.1 
N° 29 I I I 

30.4.84 
N° 7 
17.9. 74 
N° 12 

I I I 
16121201 161211 Progr: 6.1.2.1 
I I I 
16122201161221 Progr. 6.1.2.2 
I I I 
I I I 

28 .5 . 75 16122202161221 Progr. 6.1.2.2 
N° 21 I I I 

I I I 

I ANNJ 1986 
I Risorse - !Risorse ar-lRisorse 
I proprie lticolo 9 !Leggi 
I Regime 1Legge281/761Special 
I I I 
I=== I=-- 11894600 
I I I 
I I I 
I 500000000I ====I== 
I I I 
I I I 
I === I === I 50000 
I I I 
I I I 
I === I === I 350000 
I I ! 
I ! I 
I === I === 12000000 
I I I 
I I t 
I === I === I 300000 
I I I 
I I I 
I 20000000001 === I 
I I I 
I I I 
I I I 
I 40000000001 === I 
I I I 
I I I 
I I 
I I I 
I I I 
I I I 
I 2000000001 ,== I== 
I I I 
I I I 
I 30000000001 ====I== 
I I I 
I==== I 35000000001 == 
I I I 
I I I 
I === I 5000000001 == 
I I I 
I I I 

* 381 2.6 .80 16122205161221 Progr. 6.1.2.2 ,, ,;===== 6000000001 == 
* I 
* I 
* 381 
* I 
* I 

N° 25 I I I I I 
I I I I I . I 

17. 8. 84 16122210 161221 Progr. 6.1.2.2 I=== 12000000001 
N° 25 I I I I I 

1 ___ 1 1 _______ 1 I __ _ 



Consiglio Regionale della Ca/a/,riu - 121 1 - Allegati 

SEDUTA DEL I 5 MAGGIO 1986 

--.e PfiliuOO 1987-1988 , • * · TOTALE TRllNNIO 1986-1988 * 
oa7' Risorse,dR.liioisear.-,-JRtsorse da * Risorse !Risorse ar-IRisorse da ** proprie I tirolo-:'9 --·:T!rPfi·( ' • * proprie I ticolo 9 !Leggi * 
i * Re.g:1q% 1Legge261/76f�{léçiaJi • * Regione 1Legge281/76!Speciali *

* I . ; ··' . • . . I �-/i.·l• ' . • * I I * 
� . . ·,� '••, 0000* 'I :·. TI'.�; * """""""""-== I =--=== !18946000000*I ,� • r--n] ,, 'f�'J'.r"··- • * I I ** 

= : ==== l • ffJI(> • : 500000000 l ==== : ==== :
: 1 ;J:iff1t ·q�;�n'c'· • : , l ==== : : 

0000: fi�;��t;" cCJt:�J,_,',,wac ._. : • : : 500000000:
0000: �·:�;'-�t:t �:s;iic;i-•.•·-· - : ==== : ==== l 3500000000:

0000� ====== ! •• tT' 'i!:tc � ==== i ==-== i20000000000�
* I u,. * ! I *

t··.:; 0000* ==== I ==�=-•I ==== * ==== I ==== I 3000000000*
*
* I 1"}-�-:·_i; ·_ - .·I * 1 1 I ,t, \ I * I l= * ===a;,,= I ==== J ==== * 2000000000 ! ==== l* I · - ·� ,,'J'-�; .,., I ··, :" • * I l* 
* 

= *====!==* 
* 
* 
* 
*
* 

:: ; 

: - .. ;, t- : : l : : : I===== I===* 4000000000! === I I r ·'t I * I I I ,_ • I. * I I I ' "-- ·r-"'- :1 • * I I l ; I - ·•· • * l l
I . ' ! . : '.JL;f:L : l ;= * ==== I ==== 'ly * 200000000 I ==== l 

: : . 1 :,fZ{Ll1\0�rittif'.> : : 
= * I _ I ,,_ . * 3000000000 l* I • ·1 '' * l= * ==== l 2000000000 I· ==r== * ====

* l I * 
* l d * = * ==== I =====·t === * ==== 

=*====* 
* =*====* *

I I *
l • I * 

200000000 ====*====
*
* ====*==== * 
* 

Il I I55000000001 lI 500000000!ll
2600000000!l l1200000000!ll

* 
* ====* 
* 
*
* ====* 
* 
**
*
* 
* ====* 
*
* * * * * * * * * * *****

-=====-- ~"""'"""'" 

I ........ 

I 

j,, 

01 J 
I ! 

~ .-1 I 
==== I I 

. ·J ~t --~;.-1:i:·i.~:1:~~-f~J:.;::::. J 
_______ 1 _____________ 1 __________ _ 

·: :.-f-_~ -~., -;.: ·-~ : 



Consiglio Regionale della Calalniu - 1212 - Allegati 

SEDUTA DEL I .'i MAGGIO 1986 

Prospetto clinDstrativo degli oneri derivanti dalla 1P"06e regionale "disposizioni
Regione Calabria ( legge finanziaria)" a seconda della loro distribuzione nel bil

*Arti I !Cod. l

:4.-Le_gl Legge ICapitollBil. ! 
*ge I organica I Bilan. I Plu I RUBRICA E 

* I rifinanziata I Armuale I rien I PRcx:;R/\l-1MA 
* 1 I I ! 
* 331 4.4.86 16132104161321 Progr. 6.1.3.2
* I N

° 
13 I I I 

* I I I ! 
* 391 28.3.85 !6124206!6124I Progr. 6.1.2.4
* I N

° 13 I I 
* I I I I 
* 391 28.3.85 16133104161331 Progr. 6.1.3.3. 
* I N

° 

13 I I I 
* 391 2.6.80 18047301180471 Progr. 8.0.4.7 
* I N

° 23 I I I 
* I I I I 
* 401 3.9.84 1612420716124I Progr. 6.1.2.4
* I N

° 26 I I I 
* I I I 
* I I I I 
* 411 21.3.83 16133103161331 Progr. 6.1.3.3
* I N

° 10 I I I 
* I I I I 
* I I I I 
* I _____ I___ I 
*-

* 
* TCJI'ALI al1PLESS IVI 

I ANNJ 1986 
I-Ri�s-or-se-�l=Ri�s-or_s.;..e-'-ar'---�1=Ri�' s_o _r_s
I proprie I ticolo 9 !Leggi
I Regione 1Legge281/761Specia 
I I l 

I 400000000 I ==== I = 
I I I 
I I I 

I====! 1641 
I I 
I I 
I=== I 34000 
I I 
I=== I 21938 
I I 
I I 
I=== I 13000

I I 
I I 
I I 

12000000001 === ! == 
I I 
I I 

I 

I 
l
-----

,
---

l146050000000!183500000001145935 

* I ANNO 1986 E. 310335072000 

!---­
! 
I 
!==== 
I 
I 
I 
J 
I 
l 
I 
l 
I 
I 
t 
l 



Consiglio Regionale della Calabria - 1213 - Allegati 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

per lafonnazioae del:b:flancioaonuale 1986 e pluriennale 1986-1988 della ancio plurienpa,l�).Q�,6-J9§§ __ iP, rélpp<)rto ai diversi canali di finanziamento. 
-�:-=---_-- C e /,f�i_��-- :";�"-#���j�=-:;'.':--6=-�_f�-f-è_-f�,�:�,•,.;::·.' 

* PERIOIX) 1987-1988 * TOTALE 'IRIIllNIO 1986-1988 *
-e-da

.--:

*i::-- Risorse. lRi80r$e·ar-lRlsorse da* Risorse !Risorse ar-!Risorse da** proprie I ticolo 9 !Leggi * proprie I ti.colo 9 !Leggi * li * Regione 1Leggé281/761Speciali * Regione 1Legge281/761Speciali *
* I • I * I I * 

••• * - L : 2 IL * 4000000001 ==== I === * * I I * I I * * I ,JJ;;C�fc * I I * 
23000* === I ==== I === * ==== I === I 164123000* * I t: * I I * 

* I I * I I * 
00000* ==== I --- r·--- * """""'==-= I ----- I 3400000000*

* I I 
- - , •• '' - * I I * 

59000* '" I IL * === I ==== I 2193859000* 
* I I' * I I * 

oooò6l;: ��}e,, ' ,·.·. fice'�;,_;� �e }k : • •• I === I 1300000000: ,* L-' :·-L' . ·· .. * I I * 
* 1 • "'l' _, * I I * 

* I 1 • •• * I I * 
= * •====; I ==== I ·==== * 1200000000 I ==== I ==== * * I F. * I t· ** I I' * I I ** I L * I I * *:-----�I ·- � t' --�*----�! ____ �! ____ * 
--*. . . I . . .. · A>>. h • * *

072000*2460000Cl0001161000ÒOOOOI·== *170650000000134450000000l145935072000* 
- �-f, ;_ �..;_::-·-H�-�_(0 '5---'-?;.:�- i:C::;,: * PERIOOO 1987 /1988 f.. 40700000000 * TOT. T'tlENNIO 86/88 L 351035072000 *

~=-= =--

- l -



Consìg!io Regionale della Calabria - 1214 - Allegali 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

Progetto di legge numero 20/4A, recante: 
"Bilancio di previsione delJa Regione 
Ca1abria per l'anno finanziario 1986 e 
bilancio pluriennale per il triennio 
l 986/1988'J 

s.;lalo dì previsione di cassa della spesa della 
Regione per l'anno finanziario 1986, annes­
so alla presente legge (Tabella B 411 colon­
na). 

Art. 1 
E' autorizzato il pagamento delle spese entro 

' ì limiti degli stanziamenti dello stato di pre-

Bilancio di competenza 
dcll' entrata e della spesa 

1

• visione di cui al comma precedente. 
d. . . 

stato I prev1s1one : 

E' approvato in lire 3.925.000.053.149 lo 
stato dì previsione di competenza del!' entra­
ta della Regione per l'anno finanziario I 986, 
annesso alla presente legge (Tabella A ~ 2/\ 
colonna). 

E' autorizzato l'accertamento dei tributi e 
delle altre entrate per l'anno 1986. 

E' approvato in lire 3.925.000.053.149 lo 
stato di previsione di competenza della spesa 
della Regione per ranno finanziario 1986. 
annesso alla presente legge (Tabella B ~ Y' 
colonna). 

E' autorizzata l'assunzione di impegni di 
spesa entro i limiti degli stanziamenti dello 
stato di previsione di cui al comma prece­
dente, 

Art. 2 

Bilancio di cassa stato di previsione 
dell'entrala e della spesa 

E' approvato in lire 6.528.685.580.767 lo 
stato di previene dell',:ntrata della argomen­
to per l'anno finanziario l 986 annesso alla ; 
presente legge (Tabella A 31\ colonna). 

Sono autorizzate la riscossione ed i I versa­
mento dei tributi e delle altre entrale per 
ranno 1986. 

E" approvato in lire 6.348.277.068.837 lo 

Art. 3 
Quadro generale riassuntivo 

E' approvato il quadro generale riassuntivo 
dell'entrate e della spesa del bilancio di 
competenza e dì cassa della Regione per 
l'anno finanziario 1986, annesso alla presen­
te legge. 

Art. 4 
Classìficazìone dell'entrata e della spesa 

Le entrate della Regione sono classificate 
secondo quanto previsto dall'articolo 24 del­
la legge regionale 22 maggio 1978, n 5. Le 
categorie delle entrate sono approvate 
nelr ordine e con la denominazione indicate 
ne I relativo stato di previsione (Tabella A). 

Le spese della Regione sono classificate 
secondo quanto previsto dall'art. 25 della 
legge regionale 22 maggio 1978, n. 5. 

Le rubriche, i settori, i campi di intervento, i 
gruppi di programmi e i programmi sono 
approvati nell'ordine e con la denominazio­
ne indicati nel relativo stato di previsione 
(Tabella B). 

Art. 5 
Bilancio pluriennale 

E' approvato ìl bilancio pluriennale della 
Regione per l'arco dì tempo relativo agli 
anni 1986-1988 allegato al bilancio annuale, 
ai sensi dell'art. 4 della legge regionale 22 
maggio 1978, n. 5. 
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Art. 6 

<<L'attuazione ed il coordinamento della 
spesa di cui ai capitoli: 2112205, 2112210, 
2121202, 2141103, 2141220, 2211106, 
2221202, 22311 O I, 2231205, 2233209, 
2311101, 2311105, 2311107, 2323201, 
3131106, 3132104, 3221108, 3312101, 
3313102, 3313104, 3313107, 4111102, 
42]1]03, 4211113, 42]]]]4, 42]1201,
4322101, 4331101, 4331102, 4342102 I 
4342104 5112101, 5112103, 5121103,'
5142102, 6131102, 6132101, 6132102,
6312101, in assenza di specifiche leggi
regionali di procedure avviene, nel rispetto
dell'art. 16 - lettera a) - dello Statuto, sulla ,
base di specifici piani o programmi predi­
sposti dalla Giunta regionale, ed approvati
dal Consiglio regionale.»

Art. 7 
Residui perenti 

È autorizzata 1' iscrizione, negli appositi ca­
pitoli dello stato di previsione della spesa 
70031 O I (parte corrente) e 7003201 (parte in 
conto capitale), degli impegni di spesa rego­
larmente assunti negli esercizi precedenti, 
che sono caduti in perenzione amministrati­
va alla chiusura dell'esercizio 1983 a norma 
dell'art. 68 - 4 ° comma - della legge regiona­
le 22 maggio 1978, n. 5 e che si prevede pos­
sano essere reclamati dai creditori nel corso 
dell'esercizio finanziario 1985. 

La copertura finanziaria della spesa autoriz­
zata al precedente comma, ammontante a 
complessive lire 323.486.017 .623 di cui lire 
55.451.114. 902 di parte corrente e lire '
268.034.902.721 di parte in conto capitale, è
garantita da quota parte del saldo finanziario
positivo (avanzo di amministrazione).

Le deliberazioni della Giunta regionale che 
prevedono impegni a carico dei capitoli di 
spesa relativi ai residui passivi perenti agli 

effetti amministrativi e reclamati dai creditori 
devono disporre anche la liquidati della spesa 
ed essere corredate dai documenti necessari 
per la emissione dei relativi titoli di spesa. 

Art. 8 
Spese obbligatorie 

Sono considerate spese obbligatorie ai sensi 
e per gli effetti dell'art. 29 della legge regio­
nale maggio 1978, n. 5 quelle descritte 
nell'elenco n. 2 annesso alla presente legge. 

La Giunta regionale è autorizzata a disporre 
con proprio atto il prelevamento di somme 
dal fondo di riserva di cui al capitolo 
70021 O I e la loro iscrizione ai capitoli di 
bilanci indicati nell'elenco di cui al comma 
1 ° del presente articolo. 

Art. 9 
Fondo di riserva di cassa 

Il fondo di riserva di cassa di cui ali' art. 30 
della legge regionale 22 maggio 1978, n. 5, 
destinato a far fronte al maggior fabbisogno 
di cassa che si manifesti nel corso dell'eser­
cizio finanziario 1986 sui singoli capitoli di 
spesa è determinato per l'esercizio medesi­
mo in lire 200 miliardi. 

Il prelevamento di somme dal fondo di cassa 
di cui al capitolo 7002103 a favore di altri 
capitoli di spesa del bilancio di cassa è 
disposto con deliberazione del Consiglio 
regionale non soggetta a controllo. 

Art. I O 
Spese impreviste 

La Giunta regionale è autorizzata a disporre 
con proprio atto il prelevamento di somme 
dal fondo per spese impreviste e la loro iscri­
zione ai vari capitoli di bilancio non compre­
si nell'elenco di cui al 1 ° comma del prece­
dente art. 9, nonché ai nuovi capitoli di spesa 
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per le finalità e nei limiti di cui all'art. 31 

della legge regionale 22 maggio 1978, n .  5. 

mo comma dcli' art. 14 della legge regionale 

l'esercizio finanziario 1986 scade il 31 

dicembre ed a tale data è disposta la chiusura 
Le deliberazioni che dispongono i prelievi dei relativi conti. 
dal fondo di cui al comma precedente, iscrit-

to in bilancio al Cap. 7002102, sono prescn- Art. 14 
tate entro quindici giorni dalla loro adozione Allegati al bilancio 
in Consiglio regionale per la convalida. 

Art. 11 

Variazioni al bilancio 

In conformità del!' art. 36 - I O comma -della 

legge regionale 22 maggio 1978, n. 5 la 

Giunta regionale è autorizzata ad apportare 

nel corso dell'esercizio, con proprie delibe­

razioni da comunicarsi entro quindici giorni 

al Consiglio, le variazioni al bilancio occor­

renti per l'iscrizione delle entrate derivanti 

da assegnazioni dello Stato vincolate a scopi 

specifici, nonché per la iscrizione delle rela­

ti ve spese, quando queste siano tassativa­

mente regolate dalle leggi. 

Allo stesso modo e con gli stessi vincoli è 

autorizzato il comitato esecutivo dell'Esac 

Ente di sviluppo in Calabria - per le asse­

gnazioni dello Stato o della Regione destina­

te a spese inerenti scopi specifici tassativa­

mente regolate dalla legge o da apposite 

deliberazioni della Regione medesima. 

Art. 12 

Esercizio delle funzioni trasferite dallo Stato 

Fino a quando non sia diversamente disposto 

da leggi regionali, alle spese per l'esercizio 

delle funzioni trasferite alla Regione si prov­

vede nei limiti dei capitoli iscritti nello stato 

di previsione della spesa, sulla base della 

normativa statale in quanto applicabile. 

Art. 13 

b,ercizio finanziario 

In con formitù con quanto disposto dall' u Il i-

Sono approvati i seguenti allegati: 

Allegato n. 1, concernente gli elenchi dei 

provvedimenti legislativi in corso di adozio­

ne che si finanziano con i fondi globali; 

Allegato n. 2, concernente l'elenco delle spe­

se obbligatorie; 

Allegato n. 3, concernente i prospetti di cui 

alle lettere a) e b) dell'art. 26 della legge 

regionale 22 maggio 1978, n. 5; 

Allegato n. 4, concernente la riclassificazione 

delle spese ai sensi dell'art. 25 ultimo comma 

della legge regionale 22 maggio 1978, n. 5; 

Allegato n. 5, concernente l'elenco delle spe­

se finanziate in tutto o in parte con la dispo­

nibilità costituita dal saldo finanziario positi­

vo (avanzo di amministrazione), ai sensi 

dell'art. 16 - terzo comma - della legge 

regionale 22 maggio 1978, n. 5; 

Allegato n .  6, concernente il bilancio 

del!' azienda foreste demaniali cd il bilancio 

dell'Esac (Ente di sviluppo agricolo calabre­

se) per l'anno 1986, ai sensi dell'art. 27 della 

legge regionale 22 maggio 1978, n. 5. 

Art. 15 

Dichiarazione d ·urgenza 

La presente legge è dichiarata urgente cd 

entra in vigore nel giorno successivo alla sua 

pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione. 



BILANCIO DI PREVISIONE 

DELL'ENTRATA E DELLA SPESA 

ESERCIZIO FINANZIARIO 1986 



Consiglio Regionale della Calabria - 1218 - Allegati 

CAP. Art. 

1 

2 

J 

4 

5 

6 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

DENOMINAZI O NE 

T I T O LO 1 ° 

FONDI ASSEGNATI SUL BILA NCIO REGI1 

FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO E DE 

Indennità di corica e di rnissionc spettanti ai 

del Consiglio regionale .••••••• •· • •••••.• ,. 

Spese di rappresentanza del Presidente del 

Spese postali, telefoniche, di concellèria, 
di sta1npu, di docu1ncntuzione e biblioteca e 
nomnto; spese pet' attrezzature ed arreda.me 

Assegni al personale addetto al Consiglio re 

Contributi per il funzionurnento dei gruppi e 

Compensi, onorari e rimborso per consuleu 
Enti o privati a favore del Consiglio regiona 
indagini conoscitive, studi e ricerche ••.••• 

TOT ALE T 
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ENTRATE· 

ONALE PER IL 

GLI UFFICI 

componenti 
• • • • • • • • • • • • • • • • • 

Consi9lio. • •• ,,., • • 

di resocontazione, 
d u1 genere di eco-
nto •• , , ••••• , • , , • • 

gicinnle •••••••••• •: 

onsiliari ••••••••• •. 

z'e. prestate da 
le, convegni, 
I I I I ■ t I I e I I I e I I I I e 

I T O LO 

r. 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

ANNO 198_?_ Previsione 198_§_ 

130.000.000 200.000.000 

'I , I 
r 

4".soo.ooo.ooo 5.900.000.000 �-----
-
---�---------

4. 110. ooq.ooò. 4.680.000.000
... ------------1-1---------

100.obo�ooo. 700.000.000 
_. ___________ _ ---------

800.000.000 960.000.000 

�--
-
���

-
----

--------
, :·. .,,. � .. •, '.'. 
i 

. . ,. , ' . . . 

1s . os6' � 9op·. bob.
. ' . 

I • ,• •· , • 
• • • � . 1,:. : ;:,-/ •• ... _· ,•. 

16. 6_56. 000. 000

4.786.000.000 _ _,.._....., ______ _ 4.216.000.000 ----------
-- .... i-----------

. • 

'' f 
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S E D l T,\ DEL I 5 l'vl A Cì G I O ]{J 8 h 

I O ì~ E 

' 
I TITOLO Il o I ENTRATE COMPEN f\T!Vrò E V/\[{!E 

Interessi attivi su fohdi 9Ìncenti in cussu ••• 
I 

lntr~oiti <li versi cd eventuuli r·ccuperi •.. ,.,. 

Ritenute o b b l i g u tot' i e su 11 e t, e l 1' i b u z i o 11 i n. l p e 

Econornia bilnnci a cl· u Li l iz 
' 

del fondo <li Cassa al 31/12/ 19n.l • ........ . 
' • 

TOTALE TITOLO 

TITOL .. O Ill 0 

PARTITE DI GIRO 

Ritenute sui redd ili di l~ vo1·0 J ipe 11de nte •... 

Recupero dellB onticipo.zi.oni di fondi pet' il s 

Q13lc9l1e P.C.l ........................ ,: .. 

Ponclo per conto di terzi (cessioni, rìscutti, 

Deposito dì son11ne per cauzioni o spose cont 

l:;-on<lo di P1'evi1Jcnza dei Consiglieri regionul 

Introiti per ritenuta indennità di f ìne n1andat 

TOT/\LE T 
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• • • • • • • • • • • • • • • • •
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SEDUTA DEL I 5 MAGGIO I 986 

ANNO 198� Previsione 198� 

P�-�/2. P. M . -------------------
P.M. ·• P.M.

----------�--------­
' rsonale.......... 270.000.000 300.000.000 

zo parziale 
. . ' . . . . . . . . . . . . . . . 

• • • • • • • • • • • • • • • • •  

ervizio eco1101nale •. 
• • • • • • • • • • • • • • • • • •  

e CC• ) t 1 1 I I t I I I I t I 

ruttuali., •••• ,, ••• 
1 I I I t I I t I t I t I t I I I I 

o • • • • , • • • • • •  ·. , , , , .

ITOLO III 0 

----------�--------
. ' • 

I_ 3 -!�7 .:..17�-�48 J _ 1...: 76.:. •7s_i :_3 � � _4. 04 7. l 79 .548 2 °�-ò6S .15 f. 311 ·""'. 
-= ======== =·""""========= 

. . l"f .... 

•.:._·-�-�i.�::;,�:! .:_�,:: .• 1. 000� 000 .. 000 • 1. 400. 000. 000
---�----- -��-------100.000.000 100.000.000 _________ ._ ---------130�000.000 160.000.000 
---------- -----------

80\000.000 80,000.000 
--------------------10 .. 000. 000 :10. 000. 000 

• ' • . . I 

-----�---- -�-------. 400..000�000 • '·600.000.000
---�------ ---------• 80': 000. 000
-----�--....;..-

• • I . : ' . .. .• • . '  

.150. 000:-000 
-------------

, �;soo.ooO.ooo j 

l 
= 
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-

.,: 
I . 

I • t,. \ 
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CAP. Art. DENOMINAZIONE 

RIEPILOGO DELLE ENTRATE 

TITOLO I O - Fondi assegnati sul bilancio 
per il funziona1nentb del Co 

• 
degli uffici .............. . 

TITOLO II O - Entrate con1pensative e vnr 

TITOLO III o - Partite di giro •••••.... I •• 

• 

TOTALE ENT 
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regionale 

nsiglio e 

• • • • • • • • • • • • • • • • • 

10 e • • • 9 e e e I • • • I e e 

I I • I • t I I • I • I� • • I 

RATE 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

ANNO 198� Previsione 198�: 

. ' 

, 

1s.oe6.ooo.ooo 16.656.ooo.ooo 
---------------------

j· . 

-4�047.1��.�48- 2�065.751.317
--------------- ----------

1.soo.000.000 2.soo.000.000
------------ ---------

' ' 

,·,', ,. I 
' . .,. ' ... •·. 

20.9;33.179.548 21.221. 7Sr,317 
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CAP ./\ rt. 

1 

2 

1 

2 

3 

4 

5 

6 
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SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

DENOMINA Z ION E 

. 

TITOLO 1° 

SPESE CORRENTI 

SPESE PER LE INDENN ITA' DI CARICA E 
SPETTANT I AI CONSIGLIERI REGIONALI 

' 

Inde nnità di cnr ica e d iaria •••••• • •••••... . 
• 

RirnborfiO spese trasport o .. . • .. •. . • •.. ~-... 

Indennità per m issioni • . •.• • •• • •• • ••••.• .•. 

Assegni di cu i alla leg g e 12 /1 2/1966 , n . 1078 

As sicurazione infortun istica ••.•..•••• . ..... 

F unzioni pe r i Consiglieri r eg ionali ....... . 

Inde nnità di fine mandato .......•........ . , 

TOTALE 

,.i 

S PESE DI RAPPRES ENTANZA D E L PR E 

CONSIGLIO REGIONAL E ..........•.... 
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SEDUTI\ DEL 15 MAGGIO 1986 

SPESE 

DI MISSIONE 

1 e t • • e • e • • e • e I e • e • I e e 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

t t I e • • e e t • I I I e f I I I I I 

••• 't• • •••••• •• •• •• • • •

ANNO 198� Previsione 19 8 6 ( 
-, 

3.200.000.000 3 .soo. 000. 000 
�-------------------

130.000.000 140.000.000 
---------------------

100.000.ooo 120.000.000 
--------------------

150. 000. 000 ·150.000.000
- - - - - - -,- - - - - - - - - - - - -

6.000.000 6.000.000 
I • • • • • e I t I •, I 1.1 • •  I I I .  'f- - - - - - - - - - � - - - - - - - - -

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

••••••••••••••••••••• 

CAPITOLO I

SIDC.NTE DEL 

••••••••••••••••••••• 

200.000.000 
- - - - - - - - - --- - - - - - - - - -

1.000.000.000 

4.786.000.000 

300.000.000 

4.216.000.000 
==========t========= 

,. 

130.000.000 200.000.000 
--------------------

l========t=========== 

• '· i ••• , 
.. 

. ... . 

''' 
1.: 
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CAP. Art. 
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2 

I 3 
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7 

8 

9 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

DENOMINAZIONE 

SPESE POSTALI,TELEFONICHE,DI C 
DI RESOCONTAZIONE,Dl STAMPA,DI 
ZIONE E BIBLIOTEC/\ED IN GENERE 
SPESE PER ATTREZZATURE ED ARR 

Spese postali e te le foniche ••••.•.•.••• , • 

Spese per stampati, manifesti, registri, ca 

Spese per illunJÌnazione, acqua, pulizia dei . • 
Abbonan1ento a riviste tecnico-amministra 

_:: : •. libri, stampa, pubblicazioni, atti e resocont 
"' ' ' • 

:.Manutenzione ed acquisto di mobili e nHro 
• per gli uffici ••••.••••••.•••...••.••••.• 

Acquisto di materiale per il funzionamento 
ed informatica,.~ canone·;te lèscr ivente •• ·.;-.• ~ 

Acquisto autovetture e spese varie di eser 

Fitti passivi di locali e spese condominial 

Assicurazione mobili ed i1nmobili •••••••• 

i1,' 

TOTAl,E CA 
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ANCELLERIA, 
DOCUMENTA= 

DI ECONOMATO; 
ED AMENTO. 

••••••••••••••••••• 
ocello ria, ecc •••• • •• 

locali 't St?rvizip~ bo,:. 

tiye ,acquisto d~ . . 
1 • ••••••••••••••••••• 

zzature varie 

' ••••••••••••••••••• 
delle fotocopie 

. . 
ClZ 10 1 • , • • • • • • • • • , • 

ANNO 198--5.. Previsione 198_? 

300.000.000 360.000,000 • 

100.000.000 220.000.000 __________ __, ......... ._. ..... _._..__,_.,.......,. 

200.000.000 200.000.000 
___ ,..... ___ _. ............. -..-- .............. 'Mia ........... 

. 400. 000. 000 800. 000. 000 • 
_______ .... _.._._~_ ~--- ......................... -. 

2.740.000.000 J.000.000.000 
... .... - ........... -- .... ..,.. - ..... - - .... - - ...................... t 

200.000.000 200.000.000 
_..._ ____ ._. ______ -----------

2so.ooo.ooo 2so.ooo.ooo 
,.,__.._. ... ._ .................... r--... ........ - .......................... 

i . · 300,000.000 850.000.000 ··················. ~ ...... - ......... ~----- ...... ,... ..... __ _... ____ ....,,...._...,.. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

PITOLO III 

10.000.000 20.000.000 
..._ ..... ._ ___ ... __________________ ...,,....,__ .... ...__~ 

4.500.000.000 
ti '™ 

... . .. 

5.900.000.000 
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CAP. Art. 
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SEDL'TA DEL I :i MAGGIO 1986 

DENOMINAZIONE 

SPESE PER IL PERSONALE ADDETTO 

Assegni fissi ed indennità ...........•.•• 

Contributi obbligatori ...•...•...•.••.••• 

Co1npensi per lavoro straordinnrio ••••• ,. 

Indennità e rimborso spese trasporto per 

Prestazioni di carattere occasionale e str 

di estranei a.11 'Amm. ne (1,csocontisti ì fattu 
. 

Partecipazione a corsi <li uggiornamcnto,, 

Spese per acquisto vestiario al personale 

TOTALE CAP 
• 

CONTRIBUTI PER IL FUNZIONAMENTO 
CONSILIARI ........... I • • • • • • • • • • • • • •

CO.tv\PENSI,ONORARI E RIMBORSO PER 
PRESTATE DA ENTI O PRIVATI A FAY 
REGIONALE, CONVEGNI, IND/\G INI CON

E RICERCHE., .••••.......... .....••. 
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AL CONSIGLIO 

• • • • • • • • • • • • • • • •• • •  

• • ••• • • • • •• • • • • •• •

■ e I e I e ■ e I • I I I e I I ■ I . . . 
m1ss1on1 • • • • • • • • • • •

a.ordina.rio da parte 
risti,cottirnisti ecc.). 

I I I I I I I ■ I I e I I • I I e e e 

I • 4' I I I I I • I I I I I I I I I e 

l 

ITOLO IV 

DEI GRUPPI 
I I I I I I I I I I I I I I e I I I e 

CONSULENZE 
ORE DEL CONSIGLIO 
OSCITIVE,STUDI 
•• • • •• •• • • •• •• • • •• ••

ANNO 1985 
-

Previsione 198_§_ 

2.100.000.000 3.000.000.000 
-------------------

950.000.000 1.oso.000.000
-------------------

500.000�000 soo.000.000
-------------------

130.000.000 1so.ooo.ooo
-------------------

130.000.000 200.000.000 
---------------------

. 1 O. 000. 000 5 O. 000. 000 
--------------------

20.000.000 .30.000.000 
� -----..... ---� 

'• ".' � � ·,: .. 
. ' • ' � • :9 

I ' • • 

----------,·,, I 

4.440.000�QOO • 4.980.000.000 

. . , .. 
... .. .. I ." ,J .' 

100.000.000. 100.000.000 
-------------------

.· 
'. 

.. 
.. 

" 

1 : .! ; ._:. i 1 ; , 

' .-..
- .,, 

• •. soo. obo� obo · .

., 

.• ·'960. 000. 000
�----��------------
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SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

DENO MINAZIONE 

RIEPILOGO TITOLO I 0 

Spese per le indennità di corico. e di missio 
del Consiglio regionale •••••.••••.....•..• 

Spese di rappresentanza del Preside·ntc del 

Spese postali, telefoniche,di concellcria,di 
di stampa ,di documentazione e biblio_tccn ed 
no1nato, spese per attrezzature ed or;•c<lame 

Spese per il pcrsonnle addetto al Consiglio 

Contributo per il funzionnrnento dei gruppi e 

Compensi, onorari e rin1borsi per consulenz 
o privati a favore del Consiglio regionule,co
conoscitive studi e ricerche ••.••••...••.••

TOTALE 

TITOLO Il 0 

SPESE COMPENSATIVE E VAR 
,, 

I 
• f. d' • • ' "' 

nlercss1 su u1 1 giacenti 1t1 co.ssu •••• ..••• 

So1nme da versare alla Giunta re�ionale .•. 

TOT/\LE TI 

CAP. A1-t 

I 

I 
I 

! 

I 

I 

. 
! 

I, 

li, ' 
I 
I 

I 

I 



Consiglio Regionale della Calabria - 123 I - Allegati 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

ne a 1 componenti 
•• • • • • • • • • • • • • • • • • 

Consiglio, ••••••••• 

resocontazione, 
1n genere di eco-

nto ••••••.•••••••• 

regionale.• ••••••• • 

9nsiliuri •••• , , ••• • 

e prestate da Enti· 
nvegn i, indagini 
•••••••••• ••••••• 

TITOLO I 
0 

IE 

••••••• ••••• •••••• 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

TOLO II 0 

/ 

ANNO 198� Previsione 198.i_ 

4.786.ooo.ooo 4�216.000.000 
-------- ---------- -

130,000.000 200.000.000 
-----------�-------

4.Sod.000.000 5,900.000.000 
-------------------

4 •. 440. 000. 000 4.980.000.000
---------- _,, ---------

700. 000 .-000 700.000.000 
1---------------------

800.000.ÒOO •. 960. 000. 000 
--------------------

- .

15 . 35 6 . 000. o,oo. 16'. 9 5 6 . 000. 000 

·• • I . !• 

'I 

'\ . . .. 

P .M , ·•·i •. .■ I • l P.M.-- -------- - ---- -- - - --

, 3.777.179.548 1. 765 . 75 1. 317 ,•
--------.- ----------

I.{' :. • • 

3.777.179.-s\ts:• 1.765.751.317 
• ·.1 

.. . 
I 

=== 
···'· .. i,•,,: 



Consiglio Rf'gionalc della Culahria - 123 2 - Allegati 

P Art. 

1 

2 

J 

4 

5 

G 

7 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

D E N O M I N A. Z I O t� E 

TITOLO lll 0

PARTITE DI GIRO 

Ritenule sui rc<lditi <li lnvoro dipc11de11to .•.•••• 

Anticipazione di fondi per il servizio cco1101no.le 

Deleghe P.C.I .............. .. ............. . 

Fondo per conto di terzi (cessioni 
1 

�isco tti ecc. 

Rcstiluzione di s01nrne per cauzioni o ;;pese con 

Fo11<lo di P1·evi<le11zu dei Co11s iglicr'Ì rc�ionoli •• 

Indennità di fine n1anclato G.r. C,1p. 3002309 ... 

TOTALE TITO 

,,.. 

• 

r 



Consiglio Regionale della Calabria - 1233 - Allegati 

SEDUTA DEL l 5 MAGGIO 1986 

ANNO 198_?_ Previsione 198..§.. 

•••••••••••••••• 
1. òoo .'ooo. boa·· 

_____ ...., _ __, __ _,_,.....,._ 

100.000.000 

1 ~.400. 000. 000 \ 
..... - -- .............. - - - -·t 

• 100. 000. 000 . i 
' •••••••••••••••• _..,.. ...... ...__....,.. ........ .-- ........ ----------- ..... -----

130.000.000 • • 160.000.000 
I I I • 4 • • • • t • e I • I a - - - .... ~ ......... -- - ...,,_ --- .... -- .......... .,__, -- - ,...- .,..., 

) .............. . 80.000~000 80.000.000 
_..,_ ...... _________ ......... ___ ....... _._,..,._ __ _ 

truttuali •••• ., • ••• 
~ 10.000.000 10.000.000 .... .... ..---......------ _...,.._..,.....,.. ______ .., 

• 400. ooo. ·ooo 600.000.000 
•••••••••• ti ' •••• 

80 . 000 . 000 • 1so.ooo.ooo ........ " ...... ~ -------------
. · .. · . 
. t• .' 

LO IV 0 
.1.eoo.000.000 -2. 500. 000. 000 

======!;====t========== 

-,. 

.. . . 
. .... -· 



Corniglio Regionale del{a Calabria - 1234 - Allegati 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

DENOtv\INAZIONE 

RIEPILOGO DELLE SPESE 

' 

TITOLO I 0 - SPESE CORRENTI, •.•••• 

TITOLO 11° - SPESE COJv\PENSATlVE E 

TITOLO III O - PARTITE DI GIRO •••••••• 

• 

TOTALE SP 

.,. 

I 



Consiglio Regionale della Calabria - 1235 - Allegati 

•••••••••••••••••• 

VARIE ••••••••••• 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

'ANNO 1985 
- Previsione 198_§ 

•.', .. 

15.356.000�000 16.956.000.000 -------------------

3. 777 .179;548.
-------------

,, . 

, 

. • 1. 765. 751.317 
-----------

• 2.soo.000.000
. . . . . .. .. .. . . . . . . . �--------------------

ESE 

.?0,933._179.548·r • • • 
; ·'.i . ,•

I 

; 
' .
,. 

• :_:. I·,:. 
. .- ' .. • . . . . • 

21.221.751.317 

. 

. 

}f�•;1
, '. ;:,' , I 

-·:

. • ... ' 
.\ ', .;. ... �.

,_ .... 
I 

I 
I,· 

·~ ~-·.' 

' . 

, . .i. 
I 

' ' • • I '. ~ :, 

:· 1. 800 .. 000 ~-000 

i., 

. : : ,. 
·•1;:. ;: 



C1111siglio Ref.!io1111/e della Ca/afnio - 1236 -

SEDUTA DEL I 5 MAGGIO 1986 

Proposta di provvedimento amministrati­
vo numrro 53/4", recante: "Bilancio di 
previsione per l'esercizio finanziario 1986 
del Consiglio regionale" (Del. n. I 01) 

--11 Consiglit) regionale 

interno di amministrazione e contabilità del 
Consiglio regionale. parere favorevole in 
ordine all'approvazione del bilancio di che 
trattasi così come deliberato dall'Ufficio di 
Presidenza: 

udita la relazione del consigliere Di Nitto. 
\isto il prnµctto Ji bilancio Ji previsione del relatore per l'Ufficio di Presidenza: 
Consiglio rq;ionalc per l'esercizio finanzia-
rio 1986. ddiberato dalrlJfficio di Presidcn- Delibera 
1a nella seduta lki 28 febbraio 1986 con il 
prnnedi111cnto n. 88 che si conclude con le di approvare il bilancio di previsione del 
seguenti risultanze finali: Consiglio regionale per l'esercizio finanzia-

E:'JTRATE 

TITOLO I - fondi assegnati sul bilancio 
regionale per il funzionamento del Consiglio 
c degli uffici L. 16.656.000.000 

TITOLO 2 - Entrate compensative e varie 
L. 2.065.751.317 

TITOLO J - Partite di giro L. 2.500.000.000 

TOTALE E:--.ITRATE 

CSCITE 

L. 21.221.751.317 

TITOLO I - Spese correnti L.16.956.000.000 

TITOLO 2 - Spese L"ompensati ve e varie 
L. 1.765.751.317 

TITOLO 3 - Partite di giro 
L. 2.500.000.000 

TOTi\LE DELLE I.TSCITE 

rio 1986 con le seguenti risultanze finali: 

ENTRATE 

TITOLO I - Fondi assegnati sul bilancio 
regionale per il 

funzionamento del Consiglio e degli uffici 
L. l 6.656.000.000 

TITOLO 2 - Entrate compensative e varie 

L. 2.065. 751.317 

TITOLO 3 - Pa11ite di giro L. 2.500.000.000 

TOTALE ENTRATE L. 21.221.751.317 

USCITE 

TITOLO l - Spese correnti 

L. 16.956.000.000 

TITOLO 2 Spese compensative e varie 
L. 1.765.751.317 

L. 21.221.751.317 TITOLO 3 Partite di giro 
L. 2.500.000.000 

atteso cllL' la conferenza dei Presidenti dei 

gruppi consiliari ha espresso. ai sensi TOTALE DELLE USCITE 
Lkll"artinilo 2. ,.'lllllllla 3 del Regolamento L. 21.221.751.3 I T 



BILANCIO ANNUALE DI PREVISIONE 

ESERCIZIO FINANZIARIO 1986 





Consiglio Regionale della Ca/a/,ria - 1239 -

- - -- ----- ---

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

TABELLA "A" 

Allegati 

STATO DI PREVISIONE DELL'ENTRATA 



:-.il MERI 
DF.Lll lLAN 10 

NO r E • 

- 1240 - Allega1i 

TA DEL I MAGGTO 1986 

CAPITOLI 

DENO MI A ZIONE 

PRESU~TO SALDO Fl~A~ZIARIO POSITIVO ALLA CHIUSU 
P~ DfLL'ESERCTlIO 1985 { ~R~. 3 .ULTIMO CO~~~ L 
EGGE , 19.5.1976, N. 135 E LFGGE RE GIONALE 22.5. 
197$3, N. l'i ) . 

PRESUNTA GIACENZA DI CASSA Al l GENNAIO l9Ab (A 
~r. 3.ULT J~ O CO~MA, LE~GE lQ.5.16, N.335 E LEGG 
~ REG I ~N ~LE 22. 5 . 78 , N.SJ. 

\ 

ll ::; r~CFM7 1\ [) J CASS A .aL 1 G!:~'IAYJ 111:'6 P~r:ss J c: , cc "1 ~!. ~42 F 



Consiglio Regionale della Calabria - 1241 -

SEDUTA DEL I 5 MAGGIO 1986 

' AMMONTARE PRE.'il.'NTO BIU..NCJO 
DEI RESIDUI A TT!Vl DI COMPETENZA 

RILANCIO DI CASSA 

ALLA CHIUSURA � :J 
DELL'ESERCIZIO ENTRATE CHE SI ENTRATE CHE SI 

� � '< PREVEDE DI ACCERTARE PREVEDE DI RLSClJOTERE :S - 12 
NELL'E.SERC!ZIO NEU.' ESERCIZIO "' '.:: o. 

"'-' :..; V) 

1985 1986 1986 
2<Q 

- 1 �93 a44 158 !91 J>. �-
,._ ------------ .,_ ,.. __ ,_ __ ---,_ __ -----------,_ __

- - 247�89 0'56 816
>--,_ __ ---------,__ ,___ ,____ ---,____ --1----,.._ __ •-r-

. 

! 

! 

' 

I 

51\ DELLA TFSOPFRIA CENTRALE LIRE 211.222.201.951. 

"" 
::;�3 ,-. - o.. z_ 
;.u ;_;, o 

�§i 
'-'..i ·�- < � -' 
�<o:l 

1 

2 

� 
;j 
g 

Allega/I 

CLAS.'i/NE 
FNTRATA 

� 
!t 2ì Wz 

cc ,! '.) � :..; 
<; �'" 
~ 

l

r
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
r
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
'·· • ···---·-·· • 

. I. 



Co11s1g l10 Regiona le della Calabria - I 242 - Alleg ar i 

SED UTA DEL I 5 MAGG IO 1986 

C A P IT O Lf 

NUMERI 

DEL BCLANCIO 

1985 

1 1no101 

1<'0010? 

l0:)'H04 

10()010 6 

11001 O"" 

NOTE: 

DEL BILANCIO 

198 6 

DENO MIN A Z I O N E 

TI fot_O l 

ENTRATE DERIVAMTl DA TRIBUTI PROPRT D~LLA REG 
IO~E,DAL GETTITO DEI TRIBUTI ERARIALI E QUOTE 
DI ESSI DEVOLUTI ALLA REGIONE A TJTOLr nJ RT 
P~RTTZIO~[ DFL FQNDO CQMUNE DI cui All'ART.a 
DELLA LEGGE 16-5-70, N.281. 

CATEG01UA 1 

TRIBUTI PROPRI DELLA REGIONE 

1~0 0101 l~PDSTA REGTONALE S~LLE CONCESSIONI STATALI DEJ 
BENI DEL DE~~NIO E JEL PATRIMONIO INDISPONIBIL 
Et L.R. 31-12-71, N. l ). 

' 100()102 TASSA SULLE CONCESSIONI P.EGJnNALI ( L.R. 31-12 
7 1,N. l J. 

1oo n103 TASSA RÉ G I □ ,ALE DI CTRCOLAZTO~E ( L.R. 31-12-71 
, N. l J. • 

1000104 TASSA PE R l'OCCUP~ZJO~E DI SPAZI FD ARE E PUBBLJ 
: HE ~EG I O~ALI f L.R.31-12-71. N. l J 

lOOO ln c;. E'-ITR ATI\ SCJ STJTUTIVA DELLA SOPPRESSA PAfH ECTPAlI 
~~E REG I ON AL E Al TRI~urn ILOR (0.L.23.12.77, N. 
9~6 CONVfOT!TO NELLh LE~GE 23.2.7A, N.38). 

1110106 T~~SA nt c~ ~CES SinNE RE~JON~LF PER ll RILASCIO 
rJ FLL'J\ fl,JlfT ,'\ZIO~I E ALL'E5ERCJZTO VfNATC'PJn (AP.T. 
l 4 L E G G E 2 7 • 1 2. 1 9 7 7, ~ • 9 6 8 E A P. T • 5 (1 E ll. fl L • R • 
14.1 2 .7'3, N.271. 

10 101"1 I1 P1~T~ ~I 3nGGIORN~ E TURISMO (ART.3 L.P. ?8.3 
.995, N.13). 



Consiglio Regionale della Calabria - 1243 -

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

AMMONTARE PRE.SL'NTC BILANCIO 
DEI Rf�5IDU A mvi DI COMPETENZA 

ALLA CHIUSURA 
DELL ESERCIZIO ENTRATE CHE SI 

PREVEDE DI ACCERTARE 
NELL'ESERCIZIO 

1985 1986 

- 3000 )00 

- 70 DOO )00 

- 7500 poo )00

- P. �-

- 1551 l55 74

- 3r.oo poo )00 

- !50 DOO :,oo 

I 

BILANCIO DI CASSA 

ENTRATE CHE SI 
PREVEDE Dl RISCL,:OTERE 

NELL'ESERCIZIO 

1986 

3000 000 

70 DOO 000 

n,oopoo�oo I I 
II>. M. 

' 

1551 55 174 

I 3�0oiooor 00 
I � I 
�so ooboo I I 

�::; :!: 8 � :::S g: ' "' <; " C" v � cc ;z < 3 

t,1]3104 

Allegati 

CLASS1NE ENTRATA o-
;.. o :J G "' � 2s ci � 

�� 
o 

ci z 

ffi 3 � >�"' - .<; "' < ~

.ooo 

100 

101 I l 6 

10 2 1 1 6 

.103 l l 6 

• l 04 l l 6 

105 l 2 7 • 

106 1 l 6 

107 l 1 6 

l 1 

L 



Consiglio Reg io 11 a l1 de lla Ca lab ria - 1244 - A llegall 

SED TA D EL 15 M GG lO 1986 

( .-\ PJTO LI 

NUMERI 

Df.L BILANCIO 

1985 

1 ')") 02 "1 

NOTE : 

DEL f! ILANC!ll DEN O MINAZI ONf 

Tr TALF C~ff O~IA l 

CATEGORIA 2 

TRI RU TI ERAR IALI E QUnTF DI FS SJ DEV nLLJ TJ ALL 
A R[G TONE ~ TIT D L □ DI RIPARTIZION E OC L FONDO 
CO ~U~ E DI CUI ALL ' ART.9 DF. LLA LEGGf 16 . ~.7 0 ,N 
. 2fl l ,N'lN~H E' ALTR E .~SS EGNAZl"JNl AL FflW)n co~u 
"Jf. 

1~1n 20 1 1U1TA RrLATIVA ALLA PIP~RTIZl~N F Df l F nN □ O [O MU 
'1 E t A T. 8 L. 16- 5-70 , N. 28 1 F ART. 1 L. 10-5 
- 7 6 , N. 3 56 ) 

l 1'1 2 ,) 9 :\ S S f ~ lA Z I :-' 'ff () I F J ,,n I DE L l O STAT O PER L ' ATTUA l l 
1 N~ FLLE DI RET TIV E CC~UNITARI E - CEF - PE R LA R 
T Fn R•IA ) EL L' A(.R I C rJ L TUClA ( AR TT. 10-2 9-30- 4 8 -49 - 54 
-s~ - 56 E 60 DF LL A LEGGF ~.5.7 5 , N.1 53 1. 

TQTAL F. f AT ~3~R IA 2 

Rl [ P I LOGO DF L TITOLO l 

? 
L.. 

T[HA I F rrL TJ T'.lLO l 

------ - - ---- - - -------------------------------- -

1) v r~ I rft~ . 9 04~1 r 4 ~fLLA 5PFr~ - , r CU I L. 10 6. 44i . ono r ~ T[ Cr LL 
2 ) c~ ~ror~ , - I SA~ IT 0 Lt " ~Ll h 5pr 5 a 5l l~l 1 1-5 ll4l n2-5115lnl-~ ll 5 l 



-

Consiglio Regionale della Calalnia - I 245 -

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

AMMONTARE PRESL:NTU 

DEI Rb!DlJI A TTIV! 

ALLA CHIUSUR.-\ 

DELL'ESERCIZIO 

HJLANCIO 

DI COMPETF;-,..ZA 

ENTRATE CHI:. SI 

PREVEDE DI ACCERT ARI:, 

NELL'ESERCIZIO 

BlLANCJU 01 CASSA 

Ei\.TRA r!-. CHE Si 

PHEVEDE DI Kl�:t;uTFRF 

NELL' ESERUZIO 

1985 1986 1986 

uLrSA f CARTA. 
02-Sll5103-512ll01.

CLASS, NE 
.x: E.NTR.ATA 

� 

200 

Allegati 

20 l l 2 6 l

-
;.: -
z "' 
~;::: < 
~~2 
~ .__; .,r, 

2<:S 23 

L 

209 1 2 8 



Consig lio Reg ionale della Calabria - 1246 - Allegai i 

SED TA DEL 15 MAGG IO 1986 

CAP I TOLI 

NUMER I 

DEL BILANCIO 

1985 

120011 O l 

120011 1)?. 

120()1101 

21 0 11 04 

20J l l'.):, 

NOTE : 

DEL BlLAN I 

1'786 

DE O MI NAZIONE 

TITOLO 2 

ENTRATE DE~lVANTI ~A CQNTRIBUTI ED ASSE GNAZIO 
NI DELLO STATO E I~ GENERE DA TRA SFERIMENTI D 
I FONDI ~AL BILANCJn STATALE, ANCHE IN RAPPOR 
TO ALL' ESE ~CIZIO 0 1 FUNZIONI DELEGATE -D ALLO S 
TATO ALLA REGION E. 

CATEGORIA 11 

ASSEGNAZIONI DELLO STATO PER IL FINANZIAM ENTO 
'1 EI PROGRAMMI RESl1NALI DT SVILUPPO DI CUI A 
LL'ART.9 DELLA LEG~E 16-5-1970, N.281 EO ALTR 
E ASSE~NAZIOMl AL FnNOO DI SVILUPPO. 

2 '.JClll0l ASSEGNAUONE 01 F:J IDI DELLO STATO PER IL FINANZ 
YA~ENTO DEI PPOGR~~~I REGIONALI DI SVILUPPO CAR 
T.9 DELLA LFGGE 16-5-1970, N.7 8 1 E ART. J - LET 
TE RA A E B - DELLA LEGGE 10.5.1976, ~.356). 

201 11n2 , ~3FGN AZI O~E DI r JMJ J D~LLO STATO PFR L'ATTUAZI 
n "l [ I) E I p R (.' G R A "1 M I ') ' PH E R V f"IT n N EL s E T T o RE A G R I 
CQL~.(~PT.l OFLLA LFGGE 1.7.77,~.403}. 

200 1103 ,ss c G~AlIDNI [)1 FONJI DhLLQ STATO PER IL FIN ANl 
IA'1 ENTO DEL PIA~JO PE~ L' E'.J ILIZIA SCOLA Sf lCA IAR 
T. 2 ~ELLA LfGG E 5 . 8.1975, N.41 2 ). 

201 11 04 , ~s~G~f>l I QNF r , FJ~~l DALLO STATn PER L'ATT UAZ I 
l"! E '1 ELL [ DIRFTTIVF CO"IU~HTARTF -CEE Pl: R LA RI 
F~R~A DFLL'~ GP I CO LT ~PA (ARTT.1 8-23 -41,L EGGE 9-5 
-7'i,\l. l"i 3 l. 

~n1 11 ~ hS~ ~GN~ ll G~r ~1 f7 Nll n~LL O STATO PER L'A TTUAZI 
ri~1r fì ~ LL E DTP. ffT[Vf"" Cn '1UNJTARif - Cl:f - 1'JFLL'AG 
~ I C'1 LT 1 fl> A DI M'l~ITA S"i i\ E [)J TALU1'!E zmff ~VANTA GG 
!~T ~ (A ~ T.14 n[ LLA LF G~~ q.5.75, ~.153 E LEGGr­
l'). <:i . 76 , ~.3 52 ). 

ll -- r· • '1rr,,1,.. r, 11r qr I ( .A, '>P . 5 11?1 1"2 - S1 ? 3 O? - 513 120 1 - "13 2203 
)) r: r r,:; :t.7 T 1 I~ '7r L.HIVf.. flLL'A ir 1J l'ì 8 ~ . CJ"1PPfnDf ANCH f CAPIT OLI 
3 l h. .- - r r. ~' • 7 I ! r ~-r L f.. ; T V r, A L L ' 'I ~ 17 l ".) f 4 • C J ·~ P R q 10 F Al-I C H !: C A P I T n L I 



Consiglio Regionale de/lii Ci1li1bria - 124 7 -

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

AM,\10,'\TARE PRESL/:'-iTC 

' 

DEJ RESJDUI .-\lTIVI 

ALLA CHIUSURA 

DELL ESERCIZIO 

1985 

I 
I ! 

' 

i 

I 

i' 
I 

i 
1-

I 
I 

-

15 boo D00 D00 

! "['" B3 71 00 

' I 

+,rl ,.
1

00

I i 

--- - - --------

BlLANUO 

DI COMPETE.>\jZ:\ 

ENTRATE CHE SI 

PREVEDE DI ACCERTARE 

NELL'ESERCIZIO 

1986 

I 
I 

I 

I 
I 
I 

60 �51 
i S52r00 

12 r.46 D00 �00
-

5�95 D00000 

1578 040t00 

BILANCIO DI CASSA 

ENTRA TT, CHE Si 

PREVEDE Dl RISCUOTERE 

I 
I 

NELL. ESERCIZIO 

1986 

! 

I i 
I I ' I 

60 '"l,2�00 
ii 

I I 72�46100�00 
: I lSPOOrOO�OO 

I ,.[,.r37,000 
! 
' 3!10rJ4POO 

- �132204 - 5151211 - 5223201 - 5223203.
DELLA SPfSA 5221202-5223205-80�5305. 

"' ~

z " 
;..u i:::< 
25 :i: :� 
,: < " 
...,J .._;. I) � 
o: < Q 

2231202 

�311201 

5221201 

5231201 

"" 
2a�:3 ::: o 
òs e e ci::: 8 Z 
:.:.l :;_; <w.. _; 
� � 53 

gooo 

noo 

'10 l 

�102 

�103 

�104 

�105 

Allegati 

CL:\SS, NE 

ENTRAI:\ 

I=: " 
�� ùj,... ;; ii< 

e) 

2 1 l 
2 l 2 l

2 1 2 

2 1 2 e 

2 l 2 IJ 

OFLLA SPrSA 5211202-5233201-5231203-5232201-5233202-8045306.

I 
I 

T
IT

O
LO

 R.
 

N
O

 



Con 1glio Regionale della Calabria - 1248 - Allegar i 

SEDUTA DEL 15 M GGIO 1986 

A P I TO LI 

NUMER I 
DEI.B lw\N 10 

1985 

2 001111 

2on1112 

IZ 1'.> ll l 7 

120'.)tl l ':3 

~00111? 

NOT E: 

DEL BILA, IO 

19 '3 6 

DE O MINAZI O E 

I NELLA SPESA PER VEICJLI OESTINATI Al TRASPOR 
ro PUBBL I CO DI PERSO NE, DT INTERESSE LOCALE o 
REG I ONA LE (ART. 17 ~ .L. 13-8-75, N.377 CONVERTI 
TO Cd N MOD IFI CAZI ON~ ~ELLA L.16-10 - 75, N.493 ). 

28311 11 hSSFG~AlIONE Dl fON~I DALLO STATO PFR LA cn~CES 
SJO~ E DE L CONCJRSO ~EL PAGAMENTO DEGLI JNTERESS 
I SUI MUTUI 91 MI GLIORA~ENTO FONDIARIO CHE SARA 
~ ~ O AUTORIZZATI DALLA R~GION[ ED EROGATI DAGLI 
ISTITUTI ED EMTI ESERCE~TI IL CREDITO AGRARIO A 
I SENSI DELLA LEGGf 5.7.28, N. 1760 E SJCC ES IV 
E ~ □ JIFIC~ZIONI E~ INTEGRAZIONI (ART.2 DELLA LE 
G~E 1.7.77, N.4 0 3). 

201 111 2 4S SF GNAZION E 01 FONDI □ALLn STATO PER L'ATTUA ZT 
1NE DEGLI I NTER VEN TI NEI SFTTORl DELLA lOOTECNJ 
A, 1EL LA PRODUZJO~E ORTOFLOROrRUTT[COLA DELLA F 
OREST4ZIO~f, DELLA TRRJ&AZIO~E, DELLf GRANDI C 
OLTUR E ~f) IT ERR AN EE , DELLA VITTVTNICQLf~RA E DE 
LLA UTILIZZ~l!ONE E VALORI!ZAZIONE DEI TERRE I 
cnLLINA RJ f MONTANI (LE~~E 27.12.1977, N.984). 

201 1116 A~SFG~AZIDNJ 01 F~N9I DALLO STATO PER INTEPVENT 
I S0 EC IALJ PER IL Mi r, LIORA~fNTO DF.LLA PRODUZION 
F E OELLA co~~EfC!ALIZZAZIONf NEL SETT OPE DEGLI 
AGRU~I . {L.6.6.74, N. 317). 

2i1 1117 ~~~EGNlZI NI 0 1 FONlT DALLO ST~TO PER IL CDMPLE 
TA~[NTO EGLI INTERVENTI RFG IONALJ DI CUI ALL'A 
RT.6 DELLA LEGGF 2 .5.76, N. 183. (ARf.10, 4 cn 
~~A, DFLLA LEGGE 31 .3.81, N.119 E DELIB ER A CJP E 
DE L 7. 8 . 81) . 

?001118 ASSrGNAZION DI r1NDJ D~LLO ~TATO PER CONTRIBUT 
I PER FAVO ~IRE LA COS TITUZIONE FD IL ~UNlJDNh M 
FNTn A~~J~I ~TRATIV D OFLLE ~SSOCJAZIONI DE I PRO□ 

UTT OP I AGR I COLI E ~~L LE RcLATJVE UNIONI ( ART.9 
~FLLA LF~~ E 20 .1 0 .79 ,~ 674 l. 

~~1 1119 A~S~G~AZION F. rJ r1~11 DA LL O ST ATO PER LA cn~CES 
SI D~ E n1 CQNTP1rur1 PER L'~TTUAlI ON E nA PARTE D 
ELL E ASSOC IAZI ~NI DE l PRODUTTORI AGRICQL I E D[L 

l) AS~. ~~~l 1~ 84 : J~~ R. I CAPP . SP ~ ~~ 512 3 21 4-52 211~4- 5223209 -5 2 
2) FO \Jr"l n 1 1 '":JT ~LLA L r :;c.F 3.1n.1°r:, N. 863 - R[ JnLAMOlH) (FF ~-1 
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Con s iglio Reg ionale della Calabria - 1250 - Allegali 

SED TA DEL 15 M GGIO 1986 

APIT O L I 

UMERI 

DEL BILANCIO 

l 'J 8 5 

7 10 l ? O l 

NOT E : 

DEL BILANCIO , 
l 913 6 

DENOMI AZ I ONE 

LF LO RO U~In NI ,DI PROGRA~~T OJ SVILUPrn,srun10 
, RI C R CA, D IVULGAZI O~E,Pq □ PAGANf)A,CONTROLLI DI Q 
UALITA•,RICONV ERSl~~E E QUALIFICAZIONE DELLA PR 
O. UZI O~IE r L SF. TT JRF ? ER IL QUALE SONO Picrmosc 
IJT E (J\RT. 10 DELLA L EG GE 20.1:1.1978, N. 674). 

')'.)11 20 ASS EG NAllJ '.E fl l F :JN:1 1 DALLO STATO PfR L'ATTUAZI 
ONC D I OR~ANT CI [ CQO RDINATI PROGRAMMI PER LOS 
VIL IJPP IJ 9E GLt IMPIAt\!Tf A CARATTFPE ASS OCIATIVrJ 
DI 5 T8CC AGG Jr. E co~~ERCIALIZZAZIONE DEI PRODOT 
TI AG RIC OL I (A ~T.3,LfTT ERA D,DELLA LEGGE 27.12. 
67,"1 984 ). 

C.\TEGOR[A 12 

AS5F:;NA ZI ~ ~ E ~r LL r STATO PER C □ N TRI RU TI SP[CI 
r\LI DI CUI ALL'A RT. l 2 DE LLA L EG GF. 16-5-70, N 
• ~ 8 1 • 

? 1')1 2 n l ~ r,-; • C ~1 !\ l I 'f n 1 F J ~J n I rJ ~ L L Q STATO P [ R L • A r TU A Z I 
'7 \J 1: 'ì I I N T r P. V •J r I s T R i\ e R f) I I A R I D l e n "1 p F T E !'l z " R E 
:;10~11\L~ ~Jr l C:F ff OP T lì ELLA S lLVIC OLTIIR.h, ~f llA T 
JTrLA =L !Jf1TP J.., r· 11 1 F0 FS TALF: , DE LLA D1 FFSA DE 
L 5 J nL □ , ~F LL~ ~ I ST~~AZI ~N~ In RA LIC O-r O~FS TAL E 
f= ") C' LL ~ CYl' I FSc.;r PI CR ASTRUTfURF e IVIL I' J'.NCHE' 
'°'I c r JI EL ;lf1 T[ 'JZI.\"'1 ENTO f)f l CnMPAR TI ~GR IC OUJ 
r: T'J 0 [ '.: T J : . , ~ffl T~q_~JT' ; ~ f () 'WLLA RFC J n l f "1F. DE 
e; r i.,,. 

CAT EGOR I~ 13 
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Crm.1iglio Regionale della Calab ria - 1252 - Allegati 

SEDUTA DE L 15 MAGGIO 1986 

C APIT OLI 

NUMERI 

DEL BTLANCIO 

1985 

2 ')O l 3CH 

2')01302 

:2101304 

?'10130& 

2001107 

DEL BILANCIO DENOMIN AZ IONE 

1986 

20~ 13 01 ~ss r-G ~~l.ION E DI FON~I DALLO STATC PER Il FINANZ 
JA~ENTO DEI PIANI DI SVILUPPO DELLE COMUNITA' M 
n~TANE ISTITUITE ~o~ LE;GE 3-12-71,N.1102 (LfGG 
E 11 - 3-75,N.72 E ART . 36 DEL O.L. 22.12.81, N.78 
6 ). 

2on1 302 Ass r~N~ZIONI DI FONJI DALLO STATO PER L'ATTUAZI 
D~E DEL PIA~n QUJ~QJf NNALE 01 COSTRUZIO~E DEGLI 
~SILI-NIDO COMU~ALI. (LEGGE 6-12-71,N. 1044 EL 
EG GE 2?-11-77,N.891). 

210 13 03 ASSEGMhZIONE or FDN9I DALLO STATO PER LA REALll 
lAZJONE DI OPfRE JDqAULICHE (ART.l LETT.OJ, OEL 
LA LEGGE 25.2.1982, N.53. 

2on 13 04 ASSf.GNAZIONE DI FON9I DALLO STATO PER LA CONCES 
SIO~E nt CD~CORSJ ~fl PAGA~ENTO DEGLI TNTERESS 
I SIJt ~UTUI DI ~IGLIORi\"4ENTO FONDIARIO(ART.3 DE 
L n-L 24-2 - 1~, M.26 CONVFRTTTO NELLA LEGGE 2J-4 
-7 5, N.1251 

2~013 06 ~~SFGN~ZlnNE Dl FON1I DhLLO STATO PER Il FTNANZ 
IAME~TO DEI SERVIZI GESTTTI DALL'ISTITUTO ZOOPR 
OF f LA TTICO SPfRI~ENT~LE OEL MEZZOGIORNO CON SED 
E I~ Pf"R TICI - NAPnU {LEGGE 11.3.1974, N.101 E · 
l~ ~ ~E 23.12.1q1~, N.7~5l. 

210 1}07 AS S EGN~ll □ NE DI F~MJI ~~LLO STATO PER SUSSIDI A 
T YT □Ln ~I SOCCORSO STOR~ALTFRO AGLI HANSENIANT 
ç S0 ESE DI S0 F.D~LIT~• (LfGGF 12.1.1974, N.4 -
L~GSE 31.3.IQ80, ~-1~6 - LEGGE 13.8.1980, N.463 
r- L. 24.1.86,N.31). 

201 l~n R \~ SE ~~AZJ~NE 01 FONDJ DAltO STlTO PE R LQ SVJLUP 
o r, F f) Il ~JEQUILI'3Rtn TERRITORIALE DFLL[ ATTIVI 
T~' 11 l~T ERESS E TU~ISTtCO, NONCHE' PER FAVORIR 
ç l'A~~JD ER~A~F~TO ~ LA RTQUALTFJCAZJnNE DELLE 
s r qu rruP E ~t CFTTJV E FSISfE~TI E OEI SFRVIZl TUR 
J5T!~ f F DF I r E~TPI O[ VAC,~Z~, TVT CO~PRESI QU 
FLLI lFL TU~J ~~ ~ ~A~TTC □, CnN GRE~SUAlf [ TERMAL 
- r,Rrr. ll E 14 DC LLA LFGGE 17.5.1ga3, ~- 217) 

i i "zr~n ,'i.rr·ri,1Tn rTi:->?~IN.\ TO I\ Cf\LCOtrl. 
"'l ,,.~r,.~Jr.7 n"lr: 0 :-LA: TVA ~LL ' AN~IO 1 °e5 . 
11 .., ...... I ,vi-iF C:/\1"1."')4t;~03 n[LLA SPfS A. 
4) vr I '\'J~ ir ',f,,'>. 4~4'.\ Jn, ,rL LA '; PF SA - f)( CU I L. 235.601.C)()O Df 

') vr. I .~Jr Jr ;"~ ,,r.6l-:!42 Cl7 - Sl 33l'J4 - 8 0473Jl . ~S S E-;'JAllf'lM: Rfl~ 
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Consiglio Regionale della Calabria - 1254 - Allegati 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

CAPITOLI 

NUMERI 

DELBllANCIO 

1985 

2001309 

200131:J 

2 ')01311 

2 ')013 12 

NOTI!':: 

DEL BILANCIO DENOMINAZIONE 

1986 

20013ry9 ASSEGNAZIONE DI FONDI DAtLO STATO PER CONTRIBUT 
I I� CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DI INV 
ESTt�ENTI VOLTI A DOTARE LE AZIENDE AGRICOLE, S 
I�GOLE 00 ASSOCIATE DI IMPIANTI PER LA PRODUZlO 
NE DI ENERGIA TECNICA, ELETTRICA E MECCANICA DA 
FONTI RINNOVABILI NELLA MISURA DEL 50 PER CENT 
O DELLA SPESA A��ESSA,ELEVABllE Al 60 PER CENTO 
PER LE COOPERATIVE (ART.12, PUNTO lJ, DELLA LE 
G�E 2 9.5.1982, N. 308). 

2001310 ASSEGNAZIONE DI FONDI DALLO STATO PER CONCORSO 
NFL PAGA�ENTO DEGLI Jl'HERESSI SUI MUTUI VENTENN 

. Ali CONTRATTI CON GLI ISTITUTI ED ENTI ESERCENT 
I Il CREDITO AGRARIO DI MIGLIORAMENTO, PER LA P 
ARTE DJ SPESA NON CJPERT• DAL CONTRIBUTO DI CUI 
Al PUNTO lJ DELL'ART.12 DELLA LEGGE 29.5.1982, 
N.]08. (ART.12, PUNTO 2), DELLA LEGGE 29.5.198 
2, N.308). 

2001311 ASSEGNAZIONE 01 FJN�I DllLO STATO PER LA REALIZ 
ZAZIQ�E'Dt INIZIATIVE VOLTE A FAVORIRE Il CONTE 
NIMENTO DEI CONSUMI DJ ENERGIA PRIMARIA E L'UTI 
LJZZO OELLE FONTI DI ENERGIA DI CUI All'ART.! O 
ELLA LF.GGE 29.5.1982, N.308. (ART.6 DELLA LEGGE 
29.5.IQ82, N.308 - JELI�ERA CIPE DELL'8.6.l9A3 
) . 

2011312 lSSEGNAZinNE DI FnN�I DALLO STATO PER INTERVENT 
t RIVOLTI A CONTENERE I CONSUMI 01 ENERGIA PRI� 
A�IA NEL SETTORr AGRICOLO ED INDUSTRIALE CON LA 
cn,cESSIONE DT CONTRJSUTI SUGLI INTEPESST PER 
MUTUI FI�J A 10 ANNI OVVERO CONTRIPUTI IN CONTO 
[r.PITALE AVENDO LO Sf�PO DI FINANZIARE INTFRVE 
NTI INTESI A FAVORI�E LA RIDUZIONE DI CO�SUMI � 
EDTANTE LA REALIZZAZIONE 01 IMPIANTI FISSI, SJS 
TEMI □ : □MP�NFNTI (ART.8 DELLA LEGGE 29.�.1982, 
N.3'.l�).

2111313 lSSFGNAZI1NE OI F□N,I DALLO STATO PER LA CDNCES 
SJ1NE DEL CJNfQRSO NEL PAGAMENTn DEGLI I�TERESS 
f SUI �UTUJ DI MIGLIORA�ENTO FONDIARJO EROGATI 

1 ) 

2) 

V�JJ ft•l:�E CArTTOLO 804S302 DELLA SPES\.S AN�UALITA•n[L LI�ITF 
vr,,- 1Vl':Lfr CAPP.f'.1272')4 r 6127205. 
V[':'! �•1:-rr cr, n .�046301. LPll"T DI T�P�GNO PCLATIVO /\ll/A'lNO 19 ?- ' 

20rìl?l3 
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l n11.11d111 R1 g1111wle della Calabria - 1256 - Al/ega,i 

SED UTA DEL 15 MAGGIO 1986 

CAPITOL I 

NLMFRI 

DH llll ANI lll 

?0"1? 14 

211')l? l 'i 

201 P 17 

i?" 1,1° 

NOTE: 

DEL t.llLAN ·10 

1'196 

DE N O MI A Z I ONE 

n hGLI IST t TLJTI FD E'lTI !: SERCENTI ll CRED IT O AGR 
~RI ~ AJ SEN SI ~[ llA LEG~E 17 6 0 /1 928 E SUCC ESSI V 
E --,r'1 JFJ[f\ll r') ~!l FrJ J NT'E GRA7.I OMT (ART. 20 [)F LLA L 
FG~~ 2 6 . 4 . lgP J t N.1 10 ). 

200l,l4 ,SSFGNAZ I ONE ~ I Fl~J I D4LL O STATO PER I L CO MP LE 
rav,pn n I OP[ ~ E' PUBB LI CHE DI COMP ETF:NZ A Rf'; l ON 
.\ L [ ( A~ T. 16 DE L D. L • l 3-8- 7 5 , N. 3 7 6 C nN V E R T I 
T~ CO ~ 1-1 QD Jl=J fAl I O~H ~!E LLA L.16 -1O- 7 i:; , N.49 2 ) . 

~111115 ~SSEG N~ZI ON E rr FQ NDI Df\LLO STATO PER JNTERV ENT 
I N~L SE TT 1 RE I Gl [ NTCO SANITAR I O, ASI LI NIDO E 
SC U~lf ~aT EPN F . CO'lT~I BUTT SPEC I AL I. ( ART.15 O 
~L 1 .L. 13-8-75, ~.376 CONV E~T I TO CO N ~OOTFI C4Z 
TON I ' FL L I\ l[GG ~ l6.1 0. 7c:; , N. 492 ). 

~~11316 ASS~GN AZI~NE QI FO~J J DALL O ST ~TO PER IL CO~PL E 
TA~FNT O, RJnRJSTI~ Q E~ ADEGUAMÉNTT FUNZ T8~Al l D 
T t~ ~ l~~T T RELA TIVI AD ~PERE PUBBLTC~E D' JR ~ I GA 
ZI O~ ': , Gt l\• ~U~II Tt !J I PRnG F: TTJ Ofl ERA T IV l f ART. 
q nc: L O.L . 13-B- 75 , N. 37 7 CONV RTI TO CON· ~DD1FJ 
fAZ T~NJ ~ELL A L. lS . lJ .75 , N.~9 3 ). 

2~')1117 l\~5FGN AZ TONF r r F1N~I DALLn STAT O PFR I NT~RV ENT 
T IJQ.GEMT J R. tV r LTI AL PO f F MZtA~f NTC' f --,J GLT OR.AM E 
NTO f1F.l PA T'U ~OM l 'J ZOO TEC NI CO (~ RT. 10 D.L. 13-8· 
-75, ~ . 377 c nN v RT IT O CO~ ~OOJ rI CAl l~~T N~ LLA L 
. 16-10-75, "' · 4 1')3 ) . 

:::!1')1 11 1R Ass i:: r;N~llO ~'c: DI F~~IJT DALLO STATO PE ~ IL F JNA NZ 
tA~ [ ~Tn OEJ 0 P0GFTTt TN~R [ NTI l ft COS T RUZ I □NE DE 
I Pr)R'!"J DI ~UfiP.TA CLASS !: DI ~nv A M.\ RI NA, f') l TRIJ 
~ f \ e: □ I ~ A; N~RA (A~T.21 DEL LA L.26. 4. 8~ , ~.1 30 
~ nFL.C I PE ~[L l 9e~ ■ g 4l . 

~') ')1319 ;'1'01 TRASFl:R JTJ r GJ \' I ~P f-G MATI nA L PROVV EO IT 
flQ.\f !J P':G i ml AL f ALL ~ 00.PP . PE R L A CALA ~P. IA PER 
~RnV Vf □ [P~ I\ GLI r ~~q J D~R IVA~TJ nALLA nr F TMTZT 
7~F n~ t r R □ C[r I MF~ TI ,~~INI STRATIVI □ T CU I ALL' 
f\~ T.l f' Df l D.P . R. 15-1-1972 , N. 8 (A RT.17 '.JF L D. 
L. 11-8-7 5, N.3 76 C" NVfR T J Tn ~!E LL A L. 16-1 0 75 
' ~ - 40? ). 

1 l r. fl~ I "'1l" RT f'C'RT \ T'l S r:l Lrl p f-P. l A G~S TJ f' NE DI= T P.~S lDUT. 
7J r: ~r 1 ... nLo RI l'H"HH ~T ~ S JL D p F.~. LA GES TJ O~ ~ DEJ RfS I DU T. 
~ ' e I\ D T TnL,, Ptr> n r-_T\ Tn S '1 L n r> EP L fl cr::S TJ O~F l:'E T q_r-s 1 nu r . 
4 ) r ,-..,-;, I -r nL :i P,J ">f"'O. T t\ T'l S lL O OFO LA G!: ST TnN': DEI RE s I D1J J. 
e:; ) VF~T ~~1 :: Y[ (A!>D. 21?.1~')2 - f3() 4 23'11 E 9144~0" DE LL I\ c:;~FS ,\. 



Consìglin Regionale della Calabria - 1257 - Allegati 

SEDUTA DEL l5 MAGGIO 1986 
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Consig lio Region ale della Ca labria - 1258 - A llegati 

SEDUTA DEL 15 MAGG IO 1986 

C API TOLI 

NUMERI 
DE.LBIL\NCIO 

1985 

20 01320 

2()0 13 2 1 

21013 23 

7on 1324 

NOTE: 

DEL B11.ANCIO DENO MINA Z I ONE 

199 6 

210 13 20 ~SSEG~AZI □ ~E DI FON!JI DALLO STATO PER IL fINANZ 
IAMENTO DI ATTIVITA' E PRESIDI FIN~LIZZATI ALLA 
PREVE~!.TONE, CURA E RIA~ILITAZIONE DEI TOSSICO 
DIPENDENTI {APT.27, PRIMO COMMA• LETT. BJ DEll~ 
LEG~E N. 730/83). 

20 013 21 MAGGllRE ASSEGNAZIO~E DI FONDI DALLO STATO PER 
A~~T PRECEDENTI INER ENTE AL FTNANZIAMENTO DELLA 
SPESA ry1 PARTE CQRRENTE RELATIVA AL SERVIZIO S 
~~TTARI □ NAZIONALE(\RT.~l DELLA LEGGE 23.12.197 
8, !'i.833). 

2001322 . \SSJ:GNAZ IONE QI FOWH D\LLO STATO PER Il FINANZ 
I A'4E~TO DEI PROGETTI I W.:RENTT LA COSTRUZIONE DE 
I P~RTI DI RnCCELLA JONICA, BAGNARA CALABRA E e 
AqlATI, NONCHE' PE~ IL CaNSOLIDAMENTO DELL'ABIT 
~rp DI CATA~ZARO (A~T.12, PRIMO COMMA, DELLa LE 
GGE 22.12.1184, N.887 - DELIBERA CIPE O~l 6.2.1 
986J. 

2J J l123 ~SSEG~AlJO~E DI FON1I DALL~ SfATO RELATIVI ALL' 
~TTUAZI DNE D[I PROGRA~~I DEGLI INTERVENTI DI CO 
~~ET~N.ZA REGl~~Alf. PER LA REALIZZAZIONE DEL PRO 
~ETTO CONCf~NfNTE GlT ITJNERAPI TURJSTICO-CULTU 
R~LI ,~L MEZZOGIORNO (LEGGE 26.1.1982, N.13 - D 
ELT~ ERAZIONE CIPE ryEt 22.12.1982). 

20 ~1124 4S SEG~AZJnN E PT FON J I DALLO STATO PER IL FINANZ 
ra~E~TO DELLA SPESA DI PART E CORR ENTE RELATIVA 
AL ~ERVIZIO S~~JTARIO N41TONAlE (ART. ~l QELLA 
LEG~E ?.) .1 2 .78 , N.8 31 ). 

~~1112 ~ ~SS EG~AlIONF DI F0~1T DE LLA CE E SUL FE SR PER ~R 
□GE TTI DI TNFRASTRUTTUR~ REALIZZATI CON rnNOI D 
~GLI E~TI SUCR[ Gl1N\LI (PEG.TO CFE N.724/7 5 [ S 
· ,rc F SSTV[ ~ ::J DJF!C!l. 1 T0 N J f.O INT EGRAlIONJ). 

201 13~6 RF STITUll~NE OT FON91 ANTICIPATI AI CQ~UNI INTE 
R~SSATT i TJT~L r JI CO~TRJeurJ PEP n~NMJ ~LLUVI 
□ ~ALI SJAITI ~AI PRIV4Tt F ~ON UTILIZZATI DALL E 
OfTTr ~E~FF! ( T~?T E ,ART.~ f ~FGU ENTT n~Ll~ lfG 
:; f: ~ 1. ? • 1 q 7 3 , ~1. 3 5 ) . 

l l V[1 J AN: Hr C~0 .~,lllJ7. rn~ n y AN~~ 19~4 - N~T E ~l~JST F~O DEL T[ 
? ) V f D Y A '1 ~ Y ~ C ~ 0 • 2 ? 4 2 ? O 6 ') [ L l A ': r ~ S ~ • 

3 } • CC:••n p r ~IJ I=: /\'K Yr t Ci\P tTIJL I 4 ~ l 11 0 '3-42ll 11')4-42 11105 [ 4 2')_ ll'H, . 



Consiglio Regionale della Calabria - 1259 - Allegati 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

AMMONTARE PRESUNTO 
BILANCIO G.ASS1NE 

DEI RESIDUI A TTlVI 
DI COMPETENZA 

BILANCIO DI CASSA 
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Co 11 sig l io Regio11 a l e della Ca labria - 1260 - Allegati 

SEDUTA DE L 15 MAGGIO 1986 

C A PITOL I 

NUMERI 

DE.L BILA CIO 

120J 1127 

2001329 

2001131 

?r' Ol33l 

20 01331 

N O T E: 

DEL BlLANUO D E N O MI N A Z I O N E 

1986 

~111327 RISCOSSJ O~E OEI CONTRIBUTI RELATIVI Al PERIODO 
PR~CFO ENT[ ALl'l.11.83 VERSATI DALL'UT ENZA PFR 
l'APPROVVIGIO~AME~T~ IDRICO DERIVANTE DAGLI IMP 
IANTI ~CQUEDCTTISTICI TRASFERITI ALLA REGIONE O 
hllh CESSATA CASSA ?fR IL MEZZOGIORNO (ART.6 DE 
LLA LEGGE 2.5.~6, N.183 - CONVENZIONf ~Fl 15.4. 
1982). 

2901328 ASSE~NAllON~ DI FC,DJ DALLO STATO PER Lf NfCESS 
JTA' Fl~A~ZIARI[ CO~NESSE ALLE CLJR[ TERMALI. (L 
EGGF 23.12.7A, N.833). 

2011329 ASS~GNAZJONE PI F~NDI DAL CO~MISSARTD GnVERNATJ 
V~ nrLLA CESSATA CASSA PER Il MElZOGIORNO A TJT 
DLO nI ANTICIPAZIONI CONTRIBUTIVI PEP l~ ~ESTlC 
~E r LA MANUTFNZIONE DEGLI ACQUEDOfTI REGIONALI 

2101330 ASSEG~AZIONE QJ F □ NJI DALLO STATO P[R INTERVENT 
I URGENTI RELATIVI ll TRASFERIMENTO DI CFNTRJ A 
~IT~TI (ART.1, LFTTE.FJ, DELLA LEGGE 9.3.1985, 
N.llOl. 

2JJ1331 ASS~ GNAZinJ[ nr Fr N~I DALLO STATO P[R L'ATTUhZI 
ONF DI INTERVfNTI PFR F\R FRONTE A DIVERSF EMER 
GENZE ~El SETTORE 9ELLA PROTEZtnNE CIVIL[(n.L.l 
0.7.82,~ 429,fONV.CJN ~OD.IN L.12.8.82,N 547 E 
1.L.12.11. 8 2,N e29, CONV.r1N MODIF.I N L.23.12 
.8?,N <} 3 81. 

~~11332 ~~S~GNAZIO~F DI rJN1I DALLO STATO PFR LA SJSTEM 
AZT~~F. IrRAULICA JEL TORRENTE S.AGATA F PER GLI 
l~PIMP"T cn .IsnRTIL I Df R IL T~ATTA~ENT/J F SM!\L T 
1'1':~no ac r R!FIUTI snLJnI F DFT FANGHI n1 CATA 
~1z,~n, RF.G:;Jo C"LA!'Q.TA E ROSSANO (ART.3 7 , PRI'1O 
::: 11~-~A, OFLLI\ LCGG E ?.7.l~.1983, N.730). 

~')')1133 C 1~JTflJRtJT O l)rLLJ\ ':'l"'U'J{T!\' ~CONfl~HCA FIJPnP F A (C 
ç E) SUL r n~1r s r rJ\l f EJR □ ° F n P[R L'ATT~A 7 TnNE 
l"'l f l f' F'nG[TTI nr r ,R, '1/\ZlJNE F QUALTFICA7l0"-J[ PR O 
F ~ Se:; I 1 ~,Al E • 

1) V':: f)T ,\'~ '.: •ff Cti.P. 7()()1 3 '14 r:>F LL' P IT D. ATI\.-
?) ~rlt~rR~ (I 0 [ ~: L 1<}.l ~ .lQ RS - SC(~N18 sr~rSfR E 198~. 
3) r rLrri r f'_.\ CT P:- 1 r L ., 0 .1 2 .84. 

4) V f ì T ,\ ~l : l l :- Ci\,. -. ? 11.,1 5 r1 F lli\ SPF ';i\ - lfLI!lrPA (J p r (ìfl , ... .., _.,.1 

5 ) /\ 'HICT,...i\ 7 1 'Hfr 'H l "i'1 rr:: R CFM TJ SUL F .S. E . 
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Consiglio Regionale della Calabria - 126 I - Allegati 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

AMMONTARE PRESUNTO 
DEI R.ESIDL'.I ATTIVI 

ALLA CHIUSURA 
DELL ESERCIZIO 

1qs5 

n 1c;4:iooooo 
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Consiglio Regionale della Calabria - 1262 - Allegati 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

CAPITOLI 

Nt:MERI 
--·-----...-----+ 

DEL BILANCIO 

19i3 5 

20'.)133~ 

2001~35 

20'.)1336 

2'))1317 

2')['}~41 

NO T ":: 

DEL BILANCIO DENOMINAZIONE 

21~1314 S~~~F RfCUPfRATf A TTT~LC 01 RIVALSA RIFERITE A 
LLE SPES[ 01 SPFrALTTA' RELATIVE A RICOVERI OSP 
:O~LIF.RI (ART. 69, LETT.fl, OELLA L. 23.12.78, 
"•813 F A~T.2~, ~ECQ~DO (~MM\, D[LLA L. 27.12.8 
3, '1.730). 

2011335 ASSFG~AZIONE DI F~N~l DALLO STATO PER IL POTENZ 
JAME~Tn DELL[ STRJTTURE nr ASSISTENZA PSICHT~TR 
IC~ (ART.51 OFLLA LEGGE 23.12.78, N.833). 

2111136 CQ~T~Irurn DELLA c~~UNITA' FCONOMICA EUROPEA {C 
EEJ PFP l'ATTUAZin~~ Dfl PROGRA~~I FINANZIABILI 
C1N IL FrJN')O FLJPQD['] DI SVILUPl10 REGinriALF (FE 
RSJ. 

2n11337 ASS~G~lZI □~~ D1 FJN~I OALL~ CAS~EZ PER M~GGIORI 
o~r~I DJ FUN7InNA~~~TQ 1EGL1 UFFICI OELEG~TI A 
LL'ISTRUTT □ RIA □Ell~ PRATICHE PfLATJVF AI PROGE 
TTJ SPEC:lALT. 

?Qll318 A5Sr3~ll\ZEmr f'l F'J~l11 Di\LLO STATO PFP. IL rINAN7 
IA'ffNTf1 DFI PI/1.t:I ST~AORDPJArtl TPJENNALl ~ffl Sf 
TTOPI nFLLA PTAPILIT.l\71'1Nf, DELL'ASSISTf-•JlA PRO 
rrs1cr.. E f)J "!A~Tf'II'-'l:NTIJ DI /\Mll.HH F !11 lJISA9I 
LI. (~PT.51 nrLLA LCGGE l1.l2.78, N.813). 

2111339 hSSFG~AZI1~r rl Fl~ll D~LLO STATO P[R IL FJNA~Z 
I A 'ff ~H r. r: C:: L L t, I\ S S I S r i:: N ! i\ P S I C lii A T P I r. A ( "· P. T • 5 l O 
rll~ LrG~~ ~1.1?.1971, ~.831). 

:'.' ,1 'l l 14 ') ~- <; S r C. ~i I\ 7 1 'J ~.J '- !1 I F 7 ~ '1 I 1 AL L rJ 5 n, T O PER IL ç: I NA "ll 
T A '4 .- '!T n r) f'" l P n n V V F 1 l ·~ P J l"J n J R F T T J A f A V n r I P E L 1 

'1r:':'Jf'll7Ir:~1r GJr.vMHl.f'.' ( LfGSf l.6.77,r1.2ei::; - LF 
~-;r 4.!1. 7 A,•!.47° - L•G:;r 6.2.1981, N.21-f\QT.fl f) 
c1Lt Lr:Gr 7.8.1~3?,~ ~~t - Lf~GF l6.~.1gg4, ~-
1 31 l . 

:'')·)! Vtl \<":-:;r:r;•,.•,7 tr"lr :'I r1•n1 11\LL 7 STATr. PFR IL 1INMU 
!r 1,ff•trn f"lrGLI ìrJ["~t ;:1i:-RlV,'\tlTJ DAL PfG.T;1 CFF N. 
l '6" / ., /l r • L _,i T T V r !\) U "L\ !\ 1T ,, ~ ! F C n '-l UN r P f q I L ~ I 
G l. F' f?, !! ·~ Pn 2 n F L L f I ~J ~ /> à S T P U T .,. U R r PI T U iJ' Jf: l ON F 

11 V•'H r~"."'rlL~ "',-.r-t;t\ 1t?ll;')(P - A'l'l'l l'J1c:. 
?) 11,.....,~ .!':.'!~·,, e.A, .... )?~,,-;,rr ")CLLA s~rsl'... 
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Consiglio Regionale della Calabria - 1263 -

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

AMMONT:\RE PRESL:NTO 
OEJ RE.'ì][WI 1\ rT!YI 

ALLA. CHIL1SL'R,.i., 
DFLL.E:->ER(-JZIO 

1�02rrnoooo 

1B0061436b93i 
I 

BILA,'-iCJC) 
DI COMPrTL'-.:1.:\ 

ENTRATF CHE SI 
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Consiglio Regionale della Calabria - 1264 - Allegari 

SED TA DEL 15 M GGIO 1986 

API TOLI 

NUMERI 

01:.l. lllL/\N IO 

2 1342 

20 )l?43 

?0C'D45 

?')() 114 7 

NOT E: 

DEL BIL/\NCIO DENOMI AZI NE 

RlJ"U\ L J r. fHL PEG . TO CEE N. 2 69/79 RELATIVO A[) 
1J'~A AZTn~JE CO~UNE F'.JRFSTALE TN ALCUNE ZONE MF.D1 
TFR~~~fE OfllA CO~U~ITA'. 

2111342 ASSEGNAZIONE DI FJN~I DALLO STATO PER LA CONCES 
s10111r DI UNA PJ f)EM NTTA'A FAVflP.E DEI PRODUTTORI 
CHF SI IMP[ ~N AN D A~ ABBANDONARF DEFINITIVA~ENT~ 
L~ PRnnJZ I C~[ LATTT~R~ (ART.4, PRI~O co~~A, LE 
TT.~) DEL REG.TO C ~ ~ N.857/84 E ART.17 DELLA LE 
~~E 4.~.198~, N.194). 

21Jl l43 ASSFG~ A7I JNF DI FJN □ I f1ALLO STATO PER PROVVEDER 
~ \LL E NECESSITA ' UR~=N TI D'INTERVENTO NELLF. ZON 
e DELLA CAL~RRIA DA~~EGGIATE DAGLI ECCE7In~ALJ 
~vr~TJ SI SM ICI 0[L ~ARZn E D[LL'APRILE 1978 ( D. 
L.::?6.'>.78, 1.225 COV~RT IT O NfLLA LEGGE 27.7.78, 
1.394). 

201 1144 A~SçGNAZl~NE rT FONJJ DA LL O STATO PER LA PREDTS 
~os rz1n~F QEL PIAN O GENEPALF DI INTFRVFNTI, NON 
CHE ' DE I ~fLATJVl PIAN f ORGANICI E PROGRA•,t~J ES 
~CUTIVT, C~ORDINAfl CON PROGETTI REGIONALI E CO 
M ALfRY JNT ':PVCH I STATALI E COMUNITARI, FINALI 
l7AT[ A VALQPl!ZA~F LE RISORSE NATURALI, A CO 
~PLEHPF Gl f t~NfSTI'~F.~ITI GI A' RfALIZZATI CON L 
F LFGG T 26.11.ss, ~.1117 E 28.3 .68, N.437.(ART. 
~ DFL .L. 3 .~.06, ~-15 cnNVERTYTO CON MODIFICA 
7[ 1NI ED I IT r-GR AZl:J"ll NELLA LEGGE 2.4.85 , N.87) 

~n,1345 A~S~S~AZI '1 ~f DI r~~11 QALLO STATO PER ll FI~ANZ 
Ih~[NT n 1 EL LA rp[5~ ~I rARTE fORP f NTE P.:L~fIVh 
\l ~fPVIZT C SAN TTA1I O NAZJO~ALE PER MAGGIOPI SP 
F~F ~FL e ~~AP~ o Fh~~ACEUT ICn. 

211 1146 c~~ TQJ 0 urn fLLA c □ ~ U~ ITA'E(ONCMICA FURrrFA (Cr 
~) ?ARI AL 55 P[ R Cf.NTO DELLA SPESA PF.P L'ATTUA 
711~ F ~EL P~O GF TT ~ ~FZZOGlORNO r sF DI F □ R ~AllON 
[ r ~U~L l r l~A?J nrr ~R~ FES SinNAL[ Df L SF TTrPF sr 
[ l 'l SUJJTAR Jn. 

ll ~rcrr TJ ~T~f~T[ ~n ~SR I Cn LT U~A F rn~c STF nFLL ' R.ll. l QA4 r r~ L l 
2> r, JTnL J ~I~n ~r~r n ~1LO Pr~ LA ccs TinNF ~EI RFSI1UI. 



Consiglio Regionale della Calabria - 1265 - Allegati 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

AMMONTARE PRESUNTO 81!.ANCJO CLASS1NE 

Di:.! RE:�:DL'I AlTIVI DI COMPETENZA 
BIL'\NCJO DJ CASSA "' ENTRATA - ALLA CHIUSURA � :J �a� 
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Consig lio Reg ionale de lla Calabria - 1266 - Allegati 

SED UTA D EL 15 MAGG IO 1986 

CAP IT OL I 

NUMERI 

DEL BILANCIO 

19135 

2001348 

2001349 

2001 15 1 

NO T le: : 

DEL BILAN 10 

, 
DENOM INA Z I ONE 

S~ CIALF PER l'I NT~GRAZIONE DEI CANONI DI LOCAZI 
ONE PFr t CONDUTTQRY ~ENO ABBIENTI (ART.15 DELL 
\ LEGGE 27.8.78, ~.392). 

2001348 AS~E~~AZION E DI FONJT DhLLO STATO PfR IL FTNANZ 
IA~ ENTO DELLA SPESA DI PARTE IN CONTO CAPITALf 
RELATIVA Al SFRVYZIJ SA~ITARTO NAZIONALF (ART. 
51 OELLA LfGGF 23-12-78, N.833). 

20~ 1349 ASSEGNAZI ONE DI FONDI DALLO STATO PER IL FINANZ 
I~~ ENTO DFLLE SPESE RELATIVF Allf FUNZIONI GIA' 
DI CO~PETENZA ~FGLI FNTI SOPPRESSI AI SENSI DE 
LL'ART.113 DEL r.P.R. 24.7.77,N.616 E DELL'ART. 
1 8JS nrtLA LEGGE 21.10.78, N.641. 

201 1350 ASS EG ~AZIO N~ n1 F □ M ,1 nALLO STATO PER IL PAGAME 
NTn D~L PRf~IO PFR ~STIRPAZIONE DI VIGNETI (REG 
0LA~ENTI ~EE N.1163/76 E N.~56/00). 

20) 1351 ~SSCGNAZIOMF nI FnN1I D\LLO ST~TO PER CONTRIBUT 
J IM C~NTO ~APITAL~ ~ IN CONTO INTERESSI A CARI 
CQ l"')fllO ST~TO PER PROGfTTT GTA' DALLn STESSO F 
T~~~7IATY F SOGGE TTI ~ CONTRJAUTO F~OGA IN APPL 
l '.: Al l 'JMF J[ L P.EGQLA'1 ENTO CEE N.17/64 (ART.6 DEL 
1.fl.R. 24. 7. 77, M.616). 

~ 1 11 3 "i~ 1' r; S F G "l f\ 7 I '."I ~ff O I F n ·w I O 1' L LO STATO P F R r, L I I N T ER 
V[ NTI n I ED ILI7Ih sri vv F.~JZinNATA DIR[TTA ALLA e 
1STRUZ J O~E DI hS!TAlI~NI En ~L RfCUPERO nFL P 
\TRI~ . NI O [ ~JLl?J~ ~EC LT EN TI PU~PLICl (ART.i, 
LFTT. A, 35 r- 41 ~[ LLA LE~GE "i. 8.7~,N.457 PRIMO 
e 51:Cr~ l~O B I Cr! 'llO), 

;;"1 111'5 '3 -\ ";<;FPl ,\7 I,.rnr- n r F .~lì l rJALL1 S TAT(l PfP. CL I 11'\JT F.P. 
v r~ TJ n1 r DI LI ZIA (7~V [ ~ZIONATA AGFVnLATA n tR ET 
T r \L.L /\ C·1STF"!UZJ C~l[ :I[ AR ITA7JrlNI E AL RF.C UP [ RO 
'>UL 0 .-.rr. I"I C~!I fl rn ruzrn ESJS'!'"C~JT E (ARTT.l, L~T 
T. P ), 36 r 41 r rLLA LfGSE 5.8.78, N.4">7 PRIMO E 
~ ,- C 1 I" 'l P. I r ' I"' I C' J • 

2 ~ • l 1 e; rt " -:;Se S I\J !I 7 I mp:- n l F 1 .' l') 1 D ,\ L L fl STA T C P f R IL Cfì •~ P LE 
T ,'\ 'ff ,\ ITn DE I Pr 'JC P.A~ '-11 l"') l [D ILJZIA CO"JVPUlONAT 

l l )rt..r" r" 'i '": I "C'" ""I != L 10 .1 2 . ~ ç -r r C JI 'IL . 14. 7"'i l rFr MANurr:"17 I f'1 NE, 
? ) ,- ~. , ! T" 'l l_ - r, ! pr T 1\T'l snu, P r r, Li\ S~'.:f l 'l~I~ n r: l P r <; I DU J. 
3 l r r, n ! T n 1 ,..., :' f" 'l~ T hffl c;nu~ PC r>, L ,\ G r: -; T I n ,' J'"= n r-1 pr<;1 :.11 JI. 
c. l r.. '."' J r fll ~ '>. T ...,'7 °,r ~r n Sn l fl prp L ,a. Gl:'.: f! 'l 1r f) l="J r. ':: S 1 DU J • 



Consiglio Regionale della Calabria - 126 7 - Allegati 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

AMMONTARE PRESUNTO 
BILANCIO 

CLASS1NE DEJ RESIDUI ATTIVI 
DI COMPETENZA 

BILANCIO DI CASSA "' ENTRATA ALLA CHIUSURA 

�� 
033 

DELL'ESERCIZIO ENTRATE CHE SI ENTRATE CHE SI �o� 
§ 

PREVEDE DI ACCERTARE PREVEDE DI RISCUOTERE � !:: � 2l i5 o o 
""Z 2- .. ...J 

80NELL'ESERCIZIO NELL' ESERCIZIO � (l 8=i "'o� o
� u -l ,-. ,-. >iil 2<i5 ;:: 1985 1986 1986 
QC < cii u 

71715 Bl4 boo - 71715 1311t 000 �344101 234 7 2•3 1 

43 �94 000 00 0  66 126� 000 boo 1109 r,59 boa 000 r.211201 �348 2 3 6 l

-

- 30 boo 000 boo 3 0  boo boo 000 lr.331102 '349 2 3 l 

7 29 !494 ll 94 - 71129 �9 ... 194 15223214 �350 2 3 2 

211'36 �00 boo - 211'36 3 00 bOO 513120 3 �351 2 3 1 � 

59 1730 846 boo - 59 1730 846 boo 2322202 �352 2 3 2 i, 

l. 'OJ6S,Ql 2b2a 227 615 3236 l93 206 23222 03 n'i3 2 3 2 t 
,, 

ML. 22.126 PFR INNOVAZIONE. Ml ■ 29.388 PER TRASFOR�AZIONE.

I 

-
-

' 

~
 

-
-
-
-
-

-

I I I I 

-

I 

-
. 

I 
T

h
 

I 



Consiglio Regionale della Calabria - 1268 - Allegar i 

SEDUTA DEL t 5 MAGGIO I 986 

C A PITOLI 

NUMERI 

DEL BILANCIO DEL BILANCIO 

19R5 1986 

DENOMINAZIONE 

A F. ~GFVOL~TA CART.18 ~ELLA LEG~f 5.8.18,~. ~ 
57 PRJ~J F SFCQNDO 3JE~NJOJ. 

20 (')1155 . 2n 11155 t\SS[GN~ZIONE DI FOI\J')J DALLO STATO PER IL CONCOR 
SO Nfl PA~A~ENTO DE~Ll INTERESSI DI PREA~~ORTAM 
~NT1 CONCESSI PER LA COSTRUZIONE,l'AMPLTA~ENTOO 
IL RIATT~ME~TO DI FA3BRICATI RURALI AD us~ DI 
~AITAZIJNE ~I COLTIVATORI DIRETTI, PROPRIETARI 

NO TE: 

~ AFFITTUARI, ~EZZA RJ O COLONI E DI I~PR~NOITO 
~T tARTT.26 f 31 DELLA LFGGE 5.8.18, N.457 PRTM 
O E SECnN~n ~TE1NIO). 

20~1356 ASSEGNAZIONE DI FON~I DALLO STATO PER f~CENflVI 
Dl~~TTt AD =Ll~INAPE DAL Cl?CUITO PRODUTTIVO N 
All1~ALE VACCHE L~TTIFERE n GIOVfNCHE (ART.2 DE 
LLA L.8.~.1985, N.~30). 

. 
2ry 11357 ASSEGN~ZTONE DI FON1I DELLO STATO PER INTFRVENT 

T URGENTI PER FAR F~ONTE ALLA SITUAZIONE nr DIS 
SESTO OA ~CVJMENTO FRANOSO DEL COMUNE DI VERBIC 
ARO ( RD.~I~. PER ll COORD.PROTEZ.CIVILE . DEL 12 
.6.1984). 

20013~8 A~SF.G~~ZIO~E DI Fn~1I ~hllO STATO PF.R Il FINANZ 
!A~[ NTO DEI ~UTUI CO~TRATTI DAGLI ENTI OSPEDALI 
ERI PRJ~A ~=LLA RIF1R~A SANITARIA (LEGGE 23.12. 
1q1a, N.833). 

2n~t159 \SS ~GNAZIONE OJ FON~I D~LLO STATO PER LA ~ONCES 
~IONE OT CJNTRIBUTT IN CONTO CAPITALE PER l'ACQ 
UJ5T~ DI All~GCI (AqT.2 DEL D.L. 23.1.82, N.9,C 
~~v.cnM ~O)JF.Nf llA LEG~f 25.3.82, N.94). 

20~136n ASSFGNAZIONE DI FO~~I JALLO STATO PER LE INIZIA 
TIVF DtRETTf. A FAVO~IRE NEl SETTORE AGRICOLO LA 
~R~~~ZTONE F l'INCRE~[~TO DELLA COOPERAZIONE A 
P~fV~LfNTF PRFSfNZA D[l GJ~VhNI. ~ART.lA ~ELLA 
LCGGF. 1.6.77, ~. 28~). 

2001161 !SS F GNftZI □NE ~I FOM~I D~LLA CEE P[P l'AVVT □ D1 
U~4 AltON E PILOTA ~Fl SETTORE OEll'AGRICOLfURA 
PPEP~RATORIA ALL'~PPLICAZIONE DEI PROG~~~~t TNT 

ll C\PJT OLO RT~~RTAT~ S1L O PER Lh G~STI1~E O[t RESIDUI. 
2) ~E LTP E~ ~ CJPF ~~L 19.12.1995. 
3) ~[ LT ~~R ~ CIP ~ DE L 12.11.1982 F D.~. N.44~0 DEL 6.IJ.85. 
4l CAPTTnL~ ~TPn?T\Tn S~Ln PER LA Gr:STTONF. nFt RFSIDUt. 



Consiglio Regionale della Calabria - 1269 - Alleguri 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

A�IMONTARE PRF-'iC,"-:TC BILANC:JO CLASS:NF 
DEI RF5JDUI ATTIVI O! UJMPFTENZA BILANCIO DI CASSA "' ENTRATA 

ALLA CHIUSURA �- �ai
DELL'ESERCIZIO ENTRATE CHE SI ENTRA TE CHE SI �6 z_ 

§ PREVEDE tJI ACLERTARE PREVEDE DI RISCUOTERE ,;: t: < ��Q 3 
"' �z 

NELL·F-"ERCIZlO NELL ESERCIZIO o::�� ci: § i ::i 
'5 'x :'.:· 

� '_) e: t:: � � 
'" ::,,':._) ;- ;.-

�<5 t: < ,.> .....1 
1985 

i:2 < iil � 1986 1986 

- P. �. ! p. M. �322204 �354 2 3 2 

I 

. 

. I 11326 poo poo - 1326 000 IOOO 2321203 �355 2 3 2 l

- 179 000 boo l79 000 IO00 5123208 �356 2 3 2
• ..

I 
- 3b00:)00 )00 3oooboo 000 '141202 ns1 2 3 

- lb21 :)96 t,oo . 1021 096 ooo r.211205 �35 8 2 3 b , -

- I 17 1283 200000 I 17 283 200000 ;!322208 �359 2 3 2 '

I 

ll!tlO�ClO DOO - 1 r.1 O ,ooloo f;J222202 �160 2 3 2 ♦ 

I 

I II II 

- I 

I • 
I 

I I 
I 

I 

I 2 -

\ 

I 
' 

I 

I 

I 

: ! 



Co11s1glw Reg1011,ife della Calabria - I 270 - Allegar i 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

CAPITOLI 

NUMERI 

DEl Bn.AN IO 

1985 

200 1362 

20013(4 

N O T S : 

DELBil./\NClO 

1986 

DENOMJNAZTONE 

EGRATl ~[~TrERRANEI NEL TERRITORIO DELLA cn~UNT 
TA' ~~NTANA TN VERSANTE DELLO STRETTO (DECISI 
Q~E CEE C/8~ 1417/2 DEL 27.8.85). 

2011362 ASS~G~AZTDNE DI FD~~l DALLO STATO PER Gll INTER 
VF~TI QA ATTUARSI P=R LA COSTRUZIONf Dl OPERE O 
I 1TFf.SA DEL SUOLO e PER L~ SISTEMAZIONE DI BA 
CJNJ JDRnGRAFICI ~ELLA REGIONE (ARf.zq DELLA LE 
GGE 2~-~.1980, N.14~ -DELIBERA f,IPE OELL'8.8.l9 
91)). 

~0~1363 ~~SfGNAZJO~E DI FONDI DALLO ST~TO PER CONTRJBUT 
n J~TEG~ATJVO D~ CQRRISPONOFRE ALLE AZIENO~ DI 
rR,SP::lP.TO CHE HANNO CONSEGUITO INCREMHITT OJ PR 
l"J')tJTTJVJTA' PRfVISTT DAL CfitlTRATTO NAZIONALF DI 
LAV~R □ (ART.7, NO~O E DECI~O CO~MA, DELL~ lfGG 
~ 27.12.1983, N.730). 

' 2~0 1364 ASS~~NAZIONE DI FJNnT DALLO STATO PER cnNTRIRUT 
I ALLF T~PRESF CON T~PJ~NTJ GIA' IN S[RVJZIO Al 
l~ DAT~ D~LL'l.1.1175, LE QUatT REALIZZINO O MO 
nIFlCHfNO I~PT~NTT ~I DEPURAZTONF O DI PRETRATT 
~HF~Tn PER LE NECESSARIE ~fJDIFICAZIONI OEGLI se 
~~TCHJ fART.20 9ELLA LEGGE 10.5.16, N.319 E ART 
.~,SETTI~Q CO~MA, n~LLA LEGGE 24.12.197Q, ~. 65 
o) • 

~"'1')11(,t:; . assrc;"IAZIQNE [)I F'JN'.)T DALLO STATO PfR COl'ITRIP.UT 
J ALLE l~PPFSF ~GPJCQLE PER l'A~MOOE~MA~~NTO DE 
GLI SC~P.ICHl(ART.21 DELLA Lf:GGE 10.5.76,N.319 E 
~PT.5, SETTJ""r, CO~M~, D~LLA LFGGE ?4.12.79, N. 
6t:;ri). 

211 1~66 ~SSCG~. Fr~~T STATQ ?[R SPFSF f CONTRteurr AI C 
~'-"1J•11, AI CONSCP.ZJ, ~I Cfl"15fl!'.7I H.'TFRCQ'-'U~tt\LJ ( 
Alle PPQVINCIF 0 ER ftTTUAZJryN[ FJNALITA' INJICA 
rr n~LL'/\PT. l') f)fLlA LE,GF "l. 319/76, Nr)•JCHF.' 
~n~5r P(~ R!Lcya~cNr0 nATJ P[R PREDISPOSIZIONE 
P_~c; 1ri~1,A,LE RYSA~!AMr''ITO A~QIJ~ F r>FR fR'1GAllfJ~ff FI 
,,r.ra (1''·ff'IT"Y A C'f, V7°.~ [lf:LLE !'P.nVPICJE P[P ESPLF:T 
~~~~T~ :n~PJTJ ny CUI A~Ll APTT. ~ r 1~, CO~MA 
1, 11rLLI\ trG~ E ~:. '319/76, r.:o•~c MC'OIFIC/\TT lALL~ 



Consiglio Regionale della Calabria - 1271 - Allegati 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

AMMONTARE PRE.SUN10 
BILANCIO CLASS/NE 

DEI RESJDUI A TT1VI 
DI COMPETENZA 

BILANCIO DI CASSA "' ENTRATA 
ALLA CHIUSURA ;,_ 053 - �...,

�Q� � DELL'F.SEROZI0 ENTRATE CHE SI ENTRA TE CHE SI i5 2 < 
PREVEDE DI ACCERTARE PREVEDE DI RISCUOTERE 2§ o: ::i �8� Q 

§ 8s NELL.ESERCIZIO NELL'ESERCIZIO "' < o. 8 
��� 

t!: V :s f-- >ii$ c2 < cc ;::: < 
19RS 1986 1986 

W 

- 108 532 boo 110 8 1532 000 ,211201 �361 2 3 4 

- I). WJ. !>. M. '112204 !362 2 3 2 

- 41747 716 t)I) o 4114 7 1116 000 �222102 �363 2 3 l l 

I 

 

- p. lii. I>. �- �126201 �364 2 3 2 

- I>. Il!. '· �- 5133201 nc,s 2 3 2 

- -

ai 
~ 

-

~ 

. 

-

' I ' I I 

I I 
' ' ' 



Consiglio Regionale della Calabria - 1272 - Allegati 

I 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

CAPITOLI 

NUMERI 
DEL BILANCIO DEL BILANCIO 

1 ?86 

DENOMINAZIONE 

LfGGf N. 650/79 (ART. 37 LEGGE 21.12.18, N. 84 
3 ~ 4RT. 4, COMMA 1, LEGGE 24.12.19, N. 650). 

~1('11361. 20')1367 COr-.tTRlBUTO !JEllA COJ.1UNITA 1 ECONOMICA F.UROPEA CC 
EE) PER L'ATTUAZIONE 01 OTTO INVESTIMENTI INFRA 
STRUTTURALI RIGUARD.NTI OPERE 01 URBA~IZZAZIO~ 
PRI~ARTA FIMANZIABllJ CON Il FONDO EUROPEO DI 
SVILUPPO REGIONALE IFERSJE RIGUARDANTI I CO~UNI 
DI C~RDETO, ROGHUDI, NAROOOlPACE,C,RERt, FARI 
ZIA, S~N L1RENZ □ BELLIZZI, CENTRACHE, CARDINALE 
(DECISIOME DELLA Cn-4MtSSIONE DELLA CfE Of.L q.q 
.80, N.80/05/04/012). 

200136R 

1210131, 

?001371 

12Q01372 

NOTE: 

200L~6~ ASSEGNAlIONE DI FONDI DALLO STATO PER IL COMPLE 
TA~E~TO D~GLI INTERVENTl PER LA REALIZZAZIONE D 
ELLE CASE PER LAVOR~TORt, GIA• AFFIDATI AllA C~ 
SSA PFR IL ~EZZOGIDRNO IN VIRTU! OELL•ART.163 D 
El T.U. APPROVATO C~~ O.P.R. 6.3.78, N.216 fART 
.29 DELLA LEGGE 2~.4.80, N.146J. 

20~1369 ASSEGN~ZIONE DI FON~I DALLA CO~UNJTA' ECONOMICA 
EUROPEA (CEE) QUALE CONTRIBUTO OEt 75 PER CENT 
O Nr:LLE SPESE PER LO STUDIO PREPARATORIO ALLA A 
~PLIC~ZIO~E OEI PROGRA~~t INTEGRATI ~EDITERRANE 
I NELL~ REGIONE CALABRIA IOECISJONE CEE DEL 17. 
4.86). 

2001370 ASSEG~~7l0~E DI fO~JJ DALLO STATO PER JMTE~VENT 
I NELLE AREE AV[NTI VALORE DI RENE AMBIENTALE O 
EL ?ORO, DEL POLLINO E DELLE SfRRE tART.29 DELL 
A LEG~E 24.\.80, ~. 146 - OELIBERA CIPE OELL•8. 
13.!:JO). 

2,01371 ryFr-r:RTE IN FAVORE DELLE POPOtAZIONI COLPITE OAG 
LI FVF.NTI SISMICI DF.L 23 NOVFMBRE 1980 VE~SATE 
SUL c.c.P. N. 21/12568. (L.R. 19.12.1980, N.34} 
• 

20~1372 ASS[GN~ZION[ DI FONDI D~LLO STATO PER tl FINANZ 
TA~fNfO DI OPERE IORAULICHF E PER Il POTENZIAME 
~TO DEL SERVIZIO IOROGR,FICO (~RT. 2 LEGGE zq.4 
.L9~1, ~. 162). 

11 CA?lTOLO R!PORT~TO SOLO PER LA GESTJ □~E DEl RESIDUI. 
2J CAPJTnt.J RI~ORT~TO SOLr ?FR LA GESTIONE DEI RESIDUI. 



-

Consigli,! lfrgionule della Cu/a/Jrru 
- 12n -

SEDUTA DEL I 5 �lAGCilO l 08Ci 

AMMONTARE PRES! 11',;TC 
DEI RESl!)UI ,HTJVI 

ALLA CHWSURA 
DELL'E.'ìE;(ClZIO 

198'> 

. I 

8512117 3 

mu,NCIO 
1)1 CUMPETENZA 

ENTR,\TE CHE 51 
PREVEDE DI ACCERTARE 

NELL'ESERCIZIO 

1986 

b37�0t00 

I i 
p • r· i

I 
r · . 

BILANCIO Dl CA5SA 

F.NTI(A TF CHE SI 
PREVEDL DI RlSCWTERE 

NaL· E-,ERCIZ1O 

1986 

CLA.'iS1NE 

FNTRATA 

2111106)366 2 3 l 

2 3 3 

I 
P. �- I 2112205�370 2 3 2

i 
I 

I 

I l 

! :

i B5�21�6Jrl412161371 

�-f. f ll2206!3T2

2 3 2 � 

2 3 2 

!"' 
~~ ;:,:=::i 
z ~. 

-r· ... .., Cl.. 

~ L ~Co "' w ~ < 
~ 2'= 11: ~ L 3 ;-: q 8R ' - ~<A.. ~,:;7 V 

' u... ' .... ) ,.,r, ......: ' -,,r ~ o. '..r.,. -- _J >til 
~~a ~<w ..: 

e,; 

- p. ~- P. ,.._ 

4 ~48 200 000 - 4r>48 200 000 ~242204 '367 l 3 ,. 

' 

- P. M. p. M. Z322205 it368 2 3 2 

! 

- ~37 500 000 2233102 )369 

: -
I 

I 

6 - I 

I 

I l I 

f -



Consiglio Regionale della Calabria - 1274 - Allegati 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO I 986 

CAPITOLI 

NUMERI 
DEL&UNCJO 

1985 

I? 0013 74-

12:>01376 

12 )01 371 

2101380 

NOTE: 

DEL BILANCIO DENOMINAZIONE 

1986 

20 1137~ ASSEGNAZIOMt or FONDI DALLO STATO SUL FONDO QUA 
ORIENNALE PER GLI l~VESTJ~NTJ NEL SETTORE DEI 
TR~SPORTl PUijBLICI LOCALI {ART.Il DELLA LEGGE 1 
0.4.81, N. 151). 

200 1375 ASSf.GNAZTO~E DI FOHOJ D~LLO STATO PER lA REALIZ 
ZAZIONE 01 OPERE IDRAULICHE (ART.1, LETTERA B, 
Dfll~ LEGGE 7.3.1985, ~.99). 

2001376 ASSEG~AZtO~t 01 Fono, DALLO STATO PER l'ATTUAZJ 
O~E DI P~OGRAMMJ D' INTERVENTO PER Il SOSTEGNO 
DEI REOOITJ E DELLA PRODUZIONE DEGLI AGRICOLTOR 
I DEL ~EZZOGIORNO E PER LA COMMERCIALIZlAltONE 
DF.l PRODOTTI, CON RIFERIMENTO ALLE NORMATIVE AP 
PLICABILJ PEP. LE FINALtTA' ANZIDETTE, ED IN PAR 
TtCOLARE ALLA LEGGE 21.12.1977, N.984 ED ALL'~R 
r. , 1 DF.llA LEGGE 2.~.1976, N.183 (ART.16 DfLLA 
LF.G;E 30.3.1981, N.119). 

200 1317 CONT~IBUTO DELLA CO~UNITA ECOND~tCA EUROPEA (CE 
E) ~ER (•ATTUAZIONE DEI PROGRA~MI FlNANZlABILI 
CO~ Yl FEAO';. 

200 1 378 ASSEGNAZIONI DI FON~! DALLO STATO SUL FONDQ NAZ 
lONALE PER IL RIPIA~O DEI DISAVANZI D'ESERCIZIO 
1FLLE ~ZIE~DE 01 TR,SPORTO PU8BLICHf E PRIVATE 
CYE ESERCITAN~ I SE~VIZl ADIBITI NORM~l~ENTE A 
L TRASPORTO COLLETTIVO DI PERSONE E DI COSE. (A 
P.T. g DELLI\ LEGGE 10.4.1981, N. 151). 

zry ry1379 4SSEGN~ZIONE DI FONDI DALLA COMUNITA' ECONOMTC~ 
EUR□ Pf~ (CEE) SUL F~AOG A TITOLO 01 ANTICIPAZI 
~~E SULLA ouorA DI P~OPRIA CO~PETENZA PER LA R[ 
ALIZZAZIONE DI PR~GEfTI DI ELETTRIFICAZIO~E RUR 
Alf (R~J.TO CEf ~.1760/78). 

2ory 13ao ASSEGNAZIO~F DI F~N1I DALLO STATO PER L'ATTUAZl 
'J NE D ~ L l ' AN A G P A r E OJ: G L I A S.-S F G NATA R I O I A B 1T hl I O 

,~J ~l EDTLJZIA RESt,F~llALE PUBBLICA cn~UNQUE F 
'!'UP-Hl 01 CONTP.Ie 1JT~ JELLO STATO ( ART.2, LETT(R 
.I\ F, :JF.Ll~ LEGGF. 5.8.78, N. 4511. 

1 J J\S~~ G!"l~ZJ,~ f REL.\TJVA Al BTPINTC 1q 85-1986 - DELIBERI\ CJ"E DEL 
2 ) : O '1 P P ,::- ~) !: A ~K H F. T C A P P • 2 2 2 2 1 13- 2 2 2 2 1 J 5 - 2 2 2 7 l O 7 D f L l A S f> & 5 A - S 
3) -P ROGFTTJ l/~27 /8 a - 1/221'.3/90. / 



Consiglio Regionale della Calahria - 1275 -

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

AMMONTARE PRF,5UNTO RILANCIO 
DE! RE.51DU1 ATTIVI DI COMPETENZA 

ALLA CHlUSURA 
-

DELL'ESERCIZIO ENTRA TE CHE SI 

PREVEDE DI ACCERTARE 

NELL'ESERCIZIO 

1985 1986 

- P. �-
- 9&12 l80 [)00 

11 r.oo ooo DOO -

12 212 lr33 D38 -

- 66 r.31 J90 000 

- 1127 ll8' !150
i 

�70 �00 ,oo -

31.10.1985. 
nMM� nETERMINATA A CALCOLO. 

B!LANCIO DI CASSA 

ENTRA n: CHE SI 

PREVEDE DI RISCUOTERE 

NELL' ESF.Rr:IZJO 

1986 
I

I 

i 
i i 

P. �-
' 

9912 �80 

' 

I 
11 �00000 

' 

12 212 733 

' 
i 

i 

I i 

l 66f 31090 
' 
! 

! 

�27� 18 
: 

I 
I 

poo 

POO 

038 

000 

�50 

�7+00000 

�� 
i§ j

t:

� ffi e; 
"-

'i<<c 

:>222205 

'112210 

�l23216

e222101 

5233204 

. 
2322101 

Allegati 

CLASSi�E 
"' ENTRAT.� 

o - ::o
E- .::i 5:: 

i5 u o � 
::::;: ci :J o 

8 wz � 
�8� 

..J 

88 e �� > uJ 
;:.: < ol 

< 
;_; 

�374 2 3 2 

,375 2 3 2 L

�376 2 3 2

�377 2 3 "'

ll'378 2 3 1 �

i,379 2 3 2 J

l>JAO 2 3 1

. 
J 

J 
-

I 
I 

I 

I 
! 

, 
I 

-
-

-
-
-

-
-
-
~

-
-

-

-
-
-
-
-
-
-
-

-
-

-

-
-
~

 
-
-

I 

1 
. 

. 

. 
. 

. 

R
 . 

-
1 

.l 



Cons iglio Regionale della Calabria - 1276 - Allegati 

SED UTA DEL 15 MAGGIO 1986 

A P I TOL I 

UMERI 

DEL BILANCIO 

l 985 

~001381 

20 0138 2 

2001387 

2001188 

NO Te: : 

DEL BILANCIO DEN O MIN AZ I ONE 

198 6 

20)1381 ASSEG NAZ IONE DI FONDI DALLO STATO CORRISPONDENT 
E AL 45 PER CFNTO DEL FONDO DI ROTAZIONE PREVIS 
ro DALLA LEGGE 21.J~.1978 N.845 PER IL FINANZIA 
~E~r o DI PROGETTI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE. 

2011382 ASSEGNAZIONE DI FONDI DALLO ST~TO PER GLI INTER 
VENTI DI f:DlLlZIA s~vv ENZIONATA DIRETTA ALLA e 
OSTRU ZIONF. D! ABITAZIONI ED AL RECUPERO DEL PAT 
RIMONTO EDILIZIO DEGLI ENTI PUBBllCI {ARTT.1,L E 
TTeA E 35 DELLA LEGGE 5.8.1978,N 457-TERZO BIEN 
NIO). 

2001383 AS5EGN~llONE DI FON~I DALLO STATO PER GLI INTER 
VENTI DI EDILIZIA CONVENZIONATA AGEVOLATA DIRET 
TT ~LLA COSTRUZIO NE OI ABITAZIONI (ART.36 DELLA 
LEGGE 5.8.1978, N.457 E ART.l DELLA LEGGE 25.3 
.82, ~.94 - TfRZD BIENNIO). 

20013q4 ASS EGNAZIONE DI FJ~DI DALLO STATO PER GLI INTER 
Vt NTI DI ED lltZIA SOVVENZIONATA DIRETTI ALLA CO 
STRU ZIO~f- DI ABITAZIONI ED Al ~ECUPERO DEL PATR 
IM~NlO FDILIZIO DE~LI ENTI PUBBLICJ. (ART.35 DE 
LLA LEGGE 5.8.78, ~-~57 E ART. l DELLA LE GGE 25 
.1. ~?, N.94 - QUART1 BIENNIO). 

20113~6 ASSEGNAZIONE DI F~NOI DALLO STATO PER GLI INTER 
V~NT I DI EDILIZIA CQNVENZIONATA AGEVOLATA DIRET 
TI ALLA COSTRUZION~ DI ABITAZIONI ED Al RECUPER 
O ~EL PATRIMQNIO C~ILilfO DEGLI ENTI PUBBLICI ( 
lRT.36 DELLA LEGGE 5.8.78, N.457 E ART. 1 DELLA 
L~Gr,E 25 .3.8 2, N.94 - QUARTO BIENNIO). 

~001307 ASS EGNAZIONE DI r □N1J DALLO STATO PER CD~TRJBUT 
l hLL E SOCi f TA 1 CONSDRTILI TRA PICCOLE F ~E~lF I 
~PR ~S[ OPER ANTI N~ I SETTORI OELL 'INDUSTRIA, DEI 
S[RVIZI E DELL'ARTir,IANATO PER LO SVOLGIMENTO 
,cLLE ATTIVITA 1 D1 CUI ALL'APT.17 DELLA LEGGF 21 
.S.1981,N 240 lARTT.18,1 9 E 21 DELLA LEGGE 21.5. 
1981,N ?40). 

2001318 ASS~GNAZIO~E DI FON~l DhLLO STATO PFR LA CONCE S 

1) n.~. N-~~4 ~E L l7.t.1qa6. 
2) r) .'1. t~.4531 ') EL t7.t 2.U85. 
3) C) .'4. ~1. ~ .?"i DF L 17.1.1986. 
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Co111igliu Rcgionu!c dc/!11 Cu!ahriu - 1277 -

SEDUTA DEL I) MAGGIO 1986 

AMMONTARE PRESUNTO 
DEl RESr fJI ATT!Vl 

AU.11 um;suRA 
DELL L\fRCIZlO 

BILANCIO 
Dl COMPETENZA 

ENTRATE CHE Sl 
PREVEDE Dl MTERTARE 

NEU_'ESERC!ZlO 

BILANClO DI CA5SA 

ENTRATE CHI:: Sl 
PREVF.llE [)I RISCUOTIRE 

NT:lL' ESERCIZIO 

� 
S: � 
UJ -

��� 
f!! ,j � 
µ_ 

i2 < E

'o"" - _, 

z: -
...w "._J 

:§ a 

ffi8 "-

,.: 

� 
o 

u o
-l 

z :J < 
i:: 
!--

A [/e geli i

(J.__,\_<;;S•NE 
ENTRATA 

-

f'.: "' 
8 �� � 
� � � 

_...,._-,--..... l--sr9_8;_.-5�----.----+------,----.l;::..9.:;...8-_;:.-6_..----...__,..---,..-:l:_9:...;B:::..:6=--.---+----4----+--+-4---i--------l 
! 

,2 < ci'i 

-

220 l77 529 b-00 

-

D• lot. 

-

I 

5779 )00 )00 

L24-112370)00 

I 

a232ooopoo 
i i 

I i 

P. �- i221111 I �381 2 3 l

: 

i 

220 � 11�2+ 00 �322206, �382 2 3 2 

I 

i 

S779po+oo 2322209 naJ 2 3 2 L

124112370000�3222l0 1 38'.- 2 3 2 � 

I 
i 

I ' 

8�320000002322211�386 2 3 2 � 

�111202'387 2 3 2 l 
I • • 

i 

...l 

• • 

< u 



Consiglio Reg ionale della Calabria - 1278- Allegali 

TA DEL 15 MA GGIO 1986 

API T L I 

NUMERI 
DELBIL\NCIO 

1985 

~0!)1389 

2()01)90 

i?O')l391 

21')')1"39 2 

NOT E : 

DEI.BILA IO , 
1986 l 

D E NOMINA ZIO N E 

SIONE OELL'TNDENNITA'CO~PENSATIVA, DI CUI ALLA 
DIRETTIVA CFE ~ 75/268 E SUCCESSIVE MODIFICAZI 
ONI ED INTEGRAZIO~I ED IN ~RMONIA CON I CRITER 
I DI CUI ALLA LEGGE DI REC EPIMENTO 10.5.76,N 35 
2 ( ~RT. 5 DELLA LEGr,E 1.8.1961,N 423 E ART.19 O 
f.LLA LEGGE ~.6.1984, N.194). 

2001389 ASS EGNAllON F DI FONDI D~LLO STATO PF.R CONCORSO 
NE~LI INTER ESSI SUI MUTUI VENTENNALI STIPULATI 
~A CANTI~~ SOCIALI PER LA TRASFORMAZIONE DI PAS 
SIVJTA'DNE~ □ Sf DERIVA~Tl nA FINANZIAMENTI BA~CA 
RI O ry ~ I NTER VENTI FINANZIARI DEI SOCI (ART.14 
aELLA LEGGE 1.8.1981,N 423). 

20')1390 ASS~GNAZJONE DI FONDI nALLO STATO PER CONCORSO 
'ffGLI INTERESSI SUI ~UTUI V[NTENNALI CONTRATT 
I O~ COOPEP~TIVE ORTOFLOROFRUTTICOLE F LATTIERO 
- CASFARIE [ LORO CD~~ RZI ED ASSOCIAZIONI DI PR 
ODUTT~RI PE~ LA TRASFOR~AZJnNE DI PASSIVITA' ON 
~ROSE OERIVANfI A I~V ESTIMENTI PER LA REAL ll 
AZION E, A~PLIA~ENTO [1 AMMODERNAMENTO DEI LORO 
I~PTA~TI.(ART.16 J ELLA LEGGE 1.8.1981, N. 423). 

2101391 ~SSFCNAZJO NF DI FJN~J DALLO STATO PER LA CONCES 
SIQNE DEL C1NCORS~ ~EL PAGAMENTO DE GLI l~TERESS 
T SUI PRESTITI FPIO A 12 MfSI PER LA CONDUlIONE 
~ELLF AZI EN~ E AGPIC1L~, SlNGOL~ OD ASS CIATE E 
0 rR LA COR? ~SPQNSI~~ ~ DT ANTICIPAZIONI AI sncr 
C7NFER FN TI n1 COD? ERATIV E AGRICOLE E LQRO CONS 
n p zy CH ::; ESTJ CO IQ T~PIANTJ DI RACU1LTA ,LAVOR 
h7J~~ C, CON SF PVAlI ONE,TRASFQRMAZION E E COMMFRCJA 
LI ~AZI ONE DI PRnJ TTI AGRICOLI(ART. 20 - PRI~O 
:. 8'4'~A - Df: LLA LEGGE ~6.4.1983, N.130). 

2 ~11312 ASSçG ~AZJ nME or F~NJI DALLO STlT O PER L' ER OGAZl 
1 ~C 9 1 ~UTUI ASSI STITI ~AL CONTRIBUTO STAT\LF S 
~GLl INT ERF S S J PF. R t•, c~ UIST8 O LA C OS T R UZI O NE □ 

t ARJT!\ZI ':P:1,/\L FI'~ F 11 PRrtMUOVrRE LA PR OP RI FTA 
' Cll: LL,-. CA SI\ Tr. l\ L~ C\T [G ()Rl f ~rNn ABl1 Tf=~ ITI(A.RT 
. 9 ~f l n .L.lS.1 2 .7?,~.6~9 cnNV[ RTITO NFLLA L EG 
~!"" 1c:;. "'.19 8 '), N. ? '- l. 

"1'1 l ~'lJ i\ S<;r-G II\ZI 'J'l~ rJ f 'lNJ [ D~LL'JSTTTUT O r:r ITRi\L E ') [ 

1) vr1 r t\' lrHr r , ,..._ ~1 4 c;31 • ~. r:r Tf', A' , ' l'J-'\L[TA'. 
:' ) V,...J I hl ": r -:l\ n. f\o4c::; 1 :) 'l. ~rS TA A'!~.J'JALITA'. 



Consiglio Regionale della Calabria - 1279 -

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

- AMMONTARE PRESUNTO BILANCIO 
DEI RESIDUI A ITIVI DI COMPETENZA BILANCIO Dl CASSA 

ALLA CHIUSURA �-
DELL'ESERCIZIO ENTRATE CHE SI ENTRATE CHE SI zc3 

� f-. < PREVEDE DI ACCERTAllE PREVEDE DI RISCUOTERE 
� is:: :il NELl.'ESERCJZIO 1't'ELL' ESERCIZIO < o.. 
1-,t.l w V') 

�<o 
1985 1986 1986 

- I>. �. P. M. p23120.\ 

I 

-· i 
- 52 BOO l)OO 52 �otoo pl31207

- 71 !500 000 71 �00 K)OO !)131208 

- P. �- P. M .. 5132206 

! 

Il !t94 '60 - lll0994 1260 �32·�207 

:,: 
e o � 
�Oc 
:§ ci o 
[:j 8 �c.. -
;; < ciò 

,1aa 

PJ89 

1>390 

D91 

i,392 

Allegati 

CLAS,,:NE 

ENTRATA 

� 

i 
o �i

� 
�g;,,� 

u 

2 3 2 

2 3 2 l

" 

2 3 2 r,, 

2 3 2 

2 3 2 

-
~ 

< 

I 

,.. 

I 
" 

I I 



Co nsiglio Reg ionale de lla Ca labria - 1280 - Alleg at i 

SED UTA DEL 15 MAGGIO 1986 

C AP I T O L I 

NUMERI 

DEL BILANCIO 

1985 

2 'ln l 40 l 

210140 Z 

-2~01403 

NOTE : 

DEL BILANCIO 

l 'l8 6 

D E NOMINA Z I O N E 

STATISrICA PER CONTRIBUTO FORFETTARIO PER LE I 
NOAGINI SP ERIMENTALI RELATIVE ALLA RISTRUTTURAZ 
T~N E DEL SIST EMA DI INDAGINI AGRICOLE IN ITALIA 
. (~ECISIONE DEL CO~SIGLIO CEE N.81/518). 

2001394 RISCOSSIONE DEI C~NTRIBUTI, SUCCESSIVAMENTE Al 
31.10.1983 (DATA DI CESSAZIONE DELLA GESTIONE~ 
ASSAl, PER L'APPRQVVIGl □ NAMENTO IDRICO DERIVANT 
E DAGLI l~PtANTI ACQUEDOTTISTICI TRASF ERITI ALL 
A REGIONE ~~LLA CESSATA CASSA PER Il MEZZOGIORN 
O fART.6 DELLA LE~GE 2.5.76, N.183 - CONVENZION 
e DEL 15.~.1982). 

TOTALE CATEGO~IA 13 

CATEGORIA 1,. 

TR4SFERl~ENTI DI F~NDI DEL BILANCIO DELLO STA 
TO PER L'ESERCIZIO DI FU~lTONl DELEGATE DALLO 
ST~T~ ALLA REGION E Al SENSI DELL'ART.118 - S 
EC OND O CDM~A - DELLA COSTITUZIONE. 

200 1411 ASS EGN~ZION f DI FONDI DALLO STATO PER L'ATTUAZJ 
O~[ ~Et PIANI 01 PR1FILASSI E DI RISANA~ENTO DE 
GLI ALLEVAMENTI DALLA TUBERCOLOSI BOVIN~, OVINA 
ç CAPRINA E PER Il FUNZIONAMENTO DELLE RELATIV 
F CO~IJIISSI ONI (L. 9.6.1964, N. 615 EL. 23.1.19 
6 .9 , N.33). 

2011412 ASS EGNAZIO~E DI FONOI DALLO STATO PER Il PAGA~[ 
NTO DELLE SP[ SE PEP l'l~PJEGO DI P~ODOTTJ IM~UN 
ll!.~NTl, ~Et CA SI I~ CUI SIA DISPOSTO OR8L[GATO 
RIA~E~TE PER l'ATTU~ZIONE OEI PIANI DI PROFILAS 
SI J DI POLIZIA V~TERINARIA (ART. 5 L. 23-b-7 
0, N.5O3). 

~00 1403 ~~S ~G NAZI ONE DI FONJI DALLO STATO PER I COMPENS 
I F~RFETTARI ~I V~TERINARI AUTORIZZATI A □ ESEG 
UIR E L~ OP f RA ZTONI PR EVIST E NEI PIANI DI PRGFIL 

1) QUOTA ~SSE ; N~Tl QUAL E ~NTI CIPO PFR L' ESERCIZIO FINANZIARIO 198 
2 ) VED I ANC HE r~PI T □ L n ?0013 29 DELL'f~TRATA. 



Consiglio Rcì-;iona/e della C(lfuhrio - 1281 -

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

AMMONTARE PRESUNTO BILANOO 
DEI RES[Dl/f ATTIVI DI COMPETENZA BILANCIO DI CASSA 

ALLA CHll/Sl/RA e 
f-- ....,-

DELL'ESERCIZIO ENTRA TE CHE SI ENTRATE CHE <;I Zi5 
UJ I- <PREVEDE DI ACCERTARE PREVEDE OI R!SCUOTFRF � 1C ,2 

NFJ.L'fSERC!ZIO NELL' ESEROZIO 

ig: 
1985 1986 1986 

ì 

- 45 B86 250 45 386 1250 5112107 

- 37 f} 36 �09 �3't 37 936
1

209 1534 2211103 

-------------- i-- ---,_ __ ,___ ,__ __ --,__ ___ 

��:�:� 
�47 301 1 B59 �59 �84 1349 2 rT84 996�311650

-- ------· ... - ---,.._ __ ,__ __ ----1-- 1--------r-

- I). M. P. �- lft232106 

I 

-

I 
P. M. t>. �- "1-232109 

5. 

"' 
�3� :,,:_ 
��Qo: OR !;È 
u.J u < "- ...., 
o2 < ir'i 

>393

�394 

>400

>�ol

>1+02

Allegati 

ClASSJNE 

ENTRATA 

§ '.) 

8 �5' ::) 
f-, � ;, hli:: < 

'-.i 

2 3 l l 

2 3 l � 

2 -'t

2 4 l

r I 

.. 
...., 

I 

I 

I I -t-' 
·1 I 

---
I I 

' l 

I 

' 

I I 



Consiglio Regionale della Calabria - 1282 - Allegati 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

CAPITOLI 

NUMERI 

DEL Bll.ANCIO 

1985 

12 0014-04, 

~ 10.1406 

2 101407 

?'.1014'19 

NO T 1::: 

DEL Bll.ANCJO DENOMìNAZIONE 

ASSI E AI VETfRtNARI COADIUTORI (ART. ~ L. 23-1 
-68, N.33 EL. 31-3-76, N.124). 

200140~ ASSF.G~AZIONE DI FON~I DALLG STATO PER LA CORRES 
PONSIONE DELL'INDEN~ITA'PER L'ABBATTIMENTO OEGl 
I A~IMALI INFETTI DI TUBERCOLOSI E DA BRUCELLO 
SI (ART. 2 L. 23-1~68, ~. 33 F. L. 31-3~76, N 12 
4). 

2001405 ASSEGNAZIO~E DI FJN~I DALLO STATO PER LA CONCES 
SIQNF DEL CONCORSO NEGLI INTERESSI SUI MUTUI QU 
l~DTCE~NALI PER LA RICOSTITUZIONE DEGLI OLIVETI 
ED IL VIVAISMO MONOCOLTURALE SPECIALIZZ~TO All 
A PROnUZIONE DELL'Ol.iVO (ART.4 DELLA LEGGE 13.5 
• 8 5, N. l 98 l • 

2011406 ASSEGNAZIONE DI FON~I DELLO STATO PER IL FUNZJO 
~~~ENTO - CJMPR(SD I GETTONI DI PRESENZA ED l C 
□ ~PENSi AI COMPONFNTI, tE JNDENNITA 1 DI MISSION 
E E Rl~BORSO DELLE 5PES~ DI TRASPORTO Al MEMBRI 
ESTRANEI ALL'AMMJ~ISTRAZJONE - DELLE COMHISSIO 
~T PROVINCIALI PE~ LA OISCTPLIN~ E lO SVIlUP O 
O~LLA TRASF~STCME DEL SA~GUE U~ANO. {ART.J LEGG 
E 14.1.61, ~.592). 

zry~l407 ASS~GNAllON~ DI FONll DALLO STATO PER LA ?ROPAG 
A~D~ VETERIMAPIA ~Gli ALLEVATORI E PER l'ATTU 
~7Jn~E DEI CPPSJ DI ADDESTRAMENTO DEL PFRSONAL[ 
DFI ~UOLI VETERINARI [ARTT.7 E B DELLA L. 23-1 
-69, ~.33) 

2011408 A5SFGNAZI □ ~E n1 FnN~I DALLO STATO PER LA CONCES 
ST'l'·IF., A.I Sn!SI orLL'ART.7 DELLA LEGGE 25.5.197 
O, N.36~, O~l CCNC □R~n STATALE NEGLI INTERESSI 
s·J PRESTITI OI [$CP.:TZJO AD A-1~0RTAIIIIENTn QlJINQU 
~~~AL[ (AqT.l ,SECO~DO CQ~~A LETT.C DELLA LEGGE 
l~.l~.1981,~ 5qo ). 

20~1409 AS5~GNAZJ~Nr 11 rJN~I DALLO STATO P[R LA CONCE$ 
srn~f, ~I SEN~l DELL'ART.5 OELL~ LEGGF 25.5.70, 
"4.V,4, DEL r::n~IC'"'PSO STATALE NEGLI INTER[SSI E 
r:rnTRI~urn ANNtJC: CC'STVHE su 0 RESTITI f}( FSE~CI 

l 1 ~•·1:j\ ~rL •.nr>; '1.6.S44 '1FL 5. 7.ar.;. 
?) v.~ftr.9~4510? 5,~5~.~.,1~~ r llE9 )~L ~n.7.~2-2116 DfL a.11.~2 

~ • 1 4 - ') :-i l / q • 1 1t • 



Consiglio Regionale della Ca/ahria - 1283 -

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

AMMONTARE PRESUNTO lllLANClO 
DEJ RESIDUI ATTIVI Dl COMPETENU BJLANOO DI CASSA 

ALI .A CHilN 'RA Q_ 
,- -' DF.Ll. ESERCIZIO ENTRATE LHE Si ENTRATE CHE Si 
il'i È< PREVEDE Dl ACCERTARE PREVEDE Di RISCUOTERE � o., :2 

NELL'ESERCIZIO NELL' ESERCIZIO e:J 0 e,;u. 

1985 1986 198b 
2<::i 

- I>. �. I>. M. 't232107 

I 

- :>. Il!. P. "'· �232110 

-

- �86 Poo )00 5151213 

- P. '1- P. �- lt231104 

- P. '1- ,,_ M .. !'t232108 

-

lb 80 B20 )00 l'w- J27 :>10 JOO 30 �08 030000 5151203 

' 

"'� - :::, 
� o i 
z -

=: a a �oz
W< "" -'

<i: < 53 

�'t03 

1>404 

�405 

)406 

>407

:>40 8 

Allegati 

CLASS/NE 
ENTRATA 

[:: 
:i 

8 �� ,! 
� w 

f-- > ::.i� 
'-..! 

2 4 1 

2 l lt 

2 4t 1 l

2 � 1 

2 4 l

2 4 2 � 

-2198 DFL 15.11.82-2516 DEL 4.11.83-2561 DEL 5.11.83-802 DEL 14.

- , --

"' 

< 

I 
I 

Il 

I 

' I !J86 ojoo 

' I 

I 
I 

l I ,- I 
' 

" 



Consiglw Regionale dd{u Calahna - 1284 -

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

CAPITOLI 

NUMERI 

DELB!LANUO 

1985 

�001413 

2'101414 

NOTE: 

DEI BILi\NCJO 

1CJ8o 

DENOMINAZIONE 

ZIO AD �M�ORTAMENTO 1UINQUEMNALE IART.l, SECOND 
O CO�MA, LETTERA Bl, DELLA LEGGE 15.10.1981, N. 
5QO) • 

21Jl410 ASSEGNAllGNE Dl FONDI DALLO STATO E DI COMTRTBU 
Tt IN CONTO CAPITALE VOLTI AL RIPRISTINO OELL 
E STRUTTURE DELLE A!I�NDE AGRICOLE D��NEGGl�TE 
DA ECCEZIONALI AVVERSITA' �T�OSFERICHE tART.4-P 
�IMO COM�A- l. 25.5.1970, N. 3641 E PER CONTRIB 
UTt IN CONTO CAPITALE A FAVORE Dt CONDUTTORI DI 
AlIENDE AGRICOLE, COLTIVATORI DIRETTI, SINGOLI 
f. ASSO�IAT[, �ANNEGGI�TI DAGLI EVEN�I MFOESIMI
(ART.�-PRI�O, SECnNDO E QU�RTO COMMA - L.25.5.
197G� N.36� E AP.T.l SEC�NOO CO�MA LETTfRA D DEL
LA LEG,E 15.10.19�1,N 590 ).

2011411 ASSEG�AZIO�E DI FONDI DALLO STATO PER LA CONCE$ 
STO�E DEL CONCORSO �EGLI INTERESSI SUI MUTUI DE 
CEN�ALT PER LA RICOSTRUZIONE, tl RIPRISTl�D, LA 
RIC��VFRSIONF DELLE ATTREZZ�TURE f. STRUTTURE F 
O�DJARIE AZIE�D�ll tART. 4 DELLA LEGGf 13.5.85, 
"· 198). 

2001�12 ASS�GNAZJONE DI FONDI D�LLO ST�TO DA DESTINARE 
ALLE 4SSOCIAZIO�l PROVlNCTALI ALLEVATORI - APA 
-

0 �R LE �TTIVJTA' RELATIVE ALLA TENUTA OEI ll 
ijRI GENFALOGTCI E� AI CONTROLLI FUNZIONALI DEL 
BESTTA�F {�RT. 10 D.L. 13-8-75, N.377 CONVERTI 
TO CON �ODIFICAZIO�T �ELLA LEGGE 15-10-75, N. 
4Q1). 

2111413 ASS�GN�ZTONE DI FryNDI D�LLO STATO PER FAR FRONT 
F ALLE SPES� PFP Il PIPRJSTINO DELLE STRAO[ INT 
FRP�nERALI, QfLLE �PERE DI APPROVlGJONA�ENTn 1 
�RICO EO ELETTRIC� �ONCHE' nELLE RETI JDRAULICH 
C E DEGLI IMPIANTI IRRJ'.;Ul '1 SERVIZIO 01 PTU' A 
7 l f � O E ( A R T • 4 - C 0"' MA 2 , L • 2 s:; • S • 1 q 7 O , N • 3 6 ,., E

ART. l TF.RlO C�M�A LETTERA A ,DFLLA LEGGE 15. 
l'J.ql,"'1 590 ). 

2011414 ASSEG�AZIONE rI F □NDI D�LLO STITP PfR L'A�MnRTA 
�E�TO DT �UTUf 0A C1NTR�PRF CD� LA CASSA DFPOSl 

1 l V� CM'• 8 O\ 5 3 'J l S P E S f\. '.). I 1 J 8 r 11 7 O "r L 2 O • 1. 8 2- 21 l 2 f) El 8. 1 l 8 2
7DEL 14.2.86. 

2J �OTA D[L �BPE �.66�4 �El 5.7.85 - 1779 DEL 12.3.83. 
3) � □T� �rt �APE �.66�4 �EL 5.7.8�.
�) OD.MM. 1�.10.1��, E 74.10.1?�5. NOT� N.12923 DFL 29.10.198� -
5) �O T A DEL -�oPE �-�644 DEL 5.7.85 E �.l77q OFL 12.3.86.

Allegati 

12nnt4-l'.J 

12n"ll412 

' 

' 



Consiglio Regionale dC'ila Calalnia - 1285 - Allcgurr 

SEDUTA DEL 15 MAGGfO 1986 

AMMONTARE PR[SUNTU BIL\NUO CLASSINE 
!JEI RESIDUl AmVI DI COMPETENZ.-\ Bll..ANCIO DI CASSA "' P.-.'TRATA 

ALLA ll!TUSURA o_ e - ::i 

DEiJ. E.',ERCJZIO ENTRA TE CHE SI ENTRATE CHE SI lg
• 'z : 5: � �'.)o PREVEDE ùl ACCERTARE PREVEDE Dl R!SCOOTF.RE 

��� 
::,: - - o

g �� 
� 

�8� 
•. J 

NE1Lc.SERG7.10 '<ELL' ESERCI:ZlO 1,1,J '._) r_r, 

§ >' �"-

1Q85 1986 1986 oil < i5 � < ij 0 

070 ZIO 000 �15120-\ l 10 506 140 DOO 
8107 

DOO 18 913 ,409 z ,. 2 

. i 

- 5t399 000 000 5t399 �00�00 5l'i1201 �'tlO 2 .. 2 � 

i 

- lt329 000 [)00 1tJ29boo 000 5151212 1)411 2 't 2 !J 
' 

' 

I'
- l6B 720 1 )00 l68 720 000 '.> 123102, 1>412 2 't 1 r.

: 

f 
I 

- 9 lt.14 JOOI )00 (h-14 �00000 '.>151202 �41 3 2 4 2 5

' I 

- 2515 DEL 4.11.83- 2560 DEL 5.11.83- qgo DELL' 1.8.8�.NOTA N.19

-
-

I 

I"' 

.. 

ANNO 19B6. 



Consiglio Regionale della Calabria - 1286 - Allegati 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

CAPITOLI 

NUMERI 

Df'LBILANCIO 

1985 

120014-15 

120'.)1�17 

Q'J01418 

l20'll421 

?nnt421 

1

7.001422 

NOTE: 

DEL Blù\NCIO DENOMINAZIONE 

TI f PRESTITI PER L4 RJ?�RAZlONE , RICOSTRUZION 
E E SISTE�AlIONE DI OPERE PUBBLICHE DI INTfRESS 
F D�GLJ ENTI LOCALI 01 CUI ALLA LEGGE 3.8.1949, 
N. 589, 'IVI COMPRESE LE C'PERE O! EDILIZIA S OL
ASTI Ca. , G L I I� P I� NT J SPORT I V I , G l I E O I F T C I O 1
CULTO, LE STRADE CQ�UNAL! ESTERNE Al CENTRI AB 
IT�TI E GL! I�PIANTJ D'ILLUMINAZIONE PUBBLICA 
(ART. 6 BIS L. 23.3.1973, N.36). 

2011415 ASSEGNAZIONE DI FQN�I O�LLO STATO PER LA RICOST 
�UZJONE DELLE ARITAZJONI DISTRUTTE, NONCHE 1 PE 
R Il TRa.SFE�I�ENTO DEGLI ABITATI COLPITI (ART. 
5 srs DELLA lEGCE 2).3.73, �-36 E ART.12 DELL� 
LEGGE 9.8.77, �.513l. 

20�1417 �SSEGN�linNE OJ FON�I DALlO STATO PER L'�CQUIST 
O 01 PRESIDI IMMUNIZZANTI E PER GLI ALTRI INTER 
�ENTI OI PROFlt�SSI. 

2011418 ASSEGNAZIONE DI FONOJ DALLO STATO PER LA CORRE$ 
P�NSIQNF Dfll'INDEWiIT�• PER L'�BBATTI�ENTO E O 
ISTRUlIÙNE DI ANl�Att INFETTI OA PESTE SUT�A CL 
hS�ICA E �rTA EPIZOOTICA. 

20�1�19 ASSEGN�ZIONE DI F0�9l DAll'Al�A PER RIMAORSO OE 
LLE SPESE RfLATIVE �ll'ESPLETAMENTO OI FU�ZIONT 
A�MINISTRATIVF ATTI�ENTI AL SfRVIZIO DI COPRES 
�DNSJO�( DEll'TNTEGRAZJJNf Dfll'OllO 01 OLIVA. 

2001420 \SSEGNAZIONE 91 FONOI OALL'ATMA PER RIMBORSO SP 
ESE SERVIZl3 ISTRUTTORIO E LIQUIDAZIONE DçLLE O 
D�A�OE RELATIVE ALLA CORRESPONSIONE DEL PR�MJn 
li 0Rn□UTTORI DT VITELLI. 

20�1421 �S�EGNAZIO�� DI f□NJI D�LL•Al�� PER RIMBORSO DE 
LLE SPESE REL�TIV� \I COMPITI DI ACCERT�ME�TO Q

J�LITATIVO-QUANTJT�TTVO DEJ PRODOTTI ORTOFRUTTI 
COtt RITIRATI aAL MERCATO. 

2001ft22 1 �SSFG"tl\ZIO�H= DI FO�P)J OALL'"IM� PfR RIMBORSO DE 
LLF SPF.SE RELATIVE �LL'ESPLETAM(NTO DET cn�PITJ 
Df� Il C��T�DLLO 0 RFSSO LE INDUSTRIE DI TRASFO 
��Hl f f'JNE. 

1986 

. 

2'l0141CJ 

- -

> 



-

-

Consiglio Re.�innu/e de/111 Cu/uhria - 1287 -

SEDUTA DEL I S \1AGGIO 19�6 

AMMONTARF PRE,UNTr; BILANCIO 
Llfl R FS]l)Cl A TnVI IJI Cl lMPFTEN?A 

ALLA CHIUSURA 
DELL'F:,ERC!Zfll ENTRATE t:HE SI 

PREVFDF D1 ACCFRTARF 
NFLL'ESERClZIO 

1985 1986 

- 1500 DOO :JOO 

p. "'·

- P. ""· 

- 11.86 aoo ti45

- P. �-

- 47 839 ::,oo 

- l> • M.

- P. M.

llfLANClO DI CASSA 

ENTRATI CHE S! 
PRFVEDE DI R[SU ;orrRF. 

NEL!.· ESERUZJO 

1986 
t I 

I' i 
! 

1500 000 POO

I 
p• �. 

P. �-

I

186�00�45 

I
I 

�-r· 

47 1339 K)OO 

P. 

r· 

l. ' 

t>. 

" 
.::: :J 
'7: :) 

"' t: < 
5 c. :2 
.z < µ., 
:..Ll-,; ·_,") .,,. 
,2 < e:: 

3042302 

'2't2202 

r+23Zlll 

�232113 

�223102 

D123103 

5223103 

�142101 

CLASS, NE "' El'.TRATA :::; 

=:3: 

Q2 � C) 
" 

::i '-.) 
"' _; 

"-'Z :::• z w >i '.) 
� ..i:; 

§ f- � ii
<� -

�414 2 ,. 2

�415 2 4 2 

��17 2 4 1

�418 2 4 1 

�'tl9 2 4 1 

��20 2 4 1 

�421 2 4 l

�.\22 2 4 2

I 

' 

R
II

E
R

IM
F

.N
T

(,
 

N<
 T

E
 



- 1288 - Allegati 

TA DEL 15 MAGGIO 1986 

C AP I T OLI 

--- 'lJMl·RI 

H Rll-\N IO 

~00 1426 

OEL SILA NCIU D EN O MINA Z ION E 

1986 

21014~4 ~SSEG~~llONE DI FONJI DALLO STATO PER L9 ACQUIST 
O DEI VACCINI CONTRO L'AFTA EPIZOOTICA,L~ PES 
TF SUPIA CLi\SSICA, IL CA~B □ Nr:HTO EMATICO E LA RA 
~~I I\. 

20~ 142~ ASS E G~AZt □,E DI FJNOJ DALLO STATO PER LA CONCES 
SJ~NF A f~VDRE DELLE AZJF~DF AGRICOLE DELLE PRO 
VVIDE~ZE CONTRIBUTIVE PER LA RICOSTITUZIONE DI 
C~PTTALI 01 cnNDUZl~NE CHF NON TROVINO REINTEGR 
~ZJONE e c~~PFN~O PER EFfETTO DELLA pçRDITA DEL 
LA ~R □~UZIONE A SEG~JTO DI AVVERSITA ' AT~OSFERI 
CHI= n CAL.UHTA' NI\TUP.ALI RICO~nSCIUTE F.CCEZIONA 
LI (~RT.1, SECO~DO CO~MA, LETT . A, DELLA LEGGE l 
5.10.1Q81, N.SQ~l. 

~01 14 ~6 ASSFG~AZIOIJ DI FON1J D4L LO ST~TO PER Il PAG~ME 
NTO n(L CONr,OPSO ~l=GLJ IN TERESS I , RELATI VI Al P 
FRJnDo DI PROROG~ 01 UN ANNO DELLA SCADENZ A DEL 
L~ ~PFRaZIONI DI CRFDITO AGRARIO DI ESFRCIZIO E 
1 f ~TGLTn~A~ENTO A F~VDRE DELLE AZTE~DE ~GRICO 
L[ ~h~N EG GT,\T f DALL~ SICCITA• RICONOSCIUTA ECCE 
7 I1~ALc (~RT. 2, P~l~O CO~MA, DELLA LEGG[ 3 . 11.1 
1 8 :> , ~t • 8 21 ) • 

2"11 4~7 AS~FG ~~ZI~NE DI F~N,t DALO STATO PER IL PAGAMEN 
r n ~F L : □ N C OPSO ST~TALE ~EGLI INTERESSI RELATIV 
I ALL A PRQROGfl 9 T 24 ~ESJ nALLA SCADENZA DFLLE 
~ ~T E D[LL[ nPrRAZin~I □ l CREDITO AGRARin DI ES E 
~C l7!1 [ JI ~TGLTORAM ENTO A FAVORE DELLA AZIE~D 
~ CY F YAN~ O SURITD OA~NO NON INF ERIORE Al 35 Pf 
P. Cf: ~JP) ')FLLJ\ PR.DDUrlON!: GUlAALF LORDA A CAUSA 
1 f ll' Er(FZJ~N~L F SIC CITA' V[ ~TFICATASI NFLL'ANN 
1 1903 (ART.2, S[ Cn~~Q :n~MA, DEL D.L.t2.a.tqa3 
, n .111 r:ONVfOTIT'J 'ffll~ LEGGE 11.10.1983, N.54 
6) • 

20114?R ASSFGNhZIDNE nr r~N~T DALLO STATO PER IL Rl PRIS 
rr~r D[LLE ~Pf-RE nu~~LI : HE nr BONIFJCA E QI ijQN 
IFI C1' •~r:,NTA"lfl (AIH.l, T:P. ZO COMMA, LFTTF.RA B) D 
~Llh LF~G E l~.10.q1, ~-~90). 

l l ,m,.r [" f:"L •~ f"l f' [ 'l.6644 QEL 5. 7 .R5, N.8510 ()EL 5.9.~5 - M.1779 Dr 
"') ~lrJT"i\ Dr l f1 0 E 'l.1779 DEL P.3.Pf. 



Consiglio Regionale della Calabria - 1289 - A Il c,r.; ur 1 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

- AMMONTARE PRESL:N·i'1., BILANCIO CL\SS1NE 
UE! RESIDL'l ATTIVt DI COMPETENZA BILANCIO DI CASSA "' FNTRJ\TA 

ALLA UIIUSURA " -J 

.. -�- . .. �.:J i=. o. 
DELL ESE:.RCIZIO ENTRATE CHE SI ENTRA TE CHE SI z o z � 

J.J ,_ < ·...; o 
PREVEDE DI AC(TRTARE PREVEDE DI RISCUOTIRf 6 3; :2 :;;; o o Q �

"' 
a :i ;z z 5 v NELL'f5ERCIZIO NELL'ESERCIZIO � ::5 ';; UJ "' < t: e- > iìlu.. "- -J 

< 

1985 1986 
oc :;, '5 ;:, cri .) 1986 

-

- D. 1.1. p. M. rt-232114 ,42'9- 2 4 1 

. I 

i 
- l

i
6� )OOrOO

f

3 00�00 5151207 t14z5 2 4 l l 

! ' 
i 
I 

I i 
I i 

M. P. .... )l'H208 �426 2 "' 2 
i 
I 

I 

I ' 

I 
I 

I 

I 
I I I I 
I I! I 

i I 
I 

I 

I 

- I :) . M. D. t,,. ! 5151210 '.1427 2 ,. 1

I 
i

I 

i 

I I 

POO�Oof' 00 
1 I 

-

rrr
0 �151214 >�2 8 2 4 2 '1 

I I 

l 12.1.86 r- N.b46 DEL 27.1.86.

I I I l 1 

I 
~ - ~ - - - -- ~ -

~ 3 ...JI 

"' 1 ::ì 
::i 
:;:i ~ 

l, I 

I 
-- -~ -

I 

I 

' ' 

I 
i I 

' 
I .. i 

I 

I 

I 
I 

I -
' 

p. I 

i I 
... 

: 
I 

I 
i 

' I 

: I 
; 

i 
! ' 

! i 
' 

I ' 

I 
1 • 

I 
i 

I 
i I 

I 

I 

I 

! I I I . 



Consiglio Regionale della Calabria - 1290 -

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

NUMERI 

Dr.L BILANClO DEL BILANCIO 

1986 

CAPITOLI 

DENOMINAZIONE 

TOT�LE CATE�D�IA 14 

Allegati 

---------------------------�-----------------�-

NOT=:: 

RIEPILOGO DEL TIT�lO 2 

r: A T F SORI A l 1 

CATfGnfit� 14 

T0TAL� Dfl TTT�LD 2 

l('.)85 

--------·---------------------

' 

C/\TEGt1RIA 12 

CATEGnPJA 13 

=====:====================-===-===-==--====-=--



Consiglio Regionale della Calabria - 1291 - Allegati 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

AMMO TARE PRESUNT BILANCIO CLA�S1NE 
DEI RESIDUI ATllVI DI COMPETENZA BILAN .IO or CASSA ci ENTRATA 

- ALLA CHIUSURA o o - :3 
DELL'ESERCIZIO ENTRATI: CHE I ENTRATE CHE SI 1z � 1z � "-

� l,J f- < WJO 
PREVEDE DI ACCERTARE PREVEDE DI RISCUOTERE !S e:: � � i5 o � 8 �� NELL'ESERCIZIO NELL" F.SERCIZIO cz:: < o.. "" o z UJ !.LI V ..n � ''..) :s 1-- f- � '..) 

i:: < ><,J 
2 < 15 o< < ai :.J 

1985 1986 1986 

--i----·- ,_ __ ------- --- ---,_ __ ,__ .... __ -- ,_ __ ------------

26 15 86 960 000 43 �28 �39 �45 70 �15 pq9 �45 
--,... __ ,... __ ---,--- �- ---,_ __ ,... __ ------1--------------

--- == �== I=-== =----I=----- �= === F-== I=----- F----F= �=-= === ==== ==:

90 521 731 000 40 rr 00 992 POO �31 302 723 POO 

l}OO 000 000 000 +00 P00 boo :10 O rroo D00 000 000

964 rn0 547 B0l l �59 259 '184 349 2[784 996 631 �50

26 �86 �6":J JOO 43 �28 �39 ,45 70 615 599 �45 
- ,... __ ,_ __ ---,_ __ - ---,_ __ --- -----1--- ---,_ __ -----

1381 947 �38 (301 2 �43 f)69 �15 ')94 3rT86 914 f}54 1295
--,_ __ ----------- ►- ---,... __ --- --- ----- ------1---

--- == F---- =---- I=----- =---- == =---- �== F---- -- == i=:-- =-- 1::--- I===

I 
I 

I 

I I , 
I 

II I 

N () 

( 

s 
"' 

-
I I j I I I I I I I 

I 
I I I ) I I '1 

I 
·, I 

.I I I I I I I I 

I I --- ~ 

I 

I I I I I I I I 
I 

I I I I I I I I I 

I I I I I I I 
I ,I I ,I I I I .. . 
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Consiglio RL•g io11ale della Calabria - 1292 - A/legali 

TA DEL 15 MAGG IO 1986 

CA PI T O l I 

\JLIM ERI 

DH BIL!INC IU 

~ ìD 21 'l l 

NOTE 

D1:.L [jJLANCI< • 

19/16 

DE O MI NAZIONE 

TITOLO 3 

ENTRATE DfRIVANTI 9A RENDITE PATRIMONIALI, Q~ 

JTTLI Dl fNTf Q AZIFNDE REGIONALI. 

CATEGORIA 21 

PR □ VE~Tl ~~I CENI JEL LA REGIONE. 

3J0~1Ol rFn 1/ FNr I DC I n ~I I D:: L DEl-1A"1In F DEL PATRI"1nNIO 
QFG i nMALf~ 

3012102 f)I 0, [ TTI RE Gi nNAL I SU LLE CONC[SS I ONI DI ~r.QU [ '-11 
'\I ER~LI E TERMALI f JI C~V E N~LLA REGinN[ . 

TOT\L ~ (ATFGOR I A 2 1 

CATEGOR IA 22 

r ? IJ V E M TI ~' i:- T T1 C' I r ~ T I !: D A 7 I rr-.1 n E R f G l r. N A LI f 
r JTILI DI GES TT J~c: D[~ IVANTl DAllf PARTECIP 
\ZT'llI Al ilt 1ARTF ')C:LLA PFGTnNr. 

3"' 1"'~'11 P~Jl/r"lTl ~!FTT I lì J 1\7TFN11'" ,~UTONC"-1E f JTILI f) J G 
rc;;rr"Jf DCCL T ► ' ) T[ !=1 A.7 IFNnF ~FGtn~JALl, ~m 1rHr 
' 'lJVInr~inr r-iF LL[ ;"\RTr C IPAlfr1N[ AZJn~JARIF DE LL 
, R e r. r ri ~, r . 

'"\'"lì:'~')2 "i \f f\ J7 '1 "'I i "l'lISTrf:Il'\lf flF L cnNS I GL f f1 nrr, J rJNI\ 
Lr (A ~ T.4? ~[LLA LC~~F qrGrnNAL[ ?2.~.lQ78, N.5 
) . 

l ) /\ V 'I ~I ~ '"' 1 r r T 'I I T T V ,- C:,. n ,.. I , I 7 l "r 4 ,... "? ,- <; U I T r L '.; [,... r l ;: I n, l ì '1 • 



-

Consiglio Regionale dello Cala/Jria - 1293 -

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

AMMONTAlff �Rt,SU�l<l 
[)El RES][)l 11 ATTIVI 

ALLA CHIL'sURA 
DELL'ESERCIZIO 

1985 

1-

BlL,NUC> 
Dl C:DMPETENZA 

ENTR,HE CHE SI 
PREVEDE DI ACCERrARE 

NELL ESERCJZIU 

198 c1 

.. , • 
I 

BILANCI<) DI CASSA 

ENTRAH, CHE SI 
PKEVEDF Ili RISCLOTERE 

NELL ESERC!ZJO 

l9R6 

I 

I 

I 

' 

1· � .

' 

! 

I 

l'l,,'.c,, NE 
e" f_'HR A T A 

AllcgC1ti 

,- - ---:: 

�: �
---

---­
� � �· 
:::: e "....) 
.G = /, 
±: �.,,' < 
Ò: < �I 

rnoo 

!HOO

�101 

I 

I 

,102 

i 
I 

i 
I 

�200 

3 1 

3 l 

�:?01 3 1 

2 

l 

I , 

4�6�7�131 ,lo11201B202 3 1 l

( 

l 
i 

-- --- ---- ..---,--

--- --- ---- ---t---

r· 



Consig lio Reg iona le de lla Ca lab ria - 1294 - Allegali 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

A PITO L! 

NUMERI 

DEL BILANCIO 

19 8 5 

3()02 ?01 

tJr> 0Z?,0 1 

3 002304 

N O T E : 

DEL BILANC IO 

1986 

C4TEGORIA 23 

': NTRATE DIV ERS E . 

D E N O MIN AZ I ONE 

3 0123 n t TA S SA D'ISP ~Z I O~E SJLL E FARMACIE f OFFI CINE 0 1 
PR Ol) QTTJ CHlP'-ICJ E ~I PREPARATI GALANICI E SUI 
G~RINETTl ~EDICI E CO~SJLTORl DOVE SI APDLJCANO 
LE R/\ DIOTERAPIE E R~DIU~TER~PIE OVV ERO DOVUT E 
[)~ DQSS ESSOP. T or A.!>~AR EC CHI RADI OLOGI CI lJS/\TI A 
~CH= A SCOP O AVVERSJ DA QUELLO TERAP EUTICO (ART 
. 1~ 8 r.u. LL.SS., TAB ELLA N.3 LEGGE 14.4.95 2 , 
N.40 3). 

30'.)? 3 0 2 C'1 ~HRIR tJTD '1 f LL E FA~'1/\CI E ESCLUSE Q\JELlf R1JRALI 
F nf GLT E~rr MUTU~LISTI CI PER LA CORR ESPONSIO~ 
:. '11=:LL !'.: Sf'[CIALI INJE 'HHTA' 01 RESIDENZA Al TIT 
OLA~I ~ELLE FARM~CI' RURALI (ART.15 DEL T.U. DE 
LL E LL. SS. APPROVAT O C~N R.O. 27-7-34, N.1265 , 
;\ r-n. 2 DELU LEGG ~ 12-8-6 2 . N.13 52 E ART 8 DEL 
L4 LF~GE 3-3-68, ~.2 211. 

Y))?l ()l PR 'J VF~Tl '.)[P. IVA ITt J A A~8 0 NA"1 f NT1, v n 10 1rA, I N 
c;fR7 l 1 NJ SU LLE PU Bl CAZJO Nl OELLA RF GI O l f . 

30 ) ~1 ~4 c~TR ~T E [V[ ~TUA LI [ ~ IV ER SE, RFD DITI E CAN1 Nl V 
AR I. . 

J0 ~ 21 ns I~T FRFSS J ATTIVI SULL f ; JACf MZE 01 CAS SE REG J ON 
"li. 

? )!) :> J ')6 J H r R r S S I A T T J V T '; U C P E J I TI O J V E R SI E SU TIT OLI 

1n 1 ? ,1 ~ ~~ ~ VF~ Tl PC~ P[(U " E~O CJ ~ 0 E~S I E GFTT O~ J RI SCOS 
<; I l AL P F R S 1 r 1 A L r 1 I P [ ~i D E N T [ P F R L /I PAR T [ C I P A Z 
t C~t -\ r:o ~..,I SS J r~JT, Pl ':A PI CHI, FT C. ! ART. 4 5 

L. .R. 7- P-1- 7<; , ~~ . 9 ). 

, ~1~ ~ 01 RI ~ ~ !l ~ S~ ~ /\ rA RTf J~ LL'\ l l ~N~ A FnPFST F RrCIONAL 
I !ì F:S L ! s r r rr•1iì l, R: TP. IBU ZI !l~H ro AS SFG ~ r F r ssr 
ì r L P r- r. S 7 'I AL F f.[V ) ... T T n A I S [ r V T l 1 D [ L L • /\ l 1 F ~i A . 



Co11siglio Regionale della Calabria - 1295 - Allegar i 

EDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

AMM0NBR�. PRES NT0 BJLANLIU CLASS NE 
DEI RE!>IDUI ATTIVI OI C0MPl:.TENZA RILANCIO DI CASSA o: ENTRATA 

ALLA CIIIU�URA �-
o-3

DEU ESERCJZ!0 ENTRATE HE SI ENTRATE CJIE SI z .J � :: e,. � LiJ t? < uo 
PREVEDE DI ACCERTARE PREVEDE. DI RISCUOTERE ;:g e: la � a a o 

8 Ul z ��oz -l 
�:) NELL'l:.SEROZI0 NELL'ESERCIZIO � :5 3; u :s � � >::d �<a ;;. < ixi i: 

1985 1986 1986 
J 

noo 

-

- P. M. P. 111. �30L 3 1 1

- P. ..,_ P. Ml. no2 3 L l 

12 507 :>94 20 000 poo 32 507 694 no3 ] l l 

- 7500 DOO D00 7�00 000 000 no4 3 2 5 

- 15 500 poo :>00 15 500 000 000 nos 3 2 4 

- P. M. P. "1. no6 3 2 4

- 10 DOO :lOO 10 000 000 3301 3 6

,ooloo 

' 

ooo �00 :)()0 Doo 1�00 D00 ()OO 3308 3 l 1 

s 

( 

- e 
"' 

< 

I I 

I 

I I 
I I I I 
I I I I 

I l 
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Consiglw R,•gio 11 ale della Calabria - 1296 - Allegati 

SED UTA DEL I 5 MAGGIO I 986 

CAP I TOL I 

NUMERI 

DEL BILANCIO 

19 8 5 

13 082 4 ') 1 

300? 41: 

3 1fP40 4 

N OTE : 

DEL 811.ANl lù D E N O MI NAZ I O N E 

1 986 

30 . ?°'09 l"ITq OITl PER RIT E~IUTE I~DE mITA' DI FIM E MANOAT 
1 AI cnNSI ~LI ERJ RE ;IONALI. 

3012311 T~Q~~NIZZ D DO VUT O ALL~ REG I ONE PER LA ~AGG I ORE 
J SU R~ DE LL E STRA DE IN RF.L AZIONE AL TRANSITO DEI 
Vf l CQ LI E/ D ~EL TRASPORTO ECCEZIONALE JNTERES S. 
ANT ~ LA V1ABILTTA' ~l~ORE (00.MM.LL.PP.DEL 21.l 
. 8 4 E OE L 14.12.84). 

TQT~L F CAT EG ORIA 21 

CATEGORIA 24 

PA RTIT( CHE SI CO~? E~SA '0 NELLA SPE S~. 

3012 411 RTT F. "IJT [ SUGLI ~ssE ;NI F I SSI PER CONTRIRUTI PRE 
VI DE Nl I~LI, ASSI STE~ZIALI EO ASSICURATI VI . 

3'J0 2 4l :? f-ITTl FI GUR ATIVI OI BENr 0 1 PR OPRI F. TA' RF GI ONAL 
F. 

3n1,413 RIT FN UTr PER r ~N TR1 gur1 STRAOR DlNARI PER SERVIZ 
I A~~ ES~ I A RI SC ATTl . 

301 24')4 ~ f Tr:: NUTF fD ACCA r n~A ,E\ITI DIV RSJ. 

TQ T~L E CAT EG O~ IA 24 

q r EPILn Gn or L TIT QLO ] 
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Consiglio Regionale della Calabria - 1297 -

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

AMMO'<TARE PRESLNT,.: 
DFI Rf.\lDI;[ AfTTVJ 
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Consiglio Regionale della Calabria - 1298 -

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

NCMERI 

DEL BILANUU DEL BILA,'<UO 

1116 

CAPITULI 

DENOMINA'"LIONE 

CATEGORIA 22 

T1TALç DEL TITnL □ 3 

Allegati 

.. 

-------------------========== ------=-=-======== 

NO T 



Consiglio Rcgio11a/c della Ca/ahriu - 1299 -

SEDUTA DEL 15 YIAGG lO 1986 

.·\MMcJNTAR!· PIU.,n:rr 

LJEI Rc.è,IDUI A nwr 

ALLA CHIU,IJRA 

DELL Ec_:,[ll.( lZ!U 
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Cr11ntf( l tv Rt·,t: 1C11w/c e/ella Calabrw - 1300 - Allega/1 

SEDUTA DEL 15 1AGGJO 19 6 

,\PITOLl 

NLMFRI 
' 1f J 811 , \N(.10 

l 985 

4 lnJ l 02 

NOTE: : 

DEL BILANCIO 

1936 

TITOLO lt 

o 
D E N O M I N ,\ 7 I t I r-..;. J 

r: "ITP.ATf DEP. JVA\JTT 'iA ALYE I ZfllNF D r q~I\II ?4T ~ 
1"'1'11',U \l J, 11A TRflsri::Rr'-t~~·TI ')J CAPITAL[ ~ ~IM r:. 
ORSO r>I CP':DIT.I. 

PJrAV[ D~llf\ VENJITA DT Rr-N[ PATPl~DNT~ll, Ar 
FR~NCAZTON E or CA~~NT ED All~"'AllnNr n1 01P.lT 
TI P~TRJ~n~JALT DIVERSI. 

4')13101 RlC\VI PfR AllENAll,~ E ~I RfNI MOPILI ~ OGG~TTI 
fU[lP 1 IJSQ. 

4~,3102 RIC~Vl PE~ VFNOITA '11 qFNI IMMOBILI PA TRI~ONlAL 
J . 

4,')'))103 P1.nVE"-'Tt PER fll! fl\J~!.IflN:: DI nIRI TTJ P.\Ti>IM!JtlTAL 
I VA~ r. 

4-011114 11JC . .\VO DI AFFRf\MC~ZIO Nç DJ CFNSl, CAWlt!J, lIVEL 
LJ r- n ALTRr PRE STAZT 8NT ATT]VF. 

4-111105 \LTFN~Zln~F ny VALORI M"8lllARI PUBBLirr F PPJV 
i\ T I • 

CATEGOP.IA 32 

FRfn fTA•, '10Ml\ll'1MT f() ~L TR T fRASF-TPT ~ l=~Jrr f)f 

C~PTTftLI N~N ~ELLr ~r~rr. 
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Consig/10 lfrgw1111!e della Calahria - 130 I

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 
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Consiglio Regionale della Calahria - 1302 - Allegati 

SEDUTA DEL 15 iv1AGGIO 1986 

CAPITOLI 

NUMERI 

DEL R!I.ANCIO 

1985 

4 ')IJ 3 3 O l 

4001302 

N OTE: 

DEL BILANCIO DENOMINAZIONE 

1 986 

TQT�LE CATEGO�T4 32 

CATEGORIA 33 

RI�BORSO DI CREDITI E RECUPERI V�R1. 

�013301 RISCOSSIONE DI CREDITI JIVERSJ. 

4oryJJD2 �ISCOSSIO�E DI �EPOSITI. 

TOTALE CATEGORIA 33 

RIEPILOGO DEL TITOLO 4 

CATEGORIA 32 

TOTALE �FL TTTCLO 4 

C~TfGIJP.IA 31 

CATEGnRJA 3~ 
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Consiglio Rcp,ional,· della Cu/uhria - I JOJ -

AMMONTARE PRESL1NTC 

nn RE$1Dll[ A mvi 

ALLtl CHIUSUR.� 
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Co11sig/l() Rl'gio11ale della Calabria - 1304 -

DI:L l\lL.~NCJ(l 

Ci'104?f)l 

NOTE: 

SEDUTA DEL I 5 MAGGIO 1986 

DEL BILANC"IO 

1 9A 6 

CAPITO! l 

Dl:.NOMl'JA7.l<lNI 

TITOLO 5 

FNTRATE DEPIVA NTI 'lA "1JTUl, PPESTITt FO ALTRr 
o0 ERAZIONJ CR[QJTJZIE. 

CATEGORIA ~l 

~UTUT E PR[ST JTJ P~R SPESF D'J~VESTTME~TO. 

~n141n1 RJC~VO DI MUTUI P~551Vt CONTRATTI PfR LA RFALIZ 
ZAlJONE DT ~PERF ru ~BLJrHF D'INTrRESSE RFGI 
~~ALE (L.~.3- 2-76,~.4). 

TOTALE CAT E~~RJ~ 41 

CATEGORIA lt2 

PRESTITI O~ALI GAZT~N~RJ. 

TOT~lç CATEGORIA 4 2 

CATEGORIA lt3 

~NTICTPAZIONT [O ALTQf n°EPhZIONI DI CRçrIT~ 
A f\P~VE TER~INF . 

5014~1~ PREFl~A~ZIA~ENTT, ~DçRTUPE n1 CPEOITr rn ALTPF 
npr~AZTrNI FJ N~ NZI~~Iç ~ ~~rvr T[PMIN[ . 
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Consiglio Regionale della Calabria - 1305 -

SEDUTA DEL 15 !'v1AGGIO 1986 

AMMONTARE PRESUNT( 1 

DEI RE,!0!_11 :\ TTIVI 
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Co,rxi_-.;lin /frgimiale della Calabria - 1306 - Allegati 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

CAPITOLI 

NUMERI 
DEI. BllANCJO DEL BILANCIO DENOMINAZIONE 

1985 

TOTALE CATE~0RJA 41 

RIEPILOGO DEL TITOLO 5 

CATEGORIA 41 
' 

CATfG'lRIA 42 

CATFGORIA 43 

TQT~Lt OEt TITOLO 5 

NOTE: 



-

Consiglio Regionale della Calabria - L107 -

SEDUTA DEL 15 .'.\1AGGIO 1986 

AMMUNTAKE PRESUNT(: 

DEI RF.'i!Dlil ATTlVI 

ALLA U!Jt.:SURA 

DELL'L'iERCIZIO 

BILANCI< 1 

DI COMPETENZA 

ENTRATE Uff SI 

PREVEDE DI ACCERTARE 

NELL'F-'iF.RCIZTO 

BTLJ\NUO lll C.\SSA 

ENTRA�Fc CHE Sl 

PRFVFDE Ili RlSCUOTFRf 

NHL E$!-RCIZIO 
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·un.,1-.://() Ht:g/l>llctfc della Calahna - I 30c - Hle~ar, 

SEDUTA DEL 15 M GGIO 1986 

CAPITCil.l 
----------~--------------------------

'>f I BILA!'IUO 

bOOSlOl 

hl0r;l"l2 

61Clc::l04 

lf,0CS!O'-

t()'1"iJ0f, 

6 (', ,') i:;l Oì 

NOTE 

!lll BILANt lt > 

1986 

6()')"il'Jl 

68'15112 

611:1SlQ4 

!}')')c;1'1'> 

6C' 15 lor, 

6 () 'ì tj l ')7 

D E N O M I N ·\ 7 I ll I I 

TITOLO 6 

~NT~ ATE PER CONTA8ILIT, 1 SPECIALI. 

r>A~TITF DI GIRO. 

~TT~~UTf SU PFDDITT TASSARIL1 IN VIA DT RIVALSA 
I I.R.P. ç F.). 

~ I T Hl I JT r <; u L l E R F T ~ t I:' u z I nl'JI D f L p E R s il~ j AL [ p E p e 
1~TPTBUTl Gf.SCAL. 

P.ITElUT[ PER Cn"JTn TFRZ.I (S[QUESTRI. CFS<;IONI, 
QUOTE PFNSIJNIY r:c.1. 

'-1'lVt~rr-HI DI P l~!DI PFR Il ';FRVlllfl 01 EC.flN'l'4 ATl"J 

'1 r- P :J SI TJ CA JZ l m1 AL I e DI T F R li . 

P.I"11'0RSC' <:;f>•S[ PFR TSTRLJTTOPIE, RILif'..'I, AC(FKT 
i\'~F'IJTJ r Sf1DRALUn::;HJ ffFFTTU:\TT P[R r(' ~IT11 ')1 PP 
IVATI. 

611Sl 'l'3 R_r-Currro DEnrstTI C-\UlT'lN\l l. 

tn"5 lll "l"-llnr.c:;r HHI (Ir.\lf]Nl \D 1JFF1r1 prryrrp1rt r)f 

SPfSr S □ G;[TTF A Rç~rrsnNrr. 

601,tll l'IT"11ITJ IN rrirJT:J S'1<;°Fsr, rRrVVISfìR[hM•-rnr l~P 
JTATT f\Ll[ flARTITf )l GIPl1. 

E, '." I") e; 1 1 2 , r r: A , n 'J • J A ,-,r ·n n " r I r R lf' • ., TJ s r, r: r: r " 1 t : 1 JC :\ : s ~ r r ") 
[R Prr~TAl I~ NI [r) A~ç~p[~FNTI na rAPTç nr1 ~[DI 
:1 r vrT[R l 'll\Rl P1.lVHJCTALl [FF!=TTIJATJ ~Jfll'J·n 
rq;=5r;r ( rrr!..I (L.26."J.JQf:,4, N. 86Q). 
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011 s ig lio Reg ionale de lla Ca labria - 131 O - Allegar i 

nEl.B11..AN I 

1985 

005113 

610~ll4 

05115 

61)05116 

6') ~11 

f- ì'1 r ., 1 1 

SED TA D EL 15 MA GGIO 1986 

C APIT OL I 

U IERI 

DEl. BILAN .10 DE O MINA Z I O E 

198 6 

611S ll3 ~FCUPFP , SD ~H[ ANTI:IPATf PFR LA DEMO LIZIONE DI 
nPE ~F COSTRU IT E IN VIOLAZI ON~ DI LEGG E(L.R. 2 8 
-5-75, N.18}. 

6015114 PARTlf ~ Dl ~lRO DIV ERSE. 

600'>115 ?RFL FVA ME"-'TO 01 S2 '1"'111'.= DEPOS ITAT E= NEI CC/CC NN.4 
42,475, F 514 APERTI PR ESSn LA TES ORERIA CENTRA 
LE 1FLLA BA~CA n• IT~LIA PROVENIENTI DA CONTRIBU 
TI E1 ASS~~'-JAZI ~N I J ELL O ST~TO. 

60 ')r,ll6 RIT ENUTE SULLE rETR IB Ul lONI DEL P[RSONALF. NON P 
F.G inNAL E ~ER PRrVIOCNlA, ASSIST ENZA E GFSCA L. 

6;)15 117 RITE"llJTE ~ U1~1TRI3UTI PREVIOFNZIALI EO ASSIST 
F~lTALI r~PA~ A CARIC O fl MEDICI GENER ICI E P~ 

TATRT CHE HANN~ A)CRITO ALLA crNVENZir F U~TCA 
~tAZI '-Ji\L r. 

6n')511 B P.CC •JP EP'l , ~LL'ATTn ìELLA LJl')UIDAZIONE n[ L TRATT 
!\'~ r: t'HO ;1 rrl'./ITtV C , ) EL LA S'l'1'1A, PAP.I A ~lfJ VF DFC 
I •A I r L T R A r T A ~1F ! T O S o E T T A ~n ~ , C O P P I S PO <; T n /\ L L • 
1 ·~ r r r C !\ T C C r S SA T r 'l :\ l SER VI 7 I O O A I SU O I E P. f:) I , 
'\ ì!f CL:.' I A(C'lNTr) 7 Pr:: R TIHTTAl-1 NTO OI QLI I FSCE 
' IZA - r:Pfl[L - r DI ::>R f- VJ~ENZA - lNA OE L - (L.R. 2 
.l ~ .1 0 2, N.17). 

CATEGORIA 52 

' 'i ì e; , ì 1 n :: 0 1/ r ' T J ry r 1 1/ /\ N "'." I ;) i\ L L ' I S C R I Z I ON E A P.1 ,n L n R f.: G 
I ' J '\tr ~r P L ' /\ : c-I STr~1 l.J\ rSPrD ALl ERA Al SnGG ETTI 
~ q r ► 1 n ~J I' '·I '-Jr ì l R I T T n /\ L L ' /\ <; S t S T [ N 7 A O S P F O~ L I 
i>\ , I r,r NS I r'flL ' f','>_T. l 1 Dr: L r> .L. 8 -7-74, N. 26 4 
r- • ! ,, r: r, T I r o ► 1 : 1 L t-. L ; ::; ~ 1 1 - - 7' 4, ~! . "'R t. 1 L • r, • 1 6 
- l - 7 S , ► : . l • 



Co11s1glio Regiona le della Calabria - 13 I I - Aliega t i 

T DEL 15 MAGGIO 1986 

.-\M,\11li'< r RF l'RE.SL '- f( BILANCIO CL\:> , NE 
lJH KI· IDII ATrlVI 1)1 (..( IMPlTINli\ RILANCIO DI CA A s ffR ATA -- ALLA HIL'~u RA -- t==:E;;; r- ..J 

DELL U>UUllO ENTRA rl U-H:. ~I E TRATE CHE ; 1 ~o :5-: - "' ~ 
PRt:.VEDE DI :\ C t:.RTARE PRFVFDE DI RISCUOTER!: !!i e < ~ ~:: o 3 UJ z 2 ffi ~ ~ ;;: 3 i .J 

NELL'ESFRCIZIO NEU E.\ERCIZll) i2 t:: x-::: 
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:±: - .:5 - .) ... > UJ 
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Co1•H.l!lto R, .l!Wllllh e/dia Cafubrw Alltgo11 

L>fl BUNI 1<1 

SEDL1T-\ DI-:L I: :\1 AGGIO 1986 

< \"JT1•l l 

DFL lllL~NrJ(, OENOMl\:A710NE 

1986 

M1J<=iZ'l4- :\CQUISìlI:J'Jr rrLLE c:~TR!\TE DI STABILIMENTI SPEC 
I '\L l 

&n15~~~ Cl~TRt"~TI ~FLLE AZIEMD[ DI CRfDJTO PER LA RFAL 
! l l A z I . "f ~ t u N e E N T R o f) I MEDI e I N A p RE VE N T [I/A f 
D~L LAV~ J ~rl co~u~~ nJ ROSARNO (DflIBfRE N. 
31!, n~L ZB.6.76 r ~- 220 ,Ft 2,.1.111. 

\vi\ u r V"LL ~ (f ... TJONf DELL'A.SS J STE NZA OSPFDAL TE 
PA 0rG1 I rNTl ~CPf~~LIF RI ~rLL~ REG IONE {8.L.7. 
9.7+,N.264, {l)~Jl/[r{fITO roN MOfllFICAZIONI NElll\ 
L • '; '-; r 1 7 • 2 .. 7 4 , 'I. ~ n 6) • 

------- - --- ---------~-----------------------
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Consiglio Regionale della Calabria -1313-

A,\!MClNT AHI-, PI\ESl;NTC! 

I 
I 

I 

I 

I 

DEI R.ESIJJl;I ATTIVI 

ALLA Ul I L'SlIR,� 

f)f.LL F:SERUZl(l 

1985 
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I -
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I 
I -
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i 
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I 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

BtLANCl( l 

Di CC JMPFTFNZ!'t 

ENTRATE CHE SI 

PREVEDE DI ACCERTARE 

NELL.ESERCIZIO 

1986 

1 

lllL�!'.ClO Dl L'.5.SA 

ENTRATE CHE SI 

PREVEDI: l)f RISCUOTERE 

NELL· E.SERCIZIO 

1986 
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�005204 >204 O O O 
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�005206)206 O O O 
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Consiglio Regionale della Calabria - 1314 - Allegati 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

NUMERI 

Da BILANCIO DEL BILANCIU 

1985 1986 

NOTE: 

CAPITOL[ 

DENOMINA/IONE 

RIEPILOGO DEI TITOLI DELLA ENTRATA 

TI rnu1 

TITOLO ., 

T! TOL O 

T Y T"Olll 

TI TDUì 5 

TOTAL� TIT�LI l - � 

TJTQLO 6 

HHI\L[ TIT[]LJ 1 - & 

PRESUNTO SALDO FINANZIARIO POSITIVO ALLA CHIUSU 

R, DELL'ESERCIZIO 1985 

PRESUNTA GIACENZA DI CASSA Al 1 GENNAIO 1986 

- -

----------------------------------
-

1 
t.. 

3 
4 

-

- --

T'lT AL r.: GE'IFP .\LI: '.)fLLA EMTRl\TA 



Con 1iglio R,,giunu!c e/dio C,1iul•r11; 

SEIJL'TJ\ DEL I 5 �1AGGf0 I Y8Ci 

AMM< JNTARE PRESI N Tr; 

Df.J RL',IJH'l ATTJVI 

Al.I.A CH lt'�L;RA 
DELL"F-,LRUZ!l J 

1985 
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1986 
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l'IELL. E�ERCJZIO 

1986 
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Consiglw Regionale della Calahria - 1317 - Alicgatr 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

TABELLA "B" 
STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA 



Consiglio Regionale della Calabria - 1318 -

NUMERO CAPITOLI 

DEL DEL 

BILANCIO BILANCIO 

1985 l <186

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

CAMPI DI INTERVENTO PROGRAMMI 

E 

DENOMINAZIONE CAPlTOLI 

SETTORE l 

CONSIGLIO REGIONALE . 

10011011001101 COMPETENZE OOVUTE Al MEMBRI DEL CO 

NSIGLIO REGIONALE (L.R.10.11.72,N. 

b-L.R.29-4-75,N.14) (SPESE OBBLIGA 

TOR I E). 

l00llù2l001102 SPESE DI RAPPRESENTANZA PER Il PRE 
SIUENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 

100110Jl001103 SPESE POSTALl,TELEFONICHE,DI CANCE 
LLERIA,Dl RESOCONTAllONE,D1 STAMPA 

1 01 DOCUM[NTA.l.IONE E BIBLIOTECA E 

IN GENERE DI ECONOMATU. SPESE CORR 
ENTI PER ATTREZZATURE ED ARREOAMEN 
TI. 

10011041001104 SPESE PER Il PERSONALE ADDETTO AGL 

I UFFICI CONSILIARl(L.R.28-3-75,N. 

9) (SPESE OBBLlGATORlEl.

10011051001105 CONTRIBUTI PER IL FUNZIONAMENTO UE 
I GRUPPI CONS1LIARICL.R.19-l-7J,N. 

2) {$PESE OBBLIGATORIE).

1001106100110G COMPENSl,ONORARl E RIMBORSI PER CO 

NSULENZE PRESTATE OA ENTI E DA PR 

IVATl A FAVORE Dtl CONSIGLIO RlGIO 

NAL[-CCNVEGNI,lNOAGINI CONOSCITIVE 

,STUDI E RICERCHE. 

NOTE: 

TOTAL( S[llùRl 1 

Allegati 

ASSEGNAZIONI 

PREV!STE PER L'ANNO 

1986 

16 lr.56IOOOPGO 

l665600COOC 

--

' I I -l I --

' 

' 

' I 

ì ,__ --- I 
I 

~ 
~-- r- --
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SEDl TA DEL L'i \1ACìCìlO IYXo 

l SERVlZ1 GENERALI
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(',1111/glìo Rl'gio11alc della Culahria - 1320 - A.flcgali 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

,---------r--------------------r------~------r-

i 
i 

N1/MERO CAPITOLI 

DEL DEL 

Bll.ANC!O BILANCIO 

1985 1986 

CAMPI D1 INTERVENTO - PROCR/\MMI 

E 
DENOMINAZIONE CAPITOLI 

SETTORE 2 

ASSEGNAZIONI 
PREVlSTE PER [;ANNO 

1986 

I 
GIUNTA REGIONALE • 3070000000 

10021011002101 SPESE DI RAPPRESENTANZA DEL PRESID 
ENTE E DELLA GIUNTA. 

10021021002102 SPESE PER VIAGGI,TRASFERTE,M1SSION 
I PER Il PRESIDENTE E PER GLI ASSE 
SSORI (L.R. 10.ll.1972, N.6). 

10021031002103 SPESE PER INIZIATIVE DELLA PRESIDE 
NZA E DELLA GIUNTA IN ORDINE A CO 
NFERENl[ STAMPA,PARTICOLARI lNCHlE 
5 T E [ $ [R V l Z l . 

10021041002104 SPESE PER Il RINNOVO DEL CONSIGLIO 
REGIUNALECART.3 L.17.2.68,N.108). 

10021051002105 SPESE PER lA COSTITUZIONE ED IL FU 
NlIONAMENTO DELLA SEDE DI RAPPRESE 
~H ANZA DI ROMA. 

1002106 SPlSE PER L'ATTUAZIONE OEl REFEREN 
DUM. {LEGGE REGIONALE 5.4.l~B3, N. 
13). 

TOTALE SETTORE 2 

SETTORE 3 

l)JJlJllOJ.H:.,11 SPES[ PE:l IL ?f:'.<SCi~JAL[ ADD[TTO Al 
S(l--:Vlll :1:~LLA Ri.:.GlOiH:. STIP[f\!IJI, A 

NOTE: 

--- ---

3070000000 
---1---1----11-' -1--

, I 



Co11.1i.1;l10 lfrgiona!c dcllu Caluhrio - l 3 2 1

S F D l T,\ D F: L 1 5 \1 A G G l O 1 9 8 h 

l SERVIZI GENERALI

AM.'-i<lNTARF PRESUNTO 

I:! I RLSIDlH PASSNI 
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Consiglio Regionale del/a Calabria - 1322 -

NUMERO CAPITOLI 

DEL DEL 
BILANCIO BILANCIO 

1985 1986 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

CAMPI DI INTERVENTO • PROGRAMMI 
E 

DENOMINAZIONE CAPITOLI 

LTRl ASSEGNI FISSI E CONTRIBUTI DI 
VERSI A CARICO DELL'ENTE (SPESE 08 
8L1GATOR1E). 

10031021003102 SPESE PER IL PfRSGNALE ADDETIO Al 
SERVIZI DELLA REGIONE. CONTRIBUTI 
PREVIDENlIALI, ASSISTENZIALI ED AS 
SICURATIVI A CARICO DEL PERSONALE 
(SPESE 088LlGATOR1E}. 

1003l03100310J COMPENSI AL PERSONALE ADDETTG Al S 
ERVILI DELLA KEGlONE PER PRESTAZIO 
NE 01 LAVORO STRAORDINARIO. 

lOOJ104lU0310~ lNDENNlTA' DI TRASFERTA E RlMilORSO 
SPESE PER MISSIONI E TRASFERIMENT 
I DEL PEKSONAL~ ADDETTO Al StRVIZI 
ilELLA REGIONE. 

10031051003105 SfcSt P~K A~~tKTAMtNTl SANlTARl PE 
R ll PERSONALE REGIONALE (SPESE 08 
llllGATORIE). 

100Jl0bl00310c INTE~V[Nll ASS1STENLIALI E PROVVID 
ENZE VARIE A FAVORE DEL PERSONALE 
IN SERVIZIO, 01 ~UELLD CESSATO E O 
ELLE LnRo FAMIGLIE. 

100310710031U7 SPCSE PER E~UO 1NOfNNllZO [ PER CU 
RE 01 CUI ALL'ART.29 DELLA LEGGER 
E~IONALE 28-.J-·75,N.9-ART.68 O.P.R. 
10.1.19~7. N. 3 (SPESE OBBLIGATOR 
IE). 

10031U81~0310U SPESE PER LA FORMAZIONE C L'AGGIOR 
NAMENTLJ PROFESSIONALE DEL PEHSONAL 
[ ~f~IUNALE CON AJTIV1TA 1 DIRETTE 
DELLA ~EGIGNE U TKA~IT~ JSTITUTI E 
J UNIV[RSITA' CuNVENZlGNATI. 

100310910031:.)9 Sf>[S[ PLl AC..JUISTIJ ùl ùlVISE Al PE 
~SUNALE(SPE5E UtiòLl~ATORlE). 

NOTE: 

Allegati 

ASSEGNAZIONI 
PREVISTE PER L'ANNO 

1986 



- 1323 - AUegoti 

SEDLìTA DEL 15 MAGGIO 1986 

1 SERV I ZI GENERALI 

AMMONTARE PRESUNTO BILANCIO BILA~IO Dl O.S.V, RIFERJNENTO TIPO 

DEI RESIDUI PASSIVI DI COMPETENZA Al CAPITOIJ SPESA 
1· e- i-

Al.LA a-tlUSt IRA SPESE 01 CUI SI SPESE. 01 CU I SI AUTO-
DI ENTI<ATA ·s .5 

DEU ESERCIZlO AlITORIZZ/1 L"IMPEGNO RIZZA ll PAl,AMENTO 
E i I ~ AL CODICE ~ ~ NEll ' ESERCIZIO NELI.' ESERCIZIO 

DEL 80..ANCO i i a 
19 85 1986 1986 P1. URlEN N/\l..E ~ ~ 

~ u ~ 

3 8 6 0 7't a oo oo o 8 8 O 1ft l 01 

002401 
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't 7 06 80 

00!00 4100 000 

50000 100 00 O 10 500 O 3 01 l 3 

I 
11 4234 2500C0IO 0 !2 610 421340 l 

.::.'. 00 CC OIOO .lOJf 00iù0 0 l l l, 10 1 01 3 

I 

zJoo~au 241C001l)ù 481()00lù0 l 1 tJ 3 101 01 3 

I I I I I 



Cons ig lw Regionale della Calabria - 1324 -

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

NUMERO CAPITOLI 

DEL DEL 

BILANCIO BILANCIO 

CAMPI 01 INTERVENTO PR RAMMI 

E 
DENOMINAZIONE CAPITOLI 

1935 198t.. 

1003ll01003llL. IN O[ NNITA' AL GESTORE JEL fONDC [C 
ONOMAL[ PER I L RI SCH I O Dl CASSA 

l003ll21~J3112 SPESE PER COMPETENZE ARRETRATE OOV 
LITE AL PERSONALE ADDETTO AI SERV I Z 
1 ùELLA R[GIO N~,~f l EFFET TO DEL L• l 
N~UADK AMENTO NE L ~UOLG UN I CO REGIO 
NALE NuNC Hf ' SP ESE PER CGN TRIUU TI 
AR ~ETRATl OUVUT I PER PREVIDENZA E 
ASSISTtNlA EJ ASSICU K.A ZION E. SPESE 
P[R ARRET KAll DO VUTI AL PERSLNALE 
A TITO LC DI PRESTAZ I UNE 01 LAVORO 
STRAORUINARIO E 01 lND NNITA ' Dl 
MI SS I ONE. 

l O O 3 113 ~ O O J l l J Cu i, T K I U U TU AL t. L N T t{ u C J l TU K t. L [ k I L 

k[A TIVU REG I ON~LE ( ART.il DE LLA LE 
GGc RE u l UNALE 1 5.6.198i , N.9). 

Tu lhLE SET TOK[ 3 

SETTORE 'e 

STUDI Rl LERCHC f_ LDN SU LENZE . 

l0O41Ol1 UJ4 1 O1 ~PL~[ P[ k J TULl l, RILl~Crlc , CLNSULL NZ 
E u 1 Li•< I J I C. U- I t.. l.. N l L li E: , JJ k [STA Z U I l P 
,l,.H·L:.. .. dl,,,iAll l :.,PU,iAll I:-..CARH. 111. 
'.> ;> L S L P [. i, L A K t L A 1 l , 1 N [ U EL P l A N C K 
L v1J, ALL Jl ':,IJ lLLJf>PU . 

l O O 4 l U Li. O J 4 l ~ i P t '.> l r' l h l ' (J K _,-; 1< :·d L L AL l (; ~-i [ E:. LA P A 
~l LL t PALlJ~L H Lu~Vlvhl , LG~L~ :.,S l 
, ~ L M I : ~:. , I , d l. [ u rrn Ll G N l P U u 3 L l C H [ 
L M~ iHfL :., f :.L l lJ1H V1-dUi.. Ul Rt.PPRLS 
["·dM~l:, ,.J I U;TL,-,.['.>'.>t P. U d uN:. LL, ~,:. 
lluN,'..ll [ J l :,TLh,'AlH, ~~~Lt.. 

N O TE : 

Allegari 

:\ EGNAZIONI 
PREVISTE PER L'ANNO 

1986 

l02~7 800 ù00C 
_ __.__1----1-·----

I 
I 11sooaaooa 

• -L--i----~- -+-----
1 



Co11siglin Regionale della Calahria - 1325 - A!le~olt 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

l SERVIZJ GENtRALI 
IJ11.ANCIO 

Cl...A.\SP-IE. -~"""' 
~MMllNTARE PRESUNTO III LANCJO DI L-\~A Klff!IIMlNTO TIPO El~ll.A b=•>N •' .. 

DEI RESIDUI PASSIVI DI COMPFTENZA Al LAPITOU ~PESA ,.~sno c'.RA[)O ;, 

J•er ,. I' I .' :lE 
ALLA CHIUSURA DI ENTRATA 

~ ,·· ~I; I~ 

:lE 
)PESE DI CU I SI ,PESE DI CUI ~I AlffO < 

m.u· ESERCIZIO 
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~ ~ il i iii~ 
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RIZZA IL PAC.,AMENTO 2 7 z. \I l ODI( f 2 ~ E~ ~ 

~ELL E!.ERCIZIO NFLL' F.SERCIZIO 
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Consiglio Regionale della Calabria - 1326 -

NUMERO CAPITOLl 

DEL DEL 

BILANClO BILANCIO 

1985 198& 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

CAMPI DI lNTERVENTO - PROGRAMMI 

E 

DENOMINAZlONE CAPITOLl 

TOTALE SETTORE 4 

l 

Allcguti 

ASSEGNAZlONI 

PREVISTE PER L'ANNO 

1986 

,-------1-•-

1750000IJOC 

SPt:SE DI FUNZIONAMENTO • lOi42SIOOOOO0 

100510110ù5l0l FITTU LOCALI LJl FABùKlCATI COMP�ES 
E SPES( CONDDMlNIAll CONTRATTUALI 

(SPESE uBBLIGATORlf). 

10051021005102 SPESE PLR MANUTENZIONE, RIPARAZION 

E, ADATTAMENTO E VARIE 01 GESTIONE 

LOCALI (SPESE OdBllGATORIE). 

10051031005103 SPESE P[R CONSUMI DI ILLUMINAZIONE 
, ALJUA, RlSCALUAMENTO, PULIZIA LO 
CALI (SPESE ùBGLIGATORlEJ. 

1005105100510� SPESE PEK ACQUISTO E MANUTENllONE 
MOUILI ,MACCHINE E ATTREZZATURE VA 
�IE PEH IL fUNZIUNAMENTG DEGLI UfF 

ICI (SPlS[ OG3lIGATURIE). 

lùG51061005lùo SPf5[ PEK STAMPATI, RE�lSTRl, CANC 
ELLEKI� [ VAKlt O'UfflCIO (SPtS[ O 
fif3LIGATUR1El. 

10051071G05i07 SPLS[ PuSTALl,T[lEfGNICHf E TEL[GR 
AFICHE,SVINLOLI F[HROVIAHI E DI TR 
ASPO�TO MATERIALI(SPESE OBDLIGATOH 

lE J • 

l0051081U05l0b SPESE P[H ACJUISTU, MAN�TENZIONE, 
RIPARAZlUNE, COPERTURA ASSICURATIV 

Al GESTIUNE DEI VEICOLI IN DUTAZI 
ONE, CDMPkLSO IL RlNNOVU DtLLE PAT 

NOTE: 

- ---

------ ---- - - ----- -----

l I l 
I 

1--
SETTORE 5 



- 1 Y27 -

SEDUTA DEL 15 i\lACìCìIO 1986 

l SERVIZI GENERALI

AMMONTARE PRESUNTO 
DEI RESIDUI PASSfVI 

ALLA CH!USURA 
LJE!l,' ESERCIZIO 

198 5 

I 

BILANCIO 
DI COMPETENZA 

·- -
SPESE Ili CUI Sl 

Arc'TORIZZA L'lMPE(;No 
NFli' F.SERCIZ[O 

1986 

BIL�NCIO D1 CASSA 

SPESI: Dl CUI Sl ACTO-
RJZ:ZA IL PAGAMENTO 

NELL' f.SERCIZlO 

1986 

--;---+---+--t--+-�--+---1 -+-�-+---+---+--

l25C39C254 1750000!00 C 
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I i 
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I I 
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l
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90Cl88i07C

3!5��8b5011 
I I 

I 

RIFERJME..VT(J 
Al CAP!TOU 
DI ENTRATA 

E 

AL l.O!JICE 
DEL BIL�GJ 
PU 'RIENNALF 

1050 

'-'-'» NE -n.'.55><l 

TIPO OC:ONOIIOCA 
·--�·-· 

SPEéSA GRADO -/°I> 

l' e� I P 1· I :z-
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Co11sig/10 Regionale de lla Calabria - 13 28 -

NUMERO <.IIPITOLI 

DEL DEL 
BILANCI() 811.IIN .10 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

L..~MPI DI INTERV ENTO PROGRAMMI 

E 
DENOMINAZIONE 11PITULI 

ENTl Ol GU I DA O[ l LUND UCEN TI . ( SPfS 
E OlJù Ll vA TCJkll:). 

10051091U05 l 09 SPESE l V[NTUALl PER NU LEGG I O AUT OV 
[ TT UkE . 

1005110 l 005ll J SPéS[ CUN TkA TlUALI EU GNER I A CA Kl 
LO DEL LA ~EGIONE,REGISTR AZI ONE DI 
Ai ll , OULL 1, VAL Uk l OOllA T[, OO LLATUR 
A REGISTK I CD ATTI . SPESE PER OIR I 
TTI EKA~ l AL l OlV[KSl,IMPOSTA SULLA 
PUbULIC I TA', I NS[RZ l □ Nl ,P UUB LI CHE 

Af FI SS I UN l ( SPESL OOb ll GA TORi éJ. 

TU T ALL SLT TD~ l 5 

SETT ORE 6 

AUTCJM AZllJN[ [ 1 ~OKMATICA . 

l0061U l l 0U0l u l SP ES L PE NCLLuu I O, INS TALLAZI ON[ [ 
1.:,1:. STlUNL LJl MAL Ll-ll Nf: E APPA RE CCHI 
ATUk [ , '., l STl Ml Mll(A (\jQG RA fICl [ 01 
[ L AlHJl, ~ L LUl ll L L L TT kUtd L A. S P ESE: P 
[R LA P f, [ P JH~llut, L ùtl PkUGr-AMMI E: 
PL , U,V' ' h l ' lN ~L:< VI LL ' ,( SP[St LD 
tJ L H , ATG ,-l El . 

Tuf.'.L[ Sl l f lJl{L 0 

SE JTORE 7 

J LL J, ·1[ I, f ,...:._ l U, L • 

l ùU710l~JU71J l ~PLSL ?U, t..L ... L.Jl'::. J LJ ll l,,<l, ldV l STL, 

NOTE : 

Allega ti 

ASSEC,NAZIL>NI 
PH VJ:,TE PEH l 'IIN O 

198& 

1042.500 00 00 
---- - - ----

l 4 00IOOOOO O 

l 4 0 cooo ou:. 
~----------r----

16000000 C 
~-------r--

1 



Co111iitl111 R, g1011ale ciel/a Calabria - 13:!9 -

DUTA DEL 15 MAGGlO 1986 

l SéRVlll ~ENEHALI 

.,_M:,t< >NTA!U. l'Rl:.SU NTt l 
Dr.I Rl:.SIDI; I PAS:>IVI 

.\Il.A CHIUSURA 
I li I L F.5EKUZIU 

1985 

ll 44 54 

8 564168 

I 

6lll3;60l l 

I 

I 

BILANt ·1u 
DI LUMl'FTEN✓-~ 

, Pl:.SE DI CU I SI 
AUTORIZZA l ' IMPEt,Nl i 

ELL" E!,f RC ILIU 

198b 

80 

UOIQO 

I I I 

l 42 

1111 ANLI! 1 ['Il l .·\'>.\.\ 

Wl:..~E DI Ll I SI AUTO 
RIZZA IL PAC,AMl:1', rtl 

NELL f_ ERCIZJO 

1986 

2121442 544 
I 

I 
to 

000 

I I 

38~64,685 

------
1210a l.J~bO . 

I I 
lsuW.J 91 4odoo~o.i t9<J~43 91 

-----~J_ ___________ I --.-

5~~~g1 :~.ì~!u ~98~4J~9l 

I I T 

Al l<llllll 

IJh Hll.AN\ I 

l'lt;Kl~!'INAIJ 

060 

1010 

AIICl!ll{I 

Si 0101 l 
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11 OllO l 11 
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I 
I 
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j bi 
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OHH 11 

0101 



Consiglio Regionale della Calabria - 1330 -

NUMERO CAPITOLI 

DEL DEL 

BILANCIO BILANCIO 

1985 l 986 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

CAMPI DI INTERVENTO • PROGRAMMI 

E 

DENOMINAZIONE CAPITOLI 

GIORNALI, ABdONAMENTO G.U. E ALTR 
E PUD3LICAZION1 (SPESE OùòLIGATGRI 
EJ. 

10071021007102 SPESE PER L'IMPIANTO E LA fORMAllO 
NE DELLA SIDLIUTECA DELLA GIUNTAR 
EGIONALE. 

TOTALE SETTORE 7 

SETTORE 8 

PUBBLICISTICA E INFORMAZIONE. 

10081011008101 SPESE PER LA PUBBLICAZIONE DEL BOL 
LETTINO UFFICIALE UELLA REGIONE (S 
PESE OD8LIGATURIEJ. 

10081021008102 SPESE PER L'AGENZIA 01 INFORMAZION 
E REGIONALE, NONCHE' SPESE PER LA 
CONVENZIONE CON LE AGENZIE ANSA, A 
SCA E ITALIA. (SPESE OùOLlGATORIEJ 
• 

10081031008103 SPESE PER PUBBLICAZIONE DI STUDI,R 
ICER,HE,MANIFESTI ED ALTRI DOCUM[N 
TI (SP[S[ 083LIGATORIEJ. 

10081051000105 SPtSL PER LA PJUDLICAZIGNE DEL NOT 
IZIARIU DELLA REGIONE. (SPESE OODL 
IGATORI[). 

TOTALE SETTUKE 8 

NOTE: 

. 

Allegati 

ASSEGNAZIONI 
PREVISTE PER L'ANNO 

1986 

-----~-----16000000(; 
----------ii--

1r.6000000(l 
---------1 

1---t---+-·-+---+-----. ..... -

166000000G 



Consiglio Regionale della Calabria - 1331 - A/leJ_?a/1 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

l SERVIZI GENERALI 
BILANCIO 11PO 

_,.. -:::::::::: AMMONTARE PRESUNTO BILANCIO DI CASSA Rl!-"ERIMENTO ~ < 
DEI RE._'ilOUI PASSIVI DI COMPETENZA Al CAPITOLI SPESA GIIADO l,AJ\lJ<. :,. 

l• zl'" ,. t• I 1" :! 
ALLA CHIUSURA DI ENTRATA 

~ ; rH 
:z 

SPESE DI CUI SI SPF.SE DI CUI SI AUTO- I ~ 
Q < ~ l>ELL' f$ERCIZIO I .., 

AUTORIZZA L'IMPEGNO RIZZA IL PAGAMENTO 
E 

~ :.i :.i z f AL CODICE 
~ $ 

.. ! NELL' F..SERCIZIO NELL' F..SERCIZIO i i ~ 11111 DEL BILANCO r 11 f' 1985 1986 1986 PLURIENNALE 
" r I i e" 

40 146 356 loO 000 ooc ~OQ 14t. 356 1 J l -11 l 101 01 5 

- I P. ~- P. H. J J J -11 3 ]01 j(J l 5 

-! 
4C 146 35.ti ,l6C 000 ooc 200 146 356 

----i-:-~ 
I 

' 
I 

I I 

I 
I 11080 

' ! •. 

I I 

I 
I 
i 

tl0302C I aoc 0000cc 80li 103 020 l! ) l ,41 I l O l )O J 11 
! i i 

' i 
i I i 
' \ ! 

i i i 

i - l45C OOOIOOC 45tl ooc 000 l l 1 ~ 1 l 01 01 ll 
I 

I I t 
i I I I I i I 
I i i I I 

1191 102!190 ! 12Joooojooa i421 10 190 l l 1 " '2 101 01 11 

i ! I I ! I 

i I i i ! 
I 

i 
t 

l1ao 
I 

I 
I 11 -
I 

180 000 POC K)OQOOO 1 1 l ~ 2 101 01 
' I i i 

20~2~C 

! 

·-- - I i 
197 

; 

1660 o~+oa 2 051210 I 
I 11851 

i i 
' -- - I [ I 

I 

i i i 
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i 
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i 
I I I 

I I I 
I i 



Co111ig/1,1 N,·i; w11,1/e della Calubria - 1332 -

NUMERO CAl'1TOU 

DEL DEL 
811.AN<.:10 BILANCIO 

1985 1986 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

CAMPI DI INTERVENTO • PROGRAMMI 

E 
DENOMINAZIONE CAPITOLI 

SETTORE 9 

GESTIONE E CONSERVAZIONE DEL DEMAN 
IO E DEL PATRIMONIO. 

100910!~009101 SPESE PER GLI INVENTARI, L'AMMINIS 
TRAZIONE E LA GESTIONE DEL DEMANIO 
E DEL PATRIMONIO 1NOISPON18ILE RE 
GlONALE (SPESE 088LIGATORIEJ. 

TOTALE SETTORE 9 

SETTORE 10 

SPES[ PéR ACCERTAMENTO E RISCOSSIO 
NE DI TRIBUTI. 

10101011010101 TRIBUTI SPECIALI DOVUTI AGLI UFFIC 

NOTE · 

· l DELLE IMPOSTE DIRETTE PER LA RlP 
ARTllIONE DEI REODITJ PRODOJTI NEL 
LA REGIONE ED ASSOGGETTATI AlL'IMP 
OSTA LOCALE SUI REDOlfl ,N.5 TABEL 
LA 'A' ALLEGATA Al O.P.R. 26.10.72 
,N.648), DIRITTI DOVUTI AGLI UfflC 
I DELLE JMPCSTE OIRETTE PER COMPIL 
AllONE E TARIFFAZIONE RUOLI ILOR l 
N.6 TABELLA 'A' DEL D.P.R. 26.10.7 
2 N.648J. SPESE PER l'AtCERTAM[NTO 
E LA KISCOSSlONE DI ALTRE ENTRATE 
(SPL~E ùeD LIGATURIE). 

TuTALl SCTTOR( 10 

Allegar i 

AS.SEGNAZIONI 
PREVISTE PER L'ANNO 

1~86 

----~-t--+--+-

Ul0O000<l 
--1-----+----li---o---1 

--- ---t--+---t--+-~ 

10 00000( 
l---1----+-•-l------11--



Consiglio Regionale della Ca/ubriu - 1333 -

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

1 SERVILI GENERALI 

AMMONTARE PRESUNTO BILANCIO 
DF.I RESIDUI PA55lVl DI COMPETENZA 

ALLA CHllJSURA SPESE Dl CUI SI 
DELL' ESERCIZfO ALTfORIZZA L'lMPEGNO 

NELL' ESERCIZIO 

1985 1<186 

I 

- P. H. 

-

- lC 000 ooc 

� 
- 10 000 IOOC 

I 

BILANCIO DI CASSA RIFERIMENTO TIPO 

Al CAPITOLI �A 

SPESE DI CUI SI AUTO-
Dl ENTRATA 

E 
! ! �RIZZA TL PAGAMENTO 

NELL' ESERCIZIO 
AL a)DICE 

I i I 
DFl. BILANCO 

1986 Pt.URIENNALF 

1090 

I 

i 

! i
jP• h. l l 
I i 
I 

ì 

-

i 

1000 

10 000 ooc 1 1 

lQOOO 000
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I 
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l-- �i- )• 1• ]" 
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i8 e 
.. 
� i i� � j 
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l -'1 2 101 IO 1 5
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Consiglio Reg ionale della Calabria - 1334 -

tJM RO CAPIT LI 

DEL D~L 

BILANL IO RIL,1 n o 

1985 1986 

SED TA DEL I 5 M GGTO 1986 

CAMPI DI I TF.RVENT . PROGRAMMI 

E 
DFNOMINAZIONE CAPITOLI 

SETTORE 11 

SP[S [ J I VE " E . 

lO lll Oll Olll Ol SPES[ PE~ ~ONTR ALI ONE MU TUI, PR[S T 
I TI O~B LI GA ZI ONA Rl E CO NCESS I ON I O 
I GARA ZI E FID~ J USSO Ri t . 

10111031 0 111 0 SPESE PER ATTI A DI ESA DE I DI RITT 
1 UE LL A R[G I UN[ ( SPESE O~B LI GAT O I 
E ) • 

10l ll 04 l 0 111 0 SPESt PEI L'A DES I UNE E PA RTCC IPAZI 
o N t ~ o e: :l G , 1 s M 1 A s s u c 1 t. T 1 v 1 R E G 1 u 
NA LI, AZ I ONALI ED I NTERN AZ1UN~ll.· 

1 0 111 06 1 01 1 10 · IMP OS TE, SO VRl MP OS TE E TA SSt ( SPESE 
UGJLIG AT OK I E). 

l 0 l l l 07 1Ul l l 0 SPESE PER DIF I CI PUdB LI CI, PER ALT 
R[ CUSTRUZ IO~ I UE MANl ALI E PtR ED l 
f l CI P~I VATI DES TI ATI A ScDE 0 1 E 
u l F l Cl PU!3BL ICI, NON CHE ' DEG LI lMM 
U~ l l l 0 1 CUI AGL I A r T. 25 , 26 27 
ù E Ll. A L G G E 2 4 • 7 • 5 2 , N • 1 O 73 [ SU CC 
SS I V[ MU DI~ICAll UN I . 

l 0 l 1108 1 0 lll 0 RI ~DORS L DI QUU Tt 1 DEB I TE O I ES I 
Gl d l ll ( SPESE ' JIJL I GATOR i t ). 

l Olll 09 10 ll l U' SPlS[ P[ R IL IJANùU DE LL A GARA 0 1 A 
PPAL TO-LGNLQR □ Pt:R LA L □ STRU Z 1 u NE 

D[L LA SLO O[ LL A GI UN TA RE ~I ONAL [ 

10 11 201101120 SPESl P[1{ LA REA L l lZAl l GNE DEL LA S 
[ù[ Jt: L LU NSlGL IO kEG I AL E. 

NOTE : 

Allegati 

A EGNAZI NI 
PR FVlSTE PER L'ANNO 

1986 

00 O 



Cons ig lio Reg ionale della Calabria - 1335 -

SEDUTA DEL 15 MAGG IO 1986 

l SERVIZI GENER ALI 

·\MMi i l'ARE i'RE!illNT(l 
fl f-1 RE51DIJI PAl>SIVI 

.~I LA ('Hfl 1Sl'RA 

llEJ L FSERCIZICl 

198 5 

20 00 00 

162~14 
I 

i ; 
I I I 1-
1 I j 
I l I 

9 iJ 7 ~ 4 70 20 

I 

I 

BILANCIO 
DI C()M PETEN?.,\ 

WESI: DI CUI SI 
>llrf0Rl7.Z,\ L 'IMPE\ ,NO 

NFLL F~ERCIZIO 

1986 

P. M. 

30 00000 

I 
4dcu Joo 

fllLANCII ) 1)1 CASSA RlrERIMFNTO n1><., 

Al l .APrTOU 
<;p 

PESF Dl CUI SI Al 'TO 
DI ENTRATA 

I,! !i! E 
RI ZZA Il. l'Al,AMENTO ~ I ~ AL CODI F 

'-lEI.J .' E! ERCJZJO s DEI fl lLANCO ~ !i 1986 PLURIENNALE _, I ~ 

01 0 

P. M. 

22 I .. 
16 19 00 

I 

I 

I 
50 oodooo 
I I 

I 
4 6 2 614 

160 ' 00000 1 

I I 

13/31 47&,2 0 300220 

I 

I 

Allegati 

< . ;.) i'.i -~ "' t 
9 ~ ::i I i z. i 
~ i~ ... 

~ 8 8 3 ~ ~ i'.i > < 

~ ~ ~ ~a \., 

3 110 9 

3 l 01 5 

I 

oJo 1 
I 



Co1H1,l'l10 Rcgl"llilic' Jtila Ca talina - 13 36 -

! "llMF.RO CAPITOLI 

DEL I DEL 
Bl l.A,'1<"10 Bll.ANC10 

1985 1986 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

CAMPI DI INTERVENTO PRCX,RAMMI 

E 

DENOMINAZIONE CAPITOLI 

TOTALE SETTORE 11 

SETTORE 12 

OR~ANI 01 CONTROLLO. 

10121011012101 INDENNITA' E RIMBORSO SPESE Al PRE 
SIDENTE E COHPON~NTI ORGAN I REGION 
ALl DI CON TROLLO CSPESE OB BLI GAT OR 
l E J • 

TOTALE SETTORE 12 

SETTORE 13 

SPESE PER COMITATI E CO~MISSIONI • 

10 131011013101 SPESE PER IL FUNZIONAMENTO,COMPRES 
I I GEfTONI DI PRESENZA.I CCMPENSI 
Al COMPONENTI E LE INDENNITA' 01 
MISSIONE ED IL RIMBORSO DELLE SPES 
E 01 VIAGGIO Al MEMBKI ESTRANEI AL 
L'A:--1MINISTRAllOtJE REGIOt~AL[,Dl COM 
ITATI,COMMISSJONI E DELLE CONSULTE 
REGIONALI. (SPESE OdBLlGATORIE). 

l 013lu21J1Jl02 SP[~[ P[R IL FUNlIUNAME~TU DEL COM 
ITATO TELN!CU REGIONALE ARTIGIANCA 
JJE <L.~.2a-,-1s,N.211. 

1O13L U31O13l 0 J ~PEJE PER IL fJNll ~NAM[~TO □ ELLA C 
OM~ISSIG~[ R[G10NALE PER IL COMMER 
LlU,LOHPKlSl I GETTONI DI PRESENZA 

NO Ti=:, 

I 

Alie~afl 

" S.~F:G NA.ZIONI 
PREVISTE PER !.'ANNO 

l986 

55acklooboc 

15oooooooc 

socoooo oc 

2. 360 000 OOCl 

I 
I I 



Consiglio Regionale della Calabria - 1337 - Allegati 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

l SERVIZI GENEaALl 
BILANCIO ~· ...,... .... 

AMMONTARE PRESUNTO BILANCIO DI CASSA RIFERIMENTO TIPO .,.,_.,...,.. 
< 

DEI RESIDUI PASSIVI DI COMPETENZA Al CAPITOLI SPESA GRADO > 
1• ~ i- )• 1· 2" ; ALLA CHIUSURA SPESE DI CUI SI SPESE DI CUI SI AUTO-

DI El'ITRAT A .;5 ;5 11 s DELL'ESERCIZIO E I I ~ i I 1i I "' AlITORIZZA L'IMPEGNO RIZZA IL PAGAMENTO ìil ii! ;,: 
AL CODICE 

~ 
.,; ! 

;,: 
NELL' ESERCIZIO NELL' ESERCIZIO I I ~ ~ DEL BILANCO 

ii! I 'i! I 1985 l.986 . 1986 PLURIENNALE ii! e " ii! 1:1 

9598 294 34ft .~ 58C 000 poc 15 178 ~94 l34'a 

lo20 
. 

35 000 000 50<J ooc 000 535 000 000 J 1 l la 1 1 01 01 5 

-
35 000 000 500 000 ooc 535 ooc OOCl 

1030 

- 150 oac ooc 750 000 000 J J l 4 1 1 01 01 5 

- P. M. P. M. 1 l J 4 1 J 01 01 l 

' 



Consiglio Reg ionale della Ca labria - 1338 -

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

NUMERO CAPITOLI 

L>EL 

BILANCIO 

1985 

DEL 

BILANCIO 

193<, 

CAMPI DI INTERVENTO - Pk.OGRAMMI 

E 
DENOMINAZIONE CAPITOLI 

, LE l NOENN ITA' or MI SS I ONE EO ll R 
IMODRSO DE LL E SPES E DI VIA G~ I Q Al 
MEMBR I ( AR T.17 DE LLA LEGGE 11.6.l 
97 1 N. 426 E ART. 39 DEL ME&O LAM ENTO 
JI ESECU ZI ONt A~PRU VAT O CON U.M. 
14.1.7 2 J. 

10 131041013 10~ CON TKI Ll UTI A FAV OKE OEG Ll ORGA NI R 
Ev I O~ ALL 01 KAP PRESEN TANLA, AS SI ST 
ENZ A E TUT ELA DEL MOVIM ENTC COGPER 
ATIVI STIL O OPERAN TE I N CALAG RIA. ( 
L(GCE KfG lùNAL E o.12 .1 9 79, N.1 3 ). 

101Jl05101Jl0J ~PlS[ P[R IL RIM GG k SU DE LL E SPl SE 
PER IL f JNZ iuN AM EN TO UE LL E CCMMI SS 
l ON I CUS TITUIT ~ AI SE NSI DELL'A RT. 
6 ù( L ù .P.R. J 0.1 2 .7 2 , N.l~Jj [ DE 
ll c CDMM l SS i uN l TECNI CHE Dl CUI Al 
L• AK T. 63 DE LLA LEGGE 22 .1 0 ./1, N. 
~65 ( LEGGE ~[G lONALt 8 . J .OZ, N. &J. 

l0J..310..J SP : sE PER IL fU l'.Ll ONAM EN TO E PER L 
U SVULGlM t ~T Ll DE I COMPITI IS J1T UL 1 
□~ ~ LI JEL L~ CUMM l SS ILNE HEG I LN ALE 
ùEL L'A RTI GI AN AT U E DELL E CG MMI SS l 
UN ! Pk0 V,N~lALI ùE LL 1 AKTlGIA NAT U ( 
L[G~l u . u . 05 , N 443 !. 

TOTAL[ SCTTUKL iJ 

Allegat i 

A EGNAZI NI 
PREVISTE PER L'ANNO 

19 8"6 

.2 3o CJUOJOù 

======= -=== ======================= - ==---===========--

SL THl~l: 
S[ TTuh::: 
SET TO!' [ 

NOTE: 

1 
L 
J 

lt.,o '::i6UOUUùC 
30 7 llJ0u,l0C 

1 026 7 !:J v OCO OC 



Consiglio Reiionale della Calabria - 1339 - Allegati 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

1 SERVIZI GlNERALl 

AMMONTARE PRESUNTO 
IJEI Rf~~IDUI PASSIVI 

ALLA CHIUSURA 
DELL" ESF.RCIZIO 

1985 

1420000000 

RILANCIO 
[)[ COMPETENZA 

SPESE DI CUI SI 
AUTORIZ7..~ L'IMPEGNO 

NELL' ESERCIZIO 

1986 

lCOOTOC 

i 

BUCOG~OOC 
! 

I 

I I 
:309009ooc 

! 
i 

BILANCIO DI CASSA RJFF.RIMENTO 
Al CAPITOLI 
DI ENTRATI\ 

SPESE DI CUI SI AUTO-
E 

RJZZA IL PAGAMENTO 
Al. CODICE. 

NELL" ESERr.IZIO 
DEL Bll.ANCO 

1986 PLURlF.N1'ALt: 

. ,...,... .... fi.>3.S-NE 
TIPU ECONOMK.A ---••·· 

-< 
SPESA GRAfX) ?.lfil'Y'[ ,. 

!ì! 
it 
; 
i!i 
" 

1· C' ~ ]• ,. I r :li 
:li 

i 1· ! ~ ,_ 

; :; I li 
-< 

~ ~ "' z 

~ ij '" : j ~ ~ i i i o ~ ~ ... 
~ 2 ~ I i u 

1 l J < l' J O 101 l 

j 
I 

j 

1 ~ ti 2 1 O llO 1 l 
I 

I 
i 

l l lt l lOljOl l 

i 

1 O lfO l l 

I 

!'! 
z 



SEDUTA DEL 15 t\1 GGIO 1986 

'll!Mt-RC 11 .~PÌTOI .I bS!.l,'IAZIUNI 
l'REVlq[ Pl:R I. Ai':NO 

Dl·.I I DFI 
1.~MP! DI Jr-,THVrNTU PRr l( ,RAMM I 

!llL~,'ll h > lllLAN(ICJ 
r 

Dt- '-C >M1NA7Jr)N~. \ Af'JT()IJ 

I 1985 19t36 l986 

'..)LTTuHL l t 1,~ s-daoo:raoc 
SL Tf._;1:( ') ! O 2 '.JIJOO GOL 
S[TTuRL (J l14JOJOO~Jt 
Sl TTO":::: l 110doooooc 
:..LTTl.JhL (3 I 1.166 dJOO 0(: 
S[TTtJk[ ' ) 

I 

• 
SL T Tu l<[ lJ 1 JJooioa(; 
~l l1 u"L 11 5 5 8 (),) O uro O C 
SL T r ui\c 1 2 saooooooc 
S[ I TLRL lJ l,J 6 ~()JO ùO'-' 

--,--~-------..,.._ 

fu L\J... .._ ;.,J J ,< l '"'~ l --~±9ù0000\. 

----- ------------------------------ ~- ---- ---r- -b--====1=== --

I I 
I I 

I I 
I 

I 

I I 
I 

I 

I 

I I 

I I I 

I I I 
I 

I I 

I 
I 

I 

I 

I 

I 
I I 
I 

I 

I 

I I 
I 

I I 

N O T ,-



Consiglio Regionale della Cala/Jria - 1341 -

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

l SERVILI GENERALI 

AMMONTARE PRESUNTO 
BILANCIO 

DEI RESIDLII PASSIVI DI COMPETENZA 

ALLA CHIUSURA 
SPESE DJ Cui SJ 

DELL' F~~ERCIZIO 
AUTORIZZA L'IMPEGNO 

NELL" ESERCIZIO 

1985 1986 

125 39 25 75 00 00 
1;661113 6U2 l 425jùO 00 
isus,43 • 91 4oojooojoo 
!- ~~14 J5 l6aloooloo 
1197120 21 66qoodoo 

I I i ! 

1 I ~ 1 dooo~o 
91598!29~34 ssqooooo 

1 J~ooqoo ,soqooQoo 
~9tjoo900 ~36QOOO~O 

T--r--T-+--~---
20µ9 21~08 14~24 

I 

---- - -1=-~-----

1 i 
I 
i 
I 

BILANCIO DI CASSA RlffRIMENTO TIPO 

Al CAPITOLI SPE5A 

DI ENTRATA 
SPESE DI CUl SI ALITO- !ì! E i RIZZA IL PAGAMENTO ~ AL CODICE 

NELL'ESERCIZIO 
DEL llILANCO ~ ~ 

1986 i5 ::, 
Pl.lJRIENNAL~ ._, I= 

Allegati 

CLASS.N 
ECONOMICA < 

GRAOO > 
\"cl" l: 

i· :i 
:li 

:i u :~ i < ... 
3 ~ ~ ~ ~ "' !::: 

I z ~ 

~ ~ 8 
.. ~ ~ ~ ;~ ;!: :i > ~ 

I ~ ii! it1 i:, CJ 



Con s ig lio Reg ionale della Calabria - I 42 -

NUMER ) CAPITOLI 

DEL 

IJILANUU 

19 8 ~ 

01:.L 
BILAN( IO 

19.tl c., 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

U ,MPI DI I TERV TO . PR ' RAMMI 

I:. 

DENOMINAZI NE CAPITOLI 

2.1. CAMPO D1 INTERVENTO 

ASSETTL DE L TEKM IT OK J O . 

2.1.l. GRUPPO DI PROGRAMMA 

PlM l fl "AZIUN [ DE L Tl::RRITCRIO • 

2.1.1.1. PROGRAMMA 

- ru01 l RICEKCHE SU I CARATT[R l 
~ISICI E AM J IENTALl CE L TERRI 
fURl ;J • 

2 111101 llllJl SP[ $[ PL< LA J MAZ l UN E C.~ i T GKAF l 
CA OEL T[ ,l 1 Hhd U "E I GN AL E . 

2ll ll 0 r2 llll 0 ~P[SC P g L'lSflfuLJUN [ ED IL FUNZ 
I u; A,'-1 - rno lJ ELL ' UF ICIU E..O LOG I CG K 
[~ I UNA L( (L EGGE ~[G I ONAlt 24/5/80 
I o 14) o 

LllllJ · 2llllU SP ~SL l ~0NT Rl JU ll Al ~LMUN I, Al C 

N OTE : 

:JNS uRL l, AI CCJNSCJl.:Z l l,~T i<CGMUNAL 1 
E ALLL ~ ~ □ Vi L ~L k L' ATTUAL J UNE 
J ELL [ l:'~ALITA ' l ~J lC A f OA LL'A, T. 
19 D LL A LtGGt: tu. 5 . lo, , .Jl , NON 
L 11 L ' P t [ P ,< l l r-: 1 L E V A :-1 L t~ T C ù l 1 
J A r 1 , P rZ l A I-' ;{ - ù I P u S 1 L l C N L ~ t: G I ' 
~~A L[ U l :USAì~A '-1 l 'TCJ DE LL[ AC..,Ul t 
Pi:: t~ U, Li u u ,H 1 ù ~J I: J L l t- I N~ N L l A MC r .. r 
l A f,'\V U" ùllll i,:(J V1 1'.Cl P[k L' ES 
PLLTAM Ei' T ùCl CUMl-' ITI 0 1 LUI AGLI 
A TT. ) L 15 , S[ fTIMu UMMA , u[LL 

Allegali 

1 986 

= ==-== == --

'-1 2 17 9 



Consiglio Regionale della Calabria - 1343 - Allegati 

SEDUTA DEL 15 MAGG IO 1986 

2 I ERRlT ORl O . 
= .NE -=NE 

AMMONTARE PRESUNTO BILAN ·10 
BILANCIO DI CA:>SA RI FE.R IME ro TIPO OCONOM !(..A - --- -

< 
DI.I RESID UI PASSIVI DI COMPETENZA Al CAPITOLI >P~ GllA!X) GRA nt :,. 

l" c 'l" ,. ,. r :i. 
,'\LLA LHIUSURA DI ENTRATA 

i 1 ~ 
. .:s l 2 

SPESE DI CU I ~I SPE:,E DI CU I SI .~UTO. .:s a < ~ l)ELL' ESER IZIO E 

~ ~ i;i I , .. ~ w 
AlJTORIZZA L'IMPEGNO RIZZA IL PA(,AMENTO 8 z ~ AL CODICE g> ... 

NEI L' ESERUZIO NELL' E:,1:.RCIZIO 
DEL BILANCO I I i ~ g ~ 2 ~ ~ ] 

2 .:s ,. 
.J 

198 5 1986 1986 PJ.URIENNALlc 
~ 2 e o u 

~100 

t2110 

I 

2111 

150 0 00 000 
I 

4UU 00 ooa 5 50 0 00 0 00 1 l J -4 2 210 2 1 4 

I 

I 
- 20( ooc 0 0( 20(00 G o oc l J J ~ :; ;;_ o~ 3( it 

I 
I 

I 

I 
I I 

I 

I 
I 

I 
I 

I I 



"IUMl:JH l <. APITOU 

DEL 
BILANl IO 

l9<l5 

DE.I 

Bll .ANUU 

l9Jo 

- 13-t.4 -

SEDUTA DE:L 15 1.i\GGIO l 986 

l~MPI 0I INl ERVl.'.NTO PROGRAMMI 

I. 

,>L',UMJN,\..llUNI: U\1-'ITOLI 

A Lluul lJ.j.7J, N.JlY CLME MUJ!fl 
CATl UALLA Lluul 24.12.79, N.650 l 
Ahl . J7 ùlLLA LlL~E 21.12.78, N. 84 
3 e ART. 4, LUMMA l, OLLLA LLuG[ 2 
4.l.2..7'7, i~.6:>0). 

2llllJti~llllvd ~Pt~L PL.{ LA ~LC~lluNt Oll PlA~U T 
[R~lTOn!ALE REGI~~ALE. 

2.1.1.2 . .PkOGIUNMA 

I\ l u:.z l L:~ [ J[l P l A/4 l ù 1 ~S5ll 1U 
j_ :., ,.. L V H.., Ut. ,{ Jl A ù!:::l Tl::lUtl fU..{1LJ . 

2112201 lllLUJl SPL.lt f->c...{ UP l:t{l It)r{AUL h.H[ ( i{ . 0. l 
l.12.JJ, t4 • 1 lo.) J . 

2- 112.l ù..'. ~l.ll<.'.Jt :.,p E:'..> [ t~ L 1, vAnL Ir1 AUMf:i4rG, ;{LVISlU 
~ ~ PhLlll i..J AL 1 ,{ [ MAl,uluRI C..r~ ERI 
CUNNLS.:d Lu.~ l ' LSU. .. Ul.lJN[ J l UPEtd: 
Pu o.;L l 1.,11L ~ L:~A,'4ll AT[ J,..LLA RlulCN 
r ( L • ,, • t'. J I J / l "t , ~ • l l J . L • 

,ll..'.2JJ ll.ll2JJ L~ Vu,1 I .J l 1, r i> :i K :. L a,. e e iUC...,..,THl,i.l 
.Jr-.c .)I IJl-'l kL M .\" l 1 r l ,"I t e A m. U, I., l A T t 
JALL L '11..:. ,t Lu u I A l L . 

..'.ll22Jt, t..'.lL:'..:.'.J'1 ~p l'.> L !-'Li, ., L I 1,, T L< U~T l JA A T T J ,' .. { 

'>1 PLn L.'.. LU'; T ,JL. IU/\,l ùl ~P ... K[ 01 
.J l t L .,A •• I 

l..J L. L .n.Jl.JL; L P LK LA :.1.S TU1Al 
1U ,'IL Jl U .. Ll~l tO,<iJ~hAf- 1 ... l ~~tLlA r\ 

L IJ I ,J :~ [ • I ., .. r . ,:_ j JL LL~ lluu[ 2.-'i/;/ 
J ,) , ' ~ . l 'fu - JLL liJL ,{ L IP [ U / 8 / l -) d 
O I . 

~ 11..'...'. ù :> J.<..llt..'..iu., :;;:,L.~~ f-' l h l i, ILk ✓ UTl NLLLL A,~Cl :...v 
L · ,. l l Al,,{! Jt ul; L M1LILNTALL JLL 

,.>,_u, lJ, )L L r>uLllNL i... ùlll[ '.> Lf;.h l l 

NOT E 

--

,\J/ege1ll 

-~~E1.,NAZIONI 
PRE\' lSTE PER L ANNO 

19Uo 

I 

I 
39 :962j0~9L351 

------~r---
I 

I 
I I j 

I 

I 
I I 

I 
I 

I I 
I 

I 

I 
I 

I 
I 

I I 
I 

I I I 

I 
l 
I I 

I 
I I 

I 
I 
I 

i 
I 

I I 
I 

I I 

l I 

I 
I 
I 

I I 
I 

I I 
I 
I 

I 

I I 



Consig/10 Reg ionale della Calab ria - I _ 45 - Allega1i 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 19 6 

2 TERkITGRl O . 

BILANCIO 
~ NE UA5>NE 

AMMONTARE PRESUNTO BILA 10 DI C.A:,SA RIFERIMeNT 111'0 ECONOMICA '"""ON < 
DEI RESID I PASSIVI DI OMPETE ZA Al CAPITOLI SP!cS,\ GRADO GRADO > 

,~ t 1" )• 1• I 1" :i: 
ALLA CHIUSURA DI ENTRATA . j - I-~ 

:t 
5PESE DI CU I 'I PESE DI CUI SI AUTO- Sl ~ a < ~ DELL' ESERCIZIO E Sl 

~ ia i4 i4 ... :, AUTORIZZI\ L'IMPEGNO RfZ7 .. ~ IL PAL,AMENTO ~ ~ i I~ i 
7 z AL ODIC.E 

~ e . ! NELL' ESERUZIO NELL' ESERClZlO 
DEL BILANCO i i ~ i j > i ~ 1985 1986 1986 PLURLENNALE Cl ~ i e o 

.- 64 768 243 6'1 768 243 l200l3ò6 l l J 5 2 2 08 ~9 4 

- 40G o o OOG 400 000 ooa l l l -4 2 2 10 ~4 11 

-
I 

I 
i112 

1189 885 035 - 1189 88~ 0 35 ~ 1 2 J. e 310 15 9 

144!:J 6 0'1 507 - ooc OOG uoc Lj446 804 507 ) J ,I. 3 2 3 lC Ui 9 

- P. M. P. M. "' J "' 
'.l 2 J lC 2 (l 9 -

◄ 

29 J -4 537 34~ 2 049 869 351 4984 i406 695 2001362 2 1 - l O 3 1 e 15 ~ ,I. 

) 



Consiglio Reg ionale della Calabria - 1346 -

'1UMERO C1\ PITOLI 

PEL DEL 

RIL,INCIO RILANCIO 

1985 1986 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

CAMPI DI INTERVENTO - PROGRAMMI 

E 

DENOMINAZIONE CAPITOLI 

ART.29 DELLA L. 24.4.80,N.146-0ELl 
G. ClPE DELL'8.8.80). 

2112206~11220~ SPES[ Pc~ IL FINANZIAMENTO 01 OPER 
E IDRAULICHE E PER Il PCTENZIAMENT 
O DEL SERVIZIO IDKOGRAFICO (ART. 2 
• LEGGE 29.4.1981, N.162). 

21122072112207 SPESE PER LA REALlZZAZIO~E DI GPER 
[ IDRAULICHE (ART.I, LETT.ù), lfGG 
E L6.Z.19D2, N.53. 

2112209211220~ SPcSE PER LA SISTEMALlGNé IDRAULIC 
A OEL TURRENTE S.AGATA (ART.37 DEL 
LA LEGG[ 27.12.1983, N.730 - ùELIB 
ERA ClPE DEL 22.2.1985). 

21122lù SPES F P~R LA R[ALIZlAZICNE 01 CPER 
[ IDRAULICHE (ART .1, LETTERA B, DE 
LLA LEGGE 7.3.1985, N.~9J. 

2.1.2. GRUPPO DI PROGRAl1MA 

AD[GUAMENTC E SVILUPPO DELLE JNF 
KAST.~UTTU RE . 

2.1.2.1. PROGRAMMA 

~O[GUAMENTU Oclll ATTR[lZATURE 
PU1< TUA LI . 

2l2110l21211Ul MANUT~NZI CNE,AULGUAM[NTO,RlPARAllU 
N[ [ lLLUMlNALluN[ □ El PORTl.MANUT 
L~LllJNC l RIPA~AZluN[ Ll[LLE CPERI: 
[ DILILI [ ,JELL'AlTIVllA' TlLNICA ~M 
MINIST ~ATIVA I: Ol PGLlllA. □ PER[ M 
ARlTTIM[ STRAURJ I~AUIE. 

NOTE : 

Allegati 

ASSEGNAZIONI 
PREVISTE PER L"ANNO 

1936 

4C 812 OOC OOC 

4C8l200<lOOC 



Consiglio Regionale della Calabria - 134 7 -

EDUTA DEL 15 M GGlO 1986 

2 . TERRITORIO • 

AMM ONTARE PRESUNTO 1111.A CIO 

DI-I RE IDU I PASSIVI 01 COMPETENZA 

ALLA CHIIISURA 
PESE OI CUI SI 

DELL. ESERCIZIO 
AlrTORIZZA L'IMPEGNO 

NELL ESER(.IZIO 

1985 1986 

2 000 00 o 

7 l 22 84 

91 180 O 

L 62 60 lC 00 00 

BILA CIO DI CA A 

PESE DI C I SI AUTO. 
RIZ-lA IL PAGAMENTO 

NELI . ERCIZIO 

1986 

25 00 00 0 00 

12 2 oO 

I 
I 

RIFERIMENTO TIPO 

Al CAPITOLI PESA 

DI ENTRATA 
E !ì! ~ È AL CODICE 

~ DEI. 811.ANC!l I PLURIENNALE 
~ l:: 

001370 l 

.. 

001303 

120 

121 

Allcgu1i 

i-~.,. 
. j 

~ Q 

~ ~ li :i! 

~ ~ 
.. 
~ i .! 

~ ~ e 

1 

~ O 2 



Cu11 .11 ~/10 Rcgw111.1fr della Calabria - I 348 -

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 19 6 

NUMERO CAPITOLI 

DEL DEL 
CAMPI DI lr-ITERVENTO • PROGRAMMI 

E 
BILANUO BILANCIO 

DENOMINAZIONE CAPITOLI 

1985 1986 

2121102 21 2 1102 SPESE IMPREVISTE ED EVENTUALI ATTI 
NENTI ALLE OPERE PUBBLICHE ED AL F 
UNZIONAMENTO DEI RELATIVI SERVIZI. 

212110 32121103 SPESE DA ANTICIPARE PER LA DEMGLl l 
IONE DI OPERE E MANUFATTI REALIZZA 
TI IN VIOLAZIONE Ul LEGGE. 

2121104212ll04 SPESE PER STUDI E INDAGINI PER l'E 
SAM~ DI FATTIBILITA' DEI PORTI DI 
COMPETENZA REGIONALE. 

212120 1~121201 CONCORSI E SUSSIDI A COMPAGNIE POR 
TUALJ ED ENTI PER OPERE ED ATTREZZ 
ATURE PORTUALI. 

2121202~121 202 SPESE P~R MIGLIORAMENTI E PER ACQU 
ISTI DI ATTRéllATUR[ TURISTICHE NE 
I PORTI ED APPRODI DI tCMPETENZA R 
EGIONALE. 

21212UJ~12120) SPES[ PER L'ESERCIZIO DELLA NAVIGA 
ZlONE DA DlPURTO SUI LAGHI NATURAL 
I ED ARTIFICIALI DELLA CALABRIA (L 
.R.14.3.85, N.9). 

2121204~12120~ $PÉSE PER Il FINANllAMéNTO DEI PRO 
GETTI 1,'~ERENTI LA CCSTRUZIONE DEI 
POkTl 01 IV LLASS[ DI UOVA MARlNA, 
Di TROPC~ [ DI 8A~NAMA lART.21 DE 
LLA LEGGE 26.4.BJ, N.130 E UfLIOéR 
A CIP[ DEL l~.6.84). 

NOT E : 

~121205 ~PLSE PER IL FINANZIAMéNTO OEI PRO 
GETTI INERENTI LA tOSTkUZlONE U(l 
PORTl DI RGCCLLLA JONICA, UAGNARA 
CALAJRA E CAKIATI (ART.1 2, PRIMG C 
UMMA, DE LLA LEGGE 22 .lL.1184 , N.88 
7 - J[lJ ~[H A LlPé Utl 6 . 2. 19 86). 

Allegati 

ASSEGNAZIO NI 
PREVISTE PER L'ANNO 

1986 



Consiglio Regionale della Calabria - 1349 -

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 19 6 

2 TERRITORIO . 
BIU.NCIO 

<DJ!N'I' ~ 
AMMONTA.ltE PRESUNTO BIU.NCIO DI CASSA RIFERIMENTO TIPO 1IOOHOMICA < 

DEI RESIDUI PASSIVI DI COMPETENZA Al CAPITOLI SPl:5A GRADO GRAl'V :,. 
1·c- r )• I ' l' ! ALLA CHIUSURA SPESE DI CUI SI SPESE DI CUI SI AUTO-

DI E.NnATA - ~ 6 B -'i I DEU' ESERCIZIO ~ ~ "' ~ AllTORIZZA L'IMPEGNO RIZZA IL PAGAMENTO 
E i ; ~ :z; 

AL CODICE s ~ ! I~ i ! NELL' ESERCIZIO NELL' ESERCIZIO 
DEL BILANCO ! i 1985 1986 1986 PLURIENNALE ~ 6 

~ t <) t Q 

l43172f56~ 50COOOIOOC 93172f565 

60000000 60000000 l 1 1 ~ l ~ Oc.i2G 9 

60COOOOOO 600000000 J J l ~ 2 2092C e; 

P. M. 

40500COOC . 25000000( 65500GOOO 2 1 ~ 3 2 ]0~2~ 9 

60COOCOOC 30000000( 900000000 1 1 2 2 o 3 oc.no ci 

43401 '1)~ 35( 2coocoocooc12001Ju 1 1 ~ ~ 2 3H2C ci 

3~ oo~oocooc 800C00C00C2001322 ~ J 4 : 2. 31C2C c; . 



Consiglio Regionale della Calab ria - 135 0 - Allegati 

SEDUTA DEL I 5 MAGGIO 1986 

UMER CAPITOLI A EGNAZIONI 
PREVI. TE PER l.' ,\ NO 

DEL DEL 
CAMPI Dl INTERVENTO . PR()(;RAMMI 

BILAN ·10 BILAN ·10 
E 

DENOMINAZIONE CAPITOLI 

198 5 1 986 1 <;8 6 

2.1. 2 .2 . PROGRAMMA 

SVlLUPPO DE LL A VIA[31LITA' R[Gl 
0N AL [ . -

-- ----------

2.1.3. GRUPPO DI PROGRAMMA 
-

TUTLLA ùfLL 'AM Blt: NTE. 8~88 920 01 

--- -----

2. 1.3. 1. PROGRAMMA 
-

ru r-.MA l I U:~ L OllLA CUSC I OlL A [CO 
LOGI CA . 100 000 ooa 

i--i---------
213 1101 21Jl l 0 l CUNTkfl.lU TU AL LE A5SCC 1AZl 0NI NA TUR 

:. L ISTICH[ PER Pf<ùvRA MM I Hl VOLTI AL 
LA Ulf~SA DE LL'AM l3 I EN TE. 

2 .1.3.2. PROGRAMMA 

TUT[ LA ùE L P ~ T ,{ 1 M U N I O V[G ETAL E 
I: SVf LUPP0 UE L 0t: MANlG FCR ES T 
ALC. 3 650 ooqooa 

--~--- -

213 2 11)2 2132 1 02 SP ES!: PE.R AS I STEN ZA, CONSULENZ A E 
PRUPAGAl'I0A E L Tl:R.Vt:N TI PER LA PR 
[ V l:~4 .'..I GtJ[ f: LA ES Tl NL l ONE OU,Ll I \J 
L L; lJ l ùl.JSCH lVI. 

2 13 2104 lU2 l U-1 SPLS [ PO~ I , T[ RV[ NT1 I I T [G.~.'.\ TI V l ù 
l CU I ALL'A RT. o0 DE LL A L[..;G[ 29 /4/ 

I 

I I 
NOT E: 



Con . ig lio Reg ionale della Calabria - 135 1 - Allegati 

SED UTA DEL l5 MAG GIO 19 6 

2 TERRITC RI O . 
~ N[ ~ ':' 

.-\\I H l T/\RF 1-'Rl:.S NTO BILA, ' lll RlfERlMENTO Til'\ I EOJNClM1CA BIIA UO DI CA~A < 
DE.I Rf'_ IDLJI PA_\SIVI DI (0\I PFTLNZA ,-.1 CAPITOLI PF.SA GRAOO l,KADU ;,, 

J•c,l"' l• ,. I t- 2: 
ALLA < H II ''" KA lJI F. TRATA I. ~ 

i '; ~ 
2: 

WESE DI Cl Il ,1 Sl'F.SE 111 IJI SI ALITO !t ~ Q < ~ !Jlol L !s\LKr !ZIO E !t 

~ 
:;i i ~ "' o AlrTORIZZA L' IMPH,NO RlllA IL PAC.,AMENTO ~ ~ z z A! CODICE 
~ s 8 

!!, 
NloLL. ESERCIZIO NEI.L ' E ERUZIO 

DEL Bl ~NCO a ~ 2 .. ~ ~ 
1985 1986 1986 ~ 2 ~ :,. < 

PLlfRrENN/\11 <) ~- 2 ~ ~ ~o u 

I 2 122 

. 
~130 

I 

I 

I 
1213 1 

I 
I 

1. 

l OC oGqooc lOC oocooc 1200 00 000 1 l J t. 2 2 08 2':ì 4 

I I I I 
I 

I 
I I I 

I 
I 

I I 
I I 

I I I 
I 

I 2132 

I I 
I 

I 
I 

I I 
I 

I 

I I I 
I 

I I 
I 

I 

I 
I 

l i 2 
8 - P. 1M • 

. I 
I 1P . IM- 1 l 4 lC 11 

I I I I 

I 
I 

I I I 
I I I I 

I I 
I 

I I 
I I 

I 
I 

I ' 
I I 



('n11.1·ig /1 1 R, ~i o n a/, titilli Ca lahriu - I 352 -

NUMEIIO CAPrrOU 

DEL DEL 
IIU.ANCIO BILANCIO 

1985 1986 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

CAMPI DI INTERVEN'TO • PROGRAMMI 
E 

DENOMINAZIONE CAPITOLI 

69 1 N.264 E PER Il PAGAMENTO DELLE 
RELATIVE INDENNITA' DI OCCUPAllON 
E DEI TERRENI. 

21322012132201 CONTRIBUTO PER LA GESTIONE OELlé f 
ORESTE DEMANIALI JRASFE~lTE ALtA R 
EGIONE A NORMA OELL'ART.11 DELLA l 
EGGE 16-5-70• N. 281. 

SVILUPPO DELLE SJRUTTURE DELLA 
CACCIA E DELLA PESCA NELLE AC 
QUE INTERNE. 

21331032133103 SPESE~ CONTRlBUTI PER t•ATTUAZION 
E DEGLI INTERVENTI NEL SETTORE DEL 
PESCA NELLE ACQUE INTERNE l ART.1 
00 DEL DPR 6EL 24.7.77,N.616 ). 

21331042133104 SPESE PER LA REALIZZAZIONE DI PROG 
RAMMI REGIONALI ATTINENTI Il SETTO 
REDELLA CACCIA E DELL'INCREMENTO O 
ELLA FAUNA SELVATICA ( L.R.14.12.7 
8,N.27). 

NOT E : 

Z.1.4. GaUPPO DI PROGAANKA 

TUTELA DEGLI ABITATI E DEL SUOLO 
• 

2.1.~.l. PROGa.AMKA 

TUTELA DEGLI ABITATI E D[l SUO 
1 LO DA EVENTI CALAMITOSI 

Allcgari 

ASSEGNAZIONI 
PllEVlSTE PD L" ANNO 

1986 

--1--l---+--+---' 

U27S8Sl~"i __ ,__ ...... ___,,__...,..... _ _._ 

1S27S853"'6~ 



Cons ig lio Reg ionale della Calabria - 1353 - Allegat i 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 19 6 

2 JERRITORlO. 
'-'-""'"• • CU!!NI! 

AMMONTARE PRESUNTO Bll..ANCIO Bll.ANCIO DI CASSA RIFERIMENTO T1l'(l -~· = < 
DI COMPETENZA SPE5A GllAN'i ~ > DEI RESIDUl PASSJVI Al CAPITOLI l•t-2"" ) • 1· l" i AL1..A CHIUSURA SPESE DI Cl/1 SI SPESE DI CUl SI AI.ITO-

DI ENl'llATA 
~ ~ ~ § DEll' ESERCIZIO AlITORIZZA L'IMPEGNO RJZZA IL PAGAMENTO 

E i ! ~ ~ w i 11 ~ 
NELL' ESERCIZIO NELL' ESERCIZIO 

AL CODICE 
~ a ~ ! DEL BU..,.NCO I i i! ~ i! ii 1985 1986 1986 PI.UlllENNALE 
i! i! i! 

- 50 K)OO k>OO 50 IOO{.J 000 l l 1 6 3 2 10 11 8 

- Jlt»00 IOOO k)OO 3600 ~00 000 1 1 ..;: 3 5 3 10 11 8 

12133 

. 

1230 ~oc ~00 . 250 000 ooc 480 000 000 1 l J s 3 2 10 l '4 2 

212 u 951 56( ~ 486 9.20 701 t. 70( an. 1261 1000 106 J l J ~ ~ • .2 lC l ◄ 2 

121~0 

. 

121.\1 • 



COIHiglio Regrnn ale de lla Ca/ahria - I 354 -

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

NUMERO CAPITOLI 

DEI DEL 
CAMPI DI INTERVENTO • PROG RAMMI 

E 
RJLANCIO BILANCIO 

DENOMINAZIONE CAPITOLI 

1985 1986 

21 4 11012141 101 CON TRIBUTI E SUSSIDI A ENTI LOCALI 
PER INTERVENTI IN SEGUITO AD EVEN 
TI CALAMITOSI, NONCHE 1 CONTRIBUlI 
ALLOGGIATIVI Al SINISTKAfI 01 ROGH 
UDI E DI ALTRI CENTRI. 

214 1102~ 14 110 2 SPESE PER L'ATTUAZIONE DI INTERVEN 
TI PER FAR FRONTE A DIVERSE EMERGE 
NZE NEL SETTORE DELLA PROTEZIONE C 
IVlLE.{O.L.10.7.82,N 428 CGNVERTIT 
O CON MOOIFICAZIONI L.12.8.82,N 54 
7 E D.L. 12.11.1982,N 829 CONVERTI 
TO CONMODIFICAlIONI IN L. 23.12.19 
82,N 938). 

2141 10 32 141103 FONDO REGIONALE PER LA PROTEZIONE 
CI VILE. SPESE PER L'OR GANIZZA.ZICNE 
DEL SERVIZIO E PER LA PROGRA~MAZI 
ONE DEGLI INTERVENTI. 

2 141201214120 1 ùPERE 01 f>jWNTO INTERV ENTO PER ALL 
UV l □NI, PIENE, FRANE, MAREGGIATE E 
TERREMOTI, CON SOl lOAMENTD E TRASF 
[R IMENTO 01 ABITATI. {D.L. 12.4.19 
48 , N.1010 E LEG GE 9.7.1908, N.445 
) . 

2 14 12 02 SPES[ PER INT ERVENTI URGENTI PER F 
AR FRONTE ALLA SITUAZIONE DI DI SSE 
STO DA MOVIMENTO FRANOSO DEL COMUN 
E DI VERBICAHO ( ORDINANZA DEL MIN 
I STERO PER IL COORDINAMENTO DELLA 
PROTEZlùNE CIVILE DEL 12.6.84 }. 

2 l 4 120 3~1 4120J OPERE DI SOCCORSO DI COMPETE~ZA RE 
GIDN~L E PER ALLUVIONI,PIENE, FRANE 
E MAR EGG IAT E ( AHT.30-TA B. G- LEGG 

NOTE : 

E 25 .6.1906, N.255 E ART. 38 LEGGE 
9.7.1908,N.445 - ART.17 O.L. l3.8 

All egar i 

ASSEGNAZIONI 
PREVISTE PER L'ANNO 

1986 



Co n ig lio ReRionale della Calabria - I 355 - Allegai i 

T DEL 15 M GGIO 1986 

2 lERRlT CR JO. 
....,.,,.,.., ~ 

BCLANCIO AMMONTARE PRESUNTO BIUNOO 01 CASSA RIFEIUM.ENTO ltPO B:ONOWICA < 
0 1 COMPETENZA ~ GltAOO r.11' IV > 

DE.I RF.51DUI PASS!Vl Al CAPITOLI l"c:l'" ,. 1· ?' 

~ ALLA OUUSURA SPESE 01 CUI SI SPESE 01 CUI SI AlJI'O. 
DI ENTilATA s ~ ~ ~ 0Ell' ESERCIZIO E i I ~ id ! i·~ .., 

AlJfOIUZZA L'!MPE.GNO RIZZA Il. PAGAMENTO 2; 

NEU.' ESERCIZIO NEll' ESERCI.ZIO 
AL CODICE 

i ~ e ~ ! DEI. BU.ANC0 i ~ ~ d 1985 1986 1986 PlURIENNAl..E e i e 

620 ooa OOG 650 ooc ooc 1270 00.C 000 1 1 I 5 2 .2 oa l! 9 

115 582 oac 34 ~17 92C !50 ooc 000 20013.ll J .;1 I 4 1 2 O'ii Oì 8 

404 54G 17'9 1500 ooc ooc 1904 5/eC 174 l 1 J, " 2 2 o~ 01 8 

6 24~ i6 7ç 15.lt ~ ooc ooc ooc lJ 242 67<i 75'1 J J 2 3 .2 3 01 1~ g 

- ... ooc 000 ooc J 000 ooc 000 2001351 J J ~ .3 2 31 e 15 g 



Co11111~ /w Rcg1011af( dc f/11 Cc1fabna - 1356-

N l'MER1 1 l ~PITULI 

llEI 

8 11 II M IU 

19 8 5 

nFI 
!lit. AN( IO 

l 9 ù0 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

<.\M PI nJ l'a r~R\'~NT•J l'Rt>\,RAMM I 

l. 
()~NllMINIILl111',L l.APITt li I 

.75, ;~.J 7 t, c.. C:JV LkTIT U NlllA L[ GG[ 
l 6 • 1 J • 7 :> , i~ • e, ') L } • 

2 141 Lu ' l4L ~ u ~PtSL P L~ I N TL" VL~Tl JRGt NTl A ~LG 
UlT U UI LALA ~ iT ' ' NATUkALl,P [ R ~IP 
hl ~TI N~ JI AC~ J cuL TTI e Jl ALIK~ 8 
PEKE lvi .__ .jJ CHl:: C.'..,U . ~ J[LL~ LLGGl 2 
J. • ; • 7 .J , ·.i • J 0 ) • 

21412 06 l4llJ SPt S ~ L ~ I~Tl~VENTI A S[uUJT G DI 
CALA~ITA' ~ATU~AL l, PE~ LA LLNC[SS 
I Ll ~L DI Cu~T~IJ0l l l'.tllA SP[ SA LCC 
JK~LNTL P[k L~ Rl~ARAl! ONl L ~lC J S 
TKUll O~L JI F~ JJ~ ICATI 01 P~LP~l[T 
~• P"IVAT[ Jl '"'JAlSIASI NATURA [ J 
C S T 1 ·.i:.. Z l u , , L ( A I T . u t. 5 l L, ..J l f'I T l ~ [ L L 
..'.. L[ ~v L 2 3. J. 7 J ,~. J 6) • 

2 1 '1 L ~ J l .; l l. ~ '., ,> e: ) L i-> L }{ ..... ~ • ~ T r, I ~ u T I A I' I l V :. T 1 i.. 1 I~ 
i{[L U '.lT. ~ulS~ __, 'J (. L Hr'1-1hA :\ ~ f,-HJL.1,UL 

AT.l. J l :. Tf<UJf! u 1.,h ,Nt. u u lAT! O..l.ull 
L Vt. ,',Tl ALL UVI L -l , Ll l ',Ji/SJ L 19 '.J , 
/t, ù 

.2 1 '1 l 2 ù [; 2. l --. l L J , ' " u V II l u l , 1 L , T I ,\ I :, V L. r{ L G l l ,., L M U t, l 
.., ~, LP 11 l IJ:. 1 l L •"' l ''1 1~ 11 J ll l. r,, 11 [. J 
:.LL L .:.L L 0 V ! L~.l • MA ,,L~Js.11Al • ..,LL Gl: 
!. ,-d ..1-r L~..1,- ~l u 17 /,d,'.\ " l.)7 u l ':. u LL 
J .L. 4 . J .U, -., '.J , L-C, ~V ltdlT Li i'.L LL,,'.. 
L L u V L l (.; • J . l ,.: I ~ • d d l . 

L l 4 l L ù 9 1--. l .c'. J Jr L J L ,., L ., .._:. ,d ,.>i-.":.. L I 1, I. L u I A J I LH 
l u'•d J l.> f ,.,Jl f l u c .... ; Luu l .'.. TL ,J,:. L V 
Li, Ti .., C ' I .., 1 • 

2 l 4 l 2 l v l 4 L.'. l j ? L ., L ,, , " " l l, u ..1 I , .., L 1 L I• L '-- ,d r' ,. I, :. L I 
, , -I L .J l f ,.. I _, " I l- ,.. 1 1 P l K L 1 -J I L ;__ A lj l I ;. 
L I .., , ,,,...,· , u u lr~fl u:. LLL :. LLU l L~d 

1, 1 't l ~ l l ·, l 4 l _ 1 l 

.J ... LL ' ;., ' , , 

., 
.Jr l J " I '-'-' , I " j (._ I L •. L .... ,, J ,-,;.,":.L l 

I 

Affe~a/1 

\. ~l:.l,N1\ Zlllr-. l 
l'kl \ l~H l'l:.R L AlsNO 

l9d6 

I 

I 
·I 



Consiglio Regionale della Calab ria - I 357 - Allegar i 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

2 TfK){ITL~ I O • 
CI.AS.S NI - Q..AssNE 

~M tU :--ITARE PRE5U TO BILANCIO 
BIL~ un l)J CA A RI H RIMlN I O TIPO E.CU""'MI' A ~ INZlON · ' < 

UEI RJ::SIDUI PASSIVI 01 C MPETENZA .~I CAPn o u SPESA GRAOO l,RADO > 
l· c- 1" j• ,. I ~ ::! 

ALLA CHIIJS RA Ili ~- Tl<ATA I' j ; 1- e 
::! 

SPESE OI CUI I -.PESE DI CUI I AUTO- j J < g DELL" E5ERUZIO E ~ ~ 3 -., '" AUTORIZZA L"IMPEC.NO RIZZA IL PAGAMENTO ~ :li "~ z 
AL I ()Ili t ,: o ... 

g> ! 
z 

NELL" ESERCIZIO NELL ESERCIZIO "' I:: I ~ g .. 
m .L 811 ANl.O E "'I ~ ~ ~ i l.98 5 1986 l9tio 3 ~ ~ j > < 
PLVKIENNhLL .; ~ ~ ~ ~o 

- 1b5 l3 l 5 ~S 'i 16: 315 ~5 4 1200 .1.. 31 '.l 2 j ;_ 3 2 3 10 Il : 9 

1-

I 

15 4 69 3 lJ 5 '4 154 69 J 35 4 2 l -' 3 2 3 08 15 9 - '-

- 4 74 l !<Hl -4741 9 11 2 0 01326 2 l ;_ ~ l 301 2 6 9 

I 

l4 J -4 2 JJ 8 ~1 4 3 '4 L3 3 8 9 l 2 l - 4 1 301 2 l:. 9 - '-

I 
I 
I 
I 

- 78 8lt {J4 : I 78 8 1 8 64 5 - I 2 ..3 2 J o, l 5 'i ' I 
I 

I 
I 

- P. M. P. M. 200 1416 2 ;_ 2 '4 l ~ 01 2 (, 9 

I 
I _, 

I t.. 6515ùC 665 500 2 l 2 4 11 : Oì 26 9 
I I 
I 

L 

I 
I 

I 

I I I 



Consig lio Reg io 11 a le de lla Calabria - 1358 -

, UMER0 CAPITOLI 

DEL 

BILA, IU 

19 85 

DEL 

BIL.~N 10 

19ùb 

SEDUTA DEL I 5 MAGGIO I 986 

CA MPI DI INTERVE TO - PROG RAMMI 

E 
DENO MINAZIONE CAPITOLI 

ONE Jl LJIF I CI PR IVATI DANNE GG lATI 
ùAL LE ALLU Vl ONl UEL 1966 . 

214121221412 12 LAV UR I 0 1 Pk J NTL I NTEHVt~TO NEL CO 
MUN E DI SAN NIC OLA DEL L' ALTL AISE 
N s 1 o E L L • "J< r . 3 1 0 1 s u E L o . L • 4 • J • 7 
2 , N. ~5 CONVERTITG NE LLA LEGGE lb.3 
.7 2 ,,\J . 8U . 

2 141 2132141213 SPES L P[R PHU VV cOER[ ALLE N[CESS IT 
A'J~G[NTl □ •I N T ER V E NTU NELL[ ZON E 
UELLA CA LALKIA DANNEGGIATE OAGLI 
EC LEll UN ~Ll [VcN Tl SISMICI DEL MAK 
LO E D[ LL•APRllt 1978 (U.L.26.5.78 
,N. 225 CON VERTITO NE LLA L. 27.7.78, 
~ ... 394) 

2 14 l 2 15 2 l 4 12 l S P rl. ù V V [ O L ;a !..: A F .A V U j{ E O E l C lJ M UN I O E 
LLA PKUVINLlA Dl CUSENL A COLPlTl O 
ALTLR R[ MUTG GE L 2C E 21 FEBORAIC l 
930 .(L U,Gc REG l UtAl f 31.3.ù0,N.6J. 

2 141 2 16 2 141 2 16 S?( S[ , CJN f ; I □ UTl UU INT[RV[NTI IN 
f AV O~E ~EL L[ POPO LAllONI COLPITE 
UAGLI l::VENTl SISM ICI DEL 23 NOV[MB 
i{ [ l 9 d O ( L [ G G E RE G IO N Al E l 9 • l 2 • l 9 8 
ù, N.34). 

2 141217 21-41 2 lì P;, :J './ VlJL ;~Z. L IN f AV KE JELlc 1-'UPt..LA 
l[ UN I ~ULPlT l OAL LE CA LAMITA' NATU 
KALI NtL MES E Jl LENNAIC 1901 (L EG 
~E REG I ONALl 9 . 5 . ti l, N. 41. 

2 L 41 l UJ L 14 li l u SPI::'..>(. P [ k G L I IN 11:: tì V E N T I 1 N I-A V G r<. [: 

N O T E : 

J ELL[ PLPU L,H l J t l CU LPlT [ UALill E 
V[ ~ Tl ~ , ~~ ILI J[ L 2 ) NOV[ ~Jkl 1ç8J 
r[ ; l/" LI l C t.. Ur~ L l u FFl:: i<"lt: ,HfLU1f 
l ~UL L. C.P. t . 2 l/lL 5 ò 8 . (L.R. 19 
. l 2 . l 9 e J , I~ . J 4 l • 

Allegali 

AS.SEC., AZIONI 
PREVISTE PER L"AN O 

1986 



Consiglio Regionale della Calabria - I 359 - Allegati 

SED UTA DEL 15 MAGGIO I 986 

2 TERRITORI O . 

AM IONT,\ R[ !'RE.SUNTO 
DI:.! RF$ 1DUI PASSIVI 

ALLA CHI USURA 
DELL' ESERCIZIO 

1985 

2-4 60C OOC 

l4t.. C 111 92 8 

-

10, 91 é oo ... 

1 3~ 13 0 auc 

I-

BILANCIO 
DI OMPETENLA 

~PESE DI CUI SI 
AUTOR IZZA L'IMPE<.,NO 

NELL' E.SERUZIO 

1986 

1000000c 

I 
-4985966 28<; 

I 
P. M. I 

I 
I 

- I 
I 
' 

-

P. M. 

llILA CIO DI CASSA 

SPESE DI CU I SI AUTO­
RIZZA IL PA(.,AMENTO 

NELL' ESERCIZIO 

1980 

70000000 

2460<.:00C 

6446 74~ 217 

P. M. 

lù7 9lé ooc 

Jl85 l3 C 800 

I 
I 

I 

P. M. 

I 
I I 

2 l 2 4 l 30126 9 

.2 l ; 3 2 30815 9 

200LJ43 2 1 ; ] 2 3 01 15 9 

2 1 "" .3 2 ] 10 15 Cj 

;, ] 2 J 2 3 Ot 26 Cj 

; l .2 J 2 J lC 1 5 9 

200 1371 2 l 2 3 2 J 08 07 9 

I 



Consiglio Regionale della Ca labria - 1360 -

NUMERO CAPITOLI 

DEL DEL 
BIL\NCJO SILANCIO 

1985 1986 

NOT E : 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

CAMPI DI INTEllVENTO • PROG RAMMI 
E 

DENOMINAZIONE CAPITOLI 

COSENZA, REGG!O CALABRIA E CROlON 
E PER CONCORSO NELLE SPESE DI SIST 
EMAZIONE IN ALTRA ZONA ABITATIVA O 
(1 NOMADI ATTUALMENTE DIMORA~TI IN 
l.ONE NON IDONE E. 

TOTALE CAMPO D1 INTERVENTO 2.1. 

Allegati 

ASSEGNAZIONI 
PR.EVJSTE PER L ANNO 

1986 



Consig lio Reg ionale de lla Ca labria - 136 1 - Allegati 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

2 TERRITORI O . 
~ ~ 

AMMONTARE PRFSUNTO BILANCIO RIFERlMENTO TIPO l'CONOWJCA BILANCIO DI CASSA < 
DEI RfSIDUI PASSIVI DI COMPETENZA Al CAPIT U SPESA GRAOO ...... :> 

l• cl" J• ,. ?' ! ALLA CHIUSURA 
SPFSE DI CUI SI SPESE DI CUI SI Alff(). 

DI ENTilATA 
~ ~ Q 

DEU' ESERCIZIO E ~ i i ~ i ti "' § AlITORIZZA L' IMPEGNO RIZZA IL PAGAM ENTO ~ li! 

i AL CODICE 

~ ~ NELL' ESERCIZJO NELL' ESERCIZIO 

m i ~ DEL BlLAN O 
~ ~ ~~ 1985 198b 1986 PLURlENNALE 

" ~ ~ ~ I:, 

aoc jOQ(l 000 1200 IOOO ooc 200C 000 IOOO 4 ] 4 ~ 2 ~ o, i2 t 9 

71 105 9'11 58li lOt 606 591 759 125 ~o~ ~5~ 995 

-

. 

' 

I 



Consiglio Reg ionale della Calabria - I 362 -

Nl/MERO c:.,,.PITOLI 

DEL DEL 

BJLIINCIO RILANCIO 

1985 1986 

EDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

CII MPI DI INTERVENTO . PROG RAMMI 

E 

DENOMINIIZIONE CAPITOLI 

2.2. CAMPO 01 INTERVENTO 

ORGANIZZAZIONE DEL TERRITORIO. 

2.2.1. GRUPPO 01 PROGRAltHA 

POTENZIAMENTO DELLE INFRASTRUTTU 
RE CIVILI • 

2.2.l.1. PROGRAMMA 

REALIZZAZIONE DI IMPIANTI PER 
IL MI GLI ORAM ENTO DELLE CCNDIZI 
ON! I GI ENI CO-SANITARIE ED OPER 
E SUSSIDIARIE CONNESSE. 

2211101 21 1101 SPESE PER LA RESTITUZIONE ALLA CES 
SATA CA SSA PER Il MEZZOGIORNO OELl 
E SOMME ANTICIPATE FINO AL 31.10.8 
3 PE R LA MANUT ENZ I ONE, GESTIONE ED 
ESERCIZI O DEGLI IMPIANTI ACQUEDOT 
TI STl:Cl TRA SFERIT I DALLA STESSA AL 
LA REG IO NE A DECORRERE OALL'l.11.l 
983 (ART.6 DEL LA LEGGE 2.5.767 N.l 
83 - CONV ENZ IONE DEL 15.6.82). 

221110 21110 SPESE P[R LA GES TIONE E LA ~ANUTEN 
l IUN E DEG Ll ACQUE DOTTI REG IONALI. 

22 112 01 21 120 CON TRi dUTI COS TANTI ANNUALI TRENTA 
CIN UENNAL 1 A FAVO RE DEI CO MUNI, D 
El LORO CONSORZ I E DEGLI ALTRI ENT 
1 AUTOR IZZATL PER LA COS TR UZ IONE, 
L'AMPLIAM EN TO E LA SISTE MAZI GNE DE 

NOTE : 

Allegati 

ASSEGNIIZIONI 
PR EVISTE PER L'ANNO 

1986 

01 
-- = 

o 

11 COMPREN OE L.521.676.32 2 RE LATIV E ALL'ANNO 1984 ED ACCER TAT E 
2 ) VED I ANL HE CAPIT OLO 200139 4 DELL' ENTRATA. 



Con iglio Re~ 1011ale della Calabria - 1363 - Allega11 

EDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

2 TERRITORI O . 

BILANOO 
.....,..,.. ~ 

AMM !'{TARE PRESUmO BILANCIO 01 CASM RIFElllMENTO I TIPO ~ < 
DEI RESIDUI PASSIVI DI COM!'ETENZA fJ CAPITOLI SPESA GaAOO ullJWlJ > 

l" c-1"' ,.. 1· .,.. ! ALLA CHIUSURA 
SPESE DI CU I SI PESE DI CUI SI Atrro-

DI EHTllATA 

i ~ a ~ !!I 
§ DEU.' ESERCIZIO 

AVTORIZZA L' IMPEGNO RIZZA IL PAGAMENTO 
E i 

ff i NELL' ESER IZIO NELL' ESERCIZIO 
AL CODICE ; ~ s i DEl. BIL\NCO I 1985 1986 1986 P\.URIENNAu: i! 

I f li! 

Z200 

. 2210 

• , 

. 12211 

- 5 383 196 97~ 5 83 196 979 ~001327 1 l 1 5 9 2 08 16 91 

7 2 1 510 900 46 2 70 500 ooc 46 992 O 10 900 ~001329 l J 1 " l 2 oa 16 ~2 

! 

I . 

I . i 
I 
I 

N-ELL'ANNC 1 985 . 



Co11s1glw Regw11ule della Calabria - I 364 -

Nl/ME.RO CAPITOLI 

DEL DEL 
BILANCIO BILANCIO 

1985 1986 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

CAMPI DI INTERVENTO • PROGRAMMI 

E 
DENOMINAZIONE CAPITOLI 

GLI AC~U[DOTTI PREVISTI DAL P.R.G. 
A. NONCHE' DELLE FOGNATURE OCCORRE 
tTI PER LO SMALTIMENTO DELLE ACQUE 
REFLUE (L.R. 29.8.74, N.lL). 

2211202~211202 CONTRIBUTI COSTANTI ANNUALI TRENTA 
~INQUENNALI A FAVORE DEI CCMUNl LO 
~O CONSORZI PER LA REALIZZAZIONE O 
l AC~UEDOTTI,FOGNATURE E RELATIVI 
IMPIANTI Dl DEPURAZIONE NCN LOMPRE 
SI NEL P.R.G.A. E 01 OPERE IGIENIC 
liE E SANITARIE (L.R.29.8.74, N.l U. 

2211203221120) CONÌR1BUTI COSTANTI TRENTACI~QU[NN 
ALI A F~VORE DEI COMUNI PER LA COS 
TRUllUNE E IL COMPLETA~ENT O DELLE 
OPERt OCCORRENTI PER FORNIRE EN[RG 
lA [L[lTRlCA Al CGMUNI STES~I ED A 
LLE LORU FRAZl~NI CHE NE SONC SPRO 
VVIST[(L.R.29.8.74,N.ll). 

22112042211204 CONTRIBUTI POLIENNALI SU SPESE PER 
GAR[ IN AUMENTO,REVISIONE PREZZI 
E ALTRI MAGGlGRI ONERI CONN[SSI CO 
N L'ESECUllutH: DI OPERE PU BBLICHE 
E DEull [~TI LGCALI AMMESS[ A FlNA 
NZIA~ENTO DELLA REGIONE (L.R. 2Q/8 
/74,N.li E L.R.27.7.77,N.ZO). 

22112051221120: cornRICUTI COSTANTI ANNUALI TRE:NTA 
CINQUENNALI A FAVORE DEI COMUNI CH 
E COSTRUISCONO O AMPLIANO EDIFICI 
J[STINATJ A PRUPRIE SEDl.(L.R.29/8 
/74, N.ll). 

221120ol2Z llL0u WTE,WlNTI URGi:.. NTI PEF\ OPER[ IGI EN 
ICHL ~ SANITAklE: (L.R. lC.ll.75, N 
• 3 1). 

2211207~21 1207 KlALIZZAZIO~ [ DJ JN PRUGRAMMA DI O 

NOTE : 

Allegati 

ASSEGNAZIONI 
PREVISTE PER L" ANNO 

1986 



Co n ig lio Regionale della Calabria - 1365 - Allegati 

SEDUTA DEL l 5 M GGIO 1986 

2 TERRITCRIO. 
n=m ~ Nt 

AM MONTA RE PRESUNTO BI LANCIO 
!IILAN ·10 DI CASSA RIFERIMENTO TI PO [CONOMJCA •--N 

< 
DEI RESIDCIJ P...SSIV I DI COMPETENZA Al CAPITOLI SPESA GRA DO GRADO > 

J•c~ }· 1· 2" " ALLA CHI USURA DI ENTRATA , j -l; i " SPESE DI CUI SI PESE DI CU I SI AUTO-

~ ~ iJ < ~ DELL' ESER IZIO E i ~ ~ 
.. 

AUTORJZZA L' IMPEGNO RIZZA IL PAGAMENTO ~ :z: ~ AL CODICE § ~ - ! 12 i ! NELL' ESERCIZIO NEL!.' ESERCIZIO 
DEL BILANCO ! i ~ 

l qa 5 1986 ~ j 
1986 PLURIENNALE 

'-' 2 2 2 o 

- P. M. P. M. i 1 ,e 3 2 -< OE 16 9 

- t · M. P . M. 2 1 ~ 3 2 4 oa 16 9 

- P. M. P. M. . 
J ~ 3 2 4 oa 15 <;l ,: 

- P. M. P. 1M . ~ l ~ 3 2 ~ OE u <j 

I 

- P. M. P. M. 2 l ~ 3 2 4 lJ u e; 

114 oc 341 23f 1000 000 00( 2480 341 238 2 l 2 3 2 -4 lJ.C Hi q 

. 



Consiglio Reg io11ale de lla Calabria - 1366-

TA DEL 15 M GGIO 1986 

MERO CAPITOLI 

DEL 

BILANCI 

1985 

DEL 

BILAN IO 

1986 

CAMPI DI INTERVENTO . PROGRAMMI 

E 

DEN Ml AZIONE APITOU 

PERE PUBBLICH E 01 COMPETENZA REGIO 
NALE (ART.16 O.L. 13/8/75, N.376 C 
ONVERTIT O CON MODIFICHE NELLA LEGG 
E 16-10-75, N. 492-DELIBERAZIONE A 
MMINI STRATIVA N. 276 DEL 3-2-77). 

221120 E~2 1120 S REALIZZAZIONE DI PROGETTI SPECIALI 
NEL SETTOR E lGIENICO-SA~ITARIO E 
DELLE SCUOL E MATERNE(ART.15 DEL O. 
L. 13-8-75,N.376 CONVERJ1TO CON MO 
DIFICH[ NELLA LEGGE 16-10-75,N.492 
-DELIBERAZION1 AMMINISTRATIVE N.27 
6 DEL 3. 2 .77 E N.318 DEL !5.6.771. 

22112062211 20~ CON TRI BU TI IN CONTO CAPITALE A FA 
VOKE DEI COMUNI DE I LORO CONSORZI 

E DEGLI ENTI AUTORIZZATI NELLA$ • 
PESA RICON OSC IUTA NECESSARIA PER L 
A COS TRUII NE,L'AMPLIAM ENTO [ LA 
SI STEMA ZI ONE DEGLI AC QUED 01TI PRE 
VI STI NEL PIANO REGOLATORE GENERAL 
E DEGLI AC QUEDO TTI, NONCHE' DELLE 
FOGNATURE DCCORREN TI PER LO SMALTI 
MEiHù DE LL E ACUU E REFLUE (ART.14 E 
15 O.P.R.11.3.63, N.1090 - ART.17 
O.L. 13. 8 .7 5 , N.376 CONVERTITO NE 
llA LEG GE 16.10.75, N.492J. 

l221121C SP ESE PER CONTRIBUTI IN ANNUALlTA' 
AGLI EN TI LOC ALI O ALL E LORO ASSO 
ClAZIONl P K FAV OR IRE L'ACC[ SSO Al 
LA CON L · s I ON DI MUTUI DA PART E O 
ELLA CASS A DO . PP., RELATIVI AD OP 
ERE DI INT E~ESSE RE GIONALE. 

22 11 2 1J~211 21J SPESE PER IL CùMPLETAMENTO DEGLI I 
NT ER V[NTl Rb.i l tJN All DI CUI ALL'ART 
.6 ù ELLA LEGGE 2.5.76, N.103. (AR 
T.10, 4 COMMA, DELLA LEG~E 30.3.1 
981, N.119 E DEL I BE RA CIPE DEL 7.8 
.l98 LJ. 

NOTE : 

Allegati 

A ECNAZIONI 
PREVISTE PER L'AN O 

1986 



Consiglio Regionale de((a Calabria - 1367 - Allegati 

SED UTA DEL 15 MAGGIO 1986 

2 TERRITORIO. 

BILANCIO 
CL\!15.ld -~ AMMONTARE PRESUNTO RIFERIMENTO TIPO IICOHOMIC.f, BILANCIO DI CASSA < 

nu RESIDUI PASSIVI DI COMPETENZA Al CAPITOLI SPESA G R.ADO GUIJI. > 
l•cl"' ,.. I' ,.. 

! ALLA CHI USllR.~ 
WESE DI Cli i SI SPESE DI CUI I AUTO-

DI El'ITRA T Il èi èi Q ~ DELL' E.'iERCIZIO E ~ ~ ~ ~ i -1 "' AUTORIZZA L'IMPEGNO RIZZA IL PAGAME.NTO w li z 2 AL CODICE 

11 ! NEIL ESERCIZIO NELL' ESERC!ZIO 
IJEl 81LANCO i i ~ e ~ i! èi i! 1985 1986 1986 l'Ll/l!JENNALE u t i! i! 

- 20C 000 IOoo 200 000 000 2001314 2 J ,; 3 2 308 15 ~ 

. 

- 61 001 59( 61 001 590 2001315 2 1 ~ 3 2 308 01 'ì 

I 

I 

I 

- 365 338 98~ 365 336 985 - J - ] 2 JOS 16 'ì "- "-

I 
I 

- 5000 00 ooc 5000 ooc 000 2 l 2 ] 2 ~10 15 Cjl 

I I 

I I 

I I I 

I 
I 

5os soo dooo 2996 00 oc 8051 00 000 2001117 2 1 2 3 2 3 08 17 g 

I I I 



Co n s1g l 10 Rci;ro11afc clc:lla Calabria - 1368 -

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

NIJMEJtOCAPrrOU 

DEL DEL 
CAMPI DI INTERVENTO PROGRAMMI 

E 
BIL\NCIO Bll.ANCJO 

DENOMINAZIO NE CAPITOLI 

1985 1986 

221121~122 l 121'1 SPESE PE~ PROGETT 1 O I l NFRAS TRUTTU 
RE DA REALIZZARE CO N FO NDI DEGLI E 
NT l SUB-REGIONALI E SOGGETTI A CON 
TRIBUTO DELL A CEE SUL FERS CREG.CE 
E N 724/75 E SUCCESS IVE MOOIFICAZI 
ONI ED INTEGRAZIONI . 

~211215 SPES E PER LA REA~Il l AZJ ONE DEGLI I 
MPIANTI CONSORTILI PER I L TRATTAME 
NT O E SMALTI MENTO DEI RIFIUTI SOLI 
DI E DEI FANGHI 0 1 CATANZARO. REGG 
IO CALABRIA E ROSS ANO.(ART.37 , PRI 
MO COMMA, DELLA LEGGE 27. 12.83, N. 
73 0). 

REALIZZAZIONE DI OPERE PCRTUAL 
I • 

2212201~212201 CON TR I3U TI COSTANTI ANNUALI TR ENTA 
CINQUENNALI A PROVIN CE E COMUNI LO 
RO CONSORZI PER LA COSTR UZIONE OR 
EAl llZA.llONE 01 OPER E MARITTIME. L 
.R .19.8.74,N.ll). 

NOTE : 

2.2.2. GaUPPO 01 PROGUMMA 

SVILUPPO DEl.LA MO BILIT A' COM PREN 
SO RI ALE. 

2.2.Z.l. PROGRA~MA 

COS TRUZION E, ADEGUA MEN TO E MAN 

A llci at , 

ASSEG Ni\ZIONl 
PREVISTI:. PER L'ANNO 

l.986 

8<.l 151175~ 73 t 



Ollsig l i o Reg ionale della Ca la bria - 1369 - Allegaci 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO I 986 

2 TERRITCRIO. 
BILANCIO 

11.ASSRE -~.NE 
AMMONTARE PRESUNTO BILANCIO DI CASSA RIFERIMENTO TIPO -~JCA < 

DEl RESIDUI PASSIVI DI COMPETENZA SPESA GRADO C:Hnt 

i Al CAPITOLI l" t J- )• ,. 2' 

ALl..A CHIUSURA SPESE DI CUI SI SPESE DI CUI SI AUTO 
DI Em-RATA , j j o 

~ DELL' ESERCIZIO AUTORIZZA L'IMPEGNO RIZZA IL PAGAMENTO 
E i ~ ~ ~ w g i i I ~ NELL' FSERCIZIO NELL' ESERCIZlO 

AL CODICE 

i ~ e ~ ! DEL BILANCO I ~ d 1985 1986 1986 ~ j 
PLUIIIENNAI.E 

f f ~ 

13 6 01 667 278 1C 753 120 9~6 2'il 36'l 78S 1224 :Z001325 4 1 2 3 2 308 15 5 

- 6) 225 000 IOOO 61 225 ooc 000 200133.2 ~ 1 2 3 4 ] 08 u 'e 

2212 

- P. '4. P. 1'1. " J 4 3 2 ~ 09 l~ e; 

2220 

' 



Co11siglt0 Reg1011a/e della Calabria - I 3 70 -

NUMERO CAPITOLI 

DEL DEL 

BIL\NCIO BILAN IO 

1905 1986 

SEDUT DEL 15 MAGGIO 1986 

CA MP I DI INTERV ENTO · PROGRAMMI 

E 
DEN MINAZJONE CAPn ·o u 

UTENZI ONE DELLA VIABILITA' PRO 
VlNCIALE E COMUNALE. 

22211 0 1~22 1101 CO NTRitlUTl ALLE AMMINlSTRALIONI PR 
OVI NC IALI PER LA MANUT ENZIONE DIST 
RADE COMUNALI ~ DI BONIFICA CLASSI 
FICATE PROVINCIALI.(ART.10 L.16.9. 
1960 , N.1014). 

222 l l 02~22 llù2 SPESE PEK IL CENSIMENTC DELLA CIRC 
OLAZIDNE 1986 · SULLE STRADE PROVIN 

CIALI ( REGO!.AMENTO CEE N.1108 ) 

2 2 2 1 20 12221 2 01 CONTRlùUTl COSTANTI ANNUALI IRENTA 
ClN UE~ NALl PER LA COSTRUZIONE, SI 
STEMAllONE ED ADEGUAMENTO DI SJHAD 
E C STJTUENTI LA VlAUlLITA' LOCALE 

PROV INCIALE.(L.R. 29.8.74,N.ll) 
• 

222120i222 120L CO NTK l UU TO ALL E PRO VINCE ,Al COMUN 
l E LURU CONSORZI SU LLA SPE~A RICO 
~OSCIUT A N(C[SSARlA PER LA SISTEMA 
Zl ON E,L'AMM OOERNAM ENTO E LA C0STRU 
ll N[ DI Tk~ L COMUNA LI NON CUMPR 
ESE tE l P IANI PKEDISPGSTI DA LL E AM 
~INIST AllUNl P OVlNC IALl, Al S[NS 
[ u[ Ll'A Rr.10 DE LLA LE: GGE 12.2 .58, 
N.1 2& r □NCHE ' L ST~ADE GlA' CLA S 
SIF I LATE PRO VI NC IALI PRIMA DE LL' E 
NTRATA I N Vl GOk E OELLA Lt GGE MEDE S 
IMA (A RT.4 l [G G- 2 1.4.62, N.181 E 
AKT.l LEGGE 9 . .:..71, N. ltJ7) • 

.L22120 'i~ù'. 1LU ~ CUNTR l t.i UTI /\Lll: i>f{OVINCE , Al CCMUN 
l E LOk CONSURLI NE: LU\ SP SA HICO 
NJ SL l UT~ N(C [ S SAK ! A Plk LA l S TLM~ 
ZlON C, L'AMM UD RAME I O E LA COSTR 

NOTE : 

/l egati 

A ECNAZIONl 
PRl:.VISTE PER L"AN 

1986 



011siglio Reg ionale della alahria - 137 1 - Allegati 

SED UT DEL 15 MAGGIO 19 6 

2 TERRITGRIO. 
Cl.ASS.Nl ~NE 

AMMONTAR.E PRESUNTO BILANCIO RLH.k.l MENfO TIPO OCOHOMJCA Bll.ANU< l DI CASSA < 
DI CUMPETF.NZA SP6A (", IUIX) T.Jr, rin > 

DEI RESID I P~IVI Al (',._PITl)U 
l"c?' •· 1· ,. ~ 

ALI..A OilU~URA WE.'>E DI CU I SI PESE DI Ll' I SI Al'TO-
DI ENTI\.~TA 

- ~ ~ Q ~ 
~ OELL" ESERCIZIO ~ I i -i 

w 
AUTORIZZA L'IMPl:.(,N RIZZA IL PAl,A MENTO ~ ~ z 

AL CUDICE i~ ! Nl:.ll' ESER ·121 NEI.L' ~ ERCIZIO 
01:.L HIU.NCO i i ~ ~ ij t .~ t 1985 1986 1986 PLURIENNALE 

" ~ t i i\, 
. 

2221 

43 43C 000 t lOCOOO ooc 6 l4J f430 000 l l J 5 3 2 og 11 g 

- 415 000 ooc 415 ooc 000 1 l J 5 3 2 09 11 9 

- P. ~. P. M. 2 1 2 3 2 '40~ 11 9 

I 

I I 

I I 
I 

I I 

I 
I 

I 

I I 

I I I I 
I 

I I 

I 
I I I 

I 

1]097106 1·1<:: 1sQ00Toc 10 5J7U.J69 6 2 l 1 3 21 3 0~17 9 

I 
I 

I I 
I 

I 

I 

I 
I 

I 
I I 

I I I 

I 

I I I 

I I I I I I I 
I I 

I 



Consiglio Regionale della Calabria - 1372 - Allegati 

SEDUT DEL 15 MAGGIO 1986 

NUMERO ( .APITOLI A"5f-,(, . All0!'.11 

DEL DE.L 
811.ANCI() BILANCIO 

1985 1986 

CAMPI DI INTERVENTO PRO<., RAMMI 

E 

Dl:.Nt)MINAZIONE LAPITOI.I 

UZlLNE Ul STRAJE COMUNALI NON COMP 
RES[ Nll PIANI PREDlSPUSTl DALL[ A 
MMlNlSTRAZI ONI PRGVINCIAL~, Al SEN 
Sl OELL'ART.16 DELLA LEGGE N.126 O 
EL 12.2.58, NONCHE'Dl STRAUE GIA' 
CLASSIFICATE PROVlN llALI PRIM DEl 
L'ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE ME 
DESIMA (AR T.4 LEGGE 21.4.62, N.181 
E ART. l LEGGE 9.4.71, N.167 - AR 
T.17 O.L. 13.8.75, N.376 CONVERTIT 
U NlLLA LEGGE 16.10.1975, N.492J . 

222 12052Z2120S WNTRIBUTl ED ANTlClPAZl ONl ALLE A 
MMINISTRA.ZIONI PROVINCIALI PER LA 
SPESA RE1.ATIVA ALLA SISTEMAZIONE G 
ENERALE OELL( STRAUE CLASSIFIC AT E 
PR OV I NC IALI (AKT. 6 LEGGE Ll.4.62 , 
N.181 E A~T. b LEGGE 9.4.71, N.16 
7 - AxT.17 O.L. 13.8.75, N.376 CON 
V(RTITC N[LLA LEGGE 16.10.75, N.49 
2 ) • 

222 120&l22212 0G '.;PLS[ PEK IL lJ MPLETAM[Nl L DI uPLK 
[ GI~• Jl CGMPET[~LA STATAL E (ART. 
17 D.L. lJ. 8 .75, N. J7o CGNV[RTIT 
O NLLLA Lt~u[ 16.L0.75, N.492) 

2.2.2.2. PROGRAMMA 

~[STlUNE UEL SIST EMA DEI TRASP 
Uk TI. 

'222 1Jl 2, 221Jl ~~NTRIJJTI ~TkAOKO l NA~l AGLI [SL RL 
Ud! .:.UT U'.>[R Ylll 01 LIN [ ,\ PLK VIAG 
(, l A T UP I 1 ~ J CL,:, C.. I: S S l u N L < L • R • i 5 • ~ • 7 
l3 , r -i • 2 J [ A,, T • 9 O E L L A L ( G G [ l O • 4 • l 
·~ J 1 , N • l '.) l J • 

PRlVL'1r. PER L ANN 

1986 



on iglio Regionale della Calabria - 1373 - Allegar i 

ED UTA DEL 1 MAGG IO 1986 

2 JERAI TOR I O . 

B11..ANOO 
'-'-"'> NE ~ NE 

AMMONTARE PRESUNTO BJLAN 10 DI ~SSA RIFERIMENTO TIPO l'.CONOMJCA < 
DEI RESIDUI PASSIVI DI COMPETENZA Al /\PITOU SPE!v. G RADO G RA DO > 

l" t'l" I• 1· Ì l" ! ALLA CHI USURA 
SPESE DI CUI I SPESE 0 1 CUI SI AUTO. 

DI ENTRATA ' j o 

I i;~ ~ DELL' ESERCIZIO E ~ ~ ~ 8 ~ ì,J ... 
~ AUTORIZZA L'IMPEGNO RIZZA IL PAGAMENTO li! z 

AL CODICE 
~ "' 

... 
NELL' ESERC!ZIO NELL' ESERCIZ I 

DEL 811.AJ c r ) Li e ~ k! ~ ~ ~ 1985 1986 1980 i ~ > 
PLUR IEN Al.E 

~ 2 k! e 

B33C <) 2 4 .2 013 962 ~ 34 2082 293 158 e J ~ J 2 30'.i 17 g 

. 
50 000 Où O 1568 4 14 4 88 16 18 ~ 14 1488 2 I 2 3 3 3 O<.l 17 9 

lt 53 42 e 899195 003 899 648 423 2 1 2 3 3 3 O<.l 17 <.l 

~22 

- 3 5 lo3787f 3~ 637 876 2 0 01 3 78 J l J ti 3 2 O'i lE 4 

I 

l 
I 



Consiglio Reg ionale della Calabria - 1374 -

SEDUTA DEL 15 MAGG IO 1986 

NUMERO CAPITOLI 

DEL DEL 
CAMPI O! INTERVENTO . PROG RAMMJ 

E 
t!!LANCJ0 BILANCIO 

DENOMINAZIONE CAPITOLI 

1985 1986 

NDER E ALLE ÀllENDE DI TRASPORTO CH 
E HANNO CONS EGUITO INCREMENTI 01 P 
ROOUTTI~JTA' PKEVISTJ OAl CONTRAJJ 
O NAZIONALE DI LAVORO lART.7.NONO 
E DECIMO COMMA,OEllA l.27.12.83, N 
. 7 30 J • 

22 22103~22 2103 CONTRIBUTI STR AORDINARI PER LE AGE 
VOLAZIONI DI VIAGGIO A FAVORE DEGL 
I STUDENTI [ DEI LAVORATORI DIPENO 
ENTl.(l.R.10.9.78,N.13 - L.R. 16.5 
.81, N.7 - L.R. 11.7.83, N.22). 

2222 104~222104 SPES E PER APPAHECCHIATURE ftCNICHE 
RELATIVE AL CONTROLLO 01 VEICOLI 
EO IMPIANTI A FUNE (ARJT.88 E 101 
DEL O.P.R. bl6/77 E ART.2 DELLA L. 
R.27/75) 1 NONCHE 1 SPESE PER IL RIL 
EVAM f NTO Ofl FLUSSI DI TRAFFICO OJ 
VIAGGIATORI CHE UJJLlZlANO MEZZI 
PUli DLÌCl (D ELlBEAA N.9~5 DEL 29.3. j 
78). 

2 22210522 22 105 SPES[ PER LA fORMAZIONÈ DEL PIANO 
REGIONAL E DE I THASPOkTl. 

~222 106 CONTRIBUTI STR AORDINARI AGG IUNTlVI 
RELATIVI ALL' ESEHClllO IN COH SO E 
D A QU[ LLI PRE CEDE NTI PER LE AGEVO 
LAllON! D1 VIA GG IO A FAVOR[ OEGll 
STUDENTI E OEI LA VO RATO~I DIPENDEN 
f I ll.R. 10 . 9 .78, N.13 - L.~. 16.5 
. 8 1, N. · 7 - L. R. ll.7.83, N. 22). 

2222 10 7~222 10 / SP ESE PER l l RIPIA NO DEI DISAVANZl 
OI ESlKC lll O Df llE Al1ENU E DI TRA 
S~ ORTO PUOB LICHE E PRIVAT E CHE ESE 
RClTANO I SERVIZ I AOlOifl NORMALME 
NTE Al TR ASP URT U COLLET TIVO DI PER 
SON[ E 0 1 COSE lAHl. 9 DELLA LEGG E 

NO T E; 

Allegari 

As.5EGNAZION I 
PREVISTE PER L'ANNO 

1986 



Co nsig lio Regionale della Ca labria - 1375- A llegcui 

SE DUTA D EL 15 MAGGIO 1986 

2 TERRlJORIO. 
SI.LANCIO 

a.J&.Nt ~ HE 

AMMONTARE PRESUNTO KIFERIM.ENTO TIPO l'O)N()W)CA 
811.A NCJO DI CASSA < 

DEI RESIDU I PASSIVI DI COMPETENZA ~ GRADO , .•• ,v > 
Al CAPITOLI I"<?" J· 1· T r ::t 

AI..L'. CHLUSLIRA SPESE DI CU I SI SPESE DI CU I SI AtrrO-
DI ENl1\ ATA 

- ~ .:5 o 

I !; ~ ~ 

~ DEL!. ' ESERCIZIO E ~ ~ ~ ~ "' AllTOR!ZZ/1 L"IMPE.GNO R.lZ2.A Il. PAGAMENTO i ~ 
:z: 

NE.il" ESERCIZIO NE.il· ESERCIZIO 
AL CODICE 

a 
.. ~ 

DU BJLANCU I i ~ E ~; ~ 1985 1986 1986 Pt.UR!ENNAU i! .:5 
~ r l.) e o 

- H4r U 
ooc 4141 7H 000 120 0 1363 l l J ti 3 209 lE 't 

- te 000 000 000 10 000 ooa 000 2001378 1 1 l 6 l 2 09 lE 4 

i, 

- P. M .. P. t-t. 1 l 1 -1.1 3 209 18 4 

- -400 000 000 ltOO 000 000 2 001378 1. l J -4 2 209 18 'e 

- 2 050 000 ouo 20 '..> 0 000 000 ll l J 6 l 2 09 l Il 4 
' 

I 

I I I 



Consigli o Regionale della Calabria - I 376 -

NUMERO CAPITOLI 

DEL DEl. 
611..ANCI0 1111..ANCIO 

19 85 1986 

SEDUTA DEL l5 M GGJO 19 6 

LAMPI DI INTERVENTO PROGRAMMI 

E 
D OMI AZIONE CAPITOLI 

10 . 4.1981, N.151 - LEGGE REGI0~Alf 
24. 3.1982, N.7 - L.R. ll. 7 .8J, N. 
22 ). 

2 222 1oa~22 2 1oe LONTKILUT1 AkklTRArI ANNI PR(ClOEN 
Tl AGLI ESEKCENTI AUTOSE RVIZI DI l 
I NEA P[R VlAGGIATOKl l~ CONCESSIUN 
E ( l[GLE REG I ON ALE 1s.g . 1 a, ~ 20) 

2222201222LL01 CUNTRlJUTl NELLA ~PESA PER V(IC CL I 
DESTINATI AL lRASPORTO PUUB LI CG O 
I PE~SUN[, :.) ' l.HtRE.S~E LLJC ALE U RE 
GIUN AL E (A RT.17 lJEL D.L. lJ/8/75 N 
.J77 CONVERlllù I LLLLE 16/1 0/7 5 , 
.-~. 4 9 .3 ) • 

2222204222220 4 SPt Sl PlR LA P~RTLC IPA Z IUN [ ALLA C 
US TlTUll UNl OtLLA SO Li t TA ' DI GLS T 
IO E UEI SL~Vll l k[LA TIVI All' ESE k 
LllIU UtLLl AE~UPUK TL OlLLA [GIU~ 
;:: , ~~ù 'K ill ' SPL'.:>I:: PER Lu SC IUGLP.1EN 
ro J[vl l ATTuAll Lku~NIS ~l Ul ù[ST 
l ul'.E. 

22 2220~12 iLL 205 JPLSL PLR uLl lNVl::ST lMtl'IT I N[L SET 
TUKL OL I TkA~~Uhll PUUULIC1 LOC ALI 
(AK1 . ll LEùvL 10 . ~ . Jl , ~.151 l . L. 
;, • 4 • 2 • 8 j , I• • ? l . 

2i22L06~2~22U~ ~P t~[ ~[ ~ LA P~ RfLLIPALlLNl ALI CN A 

NOTE 

~lA L ~~ P l TALL JUClALt UllLA SUL 
l[fA ' • ~TKLf TL Ol Mt~Sl~ A S .P. A.' 
Plk IL LullLL>A"ll!HL VlAt<llJ C FL.-\ U 
VIA~!~ fK~ L~ SlLlllA LO IL LUNT1N 
UJ1L ( lL •.1u L l/.i,.'..7l, • 115 UJ. 

2.2.3. GHUPPO 01 PROG RAJ4MA 

Allega// 

ASSEG, AZIONI 
PREV~TE PER L·ANN0 

1986 



011siglio Reg ionale della Calabria - 1377 -

SEDUT DEL 15 MA GG[O 1986 

2 f ERRITCRI O . 
~m- ~NE 

AMM NTARE PRESUNTO BILANCIO RIFERIMENTO TIPO ECONOMJU BILANCIO DI CAS1>A < 
OEJ RESIDUI PASSIVI 0 1 COMPETENZA Al CAPITOLI SPESA c fi rv .... ,... > 

l" c 'l" J• ,. l" 
~ ALLA CHIUSURA DI ENTIIAT/1 

~ I:;~ P E DI CUI I PESE DI CUI SI AUTO- i ~ Q < § DELL" ESERCIZIO E i "' Al/TORJZZA L'IMPE NO RJZZA IL PA AMENTO ~ ::I ~ ::I z 
NELL' ESERCIZIO NELL" ESERCIZIO 

Al. CODICI,. 
~ s . ! DEI. BILANCO a i ~ i d 1985 1 9 86 1986 PLURIENNALE a-i i ~ 

~ ~ .., e 

l l dJ 02~ 41C 5 t 431 090 K)OO 57 61'1 115 1410 12001378 J l l l; 3 2 09 IJ.a 4 

1499 445 0 4 9 l 500iOOC KJ OC 299 9 -445 049 J 1 i li ] 2 09 18 4 

. 

- 668 361 335 668 361 335 2001109 ~ l 2 '1 3 ) 09 u .(e 

- 1500 000 ooc 150G 000 uau ~ l 2 5 1 3 09 21 4 

3 1 l 7~ 5 4 ( 00( - 3117 ~ 54( 00( l.200137'1 2 J ~ -t; 3 3 O<.J UJ 4 

I 

- 12 38 2 8 ù( 12 382 aoc 2 J 4 : l 3 O<.il l E 4 

I 



Con iglio Reg ionale della Ca labria - 13 7 -

MERU l'ITOLI 

OFI DEI. 

BILA CIO RILA CIO 

1985 l 9 8b 

SED UTA D L l5 MAGGJO I 986 

C.\MPI DI INTERVENTO • PR RAM MI 

E 
DENOMINAZIONE CAPITOLI 

TUT ELA E VAl OR lZZAZIONE DE LL E AR 
EE AG ! CO LE Dl INTERESS E AM Dl [N T 
AL E. 

IRRIGAZION E E SI STEMAZI ONE IOR 
AU LI CO AGRARIA ED OPERE SUS SID 
IA R I E CO NN SSE . 

22 3 1101 23 11 01 ~ANU TENZI ONE DE LL E OPERE 01 OON IFI 
CA I T[GRA LE E ù l IRRI GAZI ONE. 

22312 02 22) 1202 INT ERV ENTI NEL SE TTOR E DELL E INFRA 
STRUTTU RE RUR ALI E DELL E CP RE PU B 
~LI CHE Ll l 30N IFI CA(L.R. 3/6/75 , N. 
2~ l. 

22312 03223 120~ SPESE P R FAR FKON TE AI MA GGIORI O 
NER I D[R I VANTI DAL LA REVI SION E DE 
I PREl l l UNITARI E PER Il RIMBORSO 
DE LL'iVA SU I PROGE TTI PER INF RAST 
RU fTU RE LI MITATAM E1 TE ALL E GPER A 
NCO KA DA R[ ALl ll ARE GIA' F l ANL IAT 
E. 

223 120 4 23120 SPES PER Il CO MPLETAM ENT C, - RI PRI 
STI NO [O ADE uUAM E TJ FUNZI CNALl DI 
lMPlA Tl RELATIVI AD OPERE PUU8 Ll 
CHE I l RRI GAll ONE , I A' MU ITI Dl 
PRUGE TTl UPcRAT IVl (A Rr. 9 D. L. l 
3 . M.7 5 , ~ .J77 CONV ERT IT O NL LL A L EG 
G[ 16 .l 0 . 75 , N. 4 9 J). 

223 1205 2Jl 20 SP[Sé E CON TRI LlU Tl P [k LO SVIL UPPO 
DELL' !hR[ ' AZI O [ ( ART. il L [ GG[ 27 
.1 2 . 77, I . 984) • 

N O TE : 

Allegati 

A G AZIONI 
PREVI TE PER L"A N 

1986 

1 l 

l 80 



Consiglio Reg ionale della Calabria - 1379 - Allegati 

S EDUTA DEL 15 MAGGTO 1986 

2 TERRlTG.RIO. 
BILANCIO 

UA,o-""'- .::-::::-AMMONTARE PRESUNTO R IFER lMENm TIPO l'CCJNOOaCA UILANO0 DI CASSA < 
UEI RESfDUI PA$.SIVI DI COMPETENZA Al CAPITOLI SPESI\ GIAOO ~~- :> 

J• (' i- J· ,. I l> z 
ALLA CH IU URA SPESE DI CU I SI SPESE DI CUI SI Al/TO. 

DI ENTllATA 

~ ~ Q I !; I 
~ 

~ DELL" ESERCIZIO E ~ ~ ~ w "' Al/T0 RIZZA L'IMPEGNO RIZZA IL PA GAM ENTO lii i AL CODICE 
~ e ~ NEL L' ESERCIZIO NEU' ESERCIZIO i i DEL BCLA.NC0 

il ~ i , 2 ~ 1985 1986 1986 PLUlUENNALE ..:, 2 il 2 0 

2230 

. ~1 

600 000 0 00 600 000 000 1200 000 000 l J l ~ 1 3 10 10 2 

•. 

498C ooc 000 l 50G 0-00 IOOO 6 48(J 000 000 12001102 .2 1 2 1 O 310 lG 2 

461 2 1] 13 7 
I I 90C00O 000 1361 213 131 2. l 2 l O 308 10 2 

I 
I 

I 
- P. M. P. M. 12001316 2 1 2 l O 310 10 2 : 

37 8 91 2 sg 45.'.:i 1~ 80C 910 74t 51 692 200 201 12001112 2 1 2 1 O 3 10 10 2 



Co11ç1~/w Regw11//lc della Culah na - 1380 -

SED TA DEL 15 MAGGIO 1986 

M.IMERO CAPITOU 

DEL Dfl. 
~I DI [NTERVmr() • PROGRAMMI 

E 
BILANCIO 8ll.ANCIU 

DENOMlNAZ.IONE CAP'rt'OU 

1985 1986 

VALORIZZAZIONE E SALVAGUARDIA 
DEI TERRITORI SILVO-PASTURALI. 

22321012232101 MANUTENZIONE DELLE OPERE 01 BDNifl 
CA MONTANA E DI SISTEMAllONE JORAU 
LICO-FORESTALE DEI BACINI MONTANI. 

22321022.232102 CONTRIBUTO A FAVORE DELLE COMUNITA 
• MONTANE PER Il FINANZIAMENTO DEL 
~ESPES[ GENERALI 0 1 FUNZIONAMENTO 
NONCHE' 01 QUELLE RELATIVE Al PERS 
ONALE PROVENIENTE DAGLI ENTI 01~1 
Olll DI CUI Al.l 1 ART.2b DELLA L.R.2 
9/1/74,N.4 ll.R. 31.5.78.N.7). 

22322012232201 ASSEGNAZIONE DI fONOI ALLE COHUNJT 
A' '40NTANE (LEGGE 11/3/75,N.72 E 

ART.36 DEL O.L. 22.12.81, N.786t 

NOTE : 

INTERVENTI SPEC1A1..J CALABRIA. 

~233101 SPES[ PER LA PREDISPOSIZIONE DEL P 
IANO GENERALE 01 INTERVENTI, NONCH 
E' OEl RELATIVI PIANI ORGANICI [ P 
ROGRAMMI ESECUTIVI, COORDJNAJI CON 
PRL~ETTI REGION ALI E CON ALTH I IN 
TE~V[Nfl STATALI E COMUNITARI FINA 
llllATl A VALDRlllA~E LE RJSORS[ N 
ATURALl, E A COMPLETARE Gli INVEST 
IM~~rl GIA' REAlllZATI CON LE l[GG 

Allegali 

ASSEGNAZIONI 
PR EVISTE Pl:.R L'ANNO 

1986 

115~~186lioo0 

1,....---------·-~ 



Conù1:lio Regionale d(!{la Calabria - 1381 - Allegati 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

2 TERRITORIO. 
BILANCIO ~. "1D!IJII! 

AMM()l'(fAJlE PRESUNTO Bll.ANCIO DI CASSA ltlFEIIIMENl'O TJJO < 
DEJ RESIDUI p~vr DI COMPETENZA Al wrrou SP'ESA G HIV ·-· lAJ > ,. ~ ~ )• I' l' J ALLA CHIUSURA sroE DJ CUl SI SPESE DI CUl SI AUTO. 

DI El'(l"aA T A ·s s s ~ Deu: ESERCIZlO i l ~ Hl "' AUTO~ L'tMPEGNù RJZl.A IL PAGAMENTO s z 
NEi.J. llSf,JtCIZJO NELL' ESERC12JO 

AL CODICE 

I I ~ e ; ! DEL 811..ANCO 
I 1985 1986 1986 PLUIIIENNALE f e e e 

~32 

- P. M. IP• "· I l l -4 1 .2 U:l lC .2 

1800 ooç DOC J aoc 0 00 ooc 360G 0 00 000 J J ] ~ ~ .2 10 1..2 9 

. 
I 

- 15 79tl 861 0 00 15 79~ 861 000 2001301 ' J 4 3 lt .31( 12 9 

12213 

, 



Co nsiglio Reg ionale della Calabria - 1382 -

SED UTA DEL 15 MAGGIO 198 6 

NUMERI> CAPITOLI 

UEL DEL 
CAMPI DI INTERVENTO . PROG RAMM I 

E 
RILANl'IO 81LANCIO 

1985 1986 

DENOMINAZIONE CAPITOLI 

I 26.11.55, N.1177 E 28.3.68, N.43 
7.(ART.2 DEL O.L.3. 2.86, N.15 CONV 
ERTITO CON MOOIFICAZION! ED lNTE GR 
AZIONI NELLA LEGGE 2.4.1986, N.87) 

2233102 SP ESE PER LO STUDIO PR EPARATORIO A 
LLA APPLICAZIONE DEI PROGRAMMI INT 
EGRATI MEDITERRANEI NELLA REGIONE 
CALABRIA (D ECISI ONE C~E DEL 17.4.8 
6) • 

22332022233202 SPESE PER L'ATTUAZIONE DI INTERVEN 
TI STRAORDINARI DI COMPETENZA REGI 
UNALE NEI SETTORI DELLA SllVICOLTU 
RA, DELLA TUT ELA DEL PATRIMONIO FO 
RE STALE, DELLA OIFESA DEL SUOL O, O 
ELLA S I STEMAZIONE I DRAULICO-FORE ST 
Alt E DELL E CONN ESSE {NfRASTRUTIUR 
E CIVILI, ANC~E AI FINI DEL POTENl 
!AMENTO DEI CO MPARTI AGRICOLO E TU 
RISTICU, NEL TERRITORIO DELLA REGI 
ON E MEDES IMA .. 

223 320~2 23320~ INTERVENTI STRAORDINARI COORDINATI 
PER L'AfTUALION E DEL PIA NO DI RAC 
COROO A CARATT ERE INTERSETTORIALE, 
DA COORDINAR E ANCHE CON GLI INTERV 
ENTI FINANZIATI ATTRAVERSO [ FONDI 
PROVENI ENTI DAL FERS E OALL'ART.8 
DELLAL. 2 . 5.76, N.18 3 (ART.7 OELL 
A LEGG E 2 . 5 .76, N.1831. 

22 332072 233207 SP ESE RELATIV E ALL'ATTUAZION E DEI 
PR OG RAMMI DEGLI INTERVENTI DI COMP 
ETENlA REG IONALE PER LA REALIZZAZI 
ON E DEL PRCGE TTO CONCERNENT E GLI I 
TIN ERARl TURI S TICO-CULTURALI NtL M 
E Z Z O G I OR NO . ( L E G G E 2 6 . l . l 9 d 2 , t, • l 3 
- DEL10ERAZI ONE ClP E DEL 22 .1 2 .19 
82 ). 

N O T E : 

Allega ti 

ASSEGNAZION I 
PREVI. TF PER L"ANNO 

1986 



Consig lio Reg ionale de lla Ca lab ria - 1383 -

SEDUTA DEL I 5 MAGGlO 1986 

2 TERRITORIO,. 

.\MMl )NTARF l'RES 1'.'TO 
lll : lffSIDL'I PASSIVI 

•\I U t I lll lSURA 
IJt-..1.l. l '\FR< IZl(J 

1985 

I 

I 
J 2;2 5 76 

I 

- 1 

11 l 

BIL~ IO 
DI COMPI- TE I. A 

SPESE DI lii . I 
AL,rQRIZZA L' IMPEGNO 

'fJ..1.' F.'.>ERCIZJO 

198(-

00 .O O 

45 00 O 

I 
ì 
I 

I 
I 
I I 
i I 

o 109oodoot 
I 

I I 

I I 

I I 
I I 
I I 

I 4 ~154.c, o ·1 I 
I 

I I 
I 

' 

59oo doo 
I I 

I 

BILANUO DI CASSA R IFF.RIMFNTO TIPO 
<UO."< • 

Al CAPITOLI 

PFSE DI CUI SI ALITT). 
DI DITR ATA 

E ~ 
·~ 

RIZZA IL PAGAM EN"IU ~ 
NEU ' FSEROZIO 

Al COOICE 

i 0EL BlL\NCO I 1986 PLURlf.l,INALE 

00 O 00 0013.\ 

45 00 00 00130 

l 4 .3 76 J lll 00120 

! 
I 

I 4 ~ 54~ 07 

I ' 
I 

I 

I 
I 

i :> o 00 _00132 

I 
I 

Allegati 

I,,-

.:; ~ 

~ ~ w 
~ s 

~ .:; ,. 
2 ~ 

l 



NUMEROCAm"OU 

DU. DEl. 
811.ANCK) 1111.ANCIO 

1985 1986 

- 138..i -

SED UTA DEL 15 MA GGIO 1986 

CAMPI DI lt-fTEIIVD<ro PRCX,R.'lMMI 

E 
DENOMINAZIONE C.APITOU 

223320B~233208 SPESE RELATIVE A LAVOR I PER I NFRAS 
TRUTJUR E FINANLlATI CON CU NTRIBUTI 
DEL FESR. 

2233209~3320~ INTERVENTI STRAORDINARI PER FAVCRI 
RE L'OCCUPAZIONE GIO VANILE. 

22332 10~2332 10 MAGGIORI SPESE RELATIV E AD A~NI PR 
ECEOENTI INERENTI Al PROGRAMMA PLU 
RIENNALE PER LO SVILUPPO INTERSETT 
ORIALE RELATIVO Al.LA f ORESTAZlONE, 
Al.LA DIFESA OEL SUOLO ED ALLE INFR 
ASTRUTTURE CIVILI CONNESSE. 

2.2.,.\. GRUl'PO DI PROGaMHA 

DIFESA DEL SUOLO E DE GLI ABITATI 
• 

CONSOLIDAMENTO E TRASFERIM ENTO 
DE GLI ABITATI. 

224220 1~242201 SPE SE PER INTERVENTI URGE NTI RELAT 
IVI At.. TRASFERIMENTO DI CENTRI ABl 
TATI (ART.1,LETT.FJ, VELLA LEGGE 9 
. 3 .85, N.110). 

2242202~242202 SPESE PER LA RlCOSTRU l l CNE DELLE A 
BITAZl ONI Dl SiRUlfE, NO NCHE' PER l 
L TRASFERIMENTO DEGLI ABITATI CCLP 
ITI (ART.5 BIS LEGGE 23/3/73, N.36 
[ ART.1 2 LEG GE 8/8/77 , N. 513). 

224 220J~l422 03 SP ESE PER REVI S ION E i:>iU: Zl I , I VA ED 

NOTE: 

A/legali 

AS),E(;NAZICJNI 

l'k!. hTI: PER L ANNO 

1986 

I 

I I 

lOIS33741izOJ 

10S33 7..,8:201 

1) o, CUI llR[ soo. 000 . 000 PE R PUL I ZIA SP IA GGE TR AMITE COOPERAT 



Co nsig lio Regionale de lla Calabria - 1385 - Allegari 

SEDUTA DEL 15 MA GGIO 1986 

2 TERRITORIO . 
'-'-'-"'"~ 0-'JS.Nf 

B!UNOO AMMllNTARE Pl(ESUNTO BILANCIO DI CASSA RIFERIMENTO TIPO 8:oNOMICA < 
01:.J R ESLDVI PASSIVl 0 1 COMPETENZA SPESA GRADO -r ,.-c 

'" > 
Al CAPITOLI l"c- "/" ,. 1· :- ;t 

ALLA CH IUSU RA 01 ENTRATA • è) 
;t 

SPESE DI CV I SI SPE.~E 0 1 CVI I AIJTQ. 

~ i ~ 11 

Hl 
< § DELL' E.sE.RC!ZIO E 

~ ~ 
., 

A VTORJZZA L'IMP NO RIZZA IL PA AMENTO ~ lii z 
NELL' ~ E.RCIZIO NELL' ESE.RCIZIO 

AL CODICE 

i ~ e 
.. ! DEL Bll.ANCO 

m 
§ 

1985 1986 1986 ~ è) 
PUJRJE.NNAI.E o ~ ~ ~ 

-

3'tl O't<il o6<il - 341 049 66CJ 2001336 - I -
' Q 310 12 a ,ti. "-

- '4 ooc 000 ooc .,. ooc 000 000 l J ~ 3 3 I 01 02 3 1 

- 3) 173 219 000 31 17] 121 G 000 2001336 .2 1 2 l (l 310 1.5 a 

22-M> 

~~2 

11 5 20 641 491 13 746 201 ll 534' 38Cì 696 2001330 2 l 2 3 2 3 0 1 2 ti <.l 

- P. }4. P .. M. :2001415 - 2 2 3 2 301 2l:. <.l "-

IVE DI GlO\IA NI. 



Cons ig lio Reg ionale della Ca lab ria - 138 6 -

NUMERO CAPITOLI 

DEL DEL 

BILA NCIO BILANCIO 

1985 1986 

SEDUTA DEL I 5 MAGGIO 1986 

:.AMPI DI INTl.éR\fENTO . PROGRAMMI 

E 
DENOMINAZIONE CAPITOLI 

ESPROPRI INERENTI LA RICOSTRUZIGN 
E DELLE ABITAZIONI DISTRUTTE, NONC 
HE' PER ll TRASFERIMENTO DEGLI ABI 
TATI COLPITI, AI SENSI DELL'ART.5 
81S DELLA LEGGE 23.3.78, N.36. 

22422042242204 SPESE PER L'ATTUAZIONE DEGLI OTTO 
INVESTINENTI INFRASTRUTTURALJ RIGU 
ARDANTI LE OPERE 01 URBANIZZAZIONE 
PRIMARIA flNANllABILI CON Il FONO 
O EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE (F 

ERS)E RIGUARDANTI I COMUNI DI CARD 
ETO, ROGHUDI, NARDODIPACE, CARERI, 
FABRIZIA, S.LORENZO BELLIZll,CENT 
RACHE, CARDINALE (DECISIONE DELLA 
COMMISSIONE DELLA CEE DEL 9.9.1980 
, N.80/05/04/012). 

22422052242205 SPESE PER ALLACCIAMENTI ElEITRICI 
Al NUCLEI DEI NUOVI INSEDIAMENTI A 
UITATI REALIZZATI AI SENSI DELLA L 
EGGE REGIONALE Jl.8.1973, N.16. 

NOTE : 

224220( SPES( PER LA R( ALllZAZICNE DEL PRU 
GETTO DI LONSULIOAMENTO DELL'ABITA 
TODI CATANlAHU (ART.12, PRIMO COM 
MA, O[LLA LEGGE 22.12.1984, N.887 
- UELlC[RA CIPE DEL 6.2.1986). 

TOTAL E CAMPO DI INT ERVENTO 2 .2. 

Allegari 

ASSEGNAZ10NI 
PREVISTE PER L'ANNO 

1986 

71 3 237 201 255 



Co ns ig lio Regionale della Calabria - I 387 - Allega ti 

SEDUTA DEL I 5 M GGlO 1986 

2 TERRl TORIO .. 
ClJ..'SNl ~~ 

AMMONTARE PRESUNTO BILANCIO RIFER.IMENl'O m >o EO'.)H()W)CA BILANCIO DI CASS/1 < 
DEI RESIDUI PASSIVI DI CO MP ETENZA Al U,Pn-OU Sl'E'-' C, RAOO CCJI.AIYI > 

J•c:2"' ,. ,. I ,- } 
Al.I ./1 CHIU UllA D! ENTRATA ,j I 1-; PESE 1)1 CUI SI SPF.SE DI CUI I /llITO-

~ 
,j o < § DE.il ' E~ERCIZIQ F. i i ~ ~ :;i 

.., 
AVl O RIZZA L IMPEG NO RIZZA IL PAC AMENTO :>; 

AL CODICE il; ! ELL' F.SF.RCTLJO N EU.' l:SERO LJO 
DEJ Bll.ANCO i ; ~ s ~ ~ ,j ~ ~ 1985 1986 1986 PLUIUF.NNALE () t i 2 

- P. H. P. M. 2 1 2 .3 2 307 26 9 

- 20,001 000 20 000 000 2001361 .2 l .e! 3 2 308 15 <J 

I 

l 820 Ol.lQOOO - 1820 000 000 2 l ?.. l a J 08 .15 

I 

I 
I 
I 
I 

- 19socooaooc J SOC ooqooc 2 00132 ~ ... l ..( ' " J l C l ~ cl 

I 

'1L
1
nM5'. 

I . 

~ -sja~±o<; 784 8 3 ~04 6llJ03S 
I 

I I I 
I 

I I I I 

I I 
I 

I 

I I I 
I I 

i I I 
I I ' 

I 
I 

I 
I 

I 

I I I 
I 

I 
I 

I I I I I 



Co1111~ / l(J Rcgio11ah della Calabria - 13 

SED T DEL 15 M GGIO 1986 

Nl lMFJIOI.APrfOI J .~ ùtl,:'.AZII -.1 

l.lt:J 

BILAN<. l{J 

f)f l 

Kll ... NUU 

19 86 

lAM l'I 1)1 INTI-JtVI NTO PRUt.R. ... MM I 

L 

llF.NOMJ NAZJONF l APITlll I 

2~3. CAMPO D1 INTEaVENTO 

URGAN J L L AJ..10N[ UHHANA. 

2.3.1. GRUPPO DI PROGRMH.A 

P1ANlFICALlONE URùAN l STICA. 

F UK MA/ lùNf: O[GL I S TRU [l'.T l UkB 
ANISTlC l .. 

2 lUOl JlllO L UNTRln UTl Al l. u MuNl EU Al L URU LU 
NSDRZJ PLK L~ fCRMAll ONE DEI PIANI 
L S TRUM U TI URUAN I STIC1. 

211110 2. 31 llù '.>P [S L Pl k STU U (, INDALlNl, R IC [RL H[ 
P l K L ~ C U,"1 P l LA l l ON E u 1 P l A N I r urn. 
If(JRlAll Ul t. 1JU KOU~AMl:/'IT C f.: f-l [ R L L 
CON V L r U I O f l l G L I I r~ C;.. k I C H 1 lJ 1 i., U 
1 ALLA I [ G~l: 2 . 4 . 68,N.::> 0 7.R[O,UlU/J 
(. E f lNA .. l AM rnl ù l P1A N1 C l ..\ ~S l: 
TT u T[ KIU r L IUALl [ IJ l p IA NI LUMPKI:. 
NSt 1U 1ill l: U lNTLl{ t.u MUNALl L ù l PRO 
-,[ Tfl L fiL INLl JlJNC SUL [U{ R lfU R I O, 
NLJ ,-lL II[ ' RLC ALI LJN[ ù [L PIA NO lJ I VA 
l(Jk lZ L J..L lONE ùt l PIANU Ut:L PL LLH~ J 
A I L N'., I J l: L LA L . l< • 8 - '-.J • l 'H 7 , 1'1 w 

L'. '.) • 

L'. H 11 O J 1 11 U L l, 1 ~ T id iJ U O .\ L L ') 1 U ~' ~ O I ,U_ u G 1U L AL 
t. J1d ,.. LU A ll ' J :-. U ( J .:; l I 1 U l L t, Al l l. N A 
L L .J ,{U M~ I '., 1 h .. i.. l L k H d Z l A T l V J A 

N ;, T E· 

l'Rf \ IS' PI:!( L ,\, NI ' 

1986 

0000®0 
--r-



011sig l1 0 Reg ionale de lla Calabria - 1389 -

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

2 TEHRITORIO. 
- cl:A.\l. "[ (~NE 

bll.AN("(< l nr·o ft,()NOMJU \.M ,W r,..1 \KI' l'Rt:.sUNT() flll .~M I< , DI f A>.'-A liii r.KIMI-.:-.ro < 
DIJ Kl:..\IUUI P/\5.\IVI :.li e cl ~I PlTE-.S l,\ ~I (.API f\llJ 

\Vf,_"l,'i ,:RADO GRA DO ;,, 

l"tl"' .. 1· :- ~ 

~Ll/1 e li ii ' '>l .RA 
W!;!,1: Ili LUI \I SPI-SF 0 1 t l:i SI Al 'TU, 

DI f..NTRAH 

~ I i . ~ I :i ù ~ ,_ ~ ~ ~ 

OFl.L E5ERC li.IO 1-. 

~~ I ,i : ~ 
.., <;:: 

AlJTURI T./,A I 'IMPLl,M\ RIZZA IL P.~GAM I:. TO z 1 
NELL E.Sl: R< r/.1! > 'IELL ' 1-.,ERCIZIO 

Al <.UDILE 
~ , ~ 1 !~ ~ l>t.l 811.AM \l ~ ~ 

a-i ~:'5 2 ~ < ~ ~ 1985 1986 1 986 l'LURII N ALI: .., I 2 2 ~ :, 

I I 
I I I I 

I 

I I 
i 

I 

12300 
I 1· I 

I 
I 

I I 
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I 
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I 
I I 
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I I I 

' I I 

I 
I I 

I I I I 12310 I 

I I 

I I I 
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I I 

I I I I 

I I I 

I I I I 

I I 
I 

~311 

I 
I 

I I I I I I I I 
I I I I 

16 oa ooaooc ~oodoooooc L6O QOOQOO 0 l 5 2 21 O 2 7 't 
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I I 
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I I ' I 
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I I I I I I 

I I I 
I I I I 

I I I I 
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I I I I 
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I I 
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I I I 
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I I I I 
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I - 12 o (jQ o do o ( 2001oodooc l l J 5 "'I ;_ lC 21 't 
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onsiglio Re •irma/e della Calabria - 1390 -

1/~ll-.R< l LAPITOU 

Dl:.I m.L 

BIL~N( I( 1 lll l.M./ l<J 

198:, l9B 6 

SED UTA DEL 15 MAGGIO 1986 

CA MPI 111 INTERVE TLJ PRCX, RAMM I 

E 
lll:.NOMI AZIONE "APITUIJ 

lN TRAPR E OER E CON LE AMMINl STRAZJO 
NI LuCALI SU l PRDG LEMI AFF ERENTI 
LA GES TION E UEL T_RRIT UKIO . 

23l ll 0 11 110 SPE [ P[R LA DE L GA ill FUNZION I IN 
MATE ICl A UKBANISTILA (L tG GE G1UN 
ALLE 2 /6/ 80 N.201. 

23lll052Jlll0 PtS[ P[R CORSI DI AbG!GRNAHtNTG I 
N MATERIA URUANI ST! CA PER AMMI NI ST 
KAl UR I E TECNICI LALA BKES{. 

23 11107 31110 SPESE PER LA I NOIV l DUAllON E O[ LL E 
AR EE IDUN [ A REAllllAR E l ~PIANll 
DI SMALTIM ENTO O! HifIUTI SOLI DI, 
Al SENS I DE L D.P. R. N.915/ BL . 

KI TRUTTURA.l IO NE E SVI LUP PO DE GL 
I lNS[O fAM ENT I UR BAN I E RU RA LI. 

rHvLl O ,AM Nl O CEL LE CGi~:J lll u N1 
AUITATIV E N[LL E LA~ µA N[ . 

23~1 203 32120 SPESE P[R Il ·cNC OkSU NEL PA GAMEN 
TO DEG LI lNT E [: SSI SUl MUTUI E SUG 
L1INT RLSS I D l PR AMM OK TAM EJIO l-UN 
CESS I PE R LA LGST~UZI ONE ,L 'AMPLIA 
MENI □ IL Rl ATT ~MENT O DI FABOR I CAT! 
RURALl Aù USO 0 1 At:lITA LI GNE Dl CO 

O TE: 

lflV ATLHl DI RE TTI , PROPRlETARl A 
FF irr JArU ' M[L LAUki u Cu l ONl E DI 
IM .PRE N' l1 0 RI ( A/U" T. 2.6 [ 7 D[ LLA 

Allegar i 

N . EGNAZIU I 
PRE "ISTE PER L"ANNU 



onsig lio Reg ionale della alab ria - 1391 - Allega li 

T DEL 15 AGGIO 19 6 

2 TER R1TOR1 0 . 
BIL~ Cl 

·=I<( ~ 
1\MM, l I Al< E PRl:.SUNTO Rl fèlt!MENTO TI > ~ Bll.ANl..10 IJJ CA ~ A < 

DI LOMPET • 'l.A >P= GRADO CUIY > 
Dtl RESIDU I PIIS:>IVI Al \PffOU 1·cr ,. ,. I l' ~ 

I.LA C!IIU U!lA DI f"RATA 
- ~ 

i [; i 
~ 

SP~E DI C' UI 51 P!:.'>F. 01 CUI SI A\JT > 

~ ~ Q -< 

2 L>Ell • ESE.J<CIZIO AUTORJZU L'IMPEC,NO RIZ/ A IL PAGAMENTI:! 
E ~ i ~ lai ~ 

NELl • 1:.51·.RUZH l Nf.U' ~.SER .!ZIO 
AL C.OIJICE 

i ~ 8 • ! L!l:.L 81LANC.0 I ~ J > § ~ ~ ~ 1985 1986 1986 PLURJl:.Nr-ALE 

" i i! t a 

[ 

- 100 000 000 100 000 000 t l l 5 9 207 21 5 

- P. M .. P. M. l j l 5 2 ~ O l 12 "l " 

l 00 000 000 1 0 0 000 ooc 20C 000 000 l 1 J 4 l 2 01 21 ~ 

800 coc 000 800 000,00 0 l oOC 000 000 l l l ,. 2 2 oa .1 6 41 

I I 
I 
I 

I 2.320 

I 
2321 

I 
I 

I 

I 

I 



Co11sigl10 lfrg1011ale della Calabria - 1392 -

NUMF..RO CAPITOU 

DEL Df.l. 

8UANCIO 8[1..ANCIO 

1985 1986 

SEDUTA DEL 15 M GGJO 19 6 

CAMPI DI ll'fl1:JlVJ-.. NTU PR(ll.,RAMMI 

F 

DL-.oM! \ llllNF l APllOU 

L . 5.8 . 78, N. ~57 PRIMO E SECONDO 
Bll:NNlOJ. 

GESTIONE PUBHLICA OELL•ESPA NSI 
ON E LJR OAN A. 

2322101 322101 SPES - PER l'ATT UAll UNE DELL 'ANAGRA 
Fl OEGLl ASSEGNATARI OI ABITAllO~I 
01 ~DILlllA R[SlC NZIALE PUBBLICA 
COMUNQU( FRU[Nìl Dl CONTRIDUTO Dt 
LLO STATO (ART.Lv LETTERA F DELLA 
LEGG E 5.8.78, N.457 E L.R. 14.4.83, 
N. 14). 

2322101 J22201 CONfRIDUll A LuUPl:RATIVE Pl:R LA CO 
TRULI ONE DI CAS[ A PkOPRlETA' lNO 

lVISA.(L.R. 2 . 6 .1980, N.30) 

232220 - Jl l20 SP~S[ PEK GLI INTE~VENTl DI EOJlll 
lA SUV [tUIUNAT.A OIRl: TTI ALLA COST 
RULIUNI: 01 ADITAllUNJ ED AL HECUPE 
HO U[l PATRIMON I O EDILJZIO DEGLI E 
NTI l-'UUJl!Cl (AKTf. lt LETT.A,3~ E 
41 O[LLA L[CGL 5.8 .78,N.457 P81M 
UE SL LUNU U ~lLN~lU; . 

2:S222ù 32220 .'.> P ESl PL K GU UdEkVL.'Hl 81 t.DlllZ 
1A t, lJf~V EW il..HAL L AuE'VULA TA ùl~[T 
Tl A L LA e n s J ?. d L l W, l u l A u IT Al I o ~n E 
L) AL RLCUPLl\ lJ ULL PATklf,luNlG EUlll 
ll U [~1Jl[~ll (AI\JT.l,LlTT.U,36 [ 

l DE LLA l.LLGI::: ':>.ù. 78,/'i .!.tSl PRU-ll.J 
L: su .. ONU U Ul[1~~~ 10 I. 

2 12220 J22 iJ J l-'t.'->L PLK ll l- UiiP LlTAM l NTL 0[1 P U 
~R AMM[ UI [Jll l LlA LUNVENl l 0N ATA E 

N OTE . 

Allegar, 

ASSE{,NAZ11 lNI 

PlUVL\TI. PER L •1.NNO 

1986 

5 



Consiglio Regionale della Calabria - 1393 -

S EDUTA DEL 15 MA GGIO 19 6 

2 TERR!TOJUO • 

AMMONTARE PRESUNTO 
DEI RESIDUI P-'& IVI 

ALLA C HI SURA 

DEl.l. ' ESE!!CIZIO 

19 85 

I 

I-
I 

I 

llILANUU 
DI COMPETI.~ZA 

SP~l:. DI CUI SI 
AUTORIZZA L IMP!:.G U 

NELL ERCIZIO 

1 9 8-6 

13 2 O O 

30 00 

P. .. 

5 73 04~00 

I 

02 2r 1 

BILAN<.10 DI C:A:-.\A 

SPESE UI CU I ,1 ALJTO 
RIZZA IL PAG AMl,,NTU 

El.L ' ESE.RC !ZIO 

1986 

132 O 00 

I 

i3or 
:P - IM .. 

00 

I 
I 

5 7J 0 4 :00 

Rlf-'EJ\!Mt.Nl O 

Al U.PITOLI 

DI E TRATA 
E 

/IL t'UIJ ICF 

UEL Bll~\ ,S.CU 

PLU~IENNALE 

00135 

322 

0 01 38 

0 0 1 35 

001 35 

~ 
I 

A /legati 

I 
I 

1 

o 

O 2 



Consig lio Regionale della Calabria - 1394 -

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

NUMERO C~J>IT U 

f1EL DEL 
CA.MPI DI INl Ell\'ENTO PROGRAMMI 

I: 
RILA no HII .ANCICl 

1985 l98ò 

DENOMINAZIONE CAPITOl.l 

AGEVOLATA (ART.38 DELLE LEGGE 5. 
8.78.N .4 57 PRIMO E SECO NDO OIENNIO 
j 

23222 05 32220 SPESE PER IL COMPLETA MENTO O GLI I 
NTERVENTl PER LA REALIZZALIONE DEL 
L~ CASE PER LAVORATORI, GIA' AffIO 
AT I ALLA CASMEZ IN VIRTU• DELL'ART 
. 163 O L r.u. APPROVATO CON D.P.R. 
6 ~3.78, N. 218 lART. 2 9 DELLA l.24 
• 4. 8 O t N. l '+6 } • 

2 22206 322 20 SPESE PE , Gll I TERVENT! DI ED 1LIZ 
IA SOVVENZIONATA DIRE TTA ALLA COST 
RUllON DI AUJTAlIONl ~O AL RECUPE 
RO DEL ATRIMU 10 EDILIZIO DEGLI E 
NTI PU BBLICI (ART.1,LETT.A),E 35 D 
ELLA L GGE 5 . 8.1978,N 457 -TERZO B 

ENNIO . 

232220 " 3222 0 SPESE PER L'EROGAZIONE DI MUTUI AS 

O TE : 

I TITI DAL CONTRIBUTO STATALE SUG 
LllNT[RE SS I PER L'A CW UISTO O LA CO 
STR UZION E DI AJITAlIONI ,AL F INE DI 
PROMUOVER E LA PROPRIETA ' DELLA CA 
SA TRA LE CATEGOR I E MENO ABBI EN TI 
(ART.9 DEL DL l5.l2.79,N 029 CONVE 
RTIIU N[LLA LEGGE lS.2.80,N 2 5 ). 

23?,20 SPESE PER LA CO NC[S SIUNE DI CUNTRl 
OUTI IN CONTO CAPITALE PER l 'A C UI 
STO DI ALLOG GilART. 2 DEL D.L.23.l. 
82, N. Y CGN VE KTITO CUN MOOlfICALI 
□Nl NELLA L!:GGE 25.3 .B Z, N.94) . 

• , J 2 2 2 O S P ES [ P L R • L I I N T f: R V !: N T l O I ED l L l L 
IA LUN V NZIONATA AGEVOLTA DIRETTI 
ALLA e o'.:, T R u Z l o I e I Ab l T A z Hl N I ' AR 
T4J& D LA LI: ~ S. 8 .7 d , .457 E A 
RT.l OE:LlA L[GGE 25 . 3.1982 , ~.94 -
TERltJ ùlENN l CJ l. 

Allegati 

AS EGNAZIONI 
PIIEVI TE PER L"ANNO 

1986 



011siglio Regionale della a/ahria - 1395 - Allegati 

EDUTA D L 15 M GGIO 198 

2 TERRITORIO • 

AMM NTARE P~ NTO 811.ANCIO 
811.AN IO DI CAS'SA llIFlllMEN1U TIPO 

◄ 

DEI RE! rDUl P~ IVI DI COMPETENZA AJ CAPITOLI SPESA .. 
~ I ALLA OIIUSURA 

SPESE DI CUI SI $PESE DI CU I SI A lll'O-
DI EXJ"I.ATA 

~ ~ s ~ s DELL ESERCIZIO 
AlITOIUZZA L"!MPEGNO RIZZA Il. PAGAM.ENrO 

E ! i I I • AL CODICE 

~ ; ! NELL" ESERCIZIO NEL!.." ESERCIZIO 
DEl.Bll..u-lCO I i 8 

1985 1986 198b PUJJJENNAU I 
f I I I I 

3 l 9 3 l 91 OD13 

.3 l 75 00 l 43 05 00 l 95 80 00 00136 

2 17 15 00 O 00 00138 

36 23 94 36 23 9~ 00139 o 

l 28 20 00 1 28 20 00 00135 o 

77 o.o 00 77 00 00 00138 1 



Co1Higlto Regionale clellll Calabria - 1396 -

EDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

NUMEIO C.APITOU 

DEL OEL 
CAMPI DI INTERVENTO - PROG RAMMI 

E 
JIU.ANCJO BILANCIO 

DENOMINAZIONE CA.PrrOU 

1985 1986 

12322210 SPESE PER Gli INTERVENTI DI EOILIZ 
JA SO VVENllONATA DIRETTI ALLA COST 
RUZJONE 01 ABITA.lIONl ED AL RECUPE 
RO DEL PATRIMONIO EDILIZIO DEGLI E 
NTJ PUBBLICI &ART.35 DELLA L~5.8.7 
8,N.457 E ART.l DELLA L.25.3.82,N. 
94 - QUARTO BIENNIO). 

~322211 SPESE PER GLI INTERVENTI DI EDILJI 
IA CONVENZIONATA AGEVOLATA OJREITI 
ALLA COSTRUZIONE DI AB!TALJONI ED 
AL. RECUPERO DEL PATRIHONIO EOILIZ 
IO 'DEGLI ENTI PUBBLICI CART • .3b DEL 
LA L.5.8.78,N~457 E ART.l OELLA L. 
25.3.82, N.q4 - QUARTO BIENNIO). 

2.3.2.3. PROGa4flMA 

OPERE ED ATTREZZATURE Dl INTER 
ESSE PU88LIC-O. 

23232011232320] INTERVENTI STRAORDINARI A SOSTEGNO 
DELL'OCCUPAZIONE PER LAVORI D'INT 
ERESSE PU881-ICO 01 COMPETENZA REGI 
ONALE DA ESEGUIRSI DA PARTE OEI CO 
MUNI E DELLE COMUNITA• MONTANE SUL 
LA BASE DI SPECIFICI PROGRAMMI DA 
DEFINIRE CON IL CONCORSO DELLA REG 
IONE, DEGll ENTI LOCAl.1 E DELLE FO 
RZE SOCIAl..l. 

2323202~323202 SPESE PER OPERE A SOLLIEVO DELLA D 
ISOCCUPAZIONE OPERAIA (O.~. LGT 10 
.8.49, N.517). 

232320)~32320~ SPESE PER LA RlSJRUTlURAZIONE ED I 
L CbMPLETAMENTO DELL'IMMOBILE ClAP 

NOTE : 

Allegati 

ASSEGNAZION1 
PREVISTE PER L'ANNO 

1986 



Co ns1glio Regiona le della Calabria - 1397 - Allegali 

S EDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

2 TERR ITORIO. 
BILANCIO ~~· .~D 

AMMONTARE PRESUNTO RIFERIMENTO TIPO -~ ~· 811.ANOO DI Cl!SSA < 
DFJ RESIDUI PASSIVI DI COMPETENZA Al CAPITOLI 5PESA GRADO , Il :x > 

1•r- r ,. 1· ?' i AllA CHfU5'1RA SPESE DI CUI SI PESE DI CUI SI AUTO. 
DI ENTRATA 

~ ~ s ;! § DELL' ESERCIZIO 
AlITORIZZA L'IMPEGNO RrzzA IL PAGAMENTO 

E ~ ~ i bi I !t 
NEll' ESERCIZIO NEll' ESERCIZIO 

AL CODICE 

i i ~ ~ i ! DEL Bn.ANCO 
I ~ e ~i 19SJ5 1966 1986 PlllR!ENNALE 

~ I I I 

- .l2~ 112 370 ooc: 3 5 ~00 0 0 0 000 l200 138 1t i 1 2 ~ 1 3 01 26 (J1 

- S 23.2 000 000 8 232 00 0 000 2001386 .i ) .j1 
" 1 3 OJ 2E Cjl 

23 23 

- ~ ooc 000 ~oc 2000 ooc OO<l ' 1 41 3 2 3 Ul 12 11 

- 43 2 50 00( 43 25C 000 2 00 1319 ~ l 2 3 2 3 l<l l!i Cj 

. 
•j 



Consiglio Reg ionale della Calabria - 1398 -

NUMERO CAPITOLI 

DEL DEL 

BILANCIO BILANCIO 

1985 1906 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

CA MPI DI INTERVENTO • PROGRAMMI 

E 
DENOMINAZIONE CAPITOLI 

I DI PROPRI EIA' DELLA REGIONE UBIC 
ATO IN COS EN ZA, NONCHE' SPESE P[R 
IL COMPLETAMENTO DELLA SCUOLA TURI 
STICA ALC ERG HI[RA DI VILLA S.GIOVA 
NN I. 

2.3.2.4. PROGRA~MA 

ATTREZ ZATURE PkODUTTIVE DEL TE 

Allega ti 

ASSEGNAZIONI 
PR EVISTI PER L"ANNO 

1986 

RI< I TOR I O. lODCl!OOOOOC 

2324201~324201 CO NTRIGUTI A FAVORE DI COMUNI,L ORO 
CONSURZI E COMUNITA' MONJAN [ PER 
L'AC QUISIZL GNE ED URBANIZZAllON E D 
1 AR EE PER INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 
(L.R. 16/ 4 /77,N.13) 

---- ·-

.... ·--
TOTAL E CAMPO 0 1 I NTERVEN TO 2 .3. 1457051 92955J 

========== ===--=====-========= ========-~=-=-== == === - · 

RIEPILOGO RU BRICA 2 
--

CAMPO l) I INT ER VENTO 2. l. lO E 60t 591 7 5 ~ 
CAM PO DI INT ER VENTO 2 . 2 . 71] 2Jì 20 1 25.: 
CAMPO ùl INT EtlVENT O 2.3. ~5 1 051 92~ 55 ~ 

TOT Al. E RUBR ICA 2 1.2 7t 89~ 12;_ 5bl 

= = ======= = == ====-==== ===========: .~L= ==== = === - -

NOT E: 



Con . iglio Regionale della Calabria - 1399 - Allegar i 

SED TA DEL I S MAGGIO 1986 

2 TERRJTCHI O . 
B!LANCIO AMMONTARE PRESUNTO BLUN ·1 DI SSA 

1)1 I RESIDUI P~ IVI DI COMPFTENZA 

Al LA CHII J URA 
PESF DI UI SI . P E DI CUI SI AUTO-

I >H.L' f FRLIZIO 
A I ITORIZZA L' IMPEGNO RIZZA IL PAGAMENTO 

NELL' ~ ERUZIO ELI ' ESERCIZJO 

198 5 198,5 1986 

aociooc ooc 1800IOOCIOOO 

18 90615000 IOOOOOCOOO 2 8906 lSlooo 

--·-~---------~------------------
7704.J6500C 145105 1929553 30546é5<JS553 

='===:== === === --==='===========---i========= 

71 70 ~ 991 58t lO i 60 ~ 59l 75~ 
1 2~80~ 4C < 78<: 17 1: 23 20 125! 

125 90Sl65"'1 995 
83] 04(61103~ 
30~ 46/:. 59~ 553 1101. 3 6! 00( 45-; 05 ~92~ ss : 

---------s-----1----.---------~--------~-
.ZO52 l ~ 11 t 31 ( l 27i89~72~ 56"i ]26~41~86)581 

: === === ==-= === ==-.== = === ==== = == =======i====== 

RIFERIMENTO 
Al PITOU 
DI ENTII ATA 

E 
AL CODICE 

DEL BLLANCO 

PLURIENNALE 

~ 
.~ 1tJ'O IIX)H(JMICA 

< 
SPESA GllAOO •·•••• > 

, . (',. ~ I' 1" i 
' .j 

~ ~ Q 

11 
< § l ~ id w w I i i ~ s ~ i 2 .j e i!; 

" e f e 

~ J ~ l O 31C15 «.; 

"' 1 ~ 3 2 31021 1 



Nl!MDOCAPTTOU 

DEL DEL 
llllANCJO ~ 

1985 1986 

- 1 -ioo -

SEDl lTA DEL 15 MAGGIO I 986 

CAMPI DI TNTaVENTO ~()GRAMMI 

I! 

DF..NOMINAZIONE CAP!1'0U 

3.1. CANPO 01 INTERVENTO 

Pa.OGRA~MAlIONE ,SPERIMENTAZIONE E 

Aflt!~ari 

ASSEGNAZIONI 
PREVISTI: PER L ANNO 

ASSISTENZA TECN ICA. 1Q1--'~-- '-_: 

3.1.l. GaUPPO 01 PROGAMlfl'A 

STUDI E ~JCERCHE. 

3.t.J.1. PROGAAIINA 

RICERCHE SULLA LOCALIZZAZIONE 
DELLE STRUTTURE SCOLASTICHE E 
PER LA ORGANIZlAZIONE DEI SERV 
Ili DEL DIRITTO ALLO STUDIO E 
DEI SERVIZ[ CULTURALI. 

3.1.2. GRUPPO DI PROGUIIMA 

FORMAZIONE PROFESSIONALE. 

3. 1.2.. 1. PROGAAIIIIA 

FORMAllONE DEI PIANI, SPERJMEN 
TAZIONE E ASSISTENZA TECNICA. 

312ll0l~l2ll0l SPESE PER LA LIQUIDAZIONE DEI C.I 
.A.P.I. (CENTRI ISTITUZIONALI DI 
ADDESTRAMENTO PROFESSIONALE DELL' 
IND~STRIA) (L.R. 22.11.84, N.35). 

NOTE· 

====-' ~=-= 

2 OO<lloO0IOO< 



Consiglio Regionale della Ca labria - I 40 I - Alle a ri 

SEDUTA DEL l5 MAGGIO 1986 

3 ISTRUZIONE, CU LT URA E TEJ4PO LIBERO. 
CJ.A».NJ, • Cl..A.!11.Nf! 

AMMOl'ITARE PRESUNTO BILANCIO 
BILANCIO 01 CASSA RlFERIMENTO TIPO ~~· -,.,.,,-

"" 
< 

DEI R.ESIDUl P ASSlVl DI COMPETENZA Al CAPITOLI SPESA GMOO 

i l•e?- J• 1· r 
ALLA CHIUSURA SPESE DI CUI SI SPESE DI CUI SI /llITO-

DI EN"raATA 
~ 

~ ~ § OELL' ESERCIZIO 
AlJfORIZZA L'IMPEGNO RIZZA IL PAGAMENTO 

E ~ ~ 
m 

~ I ;i i NELL· ESERCIZIO NELL' ESERCIZIO 
AL CODICE 

i i ~ e ~ DEL Bll.ANCO 
li! ;! d 1985 1986 1986 PLUJUENN A.LE 

" li! i li! 

13100 

3110 

13111 

13120 

13121 

- 2 000 000 00( 2 000 000 000 J 1 J 6 2 ~ 06 0.5 1 



Consiglio Reg ionale de lla Ca labria - 1402 -

NUMERO CAPITOLI 

DEL DEL 
BLLANCIO BILANCIO 

1985 1?86 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

CAMPI DI INTERVENTO • PROGRAMMI 

E 
DENOMJNAZIO NE CAPITO LI 

3.1.3.· GaUPPO 01 PROGRAIUtA 

TUTELA DEl BENI CULTURALI. 

TUTELA DEI BENI CUl.TURAJ..1. 

313ll0131Jll01 SPESE E CONTRIBUTI PER LO SVOLGJME 
NTO DELLE FUNZIONI PREVISTE OAGLJ 
ARTT.47 E 49 DEL D.P.R.2~.7.17,N.6 
l6 CL.R. 26.5.79,N.Bl 

31311023131102 SPESE PER INTERVENTI IN MATERIA DI 
BIBLIOTECHE Dl ENTI LOCALI O DI I 
NTERESSE LOCALE. (LEGGE REGIONALE 
19.4.1985• N.L7j. 

313110~3131103 SPESE PER GLI INTERVENTI PREVISTI 
DAGLI ARTT.47 E 49 DEL D.P.R. 24/7 
/77, N.616. 

313llOLtl313llO"i SPESE PER LA ELAdORAZI ONE, DI CONC 
ERTO CON LA S0VRAINTtNDENZ.A ARCHEO 
LOGICA E CON I COMUNI INIERSSATI• 
DI UN PROGETTO INTEGRATO INERENTE 
LA CREAZIONE 01 PARCHI ARCHEOluGIC 
I A SIBARI, PALUDI, PIETRAPADlA, C 
ROTONE. ROCCELLETTA DI BURGIA, Mll 
ETO, LOCHI, ROSARNO, KEGGIO CALABR 
IA E AlTkl COMuNJ, DA REALilZAHf e 
ON Il CONCORSO DELLA CEE . 

3131105Bl31105 SPESE PER Il C[NS!MENT 0 DEI BENI C 
I ULTURALI DELLA REGIONE, NONCHE' SP 

NOTE : 

A llegati 

ASSEGNAZIO NI 
PREVISTE PER L'ANNO 

1986 



Consiglio Regionale de lla Cala bria - 1403 - Allegati 

SEDUTA DEL 15 MA GGIO 1986 

3 ISIRU ZIONE• CULTURA E TEMPO L IBERO. 
a..A.95Jlì: IJ.ASU<( 

AMMONTARE PRESum-o BILANOO 
Bll.ANOO DI CASSA RffE.JUMENTO TIPO l!COHOWICA < 

DI COMPETENZA SP'ESA G RADO e• "" ;> 
DEI RESID UI PASSIVI Al CAPITOLI hr .2'" ,. ,. l' J ALLA CH IUSU RA 

SPf.SE DI CUI SI SPESE DI CUI I AtrrO-
Dl ENTitATA 

~ ~ o 
~ DEll' E.5EROZIO E i i i ~ ~ ; !I 

... 
AllfORJZZA L'IMPEGNO RJZZA [L PAGAMENTO z 

NELL' f.'iERCIZIO NEll' ESERCIZIO 
Al CODICE 

i ~ 8 i ! DEL HllANCO i il ~ f 1985 1986 19 8 6 PLURIENNALE I,) e ~ e 

3130 

13131 

40G ooc 000 400 000 000 aoa 000 000 1 1 1 5 2 206 06 1 
, 

7 9 1; 3 3~ 925 2 000 000 ODC 2 79 l 335 925 l 1 l 5 2 1- 06 Oti 1 

4 3«:l t.o: ooc 1500 00{) 000 1934, 603 000 l 1 l 5 2 2 06 06 1 

200 000 LlOO - 1200 000 000 l 1 l 4i 2 2 K)6 06 7 



Consiglio !frg1011ai<• della C{l/ohriu - 1404 -

SEDUTA DEL I 5 M GGIO 1986 

NtlMER< l UIPITOLI 

DEI 

BILJ\N( lll 

1985 1986 

LAMPI Dl I Tl:.RVLNTll l'R<X..R AMMI 

E 

DEN<JMINAZIONE LAP!Tlll .l 

[St PER LA RfOAL lUN E Ol PRUGETTl N 
EL SETTORE MEO~~IMO UA FINANZIARSI 
CON IL CONTRltlUfO □ l:LLA CEE. 

1313110{1 SPESE E CONTK{ULJTI PER Tl f.:LSTAURO 
E LA CLNSERVALIUNE DEL PATRIMONIU 
MONUMENTALE E AkTlSTICO DI PARTI~ 
OLA RE VALORE CULTURALE, NONCH[' PE 
R ll POTENZIAMENTO Otl MUSlI 01 EN 
TI LUCALI C Jl lNTtRESSE LOCALt. 

0131107 SPLSL PL~ 1L CLNSIME~TL E CA TALLGA 
ZIUNt Otl CA~Tl:LLI t UtLLI: LlNT[ M 
UR..AKIL Jt.LLA CALABR IA, NONCHE ' Pl:R 
1L R[C..UP[KU JEL PATROMONlu CUllUl< 
~e J J ZAN T lt.W CALABRESI:. 

JlJl2Ul3lJ1LUl SP[SL PL~ l~ K[~LllLA ZIC~t J[L PRO 
GETT~ LU UPEKA M~NUM[NTARIA [X LAM 
PU l~T L" NAfl lù.ht.l 01 f-1:K~AML~HI O 
I 1:«,SIA. 

J l f I J '.; l ~J t~ E D E l l A L U L T U ,{ A • 

J 1.:3 L l O l .J l 3 21 U l ~t' L ~ L L ~ U ~, T" l Ll u T 1 P LK 1 : l L 1 A T I '✓ t 
[ù INlL,,V:::.iHl l ,i MATl:::KlA 01 PRGl-lul 
l UNL LJL TU ~~LL (Ll:::GGL Rl:::~ILN~l[ 19 
.4.l<J!J':>, N.ll,L 

313210LJlJ<'.'.1J«'. L.U :,T,UuUfJ AL L.Lt,.,l.JKLlL 1LAl1-ALL L 
ALM3RLS[ - TLATKC STAùiLL lJ[ ILA L..\ 

i L:. tJ,~ I:,. 

1JlJ2 10JJDL'.l. 0_: ..,PL~,= '., fK,h,l{ Ul: ◄ A~lL Pt. k L'L KuAi,L~L 
.'..Llui-.C JLLLA VlSlfA Utl P.'.IPA 1~ i..A 
L~ oR iA. 

NO T F· 

Allegalt 

~~l:.!, N.\L lll I 
PIO v:~ ,i PER I. ANN( > 

I 
I 

I 
I 

1986 

I 
I 

I 



Consig lio Reg ionale della Calabria - 1405 - Allegati 

SE D TA DEL 15 MAGG IO 1986 

J I STRUZIONE , CU LT UR A E TEMPO LIBERO. 

BILANCIO 
RIL \NUI l D I CA~-~ RIHRIMENTO Til~l < 

llU RESIDUI PAS.~IVI IJI Cl >MPfTI NZA <I \ .APIT >LI w ~ ;, ,. 
ALL.\ U lll 1SURA DI ENTRHA j 

,. 
~PESE DI CUI \I \PF.SF DI CUI ~I AUTO I '.1 ~ 1 ~ .. ~ < 

i Dl:.c L' E.',ER lZIO E !ì! 

~ I 
~ ~ 

.., 
Alf!'ORIZZ,\ L IM PEGNO RII.LA IL PAl,AMENTO z 

<L CUI IC. E ~ ~ 
~ E> "-

NEI.I • F_\ERCIZIO NELL ' FSERCILI() i i ~ ~ ~ $1 
DEL !lii. \ CCJ ~ I ~ ~ ~~ ci 19 8 5 19 86 1986 i'I I IRJENNAl.l: ~ ~ 

~ ~ " ~ o 

50 0 0 00 50 0 0 00 O 7 

9 0 00 0 0 O O 7 

10 00 o o 

11u {)O 00 

132 

l i.4lO O Où JO OùOlùO 14 2 ~00 CWO L 2 

I 
I I I 

00 00 CO 00 l 2 0 o 00 2 7 

5 solouuoo l i 11 2 1 



Consig lio Reg ionale della Calabria - 1406 -

SEDUTA DEL 15 MAGGIO I 986 

NUMERO CAPITOLI 

DEL 

1:lll..A Cl 

19 85 

DEL 

BILA NCIO 

1986 

CAMPI DI INTERVENTO . PR ,RAMMI 

E 
DENOMINAZION E CAPITOLI 

31 32 10~ SPESE [ CON TRI BUT( P fR INIZIATIVE 
NEL LAMPu DELLO SPETTACDLU. 

3 132 10: SPES E PE~ CUNTRIUUTl ALL E CCMUNITA 
' MONTAN E, AI CUMUN1 E CON SO RZI DI 
COMUNI P[R AfT!VlfA' DIVULGATIVE 
J[ LLA CULTUR A E DE LLA INFORMAZICNE 
T[ LEV1 S 1VA.(L.R. 14.4.tiò, N.16). 

313210t SPESC P [ H. IL FUNZIONAM ENTO UE L CEN 
TkO DI ~! CERC A E DI DOCUMENTAZ1CNE 

MELIS SA. LEGGE REGIONALE 2 1.J.8 
3, N.ll.. 

3.1.3.3. PROGRAHHA 

ATTIVITA' PcH IL TEMP O Ll8 -RO. 

Allegati 

ASSE NAZIONI 
PREVISTE PE.R L'ANNO 

1986 

--

TUT.4L[ (,AKPLJ ùl I. T[R Vt.N TO J.l. Hl:; COOO OOU 

u 
::. 

NOTE : 

- _____ ,..__ 



Consiglio Reg io11a/e della Calabria - 1407 - Allegati 

EDUTA DEL 15 GG IO 1986 

) l ST~U ZI ONE , CUL TURA E TEMPO LI ERO. 
\'"lA'l<;Nf -C'.ASSXE 

IJIL\NLIU AMMONTARE PRESU TO Bll.A CIO DI CA. A RIFERIMENTO TIPO ~ ~ ...... < 
D~I R IOUI PASSIVI DI COMPETENZ,\ Al t.APITOU *ESA GRAOO ,; o: rv ,. 

J• c r }- ,. l" :E 

Al LA CHIU URA DI ENTRATA - ~ :E 
~PF-~E DI CUI ~I SPf.! E DI UI SI AUTO- ~ ~ Q 

ti~ 
< ~ 

0 1:LL ESERCIZIO E lì! 

~ i3 
.., 

AUTORIZZA L"IMPF.L, Nll RIZZA IL PA<,AMENTU ~ i,: i3 i;j z ~ 
NELL ~ERUZIO ELL ESERCIZIO 

Al. CODICE 

i ~ e ij ! DU 811.AN O 3 i ~ ~ 198 5 19 8 6 198 6 PI .URIENNALF. ~ i! ~ 
~ ~ J ~ o 

- 6 0C 00 ( 00( 60 C ooc ooc J l J ~ 2 ' Ot lcu ' 

-
1

30COOdOOC 30 0 oo c ooa I J J ' ~ 2 Ot 0 6 7 ~ 

I 

- I se 00( 00 ( se OOt oac ] l l l 2 ' Ot Ot: 1 

I 
3133 

I 

--~ -- >- -1-

2 80 ~ 9 J c 92 5 l C 15G ooc ou c 1.2 95-'t 93i: 925 
---- - ---- - ·- ----- ·-- -

I 

I 
I I 

I 

I 

I 
I 

I I 

I I 

I I I 
I 

I 
I I 

I 
I 

I 

! 
I I 

I 
I I 

I 
I 

I I 
I I I 

I 

I 

I 

I I 



Consiglio Rc>giona/e dc>/la Ca/ahria - 1408 -

NUMERO CAMTOU 

DEL DEL 
1111..ANCIO Blu.NC:10 

1985 1986 

EDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

CAMP1 DI INTERVENTO PROG RAMMI 

E 
DENOMINAZIONE CA PITOLI 

3.2. CAMPO DI INTERVENTO 

COORDINAMENTO E GE STIONE DEGLI lNT 
ERVENTI. 

3.2.2. GRUPPO 01 PROGAAHJU. 

FORMAlIONE PROFESSIO NALE . 

3.2.2.1. PROGRAMMA 

FORMAZIONE PROFESSIONAL E. 

22 11 0 SPESE PER L'ATTUAZIONE DE I COR SI N 
ORMALI 01 AOJE STRAM EN TO PRUFE SSION 
ALE DEI LAVORATORI. 

3221102 22110 SPESE PER L'ATTUAZIUNE OEGLI INTER 
V[NTI 0 1 UALIFlCAllUNE PROFESSION 
~LE lN AvRICOLTURA SULLA OASE DELL 
E OlRElTIVE CEE 72/lbl (ART. 8, LE 
TT. ù, [ ARTT. ~5 E 56 DELLA L[GGE 
9--:,-75, N. lSJI. 

322110 ~2110 SPESE: PER L' 1/"IPIAIHU 01 NUOVI C.ANT 
IERI SLU ULA DIU LAVORO E PlR Jl CO 
MPLETAM ENT O 0 1 UPERE 01 PUOBLICA U 
TILlTA'(LEGbE.. 29-4-49,N.264 [ SU 
CL[SSIV E MUOIFICHt). 

322110 22110 SPESE RELATIVE: ALL'ATTUAZIONE DE I 
COkSI NURMALJ UI AC u~STHAMENlU VKU 
FESS!UNALE Otl LAVOkAT CRI. 

Jllll08 22 l10 CUNTKluUll ~lk l' LKG ANIZLAZlUNt 0 1 

lwOTE : 

Allegar, 

AS.SEGNAZIONI 
PREVISTE PER L'ANNO 

1986 

= -- -

2 

2 



011 ig lio Regionale della Calabria - 1409 - Allegati 

EDUTA DEL 15 GGTO 19 6 

3 ISTRUZ I ONE , CULTURA E TE~PO LIBERO. 
• lLUS.N.E a.\SS"'-

BILANOO AMMONTARE PRESUNTO BILANCI DI SSA RlfERJMENTO TIPO 6CONOMJCA < 
DI COMPETENZA SPESA GRADO ::o IY) ,. 

DEI RESIDUI PASSIVI Al CAPITOLI i-c-r ) • ,. ~ '1. 
Al.LA CHfUSURA DI ENTRATA 

- ~ 
::t 

SPESE DI CUl SI SPESE DI CUI SI AUTO- i ~ ~ I~ 
< § DEl.l.' ESERCIZIO 

AlJrOR.1.ZZA L'lMPEGN RIZZA IL PAGAMENTO 
E i i ~ ~ !il I ~ 

NEl.l. ' ESERCIZIO NEl.l. ' ESERCIZIO 
AL ODI E 

i ~ e .. ! DEL 811.ANCO i i! ~ ~ 2 i! ! 1985 l.986 1986 PLUIUE.N NALE Cl ~ i e 

13200 

- 13220 

13221 

- 4<.ì 161 75C 4Sl 761 7 50 J J l ti 2 4 os 05 7 

- P. "4. I'. M. 1000209 1 J 1 6 2 2 10 05 1 

- 98 6.51 O4~ 98 651 045 J 1 1 5 2 2 i(H! 05 <:l 

7431 251 85( 2 ) Q Q(l OO<J 00( 28 431 251 850 ~001333 l l 1 6 -2 20tl 05 1 



Cons iglio Reg ionale della Ca lab ria - 14 1 O -

NUMERO CAPITOLI 

DEL DEL 

BILANCIO BI L \NCIO 

1985 1986 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO I 986 

CAMPI DI INTERVENTO . PROGRAMMI 

E 
DENOMINAZIONE CAPITOLI 

CORSI 01 FORMAZIONE E DI AGG10R 
NAMENTO PER OPERATORl SOCIALI. 

32211093221109 SPESE PER L'ATTUAZIONE DEl PIANG T 
RIENNA.l..E DI FORMAZIONE E QUALIFICA 
ZION E PROFESSIONALE NEL SETTORE SO 
CIO SANITARIO (55 PER CENTO A CARI 
CO DEL F.S.E. E 45 PER CENTO A CAR 
reo DELLA REGIONEl. 

32211103221110 SPES E PER IL FINANZIA~ENTO DELLE A 
TTIVITA' DEI CENTRI 01 ORIENTAMENT 
O PROF ESSIONALE. 

3221113322 1113 SP ESE PER L'ATTUAZIONE DEI CORSI D 
I FUR MAZION E PROFESSIONALE NEL SET 
TORE SOCIO-SANITARIO. 

3.2.2.2. PROGAAMKA 

OCCUPAZIONE GIOVANlLE. 

322210 43222104 SPES E PER I CONTRATTI A TEMPO INDE 
TERMINATO STIPULATI CON I GIOVANI 
1MMESS1 NELLE GRADUATORIE MA NON A 
NCORA TRAN SITATI NEI RUOLI PER MAN 
CANZA 01 POSTI Al MOMENTO DISPONIB 
ILI AN CHE IN AMMINISTRAZIONI EDEN 
TI DIVERSI DA ~UELLI PRESSO I QUAL 
I I GIOVA NI STESSI HANNO PRESTATO 
Il SERVIZIO O ESPLETATO L'ESAME DI 
IOONEITA' (L EGG I 1. 6 .77, N.285 -
4. 8. 78, N.479 - 6.2.81, N.21 - ART 
.9 DELLA L. 7.8.82, N.526 - 16.5.8 
4, N.1 38 é LEGGE REGI ONAL E 24.5.80 
, N.13}. 

322 2202B222202 SPESE PER LE INIZIATIVE OlR[TJE A 

NOTE : 

l) CENTRI DI CATANZARO, DI COSENZA E DI PALMI. 

Alleg ali 

ASSEGNAZIONI 
PR.EV!!,TE PER L'ANNO 

1986 

251391~511033 



Consiglio Regiu,rnle del/li C(l/abria - 14 I I -

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

3 lSTRUZIONEt CULTURA E TEMPO LIBERO. 
BILANCIO IIMMONT ARE PRESUNTO BILANOO DI Ci\SM IUF'ElllMEHTO TIPO 

Dfl RESIDUI PASSIVI DI COMPETENZA fJ CIIPITOU 5l'!5A 

ALLA CHIUSURA 
SPESE DI CUI SI SPESE DI CUI SI AIJTO. 

DI EN'TllATA 

DEll ESERCIZIO 
AUT0RJZZA L' IMPEGNO RIZZA lL PAGAMENTO 

E l l 
NEL!.' ESERC!ZIO NELL' ESERClZIO 

AL CODICE 

i 00.. MLANCO I 1985 1986 1986 PI.UIUENNALE 
" 

9C .ooc 000 90 000 IOOO 180 000 ~00 1 J 

' 

- P. M. P. "· ~0013"'6 l I 

. 
173 011 618 18C 000 ooc 353 Oli 6U I l 

319 08ì 14é 609 5oqooc 92B 58l l~ti J J .. 
I 
I 

I ~2 

I 

li't04 13<l 889 25 391 '451 033 26 795 581 1922 2001340 1 1 

Allt't: (111 

- --· ,e 
CllADO ~· > 

1~,:.,. y, ,. ~ I 
~ ~ ~ 

!I 
i i w I ~ 

~ 8 I ! I ~ ' I ! ' 
I 5 1 ~08 ~B 1 

I ~ 1 .-08 IO~ fj 

I ti 2. • 08 IO~ Jll 

l 4 J 4 Ofi .,, 6 

J 5 2 2. 08 0.5 3 



Co1nig/10 Regio11ale della Calabria - 14 I '.2 - Allega11 

. EDUTA DEL 15 MAGGI O 1986 

NUMERO CAPITOLI A F<,N A7 l0NI 
PREVJ,TE Pl:R L ,INNO 

DEL DEl 
CAMPI DI ItffERVENTO . PROGRAMMI 

llllANClrl BILANCIO 
E 

DENO~UNAZIONE CAPITOLI 

1985 1986 1986 

FAVORIRE NEL SE TTORE AGRICOLO LA p 

ROMOZ l ONE E l'INCkEMENT O DELLA coo 
PERALI ONE A PREVALENTE PRESENZA DE 
I 610VANI (ART.18 O[LLA LEGGE 1.6. 
77, N. 285 ) . 

- --.... 

36~18~ 
- -

TOTALE CAMPO DI INT ER VEN TO 3.2. 47 ~ 1q 

---I-

I 
' 

I 

I 
I 

I 

I 
< 

' I 
I 
I 

NOTE · 



Consiglio Reg io 11 ale della Calabria - 14 13 - Allegati 

SEDUT DEL 15 MAGGIO 1986 

3 ISTRUZI ONE, CULTURA E TEMPO LIBERO. 
~ QMSNF. -CLI.SS NE 

AM IONTAKE PRESUNTO BILANCI IIILA (.10 DI CA~A RlfERIMENTP TIPO ECONOMICA -~ .. < 
DEI RE$!DUI PASSIVI 0 1 OMPETENZA PE.!>A GRAOO T:l!A nl'f > /\I l AVITOLI 

l " c- 'l"- J• \ · l' ~ ALLA CHIUSURA DI ENTRATA . ;:; SPESE DI CUI 51 PESE DI CUI SI l'IUTO 

~ 
;:; Q 

i 1! ~ 
< "' DfLL ESERCIZIO f ~ 

~ 
g .J .... 

AtITORIZZA L' IMPEG NO RI ZZA IL PAGAMENTO ~ ~ i.i z ~ AL COPI .E 
~ s .. ! NELL' ESERCIZIO NELL ' ESERCIZ IO 

DEL BILAN O i i 8 ~ ~ ~ 1985 1986 1986 ~ ;:; > < 
PLURIENNALE <.) ~ ~ ~ ò 

- P . "· P. M. l2 001 360 ' J ' ~ 3 2 lC lC 3 

- ·- """ 
94 11 V.81 50 3 ' 41 41 ~ 36':ì 82f 56 83t 851 331 

·--



Co11sig lio Reg ionale d ella Ca lab ria - 1414 -

NUMERO CAPITOLI 

DEL DEL 
8ll..ANCIO BILANCIO 

1985 1986 

33 1120133).1201 

331210lt3312101 

SEDUTA DEL 15 MAGG IO 1986 

CAMPI DI INTERVENTO . PROGRAMMJ 

E 

DENOMJNAZ!ONE CAPITOLI 

3.3. CAMPO DI INTEaVENJO 

ARTICOLAZIONE E AT TUAZIONE DEGLI· I 
NTER \/ENTI. 

3.3. l. GRlWPO DI ,aoGa.UeNA 

DIRITTO ALLO STUDIO E ATTIV1TA 1 

PER IL TEMPO LIBERO. 

3.3.1. 1. PROGaAIIMA 

EDILIZIA SCOLASTICA. 

RéAl.IZLAZIONE DEL PROGRAMMA DIEDI 
LIZIA SCOLASTICA IN ATTUAZIONE DE 
LLA LEGGE 5-8-75, N.412 PER QUANTO 
RIGU ARDA LE SCUOLE MATERNE OéL'08 
BLIGO E SUPERIORI ESCLUSI GLI ISTI 
TUTI TECNICI SCI ENT IFICI. 

ED ILIZIA SCOLASTICA MINOR E. 

CONTRIBUTO AI COMUNI PER RIAOATTAM 
ENTO COSTRUZIONI O LOCALI DI LORO 
PROPRIETA' ADIB1Tl AD uso DELLE se 
UOLE ELEMENTARI E SECONDARIE 01 l' 
GRADO DI CUI All'ART. 29 DELLA LEG 
GE 28.7.67,N.641. 

j331220l~312201 CON TRIBUTI RIV OLTI AL FINANZIAMENT 

NOTE: 

. 

Allega ri 

ASSEGNAZIONI 
PREVISTE PER L'ANNO 

1986 

7t!B~lo76168J 
= =l:::= ::z: i========= 

2119510761681 



Co11si~lio l?cr:1011ale della Calahria - 14 15 -

SED T DEL I 5 MAGGIO I 986 

3 I STRUZION E, CULT URA f TEM PO LIBERO. 
llll..ANCIO AMMONTARE PRESUNTO BllANOO DI CASSA ~ T1l'O 

DI COMPETENZA SPl!5A DFJ RESIDUl P IVI Al C.IJ>fTOU 

Al.l A CHIUSURA 
SPESE DI CUl SI SPESE DI CUI S1 AUTO-

OI BNTRATA 
DF.U: ESERCIZI AUTORIZZA L'IMPEGNO RlZ2A IL PAGAM ENTO 

E I ) 
AL CX>DICE 

I NELL' ESERCIZIO NEU..' ESERCIZJO 
DEI. f!ll.AN(.O I 1985 1986 19 8 6 PLURlENNA.L.E 

3300 

. 
13310 

.. 
).3 11 

lle~llli 

~ ....__.. ........... 
r.,unn ... ·- - > 

J· ~ 2'" l" ,. 
l" t 

~ ~ ~ s i lii I I ~ 
~ e ; ! ' 
~ I ' ~ I I ' 

l50ti 4 18 975 2 1 q51 0 1ti 68 1 23 457 ~95 ~56 20011 0 3 ~ l .2 3 2. 3 Oti 04 «.ì 

I 
~3 12 

J 

r 

394 ooc ooc 1000 ooci ooc 139 /e K)OO IOOC 1 l I 5 2 2 Ofl o~ 9 



Co11.1igl111 N., ~1011ulc d, ·llu Caluhria - 1-1-16 - .-\llega 11 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 19X6 

..-------~-------------------~--------~ 
~UMI:RO CAPITOLI 

Dil Dil 
611.AN(!,1 RIUN< IO 

1985 1986 

CAMPI DI ll'ITF.RVENTO PIICX;RAMMI 
[ 

flf.!-<OMINALl(lNf C APlT( li I 

O OEll'EDILIZ IA SCOLASTICA MINORE 
( L • R • 3 • 6 •. I 9 7 5 , N • .3 O ) • 

3.3.1.3. PROGMAI04A 

DIRITTO ALLO STUDIO. 

33131013313101 CONTRIBUTI AI COMUNI PER Il DIRITT 
O ALLO STUDIO PER LA SCUOLA MATERN 
A,SCUOLA DELL'OBBLIGO E SCUOLA SEC 
ONDARIA SUPERIORE (L.R. 8/5 /85,N. 27 
J • 

J313l02331Jl02 DORSE Dl STUDIO OA TENERSI PRESSO 
LE UNIVERSITA' CALAB RESI PER LAURE 
ATI CALABRESI. 

331JlQJj3l3lOJ CONTRlBUTO-STH AOROINARIO A FAVORE 
J[vll STUOENTl UN1VE KSITAR1 ASSIST 
ITI DALLE OPERE UNIVERSITARIE DELL 
E UNlVEHSl TA' DEGLI STUDI DELLA CA 
LASRIA E DELL'UNIVERSITA' OEGLI ST 
UDI 01 REGGIO CALA8RIA (L.R.30.11. 
77,N 29 ). 

3Jl310-43.:Sl310.t; SP ESE P[R L'ATTUAZIONE DI PRCGRAMM 
I SPERIMENTALI 01 ATllVIlA' EDUCAT 
IVE PARASCOLASf!CHE ED EXTRASCOLAS 
TICHE E PER L'AGGIOKNAMLNTO DEGLI 
OPERATO RI LOCALI IN COLLABORAZIGN( 
CCJN I COMUNl E LE WHV!:.RSl TA' CAL 
AòK[SI. 

331Jl 05~31Jl0J CO NTRIGUTU ALL'UNIV ERS ITA'DI R[GGl 
O CALABR IA Pl:.R L'ACCU[~JZIONE DI I 
~MOUILI JA AOI81RE A ScDI DE! SEKV 
IL( 0NIVERS ITARI IN kEGGIO CALABRI 
A E CATANZARO. 

NOTE : 

l) STANLl ,HH:.:~ru l,'Kf,[MEtHATO DEL 6 1-'[i{ Ci:.NJ C.. 

ASSFC ,1' AZ IONJ 

PRl\'I\Tl PER I ANNO 

1986 

5 UJ a 5 ooolooo 



Co nsig lio Regionale de lla Ca labria - 14 17 - Allegmi 

TA DEL 15 MAGGIO 19 6 

3 I STRUZI ONE, CULT URA E TEMPO LIBERO. 
Q.ASS .-Jr l:lAsSNE 

RILAN 10 A 1MU 'IARE PRE!>UNTO RILANCIO DI CA, SA Il i FERIMENTO TIPO FJ...0,-.()MJU "' fN'llON ' ' < 
OFI R~~IDUI PASSIVI DI LOMPFTENZA Al CAPITOLI ~PF~ A GRAIX~ C RAlX ) > 

l"tl- ,. I ~ :l 

ALLA CHl\ l~l' RA DI ENTRATA ' j èi 'o i ì; i 
2 

'PESE DI CUI ' J SPESE DI CU I SI AUTO 
~ 

< § DELL' ESERCIZIO i 
.., 

AlJJ'ORIZZA L"IMPEG NO RIZZA IL PAGA MENTO 
E 

i lrl 

~ I§ 
z 

AL CODICE 
~ ! ELL' ESERCIZIO El.I.' FSERC. IZIO i i DEI BI LIINCrl ~ ~ ~ 198 5 1986 1986 PLI 1RI FNNAL<. ~ I j ~ I ~ " ~ I o 

24 13 7 5 0 0 00 100 0 000 000 3413 750 000 l - .3 2 306 ~ g "- '-

t3313 

5176 6 l 7G 000 4C 000 000 ooc 45 766 1 70 IOOO l l l 5 2 2 06 O"i 91 

'450 000 000 450 000 ooc 900 000 000 l l ) 5 g 206 0-4 7 

600 000 000 4 500 000 ooc 5100 000 000 l l l 6 1 2 Oli 01 7 

I 
8 5C oo c ooc 90C 000 00( 1 750 ooc 000 1 1 1 5 2 2 06 0'1 1 

I 
4 00 000 ooc - 400 000 000 l _ l 1 s 9 .206 O'a 1 

I 

I 



Consiglio Regionale della Calahria - 141 -

NUMERO CAPITOLI 

DEL DEL 

Bi t.AN( IO BILANCIO 

1985 198b 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

CAMPI DI INTERVENTO . PROGRAMMI 

E 
DENOMINAZIONE CAPITOLI 

3313l063J1310~ CONT R[ BU TU NELlt SPESE DI FUNZIONA 
ME ,'HO All'ISTITUTO SUPERIOR[ DI se 
lENlE SOC IALI 01 LAMETIA TE~ ME, AL 
L' lSTllUTù 01 StRVllIO E ASSIST[Nl 
A SOCIALE ( ISAS) DI CùSENl.A E SCUO 
LA SLJPERID~E OI SERVIZIO SUCI AL[ D 
I R[GGIO CAL ~BRIA. 

3 .. H3lù7J313107 INTE RVENTI I N fA VORE OELL[ MINORAN 
lE ETNICHE E LlNGUISTlCHE. 

J31310BJJlJ10Ll CDNTK l ~u TO ALL ' UN I VEKSll A' D I REGG 
10 CALAGK 1A PEK L' ATT UAZIO NE DEL P 
~OGRAMMA DI AN ALISI E RECUPERO DEI 
ùENI AMòlEN I ALl. 

331310933131U~ SPESE PER Il OlklTT O ALLO STUDI O U 
NlVERSlTAKIO. ( LlGGE REGION AL E 1 2 .l 
l.19t34, ,'~.J2J. 

33l31123J1J ll~ INT[~V[NTl A FAVORl UELLE SLUOLl E 
JELLL UNIVE~SITA' CALAuRESI PER e 
ON TRIUUI RE ALLG SVILUPPO DELLA COS 
CilNlA LlVlL~ [ ù[M OC kATlCA NELLA 
LOTTA CUNTn□ LA CK IM I AL IT A' MAF I O 
Sh.lL[GGE RE GIUNALE 15.1 . 1~80 , N.2 
) . 

3 3 l J l 131.3 J 1 J l 1 j C UN T k I U U TG AL L .:. UN 1 V t:r.. S l T A ' P l R LA 
TE RZ~ [TA' or CATANlARC, GCS[NlA 
E Kl:GGllJ CALA[Jf<l:4. 

3 3 l 3 U S 3 J l 311 :: L W JT l-.:I C U r U P [ R A S S l CURAR E [ f A \t G K I 
RL IL MlGLI Uk fUNLi n NAMENTL O[LLA 
SLUE P[K IL LURS O PARAll[LO IS EF ( 
IST11UTu SUPLKluRt 0 1 LOUCAZlUN[ F 
IS IL~) 01 CATANLAJ-{U . 

33lJlloiJJLHlu t.,..;,Hl.:.!uUfU ALL ' UN I V t-SlfA' PER STR 
M~I[,,l i.Jl i{tGt, lG CALA[3 f.'1A. 

NOTE 

Allegati 

ASSEGNAZIONI 
PREVISTE PER L·ANNO 

19 86 



Co11.,i,.:lw Rt gio11ale ,frlla Calahna - 1-\. 19-

TA DEL 15 !AGGIO 19 6 

3 ISTRUZIONE , CULTURA E TEMPO LIOERO. 

._MM< >NT ARF PRl:SUNTO 

D1:.1 f_<;JD I PASSIVI 
\LI.A l I lll'SL'R-~ 

Ut.l.l 1:.!,E.RUZIU 

1985 

00 00 

85 0 0 ou 

!1 S 

'.Jt00O0 ù 

BILANCIO 
DI C JMPETJ-.NZA 

PESI: DI CUI !>I 
AUTORIZZA L"IMPEGNO 

ELL" ESERCIZI O 

19 8 6 

5 0 CO ù O 

(o '0 0 Où 

l S O o,ou 

I 

1. ù i.JOOIQO 

6 ' UùOIOO 
I 

11ll A'll U l lii < -~ A 

,pr~l-. DI < lii I \lCf"f ~ 
IUlZA 11 P~l,AMENTU 

f.1.1 L!>EIH lZll) 

l9B6 

1
40 r 0 00 

~35 oouoo 

b OOOOùOO 
I 

30QOOUJO 

l 50!00 0 00 

b -JOù ù J ù 

RI ff.JUMl:.NTO TIP() 

Al CA~n-ou 'ìPf'-' 

Ul tNIMTA 

i E ~ ~I C..OOKE 

i i Df.L BILANCO 
PLURIENNALI:. .., 

A ll egat i 

< 
> 

2" z 
. si z 

~ Q 

I ~ ~ 
< 

~ ~ I ~ 
... 

lii :a z 

! ~ ~ 2 si ~ I ~ ~ 
i ~ ~ Q 

2 1 

7 

L 7 



Co,ui~liu Regionale della Culahna - 1420 - r\1/egall 

SED T DEL I 5 1AGG10 1986 

NUMERO CAmou A.\SEl,NAZ!ONT 

DEl. DEL 

BILANCIO BILANCIO 

1985 1986 

LAMPI OI INTFRVl:.NTO PRO(,RAMMI 

E 

DENOMl AZIONE L APlTOL! 

~31320! SP~~ E PlR l fFKV[NTI RELATIVI ALL' 
EOlllZIA FINAL lllAT A Al DIRITTO Al 
LO STUDIO UNIVERS I TARI O (lEGGE REG 
l ONAlf 14.4.1986, N. 1 4) . 

POTENZ I AMEN TO E Ol ffUSIONE DEL 
LE ATlR EZZATURE P E R AITIVIT A' 
SPOR TIV E E RICR EATI VE. 

331 4 201~31420 1 I NTERVENfl REGION AL I PER LA FOR MA I 
1 O NE E LO S Y l UJP PO D EL l O S PO H T E O 
EL TEMPO LI BERO (LEGGE REGIONALE l 
2.11.1984 , N.31}. 

TUTAL t CAMPO 01 JNT ERV EN TO 7.3. 

Fil.EVISTE PE.R L ANNO 

I 

I 

I 

I 
300n1n -l .:--_-

, 18 83li07U,81 
_ _J__~--------

! I I 
I I 

---- ------------------· --- - - ··- -- ---=+--~ -7---=- -

NOTE 

RIEPILOG O RUBRICA 3 

C.AMPO DI lNfERV[NTU 3.1. 
LAMPO 01 ìNfERVUHU 3.2. 
CAMPU Dl INfERV[NTO 3.3. 

lOTAU: RUBRiC.A } 

I I I I 
l •~ l S~ùOOOOO 

4 l, l '~36<.l 82 t 
718 3~0 lé68l 

13 40544950<; 
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Co nsig lio Regionale della Calabria - l 421 - Allegat i 

SED TA DEL 15 MAGGIO 1986 

3 ISTRUZlONE, CULTURA E TEMPO LIBERO. 
BILANCIO 

O.A!<Sì<E ~ NF. 

AMMONTARE PRESUNTO RIFERIMENTO TIPO ILONOMX.A BILANUO DI (~/\ < 
Dt::l RESfDUI PIISSIVl DI (.()MPETEN7.11 Al CAPITOLI WF..-.A (,RA DO , Mo,._, > 

l• ~ 2'" )• ,. l' 

~ ALLA CH IUSURA 
SPl:Sl:. DI CUI SI SPESE DI CL'I ~I IIUTO 

Il i 1-J-.TR/\TA r ~ ~ Q 
OEll' ESE.RCIZIO E i ~ I 'i~ .. ~ 

lll/TORIZZ/1 L' IMPEGNO RJlU IL PM,AMENTO ~ I ~ id ii! z i AL CODICE s " ! NF.L.l. ' F..S E.R !ZJO NELL' ESERCIZIO 

i : i j DEL OILANUI 

~ I i ~ i i 1985 1986 1986 Pl.lJRll:.NNAI..E ~ ~ o 

·- 300 000 000 300 !OOC 000 2 l il. -4 2 3 06 04 1 

I 

I 
-

13314 

289~ 000000 3000 00.C ooc 58()5 D00 ~00 ... l il. 3 2 306 K}G 10 

I ·- - ·-I 

16 821':i 33, 975 H 83,6 076 681 95 66: 415\6 56 
I 

=-- ----=== === :;::== == I=== === =.:;::..: = =-= = == ==d== -=== ~== 

2804 938 925 H 150 000 OùG J. 2 954 938 925 
94lì 481 503 

I 
41 4lg 369 82, 5~836 851!331 

l6 82G 336 975 7é 83(: 076 681 91665 415 656 
I -

29 051 75':l 40~ l3l 405 446 SO<; 165 457 205 912 
·-

==== ~== === I=== -- i=. =1=:;::::; === ;== = ::;:: === ::::;:: ==--= t== 
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Consig lio Regio11afe della Calabria - I 422 -

NUMERO CAPITOLI 

DEL DEL 

BILA NUO BILAN 10 

1985 19 8 6 

SED UTA DEL 15 MAGG JO 19 6 

CAMPI DI INTERVENTO • PROG RAMM I 

E 

DENOMJNAZIO NE CAPITO LI 

~. 1. CAMPO 01 JNJfRYENTO 

PIANI FICAlION E, CON TROLll ED EDU CAI 
ION E SAN I T ARIA. 

~.1.1. GRUPPO DI PlWGaAMMA 

P IANIFI CAZION E, STUDI E RIC ERCHE 

RE DA ZIONE DEL PIANO SDCIO-SANI 
TARI O. 

4llll 0 1~111101 SPESE PER LA FORMA l lONE DEL PIANO 
SANIT AR IO ED OS PEDALI ERO, NONCH E• 
PER PA RT ECI PAl JONE ALL E SP ESE PER 
CON VEG NI E CONGRESSI. 

N O T E: 

4.1.2. GRUPPO 01 PROGRAMMA 

I SPEZ I ON I, Vl o lLANlA E ACCE RTAM E 
NTI . 

~.1.2 .. 24' PROGRAHMA 

PROFIL ASSI MALATT IE DI FF US IV E 
ED INFE TTIV E. 

Allegat i 

A EGNAZIONI 
PREVISTE PER L"ANNO 

1986 

215Sll88DO<l 
1:: :1:::..:.=i== = t= ==I= == 

soooooooc 

5O0OOOioO0 

.2 05118BloOC 



011s1glio Regumale della alabria - 1423 - Allcga11 

EDUTA DEL 15 MAGGIO 19 6 

4 SICUREZZA SOCIAL.E. 
~ QAS.14 

BILANCIO AMMONTARE PRESUNTO 811..ANO0 DI CASSA RIFEJUMENTO TIPO ~ < 
DI COMPETENZA SPESI\ GUDO ,,.l ~ > 

DEI RESIDUl PASSIVI Al CAPITOU 1·~,. )" 1· r-
~ ALl..A CHIUSURA SPESE DI CUI SI SPE.'i.E DI CUI SI AUTO-

DI Em'RATA s ~ Q 
OEU.. ESERCIZIO AlffORIZZA L'lMPEC,N() RIZZA IL PAGAMENTO 

E ~ i ~ w i ;i ~ § 
NEU.. ESERCIZIO NEll' ESERCIZIO 

AL CODICE 

i ~ s ~ ! DEL Bll.AN<X> I i ~ e e I 1985 1986 1986 PLURIENNALE 
" e i e 

,100 

•110 

~111 

288 lOOOùO 500 0 00 ooa 788 100 000 1 1 1 "' 2 2 08 0 8 6 
I 
I 
I 
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I I I 
-\120 
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" 122 

I 



Co1111glio R l'g1011cilc della Calabria - 1424 -

I 

L 15 M GGIO I 9 6 

---- - ----- ---

.'ILMI Jll • 1 .\?ITOLJ 

l>ll 

l\lLANI ll l 

l 9B':> 

.lH 

!li i \NC 1\1 

4.1 .2-3. PROGRAMM.A 

l v l lNl AllML T~K L . 

4 1231 --.4UJlJ -- 0t-: T ,U 1W T J .. d .\TI-\U: 1-' l K l L f-U~l l GNA 
M[;.jfL, u LL 1 I.,I ITUTu lL,uPk.uflL ATTlC 
O ~PL R I~ l~f~L~ PEk LA LALA8RlA l l 

LA MPH~ l4 lll0ul ll .J.74, N.101 L 
l.. L l>Ù L 2 J • l 2 . 7 ':> , N • /-. :, j • 

141 2310 4 U .Jl O ~0 ~T~I GU l0 x u .L L Pll IL f U~ LI LN ~M 
l ~n u J LL L I l s T l r J l l J L l, '--' p R G F- Il A T T l UJ 

SPI r:.1~1, JTAL[ 1-'LR L:. LALA13,UA L l 
:. ~A MPt. t~l .:. ( LLC.,GL 11.3.74, N.1 01 l 
l E. ,~v ..'. J • L .. . l '.J , t'J • 7 4 5 L l E G G [ f [ 
luNALL i.J . l.l'J, r •• 1 , . 

I ._ , t L:.' :, M u I L ~. T ~ L I: 

4 . 1.3. GHUPPO OI PR OG RAMMA 

L ; J L ,.:. / I u , , 1 ') , ·, I T " 1 H • 

4 .l .3 . l. PRU~R AHMA 

N OTE 

Alhga1i 

\~t- 1 ,~;\li\ ' I 
l'kl\'hll- nR L .-\.'l 'iU 

------+-----

___ _(_ ___ _ 



Consig fw Reg10 11 a/e de/fa Calabria - 1425 -

, 
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Co11siglw l? egw11e1/e tiella alabria - 14 :?.6 - Allegati 

GGIO 19 6 

I '-I M~RI >< .\l'ITlll I ~ ~F\., AZIONI 

I PIO I\Tr Pl:.R L ANN( I 

Ili I llll 
l.AMPI DI I TERVENTO PkOl,RAMMI 

I I 
Hl! c\N\ Il > 1111 ,l'->l 111 

l)f" llMINAZl\lNF \ Al'ITOU 
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Connglw Regwnalc e/ella Calaln1a - 1427 -

EDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

4 SICUR EZZA SOC IAL E. 

\\1\1111' I ,RJ: PKf'-l N (Il 
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Cmnig/10 lfrgw nu lc de lla Ca/11 /J n a - I -I 28 - Alleg(lti 

S D T DEL 15 M GGIO 1986 

NUMEJIO CAPITOU ASSEG NAZIONI 

DEL DEL 

BIUNCIO llll.ANCJO 

1985 1986 

CAMPI DI INfEltVENTO . PROGRAMMI 

E 

DENOMINAZIONE CAPITOLI 

~.2. CAHPO 01 INTEAYENTO 

ORGANILZALIONE Dfl SERVIZI SOCJO-S 
ANITARJ A LIVELLO COMPRENSORIALE • 

.._2 .. 1. GaUffO DJ PROGA.AIIMA 

SERVIZIO SANITARIO NA.llONAU. 

~.z.1.1. PROGAMINA 

UNITA' SANITARIE LOCALl.(UU.SS 

PREVlSTE Pal L'ANNO 

1986 

.Ll. > 1 3 

21110 QUOTA DEL FON.DO SANITARIO NAZIONAl 
E DI PARTE CORRENTE CON OESTINAZIO 
NE INDISTINTA IN GESTlONE ACCENTRA 
TA P~E SSO LA REGIONE PER AlTIVITA' 
SVOLTA NELL'INTERESSE E PER CONTO 
DELLE UNITA' SANITARIE LOCALI (AR 
T.51 DELLA LEGGE 23.12.78• N.833 E 
ART. 27, QUINTO COMMA. DELLA LEGGE 
21.12.83, N.730). 

421110 21110 QUOTA DEL FONDO SANITARIO NAllONAL 
E 01 PARTE CORRENTE CON DESTINAZIO 
NE INDISTINTA DA ASSEGNARE ALLE UN 
ITA' SANITARIE LOCALI PEx lA GESTI 
ONt DELLE SPESE 01 ESERCIZIO IN MA 
TERIA SANITARIA(ART.5 1 L.23.12.78, 
N.833) 

, 21110 21110 SPESA DI PARTE CùRRENTE RELATIVA A 
L SERVIZIO SANIT.AHJO NAZIONALE CON 

NOTE · 

l) SPESA PER ASSISTENZ A FARMAC EU TICA E PER RICOVERI IN CASE DI 



Co ns ig lio Regiona le della Ca lab ria - 1429 - Allegari 

EDUT DEL 15 GGfO 19 6 

4 SICUREZ~A SOCIALE. 
lL',_'lml' L~.NE 

AMMor,rfA.R.E PRESUNTO Bll..ANOO Rll'ElUMENTO TIPO l'COHOMICA 811.ANCJO DI CASSA < 
DEI R~IDUI PASSIVI DI COMPETENZA Al ITOU SPESA GRADO C:I\AIX) > 

l "i: t- )• ,. r ! ALLA CHIUSURA 
SPESE DI CUI SI SPESE DI CUI SI AUT(). 

DI ENTRATA 
~ ~ o § DELL' ESERClZJO 

AUTORIZZA L'IMPEGNO RIZZA IL PAGAMENTO 
E i i ~ 

g w w I ;i ~ NEJJ.: ESERCIZIO NEU.' ESERCIZIO 
AL CODICE 

i ~ ~ ~ ! DEL 811.ANCO I e ~ e ~1 1985 1986 1986 PLURIENNALE e ~ e 

14200 

1\210 

~211 

- l3 0~ 94~ 188 K)OC 303 ~4" 18f ooc ~00132'e J 1 ] ~ 1 "Of IO E 611 

37 ~O t: 461 31~ ~5.2 204 l301 78~ 98<:l 81( 775 098 ~0013.24 1 l 1 5 1 " Oé ~E 6 

' 

CURA CONVENZlONATE. 



Co nsiglio Negionale della Calabria - 14 O -

Nl'MF.RO CAPITOLI 

DF I nEL 

811 ltl 8 11 NCIO 

198 5 19 86 

SED L1 5 M GGI0 196 

CA MPI DI I 'TERV ENTO PR<X; RAM MI 

E 

Of Ml AZJ ONE • PITOU 

DESTIN AZ I ONE VI NCOLAT A. (ART . 5 1 
LE~G~ 23 .t 2 . 7ù , - 833) -

4211105 2 1110 f UNOO 0 1 RIS ERVA PER I NTER V[ NTI J N 
PR EV IS TI F l NANllAB l l l CGN I l FON DO 
SANl TA 10 NAllONAL E (ART.S i Dt llA 
LEGGE 3. 12.78, N. 833 1 -

4 2111 0 i lll O SPES E PER I l RIP IANO DE I Dé DITI Al 
31.12. 1979 DEGL I ENT1 OSPEDALI ERI 
E DE LLE AM MI NIS TRAZI ON I PR OVI NC IA 
LI PER RE TTE DOV UT E NO N PA GAT E ( 
DE CRETO Ml NIS TERO TESORO DEL 2 5.l l 
. 19 8 U. 

4 2 11 0 7 2 11 1,!) . MA.,GIUR SP SA OI PART E CORR ENTE P 
E~ ANNI PRECEDENTI REL ATIVA Al SER 
Vll l O SAN ITARI O NAl lON AL E, CON DE ST 
I NAll ON l NUl ST I NT Al ART-5 1 DELLA L 
EGGE23. 12 . l9 78Y N 833 ) . 

4211 108 2 1 110 MAGGI ORE SPESA 0 1 PAKT ~ CORR ENT E P 
ER ANNI PRECEDENTJ RELA TIV A AL SER 
VI ZIO SANI TARI O NAl l ONA LE , CGN O ·ST 
IN AZI ONE VINCOL ATA (ART. 5 1 DE LLA 
LEGGE 23 .12. 1978 , N 83 3). 

421 1 10 2 1 1 10 SPESt PtR L1 UT1Llll0 ,AD IN TEGRAll O 
NE DEL F INANZIA ME NTO DI PART[ CORR 
ENT E Dé LL E UU.SS . lL .• DEL 50 PER Cé 
NTU DELL · OMME GIA' DE STIN ATE IN 
VIA DI RETT A ED IN DI RtT TA DALL A REG 
I ONE NLL 1~7 7 PER IL f lNA NZlAME NTO 
OELL EF UNL IUNI ESE RCIT ATE lN MAl LR 
IA SANITARIA lART.69,L ETT. 8 ),0ELL A 
LEGGE 23 . 1 2.19 78,N 833 E ART. 2 5 ,SE 
CO NDO L' MMA, DE LLA LEGG [ 27. 12 . l 9 83 
, N 730 ). 

42 ll l l 2 ll ll SPESE PER L'UTI LIZZO, AD l Nf E AZ I 

NOTE. : 

.U ANNO 1986 . -

Allega li 

~ EC , AZIO I 
P:i ~.VISTE l' ' l( L' ANNO 

l. 9 86 



Conçiglio Re~ionah della Calu/Jna - 143 1 -

SEDUTA DEL I 1AGGIO 1986 

4 SICUREZZA SOCIALE. 

~.'>!M• tNT • RF PRF. NTl \ 
1H ~FSlt>I I PASSIVI 
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r·,11,sig/io Rn~1"11,111' ddlu Ca/ahna - 1432 -

NUMERO C.APll'OU 

DEL DEL 
NL\NO() BU.ANCIO 

1985 1986 

SED UTA DEL 15 MAGGIO 1986 

(AMPI DI INTERVENTO PROGRAMMI 

E 
DENOMINAZIONE CAPITOIJ 

ONE DEL FINANZIAMENTO Dl PARTE COR 
RENTE DELLE UU.SS.LL., DEL 50 PER 
CENTO DELLE ·soMME RECUPERATE A TI T 
Ol..O DI RIVALSA E R1FERITE ALLE SYE 
SE DI SPEOALITA' RELATIVE A RICOVE 
Rl OSPEDALIERI (ART.69, LETT.E, DE 
LLA L. 23-12.78, N.833 E ART.25. S 
ECONOO COMMAs DELLA L. 21.12.83, N 
• 130). 

•211111~211111 SPESE PER ll FINANZIAHENJO DEI PIA 
NI STRAORDINARI TRIENNALI NEl SEJT 
ORI.DELLA RIABILITAZIONE,DELL'ASSI 
SléNZA PROTESICA E 01 MANTENIMENTO 
DI ANZIANI E DI OISABILI(ART.51 O 
ELLA L.23.12.1978,N 833). 

' ~211112~211112 SPESE PER Il FINANZIAMENTO DELL'AS 
SISTENLA PSICHIATRICA.(ART.Sl DELL 
A LEGGE 23.12.78, N.833). 

421111]~211113 l'tAGGIORI SPESE DI PARTE CORRfNrE R 
ELATIVE AL SERVIZIO SANITARIO NAZI 

-ONALE PER IL COMPARTO FARMACEUTICO 

~21111~ SPESE PER LE NECESSITA• FINANZIARI 
E CONNESSE Al.LE PRESTAZIONI TERMAl. 
I (LEGGE 23.12.78. N.833). 

4211201~211201 SPESA 01 PARIE IN CONTO CAPITALE R 
[LATJVA AL SERVIZIO SANITARIO NAZI 
ONAL( (ART .Sl DELLA lEGGf 2.J.12. 78 
, N.833) -

't21120.21't.21120..2 SPE:SE. PER L'UlILIZZO,AI FINI DEt.L• 
AC~UISIO 01 ATTREZZATURE IN CONTO 
CAPITALE,DEL 50 PER CENTO DELLE SO 
MM[ G{A' ULSTINATE IN VIA OIRETTA 
ED tNOIR ETTA DALLA Rf GICNE NEL 197 

NO 1 E : 

J) ANNO 1980. 
2) SE tONDO SEMESTR~ 1985. 

, \ 1/cgati 

A.',S f,(,N.QIONI 

PRE\.1\TI PE.R L I\NNO 

1986 



onsiglio Regionale della Calabria - 143 3 - Al/ega,i 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

4 SJCUREZLA SOCIALE. 

AMMONTARE PRESUNTO BILANOO 
B11.ANCIO DI CASSA IUFE.R.IMENTO TIPO 

< 
DEJ RESIDUI PASSIVl DI COMPETENZA Al CAPITOLI SPESA > 

I ' e 2-' 2" I ALLA CHIUSURA DI ENll\/lT/1 
' ~ SPESE DI CUI SI SPESE DI CUl SI AUTO-

i i ~ 
Q 

-i 
< 

~ DELL' ESERCIZJO 
Al!TORIZZA L'IMPEGNO RIZZA IL PAGAMENTO 

E 

~ iì li! I ~ 
NELL' ESERCIZIO NEU.' ESERCIZIO 

AL CODICE 

i ~ e ~ h ! DEL BIL/INCO i i ~ i 1985 1986 1986 PLURJENNALE i! i 2 

17 08 55 25 O O 2 08 5 00133 08 6 

00133 

2 00134 

00132 

l l 15 2 32 62 6 12 53 3 71 00134 o o 



Consiglio Regionule della Calahria - 1434 -

NUMERO CAPITOLI 

DEL DEL 
BIL\NCIO BILANCIO 

1985 1986 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

CAMPI DI INTERVENTO PROG!V.MMI 

L 
Dr.NOMINAZIQNF. C:APITOU 

1 PER IL FINANllAMéNTU DELLE FUNZI 
UNI ESERC I TATE IN MATERIA SANITARI 
A(ART.69.LETT.~},DELLA LEGGE 23ftl2 
.1978,N 833 E AUT. 25,SECONDU CGMM 
A,DELLA LEGGE 27.12.1983,N 730). 

4211203~211203 SPES[ PER L'UJILIZZO, AI FINI OELL 
'ACQUISTO 01 ATTREZZATUR E IN CONTO 
CAP ITALE, DEL 50 PER LENTO DELLE 
SOMME RECUPERAT~ A TITOLO DI RIVAL 
SA E RIFERITE ALLE SPESE DI SPEDAL 
ITA' RELATIVE - A RICùVER1 OSP[UALIE 
Rl (ART.69, LEIT.[, DELLA L.23.12. 
78, N.833 E AHT.25, SE CONDO COMMA, 
ùELLA lEGG[.27.12.83, N.730). 

421L204~211204 SPESE PER Il POTENZIAMENTO DELLE S 
TRUTTURE Ol ASSISTENZA PSlCHlATRIC 
A (ART.51 DELLA L.23.12.1978,N 833 
J • 

~21120~ SPLSt PER ll PAGAMtNTU UEl MLTUI C 
UNT~ATTI DAGLI ENTI OSPEDALIERI PR 
IMA DELLA RlFORMA SANITARIA (LEGGt 
23.12.1978, N.833 1 . 

~-2~2. GRUPPO 01 PROGRAMMA 

STRuTlU~f USPlùALlERc. 

[ OILlllA USPEUALIEkA. 

4221202f4221202 CONTRIQUTI CU~L\NTL ANNUALI TRENTA 
CINWUENNALl ALLL pg ovINl~ Al COMUN 

NOT E· 

U Ar 1NO l.9Ju • 
21 AN1'1U 19ùv. 

Allegat i 

AS.SF.GNA7.l( NI 
PRl:.VISTE PF.R L'ANNO 

1986 



Cn11sigliu Rcgin11alc dc/fu Calallliu - I ..J.J5 -

SED TA DEL 15 MAGGIO 1986 

4 SICUREZZA SOCIAlEv 

~,.1 M01' fil!(~. PRJ· lJr-.7tJ 
'lll RESWl I PASSIVI 

,Ili.A Ollf'. l'R/1 
lii·! L ~~FKULJO 

19 85 

811.ANUO 
Lll I llMl'~-fENZA 

~Pf.SE l)I CUI ~ 
AlJrURlll.A L IMPr~.,:u 

NEU. FSf R CIZIO 

1966 

52 85 O 

I 

42 i9J.1~5 

I 
I 

I 
,320~00900 

021.JO~t.i.OO 

I ! 
I I 

-·---~- -··-- -
l!JI.A "l Il I 1)1 l .i~'-/1 KlflJ< L'«:.l'fRJ 111'0 

111 <.Al'TTOU \l'EM 

- Ili ~HTP-AT.\ 
Sl'l..'iF DI Clll \I /Il 'I'~ 
RIZO, li l'At,/\MI ',J\) 

lfllllCE 
'IEU E.'>1-..RCIZIO 

/\l 

nu J<n.ANCO 

1986 Pl.l.RIENNAU. --- -rr 
I I 

2js2 ' 5 I o 

I 

l 
142rl r· 2001) v: 

I 

I 
.l20 ODOOQfì OLll .:U, 

I 

I 
L02~09~00C200135 

I I I 

I 

I 

I 22.0 I 

I I 

I I 

Allegati 

1 

j 
•I o~o 

~ - ·O 

al 



Coll\ig/io Rl i:w11u/e tll'llu C,ifohrw - I-L16 -

NUMERO CAPTTC>U 

OE1. DFL 
BILAN<.IO SII.AN< JO 

1985 1986 

. EDL1TA DEL 15 MAGGIO 1986 

l..~MPI DI fl',Tl~Vl·1' ro P!HX;RAMMI 

l 

Dfl,!OMJNAlllJNl L.WITOU 

~ ', \ H,, AZIONI 
PRI \'L\TI l'Flt I hNNU 

l<J86 
·---------- -------4-~-~---r-~-+-

42 .Hl04 .2Jl LO 
I 

l e LOHD CGNSDKll ~ONCHE' AD ENTI 
OSPEDAllLRl PER LE OPERE 01 LDS TRU 
ZI UN L, AMPLIAMENT O E SJSTEMAllONE 
DI OPERE OSPEDAL!ERE (L.R.21.12.73 
,N.20 E L.R . 29.1.1975, N. 6). 

PR[VlN Zl Cl NE.. 

S[RVIZI E Cl TRI 01 MEDICINA P 
~EVl~TiVA E SOt !AL~. 

ro DU .PE.R ll FJIIZ!LNAM[ TU JE.LL( e 
LI~MISSICNI PkOV! NLlALl PER LA Dl 
S IPL I NA L LU ~v 1LUPPO DE I S LHVllI 
U[LLA lkAS~USJu~l DEL SA ~GU[ UMAN 
lltCU:1PLN:""i! PlR klr',t3UHSU SPlSl J l ì 
g~ ',PG;.. 1 ;J Al MUWR I E~T HAt,l I All ' J\M 
,''i! Nl~ìkAZil.Jfd !'{1 G I ONAlE (Af.:T.J l.l 
'•-l .L Y6 7, N. 592L 

', ;> L S L P t. f< l L F 1 ~ A "I L l A M I i r U Ll L L L f f 
U,'J l l.Jtd ùl P.;.L I/ lNZ lUNl [O I N1 [~ V[N 
T U L u N T k u L ' J SU N LJ r,.. f l. f., A P l U l 1 C L lJ f 
llL ~l lJfA:'JlL STUPUALE:Nn e SJSilul 
KUPL lLLL u l i2 .1 2 .7 ~ , N.ld5 l LEGG 
( ~lulUfiALL ll.d.U<t, r1 • .:.L ). 

',Pf Se f'Ll [I I lNA NL!AMEN f G J l Al r1 
Y 1 T A ' t 1' ~ L ~> I IJ 1 f- I N A L 1 Z I_ t. T l AL L A JJ 
i--LVLNLlul~L, LUnA L ldAUILilAllli'H 
D (. l -r L :, -., l L u I J l P L i,; u I t, T I { A I{ l . 2 7 , P K l 
.~ U L , l -~ M ;.. , l l. T I . Ll ) t.J I:: l L J\ I ( C, C, L ~, • 7 .> 

J/ I j) • 

-1-5~9723~'> 

I I 
I 

I 

2!5515Jw 
_._ l r -L.. 



Co nsiglio Reg ionale della Calabria - 1437 - Allegati 

SED UTA D E L I 5 MAGGIO 1986 
----------- -------

4 SIC UREZZA SOCIALE. 

BlU-_NCIO 
(..1,.A._"Q roL u...•~NF 

AMMONT AkE PRF.SUNTO BILANU<) DI CASSA RlrERIMENTO m ftX>NONICA < 
DF.l RF.Sm UI ?,\SSIVI [)I COMPETENZA ,1 LAPIT LI SVbA C, lu\00 l, Jv\ 00 ; -

l " c:1" J· ,. ~ ::,: 
Al.LA CH ILI URA DI !::NTRATA I· ::; 

:,! 
SPESE Dl CUI ~l SPl:.'>F. UI CU I 51 AUTO 

~ ~ Q -i < ~ DELL" ESE.RCIZlO E ~ i ~ i.l ; UJ 

AllfORlT.lA L lMf'E.CN() KILZA IL l'A(,AME.N ro li! z 

NEU" ESERCIZl NELL' E ERClZlO 
AL COll lL E 

~ 8 
.. ~ ~ ! Dl L Bll..1',N(U i i § 

1985 1966 1986 ~ ~ > ~ ?1.1.'!I.IEN Al l o ~ i ~ ~" 

I 

1·-
P. 1M. P .. M .. ..: l 2 3 1 • 08 OB 9 

~230 
-

I 
I I I I 

I ~2.Jl 

I 

I 
I 
I 

I 
- 6sdooc 65 000 2001'• 0 6 l "- l " l 2 08 08 6 

I 

I 
I 

- I 1300 
I 

I JOC ooqooc 0 0 '-lOOO l l J 411 l 2 o a ~Hl 6 
I 

I I 
I I 

I 

1 _ 1 
I 

.e: 00.i:: o odo oc 2 0 0 2 ooc 00 0 200132 0 j l r l 2 oa 0 6 6 

I I 
I I 



Consiglio Regionale della Ca lab ria - 1438 -

r--~:~.:u ( .Ai'ITOLI 

. ili l lll 

1111ANl ;() HIL,t-.CI( J 

S EDU T DEL 15 MA GG [O 1986 

(~~M PI 0 1 INn.RV~ TO PKOCRAMMI 

E 
DlcNOMINAZIONE CAPITO! I 

t~:;0 8 :~ ~B: 0> CON l"Rl HUTO ALLE S[l O. l PHOV (NCl AL 
1 U~LLA LEGA PER LA LOTJA CUN TRO I l TUMORI. 

tu.'.312 1J l'2 . .H ,.' Ol CUNJR I :rn ·IO IN FAVORI: Ofll 'O HDH AR 
U DI OC[5AI O 01 CRUfONE PER IL RIA T 
i AMEN TO f Il RlSA NA~~N TO 5f AIICG O 
ELL~EDir rcru IN LUCALIT A• G MIGLIO 
, 1E-CAN Ai...1C CH!O, !N C()MU N[ 01 .--R0 TO 
NE, P[R L ~ /\ V\' l(J D l UNA CLJHUI ITA' T 
f:KAPEUTlCA P [ R G OVA NI TOSS I CODIPE 
NDEN T I A ._:uk A Uf:Ll A CHAR IlAS IN TER 
DIOC E~AN A - S Nf A SEVER INAe 

MALAfT tE INF ETlIV~ [ PARh rS l TA 
RI [ DEG.L I M I:-iAL1 . 

-t JNUl fll:f, L • ATTUAlIUNI::. D i P LA ' ! O 
I . ROfILASS' f klSAN~M[N TC DfCLI A 
LLLV i"i [Nl l u l. Lii 1 UtH: RCOL OS I nov IN 
A, UV T -◄ A C~P. INA C PER 1 L FUNZICJN 
AM LN fO U[LLE R[LAT I V~ COMHt SS I ONl i 
L . 9- b- l q6 4, N. òl5 f:. L . 23- 1- 68,N. ] 3 ) 

FO , DI P!:: R. I CUMP ENS[ f- URF [TTMU Al 
V [ : [ l I N Al~ I AUT OR IL l A f ! A O E S f G U 1 H 
E LE OPl R/\ZllJN l J>R EVlS Tf NEI P I AN { 
DI PHGrlL ASS I E Al Vt f LRJ NARI CGA 
DI UTORi U\RT.4 L- 23 .. 1, 68, ~D t 

' L ~ J l . J ~ / ti , ~ l 2. 4 ) 

1• •• ~ :> l ') iii,, ., . · ' l O • ,,, ~ , I ,:_ ,,_ < FU NLll P[R L A PIWPA,Arn ;\ VL li_:;-{ l NAHI 
A A G L I I , l t l V A l l! ;~ I L P [ R l • A f T U A l l U 
r L ou L.UH S I Ul AUfH-:...n~AMf:.N u DLL I 

Allegari 

1, . ~F,(;NA."':IO NI 
1-'Rt 1sn . PER l ' !, N {l 

1986 



<111s1gl10 ffrg1u 11 afe della Calahria - 1439 -

4 SILURE Zl A SOClAt..E. 

I "'"' ) I Ai{E f'RI .Sl NT<l 
fll., lll·.~fl>lll l•A.~IVI 

, .A LillUSl"R} 

l>H.l. f~UU l/.ll1 

l Citi 
-1---1 

I I 
l '.>Jou 

I 
00 
I 

!lii.A (1\1 
1>1 C) IP[TI-.., Z 

SI' SI lii CUI SI 
Atrl()RlllA L IMP~t..NU 

Nl:.l.l. E\ER< I.I.li l 

1980 

2 5 00~0 

- 1 

.H67 qou 

10 Q'.J 2Où0 

ED UT O L I 5 1 GG I 

UILAN(JU ili <.-\'>.\. ~ In.li 1!'4J:NP l 
,, cArnou 

'-PF.Sf. DI CVI ~I Al TO 
01 LN'll!AT,'. 

f 
1<1 ,:ZA IL PAC,~M.l:.NTll 

\L ( l ll)tC.E 
FLL' ~:l:-Y.11210 

lllJ Rll.~.-.CU 

i9 tlò PI ,·l(tt...,NALL 

40 o o 

I 

,3 59fJO oor 

I I 

a-2 3.Z 

31r6/ U0 2 0 0 l40l 

I I 
10 ~ 

I 

~dOO 0 014 0 

l l 

l L 2 0~1 

I 
I 
I 

Allcgplt 

~ 

<J 



C(l/ll"ig/1n R1·g1u1/(//(' e/l'Ila Culahria - 1-1--1-0 -

NUMERO C:J,l'ITOU 

Dli DU 

llllANUU HII.AN<'IU 

1985 1986 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

1 _.\Ml'I DI 11' 11:.RVl:.NTO PRt.X;RAMMI 

" DtNùMlr-lALJONE L APITOLI 

A/lc:gall 

~l:.l.:S.Al!ONI 
PREVISIT Pl:.R L ANNO 

1986 
...... ----+-- - ---+-----------------------+-~-~~-~-+--

f'ER~UN/\LE UU RUOl.l 'v'lTERlNAHJ (AR 
TT .7 t 8 JèlLA LlGGE ?3. 1.68, N. J 
) ) . 

42Jl10~~23210~ rUNOU PEk FAk fkUNlè Alle SPESE PE 
R L'IMPlt ·u 01 PROVUTTI IMMU lllAN 
Tl, N[I CAS I IN LUI SIA Ol SPOSTC O 
dBL [ GATURlA MLNTE Plh L'AlT UA ZION[ 
OEl PIMJI Cl PROFILASSI O 01 POLIZ 
JA VETEklNAHIA (ART.S L. 23-6-1970 
,N.503). 

4232110~23~11C FO OU PlR LA CUHRE~PONSICNE D[Ll'I 
NDENNlTA' PER L'ABl:3ATTIMtNTO DEGLJ 
AN (MAL 1 Ir FE TT l JA TUl:3ERCOLUS1 O 
UA BRUCtLLUSl (AHT. 2 L. 23.1.l~ò8 
, N. 33 [ Jl.3. 76, N.124}. 

4;32lll42J 2 lll SPE~t PLR l'A~~UJSTG 01 PklSIDI I M 
HUNlZ ZAN Tl t PtR Lll ALTRI INTERVE 
Nll 01 PRrHILAS.:,l. 

r, z 3 .' l l )11 ~ J 2 l 1 J s p E~ l p u~ L A (.. Uh K [ s p u s l UH: lJ [ L L I I 
NO [ N i I T A e P L K L I A ll !J A rT l MEN T O E D l S 
TkUZ1uNL Jl ANIMALI INFETTI OA PES 
TL ~UIN A CLASSICA l AFTA EPllOUTlt 
A 

4 2 J~ll'tl4 ~ 321H SP ~ L PLK L 'AL.,.Ul'.:)TU ué.l VACC..11'.! L 
u 1· j f... LJ L'AI T/\ t_PlluUTILA , L:.. PEJll 
'.) U 1 N A L LA S ~ l LA , 1 L L AR lJ L M, t t. L E MA T 
llU L L,\ KAdU1A. 

-----

N O T F 

.__ - --,----+-- ---1-· -



Consiglio Regionale della alabria - 144 1 - llega ri 

EDUTA DE L I 5 MAGGIO 1986 

4 SICUR EZZA SO CIALE. 
BILAN I 

UA.SS1'1: -~.NE 
AMMO TARE PRESUITTO RIFERIMENTO TIPO a-nN()Mtc.A BILA l"IO OI CASSA 

Dfl RESID I PASSIVI DI COMPETENZA Al PITOLI Sl'ESA GRADO G KA OO > 
1· , 2· J· ,. l' :E 

ALLA CHI USUR/, 
PESE DI CUI I SPESE DI CUI SI A lll"O-

DI ENTIIATA ·s ~ Q I 1; ~ 
~ ~ DEU ' ESERCrLIO E i i "' A J"ORIZZA l 'IMPEG N RJZZA Il. PA A.M EITTO ~ lrl ili z 9. AL CODICE 

~ g .. ... 
1 F.Ll E ERUZI ELL l:.SERUZIO 

DF.l liii.AN O i i ~ i ~ ~ 
ili 

i - ~ > 
1985 1986 1986 VLURlENNAJE 

" i! ~ ~ 

I I 
- P. 1M. P .. M. 1200 1407 J 2 J 't a 3 08 10 6 

-- P . M. lP . M. 2001..le02 I 2 l ,4 a 2 08 10 6 

- 242 730 ooc 1242 730 000 2001404 l ; J 6 3 2 OB lC 6 

- 1 59 949 ooc 15S 9 ~.g ooc 20014!7 l ; l ~ 8 2 08 lC b 

- 186 aoc 64~ l 8t soc i645 200141S J 2 l li 3 2 08 lC 6 

- 13 203 aoc 13 203 80C 2001424 l ~ J ~ B 2 08 lC 6 

~233 

-

I 



Co11 sig l i v Reg ioHale dello Calabria - l.:J- 42 -

EDUTA DEL l 5 '1 AGG IO 19 86 

- -- --·---- -----
UMERU t., A PITOI.I 

- -- - - --
llll 

li ii \ NI IU UII.ANUO 

19 86 

CA:M ' I DI INTERVE T() PRO<,RAMM I 

I: 

DL°'OMINAZI• •NE C PITOLI 

I NANZ I AM ENTO DE I CDN LJLTORI fAMI Ll 
A R I ( L E G l , 1: 2 9 o 7 • 7 5 7 N. ~ O 5 E L • R. 
8 . 9. 1977 , t . 2 6} .. 

PRES TA ZI ON I MED ICO-SP EC IA l l_JfCH 
E, DI RIC OVE RO E CURA ~ 

ASS I ST NZA U'.) PE: UALIE RA. 

24l l02 24 1 1 02 SP [S[ PER L'AM MI SSI ONE , RIC OV RO E 
LU RA U E •~ L I l NO 1 G E N T j E P l R LE A L T 
R ( A rT {VI T/41 PR[VIST[ DAL RfG OU\ME 
NTU APP R OVA TO CGN ll .P ~H- 5 . 3 ... 5 , N 
. J4 5 . P SE DI FUNZ10N A~ENf r O 
MANUH: NL rnNE E 0 1 Ml 1L l O.KAMf:Nì O lll 
AfT R[ZZ li. i u Kl TE RMAL I OEU. A REG JCN 
E. 

4 2 4ll0 42~ll0 CON. R[BUT O A CON S !GL l O NA LI ON AL E 

I . 

t~ o T f: : 

DflL 1-1.l C E>~U I(: PU{ La IS T i "fUlION [ E 
JL FUNLiO NAM [ Nl O DI 1N ( E 1 ~ □ DI 
R I (. f_}{L, A CL 1 N I CA A P P L I CA L AL l A A S S 
J ST [N ~A OSP [ DALl [hA. 

/\_c- s1 s 1 !.NZA M[ O I CU- S P f.: CI AUSI I C 
A1 GEN LRI CA E FARMAC EUT IC A. 

Allegati 

A!>:>EG, AZION I 
l'Rl Vt~n P~R I At-. , O 

50 00~ 0 
----

1 

I 



Co ns ig lio Reg ionale della Calabria - 1443 - Allegari 

SEDUTA DE L 15 MAGGIO 1986 

4 SICUREZZA SOCIAL E. 
0-UII,. ..___ 

AMMONTARE PRFSll T() RILANCIO 
BILANCIO DI CAS.."v\ Rlf'ERIMEJ'ITO 1ll'O ,..,_,..,.. 

< 
l>l'-1 RESID UI PN IV I DI COMPETENZA Al CAPITOLI ~ GaA.DO ullAIIJ > 

1· ~ r ,. ,. ?' i Al.LA CHIUSURA 
SPESE DI CUI SI SPESE DI CUl I Al1TO, 

DI ENTRATA 

~ 
. .j s ~ ~ Dr.il.' ESERClZIO 

AUTORIZZA L'IMPEGNO RIZZA fL PAGAMENTO 
E ~ ~ ~ ; I I ' AL OODICE 

~ ! NELL' ESER lZIO NELL ' ESERCIZJO I i ~ e DEI.. Bll.ANCO 
I .j 

" i! I 1985 1986 1986 PLL/lllENNALE C) i I i! 

- 2000 ooc ooc 2000 OOG 000 1 ) J 5 2. 208 101 6 

42~ 

. 

~2-tl 

J. 46 2 50 00( 300 ooc oo, 446 12 se 000 J J J ~ a i Oli oe 6 

I 

- 200 00-0 ooc 20 C ooc 00 0 J J I 5 «.l ~ Oli oe ti 

, 
' •2~2 

. 

•-



Cu11sig/io Regionale della Calabria - I 444 -

NUMEJtO CAPITOU 

DEL DEL 

8ILANClO 8Il..ANOO 

1985 1986 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

CAMPI DI INTF..RVENTO PROGRAMMI 

E 

Df.NOMINAZIONE CAPITOLI 

ELATIVE AL SERVIZIO 01 GUARDIA 
MEDI CA. 

4.z.s. GRUPPO 01 PROGRAIUU 

RIABILITAZIONE . 

. RECUPERO FISICO, PSICHICO,HOJO 
RlO E SENSORIALE DEGLI HANOlCA 
PPATI. 

42Sll0•~25110~ CONTRIBUTI ALLE SEZIONI PROV.ll E 
Al CON S IGLI REGIONALI OELL•UNIONE 
ITALIANA CIECHI E PER LA PROTEZJON 
E E L•ASSJSJENlA OEI SORDO"Ull (LE 
GGI REGIONALI 16.12.7~, N.18 E 3.6 
.15, N.28). 

TOTALE CAMPO DI INTERVENTO 4.2. 

NO T E : 

Al/egafl 

ASSEGNAZIONI 
PREVISTE PER L' ANNO 

2oolooolooo 

J4411618 4 E55C 



Consiglio Regionale della Calabria - I 445 - Allegar i 

EDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

4 SICUREZlA SOCIALE. 
Bll.ANOO 

UA>l<.Hf. U-'S!}ff; 

AMMOl'lfARE l>RESUNTO Bll.ANCIO DI CASSA RJFEJUMENlO TIPO IICOHOMJCA ·-- ~· < 
DEI RESIDUI PASSIVI DI COMPETENZA Al CAPITOLI SPESA GRADO G• nt > 

I• e 2" )' l" ! ALLA O UUSURA 
SPESE DI CUI SI SPESE DI CUI SI AUTO-

DI ENTIV.TA 
- ~ ~ Q ~ r. EU.' ESERCIZI 

AIJJ'ORlZZA L'IMPEGNO RIZZA lL PAGAMENTO 
E ~ ~ ~ ili ~ i ~~ ~ i Al. CODICE 

~ e ; ! NELL'ESERCIZIO NEU.' ESERCIZIO 
DEL 811.ANCO I i a ~ ~ 1~85 1986 1986 PLURIENNALE i i ~ 

1450 000 000 1450 K)OO 000 2 900 poo 000 l 1 J 5 2 2 08 oe 6 

~ 

i.251 

50 000 000 200 000 ooc 250 000 000 1 J l ti 2 208 101 {i 

~5 53l 558 011 lf't-lt J 161 84S 55C 1486 696 406 561 

. 

. 

• 



Consig lio Reg ionale de lla Calab ria - 1446 -

NUMERO CAPITOLI 

DFL 

BILA 10 

1985 

DEL 

BILANCI 

1986 

SEDUTA DEL 15 MAGG[O 1986 

C~MPI DI INTERVE TU • PROG RAMMI 

E 
D[ OMINAZIONE CAPrTOLI 

4.3. CAMPO DI INTERVENTO 

ORGANIZZAZIONE OEI SERVIZI SCC IO-S 
ANITARI A LIVELLO COMUNALE. 

4.3.1. GRUPPO DJ PROGRAMMA 

STRUTTURE E SERVIZI PER LA PRIMA 
INFANZIA. 

4.3.1.1. PROGRAMMA 

AS I l l- NIDO. 

4311 20 1 31120 1 IMPil GU DELLE ASSEGNAll ONI DI FONO 
I DELLO STATO PER L'ATTUAZIONE DEL 
PIAN O ~UlNQUENNALE DI CCSTRUZIONE 
DI ASILI NlU O. (L EGGE 6.12.71 ,N. 
10 4 4 L.R. 27 .8.73, N.12 E LEGGE 2 
9 .11.77, N. 8'H)~ 

4311 202 31L20 FON DO P ER L'INT RVE NTO RE GIONALE I 
NTEG RATlV O AL LA LEGGE 6.12.71, N. 
l044 P ER L A COSTRUZION E . L'IMPIA N 
TG E L ' ARRE DAMENTO DE GLI ASILI NID 
U (L .R • .Z 7.8.7J, N- L2}. 

4.3.l.2. PROGRAHKA 

CONSULT ORI PED IAT RlCf [ SCUO LE 
MAT ER~~E . 

4312101 Jl2lùL SP[S [ [ CON TRI BUTI PER L'ESERCIZI O 

N OTE : 

= 

Allegar i 

AS.SEGNAZJONI 
PRE\'lq[ PER L',\ NN() 

1986 

1 

1 

o 



Cons ig lio Reg ionale de !!a Calabria - 144 7 -

SEDUTA DEL I 5 MAGGIO 1986 

4 SICUREZZA SOCIALE. 

.\ MM 1>f\.' 

I >LI H 
Ai. :_. 

TARE l'l!FSIINTO 
I:. ID\ 11 PA..,)IVI 

A Cll ll !SL:l<A 
l>l·I. L F_ FRCIZl( l 

1· 

I 
I 
I 
' 

.J! 

.1985 

. 

3H 9 5~. 0 e 
I 

I 
50C .OO COO C 

I 
I 

I 

I 

I 
I 

I 
I 

I 
I I 

BILANCIO 
DI C!'M PETENZ.~ 

'iPE5E l' I C: I SI 
AlTf \)HlZZA L 0 IMl'U,NO 

NELL· ES l'.RC!ZIO 

1986 

11 48 , 48 120 ( 

i 

! 

- I 
I 

I 
I .\ I 

I 
I 

I I I 

B!LANUO D1 CASSA RIFERIMENTO TIPO 

111 CA.Prruu S1'ESA 

SPESF DI CUI SI AlITO 
DI E."fll!ATA 

F. ~ i HIZZA LL PAGAMENTO 
Al. CODICE 

NELJ; ESERCIZIO s ~ DF.l. 811.ANCO 

1986 P1.URlENNALE ~ 

" 

f',JOO 

~310 

.. 
•311 

1~ 8 &:: -~ J _, 4 33 200 2001 3 02 2 1 

SOG ooc ooc 2 l 

I 

I ~3 12 
I 

I 

I I 

A!!egClti 

~ ~ 

~ < G~ AOO e; • rv > 
1·cr ,. 1· r ! . j 

~ o 
~ ~ 

~ w I ~I "' Id i ~ e ~ 2 ~ r i! I ~ i! r 

;_ 3 2 J Oll Ol (i 

2 3 2 3 OE 01 6 



Consigli o Regionale della Ca lab ria - 1448 -

NUMDOCAPITOU 

[)El, Dl!l.. 

Bll.ANCD BllANCJO 

1985 1986 

SEDUTA D E L 15 MAGG IO 1986 

CAMPI DI INTEJlVENl'O - PROGRAMMI 

E 
OFJ,iONJNAZJONE CAPITOU 

DELLE FUN.Z IONI GIA• DI COMPETENZA 
DELLA O.N.M.I. (ART. 10 LEGGE 23. 
12.75. N. 698) . 

•• .3.2. GAUPPO 01 f"ROGA.UUIA 

ASSISTENZA Al MINORI. 

SERVIZI MEDICO SCOLASTICI. 

ASSISTENZA ESTIVA ED INVERNALE 
Al MI NORI. 

-4t32210lilt.322101 CONTRIBUTI Al COMUNI PER L'ORGANIZ 
lAZ(ONE E LO SVOLGIMENJO DELLA ASS 
l STENl A ESTIVA ED INVERNALE AI Ml 
NO~l BISOGNOSI • CART.22 DEL O.P.R 
.24 /7/ 77.N.616 J. 

-t.3.3. GRUPPO DI ~RMIMA 

BENE F ICENZA PUBBLICA . 

•• 3.3.l. PROGAAIIMA 

1 BENEFICENZA PU8Bl1CA. 

NO T E : 

Allegari 

ASSEGNAZIONI 
PREVISTE PER L'ANNO 

1986 

lf>O 510·•·oole' -Ml_ld: 



Con iglio Regionale della alabria - l 449 - Alle 1 ati 

EDUTA D EL 15 MAGGIO 1986 

4 SICUREZZA SOCIALE. 
QAS.UIE UA».><• 

AMMONTARE PRESUNTO BLLANCIO BILANCIO DI SSA RIFERIMENTO TIPO -~~· ,.,,, . .,.,, < 
D!:.l REStnUI P .SSIVI DI COMPETENZA Al CAPITOLI PESI\ GRADO > 

l" c- 1" ,. t• I l" J ALLA CH IUSURA 
SPESE DI CUI SI SPESE DI CUI SI AUTO-

DI ENTRATA . ~ ~ a 

I !; ~ § DELL' ESERC.lZIO 
AllrORJT.LA L'IMPEGNO RIZZA IL PA AM NTO 

E i ~ ~ ~ ~ 
NELL' ESERCIZIO NEU.' ESER IZIO 

AL CODICE 
~ s ~ ! DEL BLLANCO i i ;! ~ ! 1985 1986 1986 ~ ~ Pll/RJE NALE I.) ~ ;! ~ 

2 000 IOOO IOOO 2000 iOOO POC 4000 IOOO ioOO l J ] 5 2 .: 08 01 6 

14320 

lo\321 

.\.322 

168~ 11~ 00( l 60~ ooc ooc 2 28~ 77'i 00( ] ] ] ~ 2 ~ o~ Oì (: 

lo\330 

14331 . 



Co nsig lio Regionale della Calabria - 1450 -

NUMERO CAPITOLI 

DEL DEL 
BLLANCIO BILANCIO 

1985 1986 

SEDUTA DEL 15 M GGIO 1986 

CAMPI DI INTER VENTO - PkOG RAMMI 

E 
DENOMINAZIONE CAPITOLI 

4331101~331101 CONTRIBUTI Al CONUNI PER LE FUN..llO 
NI AMMINISTRATIVE RELATIVE ALLA BE 
NEFlCENZA PUBbllCA (ARTT.22,23 E 1 
18 DEL O.P.R. 24.7.77, N.616) . 

433110 21433110 .:: SPESE RELATIVE ALLE FUNZIONI Gl.A' 
DI COMPETENLA Of ~Ll ENT I SOPPRESSI 
AI SENSI DELL'ART.113 DEL O.P.R.2 
4.7.77, N.616 E DELL'ART. l BIS DE 
LLA LEGGE 21.10 ~78, N.641. 

4331103~331103 CONTKIOUfO AI ~l COVERI RIUNlfI DI 
REGGIO CALABRIA P ER LE SPESE DI Rl 
PARAZIONE URGENTI DEGLI EOlfICl AD 
!BITI AL RICOV ERO DE GLI ANZIANI BI 
SOGNO S I. 

4331104433110'-t CON TRIBUTO ALL' ISllru ro EDUCATIVO 
FEMMINILE )ST LLA DI CATANZARO PE 
K LE SPESE DI RISANAMtNtO E filPARA 
LIJNI URGENTI DELL'ED IFI CIO ADIBIT 
O AD ORFANOTRU FlO . 

~.3.4. GRUPPO DI PROGRAMMA 
-·---------

ASSISTENZA ECONOMICA. 

4.3.~.l. PROGRAHKA 

A s s I s r E, , ZA A l o 1 so e e u P A T I E A 
I BISOGNOSI. 

4341101~341101 CONTRIOUTl ALLE ASS UCIAL10 N1 DE I M 
UTILATI tD INVALI DJ CJVlLI DEL LA V 
ORO lL.R. l 8 .6. U4, N.14). 

NOT E : 

Allegari 

ASSEGNAZJONI 
PREVISTE PER L'ANNO 

198-6 

---- .__ ..... -~-......... --i 

-4 20CJ OOC QCC 



Consiglio Reg ionale della Calabria - 145 I - Alle a1i 

SEDUTA DEL I 5 MAGGIO 1986 

4 SICUREZZA SOCIALE. 
CU.SS.HI '(USII.Nt 

AMMOITTARE PRESUNTO Bll.ANOO 
BILANCIO DI CASSA RIFE.R IMF.NTO TIPO R.:.ONCWIC.A 

7.lfI < 
0 1 COMPETI'.NZA S."BA GRAIXI ne > 

[l[J RE IDUI PASSIVI Al CAPITOU J•~ ~ )- ,. 1!' ! l!.A OUUSURA J'ESE lll CUI SI SPÌ,<;E DI CIJ I SI AlITO-
DI l'Nlll ATA . ;j 

~ Q msu; ESERCIZIO f. si ~ ~ ~ I i~ .. ~ AtrrOR IZZA L'IMPE ,N() RI ZZA IL PA ' AMH-ITO i fil lai z 
NELL' ESERCIZIO Nl'.Ll.' ESERCiZlO 

Al. CODICE 

i ~ s ij ! DEl. RIU\NCO i ~i l 985 1986 1986 ~ ;j > ~ PLURIEN~ AJ..E \) 2 ~ ~ 

I 

1121 903 333 l"' 502 ooc ooc 1.5 6-23 903 l:333 .! .I 1 5 2 2 O!! 0 ·1 6 

9 792 é6B ò21 4 ~ 316 5 lt"i! 88f: 54 16'll 2 lJ 50'.l .200.l :H<J A 1 1 5 2 «!OB lo "J 6 

300 000 OC)C 1t00 000 QQ(l 700 ooc ooc l i. ' r; 1 ;: oa 01 'J A .. 

I 

35000C aoc - 3 5 0 ooc Q.,J( l l 1 6 l. 2 Otl o ·; ~ 

I ~3 I 

i 
I 

I I 
I 

I <.3 •H. i 
I 

' I 
I 

- 2 oa,o OC.'11~ o e I 1200 0 0 OuO t !. l { 2 i. G P 07 6 
I i I I I 

I 

l I 
I I I I 



Co11sig lio Reg ionale della Cala/Jria - 1452 -

NlJMf.R1.l l.APlTOLI 

DEl DEL 

BILANCIO BILANCI(> 

1985 198b 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

U 1MPI DI INTERV~.NTO Pl!CX,RAMMI 

F 

DENOMINAZIONE CAPrT"OLJ 

434110 2 34ll0 . CUNTRlOUT I Al L.lJMUNl Pt-R SE RVIZI é 
J ATTIVITA' VOLrI AL SU PE RAMLNl U ù 
Ell'EMARGINAll ONE OEG Ll HANDYCAPPA 
Tl (L.R. 3.9.84, N.281 ~ 

434110 34 110 SPES[ P[R LA P~UMLL JUNl [ LC SVILU 
PPO DELL'ASSISTlNlA OUMICILIARE AG 
LI ANLIANI E P lk LA CREAZlUNl 01 
CENTRI DI INC UNTR O iLEG GE REGIU N 
Al E 2 2 / O 5 / 8 O , N. l O J . 

ASSI ST[NLA EMlGkAll. 

4 34 210 1 142101 LU NS ULTA R LG I UN ALL OlLLA EMl GKAll U 
N[ E PROV VIOENll A fAV GRl DEI L~V U 
R ,.\ TOR 1 CA L A Ll R c. '.il l M , 1., R A r 1 [ O E L L L 
Ln RU fAMI GLlE (L .H. 16.5 . 811 ~- 5 
) . 

~342102 J4l l01 L0NIKIUUT1 Allt A~~GC lALlUNI Ul LA 
VORATOR I CAL~ òR!:: S I EMIGRATI Al.L'E S 
T[RU. 

Pl:~L PE:.R , .. UR..:> l DI I INul.JA [ ACGIUR 
NAM EN TL CULTUkALL L PkU I- E~S l UNAL~ 
P E f{ I L A V O.HA T OK 1 E M l u H A 1 1 [ l l OlW 
F ~Ml LI AH I .. 

s u~ ~ I Dl AGLI IN rtk Ml T. U.L . , H 
.:.r <, U dA iU L.J Al L ukU 1-AM!llAfd 

Allt·gati 

~'-\l-.<,NAZlUNI 
PKFVI' 11: l'ER I .',NN1 l 

l iU6 

i 

I 
I I 

ko'fJoJJO 
·---~--t-

i I 

I 
I 

12 74300 
-7-· 



Consig lio Regionale della Calabria - 1453 - Allegati 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 
------ ---- ----

4 SlCURtZZA SOC1ALE. 
~vNt U..A.'i.\NE 

BILANCIO .~MMONTARE PRESUNTO lllLANClll DI C:.~~A HIFl:.RIMl,.NT\l llPO EC..tìN()f..UL\ ""''ON " < 
Il~.! RESIDUI P~IVI DI CO IPETEN7.A Al LAPITOU >l'ESA <; RAIXI (; W • > 

l ' c l' J• ,. l" ::! 
ALLA CH IUSURA 

SPESI:. fll CUI ~I PESE lll CUI I AUT 1 
DI ENTRATA 

l I i 
'· èi èi o ~ ~ 

DELL' ESER '1210 
AUTORIZZA l,' IMPF.G NO RIZZA IL PA(.,\MEN ro ~ 

~ 8 8 ~ i ,; i ~ ~ 
!'.LI .' E.~ERCIZIU FJ.L F$ERCIZIO 

Al ("Ol)IC I,. 

~ ~ ! llU IIILANLO i I i ~ ~ ~ 1985 1986 1986 ~ èi > 
l'LI HIFNNALI:. 

~ ;! ~ " 

3~00 ooc 000 3 000 0 00 000 6000 ooc 000 l l l 5 2 ~ 08 07 6 

I I 
- !000 ooc Uù C lO OG 000000 ' l l 5 2 2 08 01 6 

' 
~3'412 

. 
I 
I 

I 82 l 37 998 2 00 0 001 00c 21282 13 7 9 <J8 I l l il l 2 08 Oì 8 

I I 
I I 

I I 
I 

44 ooc ooc 50 ooc ooc 94 00 000 l J l 6 2 2 oa 07 8 

I 

I I 
- l J C00O ooc 1 50 00 90 0 0 l l 1 ~ 2 .2 08 01 8 

I 

I 
I ~31t3 

I \ 

I I 
I 

I 



Consiglio Regionale della Calabria - 1454 -

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

r--- -- ---- - -------,,-------------
! ,-l l 1~H' N I .Al'ITOI.I 

1 r nc.L -- ; ---IJ_El __ 

I 1<1111 /ti() 1 1:lll , , NI 10 

CAMl'I l)f INTERVr.NT > l'ROGK.~MMI 

E 

I 

DENOM!NAZI( >NE CAJ'll 01.1 

19 8:i 1 9U6 

.,, _-~ •dlU ' d 1, .HOI '.:>US ::; W Ti; INT l~ r<ATl \llJ A Ctd lCC DELL 
A RE GUlNE l N FA Il.J R(: UEGL .l iNF l:RMl 
l!A N S L N I ,~ N i E: S P l S l: P E R R I CO V [ R I I. N 
[ST! TUr J DEr f 1GL I MIN OR I A C ARIC 

i 
I•'.; .{IN} 1 (J 

4J4.Jl '>TJ4J l 0 _ 

I'! O I t:. 

O~ ( L ~ i{ • 12.,, 5 o l b , N.. 1 J } ~ 

A S _; l(; N A ? lG N E iJ L FON u J A 1 C CM UN l O E 
, L,). (, Au,L1R A i~HER!.:SS Ar 1 ALl A EROG 
Al l U r~ [ D l L L E P Rll V V I D t N l [: A F A\/ RE 
L)f:: ~ L ! i !AN S EN lArH f l.Ui-W F:1M H _ l 1'.\H I 
A CAklCU A f& TO LU Ul CONGUA GL IO AN 
Ni Pk[CEDEN Tl (L. 2 4 . l .U6 , N.Jl J . 

ASSC< NtJ. lUN L L1 l CuM IJN l Otl LA CAL 
3 R I A 1 N T E R L '.:> ~: A fl /1. L L,\ E' DG .A l IONE D 
f!_ u :: ;;RUVV w ::: ;af:: A FAVORt DCGLl HA 
NS ENl ANI E LL RU FAHILJ ARl A CAH [CU 
' L t (.~ , l l / ., l. .. 7 4 ! N • 4 - ) i . j .. U O , N -
llb - lJ.8 ao, N. 46 3 E L- 2 4-1 .86, 
i~ . "31 J 

;-U J~u SUC i.AL L Pf R l ' [.,.U(. · /1 NUN 
[ 

!- ONU(J SO Cli\ L [ PER l ' lNTEGR .~l. lù~J[ ) 
[ l C/..t~ 1 Nl l) l LOl l1l. l ' lNF Pfk r CO NUU 
lfLJRl ~lN U ALlUlENTL. (A~T.7 5 l~LLA 
~lGGL ~ 7.U. 7 8 ,N_JQl J ~ 

Allegati 

A ·Et,NAZ!ONI 
PRt.VISTt. PER L'ANNO 

1986 



Consig lio Reg ionale della Calabria - 1455 - Allegari 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO I 986 

4 SICUREl.ZA SOCIALE. 
--· '"''·"~" u.A(iS, NE 

AMM! > (A R.1: PI\ESlJ TO Flll.ANCIO ltlFLltJ Ml-.NTO rn<, ~ )MJ(.A 
llll.ANCJI I ll l L l \.,A 7.itAìx'i -< 

Ili.I l(F_ 111UI PASSI VI 1)1 Cl >MPETEJ I.A Al f .AJ'ITOU 
Sl'bA GRAI)() :, 

' '/ i5~> -~t7 ;{ 

.~LI.A HI US RA 
,_ __ - DI l-.NlRATA >: 

. PESI: DI CU I l SPE.sF. DI Ul SI AUTO- SI 
..: 

~ 
l>hl.l.' ESf.RCIZlL' E ~ "' AlJf O RJZlA L' IM PEGNO Rl72A IL PA G AMENTO 2 ') , ~ il li z 9. 

AL C..Ol>H- t i I~ e "-
NEI..L ' FSERCIZIO Nf.U : l'.SERCIZIO DEJ. 811 .AN "(J ~ a i:: ' ~ s § ~ 

L98 5 198t. 1986 PLURIENNAl.t 

" i:: ~ I ~ ~ ~ ~ ~ s d 

-- P. [H ... P .. M ... ! l l t. .! ~ (i~ Oì 6 

- 2]5 601 OL:i 235 601 ooc iZOOUJ ! 1 l 5 2 .il Oil o, 61 

I 

i 

- I 1e s a'142 0 00 1888 l42JOOO 2 001307 l. l } '5 2 .t: 0 8 0 1 6 

I 

I 
I I 

I I 
I I I I 

I 
I 

I 
I I 

I I ~3" I 
I I 

I 

I 
I 

I 
I 

I 

I 

I I I 
- I 

I 
lbblt 

90238~ '166 '1
1
902 :rn4 l200LH 7 l l l 5 2 ~ OB 07 6 

I I 
I 

I 
I 

I 
I I 

I I 

I I 
1-\350 

I I 

I 

I I I 



Consiglio Regionale della Calahria - 1456 -

NUMF.l!O CAPITOLI 

DEL 

RILANCJO 

19 8 5 

DEL 

BILANCIO 

19 8 6 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

CAMPI UI INTERVENTO PROGRAMMI 

E. 

DEN MJNAZJONE CAPITOLI 

4 .3.5.1. PROGRAIUU ----
ASSlSTENlA FARMACEUTICA Al LAV 
ORATORI AUTONOMI~ 

INDENNITA' Al FARMACIS TI RURA L 
I • 

4 5.2ll) l4.J~2.l 1l l lNOHJNIJAG ùI Kt. '..:. lDE:NLA A F AV ORE O 
ll TLT OLAHl 01 FAHM ALl E RUHALI. IN 
ù E NI'. I T A ' D l G I: S T l ON E D E I D I S P E N S AR 
! fARMAC[UTILl f LUNTR { 8U TI Al CO M 
UNl G!.::STOkl l,l FARM A~IE RURAU ( AR 
r . u LEGGE 8 . J . 19 6 8 , N. 22 1 E L. R. 
8 . 9.1Q7!,N. 24). (SPESE OB~ L IGA TOR 
lEL 

rur LE CA1PU ùl lt TLRV[N lU 4- 3-

Allegari 

A "SE(, AZIONI 
PREVISTE PER L' ANNO 

1 9 86 

ag5S '1 67 1 4 7 C 

- - -- -- - -- - --- - - - - - - - - - - -- -- - -·------~-=---- -~== -=:.:-

N O T E 

IU PIL L;t, U HJ lH{ I LA 4 
-- -

CAMPU l) 1 lNTl:KVUHu 
CA.'ll' U lJ 1 i N ru V[1H (J 
CAMl'U Dl I lTEK Vl:i 1 TU 

r uTA L[ f~Ul.HZI l.A 4 

4 . 1 . 
4. 2-
4. 3 .. 

2551188000 
l41.tll6 184E55 C 

8<ì:>54o7 1'1 7C 

1':53]2t.,77O8O20 

=======~====~==== ==~===============~=~==---=====-= 



Consiglio Regionale della Calabria - 1457 - Allegat i 

SED UTA DEL 15 MAGGIO 1986 

4 SICUR EZZA SOCIALE. 
UA.SSr<t UA5>NE 

BILANCIO AMMONTARE PRl:'SUNTO ~ll.ANUO DI CASSA RIH.RIMl:NTc) TIPO OCONOMICA ~NZV ..... < 
01:.1 RESIDU I PASSIVI DI COMPETl:.NZA Al CAPrl'OU 

~PtSA G RAI)() v RA 00 > 
J• c r )• ,. l" ~ 

ALLA CHI USURA 01 F.NTRJ\TA ~ - -
- ~ ~ SPESE DI CU I SI SPESE DI CU I ~I .O,UTO- ~ iJ 

~ DELL' ESERCIZIO E li/ ~ ~ ~ ld i ,; ~ "' AlJfORIZZA l:IMPE NO RIZZA IL PAC... AM ENTO s' ili 2 
Al CODICE 

~ s .. ! NEL.L· ESERC!ZIO NELL' F_\fRCIZIO 
DEL 811.ANCO 

m i ~ ~ ~ I ~ ~ > 
1985 1986 1986 PLURIENNALE 

'-' ~ ~ ~ 

.\351 

-

.. 352 

l~OO 000 oca - l50C 000 000 1 l l 5 2 208 08 6 

22 ~46 !440 95'9 89 5 54 611 4 7C 112 501 112 42-4 
·- --

=,=== -=== -= == == = t== == = = == = == === -=-= ,=.:::.::: -=== = === === 

.l88 lOC JOO ~ 551 188 K:l oc 2 83 9 28 ~ 000 
45 5 3 é 558 O 17 lf't 41 161 848 55( 1486 698 400567 
22 94ti 44 C 95 4 8 <, 55.l;i 611 4 7( 112 501 1 12 424 

·- - · 
68 771 09 ~ 'J71 1533 26 7 708 O2C 1~02 038 806 991 

==== =- -= == === -- I== = -- - -== I=== == === =---=== I== = 



Co nsiglio Reg ionale della Calabria - 1458 -

198 5 1986 

SEDUTA DEL I 5 MAGGIO 1986 

< AMPI fll ,NT;,RV:':NTO - PROGRAMMI 

E 
DF.NOMINA;:,ONE LAPffOLI 

5.1. CAMPO DI lNlER~fNTO 

PROGRAMM AZIONE □ EL LO SVILUPPO AGR[ 
COLO ♦ 

Pr;OG RAM MA l. ION La V J.L Q}( l.i'. lA.Z J. UN E , : 
ASSISTENZA ALLA PRODUZJCN ~ , NON 
CHE' INfORMAlIONE SOCIO-ECCJN OMIC 
A~ 

R E AL l l l .l\ lI Ul'~ E U 1 P l AN I O I S I_ J T 
ORE DEl.LI\ Pl~ODUZ 1Ul·JE AGf~ lCOt.A .... 

s1·uo1, • ICERCHE E SPERIMENIAZI 
UN l ~ 

~ll2 101L Jl 2l ~l SPE SE f CONTRIB UTI PER AZI ONI PR OM 
~lIONAll,PER STUDI,CNDAGINI E HlCE 
RCH E f: O 1Nll1Af !V F Dl ASSISTE Nl A T 
ECN!CA PER INCORAGG IAR E E DIFFONO~ 
R[ LO SV ILUPPO f.J F= LLf COLTIVAZIONI, 
DELLE fElNI CHE AGRI COLE E Ol TRASF 
UHMAll UNE E COMMERCJAL [Z lAl I ON[ DE 
I PRO DC n I. 

-112102 SPtSE E LONTRlBU rl PER LA REALIZZA 

NO T E: 

Allegati 

A"'F.GNAZIONI 
Pk EVl,TE PER L':\NNO 

1986 

10 .5 

. t .. 21 . 5 



onsiglio Regionale della Calabria - 1459 - Allegati 

EDUT DEL 15 MAGGIO 19 6 

5 AGRICOLTURA 
Bll.ANOO 

a.AS.JOI[ u.,a,..-

AMM NTAKE PRESUNTO BI.LAN<.:10 Dl CASSA RIFEllMENTO 111'0 lllCJN(..:A ,e 

D I RESIDUI PASSfVI DI COMPETENZA Al CAPITOLI SPESA ~ llAlll .....,, LU > 
I•• l'" ,. 1· l" I ALLA CHIUSURA 

SPESE DI CUJ Sl SPESE Dr CUI SI 11.lTrO. 
DI ENTII.ATA 

~ s ~ ~ DEU..' ESERCIZIO 
AUTORIZZA L'IMPEGNO RIZZA U. l'M, AMENTO 

E ! l ~ I !I ' AL CODICE s e ; ! NELL' ESERCIZI -. NEU' ESERCIZIO 
DEL 6IUNCO I i I ,j ' 1985 1986 1986 PLURIENNALE 

" ' I I -

5100 

. 
I 

, 

15110 

•. 

15111 

~112 

2) 900 000 150 KJOO 000 173 1900 000 l l 1 .. 2 2 110 i.o 2 



Consiglio lfrgio11ale tft>lla Calabria - 1460 -

NUMERO CAPrrOU 

DEL DEL 

1!ll.ANCIO BILANCIO 

1985 1986 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

CAMPI 1)1 lt-rl"ERVENTO . PROGRAMMI 

E 

DENOMINAZIONE CAPITOLI 

ZlUNE 01 PROGETTI 01 SPERIMENTAZIO 
NE NEL SETTORE A~ICOLO. 

51121035112103 SPESE PER LA COSTITUZIONE DEL CENT 
RO 01 SP EAIMENTAZlONE E DI DIVULGA 
LIONE IN AGRICOLTURA. 

5112l06511210t SPESE PER LA REVISIONE E LA CERTJF 
ICAZIONE DEL BILANCIO DELL 9 ESAC -
ENTE DI SVILUPPO IN CALABRIA. 

5112107 SPESE PER LE INDAGINI SPERIMENTALI 
REl,ATIVE ALLA RISIRUTTURAZIGNE Df. 
L SISTEMA DI INDAGINI AGRICOLE IN 
ITALIA. (DECISIUNE DEL CONSIGLIO C 
EE N.81/518). 

DIFESA DELLE PRODUZIONI VEGETA 
li DALLE MALATTIE E DAI PARASS 
lTI. 

5113101~113101 SP~SE PER CONlRI8Ull PER LA DIFESA 
DELLE PIANTE E DEI PROOOTII AGRIC 
OL1 DALLE CAUSE NEMICHE PER LA LOT 
TA FITOSANITARIA CONTRO LE MALATTI 
E DELLE PIANTE E DEI PRODGTTI FORE 
STALI. 

51131025113102 SPESE PER L'AJJIVITA' TECNICA DELL 
'OSSERVATORIO PER LE MALATTI[ OELL 
E PIANTE. 

NOTE : 

1 ATTIVITA' DI ASSISTENZA TECNlC 
A ALLE AllENOE. 

l) 01 CUI L. 14.889.700 CON FONDI REGIONALI. 

Allegar1 

ASSEGNAZIONI 
PREVI. TE PER L'ANNO 

1986 

38-0000000 

65758083'9 



Co ns igl io Regiona le de lla Ca lab ria - 146 I - All egar i 

SEDUTA D EL 15 MAGGIO 1986 

5 AGRICOLTURA 
Ll..A>6N'E QJ.liS.Nt 

AMMONTARE PRESUITTO ll lU.NC!O BILA NCIO DI CASSA RI FERIMENTO TIPO ECONOMICA < 
DI .OMPETENZA SPESA GRADO ,...,-,.. > 

DEI RESID UI PASSIVI ~I CAPITOLI J·t: t- J• 1· ?" 

~ ALU. CHI USURA PESE DI CU I SI SPESE DI CU I SI AUTO-
DI ENTRATA . <I o § DELL' ESERCIZIO E i i ~ ::l ~ ::l I 11 i "' AlJfORIZZA L'IMPEGNO RIZZA IL PAGAM ENTO id z 

~ AL C.ODICE 
~ ~ ! NF.LL' ESERCIZIO NELL' ESERCtzJO 

DEL BTLANCO I i s ~ 2 i 198 5 1986 1986 i! <I PLURIE NNALE Cl 2 li! ~ " 

- l 00C 00 0 !Ooc 1000 ooa 000 12001102 J 1 l '4 2 2 10 lC 2 

- P. M. P. M. 1 1 J '4 3 2 10 lC 2 

- 15G 000 IOO0 15C ooc 000 1 1 J -i 2 2 10 10 2 

- 60 l275 ~50 60 275 950 12001393 1 ) 1 4 O 2 10 10 21 

5113 

!30( 00 ( 00( 3 0( ooc K)OC 6OC looc ooc J J J é 3 2 10 1( 2 

BC 00( 00( 8( ooc IOOC l6C 000 ooc J l J 6 2 ~ 10 lC 2 

. 
1511~ 



Consig lio Regionale della Ca labria - 1462 -

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

NUMERO CAPITOLI 

DEL DEL 

BILANCIO BILANCIO 

1985 1980 

CAMPI DI lNTERVENTO • PR OG RAMMI 

E 

DENOMINAZIONE CAPITOLI 

511~101~114101 SPESE PER LA CONCESSIONE DI CONTRI 
DUTl A FAVORE OEGLI lMPREN.DITORl C 
HE SI IMPEGNANO A TENERE LA CONTAB 
ILITA' AZIENDALE (ART.6,LETT.U E A 
RT.29 DELLA LEGGE 9.5.l975,N.153l. 

51141025114102 SPESE PER LA CONCESSIONE DEGLI AIU 
TI DI AVVIAMENTO ALLE ASSOCIAllON 
1 DI ASSISTENZA INTERAZJENDALE (AR 
J. 6, LETT.E, E ART.30 DELLA LEGGE 
9.5.1975, N. 153). 

5114103~ll410J SPESE PER LA O.ELEGA IN MATERIA DI 
AGRICOLTURA E FORESTE ( LEGGE REGI 
ONALE 2/6/80,N.27). 

5114l045114104 SPESE PER L'ACQUISTO DELLE TARGHE 
PER MACCHINE E MOTORI AGRICOLI . 

5.1.1.5. P~OGaAMHA 

ATTIVITA' DI INFORMAZION E SOCI 
O-ECONOMICA (DIRETTIVA CEE 72/ 
161 E LEGGE l53/75J. 

51151 0 15115101 SPESE PER LO SVOLGIMENTO DELL'ATTI 
VITA• D'INFORMAZIONE SOClv-ECONOMl 
CA {ART.8 1 LETT.A,E ARTT.48 E 49 D 
ELLA LE GGE 9-5-75,N.153). 

51151025115102 SPESE PER L'ASSUNZIONE 01 CGNSULEN 
TI SOCIU-ECONOMIC1 (ART.8,LETT.C,E 
ART.60 DELLA LEGGE 9.5.75, N.153) 

51151035115103 SPESE PER LA DIRAMAZIONE DEI BO LLE 
TTINI REGI ONALI DI 1NFORNA2.I ONE SO 

NOTE : 

Allegali 

ASSEGNAZIONI 
PREVISTE PER L'ANNO 

1986 

2i071~9Ci00( 



0 11 ig lio Regionale della Calabria - 146 - Allegati 

TA DEL 15 MAGG IO 1986 

5 AGRIC OLTURA 
BILANCIO 

~ 

~ 
AMMONTARE PRESUNTO Rll'EJUMEHT'O TIPO ~ -811..AN IO DI ~ < 

DEI RESIDUI PASSIVI DI COMPETENZA Al CAPITOLI SPESA GlAOO c.• ,. > 
r· cr ,. ,. l" i ALLA CHIUSU RA 

SPESE DI CUI SI PESE DI CUI SI A lJTO. 
DI ENTRATA 

~ ~ ~ § DEU.' ESERCIZIO 
A LTTOR.IZZA L"IMPEGNO RIZZA IL PAGAMENTO 

E i ~ ~ li I fl ~ 
NELL' ESERCIZIO NEU.' ESERCIZIO 

AL CODICE 

i ~ e ; ! DEL BIU.NCO I ' ~ ' ,1 1985 1986 1986 PUJRIENNALE 

' ' ' 

- 435 120 ll'il ~35 120 ll~ 100020~ 2 l I ti 3 2 1 Cl 1( 2 

' 

. 
- 22 0 1960 720 220 96C 1 20 100020Cjj 2 1 J 6 3 2 10 u: 2 

- P . M. ,> ... H. l 1 J 4 1 210 lel 2 
... 

- llS OO ooc l50C 000 l 1 1 'i 3 210 l(l 2 

5115 

- 1024 ~ 48 K) OC 102~ 348 000 1000209 2 l 1 'i 2 210 lO 2 

r 

902 9 42 IOO C 
I CJ02 9 4 2 000 10002 09 2 1 1 ~ 2 2 10 10 2 -



Con. ig fio Regionale deffa Ca/ahria - 1464 -

NUMERO CAPITOLI 

DEL DEL 
Bll..ANCIO BILANCIO 

1985 1986 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

CAMPI DI I.NTE.'WENTO • PROGRAMMI 

E 
DFNOMJNAZJONE CAPITOLI 

CIO-ECONOMICA (ART.8.LETT.E, E ART 
.54 DELLA LEGGE 9.5.75,N.153)~ 

511510~511510~ SPESE PER LA PUBB~ICAZlONE E OJRAM 
AZIONE DELLA RIVISTA 01 INFORMA.ZIO 
NE SOCIO-ECONOMJCA IN AGRICOLTURA • 

.5.1.2. GRUPPO DI PaOGUIUU 

PRDfilOZIONE DELLO SVILUPPO AGRICO 
LO. 

' INTERVENTI REGIONALI NELLA PRO 
HOlIONE DELLO SVILUPPO AGRICOL 
o. 

51211015121101 SPESE GENERALI PER L'APPLICAZIONE 
DELLA LEGGE 153/75 RELATIVA ALLA A 
TTUAZIONE DELLE DIRETTIVE COMUNITA 
RIE PER LA RIFORMA DELL'AGRICOLTUR 
A (ART. 10 DELLA LEGGE 9-5-75,N.15 
3). 

512110315121103 SPESE PER ATTIV1TA' PROMOZIONALI E 
PER PARTECIPAZIONE A FIERE E MERC 
ATI INTERESSANTI IL SETTORE AGRICO 
LO-ALIMENTARE. 

NOTE : 

S.1.2.2. PROGaANMA 

FINANZIAMENTO AD ENTI. ASSOCIA 
. lIGNl ED ORGANIZIAZIGNI PRcPOS 
1 TI ALLO SVILUPPO AGRICOLO. 

Alfega u 

ASSEGNAZIONI 
PR EV ISTE PER L'AN N() 

1986 

Il 06~51~912 lQ 

~~000000 

7lll33~73'a 13~ 



onsiglio Regionale della alabria - I 465 - Allegati 

ED UTA DEL 15 GGIO 19 6 

5 A~ICOLJURA 
(LuSil[ 

..::~NE 
AMMONTA.RE PRESUNTO BILANCIO RIFERIMENTO 1lPO IICOl"OMICA BIJ.ANQO DI CAS.SA < 

DEI HESIDUI PASSIYI DI COMPETENZA Al CAPITOLI SPl:.SA Gll/l OO G KA IYl > 
I· e 1' }· 1· z- i ALLA CHIUSURA PESE DI CU I SI PESE DI CLII SI AUTO-

DI ENTRATA . ì:i ì:i o 
DELL" ESERCIZIO E ~ I ~ w w I ;1 .. ~ 

AUTORIZZA L'IMPEGNO RIZZA IL PA AMENTO ~ i i 
Nf.LL' ESERCIZIO NELL' ESERCIZlO 

AL CODICE 

i ~ s ~ DEL 811/.NCO I ~ ì:i ~ d 1905 1986 1986 PLUIUENNALE .., f ~ i 

- P. ~- P. M. 1000209 2 I I -4 2 2 10 lC 2 

1 3~ 0 00 0 0 0 lSC ~00 000 28.5 ooc IOO0 ~ J 1 ~ 2 210 lC 2 

Sl20 

l5121 

- P. M. P. M. 100020~ 2 J J ~ 1 2 1C lC .2 

l l ~ 03t oo c 25( aoc IOOC 362 03t ooc ~ l J ~ 1 2 lC 1( 2 

. 

~122 



Co nsig lio Reg ionale della Calabria - I 466 -

NUM ERO CAPITOLI 

DEL DEL 

BILANCIO BILANCI 

1985 l98ò 

512220251222 02 

5122.20515122205 

51222065122206 

51222075122207 

512220851222 08 

5122209512220<.ì 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

CAMPI DI INTERVENTO . PROG RAMMI 

E 

DENOMINAZIONE CAPITOLI 

CONTRltlUTO AL CùNSURZIO DE L BERGAM 
orro DI ~EGGIO CALAHRlA A SOSTEGNO 
E SVILUPPO DELLA PKO.OUZIONE DEL B 
ERGAMUTTO E DEI SUOI DfRlVATI (l.R 
.5-2-77,N.7). 

CONTRIBUTO ALL'ESAC-ENTE DI SVlLUP 
PO IN CALABRIA-PER IL RIPIANAMENTO 
DEI F~BBISOGNI FINANlIARl RELATJV 
I A~LI ESERCIZI 1974-1978 (LEGGE R 
EGIONALE 15.9.78, N.22). 

CONTRIBUTO DELLA REGIONE PER lL fl 
NANZIAMENTO DELL'ESAC-ENTE 01 SVIL 
UPPO IN CALABRIA-lLEGGE REGIONALE 
l 4 • 12 . 7 8 , N • 28 ) • 

CUNTRIBUTO ANNUO ALL'E.S.A.C. - EN 
TE 01 SVILUPPO IN CALABRIA - PER I 
l KIPIANAMEMTO DEI FABBISOGNI flNA 
NLIARl (LEGGE RfGl ONALE 19.1.1982, 
N. 3) • 

CONTRIBUTO STRAORO!NARIO AL CONSOR 
llO DEL BE RGAHOTTO DI REGGIO CAlAB 
RIA PER Il RITIRO DAL MERCAT O LI OE 
RO DEL PRODOTTO E PER Il RELATIVO 
ACCANT ONAMENTO, NONCHE' SPESE PER 
SPERIM EN TAZIDNI E PROM OZl DNI. 

CONTRIBUTO STRAORDINARIC ALLA CAME 
RA DI COMMERCIO DI REGG10 CALABRIA 
E/O AL CONSURZ! O DEL BEKGAMOITC P 
ER STUDI E RlC[KCH E P~OMOSSI UAL C 
OMITAT O PE~ LA UlFESA DELLA PR OD Ul 
IONE E DEL MEkCATO UElL'E SSEN lA DE 
l dl::kGA,'10 f TO. 

51222 10~12221C CONT HIBUTO STRAO~Dl~ARIO DELLA KEG 

NOTE : 

Allegati 

ASSEGN AZIONI 
PREVISTE PE.R L'ANNO 

1986 



011siglio Reg io11ale della a/abria - 1467 - Allegali 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 19 6 

5 .4GRICCLTURA 
UMSJ<E ~ 

AMM ONTARE PRESUNTO RILA IO HlLA CIO DI CASSA RIFERIMENTO TIPO llO'.JNONIC.A < 
DEI RESIDUI P DI COMPETENZA SPESA ~ GRAIX> ·· = > 

IV1 Al C:APITOU , . < i- r 1· l" :l 

ALLA CHIUSU RA PESE DI CUI SI PESE DI CUI SI AUTO-
DI ENTRATA 

- ~ a Q ~ 
DELL' ESERCIZIO E ~ ~ ~ ~ i ~i "' 

I'; 
/\lITORIZU L'IMPE NO RIZZA IL PAGAMENTO lai z 2 

NELL' ESERCIZIO NELL' ESERCIZIO 
AL CODICE 

~ ~ ~ ! DEL 811.ANl.U i i ;f 1985 1986 1986 PLURIENNALE ~ ~ 
i 2 

~ 
~ o 

!6 cc 0 00 ~OG 60 0 looo ooc 120G 00() K)OO l l 4! 3 a 3 J.O lC 2 

- • ti 435 734 736 6435 73~ 73 6 1 J ~ 3 9 310 l(J 2 

6&95 ~00 000 5 -4 000 000 ooa 60 i695 ooa 000 l l 2 3 9 ] 10 10 2 

- 5500 000 ooa 5500 0 00 0 00 l l 2 3 9 l 10 10 2 

- 500 000 \oo c soc ooc k)OO l l l 3 a J lC 1C 2 

I 

- 30C 000 o oc JOU 00 '000 l l 2 3 9 3 lC 10 2 

I 
-

I 



Consiglio Reg ionale della ralabria - 1468 -

SEDUTA DEL 15 MAGGTO 1986 

NUMEllO CAmOU 

DEL 

Bil.ANCI 

1985 

DEL 
BILANCIO 

1986 

CAMPI DI INTERVENTO - PROGRAMMI 

E 

DENOMINAZIONE CA PITO LI 

lONE PER IL FINANZIAMENTO D(LL'ESA 
C - ENTE ~EGIONALE 01 SVILUPPO AGR 
ICDLO IN CALABRIA - (L.R.14.12.197 
8,N.28). 

~122211 CONTRIBUTO ALL'ESAt - éNIE DI SVIL 
UPPO IN CALABRlA - PER LA OEflNIZl 
ONE DEI RAPPORTI FINANZIARI CO~ LA 
SUCIETA' SOMESA E PER L'ATTUAZION 
E DEL PIANO RELATIVO AL RISANAMENT 
O OEl SETTORE SACCARIFERO DI CUI A 
LLA DELLA DELI BER A ClPE 30.5. l9 8S. 

SERVIZ I E I NTER VENTI REGIONAL I 
PER Il MIGLIORAMENTO DEL PAIR 
IMON I O ZOOTECNIGO. 

5l23102l5l2H0.2 fONùl OA OESfJNARf: ALLE ASSOCIAZID 
Nl PRUVlNCIALJ ALlEVAJGRJ-APA- PER 
LE ATTIVITA' RELATIVE ALLA TENUTA 
OEl LIBRI GENEALOGICI [D Al CONTR 
ULLI FUNZIONALI Of:L BESTIAME (ART. 
10 D.L. 13.8.75, N.377 CGNV[RTJTO 
NELLA L. 15.10.75, N. 493). . 

5123103512310; SPESE PER ll FUNLIONAMENTC DEL S[R 
VlllO ISTKLlTTOklU E LlQUlDALlONE O 
ELLE DOMAN DE KELATJVE ALLA CORR[SP 
UNSIUNE O[L PREMIO AJ PR00UTTURI D 
1 VITELLI. 

51.23104512310~ L. Ur..iTlU t;U l G STKAU RD INARlC ALL'A.R.A 
. (ASS OC IALl DN[ R[GiuNALL ALLEVATU 
FU). 

5 l 2 J 2 u l 512 3 2 ~ l ~ P [ ~ L L l lJ N T K l iJ U T J P L K P f, L M U LV l HL 

NOTE : 

Allegat i 

ASS&.NAZ!ONI 
PREVISTE PER L' ANNO 

1986 



011 ig lio Regio11 ale della a/abria - 1469 - Allega ri 

SED L 15 MAGGIO 1986 

5 AGRlCOlTURA 
BILANCIO 

u...,.,.;m ~.NE 
AMMOr-rf RE PRESUNTO RIFI-.RIMENTO TI PO ECONOMICA BI LA NCIO 111 A SA < 

DEI RE.!>IDUI PA5.51VI DI COMPETF"'IZA ~Pf.'SA GRA DO ,., ..... :,, 
Al CA PITOLI 

l" c 2'" ,. ,. 7 ? :E 
Al.LA CHIUSURA DI ENTRATA . èi 

a !i~ 
:E 

'PESE DI Cli i I PE:>E DI C.lJI SI A LITO. 

~ 
Q < I:'! DELL' ESERCIZIO I:. !i 

~ 
g "' AtrrORlZZA L' IMPE ,N RIZZA IL PA(, AM ENTO ~ 

g i:.l z 1 
NELL' ESERCIZIO NELL' FSl·.KCIZIO 

AL CODICE 
~ s .. !, 

DE! blLANCO i i ~ ~ ~ ~ ~ 1985 19 86 1986 2 èi > 
PLll RIENNALf. 

" ~ ~ ~ o 

- P. M. P . M. J J ~ 2 9 2 10 1( 2 

- 11 0 00 ooc oo c 11 ooc ooc K)O G 2 1 ~ 2 (:i 31 0 l ~ 2 

5 123 

- 23 1 76 3 l5 o~ i3J 765 50~ 2 0 0 1 4 1 2 2 ~ J li 3 ~ lC lC 2 

- 3 1 88 ll 2 0 ( 31 88é 20C 2O0 1 42C 4! ~ ] ~ l ~ 1C l( 2 

2t; l, Q-, 94( - 2 <; 607 <J4C l 1 l é 3 2 1C l( 2 

I 

I I 



Cons ig lio Reg ionale della Ca labria - 1470 -

SEDUTA DEL I 5 MAGGIO 1986 

NUMERO CAPIT LI 

llEL DEL 
CAMPI DI INTI.RV!:c NTO - PR()(; l( AMMI 

t 
81LANUU BILANUO 

DENOMlNAZI NE CAPITOLI 

1985 1986 

ED INC ORAGGIARE LU SVILUPPO ED IL 
MlGLlORAMENTO DELLA ZOOTECNIA P[R 
LE SPEC I E 01 CO LTIVAZI ONI NON PR EV 
ISTE DALLA L.R. 17 ~9.1974, N. 16 -
INT ERV EN TI IN FAVORE DELLA INOUS T 
RIA LATTIFERA E DEL fREDOO. 

512j2Q2~123L02 I NTERVE NTI NEL SETTORE DEGLI IN CE N 
TIVI PER LG SVILUPPO DELLA ZUOTECN 
IA ( L . R. 17 .9 . 74 , N. l&). 

:: 1 2 320 31:,1 2 3203 INIERV UHI URG ENTI RIVOLTI Al PGTE 
Nl lAM EN TO, MIGLIORAMENTO OEL PATRI 
MONlO ZODTECN(CO (A RT . 10 DELLA LE 
GGE 16 .10 .1975 , N. 493). 

~1 23204512 320~ SPESE E CON TRIBUTI P~R LO SVILUPPO 
ùEL SEfTO RE ZOOTECNICO E DELLA PR 
OOUZIONE FU RAG GERA (ART.8 DELLA LE 
GLE 27 . 12 . 77 , N.9 84). 

5 12J 7 055 12 320J SVIL UPPO DEL L'APIC OLTURA ll[ GGE RE 
GlUNALE J SE TT EMBRE 1984, N.29). 

~1 23206 SPESE. Pl~ IL CONCO~SO NEG l! INTERE 
SSJ SUI MU TUI , DE LL A DURATA MA SS IM 
A Dl 20 ANNI, PER ll POT ENl lAMENTO 
DE LLE STRUTTURE NE LLO SVILUPP O DE 
LLA ZO OTECNIA lART .6 DE LLA LEG GER 
EG I ONAll 17. 9. 1974, N.lò). 

~l 23207 5 1 23~ J7 SP ESL PlR LA L □NCE SS ! UNE Dl UNA IN 
OE NN I TA ' A FAV RE OE l PRDOUTTORl C 
HE S I IMP EGN AN O AU AUUANDGN ARE ~Ef 
l NIT I VAMENTE LA PR JOUZIGN[ LATTI ER 
A (ART.4, PRIM O COMMA,L ETT .Al, DEL 
RLG. f O CEE N.8 57/ 84 e ART.17 O[LLA 
LEuG[4.6.84 , N.1 14 ). 

512 3.20 [ SP!: . L P R JN CE.N T1Vl DI RE Tfl AD ( LI 

NOT E : 

Alleg ati 

ASSEGNAZIONI 
PREVISTE PER L'ANNO 

1986 



Consiglio Reg ionale della alahria - 147 1 - Allega ti 

SEDUTA DE L 15 MAGG IO 1986 

5 AGRICGLTURA 
BlL-\NCIO 

<1.<SS}ll ~ 
M IM0NTARF. PRESUNTO RIFEJUME.'-11'0 nro FnlNOMk:A llILA NCIO DI CA A < 

Dr.I RESIDUI PASSfVI DI UMPETENZA Al CAPITOLI 
J;PE.SA Gll.AOO r.unr > 

t· cr ,. ,. ,. ! .~LLA CHI USU RA PESE DI CUI 'I SPESE DI CUI I AUTO-
DI EJ-ITRA T A , J 

~ Q 
DEU ' ESERO ZJ0 E ~ ~ ~ ~ i !-~ ... ~ AUTORIZZA L' lM PE.( ;N() RJZl.A IL PAGAMENTO ld ld z 

AL CODICE ! NELL' ESERCIZIO NELL' ESERCIZIO 
DEJ. BILANCO ! a ~ ~ ~ ~ i! I 1985 1986 1986 i! J PLURll::NNA LJ:: 

" I: e ii! i! 

- l00 000 looo 100 ooc ooc 2 l ~ 't .3 .31 O lC 2 

2 3 6 51 5 000 2C ooa 000 000 2C 236 15U 000 12001102 2 J .( 
" 3 310 lC 2 

- P. M. P. M. 2001317 .2. J 2 4 3 310 lC 2 

2 3 392 -4 02 958 5 123 042 771 28 5 15 ~4 5 729 2001112 2 l 2 ~ 3 ]10 10 2 

600 000 000 20 0 000 ooc 800 000 000 2 l 2 .,. 3 310 10 2 

- ~ so do ou k) oc 2 soc ooc OGC 2001102 2 J ~ 't ] 3 lC lC 2 

1349 701 ooc - 1349 701 000 2001342 2 2 2 4 3 3 10 10 2 



Consiglio Regionale de lla Calahria - 1472 -

NUMERù CAPITOLI 

DEL DEI 

!\ILAN<.JO IIILANc.10 

1985 19 8 6 

SED UTA DEL I 5 MAGGIO 1986 

CAMPI DI lNTF.RVENTO PNCX, l(AMM I 

e 
LJENOMlNAZIONE l APITOLJ 

MINARE UAL ~IRCUiTU PRODUTfIVO NAZ 
lONAL [ VACCHE LATT1F ERE O GI LVENCH 
E ( AR T. 2 UELLA l t GGE ti.8.1985, N.4 
3 0 J. 

5-1~ 3 . GRUPPO 01 PROGRAMMA 

STkUJTUR E CUU PERATlV E- lM PI AN Tl P 
L R LA PR OOUllONE, LA LAVO RALIONE 
, TRAS ~ORMA LIU NE E LA COMMERCIALI 
lLA LIONE Ull PRUDOTTl AGR l LO Ll. 
LR EUIT U 1: fU NlJl 0 1 RUT ,U IONE. 

~.1. 3.l. PROGRAMIU 

~OTLN LIAM L~ TU L AMM OU[RNAM E ~T O 
DE GLI I~Pl ANTJ LOOPE RAT IVI NU 
NCHl' AIUTC ALL A GESTl ONE O[LL 
[ t UU P!:kAllV E STESSE . 

51111 0 513110 SP!: SE ~LR LUNTRI UU TI PER FAVGRJ aE 
LA LOSTITUl i UNl: EU IL fUNZ I CN AM[N T 
O AM,"1 1. I STRAflVU UELLE A5 SUC 1Al i uN 
I DEI r KUO UTT OR l AGH I C □ L l E UELL[ 
K[ LATIV L U N I □ rH lAR T. <J C[LLA LL G<, E 
20. 10. !8 , N b74) . 

~l3 llU 5131 10 SPl:.S[ PLR C~N T~ LUU TI PL ~ l' ATT UAll 
ON[ JA ? AK T[ OILL t A~SULIAZI Li Nl UE 
1 Pk , l) UTT lJ IU Al, J(l LUL l l:. ~ L ll. [ U., KU 
JNll H I , :l l P RU (,kAMMl U l SVl luPP O, 
ST UUI U. h l C~RCA, DIVLlluAll CNL , P kU PA 
GA tG A, LLN IK ULL1 U l ~UAL!TA',R I LUN V 
[ k S I Ut~L [ .,.U -HL!I- l(AL I UNE. Ol ll A PRU 
DU l I lJ ~ C O I:. L S L T 1 U 1-: L P L R I L ..i u A L L 5 
ONU k l L L, ' 111 '.) C l U TL ( Ak f. 10 UE" U A lE. 
~~ [ ! O.L J . 19 7~ , N. bl4). 

N O T E 

Allegnr i 

A.SM•C.,NAZIONl 
PK t:VI.STE PF.R L ANNO 

1986 

3 



Consiglio Reg iona le della Ca lab ria - 1473 - Alleg ati 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

5 AGRl COlTURA 

BILANCIO 
,~ .,,. a.ASSNE 

AMMONTA RE PRE.SUNTO BILAN( IO 1)1 CA::.SA RIFr.RIM I- N rD TI P< , OCONOMJCA -~~ 

< 
D EJ RESIDUI PASSIVI DI l O MPETI:. ZA Al CAPITOLI 

,;n,.s., GRADO v MIJl ;,, 

J· ( 2· I ,. I ' r ':l 
Al.LA CHIUSURA 

SP~E DI Clii ~I 'il'è F. DI t.lll Si AUTO, 
Ili t NTRAT.~ , ,:i 

a 1· ~ ; i;~ ~ 
Dl:.LL ' ESERCIZIO I. i 2 

i ~ 
.., ~ 

AlffO !UZZA L' IMPEG NO HILZ,\ I L PAGAMENTO i? z o 
Al CODllt 

! 
z 

NELL' ESERCIZ IO NEI.I ESERCIZIO 
UEL DILAN,·ll E i ~ ~ ij ~ ~ m 1985 1 986 l. 98 6 PL lJKII-.NNALi:. ~ ~ ,:i 

t I t <O ~ e 

- .l 7<iì 000 K)OO 1 79 OO ù 0 00 2 00 l. 3 56 2 l 2 " 3 3 l O 10 2 

5130 

I 
5131 

91 2 9 6 1. 50C 2 3 56 ' 48 K) 00 3.26 <.i 30<J 50G 2001118 2 l 1 6 3! 2 l C lC 2 

I 

• 
- 353 500 ooc 3S3 500 ooc 200 1119 2 l l 6 3 2 lC lC 2 



Cons ig lio Reg ionale della Calabria - 1474 -

NUMERO CAPITOLI 

- - --~-- -
DEL DEL 

BILA CIO BILAN('IO 

1985 198& 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

CAMPI f)J INTERVE TO - PROG R.~MMI 

E 
f1ENOMI NAZIONE CA PITOLI 

51 31101 SPE SE PER IL f·UNZIONAMENTO DEL COM 
lTAT O DELL E AS SOClAL lONl DEI PRODU 
TTURI !ART.7 DELLA L.R. N. l3/82J. 

51312 01513 1201 SVILUPPO DELLA CODPERAZ10NE AGRICO 
LA (L.R. 3.6.75, N.23 E SUCCESSIVE 
MOOl F IC.HE ) .. 

51 J l 2 02 5 13 12 02 SPESE E C□N rRIBUTl PER LA REALIZZA 
ZIONE DEG LI INTERV ENTI NEL SETTORE 
AGRIC OL O PREVISTI DAll'ART.l DELL 
A LEGGE l.7.77,N.403.1ART. 2 8 DELLA 
LEGGE 30 .3.81, N.ll9J. 

513 120351 31203 SPESE RELATIV E Al CONTRIBUII lN CO 
NTU CAPITALE O IN CONTO INTERESSI 
A CARIC O DE LLO STATO PER PROG[ TTI 
GIA ' DALLO STESSO FJNANZJATI E SOG 
GE TTI A CONTRI BUTO FEOGA, IN APPLI 
CAZIONE LJEL REGOL AM ENTO CEE N.17/6 
~(AkT .6 DEL D.P .R . 24 .7.77, N. Glb 
) . 

Sì 120515 1 3 1205 CONTRI BUTI I N CONTO CAPITALE A CAR 
ICO OtL LA HEG I O~E PER lA REA LlllAl 
l llNE DI PR OGETTI SO GGET ll A PROVVI 
DENZE FE OG A PtR IL MI6LIORAMEN10 O 
[L.L [ ClJ NUIZI GNI DI TRASFOR MAZI ONE 
E CO ~MER CI ALIZlAZl U E DE I PR ODOT TI 
AGkIC OLI ( REGO LAM ENTI L EE NN .. 1 7/ 
6'~ - 155 / 77 [ LJ6 1/78). 

5 1 31 206 5 1Jl2 0 6 SP ES E P[ R BENE FICI A fAVORE DE LLE 
COOP ERAl IV E AGR ICO LE FOHM AT[ DA GI 
OVAN[ n A PARf ECI PAl I UN E DI G( CVAN 
I ( L.R. 2~ . 5 . 8 1, N. 8 l. 

513 120 75'1.3 1207 SP ES[ P lR I L CUNCO r< SU NEG U INT Ek.l:: 
SS I SU MUTI VEN TENN ALI STIP UL ATI 

NOTE : 

All ega ri 

ASSEGNAZIONI 
PREV ISTE PER L"ANNO 

1986 



Co nsig lio Regio11ale della Calabria - 1475 -

5 AGRICCLTURA 

AMM<JNTARI,, ~RESUNTO 
lJl:.I RESIU I PASSIVI 

Al.LA CHI URA 
DEll . .' F.S~;RC!ZIU 

198 5 

870 00 00 

23 6 00 00 

3291 06 01 

2 2 0 0 00 

BILANCIO 
DI COMPETb'l7.A 

PESI:. lJI CU I SI 
AUTORIZ:Z.A L' IMPEG NO 

NELL' ESERCIZIO 

1986 

P. M. 

50 O O 

06 00000 

37 3150 

00 00 00 

30 00 00 

EDUTA DE L 15 MAGGIO 19 6 

BILANCIO DI CASSA 

~r . E DI CUI SI AlTTO­

Rl7.lA IL PAGAMENTO 
NE.LI.' ESERCIZIO 

3113 00 00 

R IFF..RIMEl'ITO 
Al C,, PITOU 

OI Em-RA TA 

E 
AL CODI 

OEL 811.AN ) 
f'l.l/R IF.N N Al.E 

37 73 50 001 351 

I 
29 1 06 Ol 

I 

ls2 00 00 

I 

Allegati 

3 



Consiglio Regio11a/e della Calabria -1476-

NlfMERO CAPITOLI 

DEL DEL 

111!.AHCJO Bll.ANCIO 

1985 1986 

! 3120S 513120S 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

CAMPI DI INTI:RvorTO . PROGRAMMI 

E 

DENOMINAZIONE CAPITOLI 

DA CANTINE SOCIALI PER LA TRASFORH 
AZIONE 01 PASSIVITA' ONEROSE DERIV 
ANTI DA FINANZIAMENTI BANCARI O DA 
INTERVENTI FINANZIARI DEI SGCI (A 
RT.l~ DELLA LEGGE 1.8.BleN ~2J). 

SPESE PER IL CONCORSO NEGLI INTERE 
SSJ SUI MUTUI VENTENNALI CONTRATTI 
OA COOPERATIVE ORTOFlOROFRUTTICOl. 
E E LATTIERO-CASEARIE E LORO CONSO 
R.ll ED ASSOCIAZIONI Dl PRODIUTTO~l 
PER LA TRASFORMAZIONE DI PASSIVIT 
A' ONEROSE DERIVANTI DA INVESTIMEN 
TI PER LA RE ALI ZZAZIONE ,AMPLIAHEN 
TO ED .AMMODERNAMENTO DEI LORO IMP 
IANTI. CART.16 DELLA LEGGE 1.8.198 
lr, N .. ~3). 

51312095131209 SPESE PER L'ATTUAZIONE 01 GRGANICI 
E WORDINATI PROGRAMHI PER LO SVI 
LUPPO DEGL.l · IMPIANTI A CARAITERE h 
SSOCIATIVO DI STOCCAGGIO E CCMMERC 
IALIZZAZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI 

. (ART.3,lETT.D,D ELLA LEGGE 27.12.6 
7,N 984). 

S.1.3.2. PR0GRAIOIA 

CREDITO ALLE AZIENDE E FONDI O 
I ROTAZIONE. 

51322035132203 -CONCESSIONE DI CONCO~SO NEGLI INTE 
RESSI SUI MUTUI TRENTENNALI AL TAS 
SO AGEVOl.ATO PER LO SVILUPPO DELLA 
PROPRIETA' DIRETTO COLTIVATRIC E ( 
ART.l DELLA L.l.7.77, N.~03-L.R.6. 
6.80,N.32 E 14.~.83, N.15). 

i 

513220.ft513220~ CONCESSIONE DI PRESTITJ DI ESERCII 

NO T ~ : 

1) VUll ANCHE CAPIT OLO 8045307. 

Allegati 

ASSE'-GN AZIO NI 
PREVISTE PER L'ANNO 

1986 



Consig lio Reg ionale della Calab ria - 1477- Allega ti 

SEDUTA D EL 15 MAGGIO 1986 
---- -----·----------------------

5 AGR ICOLTURA 
<LU[R( 

.~-~ 

AMMO1'fJ' ARE PRESUITTO BILANCIO lllFEll tMENTO TIPO ~-BILANCIO DI CASSA < 
DI COMPITENZA 5PE5A CL\DO r.un, > 

DEI RESIDUI PASSM Al CAPITOLI I"< l'" )• 1· l' 

• ALLA CHIUSURA SPESE DI CUI SI SPESE DI CUI SI AtrrO-
DI Er-ITRATA 

- ~ ~ B 11 ~ DELL' ESERCIZIO E i l I i AtrrORIZZA L'IMPEGNO RJZZA IL PAGAMENTO i ~ lii AL CODICE 

a ~ NELL' ESERCIZIO NELL' ESERCIZJO 

I I DEL Btl.ANCO 
f ~ f rl 1985 , 1986 1986 PLURIENN AU: I I I 

- 52 50C IOOC 5 ~ 50(J 000 12001.389 ~ l ~ ◄ 3 ◄ Hl 1 Cl 2 

- 71 50(l 000 71 500 IOO0 12001390 .. J 2 ◄ 3 ~l<l 10 2 

- Jl7C 000 000 1170 000 l000 ~00ll20 .jì J ~ ~ 3 3 l(l lC 2 

15132 

, 

1700 ooc 00( J ooc 00() IOOC i 700 ooc 00( 1200110.2 ~ 1 ~ ~ -~ 5 lC 1C ,. l 
,, . 



Co nsig lio Reg ionale della Calabria - 1478 -

NUMERO CAPITOLI 

DEL DEL 
BII.AN ·10 BILAN 10 

198 5 1986 

SEDUTA DEL 15 MAGG IO 1986 

O ,MPI DI INTERV[NTC . PROC. RAMM! 

E 
DEN0MINl ,ZI0NE CAPITOLI 

Allegati 

ASSEG NAZ I0 Nl 
PRFVISTE PER L'ANNO 

t-------t- --- ----- - - - - ----- ---- -+-- - ~~--..-- !-

I O AD OPERATORI SINGOL I ED ASSOCIA 
TI NON CH[ ' AL L' ES AC (A RT .l DELL A L 
EGGE l. 7 . 77 , N.40 3 E LEGLE REGI UN A 
LE 2.6.80 , N. 2 1). 

5 322 065 1322 0t SPESE P[ R LA CO NCE SSI ONE DEL CON CO 
RSO NEL PAG AM ENT O OEGL1 l NT ERES SI 
SUI PREST ITI FINO A 12 MESI PER LA 
COND UZI ONE DE LL E AZIEN DE AGRI COL E 
S I NGO LE OD ASSOC IAT E, E PER LA CO 
RR ESPON S ION E DI ANTI CIPAZI ONE AI S 
UCI CONFER ENTI LJl COO PE RAllV E AGRI 
CO LE E LORO CONSORZI CHE GES I I SCO N 
O IMPIAN TI QI RACCOLTA, LAV ORAZ ION 
E, CONSE RVAZI ONE , TRA SFO RMA Z ION E E 
COMM ERCIALIZZAZI ONE DI PRODO TTI A 
GRlCOLI(ART.20 - PRIMO COMMA - DEL 
L A LEGGE 2 6 . 4. 198 3 , NelJO ) ~ 

POTf: N.l lAM EN TO E AM MO DERNA ME NTO 
PER GLI IM PIANTI DI AD EGUA MEN 
TO OEGll SCARICHI. 

513320 151332 01 ONTRI BU Tl ALL E I MPR ES E AGRI COL E P 
ER l'AMMDOERNAME Nl O DEG LI SCAKI CHl 
(A RT . 20 OE LLA LEGGE 10.5.76, N.J l 
9 E ART . 5, SE TTIMO CO ~MA v DE LLA L 
EGGE 2 4 . 12 . 79, N.6 50). 

5.1.4- ~RUPPO DI PROGRAMMA 

I NF ORM AZIO NI DL MERCATO. ORI ENTA 

. 

3 70-41:291290 

MEN TO f: TUT EL A DELL A PR ODUZ I ONE . 26d9~-1.i 50C, 

N O T E : 



Consig lio Reg ionale della Ca labria - 14 79 -

SED TA DEL 15 MAGGIO 1986 

5 AGRICOLTURA 

1 ARE PRESU NTO 
E,m u 1 PASSI VI 

AMMO 
DI I R 

Al. 

llL 

I.I\ ( l il li~ RA 

I .I.' ESERCIZIO 

1985 

18 125 t3 ' ) ç;: 
L. _. 907 

. 

l. 6 ? !.i Lt02 4 8 8 

I 
I 

I 

525 0 0 100( 
I 

I 

I 

I 

I 

I 

~ -
BILANCIO 

1ll C(lMPET ENZA 

~l'E .. 'iE DI C UI SI 
Al rf\llUZ.!..\ L"IMPE{; NO 

NEL! · FS ERCIZJù 

1986 
~ 

18 946 000 000 

·-

I 
I 

I 
I 

12 '.IC I I 
·'i ,o.,. 29 

I 
I 
I 

IJILA ero DI CASSA ~JFERIMI:NTO TIPO 

Al CAl'!TO!J 
SPffi/\ 

SPFSE DI CU I SI Allf O-
DI F..NTRATA 

RI ZZA fL PA( , AM ENTO 
E I ~ 

NF.U,' ESER CTLIO 
AL W DICE 

i DEL RIUNCO i 1986 PLUl\lf-"IN/\Lf ,., 

37 071 325 1907 ~001102 2 1 

.. 
2624 40 2 4 88 2 00.1391 2 l 

Sl33 

~22 g ~ 9 1290 200 l.3 65 2. l 

~ 

51~0 

Allegati 

UAJII,.. ~ 

~ < GI.AJXl GIL MJU > 
1•e ~ ,. ,. 1' 

~ <i ~ Q 
~ i ~ w li! I ;1 ~ 

~ a ~ ! 2 <i i ei 
~ i i 

~ 6 -4 t 10 (l Cl 2 

l ~ 3 61G 10 2 

2 ~ 3 :no lCl 2 



Consiglio Re1:io11ale della Calabria - 1480 -

1111.-.oc.urrou 

Dt1 OIEL 
!JILANCX} IILANCJO 

1985 1986 

SEDUTA DEL 15 MAGG IO 1986 

CAMPI Dl INTl'.aVDnO • PROGRAMMI 
I! 

OEIIOMINAZIONE CAPITOLI 

~- ,_.._ 1. •ao~aMNA 

INFORMAZIONE 01 MERCATO E ATJI 
VITA• PROMOZ IONALI. 

ORIENJAMENTO E TUTELA DELLA PA 
OOUZIONE. 

51•210151•2101 SPESE REL ATIVE ALL'ESPLETAMENTO DE 
I COMP ITI 01 CONTAOLlO P~ESSO LE I 
NDUSTR'IE DI TRASFORMAZIONE. 

51~21025142102 SPESE RELATIVE ALLE INIZIATIVE RIV 
OLTE A FAVORI RE LA PRODUZJCNE ED I 
L CONSUKO DEl PRODOTTI AGRICOLI E 
ZOOTECNICI CAlABa ESI. 

51•210351~2103 MAGGIORI SPESE RELATIVE A.LL'ESPLET 
AMENTO DE I COMPITI DI CONTROLL O PR 
ESSO LE INDUSTRIE DI lRASFORMAllON 
E. 

J 

NO T f: : 

5.1.5. GRUPPO DI PROGA.UINA 

INTERVENTI CONSEGUENTI A CALAMIT 
A'. 

s.1.s. 1. PROGAMKA 

/ FONDI DI SOLIOARIETA' NAZI ON AL 
E E REGIONALE. 

A llegar i 

ASSEGNAZIONI 
PllEVISTE PER L'ANNO 

l 9 86 

511191l22-4i l 7(l 

5179122-4i l 7Cl 



onsiglio Regionale della Calabria - l481 - Allegati 

L 15 MAGGIO 19 6 

5 A.GRICOLTURA 
.....,..._ O,U'!~ 

AMMONT AJlE PRESl/llITO BILANClO Bll.ANCIO IX CASSA IUFERIMENTO TIPO !CONOOeCA < 
DI COMPETENZA ~ GAAOO "" ~ > 

DE.I RESIDUI PASSIVI Al CAPITOLI l 0 cis ,. I ' i- i Al.LA CHIUSURA SPESE DI CUI SI PESE DI CUI SI At.JTO. 
DI ENTRATA - ~ ~ s § DEU' ESERCIZIO At.JJ'OR.IZZA L'IMPEGNO RIZZA IL PAGAMENTO 

E i i ~ ~ lì i ;1 i AL CODICE 

! a ~ NELL' ESERCIZIO NELL' ESERctZIO I i DEL BllANCO 
i i ii 1985 198.6 1986 PI.URlENNAll 

~ ' ~ 

-, 
I 

15141 

5142 

- 10 999 500 10 ~9~ 500 200J.~22 1 2 1 " l 2 lC 10 2 

100 Q{)C iOOC 150 000 ~00 25() ooc 000 1 l l 'i l 2 10 lC 2 

- lOC ooc IOOC lOC ooc ooc l J l -4 l ◄ 1, 1C 2 

. 

l5150 

. 

. 
15151 



Consiglio Reg ionale della Calabria - 1482 -

NUMERO CAPITOLI 

DEL DEL 
BILANCIO BILANCIO 

1985 1986 

SEDUTA DEL I 5 MAGG IO 1986 

CAMPI DI INTERVENTO . PR -RAM~ll 

E 

DENOMINAZIONE CAPITOLI 

5151201 5! 51201 FONDI PE R CONTRIBUT I IN CO NTO CAPI 
TAL ( VOL TI Al RIPRI STI NO DELLE STR 
UTTUR E DELLE AZIEND E AGRl COLE DANN 
EG GIATE DA ECC EZIONALI AVVER SITA' 
ATMOSFERICHE (ART.4,PRJMO CllitMA, l 
EGGE 25.5.70, N.364 ) E PER CONTR1 8 
UTI INCUN TO CAPITALE A FAVOR E 01 C 
ONDUTT URI DI AZIE NDE AGRI COLE , CO L 
TIVATORI DIRETTI, SI NGO LI O ASSOC I 
ATI, DA NNEGGIATI DAGLI EVENTI MEDE 
SIMI (ART.5, PRIMO,SE CONOO E QUART 
O COMMA,L. 25.5.70, N. 364 E ART c i 
, SECOND O COMMA, LETTERA D, OE llA 
LEGG E 15.10.81, N.590). 

51 512 02~1512 02 FONDI PER FAR FKONTE ALLE SPE SE PE 
R IL RIPRISTINO OELL E ST~ADE IN TE R 
PODEKALI, DELLE O~ERE 0 1 APPROVI GI 
ONAMENTO IDRICO ED ELETTR ICO, NUNC 
HE' DELLE RETI IORAU LI CHE E DEGLI 
IMPIANTI IRRI GUI A SE RVI ZIO DI PlU 
' AZI EN DE (ARl.4,SEC ONDG COMMA, Lt 
GGE 25.5.70,N.364 E ART.1, TERZO C 
GNMA, LETTE RA A, DELLA ltGG[ 15 .LO 
.81, N. 590). 

5151203 51~12 03 CONCESSI ONE OEL CONCORSO STATAL E N 
EGLI I NTERESSI SU PRESTI TI DI ESER 
CIZI O AD AMM OR TAMENT O QU IN ç UEN NALE 
DI CUl ALL'ARI.7 DELLA LEGGE 25.5 
. 70, N. 364 (ART.i, SE CCNO O COMMA, 
LETT ER A C, DE LL A LEGGE 1 5.l0.81, N 
• 5 90 l • 

5l5 12 04 515 12 0'-ii 

N OTE : 

CONCtSS l UNE Utl CONCORSO STATA LE N 
EGLI I NTERESS I [ CO NT RI LJU TO ANN UO 
COST ANTt SU PR ES TITI D l - SERC lll O 
AO AM MU~ TAM ENTO U[ NQULNNALE DI CU 
l ALL' ART . 5 O LLA LEGGE 25 . 5.7 0 , N 

Allegati 

ASSEGNAZIONI 
PREVISTE PER !.'ANNO 

1'986 



Consiglio Regionale della alahria - 14 3 - Allegari 

L I 5 M GGlO 19 6 

5 AGRICOLTURA 
Bll..ANCIO 

-~~Il .:~RE 
AM~!ONTAfU: PRESUNTO IUFFJì!Me;r(.) TIPO llCONC»ocA BI.LANCIO DI CA A - < 

IJEJ RESIDUl P IVI DI COMPETENZA Al CAPITOLI - GRAIX) G llJ\IYl > 
t· c-r ,. 1· l" :li 

ALLA CH1USURA SPESE DI UI SI SPESE DI .Ul ~I AUTO-
O! EN'I TA s s Q l 

Df.LL" ESERCIZIO AUTORIZZA L' IMPEGNO RIZ7.A IL i'AGA .ENTO 
E !ì! ~ i lì i ;1 i ~ i 

NELI..' ESERCIZIO NE.il" E~E.!\CIZ/O 
AL COOJU: 

i ~ s ,i 

DEL Bll .ANC.:0 I i! ,:i ~ ~ rl 1985 1986 l.986 l'LURfENNALE 

" i! i! ~ 

5 1 <,)2!<J OC 0 0 ( : 59'J lo OC t(.' .. ; c lC 791 190C kl oc 120 01 -\ .O 2 ; ~ ~ ) 31( lf .i 

-- 1< 99 .l 36C 0 0{ l ~ 99J .3M ooc 2 00 l 4 LY ..i .:: ~ l (l 3 lC l C 2 

r 1 a 1 95 ~19 ! :: 1 19 ~ 91.:: 2 00 140.': ~ ~ .i ~ 3 tl( l( ; 

I 

I 



ConsiRlio Reg 1011ale della Calabna - 1484 -

NUMERO CAPITOLI 

DEI.. DEL 
Bn.ANCIO BILANCIO 

1985 1986 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

CAMPI DI INTERVENTO • PR<X.RAMMI 

E 

DENOMINAZIONE CAPTTOI.I 

.364 (ART.l, SECONDO COH~A, lETTER 
AB, DELLA LEGGE 15.10.81, N.590l. 

5151207~151207 SPESE PER LA CONCESSIONE, A FAVORE 
DELLE AZIENDE AGKICOLE, DELLE PRO 
VVIDENlE CONTRIBUTIVE PER LA RICOS 
TITUZION[ DEI CAPITALI DI CONOUZIO 
NE CHE NON TROVINO RflNTEGRAZIGNE 
O CO>IPENSO PER EFFETTO DELLA PERDI 
TA DELLA PROOULIONE A SEGUITO Dl A 
VVERSllA' ATMOSftRICHE O CALAMITA' 
NATURALI RICONOSCIUTE ECCEZIONALI 
. (ART .1, SECONDO COM1'4A, LETT.B, L 
E&GE 15.10.1981, N.590). 

5151208515120U CONC~SSIONE DEL CONCORSO STATALE N 
EGLI INTERESSI, RELATIVI Al.. PERIUO 
O 01 PROROGA DI UN ANNO DELLA SCAO 
ENZA UELLE OPERAZIONI DI CkEOIIL A 
GRAklO 01 ESERCIZIO E 01 MIGLIORAM 
ENTO, A FAVORE DELLE All é NDE AGRIC 
OLE DANNEGGIATE DALLA SlLClTA' RIC 
ONOSCIUTA ECCELlUNALE. (AxT. 2, PR 
IMO COMMA, DELLA LEGGE 8.11-1902, 
N.d2l). 

5151209~151209 CONCESSI ONE DI PKESTITI DI [SEHCll 
ru AD AMMORTAMENTO UUlNCU[NNALE PE 
R L'ASS ~S TAM[NTO UELLE PASSIVI(~• 
DELLE AllENDE AG~ICOLE COLPITE UA 
PROLUNGATA SICCITA'. (L.H. ~0 . ~.19 
84, N. l .3) • 

51512lC515l2li.J CDNCESSIWH: JE:l CLNLOHSO STATAl[ N 
EGLI l~TERESSI HELAT!Vl ALLA P~ORU 
GA ul i4 MlSl LJALLA SCADENZA DELL[ 
R~T[ OELLE OPERAllONI Ul U{EDITG 
AvKARl G Ul [SlRLILlu E ùl M1 LLIGRA 
M[NTU A fAVUxE ù!.:LLE AZILNù L Ct-tl H 
ANNO SJDITO DANN O NGN lNF[kI URE Al 

NOTE : 

li V[Ul M Cli[ CA PI TLLJ !:304.'::l :HO UL LLA ~P[SA. 

Allegan 

AS!>EGNAZIONI 
PREVISTE PER L ANNO 

1986 



Co nsiglio Regionale della Calabria - 148 5 - Allegai i 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

5 AGRICOLTURA 
u.,e,;t,E a.A$NE 

AMMONTAR E PRESUNTO BILANCIO 
BILANCIO DI CASSA RIFERIMENTO TIPO OCOl"OMJCA 

DI COMPETENZA SPESA GRADO C:RA J'j/'j < 
DEl RESIDUI P ASSIVl Al CAPITOLI > 

l' t~ )• I' l' ~ ALLA CHIUSU RA DI E.NllVITA . i5 SPESE DI CU I SI ~PESE DI CUI SI AUTO-

~ i i5 Q 

I 1! ~ 
< ~ DELL' ESERCIZIO 

AUTORI ZZA L'IMPEG NO RIZZA IL PAGAMENTO 
E 

~ ~ ~ :.i ~ ? 
NELL· ESERCIZIO NELL'ESERCIZIO 

AL CODICE 
~ s .. ! DEL 81.1..J\N i i ~ t t; 1985 1966 1986 t i5 PLURIENNALE 

" t t 2 

- 1568 1930 K)0C 1566 930 000 l2001409 2 2 2 ~ 3 i: 10 ~e 2 

-

4000 000 000 E 823 48C O0G 12 823 f480 POO :Z001425 2 2 2 ~ 3 3 10 lC 2 

2 6 02'1 193 533 7 .H 077 55<.J 75.5 210 200l'e2li 2 2 2 't 3 5 10 lC 2 

12 5( 00 ( ouc 50( ooc 00( 15( 00( 00( l J ~ t 4 ~ H 1C ~ l 



0 11 iglio Reg ionale della Calabria Allegati 

SED GG IO 1986 

---~ --------- - ---- ------------~-
~I. MLRO 1 >,PIH li I 

l >H. OFL 

:11 .ANI 111 HII ',N( 10 

l 86 

<,\Mf'I ll l I rEJIV~ iTO l•K( ,RAMMI 

l:. 

DLNOMINAZIUN CAPITOLI 

.l5 P E CE:NTO O LL PROOUllf , U 
Al [ LU~ A U A DELL ifCC ZI O AL 

- L C.. [ 1 A V r R l F l CA I A S I NEL • AN Nù 
1 •; ~u , , H - • L , e o o o e o 1-1 M , o EL o L 
, ~2 - U L< 8 j, N,J7 1 CUNV . RTIT E:Ll 
,\ L GC [ I l .. l .. l Cj lJ 3 N . "46) 4 

Kt. ' , i NA L [ .JJ) llD :nu 1 PC:k 
l ! j T i l N u e(. A. ur E i.J e AL A M I 

T A' f I A f UA 4 L . ( .. .. l 7 ~ 8 -.1 9 éJ 1t s . • 2 
o ) -

' 5 1\ r R L A v !...l NC ES 'd( E O[ l CONCO 

, ù 1 F : 

IF U EGL lN f ·,u- 1 SU MU TU I I EC~ 
Nt~1-\ PIR l.f1. f(,()~ ff{ l J.1. UN ... , LA klC 

Vl '';l~JNE , 1 Rf.PRl !NO !.)[ l A f 
TR[ l.L/lf lJkc ', n1rr 1r:. E FOND I/t.R /l 
l l ': N1 L I ( A¼. ~'1 DUL A cl ":> o 'i. R5 . N 
~198) ~ 

1'"d5 l2 1 SP I_ ::, [ !l, r: ss!d,J( DE L e, ur~co 
f ~ U t ~ L ,., t 1 _; ! U I ~1 U ; U !J N 
.; tC/:. NNM. J. PLR l A Hl Cl. ~f(TUZ CJl~L LJ t: 
GL UL! LT I LU ll. VIV AISMO MCNiì LCJL 
TU H L E ~P ~ 1Al l l.lt\ TU Al A PR OUllf 

O El. L' .J t V ( . f .. 4 - L-1 . _ • o 5, N 
~ l 'JH J 

'.il'."l l. L l ' ?C,f ?[ H 1l RJ. PP l ST 1NO Uf:L!..t !J P R 
• 1JUL1/Jl l t, II L 1)1 Uut I F ICA l: D I lJ NI 
re A .,o, r At A t •n . 1, r ~, zs CUH M 4, 1. 

E f I:: K i\ 8 ) O f: L L A L _ ,;G E le, • ' O. l 9 f! , 
N.59 ' ) . 

~. ~r.GNAZIO I 
PR~VISTE I' l. ' /\NN 

986 



onsiglio l? e~ionale della Calabria - 1487 - Allegari 

T DEL I MAGGIO 19 6 

5 A !COLT URA 
·---

lllL\NC:10 
l!ILANLJ ' l DI CASSA R I ff.l: !Ml .N1U 111'0 < 

1)1 (J) M PETF.N'l.11 Al CAPrTULl 
3Pf.5A > 

l't~ .. ,. 7' :t 
,\]J . U II USURA 

~PE.! I:. DI CUI SI SPf~\I·. Il i LU I SI AUTO-
1)1 ENTRATA s ~ 

llfil.L' l:SERU7.10 ~ i ~ Q ; jl ,., § Al f fUl\17.Z,\ L·[MPE , NO RJZ:/.A IL PAG AMENTO 
I, 

~ id il :z. 
AL COlllCE "' ... 

NELL' t.:>LRCrZJO f.U.' f.Sf..R CIZIO i ~ ~ " ! DH . Rll.ANCO i ~ ~ ~ ~ ~i 1985 1Y86 1986 PI lJRIENNAlf: 

" ~ ~ ~ 

5331.23 88 17 . 76 12 5 ! 00 00 2001 4 2-

00 00 O · uo oo oo 00110 ~ 1 

001.·1 · 

88 00 00 88(00 ao '>QOt-40 l !. 

01 4 2 



Consi~lio Regionale della Ca/ahna - I 4 

SE DUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

NUMEIO CAPrrOU 

Df".L DEL 
CAMPI DI INTERVENTO - PROGRAMM.1 

E 
BIL\NCIO IIJUNClO 

DENOMINAZIONE CAPITOLI 

1985 1986 

NOTE : 

5.2. CAMPO DI INTERVENTO 

PlANIFlCAlIONE E RISTRUTTURALIONE 
AGRH.OLA. 

5.2.1. GRUPPO DI PfW GLUOU 

PIANIFICAZIONE lONALE. 

5.2.1.1. PA0GRAI0U 

PIANI ZONALI AGRJCOLl. 

5211201 SPES[ PER L'AVVI O OJ UNA AZIONE PJ 
LOTA NEL SETTOR E DELL'AGRICOLTURA 
PR EPARATORIA ALL'APPLICAZIONE DEI 
PRuGRAMNI JNTtGRATI MEDITERRANEI N 
El TERRITUH10 DcllA LUMUNITA' M~ NT 
ANA IN VEKSANT E DELLO STRETTO (O 
[ClSlONE CEE L/85 - 1417/2 DEL 27. 
8. 1985). 

5.2.2. GRUPPO DI PROGRA~MA 

AMMOOERNAMENTO, RISTRUTTURAZIL~[ 
E RICONVERSIONE DELLE AZ1ENDE A 
GRJCOL[ . 

5.2.2.l. PROGRAMMA 

SOS fLGNO ALL E AZ1ENOE CGN PIAN 

Allegati 

AS.SEGNAZIONI 
PREVISTE PEll L'ANNO 

1986 

5112008a80tl 
=======---!=-=-= 

lOSS.320~ 

10B532004l 



Consig lio Reg ionale della Ca labria - 1489 - Allegati 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

5 AGRlCQLTURA 

B!U.NCIO 
~NE -~NE 

AMMON7 ~ E PRESUNTO BLL.AN 10 DI CASSA RIFERlMENTO TIPO ECONClMJCA < 
DI COMPETENZA SP= GRADO GllAI'< > 

DEI RESIDUI PASSIVI Al CAPITOLI 
l "t: ~ )• 1· ~ ! Al.LA CH!IJSU RA SPfSE DI CUI SI SPfSE DJ CUI SI AUTO. 

DI ENTRA TA I. ~ ~ o § DELL' fSERCIZJO ~ ~ ; i~ "' AUTORIZZA L"IMPEGNO I\IZZA IL PAGAMENTO 
E 

~ ~ ~ ~ z 
NELL' ESERCIZIO NELL' fSERCIZlO 

Al CODICE 

e 8 ! DEL BILANCO I i 2! 1985 1.986 1986 ~ ~ < E PLURIENNALE 
" ~ ~ ~ 

15200 

- 15210 

~211 

- lOE 53~ ooc 101:! 53~ 000 2001361 " 1 " 3 ◄ 3 lC lC ~ 

15220 

, 

. 



Con ·iglio Reg iona le della alabria - 1490 -

SEDUTA DEL I 5 MAGGIO 1986 

ll~H ~(J t,\PITOI .! 

·- DI.I • ·r - l)EJ U, Ml' I Ili I '' JERV~NTO PIH ; RAMMI 

IIIL.~ , l J/ I I Bll ,\ NC!l l 
IJI:. O MIN AZIO NE l .~ Pll 'llLI 

1 98 "i 1986 

All egar i 

ASSEG NAZIO NI 
PKi:VISTF. l 'ER I 'A NO 

1986 
t------+--- · -+-- - ----- ----- - - ------4--~~-~ - ~ --1--

, - • -, J -; ù 15 1 ..., l 2 ('I 2. _) ._ ' , . ~ L • 

O DI SVI LU P U ALI EN UALE (OtR ET 
rrv E CE C/ 72 , N. 159). 

SP ES[ P ER 1 L CONCORSO NEL PAGAMLNT 
O DEGLI I NTERESS I SUI MUTU I ,A1-n.6 
, LE TT. A, E A f . 18 DEL LA LEGGE ~. 5 
.l '.h N 153 } . 

SP[S[ P[ R LA CONLESS ! UNr UI CONlRI 
DUTi AG GI UNT I VI PEK LA REAL I LZ Al IO 
NE Ul P IANI DI SVILU PPO ZOOTECN ICO 
(A~T.6, LlTl . C, E AR T. 3 DEL LA LE 
&GE 9 . 5 . 197~, N. 1531 . 

SOS TC Gi I ALL[ A.l r Er- 1/J [ AGRICOL E 
CON PII\Nl AllEN lJ 1. 1 NON BENif­
JC ! ARJ~ Dl GLI Al U[J CEE . 

MISUR E,SOST -GNI E ~EH VI Zl P ER 
LA RJUrGANI ~l AZI ON E FOND[ AR I A. 

l
:~2 2 Ji0 2 ·2 3 1. 04 SP ES[ PE R l' ESPU: TAME NTCJ DI FUN ZI O 

Nl AM M N STR ATI VE ATTINENTI Al SE~ 
VIZI O DJ CO RR ·sruNS I UNE DE LL ' [NTEG 
~AZ I ON~ Ul P~ EZZO DELL ' LIO LJi Oll V 

5223 iU N2Jl O_l 

'., 22 104 ~2 -_ JJ 01 

N O TE : 

.4.., 

SPC E l l: R 1_eA( Cf: RTAMEN f O U.AL TA TI 
VU-UUANTI ,ATIV U J E RGO OTTI ORIOF 
RU · 1cCJLl Rl ! R :'.\ f l L i"\[HCATO . 

,. P [ e- L R l L A I l V I:. A' L ' ,H T U A Z IO N E DE L 

} VE DI ANC HE CAP lT LU 80 45305 . 

74 



Co nsig lio Reg ionale della Calabria - 1491 - Allega1i 

E D UTA DEL 15 MAGG IO 1986 

5 AGR1COLTURA 

BIUNCIO 
~ ~ 

AMMONTARE PRESUNTO BILANCIO DI CASSA RIFEJ.IMENTO 11PO .,._._. 
DEI KESIDUI PAS.~IV I DI COMPETENZA Al CAPITOLI SfDA GaADO : 

, . C' 1- ,. ,. 
2" f ALLA CH IUSURA 

SPESE DI CUI SI SPESE DJ CUI SI AITTO-
DI ENTRATA s ~ ~ i DEI.I.' ESERCIZIO 

AlJfORIZZA L'LMPEG NO RIZZA IL PAGAMENTO 
E i ·i i I i ~ 

~ AL a>DICE 
~ 8 I ! NEll' ESERCIZIO NEll ' ESERCIZIO 

DEL 8ILANCO i i I ~ I I 1985 1986 1986 PLURIENNALE 

" ! I f 

15221 

- -4 't45 000 ooc P. IH- 1200110_-4 2 J ~ ◄ 3 !Hl 1( 411, 

. 

- )345 671c ~oc 13~5 6 7'4 ooc 2001104 J. J ~ ◄ 3 3 l<l u ~ 

, · 

ISZ22 

S223 

- 86 64-4 400 86 6~-4 400 2001419 l ~ J " l 2 10 l(l 2 

- 17 6 15 8! 55 176 156 2 55 2 001421 l ~ ) 'i 1 2 Hl ic 2 

' 



Consiglio Regionale della Calabria - 1492 -

Nl.lifDOCAPITOU 

Dl!l. on. 
IIILANCIO Bll.ANC10 

1985 1'98b 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO I 986 

CAMPI DI Il"('f'ERVENTO . PROGllAMMI 

E 
DEN0"'1NAZIONE CAPITOLI 

PROGRAH~A NAZIONALE DI COORDINAHEN 
TO PER l'APPROVIGGJONAMENTO IDRICO 
NEI TERAITORI DI COLLINA E DJ MON 
TAGNA (LEGGE 27.12.1977, N.984). 

52232015223201 SPESE PER INCENTIVI NEL SEJTQgE OE 
LlE COLTURE ERBACEE IRRIGUE. IL.R. 
17.9. 7~,N.17 E L.R. 17.3.83w N.9J. 

52232025223202 CONCORSO NEL PAGAMENTO DEGLI INTER 
ESSI SUI MUTUI DI MIGLIORAMENTO FO 
NDIARIO EROGATI DAGLI ISTITUTI ED 
EN~I ESERCENII IL CREDITO AGRARIO 
Al SENSI DELLA LEGGE 1760/1928 ES 
UCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRA 
ZIONl (ART.20 DELLA LEGGE 26.4.198 
1, N. 1.,30). 

522320315223203 CONTRIBUTI PER LA REAL1ZZAZIONE OJ 
OPERE DI HI~LIORAMENTO FONOIARlO 1 

(L.R.3.6.75,N.25J. 

522320~522320-41 CONCORSO NEL PAGAMENTO DEGLI INTER 
ESSI SUI MUTUI DI MIGLIORAMENTO fO 
NOIARIO (ART.3 DEL O.L. 24.2.75• N 
.26 CONVERTITO NELLA LEGGE 23.4.75 
, N. 12 5). 

5223205~223205 SPESE PER LA CONCESSIONE DEL PREMI 
O DI APPORTO STRUTTURALE (ART.7,LE 
TT.8,E ARJ.41 DELLA LEGGE ~.5.75,N 
.153). 

5223206522320~ INTERVENTI SPECIALI PER Il MIGLIOR 
A" ENlO DELLA PRODUZIONE E DELLA CO 
MHERCIALIZZAZJONE NEL SEfTORE DEGL 
I AGRUMI (LEGGE 6.6.74, N.317) 

52232075223201 CON~ORSO NEL PAGAMENTO DEGll INTER 
' ESSI SUI MUTUI PREVISTI 0A1..l'ART.7 

NO Te:: 

Allegati 

ASSEG NAZIONl 
PREVISTE PER L'ANNO 

1986 



Co nsiglio Regionale della Calabria - 1493 - Allegat i 

SEDUTA DEL 15 MAGG LO 1986 
--- -

5 AGRICOllORA 

AMMONTARE PRFSUNTO BILANCIO BCLANCIO DI CASSA RIFEJUMENTO TIPO 
< 

DE! RESIDUI PASSIVI DI COMPETENZA Al CAPITOLI SPESA > 
1· e/- )• 1· l' 

~ ALLA CH rtJSURII SPESE DI CUI SI SPESE DI CUI SI AUTO-
DI ENTRATA - ~ ~ ~ ~ 

DEll' ESERCIZIO AUTORIZZI\ L'LMPEGNO RIZZA CL PAGAMENTO 
E ~ ~ i ~ w I ~I i i AL CODICE 

~ s .. 
NELL' ESERCIZIO NEU' ESERCIZIO i i ~ DEl. B[LIINCO 

~ ~ ~ ~~ 1985 1986 1986 PLURIENNALE \J f ~ ~ ò 

2 

6 65 79 00110 2 

6 99108 00131 2 

2 00 O O 00110 

P. M. P. M. 00130 

5 83 08 31 16 2 6 00 00 200110 

l 00 42 89 l 94 84 1 02137 74 00111 



Co nsig lio Regionale della Calabria - 1494 -

NUMERO .APITOLI 

DEL DEL 

BILANCIO BILANCIO 

1985 1986 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

CAM PI DI INTERVENTO - PROGRAMMI 

E 
DENOMJNAZIONE CAPITOLI 

, SECONDO COMMA, DELLA L.R. 3.6.75 
, N.23 E DALL'ART.2, TERZO COMMA, 
DELLA L.K. 3.6.75, N. 25. 

522320 é SPESE PER IL CONCORSO NEGLI INTERE 
SSI SUI MUTUI DI MIGLIORAMENTO FON 
OlARIO, DELLA OURATA MAS SIMA DI 20 
ANNI. (ART.2 DELLA LEGG E REGIONAL 
E 3.6. 75, N.25 ). 

52232095223 20 ~ SPESE E CONTRIBUTI PER LC SVILUPPO 
DELL E PKODUZI ONI ORTOfL OROF RUTTlC 
DLE E PER LA TRASFORMAZ! GN [ l LA C 
O~MERCIALIZZAZI ONE DEI RELATIVI PR 
ODO TTI (ART.9 DELLA LE GGE 27.12.77 
,N.984J. 

5223 2 10522321G SPESE E CONTRIBUT1 PER LO SVILUPPO 
DELLA fORESTAZ1 0NE FINALIZZATA Al 
l' INCR EMENTO DELLA PRODU ZIONE lEGN 
OSA (ART.IO DELLA LEGGE 27.12.77, 
N.984). 

52232115223211 SPESE E CONTRIBUTI PER LA VALORlZZ 
Al.IONE DEI TERRENI 01 COLLINA E DI 
MONTAGNA IART.1 5 DE LLA LEGGE 27.l 
2.77, N.984). 

522321':522321" SPESE E CONTRIBUTI PER LO SVILUPPO 
, LA DIF ESA ED IL MI GLICRAM EN TC DE 
LLE COLTURE ARBOR EE MEDITÉRRA NEE ( 
ART.13 UELLA LEGG E 27.12.77, N.qa4 
) . 

-522321 ~522 32 1~ SPES[ E CON TR113UT1 PER LO SVILUPPO 
OEL SE TT ORE DE LLA VITI V 1NICCL TURA 
lART.14 DELLA LEGGE 2 7.12.77, N.9 
84 >. 

5223214~22321~ SPES E PER ll PAGAM ENT O DEL PR EM IO 

N O T E : 

Allegati 

ASSEGNAZIONI 
PREVISTT PER L'ANNO 

1986 



Co nsig lio Reg ionale della Calabria - 1495 - Allegati 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

5 AGR.ICOl TURA 

AMM()NTARE PRESUNTO BILANCIO 
BIUNCIO DI CASSA RIFERIMENTO TIPO 

l i l:.l f< ESIDUI l'ASSIVI DI COMPETENZA Al PITOU SPESA 
J•c- r 

ALI.A .H ll!SURA 
SPESE 01 CU I SI SPESE DI aJl SI AUTO-

Df mnATA 
~ 

Or.LI • ESERCIZIO 
AlJfORIZZA L'IMPEG O RIZZA LL PAG A.MENTO 

E i ~ ~ ~ 
A.L CODICE 

EL.L ' ESERCIZIO NELL' ESERCIZlO 
DEL 811..ANCO i i ~ 

1985 1986 1986 PLUlllENNALE ~ ~ .., f 

8 ì9 69 00 99 69 00 l 1 

00 00 O 00 00 00 00110 

1138 L.8 10 03 20 50 _ l 41 49 60 00111 • 1 1 

5'• 00 DO 50 00 00 04 00 00 200111 l 1 

l 87 08 75( 67 95 30 2 54 03 05 00111 1 l 

· 54 . 2 5 · 75 45 l't 04 99 39 79 00111 3 l l 

l 814 7 50 3 541. 8 51 01 08 00111 3 l 



Co 11 s ig /io Regionale della Calabria - 1496 -

NUMERO CAPITOLI 

DEL DEL 
BILANCIO BILANCIO 

1985 19 8 6 

SED UTA DEL 15 MAGG IO 1986 

CAMPI DI INTERVENTO - PR ; RAMMI 

E 
DENOMINAZIONE CAPITOLI 

PER ESTIR PA ZION E DI VIGN ETl.(R EGOL 
AM ENTI CEE N.1163/76 E N 456/80 . 

52232155223215 SPESE PER L' ATTUAZION E Dl PR OG RAMM 
I PER IL MI GLI OR AMENT O DELLE PR OOU 
ZI ONI VI VAI STI CHE E SEMENTIERE NEI 
SETTORI OR TOfLOROFRUTTI COLO ,VITI 
VINI COLO E DELL E COL TURE AROOREE M 
EDI TERRANEE ( LEGGE 27.12.77 ,N .98 4 
) . 

522321652232lò SPESE PE R L'ATTUA ZI ONE DI PROGRAMM 
I D'I NTERVENT O PER IL SOST EGNO DEI 
REDD ITI E DE LLA PROOUZI CNE DEGLI 
AGR IC OLTORI DE L MEZZOGI ORN O E P[R 
LA COMMERC IALI ZZALION [ DEI PROOO TT 
I , CON RIFERIM ENT O AL LE NORMATIVE 
APPLIC~B ILI PER LE FI NALITA 'ANZI DE 
TTE. ED IN PARTICOL ARE ALLA LEG GE 
27.12.77, N.98 4 ED ALL'ART.7 DELLA 
LEGGE 2.5 .76, N.183 (ART.1 6 DELLA 
LE GGE 3 0.3.81, N.11 9J. 

5.2. 3. GRUPPO 01 PROGIUMM 

AI UTI SP ECIFI CI NE LLE ZON[ 01 MO 
NTAGNA O SVANTA GG IAT E E SO STEG NO 
ALL E Al l ENDt NON I N GRADO DI SV 
llUPPARS I . 

5.2.3.1 . PROGRAMMA 

l t~T [ KVEN TI ~TRU TTURA L l A f AVO~ 
[ 01:: LLE A.Ll ( NU E. 

52 31 201~ 23 1 2 01 SP ESE PER LA CUNL ESS I UNE Ul UN A l N 

NOT E: 

Allega ti 

AS.~EGNAZIONI 
PRFVISTI:. PER L'ANNO 

1986 

5!21111 Bl95C 

l l5Clk.>OC OOC 



011 sig lio Regionale della Calabria - 1497 - Allegar i 

TA DEL I 5 MAGGIO 1986 

5 AGRI CO LTU~A 
O.MS h'l a:As:IN< 

AMMONTARE PRESUNTO BILA CIO 
BI LANCIO DI CA SA RI FERIMI· TO TIPO f.C'OHOMICA < 

01::1 RESIDUI P IVI DI COMPETE ZA Al CAPITO!! SP A GRA OO l, RADO > 
l " tl" )• ,. l r g ALLA CHIUSURA SP~E Dl CU I SI SPESE DI CU I SI AUTO 

DI F. iTRATA , j j o 

I ii~ DEU' ESERCIZIO E ~ ~ ~ iJ 8 ... ~ 
AlITO RIZZA L'IMPEGNO RIZZA IL PA GAMENTO ~ z o 

hl COD ICE ! 
z 

NELL' ESERCIZIO NELL' ESERClZIO ~ "' ~ DEL BILANCO i i ~ ~ I ~~ 1985 1986 1986 ~ j 
PLURl l:.NNALE . .., 

~ ~ ~ e 

12 86 550 07 4 - 1286 550 074 2001350 2 l 2 4 3 ] 10 l(J 2 

- P. M. P. M. 120011u ~ ) 2 ~ 3 310 lC 2 

414 J 15 ooc - 414 375 000 2001376 2 j .2 -4 3 3 10 10 2 

15230 

} 

5231 

. 



Consiglio Reg ionale della Calab ria - 1498 -

NUMERO CAPITOLI 

DEL 

BILAN IO 

19 85 

DEL 

BILA CIO 

l9 Du 

SEDUTA DEL I 5 MAGGlO 1986 

CAMPI DI INT ERVENTO - PR(X;RAMMI 

E 
Dl:.NOMINAZION CAPITOLI 

JlNN ll A' CC MP ENSAT IVA A~ NUA, INTES 
A AD ALL EVIA ~[ GLI SVA NTAGGI NATUH 
ALI PEkMANEN TI NE LL !:: lCNE MONT ANE 
CO IN TAL~NE ZONE SV~NTAGG IA TE , A 
FAV~ kE DEG LI IMP REND IT ORI AGRlCOl l 
, SlNGU Ll UU ASSOC IATI, CHE PRGVI N 
O DI CO LTIVAR E UN FON DO A QUALSlAS 
I TIT OLO PURCHE' SI lMP EGN INU A PR 
LJ SEG UIR E LA COLTIVAZIONE PER ALMEN 
O UN ~Ul N~UtNN l O (ART.l, LEII.A, E 
Ax TT.5 [ 6 DE LLA LE GGE 10 .5.?ò, N 
• 3 52 l . 

5 23 l i0252Jl 20 i SPtS E P ER LA LONCESSIU NE UL L CO~LO 
RSO NEL PAuAMENTO □ E ~Ll l~ T[ R[SS I 
SUl MUTUI CONTRATTI DAGL I IM PREND l 
TORI AGR I COL I I CUI PIANI 0 1 SV ILU 
PPLl SIANO STATI APPRO VATI IN CLNfU 
UMITA' ALLE Ul SPCS !Zl GN I DELLA LtG 
G!:: 9. 5 .1 9 75 , N.1 53 ( ART .l L[ fl LJ-:. 
BE ART . 10 ùE LLA L. lù. 5 .76, N. J 
52 ). 

5231 20J5231 20J SPESE PE r LA LON LESS I ONE DI L □ NT R I 
ULIT I I NTE~R ATI VI ALL E AZl [~DE CH[ 
0 1S? JN GU NJ J J ~lM lNO 0 , 5 UNITA' 0 1 
ClS TI AM[ AOJLT U (LJ. j .A.j P[R [ T1A 
RUDI SU PEKFICI E FOR AGGE RA ( AR1 . 1 
,L ETT. J , E A~l.1 0 , TEkl G CUMMA , DE L 
LA LCGGt t J . 5 .7 6, N. 3)2 J. 

'.)2312045231204 ~PESC f-'Lr: LA LUN LES S l UNC O-LL A I NO 
[NNlTA ' CJ MP ENSA TIVA UI CUI ~lLA UI 
k ETTI VA Clt N. 7 5/ 2u 3 E SUCCL JS ' V~ 
MUUI~ILA ZI CNI ~O I NTEGKAZIC I LU 

NOTE : 

I N Al-M vf IA lUN I CR IT E,H Ol C:U l AL 
LA l G~[ 01 RtL~P (~l NT U 10. 5 . 76 , N 
. J~ 2 (Ah l. 5 OtllA Ll GGE L.8 .1 9U l, 

,-\J • 4 l. J A:, T • l 9 C t: L L A L t G G E 4 • b • ._ 9 8 
4 , /\,.1 '1 ). 

Allega ti 

A ECNAZION I 
/'REVISTE l'ER L'ANNO 

1 986 



Con . ig lio Regionale della alabria - 1499 - Allegar i 

SED UTA DE L 15 MAG GI 1986 

5 AGR I CO LT URA 
O MS.Hl ~NE 

MM I>, .. r AIH-. l'RESU, 1 U BIL~ CIO liii.A, l hl DI C A~A RJH:.RIMU,Tri TI P< ) El """"--'K.A s:l 1NZJOHA!. 
-----· C , RArY'l "'l> • ~ < 

DI CUMPl·TENlA '>I' > 
Dl:.I 1<1·-'I0l1I PASSIVI Al l.A PI H li.I l • tr l' 1• I l' :i: 

Al. LA <HlllSllRA IJI El'/llVIIA ~ i I!~ 
:;_ 

WL,J: l>I ( 11 ~I SPESI_ DI CUI 51 1ll1TO 

i ~ Q < 

~ mu ~ F.RCIZIO E ~ ~ 
"' AlJTORI/.LA I IMl'Fl,NU RIZZA IL PAl,AMI NTO ;;l z 

AL (J)J)J( t ... 
Nl:.LI . l:.SERUZI( l NJ:LL· F.SE.RCIZI< l 

~ i 
i.l 8 ij ~ DfL tll l.A { O t 
... 

t ~ ~ 1985 1986 1986 
> d Pl.l 'KII:. Ali:. ., 2 ~ 2 o 

-

IP - M. P. M .. 2 0 0 11 05 - 1 
_, 

'1 3 .3 10 1 2 2 - ,I. i. 

I 

I 
I - P. IM. P. ,r-1 .. 200 1 05 L l L ' I 3 4 1(1 1 0 2 1 

I 

I I I 
I 

I 

I 
I 

I 
I 

I 

I I 

I 
I I 

I 
I 

IM . 

I I 
I 

lr I 

JI ~ l c' 1 C - I P . 11'4 . 

I 

200 11U 5 .t: j ~ Lj 2 
I I 

I 
I I I I I I I 

I 

I I I 

I I 

I I 
I 

I 

I 
I 

I 

I 

I 

I 

I 
I 

I I 

I I 
I 

' I 
I ' 

I I 

584 8 1<1J U3 - 1 l :18-~ 3~3 8 .> 200 l Jb 8 l., l ~ '• .3 31 0jl0 2. 
I I I I I I 

I I 
I I I 

I I I I I 
I 

I I 
I I I 

I I I 
I I I I I 



Consiglio Regionale della Calabria - 1500 -

SED UTA DEL I 5 MAGG IO 19 6 

NUME.RO CAPITOLI 

DEL DEL 
LAMPI DI INTERVENTO - PR RAMMI 

8/UNCIO Bl u\N 10 
E 

DE.N M1NA210 N CAJ>IT LI 

1985 1 986 

52312055231205 SP ESE P ER LA SO TT OSCR IZl GNE OEL Sl 
PER CfNTO DE L PACCH ~TTO AZ IUN ARiO 
DELLA COSl' l TU ~ NOA SOCIE TA' MI STA 
f 11\IAM- é SAC PER LA G~ S l lCNE DEGLI I 
MP IANT! DELL' EX S .P.A . . AGRICOLA-LA 
ME l l A. 

5.2.3. 2 . PAOGR.AHHA 

INTEGRAZ I ONE DEL REDDITO AZI EN 
ùAl E. 

5232201~2322 0 1 $PESE PER LA CONC ESSIONE 01 Al UTI 
PER 1 N V ES T IME N T I I N AL I END E C.H E NO 
N SIANO IN GK ADO DI RAGGI UNG[K E Il 
REDDITU COMPARABIL E DI LAV GRG 01 
CU I ALL 1 ART.l4 DELLA LEGGE 9 . ?. 7 5 , 
N- 1 5 3 ( ART.l,l ETr.u. E ART.1 3 DEL 
LA LEGGE 1 0 .5.76 , N. 3 52 ) . 

5 . 2 . 3.3. PROGRAMMA 

INTERV EN TI INFK ASTRUTT UR ALJ E 
S ll VO-PA STOHALI. 

5 2 33 2015233 2 0 1 ~P ESE P l R LA R[ Al l l LAZI GN[ Ntl l [ Z 
□ N E MONTAN E ED IN TALUN E ZGN[ SVAN 
TAGGIAT E DI lNFRA STRUTTU HE DI CUI 
SIAIW ! NS UFF I Cl EN TEMENTt UOTA Tl:, E 
D, I N PART!C CLA RE , Ul VI E DI AL CES 
~O ALL E A.Zl END(, UI t l t TTR! ClT A' E 
DI ALJU A POTA UIL E, E, PER l ( ZLNE 

NOTE : 

A VLLAll UN[ T~Ki STILA , DI D[ PUR AT 
URc DE LL E AC~Ut . CAKT.4 DE LL A l [GG 
E 10 . 5 .76 , N.3 5Lt. 

Allegati 

AS.SEGNAZIONI 
PREV~TE PER L'ANNO 

1986 

'el2111895<l 



Consiglio Reg ionale della Calabria - 150 I - Allegat i 

EDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

5 AGRICClTURA 
CUSS'"''t' <LlsS.NE 

BILANCIO AMMONTI.RE PRESUNTO B!LAN 10 DI CASSA RIFERIMENTO TIPO &:ONOMICA '- - •ll()N•• 
< 

UEJ RES[l)UI PASSIVI DI COMPETENZA SPESA GRAOO C: RAfV :,. 
Al CAPITOLI 1• e )- I• I" r r ::i: 

ALLA CHI USU RA DI ENTRATA 
- ~ 

~ l~ i 
::i: 

SPESE DI CU I ·1 PESE DI CUI SI AlJTQ. 

i ~ (J < § DELL' ESERC IZIO E i ~ ~ ~ ~ AlJTORIZZA L'JMPEC.,N RIZZA IL PAGAMENTO i.i 
NELL' ESERClZIO NELL· ESF.R !ZIO 

AL CODICE 
~ s .. ! DEL 811.J\NCO i i ~ ~ ~ i 1985 1986 1986 ~ èi PLURIENNALE .., 
~ ~ ~ 

- 1150 k)OC ooc ll5C ooc 000 :2001102 2 1 2 5 2 J 10 lG 2 

-

5212 

, 

- P. M. P .. M. 2 0 01105 2 l 2 ,4 3 :no 10 2 

5233 

- P. M. P. M. 12001105 - j 2 l o :ne lC 2 ,t, 



Consiglio Reg iona le della Ca lab ria - I 502 -

SED UTA DEL 15 MAGGIO 1986 
--------------------- --- ---

NIJM FR<l < W IT(>I.I 

1>11 DE' 

lllLA U U BILA, I 

l 986 

52 13 2 02 5l-J32 0 

N O r E : 

:AMPI DI INTERVE:'ITO PI<( ,RAMMI 

r: 

I ENOMI NAZI NE L:\l' ll'OLI 

SPESE PER LA LON C~ SS I ONE 01 AIUTI 
PER lNVfSTIM ENfl COLL ETTIV I VOLTI 
~ MI GLI O!<.ARE LA PRO DUl ION E FORA GuE 
RA, NONCHE' LA SISf EMAZ[ ONE DEI PA 
SCO LI ED ALP çG I SFRUITA I I IN COMU 
NE , COM PRESA L'ATTU AZ I ONE DELLE OP 
ER E JI Sl ~VIZIU NECE SS ARIE PER ASS I 
CUR ARE UNA LORU RAl lONA LE GES TIONE 
E P ~ MI GLIORARE GLI ALL EVAHENTI. 
(ART.l , LETT ER A CE ARr. 12 DELLA 
L[ ~G[ lOo, .76; N.3 52 ). 

CON TRI BUT I l N CO H CAl-' ITAL [ A CA!<. 
IC U O[ LLA REG ION E PER LA R[ AL I LLAZ 
.lU L l)l PROG c fTl OG GETTI A PROVVl 
OENZ[ fEOGA PE R IL MI GLI OKAM ENTG O 
ELLE J NFRA SfRUTT UR E IN TAL UNE ZO NE 
RUR ALI (R EGOLAMENT O CEE N. l 7b 0 /7 
cl J .. 

Cll TRl l3 UTO H CONTO CA PIT ALE A C/\R 
lCO UEL L CE[ Ul FEAO G A TI TOLO DI 
NT CI PAL lON l SUL LA uUOT A UJ RO P 

RIA ,- □ Mfl !: T -NZA Pl·: R 1- A R f/\ LI Z ZAl l ON 
[ DI ~ROG[ TTI DI EL TTRlf l CAZ I CNE 
RUR4LE. ( RE G. f U CEE 17 60/78 ). 

TO T LE CAMPU 01 1NTL HVENTU ~-2-

IU P I L U C U R U U f l C A 5 

LAM PU ~ 1 l TERV~ Nl U 5. L. 
C A,'1 i' U .J J i N H . t-.V U H U S . 2-

TUT/. L l: IWLHdCJ\ ? 

A E(,NAZIONI 
PREVISTE PER L'ANNO 

19 86 

= --- =-==-



Consiglio Regionale della alabria - 1503 - Allegati 

EDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

5 AGRICOLTURA 
.....,.,,,...._ U,..A.:n,..l'ft;. 

BlL ... NCIO 
l M!JNHRE PRES NTO IIIIAN ' IO DI CASSA R IF!:.RWENTU l1P\.l llXlNOMJù < 

DI COMPETl:.NZA Sl'f'..SA (;llADC) , .. n, > 
m.1 KF.SIDIJI P [VI Al CAPITOU J•e~ ,. ,. T ,. :r 

\LU CHI USLllV. - IJI ENfkAT 

; ' ~ -~ 

~ ~PESE DI CUI ~I SPESE 0 1 CUI SI AUTO- -~ s o ~ 
LJl:.LL' ESF Rr mo l:. ~ ~ ~ id ia 

.., 

.\l/1-0IUZZA L'IMJ'El, ) RIZZA IL PAGAMEITTO z ì 
NELL' ESERCIZIO NEI.I; FSERCl7.l0 

AL C:ODILE 

i ~ s . !!i 
DLL RILANCO i ~ ~ ~ ~ H ~ 1985 1986 1986 PLURIF.NNALF 

" 2 ~ t 

- P. "'· P. M .. 200U05 ~ J - ~ 3 31 C l C 2 ~ 

I 

2939 27~ 760 4 000 ooc 000 693<J 275 1b0 - J 2 ~ 3 310 ,. e 51 ~ 

I 
- 12 7 J 18 95C 12 ì' 116 950 l20013 79 2 l ~ 3 e 3 lC lC 5 

71 0 33 7 1t': l6U 5 l l2 C 080 BOE ll 1108 82-4 976 
I ·-

I I 

I =-----=--=-- = -- -=== ---===i=-=== === ~== ==-=- ===-==== 

l O 7
1

6 2 6 O 77 8 d ] 2 02 ] 6 8 670 14 :> s 30 j994 74s;J42 
I 7 l O 3 3 7 4 411 6 8 5 I 120 OdC 80t 11 7 08 82 1 976 

Il 7 d 
--

4 21l10J I I 
25 34 86 7 5126 7 13 18 5913 22lù 5 1 57 

tz1~~--J __ -- ---,T--- ·---

--= = =,= = = = = = = =-=:.= =;= =-=1== = - - -==i 



Co11siglt0 Regionale de lla Calabria - 1504 -

SEDUTA DEL 15 1AGGIO 1986 
--- ------

NUMEJtO CAPITOLI 

Dfl. Dl:.l 

BILANCIO BILAN ·10 

1g as 1986 

LAMPI Il i INTERVENTO PR0<, 1\A MM I 

L 

0ENUMINALIUNE. L APITOI.I 

6 . 1. CAHPO DI I NT ERV ENTO 

PRuvRAMMALl UNt , PKOMOZlC N[ [ SVl LU 
PP O. 

6 .1.l. GRUPPO 0 1 PROGRAMMA 

p I AN lf- I e AL l u :~I: ' s T uu ! l R I e L R LI I( 

l ,~ù AGI N ! CUNGSL lflV C , S TUO I [ 
K h, EHLH[ PEt-l. L A PR GGRAMMAZ l L Nt 

6 l tl l 0 1 l ll l Jl S Pt S[ PlR L~ RLVlS l U~t ùE~Ll Al u l 
PRu Vl NLl ALI Jtll 'AKTl G lA NATO NLN UI 
E ' P LK L[ 1,'~JAG l ì-1 1 AD !: '.) SU CCN tH SS 
[ .( Llvvt 8 . d . l 9d, ,N.44 3 ) . 

6 111 l O 4 , l ll 1 O C U r H I{ l lJ U TU P Li< LU _; V U L G I ,\I un L D [ L L 
' AT Tl Vlf A' l)[l CCJ MllA T l Pl< CVI NCIAL 
I PtR l PRl LLI ( ARl. ~l Ol l O.P .R . 
l.4/(/ 7 7, fJ.ul bJ. 

6 1 11 1 0 ) 1 1 11 u ..i " L ~ L fJ LI{ , _ u e L I L A u 1 , u: a 1 ;_; ,\ 1 1 
~-- MA T C k l A :..: I ~ K f I G l il. (,j Il r C [ 1 S l I 1 U l 
l 0N l J L~ ll Jl~ l ~ I Ul P I A~ lf l CA Ll ~N 
[ J[l l f (..J,"1UNllA ' "1 UN T~N[ l:._L ,A, [ .{ 
[G l u~ All 22 / ~/ BU , N. ~). 

6ll l1 06 1111 0 ~LrH ,UdJ Tl :. 1 UL L[l LJ ,-\~ [[ I N U 
f R l All ù[ LL A kL~ l uNE PER lNTLkVE NT 

NOTE 

Al/egari 

ASSFG AZluNI 
PRl VISTE PER L'AN O 

19 8 6 

3 2 t,6 8 
= - ===== 

l 2 7-\6!50 

I 
I I I 

m~~ 
I I 



Co nsig lio Reg iona le de lla Calab ria - 1505 - Allegati 

SEDUTA DEL 15 MAGG IO 1986 

6 ATTIVIT A• PRUOU TT I VE EXTRA-AGRICOLE. 
(1. A..\S N F u~NE 

AMM NTA RE PRESUNT ) BILANCIO 
BI LAN ·10 DI L A A RIF!oRIMENTO rn, 1 FL.UN<JMIL\ b 1p,,i j'J()N 

< 
IJl,.I RESIDUI PASSIVI Il i COM PFl ENZA /\ I ,· /\P ITOLI !>PE.!>A GRAn.1 GRADO > 

1· ,z· I ,- ì ,. L 
ALLA CH IUSURA 0 1 L TRATA 

- ~ ; lg ~ 
:E 

5PE5l: DI CUI SI PE-'>E DI CUI I AUTO- < "' DELL' ESERCIZI E ~ ~ g :l 
~ "' I-

AUT ORIZZA L' IMP!:L NO RIZZA IL PAt,AMENTlJ ::l z e 
AL <..ODlt E E ... z 

NELL' ESERUZIO Nl:LL. ESERCIZIO 

~ 
.. ~ ~ 8 ~ DEL BIL.~Nt.O 
.., ~ :lì ~ 

1985 198 6 1986 ~ ~ ,5 < ~ .. d PLl/RlEN /\LE 
" ~ ~ ~ ~ o 

16100 

i I I 
I 16110 
I 

I 

I 

16111 

I 
I 

- tu u OùO o oc I10 c oou 000 J l l '1 l 2 lC 23 l 

I 

2( 00 oo .... o CO 0 0 0 ( 80 ooc oo c l l J '1 l ~ l( ~~ l 

I I 

1200 000 ùO L 20 0 0 0 0 IOO C 4 0U ùOt; ooc l l J 5 it 2 lC 123 1 

' I 

I I 



Consiglio Reg iona le de lla a/abria - 1506 - Allegali 

SED UTA DEL 15 MAGGIO 1986 

- -·---- - -,---------------- ------.--------~ 
'-li ,\I FRO l Pll UI.I 

~ 1,11-I IJEL 

1111..\Nl l t> IIILAN( IO 

1985 L9 8u 

CAMPI DI I TEHVENTU . PIH.K,RA MM I 

I 

l)ENOMINAZIONE C,\PITOI.I 

I ATTUATIVI DE LL E FINALIIA' STATUT 
Mdl E IN Cmff OR MITA' OE LL [ DI R[ TT 
IV [ UEL CO NS I GLI ~ REG lONAL[. 

6l ll2 0L 6LU 20L SPL SL P[R l.mH"'llJUT I Lll: SOC I ETA' 
CONSOR TILI f~A P I CC OLE l MLD IE 1M 
1-'k [SL UP ERANTI NEI SETT ORI CELL 'IN 
OUSTRlA, J ~ I SER Vl ZI E DELL'ARTIGI 
ANA l U PL~ LO SV ULGlM ENTO O[LLE ATT 
IVH,'1 ' U l CUI AL L'AKT.17 DELLA LEG 
GE 2 1. 5 . 19 8 1, N. 2~0 (ARTI.L U, 19 
E 2 1 U[ LLA LL ~G 2 1.5.981, N.240 ). 

RACCOL TA DEI DATI SUL MERCATO 
.JLL LAVOI U.AN l MALIONE [ 1-' RO MOL 

.\ S..\ t (, NAZION I 

PR~.\ 'J~J L PER I ANNO 

L986 

ILJ /![ ALU:ND AL [ . -

6 .lw 2. GRUPPO D{ PROGRAM~A 
-----------

S8S T EGNO [ SVIL UPP O ~fl l [ STRU TT 

---- ---
S(J (, [l 1 1 FlN ANllt-',R lA CALM3R IA­
S.P . A. - AGLNL I A SVllUP PC lN D J 

--- · ·-

' 

2-432 81.24'1 ooc 

STK1ALI.: . JOOOOOOOOC 

(1l 2 U 0 1 ,.: L 2l2Cl l. SP t: S [. P rr.: LI~ SO TT OSCldL l Nt:: U) IL 

NOTE : 

VL,,S AMUHU Ul LAP IT. U SOl. lAL DCL 
L • 1 '.> T I l UE i~ DA SU C I ET/\ ' f I N A.', Z l A k I /\ 
?fR LU SVl LUPP ll E. CU NUM lC O J[L LA CA 

------- ----



€ onsig /io Regionale de lla Ca lab ria - 1507 - A !legai i 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

6 ATTIVllA' PROD UJTIVE EXTR A- AGRICOLE. 
BILANCIO ~"" a.ASJft 

AMMONTARE PRESU NTO BILANCIO DI CASSA RIFE.RIMEl'<TO TIPO llCDNOM>CA ,a~-• 
< 

Dl:.I RESIDUI PASSIVI DI COMPETENZA SPESA GRADO ; ■ • > Al CAPITOLI 1· t l" ,. I ' l' i ALLA C.. HI USU RA 
SPESE DI CUI SI SPESE DI CUI SI AUT(). 

DI Ei'ITRATA 

·s ~ ~ ~ DELL' ESERCIZIO E l ~ ~ i 1i i ... 
AUTORIZZI. L'IMPEGNO Rl22A IL PAGAMENTO M z 

AL CODICE 
~ s ■I ! NELL ESERCIZIO NF.Ll' ESERCIZIO 

DEL BJV,NCO i i ~ ~ ·e I 1985 ~ ~ 1980 1986 PLURIENNALE <) ~ 2 ~ 

130C ooc 000 30 0 000 IOOO 600 ooc 000 1 1 1 6 3 ~ 10 2a 1 

. 
- 968 746 50C 968 7'e6 500 2001387 2 J 2 ~ l 310 2i l 

16112 

16120 

16121 

: 

. 

' 



Co,u,iglw Regionale defla Calabria - 1508 -

NUME.IO CAPrrOU 

DEL DEL 

NL\NCJO BILANCIO 

19 85 1986 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

CAMPI DI INTERVENTO - PROGRAMMI 
E 

DENOMINAZIONE CAmOU 

LABRIA (LEGGE REGIONALE 30.4.1904, 
N.7). 

SVILUPPO DELLE STRUTTURE PRODU 
TTIVE ARTIGIANALI E COOPERATIV 
E,NONCHE' SOSTEGNO FINANZIARIO 
ALLE IMPRESE ARTIGI ANE E ALLE 
PICCOLE E MEDIE IMPRESE. 

6 1221016122101 SPESE PER LA LIQUIDAZIONE E L'ACQU 
ISIZIONE DEL PATRIMONIO DEL CONSOR 
ZIO I NT ERREGIONALE DEL NUCLEO INDU 
STRIALE DEL GOLFO DI POLICASJ~O. 

61222016122201 CONTRI BUTI A fùNOO PERDUTO ALLE IH 
PRESE ARTIGIANE OPERANTI IN CAtABR 
IA (L.R. 1719/74, N.12J. 

6122L026122202 CONFERIMENTO DELLA REGIONE ALLA CA 
.SSA PER Il CREDITO ALLE IMPRESE AR 

TIGIANE 6 Al SENSI DELLA LEGGE STAT 
ALE 7- 8- 19 71, N. 685, PER ELEVARE 
ll FlNANl.lAMENTO AGEVOLATO AD UNA 
STESSA IMPRESA OLTRE I LIMITI DEL 
FIDO CONCEDIBILE, Al SENSI DELLA l 
EGbE 24-12-1974 1 N.713 E COMUNCUE 
ENTRO IL LIMITE DEL FIDO MASSIMO C 
ONCEDlBJLE A CIASCUNA IMPRESA ARTI 
~lANA, AJ SENSI DELLE DISPOSIZIONI 
STATAL I VIGENTI IN MATERIA . (lL.kR 
. 17-9-1974, N. 12 E 2o-5-lli75, N. 
2lJ. 

6122Z04bl22204 l:ONTkl bUT l Allé H1PRf SE ART lGI ANE 
CHE HhNNO SUUITU DANNI .(LEG GE 23-
3- 73', N • 36 ) • 

NOTE : 

Affegari 

ASSEGNAZIONI 
PREVISTE PER L'ANNO 

198b 

519811910000 



Con . ig lio Reg ionale de lla Calabria - 1509 - Allegati 

SEDUTA DEL l 5 MAGGIO 1986 

6 ATTIVITA• PROO~TTIVE EXTRA-AGRICOLE. 
u..,;!,l'E n.A!S.NE 

BILANCIO AMMONTARE PRESUNTO BILANCIO DI CASSA RIFERIMENTO TIPO B:ONOMJCA < 
DI COMPETENZA SPESA l':IAI)() ""' JYj > 

DEI RESIDUI PASS!Vl Al CAPITOLI 1· 1: i- ,. I' r 
~ Ali.A CHIUSURA SPfS E DI CUI SI SPESE DI CUI SI Al.JTO. 

DI ENTI\ATA 
- ~ ~ o ~ DEU.. ESER IZIO 

AUTORIZZA L'IMPEGNO RJZZA IL PAGAMENTO 
E I ~ ~ ~ ld ~ i i~ ~ ~ AL CODICE 

~ ~ ~ ! NELL' ESERCIZIO NELL' ESERCIZIO 

m 
DEL 811.ANCO i -~ ~ i ~1 1985 J.986 1986 PLURIENNALE (J ~ ~ ~ 

1150( IOOC 00() ; ooc 000 ooc ~ 500 ooc ooc ~ 1 2 5 l 3 10 12 E 5 

16122 

14C ooc 000 - 140 000 000 1 1 l 5 4ì i. lC lB l 

124-4 594 210 3 500 000 ooa '41744 594 210 2 1 2 ~ 3 l lC 23 1 

50C ooc ooc 50C !OOC 00( 1000 looc k>oc . 2 l 4 ~ 3 3 lC l23 l 

. 

2C ooc ooc 181 ~10 00( 201 19 lG 000 ~ . ) 2 4 3 3 lC 2~ 1 



0 11s ig lio Reg ionale della Calabria - 151 O -

SEDUTA DEL 15 MAGG IO 1986 

NUMERO CAPITOLI 

DEL DEL 
CAMPI DI INTERVENTO • PR RAMM I 

BILAN IO BILAN IO 
E 

DENOMINAZI NE CAPITOLI 

1985 1986 

612220~~122 205 INT ER VENTI DIRETTI AD AGEVOLAR E L' 
ACCE SSO Al CREDITO E LA CGDPERAZIO 
NEOELLE IMPRESE ARTIGIAN E (LEGGER 
EGlONALE 2/6/80,N.25). 

6122210~122210 CONTRIB UTI A FAVORE DEI CONSORZI F 
IDI TRA LE PICCOLE E MEDI E IMPRESE 
OPERANTI IN CALABRIA (LEGG E REGIO 
NALE 17.8.84, N.25). 

6.1.2.3. PROGRAMMA 

RAlIONALIZLAlIONE DELLA RETE D 
ISTRIBUTIVA. 

6123101~123101 INTERV EN TI DIRETTI A fAVORIRE l~AS 
SOCIAZIONISMO E L'ASSISTENZA TECNI 
CA NEL CAMPO DEL COMMERCIO. 

SVILUPPO DELLE STRUTTURE TURIS 
T !CHE. 

612420~~124204 INTERVENTI STRAORDINARI NEL SEJTOR 
E DEL TURISMO PER L'ATTUAZIONE DEL 
RELATIVO PROGRAMMA DA COORDINARE 
CON GLI INTERVENTI FINANZIATI CON 
1 FONDI DI CUI ALL'ART.a DELLA LEG 
GE 2.5.76,N.183 (ART.7 DELLA L[ GGE 
2.5.76,N.183-L.R.2.6.1980,N.23 E 
L.R. 14.9.81, N.17 - L.R. 2ò.ll.82 
, N.16 E L.R. 12.11.84, N.33). 

6124205~124205 CONTRIBUTI IN PARTI UGUALI Al RISP 

NOTE : 

Allegati 

A. EG AZJONl 
PR EVISTE PER L"i\ NO 

1986 

~ 50E!a.l4IOOC 



Consiglio Regionale della Calabria - 15 I l - Allegar i 

SED UTA DEL 15 MAGG IO 1986 

6 ATTI VIJA' PROO UJTIVE EXT RA-AGRICOLE. 
BILAN IO - ~ 

AMM< >NT ARE PRESUNTO IUFElllMENTO TIPO - · BILANCIO DI C.ASSA < 
DFI RESILJU I PASSIVI DI COMPETENZA Al CAPITOLI SPESA GllAOO ·~ ,., > 

J· c- 1' ,. 1· 1" 1 ALLA CHIUSURA 
PESE DI CUI S1 PESE DI CUI SI AUTO-

DI ENTRATA s -i ~ ~ IJEU' f.5ER !ZIO 
AlJfORJZZA L' lMPEGNO RIZZA lL PAGAMENTO 

E i -~ 

~ il i 11 i AL OOOICE 
~ ; NELL' ESER !ZlO NEL!..' ESERCIZIO 

I i e DEL BD..ANCO 
i! ~ f d 1985 1986 1986 PLURIENNALE i! f ' 

l250 0 0 0 000 600 k)O O K> oo 1850 ~oc 000 ;, 1 2 • 3 3 10 123 1 

53<;J 12 a~ 705 12 00 ~ 0 0 ooc l 739 285 105 2 J 2 ~ ] 31Q ~E ~ . 

16123 

50 ooc ooa LOO 000 000 15 C 0 0 0 ~ 0 0 J 1 I 6 l 2 10 ~~ J 

1612 ~ 

. 

5 376 8 0 0 2 37 111 2 7 1 1 oac 12 4 89 511 23 7 .2 1 2 4 3 3 10 ~~ 1 0 

' 

. 



Consiglio Regionale della Calabria - 1512-

NUM.EROCAm'OU 

DEL DEI. 

BD...ANCJO BILl.NCIO 

1985 1986 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

CAMPI DI INTEllVENTO . PROGRAMMI 

E 

DENOMINAZIONE CAPITOLI 

ETT1VI COMUNI PER IL COMPLETAMENTO 
DEI PORTICCIOLI TURISTICI DI ISO 

LA CAPO RIZlUTO ,CETRARO,CARJATJ E 
BOVA MARINA.(ART.7 DELLA LEGGE 

2..5.76,N.183J. 

612420~~12420tl CONTRIBUTI IN CONTO CAPllAL[ PER L 
( OPERE DI CUI ALLE LETTERE Al E 8 
J DELL'ART. 58 OEl..LA t.R. 28.3.198 
5,N 13 (A.RT.59 DELLA l.R. 28.3.198 
5.N lJJ. 

612~2076124207 INCENTIVI PER LA VALORIZZAZIONE E 
PROMOZIONE DEL TéRMALISNO IN CALAB 
RIA (L.R. 3.9.1984, N.26). 

FONDO DI SOLIDARIETA' REGJDNAL 
E. 

~125101 . INTERVENTI IN FAVORE DELLE PICCOLE 
AZIE~DE IN CRISI E PER IL SOSTEGN 
O ùELL'OCCUPAZlONE. 

6.1.2.6. PROGR.ANMA 

POTENllAMENfO f AMMOùERNAHENTO 
DI IMPIANTI DI DEPURAZIONE O 

01 PRETRATTAMENTO. 

61262016126201 CONTRIBUTI ALLE IMPRESE CON IMPIAN 
TI GIA' IN SERVIZIO ALLA DATA DELL 
'l.1.75, LE ~UALI REALlZZlNO O MOLJ 
lF-lCHlNU IMPIANTI Ul DEPURAZIIONE 
O DI PR[TRATTAMENTO PER LE N(CESSA 

NOTE : 

Allegati 

ASSEGNAZIONI 
PREVJSTE PER L"ANNO 

1986 

50000000 

31L l _, ·- - - - - -
IO :J ~~ 



Con iglio Regionale della Calabria - I 5 13 - Allegati 

DUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

6 ATTIVITA• PRODUTTIVE EXTRA- AGRI COLE. 
BILANCIO 

~ ~~ 
AMMONTARE PRESUNTO BIU.NQO DI CASSA RIFEIUMENTO TIPO llCONOMICA < 

DfJ RESIDUI PASSIVI DI COMPETENZA Al CAPITOLI SPESA GRADO , .. , .. > 
l• e ?- ,. ,. 1"" ! ALLA CHIUSURA "PESE DI CUI I SPESE DI CUI SI AUTO-

DI ENTI!ATA .:; .:; ~ ~ DEU" ESERCIZIO E i ~ i ~ I ;i 
UI 

AUTORlZZA L"lMPEGNO RIZZA IL PAGAMENTO bi :z: 
AL CODICE 

~ ; ! NELL' ESERCIZIO NEU.' ESERCIZIO I I e DEL Biu.NCO 
~ .:; ~ ~1 1985 1986 1986 PI..UR!ENNALE <.) e e f 

- 930 ooc IOOC ~30 IOO0 000 4 J 4 3 2 3 1C 12c l(J 

10 1965 240 000 164 123 K)OC 11 12'i l.363 000 12001308 ~ J .-1 ~ " 3Ul 2.tl 10 

11500 IOOO 000 l 300 K)OC k:>oc 2 80C 000 lOOC 1200.1308 J J ] ti 2 3 oe o~ 10 

612S 

- 50 ooc 00( 50 ooc 00( 1 l 4 ~ 3 3 lC 2S 11 

16126 

, 



Consiglio Regionale della Calabria - 15 14 -

NUMERO CAPITOLI 

DEL 

BILANCI 

1985 

DEL 

BILANCIO 

1986 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

CAMPI DI INTERVENTO . PROG RAMMI 

E 

DENOMINAZIONE CAPITOLI 

RIE MODIFICAZIONl DEGLI SCAR1CH1 ( 
ART.200ELLA LEGGE 10.5.76, N.3lg E 
ART. 5, SETTIMO COMMA, DELLA LEG G 
E l4.12.79,N.650J. 

ENERGIA. 

61271 01~127101 SPESE PER ATTIVITA' PRUMOZ IDNALI, 
DI PROPAGANDA E PU8 8LICITA' DlR[TT 
A A FAVORIRE LA UTILIZZAZIONE DcLL 
E PROVVID ENZE PREVISTE DALLA LEGGE 
29.5.1982, N.308. 

61271026127102 SPESE PER LA REALlllAllON[ DEL PIA 
NO ENERGETICO REGIONALE. 

6 12720 1~127201 SPE SE PER CONTRIBUTI IN CO NT O CAPI 
TALE PER LA REALIZZAZI ONE DI INVES 
TIMENTI VOLTI A DOTARE LE AllENOE 
AGRICOLE, SINGOLE OD A SOCIATE, DI 
IMPIANTI PER LA PRODUZ ION E DI ENE 
RGIA TECNICA, ELETTRICA E NECCAN1C 
A DA FO NDI RINNOVABILI NELLA MISUR 
A DEL 50 PEK CENTO DE LLA SPESA AMM 
ESSA, ELEVABILE Al 60 PER C[NTO PE 
R LE COOPERATIV[.(ART.12, PUNTO l) 
, DELLA LEGG E 29.5.1982, N.308). 

61272026127202 

NOT E: 

2 J 

SPESE PER CONCO RSO NEL PAGAMENlC D 
EG LI INT ERESSI SUI MUTUI VENTEN~Al 
I CONTRATTI CON GLI IS TIT UT I EDEN 
TI ESERCENTI IL CREDITO AGRA RIG DI 
MIGLIORAMENTO, PER LA PARTE GI SP 
ESA NON COPERTA OAL CONTRIBUTO 01 
CUI Al PUNTO 1) OELL'ART.1 2 DEL LA 
LEGGE 29 .5.1982, N.308. (ART.1 2 , P 

Allegati 

ASSEGNAZIONI 
PR.1:.VISTE PER L' ANNO 

l986 

2014POOOOO 
~-----·--

LON TRltiU TI I N C/ l NTE~ESS I [/O IN(/ CAPITALE DA FISSARSI CON 



Con iglio Regionale della Calabria - 1515 - Allegati 

D UTA DE L 15 M GGTO 19 6 

6 ATTIVI TA' PRODUTTIVE EXTRA-AGRICOLE. 
.....,.,,_,..L LI-A»-= 

BILANCIO AMMONTARE l'KFSUNTO BILANCJO DI CA RO-"El< IMEN fO nPC1 ___!!..l.)NQMJ(.A 
r.u rv < 

Dl:.I KESIDUI PII: IVI [)I COMPETENZA Al • Pnou ~"SII ,,RADO > 
1· t:1'" ,. ,. r :i: 

AJ.l..A CHIU~IIIV> ~PI \~. 1)1 C I ~I SPE.\ E DI CUI SI AlffO 
DI E.NT1v\ T A 

~ ~ 
Q ~ 

~ DE.LI..' ESERCIZIO E i ~ ~ I ~ -~ uJ 

AlrfllRIZZA L' IMPEG NO RIZZA Il. PAGAMF rll ~ z 
NELL' ES!- R !ZIO NFU. ' ESERCIZIO 

AL (,001 .F 

I i ~ g ,I 

~ Dl-.L 8IU,Nt:O ~ H 1985 1986 1986 '1 ~ > t l'LURlf.NNAl.E 
" e ~ e u 

- ]6 15 500 000 3615 500 000 20013M 2 l 2 <ti 3 306 28 li2 

16 27 

- 100 coo boa 100 0 00 000 l l l ~ 2 2 10 28 l 

4 00 ù Dù 000 - 400 000 ·O O l l }. 4, 2 2 1 0 2 8 l 

I 

I 
5 263( l 0 0( - '263 61 5 000 12001309 ~ 1 ~ ,, 3 3 l(J 12 8 l 

I 

I 
I 

I 

I I I I I 

LEGG REG I ONAL E. 



Co nsig lio Regionale de lla Calabria - 15 16 -

NUMERO CAPITOLI 

DEl. DU 
BILANCIO BlLANCIO 

1985 1986 

SED UTA DEL 15 MAGGIO 1986 

CAMPI DI INTERVENTO PKOG llAMMI 

E 

DENflMlNAZIONE C/IPJTOl I 

UNTO 2), DELLA LEGGE 29.5.1982, N. 
J08l. 

6127203~127203 SPESE PER L'UTILIZZO DI IMPIANTI f 
OTOVOLTAIC1 PER LA PRODUZIONE DI E 
NERGIA ELETTRICA PtR ED IFICI RURAL 
I NON ELETTRIFICAI I, ABITATI STASI 
LMENTE DAL CONDUTTORE DEL RELATIVO 
FONOO.{ART.ò DELLA LEGGE 29.5.198 
2, N.308). 

612720-\1612720'1 SPESE PER LA INSTALLAZIONE Dl lMPl 
ANT1 SOLARI PER LA PRODUlIGNE 01 A 
~QUA CALDA E DI POMPE 0 1 CALURE.CA 
RT.6 DELLA LEGGE 29.5.1982, N.308J 

61272056.127 205 

!., 127 l ù6b 12 12. Ou 

N O T E · 

CONfRIBUTl IN CONTO CAPITAL[ PER L 
A REALIZZAZIONE DI lNlllATIVE VOLT 
E A FAVOR I RE IL CONTENlMENTO DEI C 
ONSUMI DI ENERGIA PRIMARIA E L'UTI 
LillO DELLE FONTI DI ENERGIA 0 1 CU 
I ALL'ART.I DELLA LEGb~ 29. 5 .1~82, 
N.308.(AKT.6 DELLA LEG GE 29- 5 .198 
2, N.J08). 

SPE SE P ER lNT EHV i:iHI .RlV ù LTl A C. ùN 
T[NfR C J CONSUMI DI EN CRG[A PRLMAR 
[A Nel SETTOR E AG~lL~LG lJ l~JUSTk 
IAL E PcR LA CO NC[S SION[ DI CCN Tal~ 
U'TI ~UGLI INTERLSSl PEK MUl Ul FINO 
A 10 A ,'IJ N I OVV ERO LONTHI BUTI rn CU 
NTO CAPITALE AVl NDO LO SC UP U DI fl 
~A~LIAKL INfLRVENTI INTE ~I A FAVOk 
Ikt LA HlOULIDNc Del CCN SUM{ MEDIA 
NT( LA R[ALILZAZIONc ùl IMPIANTI f 
1 S S J. , S 1 5 T C M l U C O M P u ~ ... E N f I ( A R l • 8 
1) E L LA L L G G E 2. 9 • 5. l 9 8 2 , • J O J l • 

6.1.3. GRUPPO DI PROGRANMA 

PkG M Ll I □ NE l PRL PA GANOA. 

A ll egati 

/~ l:l,Nt\Lll lNI 

PKEVISTE PER L /INNO 

1986 



Consig lio Reg ionale della Calabria - 15 I 7 - Allegati 

S EDUTA DEL 15 MAGGfO 1986 
--- ----------------------

6 ATTl VlTA ' PROD UJTl'JE EXlRA-A GRI COLE .. 
~N< ll..A!i>1'E -

AMMONHRE PRESUNTO BILANCIO 
BILANCIO DI C.ASSA Rll·FRIMENl O TIPO ECONOMJCA .. ,.~ · < 

DEI RESIDUI PASSlVI DI COMPETENZA .11 LAPITOLI PESI\ GRA DO (; R ne ;, 

1· r ~ ,. l' r ~ 
ALL\ CHIUSURA 

SPF.SE DI ·u I SI SPES E DI CUI SI AUT -
DI ENTRATA . èi ~ Q ~ 

S! -i ~ OELL ESERCIZIO E !;! 

~ ~ !il I "' ~ AUTOIUZZA L' IMPEGNO RIZZA IL PAGAMENTO o! o! id z 
AL C DI E 

~ ~ 
.. h ! NELL' F.SER .!ZIO NEU' ESE R LZIO 

DEL BILANCO i i § 
1985 1980 1986 ~ èi > ~ PLURIENNALE 

"' ~ ~ ~ 

7 41 66 2 000 - 747 ~ 62 00 0 200 1310 2 1 ~ " 3 410 ~8 l 

2 4 9 G 000 00 0 - 2 4 9 0 000 000 2001 3 11 2 l 2 ~ 3 310 2 8 1 
-

2 J O0 0 00 000 - 2l300 000 000 12001 3 11 2 l 2 '1 3 3 10 tia 1 

Ll 6 5 .:: 2ùC Q(J(, - 12 65 0 200 0 00 i2 0 0 13l l 2 l 2 ... 3 3 1 0 ~ ~ 1 

2~61 0 0 0 ooc 1974 0 0 0 00( 4935 ~ 0 0 0 00 120 01 3 12 2. 1 2 4 3 3 10 28 l 

' 
'6110 



Co nsig lio Regionale della Calabria 

NUMF.Rl) CAPI J'OJ.I 

t ll'l DEL 

UI LA CIO fll L.\NCIO 

19 8 5 1980 

SEDUTA D GGIO 1986 

CA i PI OJ lNTE I\VENTO . l'KOC RAMM I 

E 

DENOMINALIONE CAPITOLI 

ATflVl lA ! PRO MOZ IO NALI PER L1 A 
RTI GI ANATO LA PICCO LA 1NDLST 
R l A. 

6 13 llv l 1 J l101 $P ESE PtR LE ATTIVITA' PR OMOl I ONL l 
, OI PKOPAGANOA E Di PU BU Ll CITA' O 
!RETTA A FAVORIR E L'INCR EME NTO DE L 
LE P ICCO LE E MED IE IMPR ESE . 

61 311 02 131 10 2 SP ES[ f CON TRI UUTI 01RE TT J A PROMU 
ùVL E L'IN CR EMENTO DEL L'AATIGIANAT 
U, NONC H ' LA CONOSC[NZA E l ~ J1 F FU 
SIUN E El HELATIVI PROOO TT 1 . (LEGG 
E 8.7.1950, .484J. 

· 1 3 !04 13 110 INTER VENTI OIRtTTI A FAVORIRE LA F 
URMAllUNE PROF E SS IONALE DELL E IMPR 
E.SE AKTIGIANI:::, - INGOLE ED ASSOC lAT 
E, NON CHE ' L'A SSIST ENZA TECN ICA. 

6.1.3.2. PROG&AMMA 

M N! E TALI □ I F I E STIC HE. 

6l 2 J. Ol 13~! 1 l UNl f<l Ll TI CU UNI, LORO CO LRZ I 
E tO NSORL I FR A COMUNI E PRO VIN CE 
J I RE TT! A PR MUUV KE t S ST[~ER[ M 
u _ f Rt, fIERl: ·· o [ S POSl L I O, I , N LL' 

I AMfHf O t) [l L RU T[RRif ORl O. 

~l ] i lUl J j 21U c PESE PER LA PART[ CI PAZJLl E OI RLTT 
A O[ LL A R ,lU I:: E Cfl l Hll..lU l I AV 
'JRL u l 1:., T1P LR A P ARTE (JPA L I UNL 

N O r E : 

Allegati 

ASSEGN AZIONI 
PREVISIT PER L'ANNO 

70 O 



Consiglio Regiona le della alahria - 15 I 9 - Allegati 

DUTA DEL I 5 M GGIO 1986 

6 ATTlVI TA' PRODUTTIVE EXTRA-AGR I COLE. 

811.ANOO 
Cl.Mli.li[ ~ 

AMMONTA RE PRESUNTO RJFlllMf.NTO TIPO ~ BI.L/INCIO DI CASSA < 
DEI RESIDUI PASSIVI DI COMPETINLA "'1 CAPITOLI SPES.A GRADO c.••·· > 

1· t 1- ,. ,. T -,. ~ ALU. CH IUSURA DI ENTRATA 
~ i 1; i SPESE DI CU I I SPESE DI CU I SJ AUTO- i ~ Q < 

~ DE.LI.' ESERCIZIO AUTORIZZA L'IMPE NO RIZZA IL PAGAMENTO 
E i g :;i ~ lii i Ne.LI..' ESERCIZIO NEU.' ESERCIZIO 

Al. C<Jl>ICE 

i ~ e . DE.L llll.ANC.0 i ~ i5 § 2 2 ~ 1 <rn 5 1986 1986 PI..URll-.NNALE u 2 ~ e o 

16U l 

,::; 

37 800 290 - 31 800 290 2 l 1 4 l l 1 0 12 a l 

4o 600 000 450 000 000 4 96 600 0 0 0 2 l 1 4 l 2 10 2.J l ' 

141 oco 000 - 141 OOl.l 000 l l l 6 3 2 10 2] l 

. 
16 132 

50 oou ooc 100 000 ooc l5C 000 000 l l l 5 2 2 lC 25 l 



Co11siglw Rt:g ionale cie l/a Calabrw - 1520 -

NUMEIIO CAPITOLI 

DEL DEI. 

BILANCIO B11.AN ·10 

19 8 5 1986 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

CAMPI DI INTERVENTO • PROGRAMMI 

E 
l)F.NOMINAZJONE CAPITOLI 

MOSTRE, FlERE, ESPOSlLIONl, JNTER 
PROVINCIALI, REGIONALI, NAZIONALI 
ED INTERNAZIONALI. 

613210~6132104 SPESE PlR LA PARTECIPAZIONE AL LA F 
ORMAZIONE DEL CAPITALE . DI FONDAZ IO 
NE DEL L 'ENTE AUTONOMO FIERA 01 ~EG 
GIO LALABRIA, NONCHE• SPESE PER Il 
RELATIVO FUNZlCNAMENTO.,L.R. 4,4. 
86, N.13 j. 

PRONLJZIONE TURISTICA. 

6133101~133101 ATTIVJTA' PRO~ULlUNALl E DI COMMER 
CIALIZZAZI~NE ùELLA OFfE RTA I URIST 
JCA CALABRESc, ANCHé ATTRAV(RSL CO 
OPERATIVE E LONSORZl DI OPERATORI 
Al8[RGH 1 ERI ► 

6133102~133102 SPES[ P[R IL rUNZlONAMtNTO DELL'Uf 
FlCiù DI RAPPRLSENTA ZA TURISTICA 
01 MllANO , NLNLHE'SPESE PER ATTIVIT 
A' PRUMullO,~..\Ll. 

6133103~133103 S~ES[ PER l'lNLcNflVAZlLNt OELL'Af 
FLUSSO TUklSTILU IN CALABRIA ATTRA 
VERSO TRASPURTI AfRll, ftRROwlARI 
E ~U ~UMMA (lfGG R[GIONAlE 21.J.l 
983, N.lOl. 

6l3Ji046133l0~ CUNT~IJUTI ALLL ASSULIAZ I ONl PRO-L 
OCU,ALLE COOPERATIVE TUk I STI CHE , Al 
CONSJKllU ~E GlUNALl DELLl CCOP[RA 
TlV( fURlSTlC Hl,NONLHE' SPtS[ P[R 
L'ATTIVITA' CONV LGNISTlLA E LUNGRE 
~$UALL L PEK l'AfllVITA'Ol PKOMUll 

N O TE : 

• 

Allegar i 

ASSEGNAZIONI 
PREVISTI- PER L'ANNO 

1986 



011siglio Reg ionale della Calabria - 1521 - Allegati 

EDUTA DE L I 5 MAGGIO 1986 

6 ATTlVITA' PROOUTTIVE EXTRA- AGRI COLE. 
BILANCIO = ~.HE 

AMMONTARE PRESUNTO RIFF.J\IMENTO n -~-·"U. BI LANCIO DI CA < 
DI COMPETENZA SP GRADO ...... > 

DEI RESIDUI PASSIVI Al CAPITOLI l"cZ-- J• ,. ~ ::t 
A1J..A CHIUSURA PESE DI CU I !>I SPESE DI CUI SI AUTO-

DI ENTRA TA 
- ~ ~ o ~ 

DELL' ESER IZIO E i ~ ~ ~ ~ ~ i i~ ,.. § AUTORIZZA L'IMPEGN RJZZA IL PAGAMENTO z 
NE.LL' ESE.R IZIO NEL.I.. ' ESERCIZI 

AL 'ODI E 
~ ~ 

.. ! DEL BILANCO i i ~ ~ ti J.985 1986 1986 ~ ~ PLURrENNALE <J ~ ~ ~ 

150 K)OC 000 200 IO oc IOOC 350 IOOG K)OO 1 l J " 1 " lC 12 5 l 

- 400 IOO0 POO 400 ooc 000 1 l ] 6 2 " 10 125 l 
-

16133 

33 3bC 200 - 33 3 6 0 l2 oo 2 l ) " l 2 10 2 4 10 

- 6 C 000 i()OC 60 ooc 000 2 ] J ~ l ~ l C 2 ◄ 10 

21200 00 ( 00( J 20C ooc IOOC ~oc 00( ooc 2 1 l ti 3 ;, l C 2i 10 



Co nsig lio Reg iona le della Calabria - 1522 - Allegati 

SED UTA DEL 15 MAGGIO 1986 

NUMERO CAPrrou ASSE NAZlONl 
PREVISTE l'E.R L'ANNO 

DE DEL 
CAM PI DI INTERVENTO . PROGRAMMI 

BILANCIO BILANCIO 
E 

DENOMI NAZIONE CAPITOLI 

1985 1986 1986 

UNE TURISTICA IN GENERE (ARTT.35-5 
2-53-54 E 65 DELLA LEGGE REGIONALE 
28.3.85,N 13) .. 

613.3 105 CONTRIBUTO PER Il FJNANZIAMENTG DE 
LLE AZIEND E DI PROMOZIONE TURISTIC 
A (ART. 23, LETT. D, DELLA LEGGE RE 
GIONAlE 23.3 .. 1985, N.13). 

---
TOTALE CAMPO DI INT ERVENTO 6.1 .. 34 52& 266 581,, 

-



Consiglio Regionale de lla Calabria - 1523 - Allegai i 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

6 ATTlVITA' PRODUTJIVE EXTRA-AGRICOLE. 
BILANCIO 

...._,,. .,.._ 
AMMO NTARE PRESUNTO Bll.ANCJO DI CASSA J.IPDJMEtm) 11PO ......... 

< 
DEI RESIDUl PASSIVI DI COMPETENZA Al CAPITOU 5PESA ~ - , .. ► 

J•c-'1- ,. r 1' 

' ALLA CHIUSURA 
SPESE DI CUI SI SPESE DI CUI SI AUTO-

DI EN11lATA 

I ~ s s ~ DEU' ESEROZIO 
AUTORIZZA L'IMPEG NO RI12A IL PAGAMENTO 

E i i I n ' AL O)Ol(J;: 

~ a ' ! NELL' ESERCIZIO NEU..' ESE.Rcmo 
DEL 811.ANCO I I I ., I 1985 1986 1986 PUJKIENNALE I I I 

1~03 176 f4~0 ]659 ~16 08<1! 5~62 ~52 52" 12001308 2 1 1 6 3 ~ l(l IZ ◄ f1 (J 

- 2500 000 000 250~ n~ ~00 2 ) ) fj 2 2 UI z.4 u 

----
5-4 4'80 3~ 082 3-4 526 266 ~8'1 89 ~Oli 60(; ~66 

•, 

.J 

r 
, 

' 



Con ig/10 Reg io11ale della Calabria - 1524 -

NUMEJIO CAPrJ'OU 

DEI. DEL 

BIUNCIO BILANCIO 

1985 198b 

SEDUTA DEL I 5 MAGGIO 1986 

CAMPI DI INTEJlVENJ'O • PROGRAMMI 

E 

DENOMINAZIONE CAPITOLI 

6.2. CAH.PO 01 JNTERYENTO 

STRUTTURE E SERVIZI A CARATTERE SU 
8-REGI0NALE . 

6.2.1. GIWPPO 0 1 PROGa.UIM 

STRUTTURE. 

6.2 . 1.1. PRO<.JlAMMA 

RAZI0NAllZZAll0NE E M4M0DERNAM 
ENTO DELLA RETE DEI MERCATI AL 
l' INGROSSO 

6211201~211201 CONTRIBUTJ Al C0MUN1 P ER l'AMMOD ER 
NAMENT0 E LA RISTRUTTURAZI ON E DEI 
MERCATI. 

62112026211202 SPESE PER L'ISTITUZIONE, L'AMPLIAM 
ENT0 E IL COMPLETAMENTO DELLE TRE 
SALE DI CONTRATTAZIONE DELLA CALAB 
RJ A. 

6 211203~211203 CONTR16UTI Al CONSORZI AGR 0AllMENT 
ARI DELLA CALABRIA UBICATI A MONTA 
LTO UFFUGO, CATANZARO E RE GGIO CAL 
ABRIA. 

NOTE : 

~~ ~ UPPO 0 1 PROGIW04A 

P~O~CONE, CONT RO LLI E VIGILANl 
A'. 

Allegati 

ASSEGNAZIONI 
PREVISTE PER L'ANNO 

1986 

110•~ _ ' --
=======l=== =.:o:= 

80• •• I(] 

80000000(] 

l30COOOOOC 



011 s ig lio Reg,ona le de lla Calabria - 15 25 - Ali gari 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 19 6 

6 ATT1VITA' PaOOUTJIVE EXT~A-AGRICOLE. 
BlLANCIO °"""" ~ 

AMMONTARE PRESUNTO BlLANCIO DI CASSA RrFEIUME/'<TO TIPO l!COHOMICA < 
DEI RESIDUI PASSIVI DI COMPETENZA Al CAPITOLI SPESA GRA DO ;un. > 

l"tl" J• l' 2' ! ALLA CHIUSURA SPESE DI CUI SI SPESE DI C I SI AUTO-
DI ENTRATA . ~ ~ o 

l ~ i ;i "' ~ DEU ' ESERCIZIO AlrrORIZZA L"IMPEG RJZZA lL PA AMENTO 
E 

~ 
g ili w z 

NELL" ESERCIZIO NEU" ESERCIZIO 
AL CODICE 

i ~ e ~ ! DF.L BU.ANCO i 2 ~ i ~1 1985 1986 1986 PI..UR IENNALE 
" f i e 

16200 

16210 

6211 

. 

1300 000 ooc 3OC 000 000 600 ooc 000 ~ l .;1 '.l 2 3 l(J 25 l ... 

864 031 1-\2 ~ - 864 03J 142~ ,.'j J ~ 3 9 3 l C 12 ~ l 

2IOOC iooa 00( 500 ooc IOOC 250C IOOC looc " I ~ 3 e 3 l C 12 5 l 

. 

16220 l 



Consiglio Reg ionale della Ca labria - J 526 -

SED UTA DEL 15 MAGGIO 1986 

NUMERO CAPITOLI 

DEL DEL 
CAMPI DI INTERVENTO • PROGRAMMI 

E 
BILANCIO BILANCIO 

DENOMINAZlONE CAPITOLI 

1985 1986 

6.2.2.l. PROGRAHMA 

PROMOZIONE DI ACCOGLI ENZA, CON 
TROLLI E VIGILANZA ( GE STIONE E 
PT). 

622110116221101 CQNTRIBUTI AGLI ENTI PRCVINCIALI P 
ER IL TURISMO (LEGGE 4/3/64 N.114) 
(SPESE 06BLIGAfORIE). 

NOTE : 

~221102 SPESE PER LA LIQUIDAZIONE DEGLI EN 
TI PROVINCIALI PER ll TURISMO E OE 
LlE AZIENDE AUTONOME 01 CURA, SOGG 
IORNO E TURISMO (LEGGE REGIONALE 2. 
8 .J .85 , N.13). 

TOTALE CANPO DI INTERVENro 6 . 2. 

Allegai i 

ASSEGNAZIONI 
PR EV ISTE PER L'ANNO 

1986 

BO<lOOOOO<l 

110000000c 



Co nsig lio Reg ionale della Calabria - 1527 - Allegali 

SEDUTA DEL 15 MAG GIO 1986 
--- -----------

- 6 ATT J V(T.A. 1 PRODUTTIVE EXT~A-AGRlCOLE. 
~ ~ 

BILA NCIO AMMONTARE PRESUNTO Bfl.ANO0 DI C/ISSA J.IFEIUMJ'NTO TIFO -· < 
DF.I RES IDUI PASSIV I DI COMPETEN ZA SPESA c■ •nn ~ nn 

i AJ CAPTTOU I• ~ ;- ,. 1· r-
ALLA Cl IIUSUR/1 

SPESE m cur sr PESE DI CUI SI AUTO-
DI ENTll/1 T A 

- ~ i:! Q § DEll" ESERC!Zl0 
AUT0RJZZA L"!MPEG NO RJZZA IL PAG AMENTO 

E ~ ~ ~ :. w li I H i NE.LL • ESERCIZIO NEll ' ESERCrz:I0 
AL CODICE 

i ~ e ~ DEI. 80..ANCO i ~ i:! I 1985 J.986 1986 PLURIENNALE 
" i! i! ' 

ir.221 

. 
6J 895 838 - 67 895 838 l 1 ) 5 q 2 10 2-41 10 

•: 

- 300 000 iOOO 300 POG 000 1 l l 5 9 2. 08 2~ 10 

3231 921 262 1100 000 OOG .,. 331 921 262 

- · 

-~ 

.. 

' 



Con iglio Regionale della Calabria - 1528 -

NIIMERO CAPITOLI 

DEL DEL 
BILANCIO RII.AN IO 

1985 1986 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

CAMPI DI INTERVENTO • PROGRAMMI 

E 

DENOMINAZIONE CAPITOLI 

6.3. CAMPO DI INTERVENTO 

RAllONAlllZAZIONE E SVILUPPO DEI S 
ISTEMI LOCALI. 

6.3.1. GRUl'PO 01 PROGRMtMA 

PROMOZlONE, CONTRO LLI E VIGILANZ 
A. 

' PR OMOZIONE DI ACCOGLIENZ A, CON 
TRULLI E VIGILANZA t GESTIONE 
AZIENDE DI SOGGI ORNO J • 

63111016 311 101 CO NTRIGUII ORDINARI A FAVOHE DELLE 
AllENU[ AUTUNUHE 01 CUKA,SOGGIGRN 
O E TURISMC (ART.45-ULTIMO CCMMA­
L[GGE 4/1 1/65, N.1213~. (SPESE UBU 
llGATOìUE J. 

6.3.1.2. PROGRAMMA ----
MANlfESTAllONI TURISTICHE LCCt, 
LI. 

63l.?l.OloJ1210l. INT[RVUH I A rAVORE iJ I EiHl PUUCLI 
Cl t uI UlKJlTLJ 1-'UUULI CL ,N GNCII[ ' A 
FAVUK E DI ALfRl ENTI PlR lNlLlATI 
VE ~HE INT ERESS ANO Il MUVIMENTC TU 
R I S T I CO ( l E G GE 4 . 3 . 6 4 , N. l l. 4 J • 

NOTE : 

Allegai, 

ASSEGNAZIONI 
PREVISTE PER L'ANNO 

1986 

300000000 

ll00ll0OD0O 

300000000 



Cons iglio Regionale de lla Calabria - 1529 - Allegati 

SEDUTA DEL 15 MAG GIO 1986 

6 AJTlVITA' PRODUTTIVE E~TRA-AGRICOLE. 
a..\SS.N'E ·~ 

AMMONTARE PRESUNTO BILANCIO BILAN 10 DI CASSA RIFERIMENTO TIPO flCONOMICA < 
DI COMPETENZA SPESA GIUOO ~n, > 

DEI RESIDUI PASSIVI Al CAPITOLI l"e 'l- J' ,. 2" i ALLA CHI U URA DI ENTRATA ·s SPESE DI CUI SI PESE DI CU I SI AUTO- i s o 

I ~' 
< 

~ DELL' ESERCIZIO E i ~ i.1 
w 

AUTORI ZZA L'IMPEGNO RIZZA IL PAGAMENTO 2 

NELL' ESEROZIO NELL' ESERCIZ10 
AL CODICE 

i ~ a 
,,i ! DEL BTLANCO i ~ 2 2; 1985 1986 1986 PLURIENN ALE ;! ;! ;! I.) ;! o 

16300 

6310 

6311 

17 ~ 64" 66~ - 17~ IJf•". 66'4 J l J ~ ~ • 2 lC 21; lG 

16312 

l 71 ooc 00( JOC IOOO 00( 477 000 ooc l , J l 5 9 2 lC l2" 10 

I 



Consiglio Reg ionale della Ca labria - 1530 - Allegati 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO I 986 

NUMERO CAPITOLI ASSEGNAZIONI 
PREVISTE PER L'ANNO 

DEL DEL 
CAMPI DI INTERVENTO - PROGRAMMI 

OILANCIO BILANCIO 
E 

DENOMINAZIONE CAPITOLI 

1985 1986 1986 

TOT AL E C~MPO DI INT ER VENTO 6.3. 300 000 000 
.__ .___ ---

----------------------------------~= t=== ~== =--==::a ~ = 

RIEPIL OGO RUORICA ù 

--------------
CAMPC i.; I 1NTEKVlNT O 0.1. 34 526 1206 584 
CAMPCJ LJI 1NTEkVtNTO 6. 2- 1100 000 000 
CA.'~PO DI INTERVENTO 6.3. 300 000 oo c 

i--- -
TOT AL E RUC.l'{ ICA 6 35 926 26 6 58lj 

►-L------ ---
============== ==~=====~~==-======= - --=== === === === - -

NOTE : 



011 iglio Regionale della Calabria - 153 l - Allegati 

EDUTA D L 15 M GGJO 19 6 
--- -----

6 ATTIVITA' PR ODUTTIVE EXTRA- AGRICOL E. 
fl.ASSN[ --CUSS.HE 

BILANCIO AMM NTARE PRC.SUNTO BILANCIO 01 '>SA R IFl:.JUM El'•ffO nro SLONOMK:A _,DON 
< 

DEI RESIDUI PASSIVI DI COMPETENZA Al CAPITOLI 'w'EM <;, RAfJQ GRADO :,, 

l 'c l" ,. 1· .,. 
~ Al.LA CH IUSURA SPESE DI CU I SI SPESE DI CUI SI AU rQ. 

DI L.NTRATA i:i 
~ 

Q Il; I 
< 

DEL!.' ESERClZIO E I ~ ~ 
"' AlITORIZZA L'IM PEGNO RIZZA IL PAGAMENTO :il 2. 

NEl..L' ESERCIZIO NEl..L' ESERCIZIO 
AL CODICE 

~ g ij ~ DEL 811.ANCO I ~ ~ I ~ 
1985 1986 1986 ~ ~ > d PLURIENNALE l) ~ ~ ~ ~ ~e 

JS.2 64 4 664 300 000 000 652 644 664 
--·- -- -- --

=---~--i== 1::::== ~= === == -= i.::== ~== k=.: === == ::: === ':::::; 

54 f48C 3H 08.i: 3'1 526 266 584 8<.ì 0 06 600 66 6 
32 JJ. 921 262 . l 100 ooc ooc 4 33 1 927 262 

352 64'4 66 4 JOC ooo 000 652 644 664 
,--

58 06-'li 90t: OOf 3~ 926 266 584 9J 991 172 592 
-

=-== r=-=.:: ==a:.;;; === -- == = :=== ==== ==== -== .::;.:::::; == === === 

I 

I I 



Consiglio Regionule della Calabria - 1532 -

NUMf'RO CAPTTOU 

Dil DEL 

!Ili IU Bit.AN< IO 

198 5 1980 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

U,MPI DI INTERVENTO . PROGkAMMI 

E 

DENOMINAZIONE CAPITC >I.I 

~ETTORE l - -----
FO NO I GLOBALI. 

1 001101 00 11 0 1 FO NDO OCCORRENTE PER FAR FRONTE AG 
LI ONERI DERIVANTI DA PROVV EDJ MENT 
I LEG ISL ATIVI CHE SI PERfEllCNERAN 
~O DOPO L'APPRU YAlIONE DEL BILANCI 
O, RECANTI SPES E DI PARTE COKRE NTE 
ATTINlNTl ALLE fUNZIONl NOR~ALI ( 
ELENCO N w U. 

7001102 OOllO L r □ Nù O OCCURRENTE PER FAR FRONTE AG 
LJ ONERI DEKIVANTI OA PHOVV[DlMENT 
I LEGl ~LATlVI CHE SI PERF [ llUNEH.AN 
NU DOPO l'APPKU~ALIONE Dtl OILANCI 
O,KECANTI SPE SE Dl PARfE CORRENTE 
ATTINENTI AGLI UL TEKlO Rl PROGRAMMI 
DI SVILUPPO .( ELEN..'.:O N. 2 ). 

7001201 00 120 FO NDO OCCORRENTE PER FAR fRONfE AG 
LI ON[Rl UERIVANT1 OA PMGVV[DIMENT 
I LH,I SI. ATIVI CHI: SI t'ERflll UNE RAN 
NO 80P~ L'AP PRUVAZIONE DEL 51LANC1 
□ ,RECANTI SPlS l PEk lNVESTlMENTI A 
TT INE NT 1 Al l E FUNl lUNl NORMALI _( El 
ENC U N.3). 

1001202 700120 FONDO OCCORRENTE PER FAR FRONTE AG 
li ON RJ DE RIVANTI UA PROVV[ DIM[ NT 
l L[~I~LA TlVI LHL SI PERF[LlLNlHAN 
~U DUPU L'APP RO VVAlIONE LlEL cllLANC 
IU,R [(... ANTl SPES t.: PER I NVES I IM[Nll 
ATTIN[NTI AGLI UL T[ KI ORI PR GGRAMML 
J l SVILJPPO ( l:LEN CO N.4}. 

f UTALl S[ TT UKE l 

NOTE · 

Al/ega11 

A EGNAZIONI 
PRl'VISTE PER L"ANNO 

l<J86 

6ioOOIOOObOO 

l OOCOO C OOC 



Co 11 sig lio Regio 11 a le de lla Ca lab ria - 1533 - A llegati 

SEDUTA DEL I 5 MAGGIO 1986 

7 ONERI NO N RlP ARTl BILJ. 
I.Hl.ANCIO 

~ " '- U.\5l; NE 

AMMONTARE PRESUNTO 011 A IO OI CASSA RIH .IUMENTO TIPO ~ X)~ L.A < 
DE.I RESID UI PASSIVI DI COMPETENZA ,\ I LA PffOU SPESA GRADO GR fY ,. 

l ' t '?- ,. ,. i-

~ ALLA CHIUSURA 
PC.SF. DI CUI SI PE E UI CU I ~I AUTO-

DI ENTllATA - ~ s ;:i 

~ DEU " ESERCIZIO E ~ ~ ~ Ìrl :;i ; ~ i w 
ALJJ"ORIZZA L"IMPEG NO RIZZA IL PAGAMl'.NTO z 

AL COfJI C!, 
~ e .. ! NEU ' l:.SERCIZIO NELL' ESERCrzJO 

DEL 811.ANCO ~ i ~ I!,!~ 

1985 ili ~ (i > i f . 1986 1986 l'LIJRII-.NNAL!,. 
" ~ f ~ o 

1010 

- P. M.,, P. M. l l l 9 O 21 .2 32 5 

- P. M .. P. M .. 2 ! J 9 o 212 132 5 

- 6 0 0 01000 poc 600C ooa 000 l J 2 3 o J 1.2 3i 5 

- P .. M. P .. M ... J J 2 8 o .:: 1 .2 32 5 

-~----- ·---,-

- t OOG 0 00 OOL l:000 00 0 00 0 
-- --· 



Consig lio Reg ionale della Calab ria - 15 4 -

llM.F.R LA l'JTOLI 

l>El 
AILAN I 

l 9 8 5 

DEL 

BILA N IO 

1986 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

CAMJ>l DI INTERVENTO • PROGRAMMI 

E 
DENOMINAZIONE CAPITOLI 

SEJTWlE 2 

FONDI DI RIS ERV A. 

700 21017002101 FONDO DI RIS RVA PER LE SPESE OODL 
IGATORIE E D'ORDINE ( ART.12, PRIMO 
CùMMA, LEGGE 19.5.1976, N.335 E A 
RT. 29 L.R. 22 . 5.1978, N.5). 

700 2102 7002102 fONDù DI KISERVA PER LE SPESE IMPR 
EVlST E (ART.12,PR IMO COMMA,LEGG[l9 
.S.76 ,N.335 E AR T.31 L.R. 22.5.78, 
N. 5 ). 

7002103700210J FO NDO Dl RIS E~VA PER SOPPERIRE AD 
[ VENTUA LI DEF I CI -NZE DEGLI ST ANZIA 
MEN T[ Dl CAS SA (ART.1 2 , UART O COMM 
A,L EGGE 19/5/76,N.335 E ART.JOL.R 
22.5 .. 78 ,N .5). 

TOTAL E SETT ORE 2 

RESI DUI PASSIVI PERENTI AGll EF~ET 
TI AMMl ISTRA TlVl. 

700310 1~003101 RE SI DUI PASSIVI DI PARTE CORRLNTE 
ELIMINAfl AI S[ NSI OELL'ART.20 l G 
GE 19 .5~ 6 , N.335 E Oc LL' Aa T. 68 DEL 
LA L. R. 22.5.7 8, N. 5 E HECLAMATI O 
Al CREU lTORl {SPESE OBO LIG.ATORl E). 

7003201~00Jl0 1 RE SI OUI PASS IV I DI PARTE IN CONTO 
CAPITALE ELIMINATI Al SE Sl OEll'A 

NOTE : 

Allegati 

ASSEGNAZI0Nl 
PREVISTE PER L'ANNO 

~ --i..-...•--1---1--+--

219<.H41356 



011 iglio Reg ionale della Calabria - 15 35 - Allegati 

L 15 MAGGIO 19 6 

7 ONERI NON RJPART181LJ. 
u.A».rlt ~ 

BIUNCIO AMMt NTARE PRL~UNTO BILANCIO DI CASSA RIFUl!Mb'ITO TIPù R:Ol"OMICA < 
DI COMPETENZA SPl:SA C llAOO ,, ..... > 

DEJ RESID Ul PASSIVI Al CAPITO LI l"tl" ,. t· ì 2'" 

~ Al.LA CHfUSU RA SPESE DI CUI SI SPESE nl CU I SI AUTO. 
DI ENTRATA 

~ ~ Q I I ~~ ~ DELL' ESl:.RCIZJO E i i ~ ~ 
... 

AlITORl22A L'IMPEGNO RIZZA IL PAGAMENTO lii lii z 

NELL'ESERCIZIO NE.LL' ESERCIZIO 
AL OODICE 

i ~ e .. 
!Il!~ ! DU IULANCO i i! ~ > ~ ~ ~-1985 1986 1986 PLU!UENNALE 

" f &! ~ o 

17020 

- 2 l't<.i 141 l35S 214<:i 741 l35 8 J J l «i G )1 2 32 .5 

- 5C 000 IOO C 5C 00( ooc J l J <i e ~ 12 l32 5 

- - ~oc 000 00() 000 l 1 l 9 O 2 12 3~ 5 

-
- 2 19<:i 71tl 3 5( 2 02 199 7-\ I 358 

t7030 

184 3 35E 44ì 55 45J 11-4 90..: 3C 00( ooc ooc J l J <i o "' l~ 3 .t 5 



Consiglio Reg ionale della Calabria - 1536 -

NUMERO< M'ITOLI 

ml 

BILI.NCIO 

19[15 

DfL 
lll LAN( IO 

l9U6 

EDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

CA l PI DI IN rERVtNTO PR( ,RAMM I 

E 
ll!-'lrlMINAZJO E CAl'ITULI 

RT. LO Ll G~ 19 . 5.7b , N. J35 E O[LL • ~ 
RT . 60 ù[L LA L . R. 22 . 5.78 , N. 5 [ ~L L 
LA.''IA TJ U.t. I CRE:U l TLK l l St' tS [ UJU LI G 
AfUK l [ l . 

TLTALL S[TTORl J 

Allegati 

A,-$EL, ru'.J NI 
PRFVI\ rE PER L 1\ O 

1 9 86 

23 4 I.Hi 0 1762J 
----

- - - -- ---- --- - - - ·--- - -- - - - - --- -- - - - __ t;::: -t:::. --1-- ---=- -- --==~: 

RI EP1L LG8 RUU~llA / 

SE TTO ; L ! 
~L TTUk[ Z 
~L T TO f, L: J 

TCJ TAL L l,ULIR 1 L/\ 7 

&COOOO OO OC 
2.19S 74 1 3~ll 

323 4 è3 6 0l 7o2 3 

---;;~=~~ 819 ù l 
L-.-~-L-- - - ~ - - ·-'"""""-



Co nsig lio Regionale de lla Ca labria - I 537 - Allega ti 

EDUT DEL 15 MAGGIO 19 6 

7 ONERI N N RIPARTIBILI. 
G..ASSNF u.,.._\5 NE 

AMM1> TAR F. PRESUNTO BILA CIO 
BI l.1\ 1, 10 DI t.A \ A KII- ERIM T<> nl'<.l f.(.0NOMH.A l=UNllO N .., 1 

< 
OLI RESlDUI PASSIVI 01 COMPETENZA .~I I APITULI ) PE..-;A GRil r•O ( ,Ki\ lJO ;. 

l" r 'l" )• ,. l" :,;: 
Al.LA CHI USU RA DI EN rR/d il , j 

- I .. ~ 
,: 

W ~E DI CUI SI SPE.! I· DI CUI SI AUTO-

i ~ 
Q < re! IJl:LL' r~5ERCIZIO E !l 9 ~ 

... 
AUTORIZZA L' IMPEG NO RIZZA IL PA ,AMl'NTO ::l :z 9 Al t.ODJCl ~ 

~ i !~ ~ .. 
NELL ESER CIZIO Nl· LI ' 1-.SERCIZIO 

I li:! 811 .ANCO I i ~ 8 8 ~ 
1985 198b 1986 ~ ~ < ~ ~ o d l'LI/Rll NALf Cl ~ ~ e 

7~U l 502 5 10 12 6 tJ 034 ~ 02 72 1 150 ooc 000 000 l J 2 a o 312 32 5 

·- ·-1---

8844 86C 957 13 2 .:l 486 017 623 180 ooc 000 000 
-- -

=~= = .=== === - --== ~=-= -- -r=== === ~= = == ::: .::: .:: === = == = 

6000 000 iOOC 60ù C 000 DOC 
2 19 g 741 35 8 202 19<.l 741 358 

8844 8 6C 957 l32J 486 011 62] 180 ooc 000 000 
- ·----

8844 86C 9 5 7 331 685 7 58 981 3 80 l 9<ì 741 .3 58 
1--- 1---1-- ·-----1--

-- -· 1=== ..=== ===-= =-= ~== === =-== ;: === === = == ==-== === = == 

I 



Consig lio Reg io11.a le d ella Calabria - 1538 -

UMl'R CAPITOLI 

1)1 I DEL 

BILANUU DILAN IO 

19 (35 1986 

SEDUTA DEL 15 MAGG IO 1986 

CAMPI [)I INTERVENTO • PROGRAMMI 

E 
DEN(1MlNAZIONE CAPITOLI 

SETTORE l 
- ·---·-·-
INTER [$~ ! PA SS 1Vl SUI MUTUI 1N AMM 
URTAM [NlO E SU ANTI CIPAZIONI 01 CA 
SSA . 

80103018010 3 01 I NT ERESS I PASSIVI SUI MUTUI CONTRA 
fTl PER LA kEALI ZZAZlONE 01 OP ERE 
PU BULI CHE D'INTER SSE REG IONALE {L 
.R. J. 2. 76 , N.4) l SP[ S E: OBBLlGATOR 
1 E J .. 

8010J0 280103 02 l Nf ERESS I PASSIVI SU ANTICIPAZICNI 
01 ~ASSA (SP ESE OUB LI GATO RIEJ. 

TOTALE SE TTO RE l 

SETTORE 2 

J UOiE Ul CAPI TA LE PER I L RIM BOR SO 

Allegari 

ASSEGNAZIONI 
PREVISTE PEH !."ANNO 

19 8 6 

ir112t3671301 

2 1 l 213 6 7 3 O l 

lJE l MUTU I l N A.'1MO R T AM ENTC. 50ti51344 1 

802030180Z OJ Ol ~UOTA DI CAPITAL E: COMPR ESA NE LLA R 
ATA ùl AM MURTAMtNTO DE I MUTUI CONf 
RATT l PER LA R[A LlLZAll ON[ Ul CPER 
E PU OD LI CHE D' IN TERESSE REGICNALE 
(L.R. 3 . 2.7 6, N.4). (SPES[ OBBLIGA 
f ORl E . 

TUTAL [ LTT OkE 2 

NOTE : 

- - - ·---

50tSn44ì 
~J----L...- _ _ .....___ _ -·--



.Con iglio Regionale della Ca labria - 1539 - Allegati 

SED UTA DE L 15 MAGGIO 1986 
------------------------

8 ESTI NZIONE DI PASSIVI TA'. 
fJILANCIO ~~· ....,.,,.NE 

AMMONTARE PRESU NTO KILANCIO DI CA SA RIFERIMENTO TIPO ECOf'ONJCA < 
DEI RE.',ll)I 'I PASSIVI UI CO MPETENZA Al CAPITOLI SPESA GRADO (; K :y > 

· · ~ i- ) • ,. r 
~ ALLA ( HIUSlJRA 

'PESE DI CUI SI SPE I· J)f CUI SI AUTO-
DI ENTRATA < i5 iJ § Dl:J .L' l:5~R ·1z10 ~ l 

· v 

i 1! ~ ... 
/\UTORIZZA L' IMPEGNO RIZZA IL PAGA MENTO 

E 

~ :il :il z 
AL COili E .,; 

! NELL' ~ FRCIZIO NELL' ESERCIZIO 
DEL BILANCO i i ~ e ~ ~ I ~ ~ l <rn 5 1980 1986 ~ i5 P!.URIENNA LF <,J ~ ~ ~ a 

8010 

. 

- 27 1 2 3 6 7 301 2712 3 67 13 01 2 l 1 ì 3 5 0 8 31 5 

- P. M. P. M. l 1 J 1 3 2 12 31 5 

- --
- - Ti 1 2 - · 3 67 3 0 1 27 12 367 30 1 

---
I 

I 

~ 0 2 0 

- 50li 573 441 506 573 447 2 I J l o '9 08 31 .5 

I - 50G 5 13 ~ 4 Ì : 50 6 573 447 
i-----

. 

I I 



Consiglio Regionale della Calab ria - I 540 -

NUMEaOCAm-ou 

DEL DE.L 
lm.ANCJO IIIUNOO 

1985 1986 

SED TA DEL 15 MAGGIO 1986 

CAMPI DI INTERVENTO . PROGRAMMI 

E 
DENOMINAZIONE CAPITOLI 

Rl"BORSI DI ANTICIPAZIONI DI CASSA 
E OI ALTRE OPERAZIONI DI PREFINAN 
ll4"ENTO A BREVE TERMINE. 

80303018030301 RIMBORSO DI ANTICIPAZIONI ORDINARI 
E DI CASSA. 

80303028030302 RIMBORSO DERIVANTE OA PAEFINANZIAM 
EN~I• APERTURE DI CREDITO ED ALTRE 
OPERAZIONI FINANZIARIE A BJlEVE TE 
RMINE. 

TOTALE SEITORE 3 

SETTORE 

ANNUALITA• DI SPESE A PAGAMENJO DI 
FF ERITO. 

SU&-SEJTmtE 4.2 
TERRITORIO. 

8042301~0~2~01 CONTRIBUTI COSTANTI ANNUALI TRENTA 
ClNQUENNAL.I A FAVORE DEI CGMUNI. 

DEI LORO CONSORZI ED ALTRI ~NTI 
GIA' AUTORIZLATI E OffINITI NEL 

CAMPO DEL TERRITORIO. (L.~.2~. 
8.74, N. lU. 

804230260~2302 SPESE PER L'AMMORTAMENTO DI MUTUI 
DA CONTRARR E CUN LA CA SSA o.o.E.P. 
P. ~ER LA RIPARAZJ GN.E,RICCSTRUZJON 

HO T ~ , 

Allegati 

~EGNAZIONI 
PREVlSTE PF.R L'ANNO 

1986 

ll508619St1~7J 



Consig lio Regionale della Calabria - 1541 - Allegati 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

8 ESTINZIONE DI PASS IV ITA•. 
C:.-\!111-Nl Cl.UIM! 

AMMONTARE PRESUNTO Bll.ANCTO 81.LANClO DI CASSA RIFERIMENTO TIPO -· -,,.,-
"' 

< 
DEI RESIDUI PASSNl DI COMPETENZA Al CAPITOLI SPESA GIADO 

i •• t ~ ,. 1• l' 
Al.J..A CHIUSUKA SPESE DI CUI SI SPESE DI CUI SI AUTO-

DI ENTRATA 
- ~ ~ e 

~ DEll" ESERCIZIO E i ! ~ w id i ;1 
.., 

A!.ITORIZZA L' IMPEGNO RIZZA IL PAGAMENTO 
AL CODICE lì i NELL" ESERCIZIO NELL' ESERCIZIO I i ~ s I DEL BILANCO 

I ~ e i! I 1985 19 86 1986 PI..UlUENNALE <J ~ e e 

l8030 

P. '4. ~- ,._ l l - 3 o ) 12 t3 J 5 - -

- P. M. P. IM. I ) J 3 O I 12 tl l 5 

- - -

. 

IMO 

!8042 

- u .32~ 782 160~ u 32~ 78~ 60€ ~ J ~ 3 2 ~ lG u e_, 

• 



Consig lio Reg ionale della Calabria - 1542 -

NUMERO CAPTTOU 

DEL DEL 

RILANCIO BILANCIO 

1985 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

CAMPI DI INTERVENTO - PR ,R,\MMI 

E 
DENOMINAZIONE CAPITOLI 

E, E SlST EMAlION[ DI OPER E PUBBLIC 
HE ùl INTERESS E DEGLI ENTI UJCAll 
DI CUI ALLA LE~GE 3.8.49,N.589,IVI 
COMPRE$ ~ LE OPERE DI EDILIZIA SCU 
LASTJCA, GLI IMPIANTI SPORTIVl, GL 
I EU1FICI ùEL CULTO, LE $TRACE COM 
UNALI ESTEkNE AI CENTRI ABITATI E 
GLI IMPIANTI DI ILLUMlNAZICNE PU ù8 
LICA (ART. 6 BIS LEGGE iJ.3.1973, 
N. 36.I. 

80423038042)03 CONTRIBUTI CUSTANTI ANNUALI TR EN TA 
ClQUENNALl GlA' AUTORIZZATI E OEFI 
Nili NEL CAMPO OEL TERRITORI O DAL 
PROVVEDITO RATO REGIONALE ALLE OC.P 
P. PER LA CALABRIA (ART . 17 DEL D. 
L. 13.8.75, N. 376 CONVERTI IO N[LL. 
A LEGGE 16.10.75, N. 492.1. 

22221088042304 JUOTA DI PART~CIPAZIONE DELLA REGI 
UNE CALAURIA AL FONDO NAZIONALE DE 
I TRASPOR TI, TRATTENUTA SUL FONDO 
COMUNE, PER IL RIPJANO DEI OlSAVAN 
li DI ESERC(ZIU 01 CUI ALL'ART.9, 
QUINTO COMMA, DELLA LEGG~ 10.4.198 
1, N.151. 

SUB-SETTORE 4.~ 
SILUR[ZZA SOCIALE. 

8044301~044301 CONTRI BU TI COSTANJI ANNUALI TRENTA 
CINWUENNALI ALLE PROVJNCE,AI CO MU 
Nl E LORO CONSORZI EU A ENTI OSPED 
ALIERI GIA' AUTORIZZATI E DEFINITI 
NEL CAMPO DELLA SICUR EZZ A SOCIALE 
.lL.R.21.12.73,N.20. E L.R.zq.1.75 
, N .6 l • 

804430ZB044302 CONTRIBUTI COSTA NTI ANNUALI TRENTA 

N OT E : 

l> VEDI CAPITOLO 100U201 UELL'ENTKATA. 

A /l egai i 

,\SSEGNAZIONI 
PREVI TE PER L'ANNO 

1986 

9:J2121\69~ 



Consig lio Regionale della Calabria - I 543 - Allegati 

SEDUTA DEL 15 MAGG IO 1986 

8 ES TINZION E DI PASS I VI TA'. 
U .A5ò Nt: ~ ~,a 

·- -
AMMONI >\J<E Pll.l:5UNTO BILANCIO 

BfLANCJc1 DI U-SSA RIFERJME."fl"O TIPU 11:.0NOMlCA < 
DEI RF..S!DUI PASSIV I Ili C'OM PETINZA Al CAPTTOIJ SPESA GRADO \ ,KA IJU > 

1~ r l' I · ,. I ~ ::,: 
ALLA CHIUSURA SPESE DI Cli i I SPESE DI CU I I AUTO-

DI ENTRATI'. 
- ~ ~ ;;; 11-1 ~ ~ DEI L' ESERC IZIO E ~ ! ~ ~ 

... 
AlTTORIZZA L"I MPEGNO RIZZA IL PAGAM ENTO ~ ilÌ z ~ AL CODICE il 

~ s 3 ~ '! i ! f.LI.' ESERCIZIO NELL" ESERCIZIO ! i flEI. Rl l.ANCO 
~ ~ > < 

1985 19 8 6 1986 1-"LUKJt::NNAL[ 
Cl ~ ~ ~ o 

- 7 128 24ft ~01 7128 24~ 001 200141'9 2 ~ "- 3 2 ~ 10 15 '.i . 

P. M .. P. M. 2001319 J - 3 2 'l l C 15 5 - "- "-

- u 40 0 000 ooc u 40C ooc ooc 2 J ] ~ 1 ~ oc; Hl 51 

! 

180.\'t 

I 

- (} 32 127 ~9 ~ 93 2 1 2 , 6 9 5 2 l 2 3 2 '1IOB OB g 

' 

I 



Co nsig lio Regiona le della Calab ria - 1544 -

NUMEIIO CAPITOU 

DEL DEL 
BILANCIO BILANCIO 

19 8 5 1986 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

CAMPI DI INTERVENTO . PROC.RAMMI 

E 

DENOMINAZIONE CAPITOLI 

~INQUENNAll GIA' A FAVORE OELL'OPE 
RA NAZICNALE PER IL MEZZOGIORNO o• 
ITALIA (ONM1)- ORA JNAIL. 

804430380~4303 QUOTA DOVUTA ALLO STATO PER SOMME 
DI CUI ALL ' ART.69,LETT.B),OELLA LE 
GGE 23.12.1978,N 833 E RIFERlfE Al 
PEAIODO FINC Al 31.12.1983,NON PO 
TUTEUTILI ZZARE A COPERTURA DEI 01S 
AVAN ZI 0 1 ES[RC ill O SUL FONDO SANI 
TARlO (ART .1 5, QUI NTO COMMA,DEL D.L 
.12.9.1983, N 4 6 3,CONVERTITO CON MO 
DIFICAl I ON I NEL LA LEGGE 11.11.1983 
, N 't,38). 

SUB-SETTORE lt.5 
AGRICOL TUR A 

80453018045301 CONCESSIONI DEL CONCORSC STATALE N 
EGLI INTERESS I E CONTRIBUTO ANNUO 
COSTANTE SU PR EST I TI DI fS[RCIZIO 
E AD AMMOR TAMENTO QUINQUENNALE DI 
CUI All'ART.5 DELLA LEGGE 25.5.197 
O, N.364, Gl A' AUTDRIZ2ATE E OEFIN 
I TE. 

80453028045302 CONCESSIONI DEL CONCO~SO STATALE N 
[GLI INTERESS I SU PRESTITI DI ESER 
LlZlO AU AMMORTAMENTO ~UIN QU [~NAL E 
DI CUI ALL'ART. 7 DELLA LEGGE 25. 
5.1970,N.~64,GIA' AUTOHlZlATE E DE 
FINITE. 

8045303804530J CONC[SSlONl DEL CONCURSC NEL PAGAM 
ENTO DEGLI INTER ESSI SUI ~LITUI DI 
MIGLIORAM[NTO FUNOIARI~, GIA' AUTO 
RIZLATE [ DEFIN I TE 10.L. 24.12.7 5 , 
iJ. 2 6 CutlV[RT lTU IN LU,GE 2 3.4. 75, 
N.1 2 5) . 

NOTE : 

Allegati 

AS.SE ,NAZltlt-1 
PREVI.! TE PF,R I I N"'ll I 

1986 

12.3 16279116,g 



Consig lio Regionale de lla Calabria - 1545 - Allegati 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

8 ES TI NZ IONE 0 1 PAS SI VITA•. 
UA-.i.NE u..A.S!i.NE 

AMMONTARE PRESUNTO BILANCIO 
BILANCIO DI CASSA RIFERIMENTO 11PO ECONOMICA < 

DEI RESIDUI PASSIVI DI C0 MP TENZA Al CAPITOLI SPESA GRADO r.R AJYi > 
1• r1• ,. ,. 'l' :i: 

Al.LA CHI USURA DI ENTRATA 
- ~ 

'.I 
SPESE DI CU I SI SPESE DI CUI SI AUTO-

i i .j a 

!!I 
< ~ DELL' ESEROZIO 

AUTORIZZA !.' IMPEG NO RIZZA IL PAGAMENTO 
E 

~ ~ i ~ AL CODICE i ~ s ~ NELL' ESERCIZIO NELL'ESERCIZIO 
DEL 811.ANCO i i 198 5 1986 1986 PLURIENNALE i ìS 

~ ~ "' ~ o 

- P. M. P. M. 1200131<; 
. 

l 
. 

~ <i ~ 08 l3 l <i i. i. 

1~2~ 70C 000 - 1625 10C ooc 2 1 I 5 l l. oa OE 6 

8~S 

- li 711 21 0 00( u 711 21( ooc 200140-<; i. ,i. ,I, t ~ t l G 31 2 

- n 616 030 IOOC 21 6lli 03( ooc 12001408 2 2 ~ (: 4 (: lC 31 2 

' 

,. 

- l ~ 99 8 890 3 4 ~ l ~ ~96 89( 343 12001304 ' l 2 (: ~ .t; l G .31 2 



Consiglio Regionale della Ca labria - 1546 -

NUMERO ,APITOLI 

DEL DEL 

BILANCIO BILANCIO 

1985 1980 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

CAMPI DI INTERVENTO . PROGRAMMI 

E 
DENOMJNAZIONE CAPITOLJ 

80453048045304 SPESE PER LA LONCESSION( DEL CONCO 
RSù NEL PAGAMENTO DEGLI INTEkESSI 
SUI MUTUI Dl MlGLIOHAM ENTO FGNDIAR 
10 CH[ SARANNO AUTOR1ZLATI DALLA R 
[G lONE ED EROGATI DAGLI I SflfUTI E 
U tNTI ESE KL ENTI ll CHEDITC AGRA RI 
O AI SEN S I D[LLA L. 5. 7.213, N. l 76 
J E ~U~C ESS IVE MOOiflLAllONl ED IN 
TEGRAZIONI (AkT.2 UELLA L. l.7.77, 
N. 403). 

8045J05dù45J05 SP[SE P[K [L CuNCO RSO Nel PAGAMENT 
O DEGLI INTE~ESSI SUI MUTUI,GIA' 

AUTLJRIZZATI ~ UEFINlTI Al SENSI 
DELL 1 ART.6 ,LErT.A E ART . 18 DELLA 

LEGGE 9.5.75,N.153. 

il O 4 5 J O 6 8 O 4 5 3 O 6 S P E S [ P [ R LA C i.J N C 1: S $ I G N E D L: L C o~ C G 
~ ~O NEL P~GAMlNTO J[C LI I NT [ h lSS I 

SUI MUTUI CGNTHATfl DAGLI lMP~ [ N 
OlTORJ AGKICOLI GIA' AU18HlllAll f 

D[fiNITI,l CUI PIANI Dl SVILUP 
PD SlANU STATI APPfWVATI lN CCJNFUR 
MlTA' ALLE ùlSPOSillUNl DELLE L. 9 
.5.75, N. 153. (AHT. 1, lETft:l<A G 
E ART. 10 DELLA L. 10.5.70, N. )52 
) . 

80453078045JU7 SPtSE PEk LA CGNCESSIUNE 0 1 CONCU~ 
SU N EGll INJER ES SI ~UI MUfUl T1' UH 
ENNALI A TASSO AG[VOLATC PER LO SV 
llUPPU J[LLA PRUPRlEJA i OlRETTU-CO 
LTIVATRICE.(L.R. 6.6.80 , N.32). 

80453088045308 CONC f SS10Nl ù[l LGNCORSO N[GU PH 
[RESSI SUI MUTUI VtNTfN /',AlI STLPUL 
ATI OA CANTINE SOC IALI PER LA TRA 
SFCkMAL lDNE DI PASSIVllA' CNEROSE 
JE R IVANTI DA FI NAN ZIAM EN TI UANLAkl 

NOTE : 

ll Vl Ul LAP!T ULU ~1J12UJ J(LLA SPESA. 

Allegati 

A:,$EC.N AZI NI 
PREVI TE PER L'ANNO 

191.Ù> 



Co nsiglio Reg ionale della Ca labria - 154 7 - Allegati 

E DUTA DEL 15 MAGG IO 1986 

8 ESTI Nll GNE 0 1 PA SSIVITA • . 
U A \.'\ 1'-tE O~.NF 

RIL~ CIO ~MMCl fA RF PRF.SIJNTO llll.A CIO l)J l.1\ ~A Ri>ERIME 10 TIPI • ~(~.A "' 'NIJ()t,AU 

Ili I Rl:..\IDl '1 P. IVI lll , UMPETL1'ZA Al ( t\Prn ,, I "'lc.S.A ~~-~cx-'... c;R~C,.1 ,. "i" 
---- ---All.A Cl IIUSURA ,1•1'.!,E DI LU I I Sl't·.,I· I li CUI SI AUT< 
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11 lf1'0 Rl l2A L'IMPF.<" O RIZZA IL PALAM EN1(J 
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Co 11 s ig lio Regiona le de lla Ca lab ria - 1548 -

N MERO ( .APITOI.! 

llEL 

lllLANCIO 

1985 

DEL 

BI LANC IO 

198 6 

SEDUTA DE L 15 MAGG IO 1986 

e.AMPI DI INTERVENTO PRu<,KAMMI 

E 

DENOMl1'AZIONE L APITOLI 

O DA I t T E k V E N T I F 1 N AN l 1 AR l O E I SU 
l i, GI A' AUTUR IL LATE E D[fI NI TE (A 
RT .14 LJ ELL A l [GGE 1. 8 .19 8 1, N. 423 
) . 

8045 J 09~ 04 5 JO~ CONLL SS I~NE DEL CUNCO RSC N[~ l l IN T 
ERlS SI ~Ul MUT Ul VENT ENN ALI GlA' A 
UTU RlllATE E LJE·F 1NIT E, Cl NTHATT l lJ 
A CUUP[RATIVE OKTOFLOROFRuTTl CGl l 
E LATTf ERO-CAS EAK I E E LGRO CLNSOR L 
l LU AS~UC I AZ I ONI 01 PRC OUTTL RI Pt 
R LA TRASF ORMAL! GNE UI PA SS IV I TA' 
ONlK~S [ DL KIV ANII DA INV[ STIMENll 
P[R LA ~E ALllLA ZI GNE, AMPLIAM[ NTU 
LO AMM O[R NAMENTU U[ l LUK O I MPIA NT 
I CART .16 DEL LA LEG~[ 1. 8 .1 9 8 1, N. 
't 2 J ) • 

8 04 53 1U 80~ ~J l~ S L~l P[ K LA LU NCt SS l Ll Nt JE L CU NCU 
l{ ..,.J NEI P,l[ STI Tl ù J ES l:: RL l ll G AD t, 
~~/1U I, l"AM U H Ll JU I f~J ULNN ALE G L\ ' AUTU 
RIL l.. ATI E l) ffl fJI TI.(L . R .. 2 8 . , .l <-; U4 
f 1.j • L J ) • 

SUB-SETTORE ~-6 
Uh ?C I I , . 

UU4{JJUUW4uJ Ol ., Y ,i L[: '., ~ l ui"JI DLL L u~H .. lJ R.:>l NLG LI l N T 
c;u:;:; 1 '.:;U l MJ TJl ù . L -N /~AL l G1A1 :.u 
r u ,d l U , T 1 L u L F li' I T I , P L R f :. V L K I ;. L 

L A ,, I U u L lU : L , ) [l LU~. Su M 1 U l U L ,-( v I 
,. P'( 1,•1:.i: 1A . :_ :._ ~L lT LR [ J\l,l, l LL LL [. 
lNJJ'.> T ,{ l ALL ,1(U lA , TL L .. ~t E.A L lLL:. L I 
. ,;, [ ù l l n i-> l .\:,T I fI S S l, SI 1 LM1 L L 
t : ,•, ,,~ .J,, LI . I l l .\ K T. 8 O L: L L A l L G C, [ L 9 • ~ . 
l ·-; 1.) L I : .j • J J d ) • 

IV0 40JJ 2 ~Q 1,, i Jé L e,r; L L J '.., ! u ~~ L .J L L L L IL. u I( s L : ' Ll_ p A u A M 
L; ~ T 0 u L u L l I : , 1 L K. L '.:i • l '., u l ,'1 U T U I V Li~ 

I 

r-.: •_J T E· 

Allega // 

IISSE<, NAZIONI 
PRE\ ~H. 1-'E R L'ANNO 

19 1.36 

I I 
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I I 
I I 

I I 

I 
I I 

I 694 dl4alooo 

I I 
I 
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Consiglio Reg ionale della Calabria - J 549 - Allegati 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

8 (STlNZICNE DI PASSIVJTA'. 
<IASSNt <D.:SS NE 

BILANCIO AMMONTARE PRESUNTO BILANCIO DI CASSA RI FERIM è.NTO TIPO F.CONOMl(..A " • '7.JON < 
D1:.1 RESIDUI PASSIVI DI COMPl:.TENZA ,\I C"APIT LI , PESA GRA DO GRA OO > 

J• (" 2- J• 1· .~ 2: 
ALLA CHIUSU RA I)( 1:.NTRA TA . .:l §li-~ 

2: 
SPESE DI CU I SI SPESE DI CUI SI AUTO- .:l Ci < ... 

DELL' ESERCIZIO E ~ i g ~ ~ "' I-

AUTORIZZA l.'IMPF.G O Rl lZA IL PAGA MEN TO ~ id z ~ AL COOICE ~ ~ NELL' f$ ERCIZIO NELL 'ESERCIZIO 
Dr:.! BILAN C.0 i i ~ g 8 ~ I ~ 

1985 l 986 1986 ~ .:l > < ~ ~ -PLURIENNALI:. 
" ~ ~ ~ o u 

26.2 soc 00( 262 500 000 2001389 ~ l - é 4 ~10 31 2 - " 

-

- 357 50C O e 3.'.>' 500 ooc 2001390 2 1 Lo é 4 ~ lC 10 2 

- lUOO 000 ouc lOOC 000 uoo l l 2 t. 4 1d0 10 2 1 

1i 0.t; f> 

- ~ 441 50G OùC ~441 .:J0( 000 2001312 2 l 2 6 4 ~ l C lC ... 

> 

I 



Con ig lio Regionale de lla Ca labria - 1550 - Allegar i 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

·- ---~ ------------------- - - ---- -- ---, 

ll F:l OEL 

~!LAN .1r I BILANCIO 

I.A MPI DI INTERVENTO l 'ROG RAMMI 

l 

[) t NOMI AZIONE ( APITOLI 

TENNALl , GI A• AUTURlZZATl f. DE · I I 
TI, CO TKATf ! CON LI ISTIT UH [ lJ 

[N T 1 E S[HC ENT I il CRE D1 TO AGRAf< O 
01 MIGLI ORAME NT O, PER LA PAR TE UI 
SP t:S A t,. N COP U U A 1JAl CCNTR l UUT C ) 
I CUI AL PUNTO l) UELL'ART.1 2 DEL L 
A Ll::~G[ 29. 5 . l 982w N~3O8 ! ARI.i 2 ,P 
Rl MO CGMMA, PUN U 2 ) DELLA LE~ GE 2 
9.j* l98 2 , N. J 08 ). 

SUB-SETTORE 4 .. 7 
TUKI SMU. 

8 4..V U0 1. 8 ù 't7 J 0 1 C.J , rn.1 HJIU 11, m uu COS TANT E l N CO NTO 
c:.A P ITAL [ ::> U L E PK VVl DENZ[ U I ... u 

N ,, TE : 

1 AGLI TT R l E 2 DE LLA LEGG E REG 
1U NAL[ 2 . 6. 8 ' , N. 2 3 . 

Rl ~PJL UGO SE f! U~E 4 
~U ...>- S [ l U R l: 1t ~ i 
SU B- S[ fT UKi ~ . 4 
SUti- S[ TT W<L 1t . 5 
su ù- _ E r r u i l: l t • 6 
S U G- S[ T r □ R[ 4 . 7 

T UT AL l S [ l f UHI~ ' • 

i~ l e J-' l L U L .J J.: U l.l I{ 1 • A 8 

Si: f H Ji' I: 
'..>l r r u r~ e 
':il 1 r :rnL 
J L T T . ; I, 1_ 

l 
L 

4 

.~ <., , AZll)Nl 

PREVI~'! E PlaR L'ANNO 

4 18'.'i i Q/j >l) 
~ì J. 21. / 7 6 9 

1 2 : l 6217<J. l b' 
: c.;4J 1~-f ù ll ~ 

l 

2 7t 2 J67 J 0 1 
50 6 5'f.. 4 lt 

!1 , ,- UU&9 5fl 4 l j 

I 



Consiglio Regionale della Calabria - 155 I -

EDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

ti ESf INZlUNf DI PASSlVITA'. 

\ ., \.\1l >NTA RE. Pl\ ~..51.lNT< J 
DU R!:.:>IDll l PA~ IVI 

.~ I I A Cl! IUSUR,1 
IJEI 1: E~EIHILIO 

1985 

l.-62c-:70 GO 
I 

I I 

11 11 .ANCll l 

DI 1 <JMPETF-NZA 

SPESF DI CU I SI 
Al lllRI/.LA L IMP E.L NU 

~.LL' f_\FRUZlll 

1986 

4 9 I 4 ou 

19 3!85900 

I I 
_ ____ _j_ ___ _ 

l 257 0 100 
-~--l----l----1---­, 

I 

I 

i.:.,~ '.;, 7 CJIC O 
I I 

I ]"' 7 12 3 6 71J o l 
50657 3 44 

IL ros0'ì~1.J ... 1 

BI LANCll ) 1)1 CA&>A RIH:.l< IM U'ITU 

Al (J\!'ITU U 

PE.~l 01 CU I $1 AU I O. 
LJI t' NTRATA 

t 
RIZlJ\ IL l'A<, AM ENTO 

Al. 1:u1JJ<.J: 
NELL' ES~.llUZIO 

IJH BI LA, r:u 
1980 PI I l:t~.NNA.U' 

- 9 16 4 00 ' 20 0131 

I 

.! /lJ J 6/.w 1 
I 

'.;,06~ 7 34 1t 7 
I 

l 3 7 7 l b '.) ~4 7 '., 

I 
I 

04 1 

m <l 
\PE.v. 

~ ~ è 
~ ~ ~ 

" I: 

Allegati 
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w t: 
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g 
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Consiglio Regionale de lla Ca labria - 1552 - Allegari 

ED UTA DEL 15 MAGGIO 1986 

NUMERO CAPITOLI A~l:<,NAl lONI 
PREVIYrl Pl:.R I ANNO 

DEL DEL 
CAMPI DI INTl:.k VENTt) PROGKAMMI 

811.ANCIO BILANCIO 
E 

Dl:NOMINAZIONE CAPITOLI 

19 8:> 1 9 86 l'JU6 
,-. 

- -·-
TOTALE RUl.H{ l CA H 1 7 8 lj lJ:> 8 9 9 22 1 

-
I 

- -- ------------------- -------- -- - - -== === === --- i=-== -· 

I 

I 
I 
I 
i 

I 

I 

I 

I I 
NO r F: 



Consig lio Reg ionale della Calabria - 1553 - Allegati 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

8 ESTINZIONE DI PASS1VITA'. 
UASSNE ~NE 

BILANCIO AMMONTARE PRESUNTO BILANCIO DI CASSA RIFERIMENTO TI PO ECONOMICA . -
< 

DEI RESIDUI PASSIVI DI COMPETENZA Al CAl' ITOLI SPE$A GRADO GRADO > 
J• c i • J• I ' Ì l" ::[ 

ALLA CHIUSURA DI ENTR ATA . ci - I« i 
::[ 

PESE DI CU I SI SPESE DI CUI SI AUTO-

i 
j iJ < ~ DELL' ESERCIZIO l,. i g g g ... 

AUTORIZZA L'IMPEG NO RIZZA IL PA AMENTO g 
; I~> 

z ~ 
NELL' ESERCIZIO , ELL' ESERCIZIO 

AL ODICE ~ ~ g .. 
~ DEL SILANCO i ~ ~ ~ ~ ~ 1985 1986 1986 ~ it ci > d PLURIENNALE u ~ ~ ~ o 

·-i-----
ll625 70( OOG 17é 305 89<:l 22 1 138 99C 59~ 221 

1-- - - ·--.__ 

:::;::= e :: === ---I== ~::;:: ---~== i==: '::;:: ::;::::: === .=== ---

-

. 

' 



Consig lio Regionale della Calabria - 1554 -

N MER< > l .APITOI.I 

·1-DEI 11FI. 

RILANCIO III L1\ CIO 

1985 1986 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

C:\ MPI Ili INTF.RVl·.NTO . P~ UGRA.MMI 

E 

UENUMINAZJONE APITOLI 

SETTO.kE 51 

PARTlT E DI GI RO. 

90051 0 1 00 5101 V~RSAMEN TO RI TCNUT E SU RE DOlTl TAS 
SA3I l l I N VI A UI RIVALS A (I. R.P.E 
F .. 1 • 

900 5 021 C0 510l VERS AME NTO KI TENUT E SULL E RE TR lDUl 
l ( l N 1 O [ L r [ R ON AL E PE R CON T R I 8 U l I 
GES L'\ L .. 

9 00 5LOL~ 005 L04 VER SAM ~NTI Rl TENU E PER CONTC TERZ 
1 ( SEQ U[ S Rl , CESS1 UN1, QUOT E PENS 
lDNl EC. C. J . 

<?OO ~ll 0 '/J0 0 5 10 " MOV IMErH l D I flJ NOI PE R I l SERVIZIO 
DI ECON OM,~ ro . 

9005 l O&JC05 10 RIM BORS O OEPOSI Tl CAU llCNAll 0 1 T[ 
Rl I .. , 

9 0U5 10 7 ~uos 10 SP E~ E PER I STRU lfORI E,RILI EVl,AC CE 
RfTAMENTl E SOPRA LUO GH I EF ETT UATI 
PER CUNTO D I PRIVATI. 

O O 5 L O ' OC PO SI T I C A U l1 ON AL I • 

00510 RI MOORSU DI DEP OS ITI P[ R SPE SE CUN 
TRA TTUAL [ E □ • AS TA. 

90 05 LO 00 511 AN TICJ PA ZI ONI AD U Fl CI PERIF ER ICI 
O l S P E S t: ::; Cl G G l: T T E A R [ N D 1 C ù r HO • 

9 00 511 1 00 51 11 P~ GAM [ Nf l IN CON TC SO S~l SC PROV VI S 
DR.L\ MD l [ I MPU f T 1 ALL[ PARl IlE 01 
GI RU. 

9 O O 5 11 2 . J O 5 i l ' T R l(JU rJ S P [ C l A L l 1 N CA S S A T I P E R P RE 

N O TE: 

Allega ti 

A .EGNAZIU NI 
PRE.\% TE PER L'ANNO 

1986 



Consiglio Regionale della Calabria - 1555 - Allegati 

S EDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

9 SPES E PER CONf ABILITA' SP ECIALI. 

AMMONTARE PRE$UNTO ll!LAN IO 
BILANCIO DI CAS.~A RIFE.IUMENTO TIPO 

DEI RESIDUI PASSIVI DI COMPETENZA Al CAPITOLI SPESA 
l" c: "l" 

ALLA Clil USURA SPESE DI CU I SI PESE DI CUI SI A lJTQ. 
DI ENTRATA 

- ~ ~ DELL' ESERCIZIO AUTORIZZA L' IMPEGNO RIZZA IL PAGAMENTO 
E i i ~ ~ lii 

NEL.I .' ESERClZIO NELL' ESERCIZIO 
A.I. CODICE 

i ~ ~ DEI. 811.ANCO i 1985 19 86 1986 PLURIENNALE f ~ 
i " e 

2 7 

63 

65 00510 

00510 

2 

50 

P. H. 600510 

1 00 0 000 l 00 00 0 0 



Co nsiglio Regionale della Calabria - 1556 -

N M.ER CA PITOLI 

DEL DEL 

Bn.ANCIO BILANCIO 

1985 1986 

Ll 5 MAGGI0196 
--------

CAMPI DI INTERVENTO PROGRAMMI 

E 

DENOMINAZIONE CAPITOLI 

STAZI ONI ED AOEMPIME TI DA PART E O 
El MED I CI E VETERI NAR I PROVINCJAlJ 
EfFE TT UAf l N[LL' I Nf E~ESSE DI TERZ 
I (L EG E 26 . 9~64, N. 869 ) . 

900 5113 '9005 1 1.3 SO MM E ANTIC I PAT E PER LA DEM Ol l ZIO N 
E 01 OP ERE COS TRU IT E I N VIOLAZl CNE 
DI LEGGE lL.R. 28.5 . 1 9 75 , N. 18 ). 

900 5 1141900 5 114 PARTIT DI GIRO DIVERSE. 

900511~ 90 0511 5 DEPOSITI NEI CC/CC NN.442,4 75 51 
4, APE RTI PRESSO LA TESORERIA CENT 
RAL E DE LLA BANC A D'ITALIA, 01 SOMM 
E PRO VENI ENTI DA CON TRI BUTI ED ASS 
EGNAZIUNl OE lLO STATO. 

900 5 1 161900 5 116 VER SAM'ENTO RI TENU TE SU LLE RE1R I DUZ 
ION I DE L PER SO Alf NO N REGI ON A' ( 

PER PR EV{ù ENLA, ASS IST EN ZA E GE 
SCAL . 

9 00511790 05111 VERS AMENTO R IT NUT E P ER CONTRlUUTI 
PR [ VlO[NZIALl E AS SI STENZIALI LN P 
AMA CARICO UE I MEO IC l GENERICI E 
PED IAT RI CH E HANNO AOEKI TC ALLA CO 
NVENll CN[ UNICA NAZI ONALE. 

9005tl89 005! 1 E SPES E Pé R LA CuR RiS PONS I ONE ALL' I M 
PI EGATO C[SS AT O DAL SER VILI O O AI 
'.;UUI ERE: J l , A TI TOLG lJI ACCO 1 , D 
I UNA SO M~A PARI A NO VE DEC I MI DEL 
TRATTAM[ TU SPtTT ANT E Al MEDESI MO 
I N BAS[ AL LE NOkME VI GENTI P R TR 
ATT AM ENTG 0 1 QUI ESC ENlA -C PDEL - [ 
DI PREV IOENLA - INA DE L- ( L. R. 2.1 2. 
82 , ~J. L 7 ) • 

TUTALL CAT [GOR IA 5 1 

N O TE : 

Allegc111 

~~F(,NAZJO~ I 

Pf\EVISTE PER L'ANNO 

1986 



Consig lio Regionale della Calabria - 1557 - Allegati 

SE DUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

9 SPESE PER CO NTAB1L 1TA ' SPECIALI. 
- u..A» N . 

AMMONTARE PRESUNTO BILANCIO RIFERIMF.NTO TIPO B:XlHOMlCA 
_-.:-::::_::· 

BILA N 10 DI CA A < 
DEI RESIDUI PA5.~IVI DI OMPETENZA Al CAPITOLI SPI:.~-' GRA DO l, M,\IX) > 

1· < 1~ ,. ,. ,. ! ALLA CHI USURA SPESE DI CU I SI SPESE DI CU I SI AUTO-
DI ENTR.11 T A . 6 s ~ I:! DELL' ESER CIZIO E si ~ i ~ I ! ~ "' AllfOIUZZA L'IMPEGNO RIZZA IL PAGAMENTO ii! 

z 2 Al. CODICE 
~ g .. ! NELL' ESERCIZIO NELL' ESERCIZIO 

DFL BILANCO I i § ~ ;! ; 1985 1986 1 98 6 ~ 6 > 
PLUKIENNALE 

" ~ ~ f e 

- 10 ooc ooc lC ooc 000 600 51 12 e e 'i I '.l coo oc ti ~ 

- 20 C 0 0 0 ooc 2 0G 000 000 600 5113 e e I, l .3 coc oc 4 

2C 99~ 895 20C ooc ooc 22C 994 895 6005114 e o ~ 1 ] G OC OG 5 

- - .2 07 0 0 00 000 000 60051 15 o e ~ l 2 000 00 5 

75 ':i 96~ 951. 122 7 0 0 0 ooc 1 9 86 964 951 6005116 e e '1 1 J. o o (l 00 5 

- 1 ooc 00 0 OO G 1000 000 ooc 6 0 051.17 o e 4 l 3 · ( oc oc 6 

- 600 000 ooc 60 0 000 000 6005118 e e ~ l 3 (l 00 oc 3 

.. 
1---1-

947 4-'t9 5 84 3( 675 50 0 00( 21 0 1 62 2 949 5 8~ . - ·--·----- - ·-----



Consiglio Reg ionale della Calabria - 1558 -

NUMERO CAPITOLI 

DEL DEL 

BILANCIO BILANCIO 

1985 1986 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

CA MPI DI INTERVENTO - PROGRAMMI 

E 

DENOMINAZIONE CAPITOLI 

SETTORE 52 

ALTRE CONTABILITA• SPECIALI. 

9005201~005201 VERSAMENTO DEI PROVENTI OERJVANTl 
DALL'ISCRIZIONE A RUOLO REGIONALE 
PER L'ASSISTENZA OSPEDALIERA Al SO 
GGETTI CHE NON HANNO DIRITTO ALL'A 
SSIST[NZA OSPfUAllEKA AI SENSI DEL 
l'ART.13 DEL U.L. 8.7.74,N. 264 CO 
NVERTITO NEllA LEGGE 17.8.74, N. J 
06 (L.R. 16.1.75, N.3). 

9005203~005203 VERS~M ENTI P[R RIVALSA OSPEDALIERA 

9005204~005204 ACQUIS1ZldNE DELLE ENTK ATE D1 STAn 
ILJMENTI SPECIALI. 

900520519005205 CONTRIBUTI DE LLE .AZI ENDE DI CREUIT 
O PER LA REALIZZAZION E 01 UN CENTR 
U Ul MEDICINA PR EVENTIVA E DEL LAV 
ORO N[L COMUNE DI ROSARNO (D ELIU ER 
A N.3172 DEL 28 .6.76 E N. 220 DEL 
24.1.77). 

900520619005200 RlPIANG DEI DISAVA NZ I Ol Gi:STIONE 
~EGLI ENTI OSPEDALIERI OELLA K[GlO 
NE. V[P-SA~ENTO Al FONDO ~AZlCNALE 
P[K L1 ASSlSTtNZA OSPEDALIERA E~E GO 
LAZJONI CONTAUILlTA' DEGLI AVANZI 
Ul:LLA GlST IU IJE OC GLI ENTI CSP[DA 
LIERI M[Ut SIMl (O.L.7.8.74,N. 26 4 C 
U~VERTJTQ CUN MOUlflCAZIO Nl NELLA 
LEGGE l 7.ù. 74• N. 386). 

TUTAL E CATEGORIA 52 

NOTE : 

Allegati 

ASSEG NAZIONI 
PREVISTI'. PER L'ANNO 

1986 



0 11 iglio Reg ionale de lla Calabria - 1559 - Allega ti 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 19 6 
-----------------------------------

9 SPE SE P R CONTABILITA' SPECIALI. 

AMMONTARE PRESU ro 
llF I RESIDUI P IVI 

/\LLA CHI U~ RA 
OELL' ESERCIZIO 

1985 

lll LANCJO 
1)1 CCJM PETE Z 

SPE..\E IJ I UI ~I 
AUTORIZ7..A L'I 1PF. ,NO 

NELL' ESERCIZ I() 

1986 

0 0 00 00 

p. M. 

co oooooo 

Jj ILA 'CIO DI CASSA 

F.SF DI .UI I AUTO-
'U.A IL l'A ,AM ENTO 

NELL' ESERCIZJO 

1986 

100~ 1961 617 

507 974 512 

P. K. 

P. M. 

P. ,.. . 

1512 -942 l 8<J 

RIFERIMENTO 
Al LAPITOU 
DI ENTRATA 

E 
AL CODICE 

DEL 811.ANCO 
PLURI EN NA LI:. 

6005201 

6005203 

6005204 

6005205 

6005206 

• UA"'NE Cl.<S1'E 
TIPO llCONOWlCA < 
PE A GRA OO ~"" 1JU > 

J•cr ,. ,. l" ! . ~ ~ Q § ~ ~ I ,I i ... g ~ ~ li! z 

i i ~ ~ s 8 ! ~ ~ < ~ ' ~ 
" ~ i e e" 

e a " 1 3 O 00 ~e 6 

e a " l 3 O 00 ~e 6 

e a " l J GIOO ~e 6 

e e -'t 1 3 e 00 oc 6 

. 

a e 4 l 3 CK)O 00 6 

.. 

. 



Con iglw Regìo11c1/e della Calabria - 1560 -

NUMERO C APn IJLI 

UEL 

811..AN< IO 

1985 

NOTE · 

01:.l 

Bit.AN( IO 

1986 

GGIO 1986 

( AMPI l>l IN fERVE TO PRt RAMMI 

L 
1)1::.NOMIN/\ZIUN~ CAPITOLI 

RI - PlL U~O RUUKICA 9 

S TT UfE ? l 
.> E TTU L 52 

Allegati 

A',SH,NAlJONI 
PHI Vl~n Pl'R I A () 

1986 

- - - - ---- - = --



Co n iglio Regionale della Ca labria - 15 6 1 - Allegati 

SED UTA DEL 15 MAGGIO 1986 

9 S P ES E PER CONTABILITA' SPECIALI. 
CLASS NE - ù.ASSNE 

AMMONTARE PRE UNTO BILANCIO 
llll..ANCJO DI CA~A RIFERIMENTO TIPO ECONOMICA , .._,'Zl u.., . , 

< 
DE I RESIDUI PASSIV I DI COMPETENZA Al CAPITOLI SPf.5A G RAOO (; RA 

"' > 
1• r z· J• ,. 2" ::! 

ALLA CHIUSl.' R1\ DI ENTRATA . j ::! 
PESE DI CU I I SPESE DI CUI SI AUTO-

~ ~ o 
;; i 

< ~ OELL' ESERCIZIO E ~ 

~ 
g Sì ; "' AVTORJZZA L' IMPEG O RIZZA IL PAGAM NTO ~ ~ z o 

AL CODICE g> 
! 

z 
NELL' ESERCIZIO NELL' ESERCIZIO 3 ~ 

... § DEL RILA NCO i ~ a 198 5 l<,86 1986 
o i ci i PLURIENNALE (.) le i e e .. " 
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Proposta di provvedimento amministrati­

vo numero 50/4", recante: "Piano annuale 

per l'attuazione del diritto allo studio 

relativo all'anno 1986" (Del. n. I 02) 

··11 Consiglio regionale

vista la legge regionale 8 maggio 1985, n. 27 
recante: "Norme per l'attuazione del diritto 
allo studio"; 

visti gli articoli 42 e 45 del D.P.R. 24 luglio 
1977, n. 616, che prevedono il trasferimento 
ai Comuni delle funzioni amministrative in 
materia di assistenza scolastica secondo le 
indicazioni date dalle Regioni; 

vista la deliberazione della Giunta regionale 
n. 519 del 3 maggio l 986;

visto il Cap. 3313101 del bilancio di previ­
sione per l'anno 1986 il cui ammontare è di 
L. 40.000.000.000;

sentita la commissione permanente di Politi-
ca sociale che ha espresso a maggioranza 

Allegato alla deliberazione n. 102 del 15 

maggio 1986 

Detenninazionc dei mezzi finanziari destina­

ti alla realizzazione degli interventi attuati vi 

del diritto allo studio per l'anno 1986. 

(L. R. 8 maggio 1985. n. 27) 

A) Fondo per l'attuazione degli interventi di

1 competenza dei Comuni ai sensi del D.P.R.

24.7.1977, n. 616, (Art. 22 e artt. 4-5-6-7 - 8

- I 0-11-16-17-18 e 19)

Servizio di mensa per le scuole materne sta­

tali e non statali a tempo lungo. 

Numero alunni iscritti a.s. 1985/86: 79.560 

Numero presumibile alunni beneficiari del 

servizio di mensa: 62.272 

Quota giornaliera pro-capite f I. I 00 per un 

massimo di gg. 200 

parere favorevole nella seduta dell '8 maggio Spesa prevista 
1986, apportando talune modifiche; 

L. 13.700.000.000

visto il parere della Commissione bilancio 
sulla disponibilità finanziaria; 

udito il relatore Accroglianò 

visto l'art. 16 dello Statuto; 

delibera 

Servizio di mensa per le scuole elementari a 

tempo pieno statali e non statali, medie a 

tempo prolungato statali e non statali e 

! secondarie superiori statali e non statali.

Numero alunni iscritti a.s. 1985/86: 61.235 

Numero presumibile alunni beneficiari del 

servizio di mensa: 39.586 

di approvare il piano di interventi regionali 
per 1 • attuazione del diritto allo studio 1986. , Quota giornaliera pro-capite f 1.100 per un

allegato alla presente deliberazione di cui massimo di gg.180

costituisce parte integrante: 
Spesa prevista f 8.709.200.000 

all'onere cli lire 40.000.000 si farii fronte con 
i fondi di cui al capitolo 33131 O I del bilan­
cio di prc\isione per l'esercizio 1986". 

Spesa complessiva prevista 

L 22.409.200.000 
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L'attribuzione dei fondi sarà determinata 

sulla base dei dati definitivi risultati dai Pia­

ni annuali comunali di cui ali' art. 13 della 

legge stessa. Per gli alunni frequentanti le 

scuole ubicate nell'ambito territoriale nei 

Comuni individuati nella delibera del Consi­

glio regionale del 28.10.1977 n. 409 per le 

aree depresse, il parametro è aumentato del 

20%. 

Il contributo per il servizio di mensa è asse­

gnato in favore degli alunni effettivamente 

frequentanti. Per le scuole materne non statali: 

compete ai Comuni effettuare verifiche e 

controlli e produrre specifica attestazione 

sulla regolarità dei servizi, alla Regione. 

L'assessorato regionale alla P.I. verificherà 

con controlli, su campioni significativi, in 

ogni provincia l'effettiva realizzazione degli 

interventi. 

Il servizio di mensa nelle scuole elementari e 

secondarie di l O grado è ammissibile solo 

per le scuole autorizzate al tempo pieno e al 

tempo prolungato ai sensi della vigente nor­

mativa statale. 

I Comuni ai fini della determinazione della 

contribuzione degli utenti del servizio faran­

no riferimento alle indicazioni di cui al pun­

to 2.2 della deliberazione del Cipe del 

13.2.1986 pubblicata nella G.U. del 

5.3.1986. 

Il parametro base del contributo regionale è 

aumentato del 25% in favore degli utenti 

delle scuole per nomadi e per le scuole dove 

essi sono inseriti. 

La spesa complessiva per il servizio di men­
sa è stata determinata in misura inferiore a 

quella risultante dal calcolo matematico dei 

dati in quanto si è tenuto conto degli even­

tuali recuperi da effettuare nei confronti dei 

Comuni che non hanno organizzato o hanno 

ritardato il servizio di mensa nel l'anno sco­

lastico 1985/86. 

Per le scuole non statali l'intervento è subor­

dinato allo accertamento, da parte dei Comu­

ni, delle condizioni previste dall'art. 5 della 

legge regionale. 

3) Fornitura di libri e di altri sussidi di uso

individuale e per la costituzione di bibliote­

che di classe ( artt. 4 e 18)

Scuole medie di I O grado 

Alunni n. 110180 parametro 

f 150.000 x n° l l 018 ( l  0% alunni) 

Scuole medie di 2° grado 

Alunni n. I 02540 parametro 

f 1.652.700.000 

f 150.000 x n. 102540 (101 alunni) 

L. l .538. l 00.000

Spesa Complessiva f 3.190.800.000 

Le modalità di attribuzione dovranno essere 

quelle previste dall'art. 4, 3° comma e 

dall'art. 18 della L.R. n. 27/85. 

4) Servizi per alunni portatori di handicaps

(artt.4 e 8)

Servizio socio-psico-pedagogico ( équipes di 

sostegno a Comuni singoli o associati) 

f 1.600.000.000 

fornitura dì strumentazione e sussidi speciali 

per alunni portatori di handicaps. 

L. 500.000.000

I contributi sono assegnati preferibilmente ai 

comuni sede del distretto scolastico per 
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l'effettuazione del servizio nell'intero terri- Spesa Prevista 
torio distrettuale. 

f 3.000.000.000 

Contributi a singoli comuni possono essere 
assegnati nel caso non sia possibile I' esten­
sione del servizio realizzato a livello com­
prensoriale e sulla base di esigenze docu­
mentate da certificazioni mediche. 

La formazione delle equipe socio-medico­
psichiche è effettuata tramite avviso pubbli­
co con graduatoria compilata, per le figure 

professionali sanitarie e parasanitarie, in 
base alla normativa regionale e statale in 
materia analoga e per le altre in base alla 
normativa statale in materia di incarichi nelle 
istituzioni scolastiche. 

La richiesta di fornitura di strumentazione e 
sussidi didattici deve essere accompagnata 

da documentazione medica attestante la tipo­
logia degli handicaps con l'individuazione 

della relativa strumentazione necessaria. 

Le equipes devono essere formate preveden­
do necessariamente la presenza di un neuro­

logo, di uno psicologo e, in base alle esigen­
ze, di fisioterapisti, logopedisti, ortottisti. 

Spesa Complessiva f 2.100.000.000 

Posti gratuiti o semigratuiti in convitti o pen­
sionati (art.7) 

I Comuni potranno prevedere nei loro piani 
degli interventi per l'istituzione di posti gra­
tuiti o semigratuiti in convitti o pensionati o 
per la concessione di contributi a totale o 
parziale rimborso di spese per alloggio e vit­
to per alunni frequentanti istituzioni scolasti­

che non presenti nel Comune di residenza e 
raggiungibili in un tempo medio non infe­
riore ai 30-40 minuti primi. I Comuni 
dovranno dare priorità agli interventi in 
favore degli alunni frequentanti gli Istituti 
Professionali di Stato. 

6) Servizi di trasporto (artt. 4 e 16)

a) Per acquisto mezzi di trasporto alunni di

ogni ordine e grado f 2.300.000.000

per manutenzione mezzi di trasporto 

L. 400.000.000

per facilitazioni di viaggio 

L. 300.000.000

Totale f 3.000.000.000 

In attesa delle indicazioni che emergeranno 
dalla conferenza triennale sulle politiche per 

l'attuazione del diritto allo studio, nell' attri­
buzione di mezzi finanziari per acquisto 
scuolabus, la Giunta regionale darà la prio­

rità a quei Comuni che organizzano il tempo 
pieno nelle scuole elementari e prolungato 
nelle scuole medie di primo grado e che non 
hanno mai goduto di tale forma di intervento 
o che intendono provvedere al consolida­
mento delle mono-sezioni e delle pluriclassi
e che rientrano nelle aree interne particolar­
mente depresse. I Comuni devono presentare
richiesta alla Giunta regionale, assessorato
alla P.I. allegando la seguente documentazio­
ne:

Deliberazione del comune, esecutiva, dalla 
quale si evinca il costo complessivo e le 

caratteristiche del mezzo da acquistare e 
l'assunzione degli oneri di gestione e di assi­
curazione; 

Carta topografica della zona con la indica­
zione del percorso che il mezzo di trasporto 
deve effettuare; 

Relazione dettagliata sulle necessità 
dell'utenza che deve fruire del servizio. 

7) Assegni di studio (art. 19)
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In caso di alunni capaci e meritevoli fre­

quentanti le scuole medie di 2 ° grado, 
impossibilitati a proseguire gli studi a causa 

di condizionamenti e di ostacoli di natura 

economica e sociale, i Comuni possono pre­

vedere assegni di studio a parziale copertura 

delle spese di viaggio, alloggio e mensa. 

la realizzazione di attività di educazione per­

manente e ricorrente L. I 00.000.000 

facilitazioni agli adulti per la frequenza dei 

corsi per l'assolvimento 

del!' obbligo scolastico; f 50.000.000 

I Comuni dovranno bandire apposito concor­
so per la concessione di assegni di studio 

entro il limite delle somme stanziate dalla 
Regione e di quelle previste nel proprio 

bilancio attenendosi alle diretti ve che verran­

no all'uopo emanate dalla Giunta regionale e 
per essa dall'assessorato regionale alla P.I. 

, sostegno a progetti di attività para ed extra-

Somma complessivaf 100.000.000 

Educazione permanente (art. 10) 

Spese per Corsi di alfabetizzazione, di for­
mazione culturale e di attività educative per 

persone che sì trovano in istituzioni assisten­

ziali, sanitarie e detentive. 

Spesa previstaf I 00.000.000 

Servizi per la qualificazione del sistema sco­
lastico (art. 4 - 5° comma) 

sostegno delle esperienze di tempo pieno e 

prolungato, delle attività integrative, di pro­

getti di sperimentazioni programmati dai 

competenti organi scolastici ai sensi della L. 

4/8/1977, n. 517 e del D.P.R. 31.5.74, n. 419. 

f 150.000.000 

sostegno a progetti di innovazione educativa, 

anche per attività extrascolastiche, regolar­

mente deliberati dai competenti organi scola­
stici e legati a specificità del territorio. 

f 800.000.000 

Il sostegno per la costituzione di laboratori 
scientifici, di informatica, cineteche, audio­
video-teatrali, attività sportive e musicali; 

[ 1.700.000.000 

scolastiche; f 200.000.000 

Spesa complessiva [ 3.000.000.000 

I contributi per la qualificazione del sistema 

scolastico verranno concessi esclusivamente 

su presentazione di appositi progetti obietti­

vo redatti dagli organi collegiali della scuola. 

I progetti delle istituzioni scolastiche non 

statali relativi al punto c) dell'art. 4 saranno 

presi in considerazione dai Comuni e inseriti 

nel piano comunale solo previo ac­

certamento delle condizioni previste nell'art. 

5 della L.R. 27/85. 

Copia dei progetti dalle istituzioni scolasti­

che statali e non statali dovranno essere alle­

gati al piano comunale. Tutti gli interventi 

per i servizi e le attività assegnati alla com­

petenza dei Comuni sono determinati dalla 

Giunta regionale acquisito il parere della 

Consulta di cui all'art. 20 della legge n. 

27/85. 

Spesa complessiva per l'attuazione degli 

interventi 

di competenza dei comuni 

f 36.900.000.000 

Gli enti locali, nel formulare la graduatoria 

degli aventi diritto agli interventi per il diritto 

allo studio di natura individuale, dovranno 

attenersi a quanto previsto dall'art. 6 della 

L.R. 27/85. I Comuni potranno autonomamen­

te fissare le fasce di reddito e le fasce di con-
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tribuzione secondo le condizioni socio-econo­
miche dell'Ente e delle famiglie interessate. 

Gli alunni della scuola materna e dell'obbli 
go possono essere esentati dal!' onere della 
contribuzione, qualora versino in disagiate 
condiz.ioni cconomiche,mentre gli alunni del 
le scuole secondarie superiori debbono esse 
re anche capaci e meritevoli. 

b) Fondo per le artivìtà svolte direttarnenk 
dalla Regione (;\11. 9J 

Spese per la stipula di contratti di assicura­
zione per gli alunni ed il personale scolastico 
delle scuole statali e non statali di ogni ordi­
ne e grado f 700.000.000 

Spese per progetti di sperimentazioni e di 
innovazione didattica con riferimento alle 
nuove tecnologie educative, all'informatica 
ed alla crescita cul!urale ed educativa con 
riferimento a temi dì rilevanza sociale quak 
la mafia la droga e la pace; 

L. 2.200.000.000 

Spese per lo svolgimento delle altre attività 
previste dall'art. 9 f 200.000.000 

Gli interventi per l'attuazione di progetti per 
la diffusione delle conoscenze per la lotta 
alla mafia sono ammissibili col presente pia­
no, in base alla loro rilevanza culturale solo 
se non possono essere finanziate con il fondo 
di cui alla legge regionale n. 2/86. 

li fondo per le anivit:1 di cui all'art. 9 è ripar­
tito dalla G.R. su conforme parere della 
competente commissione consiliare. In alle­
gato a tale piano di riparto è trasmessa alla 
commissione una relazione dettagliata a con­
suntivo degli interventi effettuati con il piano 
per il dìrillo allo studio relativo al 1985. 

Totale fondo per k attivitrt della Regione 
L. 3.100 000.000 

Spesa complessiva per gli interventi regiona­
li per l'attuazione del diritto 

allo studio f 40.000.000.000 

Eventuali economie derivanti da variazioni 
dovute a modifica del numero dei frequen­
tanti le scuole dei vari ordini e gradi, com­
preso eventuali discrasie sugli intervent.i di 
cui al punto A/I, della mancata sia pure par­
ziale attuazione da parte dei Comuni dei ser­
vizi del diritto allo studio nonché dalla par­
ziale utilizzazione del "fondo per le attività 
svolte direttamente dalla Regione ìn base 
ali' art 9" saranno utilizzate con deìihera del­
la Giunta regionale per interventi, sempre 
nell' ambìto del pìano, aventi il preciso scopo 
di soddisfare particolari esigenze dì quei 
Comuni che ne facciano espressa e docu­
mentata richiesta aH' assessorato alla P.I. o 
per coprire eventuali carenze finanziarie 
neirattuazione deJl'art. 9 della L.R. 
8.5.1985, n. 27. 

L'assessorato regionale alla P. I. verificherà 
l'attuazione di tutti gli interventi indicati nel 
presente piano, adottando i provvedimenti 
previsti dalla L.R. 8.5.1985, n. 27 concer­
nente ''Norme per l'attuazione del Diritto 
allo studio". 

La determinazione dell'intervento della 
Regione per la realizz.azione del dìritto allo 
srndio avverrà su base progettuale: sì eviterà 
di effettuare ì piani di riparto solo su basi 

! modulari e si terrà presente I' e..;igenza di 
favorire una offerta formati va globale, a 
livello di comune e di distretto. 

Le esperienze realizzate dagli enti locali e 
l'elaborazione pedagogica hanno messo in 
evidenza che l'effettiva realizzazione del 
diritto allo studio può essere raggiunta solo 
attuando un sistema coordinato di interventi 
capace di incidere sia in terminì strutturali 
che organizzativi. 
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Il sistema di interventi si articolerà su quat­
tro criteri prioritari: 

qualificare il sistema scolastico in termini di 

innovazione e di promozione di un sistema 

formativo integrato, fra la scuola e ciò che 
ad essa è esterno; 

promuovere servizi collettivi anche per 

riqualificare il tessuto sociale e per garantire 

la massima produttività sociale delle risorse; 

facilitare la frequenza alla scuola e l'inseri­
mento nelle normali attività curriculari agli 

studenti portatori di handicap; 

riequilibrare le opportunità formative sul ter­

ritorio. 

La valutazione delle situazioni locali verrà 

effettuata non solo in termini di iniziati ve già 
esistenti e da valorizzare ma anche e soprat­
tutto in base alle più gravi carenze ed insuffi­

cienze. 

Gli indicatori di degrado culturale, per indi­

viduare il maggior bisogno formativo, sono 

esposti per la facilità e rapidità di acquisizio­
ne, dal tasso di ripetenze e di abbandono 
scolastico. 

L'assessorato regionale alla P.I. svolgerà fun­
zioni di coordinamento e di promozione pro­

gettuale. 

Mozione numero 56 a firma Ledda, Tarsi­

tano, Di Nitto, Trento "Sulla dichiarazione 
del territorio della Calabria in zona libera 

dalle armi nucleari 

Il Consiglio regionale della Calabria 

di fronte al rischio concreto di un olocausto 
totale a causa della proliferazione degli ordi­
gni nucleari e della loro sofisticata e micidia­

le capacità di distruzione, nonché ali' accen­
tuarsi della folle politica di riarmo che brucia 

enormi risorse mentre continua ed anzi si 
aggrava il dramma del sottosviluppo e delle 
denutrizione in vaste aree del mondo con la 
tragica conseguenza della morte per fame di 
decine di milioni di esseri umani; 

condividendo le speranze e le richieste di 

pace, di sicurezza, di una migliore qualità 
della vita che giungono dal vasto movimento 
per la pace che unisce uomini e donne di 
molteplici orientamenti politici e di diverse 
fedi religiose; 

ritenuto di dover far propri i contenuti della 
risoluzione delle Nazioni Unite in cui si 

1 
chiede a tutti un impegno per la creazione di 

zone denuclearizzate; 

nella certezza che senza il deciso avvio di 

una generalizzata politica di disarmo - in 
primo luogo nucleare - i gravissimi proble­
mi dell'umanità non possono essere risolti; 

dichiara il territorio della Regione Calabria 
"zona libera dalle armi nucleari"; 

delibera la propria indisponibilità ad ospitare 
armi nucleari opponendosi altresì per quanto 
di propria competenza alla costruzione, al 

deposito ed al transito di ordigni nucleari o 
parte di essi sul proprio territorio; 

invita 

il Governo italiano ad intraprendere più deci­
se iniziati ve con l'obiettivo del disarmo 
generale; 

impegna la Giunta regionale 

a pubblicizzare mediante cartelli apposti sul­
! le principali strade di accesso al territorio 

della regione Calabria la scelta di dichiararlo 
"zona denuclearizzata"; 

a pubblicizzare nelle forme più utili ed 

opportune la dichiarazione di denuclearizza-
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zione ed inviare copia della presente mozio­

ne al Governo della Repubblica, ai capigrup­

po ed ai Presidenti della Camera e del Senato 

ed ai principali organi di informazione 

nazionali e locali; 

a favorire e promuovere iniziative adeguate a 

suscitare, estendere, diffondere la cultura 

della pace. 

(56; 13.5.1986) Ledda, Tarsitano, Di Nitto, 

Trento 

Progetto d i  legge numero 532f3 A bis, 

recante: "Norme di applicazione del Dpr 

761/1979 per il personale dei ruoli sanita­

rio, tecnico e professionale" 

Art. 1 

La presente legge disciplina 1' adeguamento 

alle esigenze funzionali delle unità sanitarie 

locali della Regione, degli organici del per­

sonale laureato iscritto, ai sensi dell'articolo 

1 del Dpr. 20 dicembre 1979, n. 761, nei ruo­

li sanitario, tecnico e professionale. 

Art. 2 

Le unità sanitarie locali provvedono in via 

transitoria, entro un anno dall'entrata in 

vigore della presente legge, a deliberare la 

trasformazione, senza aumento delle piante 

organiche, dei posti di collaborare biologo, 

chimico, fisico, psicologo, analista, statistico 

e sociologo di coloro che siano in possesso 

dei requisiti di cui agli articoli 61, 65, 104 e 

108 del D.M. 30 gennaio 1982, rispettiva­

mente in posti di dirigente coadiutore dei 

rispettivi profili professionali, proporzional­

mente al 50 per cento delle dotazioni organi­

che esistenti, nell'ambito dei singoli presidi, 

garantendo la presenza di un dirigente per 

ogni profilo professionale, in ciascuno servi­

zio o settore. 

Con le modalità e nei limiti di cui al comma 

precedente, le Unità sanitarie locali provve­

dono altresì a deliberare la trasformazione 

dei posti di procuratore legale, ingegnere, 

architetto e geologo di coloro che siano in 

possesso dei requisiti di cui agli articoli 85, 
89 e 96 del D.M. 20 gennaio 1982. 

Art. 3 

Ai fini della modifica delle piante organiche, 

le Unità sanitarie locali interessate devono 

trasmettere, entro un anno dall'entrata in 

vigore della presente legge, alla Giunta 
regionale - assessorato regionale alla sanità 

- copia autentica delle deliberazioni di cui al

precedente capitolo.

Entro i successivi trenta giorni, la Giunta 

regionale, adotta i provvedimenti di propria 

competenza. 

Art. 4 

Al finanziamento della spesa per l 'attuazione 

della presente legge si provvede mediante 

rarziale impiego della quota corrente del 

fondo nazionale sanitario che viene assegna­

ta alle singole Unità sanitarie locali della 

Regione ai sensi dell'articolo 51 della legge 

23 dicembre 1978, n. 833. 

Progetto di legge numero 288f2A, recante: 

"Modificazioni delle leggi regionali 10 

novembre 1972, numero 6 e 10 settembre 

1978, numero 15 - Indennità dei consiglieri" 

Art. 1 

All'articolo 2 della legge regionale 10 

novembre 1972, n. 6, come modificato 

dall'articolo 1 della legge regionale IO set­

tembre 1978, n. 15, sono apportate le 

seguenti modifiche: 

il secondo comma è sostituito dal seguente 
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"la quota forfetaria del rimborso è determi­
nata nella seguente misura netta "lire 
150.000 fino a 60 chilometri; lire 200.000 
fino a 120 chilometri; lire 250.000 fino a 170 
chilometri; lire 300.000 oltre i 170 chilome­
tri'\ 

Con la presente legge la Regione Calabria si 
propone di favorire il potenziamento ed il 
miglioramento delle attività produttive e di 
incrementare la produzione zootecnica regio­
nale. 

Gli interventi finanziari verranno effettuati 
al quarto comma le parole "un decimo" sono , secondo gli orientamenti programmatici del­
sostituite con le parole "un sesto". ! la Regione e con le modalità e nei limiti di 

Art. 2 

Al primo comma dell'articolo 3 della legge 
regionale I O novembre 1972, n. 6 come 
modificato dal!' art. 2 della legge regionale 
IO settembre 1978, n. 15 le parole "lire 
270.000" sono sostituite con le parole "lire 
780.000". 

Art. 3 

Le disposizioni di cui ai precedenti articoli 
e 2 hanno effetto dal I O gennaio 1986. 

Art. 4 

Ali' onere derivante dall'applicazione della 
presente legge valutato in lire 319.440.000 
per l'anno 1986 si farà fronte con la disponi­
bilità esistente sul capitolo I 00110 I dello 
stato di previsione della spesa del bilancio 
per l'esercizio finanziario 1986. 

Per gli anni successivi la spesa complessiva 
sarà determinata con la legge di approvazio­
ne del bilancio e con l'apposita legge finan­
ziaria che l'accompagna. 

Progetti di legge numeri 339/3" e 353/3", 

recanti: "Interventi nel settore zootecnico 

- Riesame"

Art. I 

autorizzazione della spesa di cui ai successi­
vi articoli tendenti alla ristrutturazione e al 
potenziamento delle aziende agro-zootecni­
che singole e associate nonché ali' incremen­
to del reddito agricolo più generale. 

Art. 2 
Commissione zootecnica regionale 

Al fine di poter disporre di un qualificato 
organismo istituzionale per il coordinamento 
dell'intervento pubblico nell'applicazione 
della presente legge, è istituita presso 

, l'assessorato ali' agricoltura una Commissio­
ne regionale per individuare, nel quadro 
generale della programmazione regionale in 
materia agricola e zootecnica, nonché 
nell'ambito delle direttive generali emanate 
dal Ministero dell'agricoltura, gli indirizzi 
tecnici in materia di sviluppo del patrimonio 
zootecnico, di valorizzazione delle relative 
produzioni e di tutela sanitaria. 

La Commissione regionale zootecnica è così 
costituita: 

assessore regionale agricoltura o funzionario 
delegato che presiede; 

Presidenti associazioni allevatori; 

un rappresentante per ogni organizzazione 
professionale agricola riconosciuta; 

un rappresentante della Lega delle cooperati-
Interventi per lo sviluppo della zootecnia ve; 
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un rappresentante della Confcooperati ve; 

un rappresentante delle associazioni ricono­

sciute dei produttori. 

Art. 3 

Miglioramento del patrimonio zootecnico 

con la pratica della fecondazione artificiale 

Al fine di giungere al miglioramento geneti­

co e produttivo del patrimonio zootecnico 

regionale, con particolare riferimento a quel­

lo bovino, la Regione interviene: 

per la costruzione di centri e sottocentri e 

recapiti per la fecondazione artificiale, non­

ché per l'acquisto e la costruzione delle rela­

ti ve attrezzature da parte delle associazioni 

provinciali allevatori, dell'ente di sviluppo 

agricolo, delle associazioni riconosciute e dei 

consorzi di cooperative zootecniche, con la 

concessione di contributi in e.e. nella misura 

del 90 per cento della spesa ammessa; 

nelle spese di funzionamento di tali strutture 

per i primi tre anni, con la concessione di 

contributi in e.e. nella misura annua dell'80 

per cento delle spese ammesse; 

nelle spese ammesse per organizzare ed 

attuare appositi corsi di qualificazione per 

fecondatori volontari e laici da adibire alla 

pratica della fecondazione artificiale con la 

concessione di contributi in e.e. nella misura 

del I 00 per cento; 

nella spesa ammessa per la fecondazione di 

ogni specie e razza e per l'esecuzione di 

"embryo-transfer" con contributi pari al 95 

per cento. 

Art. 4 

Tenuta dei libri genealogici ed attuazione 

dei controlli funzionali e della produttività 

del bestiame 

Per l'espletamento dei compiti relativi alla 

tenuta dei libri genealogici, per l'attuazione 

dei controlli funzionali e della produttività 

del bestiame, nonché per l'organizzazione e 

l'attuazione di iniziative dirette alla valoriz­

zazione del patrimonio zootecnico seleziona­
to, la Regione opera anticipando alle asso­

ciazioni provinciali degli allevatori contribu­

ti in e.e. nella misura del 90 per cento della 

spesa ammessa. Sui contributi concessi può 

essere corrisposta una anticipazione a titolo 

di volano finanziario, di importo comunque 

non superiore al 30 per cento del!' importo 

complessivo riconosciuto. 

Le somme anticipate sono soggette al recu­

pero totale o parziale sulle assegnazioni 

annualmente assentite dallo Stato, per la 

tenuta dei libri genealogici. 

Art. 5 

Valorizzazione del patrimonio zootecnico 

nato ed allevato in Selezione 

Al fine di valorizzare il patrimonio zootecni­

co nato ed allevato in selezione nelle aziende 

agricole calabresi, le Associazioni degli 
Allevatori, le Associazioni dei Produttori 

Zootecnici riconosciute, nonché l'Ente di 

Sviluppo Agricolo possono formulare orga­

nici programmi articolati a livello di territo­

rio, concernenti specifici interventi in favore 

degli allevamenti dei soci. A sostegno di tali 

iniziati ve la Regione potrà intervenire: 

con premi di f. 150.000 da corrispondersi 

agli imprenditori agricoli che allevano bovi­

ni di razza Podolica calabrese, per ciascuna 

fattrice con vitello nato ed allevato in sele­

zione per un periodo non inferiore a mesi 12; 

con premi di f. 200.000 da corrispondersi 

agli imprenditori agricoli che allevano manzi 

di razza F.l. e Bruna Alpina selezionate, nate 

ed allevate in selezione per un periodo non 

inferiore a 18 mesi: 
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con premi di f. 50.000 e 80.000 da corri­
spondersi agli imprenditori agricoli che alle­

vano scrofette e verri in selezione fino ali' età 

non inferiore a mesi 12; 

con premi di f. l 0.000 e 20.000, da corri­

spondersi agli imprenditori agricoli che alle­

vano rispettivamente fattrici e riproduttori 

cunicoli selezionati fino ali' età non inferiore 

a mesi 12; 

con premi di f. 180.000; da corrispondersi 

agli imprenditori agricoli che producono ed 

allevano equini in selezione, per ciascun 

puledro portato ad almeno 18 mesi di età; 

con premi di f. 200.000, da corrispondersi 

agli imprenditori agricoli che allevano fattri­

ci equine in selezione; 

rimborsi buoni di monta equina con stalloni 
debitamente autorizzati in ragione dell' 80% 

del costo della fecondazione; 

con premi di f. 40.000, da corrispondersi 

agli imprenditori agricoli che conducono 

allevamenti ovini e caprini in selezione, per 

ciascuna femmina di razza da latte e da carne 

prodotte ed allevate almeno fino a 12 mesi di 

età, nonché con premi non superiori a f. 

60.000 da corrispondersi per ciascun ripro­

duttore maschio ovino e caprino portato ad 

uni, età superiore a 18 mesi; 

con premi di f. 3.000 da corrispondersi agli 

imprenditori agricoli che conducono alleva­

menti ovini e caprini in selezione, che si 

impegnino a sottoporre per almeno a cinque 

anni lo allevamento alle azioni sanitarie pre­

viste negli appositi piani di interventi per 

ciascun soggetto nato e portato ad almeno 12 
mesi se femmina ed almeno 18 mesi se 

maschio: 

con contributi in e.e. nella misura del 90% 

della spesa sostenuta per la pai1ccipazione di 

qualificati soggetti selezionati di ogni specie 

e razza allevati nelle aziende agricole cala­

bresi, alle manifestazioni zootecniche, non­

ché alle mostre specializzate Regionali ed 

extra Regionali. 

Art. 6 

Risanamento del patrimonio zootecnico 

dalle malattie 

Per il risanamento del patrimonio zootecnico 

dalle principali malattie e parassitosi le asso­

ciazioni degli allevatori, le associazioni dei 

produttori zootecnici riconosciute nonché 

l'ente di sviluppo agricolo, possono promuo­

vere ed attuare, sotto il controllo e la sorve­

glianza delle competenti autorità veterinarie, 

specifici programmi articolati a livello di ter­

ritorio. 

A sostegno di tale iniziativa, la Regione 

potrà intervenire: 

assumendo a proprio totale carico l'onere 

finanziario relativo alla attuazione dei relati­

vi programmi di risanamento. 

Nello stanziamento annuale destinato a 

finanziare gli acquisti di soggetti da alleva­

mento, dovrà essere data la precedenza asso­

luta ali' acquisto di soggetti destinati a sosti­

tuire quelli abbattuti in esecuzione del l'era­

dicazione delle malattie sopra indicate. 

Art. 7 

Utilizzazione dei terreni pascolabili 

Al fine di assicurare il razionale uso di tutte 
le risorse pascolive disponibili nei boschi, 

nei terreni rimboschiti e nei pascoli naturali 

di proprietà della Regione e dei Comuni, è 

istituita presso l'Assessorato ali' Agricoltura 

una Commissione permanente costituita da: 

L'Assessore ali' Agricoltura o da un suo rap­

presentante ali 'uopo delegato, che presiede; 
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Un rappresentante di ciascuna delle Associa­
zioni Provinciali Allevatori; 

Un rappresentante per ciascuna Associazione 

di produttori Zootecnici riconosciuta; 

Un rappresentante dell'Unione Regionale dei 

Coltivatori Diretti; 

Un rappresentante dell'Unione Regionale 

Agricoltori; 

Un rappresentante della Delegazione Regio­

nale della Confederazione Italiana Coltivato­

n. 

Detta Commissione, entro il 30 aprile di cia­

scun anno, presenta ali' Assessorato ali' Agri­

coltura una organica proposta di assegnazio­

ne dei pascoli disponibili che tenga conto 

della seguente scala di priorità: 

Cooperative e loro consorzi; 

Associazioni di Produttori Zootecnici; 

Coltivatori diretti singoli; 

Altri allevatori. 

Ogni anno la Commissione ha il compito di: 

censire gli allevamenti transumanti; 

censire i pascoli in proprietà di allevatori, 

indicando anche la relativa destinazione. 

Art. 8 

Miglioramento della fertilità del patrimonio 
zootecnico regionale e lotta alla mortalità 

neo natale del bestiame 

Allo scopo di conseguire il miglioramento 

delle fertilità del patrimonio zootecnico 
regionale ed al fine di prevenire e combatte­
re la mortalitù neo-natale del bestiame. la 

Regione predispone anche nel quadro di spe­
cifici piani coordinati a livello nazionale 

appositi interventi regionali di lotta a caratte­
re zootecnico-veterinario per l'attuazione dei 

quali si avvale delle associazioni degli alle­

vatori, del!' istituto zoo-profilattico interre­

gionale di Portici, degli organismi veterinari 

regionali, nonché, ove ritenuto di volta in 

volta necessario, di organismi ed eventi pub­
blici in grado di offrire servizi ad elevato 

contenuto scientifico e tecnologico. 

La Regione interviene con contributi del 95 

per cento della spesa ammessa. 

Art. 9 

Qualificazione professionale 

e assistenza tecnica 

Per la qualificazione del personale, la forma­

zione imprenditoriale degli operatori zootec­
nici e degli amministratori delle cooperative, 

la divulgazione e la dimostrazione di nuovi 

orientamenti tecnici ed economici, la Giunta 

regionale predisporrà un qualificato pro­

gramma di interventi triennali che sottoporrà 
ali' approvazione del Consiglio regionale. 

Art. 10 

Acquisto Bestiame 

Per il potenziamento del patrimonio zootec­
nico, la regione interviene nei modi e nelle 

misure appresso specificate: 

a) Acquisto riproduttori femmine

1) A favore di imprese zootecniche singole

che intendano avvia re,potenziare e valoriz­
zare piccoli allevamenti bovini di con­

sistenza compresa tra 5 e 40 capi, allevamen­
to ovini o caprini di consistenza compresa
tra 30 e 200 capi, allevamenti suinicoli di
consistenza compresa tra I O e 50 scrofe, pos­
sono essere concessi contributi in e.e. nella
misura del 25% della spesa ammessa nonché
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il concorso nel pagamento degli interessi 
della durata di cinque anni, contratti sulla 

quota-parte di spesa non coperta da contribu­
to. 

2) A favore di imprese singole che intendano
avviare, potenzi re e valorizzare allevamenti

bovini superiori ai 40 capi, allevamenti ovini
e caprini superiori a 200 capi, allevamenti
suinicoli di consistenza superiori alle 50

scrofe, può essere con cesso il concorso nel
pagamento degli interessi per prestiti della

durata di 5 anni contratti sul 90% della spesa
ammessa.

3) A favore delle imprese associate e delle
Cooperative che in tendano realizzare le ini­

ziative indicate al precedente punto, possono

essere concessi contributi in e.e., nella misu­
ra del 30% della spesa ammessa nonché il

concorso nel pagamento degli interessi per
prestiti della durata di 5 anni, contratti

sull'intera quot-parte di spesa non coperta da

contributo. 

4) A favore di imprese singole, associate e

delle Cooperative che intendano sostituire i
soggetti abbattuti in esecuzione di piani uffi­
ciai i d'eradicazione dalla Brucellosi dalla

T.B.C. dalla leucosi ed altre malattie infetti­
ve, possono essere concessi contributi in e.e.
nella misura del 50% e del 60%, rispettiva­

mente per i riproduttori femmine e maschi.

b) Acquisto riproduttori maschi

I) In favore delle imprese agricole che rea­

lizzino nelle zone di collina o di montagna

allevamenti estensivi o semi estensivi di

bovini di razza podolica-calabrese in purezza

di consistenza compresa tra 25 e 75 capi e

che intendano acquistare riproduttori maschi

della medesima razza, scortati dalla certifica­

zione attestante almeno la purezza di razza
nonché dalla certificazione Veterinaria uffi­
ciale attestante l'esenzione dalla T.B.C. dalla

Brucellosi, dalla Tricomaniasi, dalla leucosi, 
possono essere concessi contributi in e.e nel­

la misura del 60o/c della spesa ammessa; 

2) Analogo regime di aiuto deve essere con­

cesso in favore delle imprese agricole che

realizzino nelle zone di collina e di monta­

gna.allevamenti bovini podolici estensi vi o

semi estensivi, per l'acquisto di tori di razza
specializzate da carne o a prevalente attitudi­

ne alla carne, scortati dalla certificazione

Veterinaria ufficiale citata al precedente pun­
to, al fine di produrre ibridi di prima genera­

zione da destinare alla produzione della car­

ne:

3) Nelle zone non servite da centri, sottocen­

tri o recapiti di fecondazione artificiale. o

nelle quali sia particolarmente disagevole ed

oneroso intervenire tempestivamente con la

fecondazione strumentale, la Regione, per
l'acquisto di soggetti selezionati regolarmen­

te iscritti al L.G. e muniti della certificazione

Veterinaria ufficiale citate ai precedenti pun­

ti, può intervenire:

con contributi in e.e. nella misura del 50% 
della spesa ammessa in favore delle imprese 
singole conduttrici di allevamenti di consi­
stenza compresa fra 5 e 40 capi bovini. Ana­

logo regime è previsto in favore di imprese 
singole conduttrici di allevamenti e caprini 
di consistenza fino a 200 capi per l'acquisto 

di arieti o becchi e in favore di imprese sui­
nicole di consistenza fino a 50 scrofe, per 
l'acquisto di verri. 

con contributi in e.e. nella misura del 60% 

della spesa ammessa, in favore di imprese 
associate e cooperati ve conduttrici di alleva­

menti di consistenza superiore ai 40 capi 
bovini. Analogo regime è previsto in favore 

di imprese associate e conduttrici di alleva­
menti ovini e caprini di consistenza superio­

re a 200 capi per l'acquisto di arieti o becchi 
nonché di imprese suinicole associate di con-
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sistenza superiore alle 50 scrofe per l'acqui- 1, pelliccia, nonché di riproduttori di selvatici 

sto di verri. da destinare ali' allevamento zoo-tecnico. 

con contributi in e.e. nella misura del 65% 

della spesa ammessa, in favore delle stazioni 

di monta pubblica autorizzate, per l'acquisto 

di tori di razze specializzate o a prevalente 

attitudine alla produzione del latte o della 

carne, regolarmente iscritti al L.G. e muniti 

della prescritta certificazione Veterinaria 

ufficiale e comunque subordinatamente alla 

utilizzazione presso la stazione di monta, per 

un periodo non inferiore ad anni 3. 

4) In favore delle Associazioni Provinciali
Allevatori, delle Associazioni dei Produttori

Zootecniche riconosciute nonché delle Coo­

perative, per l'acquisto di riproduttori muniti

del certificato Genealogico o d'origine e
scortati dalla prescritta certificazione Veteri­

naria attestante l'indennità dal le malattie
infettive e diffusive,con l'impegno di utiliz­

zarli nelle stazioni di monta pubblica ricono­

sciute, possono concedersi contributi in e.e. ,

nella misura del 90% della spesa ammessa;

e) Acquisto soggetti da ristallo

In favore delle imprese singole. associate e 

delle Cooperative che procedano ali' acquisto 

in proprio o per conto dei soci di bovini da 
ristallo, di soggetti cunicoli, di suini da desti­

nare al ciclo di ingrasso, di soggetti da destina­

re ali' allevamento avicolo da carne o da uova 

può concedersi il concorso nel pagamento , 
degli interessi per prestiti della durata di un 

anno, contratti sul 90% della spesa ammessa 

d) Acquisto riproduttori da pelliccia e selva­

tici

Analogo regime di aiuto di cui al precedente 
punto e) può essere concesso in favore di 

imprese singole, associate e delle Cooperati­

ve che intendano procedere ali' acquisto di 
riproduttori maschi e femmine di animali da 

Art. 11 

Incentivazione ali' allevamento 

E' istituito un premio di allevamento per i 

vitelli destinati all'ingrasso portati fino al 

peso vivo di kg 400 se maschio e di kg 350 

se femmina. 

I premi potranno essere concessi alle aziende 

agricole singole o associate e alle Cooperati­

ve, le cui produzioni siano in grado di garan­

tire almeno il 40% del fabbisogno alimentare 

del patrimonio zootecnico allevato. 

I premi saranno commisurati: 

Per le aziende singole e associate e per le Coo­

perative ricadenti nei territori classificati mon­

tani ai sensi della Legge 25 luglio 1952 n. 991 

e successive, a f. 80.000 per ciascun capo; 

Per le aziende singole e associate e per le 

Cooperative ricadenti nei rimanenti territori, 

a f. 60.000 per ciascun capo. 

Nella assegnazione di tali premi dovranno 

avere priorità le aziende dirette coltivatrici, 

singole ed associate, e le Cooperative di pro­

duzione zootecnica e di ingrasso. 

I premi di cui sopra non sono cumulabili con 

analoghi interventi a carico di fondi naziona­

li e/o comunitari. 

A favore degli allevatori bovini di razza 

podalica viene istituito un regime di premi 

nella misura non inferiore a f 150.000 per 

ogni fattrice. 

Art. 12 

Contributi e prestiti a imprese zootecniche 

singole od associate 
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materia di credito agrario agevolato. 

Art. 14 

Potenziamento delle strutture 

Per l a  realizzazione, l'ampliamento, e 

l'ammodernamento di organici complessa 

zootecnici, ivi compresi quelli per bovini da 

latte e da carne suinicoli ittici, cunicoli, avi-

coli, elicicoli, per allevamenti di selvaggina 

In attuazione della presente legge e di leggi 

Nazionali e Regionali potranno essere con­

cessi contributi nelle spese di gestione, in 

proporzione alla attività svolta e fino ad un 

massimo dell'80%, in favore di Cooperative 

di servizi, loro Consorzi e Associazioni Pro­

duttori, che svolgano la propria attività nel 

settore specifico della zootecnia e che assu-

mono nuove iniziative in direzione del con­

solidamento e dello sviluppo delle attività 

zootecniche degli associati. 1 destinata alla produzione della carne, per 

allevamenti da pelliccia, nonché delle opere 

Le domande per la concessione di contributi 

di gestione previsti nel presente articolo 

dovranno essere presentate ali' Assessorato 

Regionale Agricoltura e Foreste. 

La Giunta Regionale, sentito il parere della 

competente commissione Consiliare, è auto­

rizzata ad approvare un piano per la organiz­

zazione dei contributi stessi. 

In favore delle imprese zootecniche singole 

o associate, nonché delle cooperative di ser­

•vizio che operano nel settore delle produzio­

ni zootecniche e della loro trasformazione e

commercializzazione, può essere concesso

su delibera della Giunta il concorso nel

pagamento degli interessi su prestiti annuali

di esercizio, contratti sul I 00% della somma

ammessa.

Art.13 

Valorizzazione prodotti zootecnici regionali 

La Regione Calabria, al fine di favorire la 

valorizzazione e la commercializzazione dei 

prodotti zootecnici regionali, può concedere 

al le Cooperati ve di trasformazione, loro 

Consorzi e Associazioni Produttori, contri­

buti fino al 50% sulla spesa prevista per la 

organizzazione della commercializzazione e 
per le attrezzature a questa connesse, parteci­

pando anche al pagamento degli interessi sui 

mutui per la restante spesa secondo le moda­

lità fissate dalle leggi nazionali e regionali in 

connesse vengono concessi: 

I) Contributi in e.e. nella misura del 50%

della spesa ammessa, in favore delle imprese

agricole singole e del 60% di quelle associa­

te. Cooperative nonché il concorso nel paga­

mento degli interessi per mutui contratti sul­

la quota-parte di spesa non coperta da contri­

buto. Le aliquote sopra riportate possono

essere elevate al 60 ed al 70% per il finan­

ziamento di iniziative volte alla realizzazio­

ne di organiche strutture per l'allevamento

ov1caprmo.

2) Contributi m e.e. nella misura del 60%

della spesa ammessa rispettivamente in favo­

re delle imprese singole e del 70% di quelle

associate o delle Cooperative, che realizzino

le strutture nelle zone di collina e di monta­

gna, nonché il concorso nel pagamento degli

interessi per. mutui contratti sulla quota-par-

' te di spesa non coperta da contributi. Le 

sopra richiamate aliquote potranno essere 

elevate al 65 ed al 75% per il finanziamento 

di iniziative volte alla realizzazione di orga­

niche strutture per 1' allevamento ovicaprino. 

Per la realizzazione di organici complessi vol­

ti alla raccolta. lavorazione e/o alla commer­

cializzazione di prodotti zootecnici, possono 
essere concessi in favore di Associazioni di 

Produttori Zootecnici, e di Cooperative di 

allevatori e loro Consorzi contributi in e.e. 

nella misura del 70'ìr della spesa ammessa 
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elevabili al 75% per le iniziative da realizzare 

in zone collinari o montane, in alternativa può 

essere concesso il concorso nel pagamento 

degli interessi per mutui della durata di I O 

anni, contratti sul 100% della spesa ammessa. 

E' anche finanziabile, con le modalità previ­

ste dai precedenti comma. l'acquisto del ter­

reno sul quale andranno realizzate le struttu­

re produttive assentite, ove tale acquisto sia 

stato previsto da Associazioni di Produttori 

riconosciute o da Cooperative e loro consor-

zi nel quadro della realizzazione di organi­

che iniziative zootecniche. 

Art. 15 

Incremento delle produzioni foraggiere 

Per la realizzazione di opere volte al miglio­

ramento ed ali' incremento delle produzioni 

foraggiere poliennali mediante l'esecuzione 

di operazioni di riconversione culturali, di 

specifici interventi agronomici ivi comprese 

semine e concimazioni di opere di adduzione 

delle acque irrigue. ecc., si può concedere il 

medesimo regime di aiuti previsto per il 

potenzia mento delle strutture zootecniche. 

In favore delle imprese agricole singole, 

associate e alle Cooperati ve che introducono 

la coltivazione del mais e del sorgo da. uti­

lizzare allo stato ceroso o granelle per le esi­

genze aziendali, può essere corrisposto un 

premio di incentivazione alla produzione, 

nella misura di f. 200.000 per Ha coltivate 

anche se tali produzioni siano conferite a 

Cooperati ve loro consorzi, ad Associazioni 

di Produttori Zootecnici riconosciute 

all'Ente di Sviluppo Agricolo, per l'alimen­

tazione del bestiame da ristallo. 

Art. 16 

Acquisto attrezzature mobili 

In favore delle imprese zootecniche singole. 

associate e delle cooperative che intendano 

dotarsi di attrezzature meccaniche mobili 

s trettamente connesse con l'esercizio 

dell'attività zootecnica ivi comprese le mac­

chine per la foraggicoltura, o che intendano 

rinnovarle in toto o in parte, può essere con­

cesso un concorso nel pagamento degli inte­

ressi per prestiti della durata di cinque anni, 

contratti sull' 80 per cento e sul 90 per cento 

e 100 per cento, rispettivamente in favore 

delle imprese singole ordinarie, singole 

diretto-coltivatrici, associate e cooperative. 

Art. 17 

Anticipazioni finanziarie 

alle organizzazioni affidatarie 

dell'attuazione dei regolamenti Cee 

istitutivi di regimi di premi 

alle produzioni zootecniche 

Allo scopo di fare fronte con la necessaria 

tempestività alle spese che le organizzazioni 

affidatarie sostengono per l'attuazione dei 

Regolamenti Cee istitutivi in regime di premi 

alla produzione di vitelli, nonché di altri ana­

loghi regolamenti, potranno essere disposte 

sulle quote forfetarie dovute per i servizi prc­

s tati adeguate anticipazioni finanziarie 

comunque non superiori al 50% della somma 

spettante al momento dell'erogazione stessa, 

calcolate sulle basi del numero di soggetti, per 

i quali è stato ufficialmente predisposto per 

singolo regolamento, apposito atto di liquida­

zione, a cura delle organizzazioni medesime. 

Le anticipazioni di cui al precedente comma 

verranno reintegrate con i fondi che di volta 

in volta l'Azienda di Stato per gli interventi 

del Mercato Agricolo (A.l.M.A.), rimborserà 

alla Regione Calabria su presentazione, nei 

modi previsti di appositi rendiconti da redi­

gersi sulla base delle Convenzioni predispo­

ste tra Regione e Aima. 

Art. 18 

Norma finanziaria 



Consiglio Regionale della Calabria - 1579 - Allegati 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1986 

All'onere derivante dalla presente legge 
valutato per l'anno I 986 m lire 
20.000.000.000 per contributi in conto capi­
tale e in lire 2.500.000.000 per concorso 
negli interessi sui mutui, si fa fronte rispetti­
vamente con gli stanziamenti previsti sui 
capitoli 5123202 e 5123206 dello stato di 
previsione della spesa del bilancio relativo 
ali' esercizio finanziario 1986. 

Per gli anni successivi, la corrispondente 
spesa, cui si fa fronte con i fondi acquisiti 
dalla Regione ai sensi dell'articolo 9 della 
legge l 6.5.1970, n. 281, sarà definita in cia­
scun esercizio finanziario con la legge di 
bilancio della Regione e con l'apposita legge 
finanziaria che l'accompagna. 

La legge 17.9.1974, n. 16 è abrogata. 




